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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



uattro anni 
e 22 miliardi 
di multa per 
Ponti. Assolta 
la Loren 


. ' ’’ j< M V‘‘ i * \ ’ 

Quattro anni di et reato ((tua condonati) a 22 miliardi 
di multa: quatta la condanna Inflitta lari al produttore 
cinematografico Carlo Ponti a conclusione dal processo a 
Roma por la frodi valutarla. Sofia Loren, invoca, è stata 
assolta con formula piana. I giudici hanno Inoltra emesso 
altro duo condanna a 23 assoluiioni per I rimanenti im¬ 
putati nella vicenda. La santenia, parò, sembra destinata 
a rimanere sulla carta, almeno par quanto riguarda la 
multa Inflitta al «boss» dal cinema. SI preveda. Infatti, 
che allo Stato non ritornerò una lira, visto che Ponti con¬ 
tinua Il suo soggiorno in Francia, paese del quale è cit¬ 
tadino dal IMS. A PAGINA S 


La DC consulta PSI, PSDI e PRI 


Preannunci di crisi 
dagli incontri di ieri 

Stamane il colloquio con il PCI - Rigida chiusura del direttivo 
dei deputati democristiani - Un’intervista del compagno Natta 


ROMA — L’ombra della crisi 
di governo si sta nettamente 
delineando sullo sfondo degli 
incontri politici promossi dal¬ 
la Democrazia cristiana dopo 
l’ultima, elusiva, • riunione 
della Direzione del partito. 
Le mancate risposte democri¬ 
stiane ai problemi che sono 
stati sollevati (il mutamento 
di segno della politica demo- 


cristiana. le inadempienze prò- 
grammatiche) sono state la 
conferma che questo sbocco 
è ormai inevitabile. Questa 
convinzione si è fatta larga¬ 
mente strada, e ciò risulta an¬ 
che dalle dichiarazioni rila¬ 
sciate ieri dagli esponenti so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani dopo i loro col¬ 
loqui con Zaccagnini e Piccoli. 


PSI e PSDI si sono pronun¬ 
ciati da tempo, del resto, per 
una crisi < guidata ». 

E preannunci di crisi sono 
venuti puntualmente dai pri¬ 
mi incontri di ieri: soprattut¬ 
to — è evidente — dagli in¬ 
contri con PSI e PSDI. D’al¬ 
tra parte, ciò che bolle nella 
pentola de è risultato in mo¬ 
do abbastanza eloquente, ieri 


Un patrimonio 


che la 

-> Giovanni Galloni dice 
che non è vero; non è ve¬ 
ro che la DC risponde 
« porto pesci » alla doman¬ 
da « dove vai ». Certo è 
— il suo articolo di ieri 
lo dimostra — che Galloni 
non si misura con la que¬ 
stione che noi abbiamo po¬ 
sto. .. . 

Alla DC abbiamo detto 
e ripetiamo: la strada sul¬ 
la quale vi siete messi, e 
che negli ultimi mesi ha 
. perduto ogni carattere di 
casualità per assumere il 
significato di un itinerario 
premeditato, è una strada 
sulla quale non trovate il 
PCI, per il semplice fatto 
che il PCI la considera 
contrastante con i bisogni 
urgenti della nazione. Con¬ 
tinuare a parlare dì « con¬ 
fronto» (di confronto di¬ 
ciamo, e non di « compro¬ 
messo storico » ) dopo aver 
imboccato questa strada è 
per metà mistificante e 
per metà offensivo. 

Questa denuncia l’abbia¬ 
mo fatta non in base al 
processo alle intenzioni, 
ma collazionando con pa¬ 
zienza una lunga serie di 
fatti sempre accompagna¬ 
ti del resto dalla puntuale 
manifestazione dei nostri 
giudizi critici e delle no¬ 
stre preoccupazioni. Pen¬ 
siamo al comportamento 
del governo, dalle fretto¬ 
lose strumentalizzazioni 
sullo „ SME, • alla lottizza¬ 
zione nelle partecipazioni 
statali, sordo fino all’ar¬ 
roganza nei confronti del 
le obiezioni nostre e di 
parte repubblicana; alla 
carenza, che denuncia una 
colpevole sottovalutazione, 
nell’azione a difesa del¬ 
l’ordine democratico. Pen¬ 
siamo alla tattica del rin¬ 
vio, della dissociazione di 
responsabilità ogni volta 
che, in Parlamento, si è 
giunti a stringere su leg¬ 
gi di riforma importanti 
e qualificanti, dai patti 
agrari alla pubblica sicu¬ 
rezza. Pensiamo, infine, 
airìntensificarsi, aU’inter- 
no della DC, di dichiara- 


DC ha 

zioni, sempre più numero¬ 
se e N autorevoli, volte a 
incapsulare la politica di 
unità e l’attuale maggio¬ 
ranza entro i limiti dello 
« stato di necessità », a 
concepirla come una pa¬ 
rentesi: dichiarazioni non 
contrastate, o addirittura 
riecheggiate, dai più au¬ 
torevoli esponenti della 
stessa segreteria democri- 
• stiana. 

Ci consenta Galloni, an- 
, che dopo il suo articolo 
(pubblicato con il titolo 
«la linea Moro») di fare 
una osservazione: perchè 
mai Moro, a sostegno e 
motivazione della polìtica 1 
del confronto con il PCI 
avrebbe dovuto coniare la 
impegnativa < espressione 
« terza fase » se in real¬ 
tà il confronto per la DC 
niente altro deve essere 
che . una passerella di 
emergenza per jioter tor¬ 
nare a fasi del passato? 

Tutto ciò ha provocato 
uno «scollamento» della 
maggioranza: uno scolla¬ 
mento che, come ha osser¬ 
vato Natta lunedi alla Ca¬ 
mera « non è da colloca¬ 
re tra i fatti prevedibili 
o possibili nel futuro: 
esso è già un fatto». E’ 
tanto vero che in più di 
una circostanza la DC si 
è comportata come se non 
fosse esistita una maggio¬ 
ranza, ma ci fosse invece 
un monocolore « pendola¬ 
re » che ricerca di volta 
in volta ; sostegni più age¬ 
voli e convenienti. 

Questo è il problema 
che aob.amo posto come, 
del resto, co.i motivazio 
ni non molto diverse 1 lo 
avevano posto altri parli¬ 
ti che compongono la mag¬ 
gioranza. il PSI e il PSDI. 

Par finta di non capire 
o di meravigliarsi, come 
se il problema • non esi¬ 
stesse, equivale a dare 
ad esso una risposta ne¬ 
gativa; equivale a un ri¬ 
fiuto di modificare una 
situazione nella quale la 
maggioranza non esiste 
già più, perché ne sono 


svilito 

contraddetti lo spirito e 
le finalità. 

Finalità che noi non vo¬ 
gliamo, come Galloni cer¬ 
ca di far credere, coinci¬ 
denti con gli obiettivi stra¬ 
tegici del nostro partito, 
ma vogliamo — secondo i 
patti — rispondenti pie¬ 
namente alle attese e alle 
richieste urgenti di un 
paese travagliato da una 
crisi profonda e assillato 
da tanti malanni antichi 
e nuovi. 

Perché ripetere — co¬ 
me fa il presidente dei 
deputati democristiani — 
che noi vorremmo convin¬ 
cere la DC al compromes¬ 
so storico? E’ un argomen¬ 
to propagandistico. Sap¬ 
piamo che alla politica di 
unità ogni partito va con 
proprie motivazioni e pro¬ 
pri obfettivi. Il punto è 
un altro. La politica di 
unità rappresenta un gran¬ 
de patrimonio, il più im¬ 
portante, sul quale il Pae¬ 
se fa conto per uscire dal¬ 
la crisi e rinnovarsi. La 
DC, per sua scelta, pervi¬ 
cacemente difesa, si è as¬ 
sunta la grave responsa¬ 
bilità di volere ammini¬ 
strare da sola — attra¬ 
verso il monocolore — 
questo patrimonio alla cui 
costituzione portano un 
contributo decisivo altri 
partiti, in particolare — 
per consistenza e coeren¬ 
za — il PCI. 

La DC ha svilito questo 
patrimonio, è venuta mo¬ 
strando sempre più chia¬ 
ramente l’intento di spen¬ 
derlo a proprio vantag¬ 
gio anziché investirlo a 
vantaggio del Paese. 

Non mettere un alt a 
questo punto sarebbe dav¬ 
vero irresponsabile, per¬ 
ché vorrebbe dire far per¬ 
dere al Paese stesso ogni 
fiducia proprio verso quel¬ 
la politica di unità dalla 
quale — sola — gli ita¬ 
liani possono attendere e 
fino ad ora hanno mostra¬ 
to di attendere, risposta 
ai loro problemi. 

c. p. 



piccolo interno familiare 


T A GRANDE questione 
che, tra gente e gior¬ 
nali. agita in queste ore 
coloro che non ci cono 
scono è se i comunisti 
siano ancora « molli » o 
siano « irrigiditi ». 

A noi, personalmente, 
capita di frequentare spes¬ 
so una famiglia di nostri 
lontani parenti della me 
dia borghesia: un padre 
con un buon impiego, una 
madre, sagace padrona di 
casa, e due figli maschi, 
tra i diciassette e venti 
anni, studenti, i quali, a 
quanto ci risulta, si sono 
sempre occupati di politi¬ 
ca, con dichiarata predi 
lezione per le sinistre 
estreme, accompagnata da 
una rigorosa segretezza 
su éiò che vogliano. Nes 
suno sa tenere i segreti 
come gli estremisti, an¬ 
che perché, simili in que¬ 
sto al sen. Spadolini, non 
ne hanno. 

Ma da qualche tempo 
in famiglia debbono es¬ 
sersi verificale delle no¬ 
vità. Il più giovane dei 
ragazzi, quando noi arri¬ 
viamo, i sempre in ba¬ 
gno, il che ci induce a 
credere che si rifugi vo¬ 


lentieri, come si dice, nel 
privato, il maggiore inve¬ 
ce ha palesemente smesso 
di trattarci come soleva 
fino a poche settimane 
or sono. Di rado ci rivol¬ 
geva la parola e ci guar¬ 
dava come se rimirasse, 
con fatica, un moscerino. 
Non diceva niente, ma un 
giorno la madre parlò per 
lui: « Giorgio < tale i il 
nome di queirindomito 
giovane. n.d,r.) dice che 
coi comunisti siete molli » 
e noi giù a spiegare che 
un grande partito rivolu¬ 
zionario, oggi giorno, de¬ 
ve seguire una politica 
graduale e paziente, ni 
può permettersi di arriva¬ 
re a dire * basta* finché 
gli manchi la certezza di 
poter persuadere tutti, av¬ 
versari compresi: che nul¬ 
la fa per capriccio o per 
impulso, e che questa de¬ 
liberata esclusione dalla 
sua condotta delTimprov- 
visato e del precipitoso, 
sono, invece che della sua 
« mollezza ». una prova, 
anzi la prova, della sua 
forza e della sua vocazio¬ 
ne generale, rivolta, più 
che al raggiungimento di 
un suo particolare inte¬ 


resse, al conseguimento 
del bene comune. 

Mentre pronunciavamo 
questa vera e propria fi¬ 
lippica, ci siamo accorti 
che ci eravamo, per cosi 
dire, • irrigiditi » e da 
quel momento irrigiditi 
starno rimasti. Eretti sulta 
sedia a tavola, masticando 
i « passatelli » come se 
sgranocchiassimo del tor¬ 
rone, lanciando occhiate 
di fiamma a quel ragazzo 
screanzato, lo abbiamo et 
sto sconfitto. Dal corri¬ 
doio è giunto il rumore 
di una chiave che gira 
nella toppa: si vede che 
anche U fratello aveva 
sentito la nostra omelia e 
aveva saggiamente deciso 
di rifugiarsi ancora me¬ 
glio nel privato. Bravo, 
ci stia. Intanto fl giovane 
che sedeva davanti a noi 
ha detto: « Riconosco che 
ora siete diventati duri 
Avete anche fatto cam¬ 
biare il capo della poli¬ 
zia». fQuesto, onestamen¬ 
te, non é vero. Ma che il 
ragazzo lo creda non ci 
dispiace, anche perché il 
neo nominato Coronas ci 
diverte, con quel suo ono¬ 
rato nome da sigaro) 
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sera .dopo una riunione del 
direttivo dei deputati democri¬ 
stiani (nel quale prevalgo¬ 
no. come è noto, i settori mo¬ 
derati e gli avversari della li¬ 
nea Moro). La posizione fina¬ 
le è di rigida chiusura: è sta¬ 
to detto die, in questa sede, 
si è « ribadito che nessun ce¬ 
dimento deve avvenire » ri¬ 
spetto a quella che viene chia¬ 
mata la € linea fondamenta¬ 
le » del partito de. 

Dalle consultazioni di ieri del¬ 
la DC con socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani, dun¬ 
que. che cosa è emerso? Crauti 
(come ha dichiarato alla TV 
dopo l'incontro con Zaccagnipi 
e Piccoli) ha riconosciuto epe 
la situazione segnala in pra¬ 
tica la rottura della maggio¬ 
ranza, e ha detto di aver pro¬ 
posto — così come aveva fat¬ 
to domenica scorsa sull’Avan- 
tì! — un « negoziato globale » 
per trovare una soluzione che 
porti a compimento il quin¬ 
quennio della legislatura. Non 
lia pronunciato una parola di 
più per definire in qualche 
modo questa ipotetica solu¬ 
zione. 

I socialdemocratici (Saragat 
e Longo) hanno detto che il 
loro partito chiedeva * prima 
chiarezza e ora prudenza ». 
Il segretario del PSDI ha di¬ 
chiarato anche che il suo par¬ 
tito si aspetta dal PCI « delle 
risposte che non siano pre¬ 
giudizialmente negative, ma 
di accettazione del dialogo ». 
Non ha precisato a quali pro¬ 
poste concrete, e credibili, il 
PCI sarebbe chiamato a dare 
una risposta.. 

Per il PRI vi sono state 
dichiarazioni di • La Malfa e 
Biasini. La Malfa, ha ricono¬ 
sciuto che. fin daH’inizio. la 
politica di unità democratica 
era stata sottoposta al gioco 
degli attacchi e delle diffi¬ 
denze. ed ha sottolineato che 
i repubblicani concordano con 
i comunisti nel criticare la 
soluzione che è stata data 
alla questione delle nomine. 
Anche alla luce di questi ri¬ 
conoscimenti. appare quindi 
sorprendente una affermazio¬ 
ne del presidente repubblica¬ 
no. secondo cui la DC non 
avrebbe « mai cambiato, nel¬ 
la sua maggioranza, la sua 
linea nolitica» (e su questo, 
secondo La Malfa, il PCT 
<dovrebbe riflettere »). La 
dichiarazione lamalfiana è 
sorprendente perché anzitut¬ 
to fa a pugni con il giudizio 
che il leader del PRI dà del¬ 
la situazione: la situazione che 
egli lamenta quasi ogni gior¬ 
no è frutto, in primo luogo, 
del fatto che la DC ha con¬ 
traddetto nei fatti le scelte 
nolifirfce ispirate alla politica 
di solidarietà Onesto è un 
dato n»ì» che evidente del qua¬ 
dro attuale. 

Nella giornata di ieri. Crasi 
si è incontrato anche con Lon¬ 
go e Biasini, e con il segre¬ 
tario del PIA Za none. 

II segretario e il presidente 
della DC concluderanno la se¬ 
rie dei colloqui stamattina, in¬ 
contrandosi con Enrico Ber¬ 
linguer. Alla vigilia di questo 
incontro. Alessandro Natta ha 
ribadito con un'intervista all’ 
Astrolabio i giudizi di fondo 
che il PCI dà sull’attuale stato 
di cose: 1) anzitutto, egli ha 
affermato che la situazione è 
diventata « grave e insosteni¬ 
bile » per un accumularsi di 
fatti negativi. « per il progres¬ 
sivo deterioramento del clima 
e dei rapporti politici, per le 
contestazioni e i colpi che sono 
stati inferti alle ragioni e agli 
obiettici essenziali delTintesa 
su cui si era formata la mag¬ 
gioranza »: 2) ha sottolineato 
che nelle Tesi, oltre che nel re¬ 
cente documento della Dire¬ 
zione. vi è da parte dei comu¬ 
nisti la « riaffermazione net¬ 
ta della linea e della prospet¬ 
tiva delTunità democratica, la 
rivendicazione'della giustezza 
dell'orientamento e della po¬ 
sizione su coi ci starno mossi 
dopo U 20 giugno »; quale che 
possa essere la ootìocaziooe 
politica e parlamentare del 
PCI. resta « ben ferma la sua 
strategia unitaria *: 3) i co¬ 
munisti dicono prima dì tutto 
ciò che non vogliono, e cioè 
affermano che e continuare m 
questo modo contraddittorio e 
confuso, farci coinvolgere in 
vn processo deludente non i 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Gromiko ricevuto ieri da Pertini 


Il ministro degli esteri sovietico Andrei Gro¬ 
miko. che ha iniziato ieri i suoi colloqui ro¬ 
mani, è stato ricevuto nel pomeriggio dal pre¬ 
sidente della Repubblica Sandro Pertini, per 
un’udienza elle si è protratta per circa una 
ora e nel corso della quale si è discusso dei 
problemi bilaterali, nell’ambito del processo di 
distensione internazionale. In precedenza, 
Gromiko aveva avuto un colloquio con For- 


lani, cui era seguita una riunione delle due 
delegazioni al completo, ed era stato ospite 
a colazione a Villa Madama. Nel colloquio e 
nel brindisi a Villa Madama, il ministro so¬ 
vietico ha posto particolarmente l’accento sui 
problemi della distensione e della pace e sul¬ 
la urgenza di porre un freno alla corsa agli 
armamenti. Oggi pomeriggio Gromiko sarà 
ricevuto dal Papa. IN ULTIMA 


Non è oscuro 
il male 
di Napoli 


Napoli lancia al paese un 
ennesimo segnale di allarme 
sociale e politico. Atroce 
quanti altri mai perché vie¬ 
ne dai settori più indifesi de¬ 
gli strati più poveri: i bam¬ 
bini dei vicoli e dei « bassi », 
figli di disoccupati, di vendi¬ 
tori ambulanti, di modesli la¬ 
voratori. Il « male oscuro » 
continua a colpirli con mo¬ 
struosa logica di classe. Tre 
morti negli ultimi quattro 
giorni. Altri rimangono rico¬ 
verati al « Santobono » e si 
spera di saperli presto fuori 
pericolo. 

La stampa è nuovamente 
mobilitata per decifrare la 
situazione napoletana, e dei 
comuni circostanti, situazione 
che appare sempre più con¬ 
traddittoria e aggrovigliata. 
C’è chi usa la chiave socio¬ 
logica: dati, cifre, statisti¬ 
che: chi scava empiricamen¬ 
te nell’ immediatezza quoti¬ 
diana e conclude sommaria¬ 
mente: Napoli ha definitiva¬ 
mente perduto la battaglia 
contro la sporcizia: chi so¬ 
vrappone alla realtà vecchi 
schemi: nella città alla de- 


Nel giro di poche ore sanguinosa impennata della criminalità 

Milano, cronaca di un giorno 
con cinque morti in 3 rapine 


MILANO — Cinque morti e 
tre feriti in poche ore e nel , 
giro di qualche chilometro, 
dal centro a nn grosso Co¬ 
mune alle porte della città. 
Cinque morti e tre feriti per 
rapina, una vampata di vio¬ 
lenza omicida, una sangui¬ 
nosa impennata della crimi¬ 
nalità. 

Due tentativi di rapina in 
locali pubblici, in nn bar di 
Novale Milanese, l’altro in un 
riMorante del popoloso quar¬ 
tiere di Porta Venezia. La si¬ 
ta di sera, fatti usuali come 
una partita a biliardo con gli 
amici o una cena, sotto il mi¬ 
rino dei banditi finiscono in 
tragedia. Scene purtroppo fre¬ 
quenti nelle loro drammati¬ 
che sequenze. E in entrambi 
i casi la reazione delle vit¬ 
time: ne! ristorante di Porla 
Venezia quella dì un noto 
gioielliere e di nn suo amico, 
rivoltelle in ta«ca per il ri¬ 
cordo di disavventure patite e 
il timore di nuove. A Novate 
quella di nn gruppo di av¬ 
ventori e drl proprietario «lei 
locale, una reazione collet¬ 
tiva. bocce e stecche del bi¬ 
liardo contro i rapinatori, 
una ribellione istintiva di gen¬ 
te onc-la che un nostro com¬ 
pagno ha pagato con la vita. 


Diverso lo scenario e la 
tecnica della terza tragedia: 
dne anziane sorelle pensiona¬ 
te In un confortevole appar¬ 
tamento di Milano aprono la 
porta rinforzata di casa a 
qualcuno che conoscono o che 
trova il pretesto per entrare. 
Sono massacrate di botte, il 
loro aHoggio buttato all’aria. 
Immagini di violenza e di 
morte in nna successione che 
impressiona, anche in questo 
nostro tempo segnato dal quo¬ 
tidiano stillicidio del terrore. 

A Novale Milanese, nel bar 
tabaccheria di Vito Polira- 
stro, una trentina di avven¬ 
tori giocava a carte e a bi¬ 
liardo verso le nove quando 
sono entrati due tipi piccoli 
e mingherlini, il volto roper- 
lo. armi in pngno. Gridano 
il classico: «« c una rapina ». 
Qualcuno clic sta bpvemlo il 
rafie al banco, non li prende 
troppo «ni serio e azzarda il 
gc«to di scostare il passamon- 
lasna dal volto di uno dei 
delinquenti. Il bandito rispon¬ 
de con ano schiaffo. E tanto 
per dimostrare che fanno sul 
«erio sparano due colpi di pi¬ 
stola in aria. Poi spingono 
lutti gli avventori nella «ala 
«lei biliardo, per rapinarli. 
Carlo Bozzetti. 56 anni, orto¬ 


lano dopo aver fatto a lun- 
, go l’operaio ed essere stalo 
un attivista sindacale, sta 
giocando a boccette quando 
entra il gruppo tenuto sotto 
la minaccia delle armi, nna 
pistola c un fucile a canne 
mozze. Carlo Bozzetti lia fat¬ 
to la guerra, è stato prigio¬ 
niero degli i ìglesi, ha passa¬ 
to anni eli duro lavoro in fab¬ 
brica. picchetti, scioperi, ma¬ 
nifestazioni, ha conosciuto il 
licenziamento per rappresa¬ 
glia. è finito anche in tribu¬ 
nale per la sua attività «li 
sindacalista. 

Vive «la olire Ircnt’anni a 
Novate dove è emigrato dal 
suo pae«e in provincia ili Cre¬ 
mona. Dopo il licenziamento 
ha aperto il negozio di orto¬ 
lano. Un uomo tranquillo elle 
ronduce ima vita tranquilla. 
Le due figlie sposate. Un no¬ 
mo coerente rhe da trenta- 
due anni milita nel PCI di 
mi è «tato anche randidalo 
in mia elezione amministra¬ 
tiva. Non è un « er«>e », nel 
sen«o che si dà abitualmente 
a questa parola. E’ uno «lei 
tanti che non accettano le pre¬ 
potenze. di nessun genere. 
Per questo ha nna reazione 
i«tintiva. un ge«l« «li ribellio¬ 
ne, colpisce un banililo, vie¬ 


ne a sua volta colpito alla 
testa e poi, dopo aver lottato 
col rapinatore, ucciso a colpi 
di pistola. I due banditi in¬ 
dietreggiano, un avventore 
spacca la stecca del biliardo 
sulla lesta di uno di essi; il 
barista Vito Policaslro e al¬ 
tri stanno per slanciarsi sui 
banditi uno dei quali spara 
anrora e ferisce Policaslro. 
Dalla strada si fa avanti un 
terzo bandito che armi alla 
mano blocca il gruppo. I tre 
banditi fuggono su un’auto al 
cui volante c’è un quarto 
complice. 

Carlo Bozzetti muore prima 
di raggiungere l’ospedale di 
Niguarda. Vito Policaslro 
(un altro nostro compagno) 
è grase in un altro ospedale. 
Sulla vettura, abbandonata 
poro distante, viene trovata 
nna siringa usata per iniet¬ 
tarsi droga. 

Al ristorante pizzeria 
« Transatlantico ». in via Mal- 
pighi, a porta Venezia, verso 
j’una è entrato nn ragazzo 
clic ha percorso il corridoio 
che taglia in dne il locale, 
ha osservato gli avventori 
seduti ai tavoli della prima 

Ennio Elena 

(Segue in ultima) 


Su « consiglio » del Dipartimento di Stato americano 

Per ora lo sdò non andrà negli USA 

Gli Stati Uniti non vogliono mostrare di stare dalla parte di Reza Falbe vi 
nel momento in cui Komeini torna a Teheran - Pieno appoggio per Bakhtiar 


Dal Mitra corrispondente 

WASHINGTON - Una carta 
forse decisiva sfugge tuttora 
al poco americano in Iran: 
Vayatollah Komeini. I con¬ 
tatti fin qui avuti con il capo 
religioso in esilio non hanno 
dato i risultati sperati. Ko¬ 
meini si è limitato a invitare 


Domani 
i giornali 
non escono 

ROMA — I sindacati nazio¬ 
nali dei poligrafici CGIL, 
CISL, UIL hanno deciso uno 
sciopero di 24 ore in conse¬ 
guenza della indisponibilità 
degli editori — dice un co¬ 
municato — nelle trattative 
per il rinnovo contrattuale. 
Lo sciopero sarà attuato in 
modo da impedire l’uscire dei 
giornali del mattino e del po¬ 
meriggio di domani. Per og¬ 
gi è prevista una riunione 
della delegazione sindacale 
per decidere gli ulteriori svi¬ 
luppi dell’azione sindacale 
della categoria. 


« il popolo americano, il Con¬ 
gresso e il - presidente degli 
Stati Uniti» a non interve¬ 
nire negli affari interni del 
suo paese. Su questa base — 
e solo su questa base, egli ha - 
aggiunto — rapporti amiche¬ 
voli potranno nel futuro es¬ 
sere riallacciati tra Teheran 
e Washington. La Casa Bian¬ 
ca ha appreso la lezione? 
Non è chiaro. Due fatti sta¬ 
rebbero a indicare una mag¬ 
giore disponibilità e altri due 
il contrario. I primi due sono 
il consiglio dato allo scià di 
rinviare il suo arrivo negli 
Stati Uniti e 1'incora ggiaroen- 
to fornito, sia pure non uffi¬ 
cialmente. alla missione Clark, 
l’ex attomey generai che si è 
recato da Komeini con il qua¬ 
le ha avuto un lungo collo¬ 
quio. I fatti di segno negativo 
sono il sostegno a Bakhtiar e 
l’appello del comandante delle 
.forze annate persiane ai sol-. 
dati di «mettere da parte i 
sentimenti religiosi e difen- 
dere il governo insediato dal- ‘ 
lo scià ». 

Del consiglio dato a Reza 
Palhevì di ritardare il suo 


arrivo negli Stati Uniti ha 
dato ieri per primo notizia alla 
stampa l'amba sdatore d'Iran 
a Washington. Né la Casa 
Bianca né il dipartimento di 
Stato hanno smentito. E allo 
scià non è rimasto altro da 
fare che confermare da Mar- 
rakesh. Il gesto americano 
è brusco, rasenta la bruta¬ 
lità. Proprio per questo ha un 
significato politico preciso: i 
dirigenti degli Stati Uniti non 
vogliono mostrare di stare dal¬ 
la parte dello sdà nel mo¬ 
mento in cui Komeini si pre¬ 
para a tornare a Teheran. 
E’ un segnale aU’ayafoBah. 
Che sia stato concordato o 
meno è oggetto di ipotesi. Di 
fatto c’è che tale segnale è 
stato lanciato contemporanea¬ 
mente all’incontro di Clark 
con il capo religioso iraniano. 
Si è trattato di un incontro 
suggerito dal dipartimento di 
Stato? 

' Anche questo interrogativo 
rimane, per ora. senza rispo¬ 
sta. Ma se in qualche modo 
il dipartimento di Stato ha 
avuto una parte, la scelta del 


personaggio non poteva essere 
migliore. Clark è stato uno dei 
leaders della campagna con¬ 
tro la guerra americana nel 
Vietnam. E non a caso, dopo 
aver riferito le dichiarazioni 
di Komeini. ha detto che In 
Iran ri sono alcune migliaia 
di consiglieri militari amen- 
cani. aggiungendo: « Ricorda¬ 
te quale è stata la funzione 
dei consiglieri militari nel 
Vietnam? ». Suggerita o no la 
missione Clark ha comunque 
un risultato positivo: quello 
di porre gli americani davanti 
a un leader che non sembra 
disposto a lasdarsi intrappo¬ 
lare nei giochi delie grandi 
potenze nel Grifo persico. Alla 
Casa Bianca non tutti consi¬ 
derano dò negativo. Vi è in¬ 
fatti chi pone l'accento sulla 
professata fede anticomunista 
dell'ayatollah per considerarlo 
una sorta di « male minore ». 
Di qui le caute aperture ver¬ 
so un personaggio che 3 se¬ 
natore Jackson, invece, con- 

Albeffo Jacoviollo 

(Segue in ultima pagina) 


riva trionfa lo sgomento, la 
impotenza e la rassegnazione: 
chi riduce il dramma alla pic¬ 
cola schermaglia tra partiti 
e istituzioni in un meschino 
rimbalzo di competenze. Al 
di là di pregevoli eccezioni, 
l’impressione che si ricava da 
queste analisi è che in esse 
ancora una volta lo specifico 
napoletano, gonfio di umori 
particolari, di spunti origina¬ 
li. dt immagini antiche e di 
novità inesplorate, prevalga 
sui processi di fondo aperti 
iti questa città come in tutto 
il Mezzogiorno: processi cer¬ 
tamente non omologabili mec¬ 
canicamente a quelli in corso 
in altre zone del paese, ma 
sicuramente tutti dentro la 
realtà e la crisi italiana. Den¬ 
tro al punto tale da costituir¬ 
ne la punta più alta e per 
molti versi più emblematica. 

Mai come in questa occa¬ 
sione il metodo della separa¬ 
zione e della semplificazione, 
del frammento di verità e del- 
yottica unilaterale appare ri¬ 
schioso e deviatile. Iti attesa 
qi conoscere, presto e con 
sicurezza scienti/ica, la vera 
natura del « male oscuro » è 
legittimo riportare dati evi¬ 
denti di patologia dell’ambien¬ 
te. a Napoli e itegli altri cen¬ 
tri della provincia e della re¬ 
gione dove il virus sta pro¬ 
curando vittime. Ma non ci 
si può arrestare alla soglia 
di questa inquietante consta¬ 
tazione. Bisogna indicare con 
coraggio l’insieme dei fattori 
che sta alla base del feno¬ 
meno patologico. Essi hanno 
radiai profonde nel tempo e 
responsabilità precise: dalla 
selvaggia speculazione laurina 
alla politica negatrice di ogni 
programmazione delle gestio¬ 
ni commissariali e delle am¬ 
ministrazioni democristiane e 
di centrosinistra. La carenza 
l’asset\za di spazi verdi. Per 
liberare la città da questo ba¬ 
gaglio di guasti e di sofferen¬ 
ze siamo oggi impegnali in un 
quotidiano, immane, sforzo. 
Non ci sembra, francamente, 
una presa di distanza dalle pro¬ 
prie responsabilità la dichia¬ 
razione rilasciata l’altro gior¬ 
no dal direttore del labora¬ 
torio di epidemiologia del¬ 
l’Istituto superiore di sanità: 
« Certamente, ora, sul piano 
sanitario si compiranno tutti 
gli sforzi per chiarire l'origi¬ 
ne della malattia: ma sono 
necessarie decisioni politiche 
molto più ampie e precise sul 
piano economico e sociale per 
curare i molti mali di cui 
tutto il meridione soffre ». 

Non ci sembra una presa 
di distanza perché occorro¬ 
no misure specifiche di ricer¬ 
ca. di prevenzione e di inter¬ 
vento igienico-sanitario. Guai 
a perdere una sola ora: cia¬ 
scuno per le proprie respon¬ 
sabilità. Ma occorrono anche, 
con la stessa urgenza, deci¬ 
sioni politiche per affrontare 
finalmente nei fatti i proble¬ 
mi del lavoro e dello svilup¬ 
po civile di Napoli e del Mez¬ 
zogiorno. E questo non è pos¬ 
sibile senza aggredire con 
nuora, grande decisione i no¬ 
di della crisi italiana: della 
crisi economica e politica del 
paese nel suo insieme. Qual¬ 
siasi analisi che prescindesse 
da questo contesto e che vo¬ 
lesse rendere la realtà dei 
vicoli e dei * bassi » di Na¬ 
poli rimanendo tutta chiusa 
e circoscritta dentro di essa, 
anziché aderirvi maggiormen¬ 
te se ne allontanerebbe gran¬ 
demente. Come accade a chi 
confonde (ancora una volta!) 
la maturità civile e democra¬ 
tica della gente povera e dei 
lavoratori di fronte a questa 
ennesima drammatica prova, 
con il fatalismo e l f apatia: 

* se non c’è la rivolta, c’è la 
rassegnazione ». 

Le cose in realtà non stan¬ 
no così. Innanzitutto perché 
se a Napoli non c’è rivolta, 
certamente vi è una tensione 
sociale altissima, come poche 
altre volte nel passato: altro 
che apatia! e soprattutto per¬ 
ché meglio e più acutamente 
di certi € inviati speciali », la 
gente dei vicoli e dei quar¬ 
tieri di Napoli coglie l’intrec¬ 
ciò del proprio dramma con 
io scontro politico e sociale 
che in questi giorni è aperto 
nella città e nel paese. Nono¬ 
stante il ghetto dell’emargina¬ 
zione e della separatezza en¬ 
tro cui, in buona e in mala 
fede, si vorrebbe chiudere ed 
esasperare il malessere e la 
tensione di questa città e dei 
suoi strati pjù diseredati, la 
maggioranza dei napoletani 

Andrea Geremicca 

(Segue in ultima pagina) 
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In un discorso ai vescovi italiani 
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Intervento del Papa 

sulla libertà religiosa 

Il a diritto sacro » delia Chiesa di insegnare la sua dot¬ 
trina collegato alle norme concordatarie in discussione 


Chiaromonte a Firenze 


La DC ha rotto 
il clima unitario 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — 58. anniversario 
del PCI: a Firenze i comuni¬ 
sti lo hanno celebrato, ritro¬ 
vandosi al Palazzo dei Con¬ 
gressi per discutere, insieme 
a Gerardo Chiaromonte. della 
segreteria nazionale, ed ai di¬ 
rigenti locali, sulla situazione 
politica, le sue difficili pro¬ 
spettive. e per ribadire il 
ruolo protagonista che il PCI 
ha ricoperto e ricopre nella 
battaglia per il superamento 
della crisi. 

1 Una visione unitaria e de¬ 
mocratica è sempre stata al¬ 
la base, ha affermato Chiaro- 
monte, della nostra lotta per 
il progresso civile e sociale 
del paese. Ed è per questo, e 
' non per calcoli di partito, che 
oggi giudichiamo preoecupan- 
- te il logoramento della situa- 
■ zione politica. La politica di 
unità nazionale ha pagato con 
risultati importanti; ma non 
è più possibile nascondere che 
è in atto una vasta reazione 
per impedire profondi cam¬ 
biamenti nella vita economica 
e sociale. 

Incapacità e insufficienze 
nell’azione governativa, rinvìi 
quando non veri e propri sa¬ 
botaggi dei programmi con¬ 
cordati hanno sortito l'effet¬ 
to di rompere il clima unita¬ 
rio. Il PCI non può più con¬ 
tinuare ad avallare una situa¬ 
zione divenuta insostenibile. 

Riflessione 

critica 

Siamo vicini — ha conti¬ 
nuato Chiaromonte — al di¬ 
battito congressuale. Nelle te¬ 
si che lo preparano abbiamo 
esposto la grande prospettiva 
di una avanzata verso il so¬ 
cialismo nel rispetto della de¬ 
mocrazia e della libertà del¬ 
l’uomo. Non è una formula, 
ma una ricerca che conducia¬ 
mo con rigore. In questo am¬ 
bito continua la nostra rifles¬ 
sione critica sui paesi socia¬ 
listi e sulle loro esperienze. 

Chiaromonte ha fatto espli¬ 
cito riferimento al dibattito 
che si è svolto recentemente a 
Firenze su questo tema per 
iniziativa del. Consiglio co¬ 
munale. Lo stesso segretario 
della Federazione fiorentina. 
Michele Ventura, ha sottoli¬ 
neato l’apporto dei comunisti 
alla discussione, impostato su 
un confronto libero e nello 
stesso tempo sulla riconfer¬ 
ma della nostra identità idea¬ 
le; di fronte a questo rigore 
e a questa serietà, ha detto 
ancora Ventura, alcuni orga¬ 
ni di stampa cittadina, segna¬ 


tamente « La Nazione », han¬ 
no saputo replicare solo con 
la disinformazione e la co¬ 
stante mistificazione antico¬ 
munista. La nostra riflessio¬ 
ne — lia ripreso Chiaromon¬ 
te — parte, anche nel proget¬ 
to di tesi per il XV congres¬ 
so, dal riconoscimento dei va¬ 
lore profondo della svolta sto¬ 
rica rappresentata dalla rivo¬ 
luzione d’Ottobre. Non si trat¬ 
ta però solo di questo. Nessu¬ 
no può ignorare o sottovalu¬ 
tare il peso che ha avuto ed 
ha. nella storia del mondo, la 
costruzione di società nuove, 
in URSS e in altri paesi. 

Respingere le 
strumentalizzazioni 

Negli ultimi anni, e 
uopo il XX Congresso del 
PCUS. abbiamo cercato di 
portare avanti una nostra ri¬ 
cerca e riflessione critica su 
queste società, soprattutto 
per ciò che riguarda le que¬ 
stioni della democrazia e del 
rapporto tra democrazia e 
socialismo. Né abbiamo man¬ 
cato. in diverse occasioni, di 
far sentire la nostra protesta 
per avvenimenti che si veri¬ 
ficavano nei paesi socialisti e 
che erano contrari ai princi¬ 
pi dì democrazia. Nei giorni 
scorsi, qui a Firenze, non ci 
siamo sottratti a un dibattito 
e a un confronto su un tema 
assai difficile e complesso 
quale quello del « dissenso » 
nei paesi socialisti. Ne siamo 
stati, anzi, in parte, promo¬ 
tori. Ci siamo rifiutati, però, 
con fermezza, di prestarci alle 
strumentalizzazioni faziose di 
quelli a cui non importa nul¬ 
la della sorte dei dissidenti 
ma che vogliono condurre, a 
fini politici ed elettorali ita¬ 
liani, una campagna contro 
l’Unione Sovietica e anche 
contro di noi. comunisti ita¬ 
liani. 

Abbiamo respinto queste po¬ 
sizioni e le respingeremo con 
ogni forza anche nel futuro, 
dovunque vengano riproposte. 
Per noi la riflessione critica e 
la discussione sulle esperien¬ 
ze dei paesi socialisti non pos¬ 
sono significare in nessun 
caso agitazione antisovietica 
e rottura con quei paesi. 
Guardiamo soprattutto, con 
grande preoccupazione, alle 
prospettive della coesistenza 
pacifica che oggi ci sembra¬ 
no molto incerte e precarie; 
nè possiamo consentire Io svi¬ 
luppo di manovre irresponsa¬ 
bili contro la politica della 
coesistenza pacifica. 

S. C. 


I radicali vogliono 3 referendum 


ROMA — Almeno tre refe¬ 
rendum per la primavera del 
1980: questo è il program¬ 
ma del Partito radicale. Lo 
ha annunciato Ieri ai giorna¬ 
listi il neo segretario, Jean 
Fabre, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che è ser¬ 
vita anche a presentare uffi¬ 
cialmente il nuovo leader del 
partito. I referendum per I 
quali il PR è da ora impe¬ 
gnato nella raccolta delle fir¬ 
me riguardano l'aborto, le 
centrali nucleari, e — tema 
indubbiamente originale — r 
abolizione della caccia. 

Dall’esposizione di Fabre 
non è venuto nessun elemen¬ 
to nuovo a proposito degli 
orientamenti, che già si cono¬ 
scono, di questo partito. L’uni¬ 
ca c 06 a di qualche rilievo è la 
riconferma della decisione del 
PR di schierarsi nella bat¬ 


taglia, quanto mai ambigua, 
per l’abolizione della legge 
suU’interruzione della gravi¬ 
danza; cioè di una conquista 
civile e democratica. 

Alla Camera — nel corso 
della seduta pomeridiana — 
la radicale Adelaide Aglietta 
è stata proclamata deputato 
in sostituztone del dimissiona¬ 
rio Pannelia. la cui rinuncia 
al mandato, come è noto, è 
stata la settimana scorsa ap¬ 
provata a larga maggioranza 
dall’assemblea. Adelaide A- 
glietta ha esordito presentan¬ 
do una proposta di legge sul¬ 
la incompatibibtà tra manda¬ 
to parlamentare e cariche di 
dirigenti delle forze politiche, 
riproponendo con le stesse pa¬ 
role del suo « predecessore » 
ia risibile polemica contro 1 
partiti. 


Milano: occupata «lotta continua » 


MILANO — Quella che si 
definisce « la base milane¬ 
se » ha occurato icn 1 lo¬ 
cali della redazione d: 
« Lotta continua ». che è 
tutto ciò che di ufftclale re¬ 
sta dell'organtzzaztonc, e ha 
annunciato l’intenzione di 
convocare il 3. congresso di 
LC, preceduto da un dibat¬ 
tito sui contenuti del foglio. 

Il motivo principale del 


gesto è che, a parere del 
milanesi, le pagine di « Lot¬ 
ta continua » appartengono 
oramai solo ai redattori cne 
a Roma le fanno. Alla ra¬ 
dice della contestazione del 
la linea finora seguita vi e 
però anche il convincimento 
che « sia contro ia nostra 
tradizione identificarsi total¬ 
mente in un'area radicale e 
socialista ». 


A febbraio esce « lo Sioistra 


ROMA — Dal 9 febbraio an¬ 
che il Movimento lavoratori 
per il socialismo, una forma¬ 
zione politicamente erede 
dell’ex < movimento studen¬ 
tesco» di Mario Capanna e 
Salvatore Toscano, avrà un 
suo quotidiano anche se — 
come viene precisato — non 
sarà un vero e proprio or¬ 
gano ufficiale dell’MLS. E’ 
stato presentato ufficialmen¬ 
te ieri mattina nella sede 
della FNSI a Roma, presen- 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II, rice¬ 
vendo Ieri mattina 1 ve¬ 
scovi membri del Consiglio 
permanente della CEI gui¬ 
dati dal presidente cardi¬ 
nale Poma, ha affermato 
il « diritto sacro della Chie¬ 
sa di insegnare la propria 
dottrina e 1 propri princi¬ 
pi morali » rilevando che 
« soltanto quando esso è 
rispettato » esistono tutte 
le garanzie perchè la Chie¬ 
sa possa svolgere la sua 
missione. 

L’affermazione, che po¬ 
trebbe sembrare ovvia, si 
carica Invece di significa¬ 
to politico allorché Papa 
Wojtyla collega tale « di¬ 
ritto sacro » della Chiesa 
al contenuto delle norme 
concordatarie attualmente 
In discussione. Egli, Infat¬ 
ti, ha aggiunto; « A que¬ 
sto principio fondamenta¬ 
le. la libertà, si richiama 
la Chiesa nei suoi rappor¬ 
ti con la comunità politica 
e. in particolare, quando 
— di comune Intesa — per¬ 
segue l’aggiornamento de¬ 
gli strumenti giuridici, or¬ 
dinati alla sana coonera- 
zione tra Chiesa e Sato, 
nel leale rispetto della so¬ 
vranità propria di cia¬ 
scun ordinamento, per il 
bene delle stesse persone 
umane ». 

Va. perciò, ricordato, 
anche alla luce delle re¬ 
centi polemiche sulle leg¬ 
gi dell’aborto, del divor¬ 
zio e sulla 382. che le for¬ 
ze democratiche laiche del 
nostro paese non pongono 
minimamente in discussio 
ne il diritto legittimo del 
Papa di esercitare il suo 
magistero e della Chiesa 
italiana di svolgere la sua 
missione. 

' Tale libertà è pienamen¬ 
te garantita dalla nostra 
Costituzione. L’uso di tale 
diritto e di tale libertà 
non può. però, significare 
ingerenza o privilegio pro¬ 
prio perchè la Costituzio¬ 
ne pone sullo stesso piano 
tutti i cittadini e. nel caso 
specifico, con gli articoli 
7 e 8. tutte le confessioni 
religiose. 

Forse. 11 richiamo al « di¬ 
ritto sacro di Insegnare la 
propria dottrina » fatto 
dal Papa, in rapporto alle 
trattative in corso per la 
revisione del Concordato, 
alla presenza dei vescovi 
italiani rivela la presenza 
di una pressione di questi 
ultimi contro l’introduzio 
ne del principio della 
facoltatività dell'Insegna¬ 
mento della religione cat¬ 
tolica nelle scuole di ogni 
ordine e grado. 

Come è noto, questo è 
uno dei punti più contro¬ 
versi del negoziato e può 
essere risolto solo se ci si 
colloca in una visione lai¬ 
ca e pluralistica per cui 1 
rapporti tra lo Stato e le 
Chiese vanno fondati sul 
rispetto reciproco delle ri¬ 
spettive sfere. 

Nella prima parte del 
suo discorso. Giovanni Pao¬ 
lo II ha sottolineato che 
« è urgente impegnarsi in 
uno sforzo di ricupero del¬ 
la piena comunione eccle 
siale di quei movimenti, 
organismi, gruppi che, na¬ 
ti dal desiderio di un’ade¬ 
sione generosa al Vange¬ 
lo. non si trovano ancora 
In questa ottica comuni¬ 
taria »- 

In sostanza. Papa Woj¬ 
tyla. che ha dimostrato 
una eccezionale compren¬ 
sione verso il vescovo ri¬ 
belle conservatore monsi¬ 
gnor Lefebvre. ora solle¬ 
cita ì vescovi italiani, che 
sono stati sempre chiusi 
e duri con le comunità di 
base e con i sacerdoti che 
hanno animato queste 
esperienze, a « creare nuo¬ 
ve occasioni di incontro e 
di confronto, in un clima 
di apertura e di cordiali¬ 
tà » con loro. 

al. s. 


Proposto dalla Giunta in Consiglio, si avvia già da oggi 
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Un piano del Comune di Napoli 
contro il «virus della miseria» 

Un medico, un pediatra e un assistente sociale nelle 22 condotte .mediche - Interventi di disinfezione e di disinfestazione - In¬ 
contro con gli amministratori dei centri limitrofi per misure com uni - Per la DC i centri socio-sanitari sono un « assurdo spreco »> 
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NAPOLI — Vincenzo Lapeluzzoli, il bimbo guarito dal « male 
oscuro », tra le braccia dei genitori 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Del male oscuro 
(o virus della miseria, come 
sarebbe meglio chiamarlo) si 
è discusso ieri sera anche in 
consiglio comunale, in mat¬ 
tinata. invece, c’è stato un 
summit alla Regione a cui 
hanno partecipato tutti i di¬ 
rettori sanitari degli ospedali 
cittadini e regionali. Alla se¬ 
duta del consiglio municipale 
l’assessore alla sanità, Anto¬ 
nio Cali, si è presentato con 
un pacchetto di proposte ope¬ 
rative che dovrebbero scat¬ 
tare nel giro di 2-1 ore. 

Di cosa si tratta? Lo ha 
spiegato lo stesso assessore 
nel corso di un breve incon¬ 
tro con i giornalisti. Prima, 
però, ha fatto i) punto della 
situazione. Ha ricordato, ad 
esempio, che delle 41 vittime 
di questi mesi la maggior par¬ 
te provenivano dai comuni li¬ 
mitrofi. mentre per quanto ri¬ 
guarda la città il fenomeno è 
per il momento entrato nella 
sola zona nord orientale. Il 
Comune, dunque, istituirà un 
servizio di guardia medica in 
tutte le 22 condotte mediche 
cittadine. Al medico generico 
saranno affiancati un pedia¬ 
tra e un assistente sociale. 
Il servizio sarà particolarmen¬ 
te potenziato nella zona nord- 
orientale. dove entrerà in fun¬ 
zione anche una équipe mo¬ 


bile di sanitari. « Su segnala¬ 
zione dei consigli di quartiere 

— ha spiegato Cali — questa 
équipe provvederà ad una se¬ 
rie di visite a domicilio ». 

Saranno poi intensificati i 
servizi di disinfezione e di¬ 
sinfestazione con un’azione 
coordinata tra gli assessorati 
alla sanità, alla nettezza ur¬ 
bana. all’annona e alla poli¬ 
zia urbana. Infine sarà pro¬ 
mosso un incontro con tutti 
gli amministratori dei Comu¬ 
ni limitrofi per concordare un 
piano di intervento. « Si tratta 

— ha commentato Cali — solo 
di prime misure d’emergenza, 
ma altre ne seguiranno nei 
prossimi giorni » Ci si riFe- 
risce. evidentemente, ai cen¬ 
tri socio-sanitari, strutture in 
dispensabili per la prevenzio¬ 
ne delle malattie, la cui isti¬ 
tuzione è però ostacolata in 
tutti i modi dalla Democrazia 
Cristiana. Pronrio ieri il de¬ 
putato e consigliere comuna¬ 
le. Cirino Pomicino, li ha de¬ 
finiti « un assurdo spreco ». 
E’ un’affermazione che segue 
alla ostinata opposizione svol¬ 
ta dalla DC in consiglio re¬ 
gionale contro l’aoorovnzione 
dei oiano socio sanitario. 

Di prevenzione e di inter¬ 
venti sanitari nel territorio si 
è discusso anche nell’incon¬ 
tro alla Regione. Il summit 
è andato avanti per ore e da¬ 
gli interventi dei vari sani¬ 


tari è emerso un quadro estre¬ 
mamente grave della situazio¬ 
ne. Il pediatra dell’ospedale 
di Sarno, in provincia di Sa¬ 
lerno. ha affermato che in 
questi giorni la percentuale 
dei bambini ricoverati per di¬ 
sturbi all’apparato respirato- 
rio (è qui che attecchisce il 
virus) è salita dal 27 al 60 per 
cento. 

Nel corso della riunione il 
professor De Arcangeli, che 
coordina la commissione di 
studi istituita dalla Regione, 
ha distribuito alcuni questio¬ 
nari che i direttori sanitari 
dovranno aggiornare ogni lu¬ 
nedi. Serviranno — è stato 
spiegato — per un’indagine 
enidemiologica. In assenza di 
altre certezze si tenta dunque 
di ricorrere anche a questi 
sistemi pratici pur di inco¬ 
minciare a fare chiarezza su 
un male di cui si ignora an¬ 
cora tutto. Per ora si sa solo 
che nel giro di un giorno e 
mezzo un bambino può pas¬ 
sare da un leggero stato feb 
brile al coma profondo. « La 
cosa più saggia da fare — 
ha commentato il professor 
La Rocca, direttore sanita¬ 
rio del Cardarelli — è di av¬ 
viare una seria azione pre¬ 
ventiva sul territorio ». L’ur¬ 
genza di un tale intervento a 
tappeto è del resto confer¬ 
mata da una serie di dati re¬ 
centissimi — contenuti in una 


ricerca della Regione — sullo 
stato di degrado in cui ver¬ 
sano intere zone della città 
e della provincia. Il dato più 
allarmante riguarda proprio 
Ercolano, il comune di Anna 
Pullino. Rosa Seognamiglio e 
Maria Coz.zolino. tre bambine 
stroncate dal virus. Qui ci so 
no più di 1.500 bassi che ospi¬ 
tano 5.545 persone, con un in 
dice di affollamento di 3.52 
abitanti per stanza: una per¬ 
centuale Inferiore, in Campa¬ 
nia. solo a quella di Casava- 
tore e comunque tra le più 
alte a livello nazionale. 

Il punto sulla grave situa¬ 
zione di Napoli sarà fatto 
oggi al ministro della sanità. 

Marco Demarco 


Ieri sera 
altro ricovero: 
bimba in coma 

NAPOLI — A tarda sera è 
stata ricoverata di urgenza 
a) Santobono, proveniente 
dall’ospedale di Aversa, una 
bambina di 6 mesi. La pic¬ 
cola è in coma. E’ stata col¬ 
pita con ogni probabilità dal 
« male oscuro ». Presenta in¬ 
fatti tutti i sintomi finora 
riconosciuti, compresa un’af¬ 
fezione broncopoi menare. La 
piccola è particolarmente de¬ 
nutrita; pesa soltanto 5 chili. 


Discussi ieri almeno un centinaio di emendamenti 

L'esame della riforma universitaria 
al Senato: approvati i primi 5 articoli 

Decine di proposte di modifica presentate dal PRI - Anche la DC cerca di in¬ 
trodurre novità nel testo approvato in commissione - Il calendario dei lavori 


ROMA —* Seppure tra qual¬ 
che ostacolo e con una certa 
lentezza. Tesarne della legge 
di riforma dell’Università pro¬ 
cede in Senato. Ieri staio ini¬ 
ziati il dibattito e le votazio¬ 
ni sui primi articoli. Ne sono 
stati approvati cinque, al ter¬ 
mine di discussioni serratissi¬ 
me su un grande numero di 
emendamenti. Adesso i lavori 
dell’aula di palazzo Madama 
saranno sospesi (dopo una bre¬ 
ve seduta stamani) per via 
del congresso nazionale del 
PU. Nella settimana prossi¬ 
ma dovrebbe riprendere, e 
concludersi, l’esame della ri¬ 
forma. Sempre che gli svilup¬ 
pi della situazione politica sul 
piano generale lo consenta¬ 
no. 

Ieri tutta la giornata (due 
sedute: una la mattina e una 
il pomeriggio) è servita a di¬ 
scutere almeno un centinaio 
di emendamenti ai primi arti¬ 
coli. quelli che fissano le li¬ 
nee fondamentali della rifor¬ 
ma. Nell’articolo I si defini¬ 
scono le funzioni culturali e 
sociali delle Università, il lo¬ 
ro ruolo decisivo per io svi¬ 
luppo della cultura e della 
scienza e per Tindirizzo del¬ 
la ricerca: e si accenna a due 
prìncipi generali di grande 
importanza: il diritto allo stu¬ 


dio, e la regola della pro¬ 
grammazione come norma fon¬ 
damentale per l’organizzazio¬ 
ne e Io sviluppo universitario. 

L’art. 2 precisa i criteri con 
i quali saranno elaborati dai 
consigli di ateneo gli statuti 
e i regolamenti, e stabilisce 
quindi i confini dell’autonomìa 
delTuniversità. Agli atenei non 
statali è dedicato l’art. 3; gli 
articoli 4 e 5 riguardano la de¬ 
nominazione dei vari tipi di 
università (« ateneo », « poli¬ 
tecnico ». « istituto di istru¬ 
zione universitaria ») e le pas¬ 
sibilità di cooperazione inter¬ 
nazionale. 

La discussione si è dunque 
concentrata ieri su tre que¬ 
stioni: diritto allo studio, li¬ 
miti e ruolo dell’università non 
statale, e (soprattutto) auto¬ 
nomia. Di fronte ad una piog¬ 
gia di emendamenti presen¬ 
tati dal PRI, si è registrato 
un atteggiamento della DC 
tendente a far passare an¬ 
che proprie proposte di mo¬ 
difica piuttosto sostanziose. 
Questo ha portato ad un appe¬ 
santimento delia discussione 
che è andata avanti a ritmo 
rallentato. Il PCI, come da 
tempo aveva annunciato, ha 
limitato il più possibile le 
proprie richieste di modifica, 
puntando al rispetto dell’im- 
piantc generale. 

In particolare, per quello 


che riguarda il problema del¬ 
l’autonomia universitaria, c’è 
stato un tentativo di limitar¬ 
la, reinserendo una serie di 
poteri di controllo ministeria¬ 
le in contrasto con lo spirito 
generale di questa riforma. I 
de hanno anche tentato ri mo¬ 
dificare profondamente l’arti¬ 
colo 3, dando spazio eccessi¬ 
vo alle università non statali. 
Una lunga battaglia in aula 
lia permesso di ridurre al mas¬ 
simo la portata, indubbiamen¬ 
te peggiorativa, di alcuni e- 
mendamenti su questi argo¬ 
menti e quindi di mantenere 
sostanzialmente immutato il 


testo degli articoli ? e 3. 

Nella settimana prossima, 
dunque, se sarà possibile ri¬ 
spettare il calendario dei la¬ 
vori stabilito proprio ieri dal¬ 
la conferenza dei capigruppo, 
si passerà all’esame degli ar¬ 
tìcoli più importanti della leg¬ 
ge. A partire dal 6 (ordina¬ 
mento didattico), e daÌT8 (or¬ 
dine di governo) che toccano 
questioni decisive. 

Per oggi intanto è prevista 
una riunione della commissio¬ 
ne Bilancio che si occuperà 
della riforma universitaria. 

pi. S. 


I nuovi orientamenti sono pronti da mesi 

Perché il ministro 
non vara i programmi 
della scuola media? 

La riforma si è bloccata sulla scriva¬ 
nia di Pedini - Insipienza o cedimento? 


Questa sera un «vertice» 
sul contratto della scuola 


ROMA — La vertenza che 
oppone il governo ai lavora¬ 
tori delia scuola sarà l’ogget- 
to di un « vertice » che si ter¬ 
rà questa sera al quale 
parteciperanno i ministri 
del Tesoro Pandolfi, della 
Pubblica Istruzione Pedini, 
dei Lavoro Scotti e il sotto- 
segretario Mancini. La dele¬ 
gazione si incontrerà con i 
sindacati scuola CGIL. CISL, 
UIL e con il sindacato auto¬ 
nomo SNALS. 

Si tratta di una scadenza 
importante, per assicurare a 
un milione e centomila lavo¬ 
ratori della scuoia la defi¬ 
nizione del contratto di la¬ 
voro. e quindi per consentire 


il normale funzionamento di 
tutta l’attività scolastica. 
Proprio oggi infatti iniziano 
le astensioni dal lavoro indet¬ 
te dai sindacati confederali, 
che hanno chiamato i lavo¬ 
ratori a scioperare nell’ulti¬ 
ma ora di lezione di oggi e 
nell’ultima ora di domani. 
Venerdì, se non sarà raggiun¬ 
to un accordo. le scuole ri¬ 
marranno chiuse per tutta ia 
giornata. Identico calendario 
di scioperi è previsto per la 
settimana prossima. 

Lo SNALS. per parte sua. 
ha deciso il blocco degli scru¬ 
tini e l’astensione dei propri 
aderenti dall’attività degli 
organi collegiali. 


ROMA — Come saranno 
il prossimo anno i pro¬ 
grammi della scuola me¬ 
dia? Saranno quelli di sem¬ 
pre, o seguiranno nuovi 
orientamenti, di cui si par¬ 
la da mesi? Decine di mi¬ 
gliaia di insegnanti non 
sanno come regolarsi. Le 
case editrici ignorano le 
linee direttrici sulle quali 
impostare i testi scolastici. 

Eppure, i nuovi program¬ 
mi della scuola media so¬ 
no pronti da mesi. Essi so¬ 
no siati approntati da una 
commissione appositamente 
costituita, coordinata dal 
sottosegretario alla Pub¬ 
blica istruzione Spigaroli, 
che ha lavorato per diver¬ 
se settimane. Della com¬ 
missione, detta « dei 60 » 
facevano parte rappresen¬ 
tanti delle più diverse ispi¬ 
razioni ideali, culturali e 
politiche; docenti univer¬ 
sitari. esperti del ministe¬ 
ro. La commissione, nel¬ 
l’estate scorsa, ha appro¬ 
vato all’unanimità i nuovi 
orientamenti. Poi. dopo che 
il ministro ha tenuto « in 
osservazione » il documen¬ 
to per qualche tempo, que¬ 
sto è stato sottoposto al 
vaglio del Consiglio nazio¬ 
nale della Pubblica istru¬ 
zione, cui spetta un parere 


Consultivo. Dopo attento 
esame, che si è riflesso in 
alcune proposte di emen¬ 
damento. anche il Consi¬ 
glio nazionale della PI ha 
approvato alla unanimità 
il documento, di una Qua¬ 
rantina di cartelle datti¬ 
loscritte. 

A quel punto — un paio 
di mesi fa — non mancava 
che la firma del ministro. 
E invece l’iter, come si 
dice, del provvedimento, 
che costituisce un'impor¬ 
tante innovazione nella 
scuola media, a oltre 16 
anni dalla riforma, ha tro¬ 
vato proprio sulla scriva¬ 
nia del ministro Pedini un 
impensato e per molti ver¬ 
si incomprensibile scoglio. 

Perchè Pedini non firma 
i nuovi programmi? Le ipo¬ 
tesi possono essere diver¬ 
se, ma tutte, ci pare, ri¬ 
conducibili a due soli fi¬ 
loni: o si tratta di insipien¬ 
za, di insensibilità nei con¬ 
fronti di una ' questione 
tanto rilevante; o si trat¬ 
ta di un cedimento verso 
quelle posizioni che anche 
in questo caso, come sem¬ 
pre quando si tratta di in¬ 
novare, si sono manifesta¬ 
te a difesa del vecchio or¬ 
dinamento. In entrambi i 
casi si tratta di un ritar¬ 
do inaccettabile. 


I'HMhWu 0*1 frappo caffi a- 
nttt» M Senato t convocata 
per Ofjì ili* ora 1S. 


te il direttore Enrico Bono. 

II nuovo giornale si chia¬ 
ma « La Sinistra », 18 pagane, 
formato tabloid, vedrà U lu¬ 
ce a qualche settimana di 
distanza dalla nascita di un 
altro foglio, a Ottobre », che 
fa riferimento al « partito 
comunista d’Italia marxista 
leninista », un troncone del 
PCd’I di stretta osservanza 
filocinese fino alla caduta 
della cosiddetta « banda dei 
quattro». 


A tutte 

le Federazioni 

Tutta la tadaraatoni to¬ 
no invitata a traamattar» 
alla oaaitna di organixza- 
dona, tramito i comitati 
ragionali, i dati aggiorna¬ 
ti dal taaaaramanta. antro 


la giornata di gi n vadi 25 
GENNAIO. 


A proposito delle nuove riviste dell’« autonomia » 

Squadrismo su carta patinata 


E’ una fioritura. Attraver¬ 
so i suoi due « santoni » — 
cosi Vintervistatore di Re¬ 
pubblica chiama Piperno e 
Scalzone — l’autonomia an¬ 
nuncia la prossima uscita di 
due nuove riviste. Toni Ne¬ 
gri. professore in Padova, 
fa sapere che — causa dis¬ 
senso con j due suddetti san¬ 
toni — ne pubblicherà una 
terza, tutta sua. I titoli — 
Pre-pnnt, Metropoli. Maga- 
zeno — preannunciano l’odo¬ 
re delicato e suggestivo del¬ 
la carta patinata 

Saranno belle riviste, si 
può esserne certi. Le idee 
sono tante, i soldi sicura¬ 
mente molti di più. Abba¬ 
stanza, comunque, per fi¬ 
nanziare anche le diatribe 
interne, la piccola miseria 
dei personalismi , le nevroti¬ 
che invidie di leader e lea¬ 
derini. Mani generose di¬ 
spensano con paterna equa 
nimità. Sunna non litigate: 
una rivista per uno non fa 
male a nessuno. 

Non manca davvero nul¬ 
la. I nuovi editori hanno an¬ 
che individuato, con metico¬ 
losa esattezza, il nemico da 


battere, il bersaglio de » loro 
strali polemici: è il movi¬ 
mento operaio, definito da 
Scalzone — udite, udite — 
un « bisogno economico del 
capitale ». Va colpito ed 
abbattuto. Né gli strali — è 
facile prevederlo, conoscen¬ 
do gli esegeti di questa bril¬ 
lante teoria — saranno pu¬ 
ramente metaforici. Teoria 
e prassi procederanno a 
braccetto, teneramente al¬ 
lacciate in quella pratica an¬ 
tica che ra sotto il nome di 
squadrismo. E' già succes¬ 
so. Ricordate, qualche me 
se fa. ì sabati dell'Alfa di 
Arese? Nel presentare le 
nuore riviste. Scalzone sti¬ 
la anche un atto di morte: 
quello della «centralità ope¬ 
raia ». Le sorti della rivolu¬ 
zione — osserva — stanno 
per passare in mani più si¬ 
cure: tecnici dei calcolatori, 
ospedalieri, ferrovieri, ma 
fittimi. Tutto è buono pur¬ 
ché nasca fuori dalla « fab¬ 
brica post-tayloristica * e 
purché si muova in sostan¬ 
ziale antagonismo rispetto al 
movimento operaio. Con un 
po’ di fantasia avrebbe po¬ 


tuto mettere nel conto an¬ 
che i dirigenti dell’apparato 
statale, i baroni della me¬ 
dicina ed i piloti d'aereo: la 
frantumazione corporativa 
in aito nella società italiana 
non lascia che l’imbarazzo 
della scelta. 

Scalzone, del resto — co 
me tutti i leader dell’auto¬ 
nomia — appare particolar 
mente attendibile in materia 
di « atti di morte ». In più 
di una occasione ha aruto 
modo di mostrare al mondo 
la propria irresistibile voca¬ 
zione di becchino. Non più 
di una settimana fa, ad esem¬ 
pio. gli sono bastate poche 
parole — sempre in un’inter¬ 
vista su Repubblica — per 
seppellire il giovane Stefa¬ 
no Cecchetti ammazzato a 
Montesacro perchè passava 
doranti ad un bar frequen 
tato da fascisti. Quando si 
dice il mestiere: qualche 
scappellotto a giovani del 
movimento colpevoli di ab 
bandonarsi ad inopportune 
crisi di coscienza, una fra 
setta di Brecht, un breve 
schemino sullo stato dei rap¬ 
porti di forza e sai diffon¬ 


dersi della violenza. Forse 
che non ci sono decine di 
guerre nel mondo? Forse che 
ogni giorno non ci sono otto 
morti sul lavoro? E allora 
coraggio ragazzi. Ammazza¬ 
te, ammazzate quanto vole¬ 
te: sulla faccia di questo bel 
mondo violento troverete 
sempre tanto male quanto 
basta per coprire i vostri 
omicidi. Preoccupateti piut 
tosto di uccidere con stile 
e intelligenza, anzi, con « ef¬ 
ficacia militare ». Non spre¬ 
cate pallottole, insomma. 

E’ curioso il modo di ra 
gionare di questi leader del 
l’autonomia. Come ruminan 
ti hanno la capacità di ad¬ 
dentare e masticare teoria e 
fatti, aspirazioni, passioni e 
speranze, nozioni e periodi 
storici, filosofie e processi 
sociali, per poi restituire il 
tutto ridotto a poltiglia gri¬ 
gia e informe, irriconosci¬ 
bile e meschina. Nelle loro 
frequenti interviste passano 
regolarmente in rassegna 
tutti i teorici della rivolu¬ 
zione. citano Brecht e gli 
operai delle officine PutUov, 
la * scalata al cielo > dei 


combattenti della Comune, 
la presa del Palazzo d'inver¬ 
no e la lotta di liberazione 
del terzo mondo. Rimescola¬ 
no ogni cosa nel fango della 
propria vocazione mortifera 
e riversano la miscela cosi 
ottenuta nella pratica quoti 
diana dei loro piccoli omici¬ 
di. delle loro vendette, dei 
loro agguati in quella ma¬ 
cabra parodia di rivoluzione 
che chiamano « guerriglia ». 
dove i morti sono l'unica 
cosa vera, concreta, tangi¬ 
bile. Morti giovani, uccisi 
perchè « portano le scarpe 
a punta », picchiati a sangue 
perchè osano riaffermare le 
ragioni della vita. O anche 
soltanto minacciati. « avver¬ 
titi * come si dice in gergo 
mafioso. E’ accaduto giorni 
fa ad un redattore di Lotta 
continua che si era d'issocia- 
f o con fermezza dagli assas¬ 
sini. Le gomme dell’auto ta 
gliate come a dire: attento, 
potrebbe accaderti di peggio. 
Ed il giorno che questo peg 
gio ti accadrà avremo sem¬ 
pre cento guerre, cento mor¬ 
ti bianche da accampare a 
nostra giustificazione. 

Cosi son fatti i capi del 
l’autonomia: il sangue non 
li impressiona. Non fu uno 
di loro, del resto, a dire al¬ 
l’università di Roma che 
da vita non vale in sé. ma 
a seconda di come la si spen¬ 
de»? Bella frase, bella im¬ 


magine. Vivere pericolosa¬ 
mente: dove abbiamo già 
sentito questo slogan? 

Oggi tutto ciò sta per tra¬ 
vasarsi in tre nuove, belle 
riviste. E’ una fioritura, di¬ 
cevamo. Né è il caso di in¬ 
terrogarsi troppo a lungo su 
chi concima il terreno nella 
serra dell’autonomia. La 
realtà è molto più semplice 
di molte analisi. I vecchi pa 
droni hanno bisogno di aio 
lenza per fermare l’avanza¬ 
ta del movimento operaio e 
gli autonomi gliene offrono 
a piene mani, sotto forma di 
parole e di fatti. Serrono, 
insomma, ed è giusto che ab 
bui no quanto chiedono. Sul¬ 
le loro gambe cammina un 
ordine antico. Parlino. dun 
que, scrivano ed agiscano 
questi coccolati, mediocri 
'eaderini. E poi si rileggano, 
jodano del proprio verbo « ri¬ 
voluzionario ». Calzino pure 
il cappello frigio della rivo¬ 
luzione: tanto sono già con¬ 
fusi nella massa della Van- 
dca, sono già tra i più ot¬ 
tusi agenti della reazione. 

Si dice che fascisti e au¬ 
tonomi, pur nella conver¬ 
genza di obiettivi, siano di 
versi. E’ assolutamente vero: 
hanno matrici politiche e sto¬ 
riche che non collimano. Ma 
« diversi » non necessaria¬ 
mente significa « migliori ». 
Ed è bene ricordarlo. 

Massimo Cavallini 
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Il viaggio di Wojtyla nella drammatica realtà dell f America Latina 


Vi è molta attesa per la . 
HI Conferenza episcopale la* 
tino americana i cui lavori 
cominoeranno a Puebla in 
Messico alla presenza del Pa* 
pa 11 27 gennaio per conclu¬ 
dersi il 13 febbraio. Vi pren¬ 
deranno parte 356 vescovi 
che sono stati designati in¬ 
sieme agli esperti dalle sin¬ 
gole Conferenze episcopali 
nazionali al termine di una 
ampia consultazione durata 
due anni e che ha caratte¬ 
rizzato il lavoro preparatorio 
impegnando la Chiesa, il lai¬ 
cato, le comunità di base in 
un confronto con i gravi pro¬ 
blemi sociali e politici di 
quell’area geografica. 

Sono trascorsi poco più di 
dieci anni dalla II Confe¬ 
renza di Medellìn in Colom¬ 
bia ed i problemi dei quali 
allora la Chiesa latino-ame¬ 
ricana prese coscienza de¬ 
nunciandoli aU'opinlone pub¬ 
blica mondiale si sono aggra¬ 
vati e sono diventati, anzi, 
acuti soprattutto in alcuni 
paesi come il Cile, il Nica¬ 
ragua, E1 Salvador, ecc. A 
Medellìn fu detto: « L’epi¬ 
scopato latino-americano non 
può rimanere indifferente 
dinanzi alle tremende ingiu¬ 
stizie sociali esistenti nel- 
l’Amorica Latina, che man¬ 
tengono la maggior parte dei 
nostri popoli in una doloro¬ 
sa povertà, vicina in moltis¬ 
simi casi a una miseria di¬ 
sumana ». 

Quella conferenza, che eb¬ 
be luogo dal 24 agosto al 6 
settembre 1968, si svolse in 
un clima di rinnovamento 
conciliare (la prima Confe¬ 
renza si era tenuta nel 1955 
a Rio de Janeiro e servì so¬ 
lo a creare il Consiglio epi¬ 
scopale latino-americano, il 
CELAM) e sotto l’influsso 
dell’enciclica Populorum prò- 
gressio (1967) che aveva su¬ 
scitato tante speranze circa 
l’impegno della Chiesa a fa¬ 
vore della promozione uma¬ 
na a tutti i livelli. Nacque 
in quel clima la teologia 
della liberazione che intro¬ 
dusse nuoye metodologie per 
analizzare la realtà sociale e 
politica del continente pro¬ 
ponendone • la trasformazio¬ 
ne attraverso la liberazione 
di milioni di uomini dal lo¬ 
ro stato di miseria, di sfrut¬ 
tamento materiale, e di sog¬ 
gezione culturale e morale. 
Non sono certo mancate in 
questi anni all’interno della 
Chiesa polemiche attorno a 
questa teologia che ha ispi¬ 
rato anche movimenti eccle¬ 
siali e politici di orientamen¬ 
to socialista. 

Medellìn, quindi, mise in 
moto processi importanti di 
revisione in una Chiesa co¬ 
me quella latino-americana 
che, salvo eccezioni, aveva 
sempre offerto il suo appog¬ 
gio al potere in cambio di 
privilegi immensi. Con la 
Conferenza di Medellìn, che 
si apriva in coincidenza con 
il viaggio di Paolo VI a Bo- 
gotà in Colombia, la Chie¬ 
sa metteva a fuoco problemi 
e aspirazioni di grandi mas¬ 
se sfruttate, emarginate e 
intendeva proporsene come 
partecipe e interprete. In 
questi ultimi dieci anni si 
sono moltiplicate le prese di 
posizione, anche coraggiose, 
di molti episcopati in dife¬ 
sa dei diritti fondamentali 
e delle libertà civili dell’uo¬ 
mo contro soprusi e repres¬ 
sioni. Non soltanto in Cile 
la Chiesa, come è stato det¬ 
to, « ha dato voce a chi non 
l’aveva » nel senso che, do¬ 
po l’uccisione di Allende e 






di un continente 


A dieci anni dalla conferenza episcopale di Medellìn che si 
svolse sotto l’influsso della « Populorum Progressio », il nuovo papato 
si cimenta con una Chiesa tra progresso e reazione 



Guadalupa che accoglierà papa Wojtyla 


CITTA' DEL MESSICO — La 

l’abbattimento delle struttu¬ 
re democratiche essa ha più 
volte parlato pubblicamente 
anche a nome di chi è stato 
incarcerato, torturato, co¬ 
stretto all’esilio. Si possono 
ricordare prese di posizione 
anche di altri episcopati. Il 
15 maggio 1976 i vescovi ar¬ 
gentini, con un documento, 
denunciavano come « grave 
peccato il ricorso all’acca¬ 
parramento dei beni per gua¬ 
dagnare poi senza alcun fre¬ 
no in tempo di carestia ». 
Il 7 maggio 1977 lo stesso 
episcopato denunciava la spa¬ 
rizione di alcune persone, 
sequestri, soprusi, arresti il¬ 
legali da parte dell’ammini- 
strazione della giustizia e la 
pratica della tortura. Analo¬ 
ghe denunce venivano fatte 
dai vescovi brasiliani (15 no¬ 
vembre 1976), paraguayanl 
(12 giugno 1976), del Nica¬ 
ragua (8 giugno 1977 e an¬ 
cora nel 1978), di E1 Salva¬ 
dor (agosto 1977). Vanno, 
inoltre, ricordate le prese di 
posizione di vescovi presti¬ 
giosi e coraggiosi come Hel- 
der Caraara, Mendez Arceo, 
Casaldaliga. 

Orbene, il dibattito avvia¬ 
to dal Consiglio episcopale 
latino-americano due anni 
fa, per preparare il Docu¬ 
mento de Trabajo della III 
Conferenza episcopale di 
Puebla, non poteva prescin¬ 
dere dai problemi apeTti nel 
continente e da quanto gli 
episcopati, i sacerdoti, le co¬ 
munità di base avevano fat¬ 
to, sia pure con approcci ed 
esperienze differenti data 
anche la diversità delle si¬ 


antica basilica di Santa Maria di 

tuazioni, per dare una rispo¬ 
sta ed una testimonianza. Fa¬ 
cendo riferimento a questi 
fatti e tenendo conto che 
nell’America Latina si con¬ 
centra circa la metà dei cat¬ 
tolici di tutto il mondo e 
che nel duemila essi saran¬ 
no la maggioranza e la po¬ 
polazione toccherà i 700 mi¬ 
lioni, Paolo VI aveva detto 
che nella III Conferenza epi¬ 
scopale di Puebla si sarebbe 
giocato « il presente e il fu¬ 
turo dell’America Latina ». 

Ora il Documento de Tra- 
bajo, che servirà di base ai 
vescovi ed agli esperti per 
le loro discussioni a Pue¬ 
bla, offre un quadro com¬ 
plessivo assai drammatico 
della situazione odierna del¬ 
l’America Latina ed un’ana¬ 
lisi da cui emergono le con¬ 
dizioni di povertà e di sot¬ 
tosviluppo a cui sono costret¬ 
te quelle popolazioni con 
una descrizione sconvolgente 
dello stato dei contadini, de¬ 
gli operai, della donna, del¬ 
l’infanzia. Sotto questo pro¬ 
filo c’è una conferma di Me¬ 
dellìn e c’è in più la con¬ 
statazione che le attuali for¬ 
ze politiche al potere, e in 
particolare le dittature mili¬ 
tari, non hanno in alcun mo¬ 
do posto le basi di un nuo¬ 
vo ordine sociale avviato a 
un maturo sviluppo demo¬ 
cratico. Il documento pre¬ 
senta, invece, delle ambigui¬ 
tà allorché cerca di fornire 
indicazioni operative ai cat¬ 
tolici per realizzare un cam¬ 
biamento. 

Emergono, a tale proposi¬ 
to, due tendenze. La prima, 


che fa capo allo stesso se¬ 
gretario generale del CE¬ 
LAM, mons. Alfonso Truj il¬ 
io, tende a riproporre una 
dottrina sociale della Chie¬ 
sa al fine di orientare e mo¬ 
bilitare i cattolici su un mo¬ 
dello statuale di ispirazione 
cristiana che si contrappon¬ 
ga, da una parte, alla filoso¬ 
fia militarista o dottrina del¬ 
la sicurezza nazionale e al 
supersfruttamento capitali¬ 
sta e, dall’altra, al sociali¬ 
smo. In un passo del Docu¬ 
mento de Trabajo si legge: 
« Perché i cristiani possano 
compiere la loro missione di 
evangelizzare le relazioni li¬ 
mane, culturali, economiche 
e politiche, per una promo¬ 
zione integrale dell’ uomo, 
c’è bisogno di un complesso 
di criteri elaborati ecclesial¬ 
mente, alla cui luce si pos¬ 
sa discernere ciò che può 
portare alla crescita integra¬ 
le dell’umanità. Nonostante 
i numerosi pronunciamenti 
dei sommi pontefici, delle 
conferenze episcopali e di 
vescovi su questa materia, 
si chiedono alla Chiesa di¬ 
chiarazioni più chiare e de¬ 
cise ». Il documento prose¬ 
gue rilevando che « la dot¬ 
trina o insegnamento socia¬ 
le della Chiesa deve essere 
elaborata dalla comunità 
cristiana sotto la direzione 
e il discernimento dei pa¬ 
stori ». 

Su questa linea si colloca 
e per questa prospettiva la¬ 
vora da tempo anche il CE- 
DIAL (Centro studi per lo 
sviluppo e l’integrazione del- 
l’America Latina) presiedu¬ 


to dal gesuita Roger Veke- 
mans e finanziato dagli epi¬ 
scopati americano e tedesco¬ 
occidentale. La rivista del 
Centro Tierra Nueva ripro¬ 
pone con insistenza la dot¬ 
trina sociale cattolica, che 
dopo il Concilio sembrava 
superata, e attacca pesante¬ 
mente la teologia della libe¬ 
razione ed ogni altro movi¬ 
mento progressista dell’A¬ 
merica Latina. Il cardinale 
arcivescovo di Bogotà, Mu- 
iioz Duque, è un grande pro¬ 
tettore di Vekemans come 
di Trujiito, il quale ultimo 
è appoggiato anche dal pre¬ 
sidente della Conferenza e- 
piscopale della RFT, cardi¬ 
nale Hoffner. La recente vit¬ 
toria elettorale del democri¬ 
stiano Luis Herrera Cam- 
pins in Venezuela, che si è 
fatto interprete di un pro¬ 
gressismo sociale moderato, 
viene considerata come una 
linea da proporre in Cile 
con Frei al posto di Pino- 
chet e con il consenso de¬ 
gli americani. Per questa li¬ 
nea si sono espressi gli epi¬ 
scopati della Colombia, del 
Messico, dell’Ecuador. 

La seconda tendenza, im¬ 
personata dalla maggioran¬ 
za degli episcopati (anche 
se non mancano degli oppo¬ 
sitori) e dalle comunità di 
base che in America Latina 
vivono in comunione con i 
vescovi, propone invece che 
la Chiesa debba essenzial¬ 
mente dare la sua testimo¬ 
nianza perché siano rispet¬ 
tati i diritti dell’uomo con¬ 
tro ogni sorta di oppressio¬ 
ne o repressione materiale 


• civfie, favorendo così re¬ 
volverai in senso democrati¬ 
co delle società. Viene scar¬ 
tata l’ipotesi di una < socie¬ 
tà cristiana » puntando, in¬ 
vece, ad un cambiamento 
sostanziale delle strutture 
sociali e politiche favoren¬ 
do la formazione di movi¬ 
menti, di partiti, di orga¬ 
nizzazioni sociali e sindacali 
in una visione pluralistica e 
con la partecipazione dei cat¬ 
tolici ma senza < l’unità dei 
cattolici » né tanto meno 
senza parlare di sbocchi ver¬ 
so una « civiltà cristiana ». 

E’ .probabile che le due 
tendenze non emergano a 
Puebla in modo netto, ma 
le due posizioni hanno ca¬ 
ratterizzato la Chiesa latino¬ 
americana degli anni settan¬ 
ta e soprattutto gli ultimi 
cinque anni. Non è un caso 
che tra gli esperti presenti 
a Puebla non figurino teo¬ 
logi di fama internazionale 
come Gustavo Gutierrez, Se- 
gundo Galilea, Luis Segun- 
do, Leonardo Boff e altri 
tutti sostenitori della teolo¬ 
gia della liberazione. Monsi¬ 
gnor Truj ilio, il quale sostie¬ 
ne che solo con una lìnea 
moderata è possibile sosti¬ 
tuire alle dittature governi 
civili, ha voluto che la teo¬ 
logia della liberazione non 
avesse un ruolo dì primo 
piano a Puebla. Il card. Bag- 
gio, quale delegato del Papa 
a presiedere la Commissio¬ 
ne per l’America Latina, ha 
favorito Truj ilio in tante 
scelte anche se queste sono 
state già ampiamente criti¬ 
cate dalla base e anche da 
alcuni vescovi. 

Resta ora da verificare 
che cosa dirà Giovanni Pao¬ 
lo Il per il quale il viaggio 
in Messico, il primo del suo 
pontificato, è un’ occasione 
per confrontarsi con una 
realtà esplosiva sul piano 
sociale e politico. Avendo 
messo al centro di tutti i 
suoi discorsi finora pronun¬ 
ciati il problema dei diritti 
fondamentali dell’uomo, Pa¬ 
pa Wojtyla non può ora non 
fare riferimento a situazio¬ 
ni nelle quali proprio que¬ 
sti diritti sono conculcati o 
offesi e i contrasti sociali 
sono enormi. Dopo essersi 
richiamato più volte al Con¬ 
cilio e all’insegnamento dei 
suoi predecessori, Giovanni 
Paolo II dovrà a Puebla co¬ 
minciare a definire in modo 
concreto la sua linea. Forse 
qualcuno, durante il lungo 
viaggio che lo porterà pri¬ 
ma a S. Domingo e poi a 
Città del Messico, a Puebla, 
Guadalajara, Oaxaca, ricor¬ 
derà a Papa Wojtyla che pa¬ 
dre Ernesto Cardenal — che 
invano gli chiese udienza 
quando venne a Roma per 
denunciare la distruzione 
della sua comunità da parte 
della polizia di Somoza in 
Nicaragua — così ha scritto 
nel suo II Vangelo di So- 
lentiname: « Contemplazio¬ 
ne vuol dire unione con Dio. 
Subito ci rendemmo conto 
che questa unione con Dio 
portava alla unione con i 
campesinos molto poveri ed 
abbandonati che vivevano 
sparsi per le coste dell’arci¬ 
pelago... Il mio amico mae¬ 
stro dei novizi, Hiomas Mer¬ 
ton, ispiratore e direttore 
spirituale di questa fonda¬ 
zione, mi aveva detto che 
in America Latina il con¬ 
templativo non poteva rima¬ 
nere estraneo alle lotte po¬ 
litiche ». 

Alceste Santini 


Corpo e immagine nell’opera di Emilio Tadini 


Il primo sguardo del pittore 

Una originale linea di ricerca che si colloca come contributo nel dibattito 
attuale sul ruolo e il significato delle arti visive - Una mostra a Milano 



Emilio Tadini, « L'occhio dolio pittura » acrilici mi tela 


MILANO — E’ stato l’awe* 
nimento artistico di Milano, 
Il clou di questa prima tor¬ 
nata di stagione. Migliala di 
persone si sono accalcate 
nei nuovi locali dello Studio 
Marconi per l'inaugurazione 
della mostra di Emilio Ta¬ 
dini, ed altre migliaia l’han¬ 
no visitata in queste setti¬ 
mane. Rotocalchi, giornali, 
settimanali hanno commen¬ 
tato l’avvenimento e il suc¬ 
cesso che ha registrato (co¬ 
si insolito, oggi, per l’inizia¬ 
tiva di una singola Galle¬ 
ria e del mercato d’arte) ri¬ 
lanciandone ulteriormente il 
potere d'attrazione. 

ET accaduto, dunque, qual¬ 
cosa in quell'occasione. Qual¬ 
cosa per certi versi di sor¬ 
prendente. cui non eravamo 
più abituati e sulla quale, 
certamente, occorrerà apri 
re una riflessione poiché gli 
elementi di novità e di cam 
biamento rispetto al passa¬ 
to non sono davvero trascu¬ 
rabili e possono acquistare 
senso anche in un ambito 
più vasto di quello soltanto 
milanese. Sono oel resto di 
questi mesi interessanti con¬ 
siderazioni circa i con tra 
stanti successi delle « mo¬ 
stre» (intese come strumen 
ti di comunicazione e dì 
partecipazione culturale di 
massa in diversi campi) e 
proprio di queste settimane 
sono le riflessioni di Mario 
Spinella e G.an Carlo Fer¬ 
retti su queste pagine rela¬ 
tive a quel « ritorno al pri¬ 
vato» delle coscienze all'in¬ 
terno del quale, certamente, 
anche l’arte e la pittura 
hanno un qualche spazio. 

Si tratta di considerazioni 
e riflessioni che certo si po¬ 
tranno utilmente richiama¬ 
re di fronte a questo smgo 
lare exploit delio Studio 
Marconi, e non soltanto su 
dì un piano di interesse me¬ 
ramente sociologico. La vo 
glia di partecipare, la cu¬ 
riosità, l’interesse per i fat¬ 
ti artistici che oggi si av¬ 
vertono sempre più tra la 
gente costituiscono un dato 
estremamente positivo che 


non può che rilanciare e ul¬ 
teriormente radicare nella 
realtà del Paese il dibattito 
e le iniziative tese a qualifi¬ 
care ed adeguare le politiche 
culturali pubbliche ed i fo¬ 
ro rapporti con la dimensio¬ 
ne dell’iniziativa privata. 

E veniamo dunque alla 
mostra del pittore milanese. 
Emilio Tadini è scrittore, 
saggista, critico e studioso 
d’arte oltre che pittore: un 
artista, dunque, « compie 
to» come si dice, con tutte 
le carte in regola per ri¬ 
chiamare anche nello speci¬ 
fico delia sua produzione 
pittorica i grandi nodi della 
ricerca attuale, per entrare 
con le sue immagini nel vi¬ 
vo dei problemi con acutez¬ 
za, con pertinenza, con ar¬ 
gomentazioni solide a cir¬ 


costanziate. Ormai da molti 
anni (Tadini è cinquanten¬ 
ne) le sue indagini e le sue 
realizzazioni si muovono al¬ 
l’interno del rapporto tra le 
problematiche artistiche e 
gli spessori deQ’uotno, vale 
a dire accentrandosi sui mec¬ 
canismi del pensiero e della 
percezione, sul processi di 
formazione deU’inunagine e 
della comunicazione e sui 
rapporti sottili e insistenti 
tra questi ultimi e l’ambito 
del sogno, della coscienza 
dell’individuo, del suo « pro¬ 
fondo». Egli è dunque ben 
lontano, nel suo lavoro, dai 
programmi e dagli interessi 
di talune avanguardie con¬ 
temporanee che privilegia¬ 
no, invece, una esclusiva at¬ 
tenzione alla logica delle for¬ 
me considerata in sé steste. 


avulse e astratte, cioè, da 
un qualsivoglia rapporto 
(psicologico, metaforico, per¬ 
cettivo, ecc.) con la dimen¬ 
sione dell'uomo. Ed i proprio 
questa profondità, questo es¬ 
sere studioso di scienze uma¬ 
ne oltre che della pittura e 
delie forme che esprimono 
e sintetizzano i suoi giudi¬ 
zi. ad assicurare la vivace 
pertinenza del suo lavoro, la 
sua concreta capacità di su¬ 
scitare dibattito e interesse 
non gratuito, di essere pro¬ 
vocatorio e propositivo insie¬ 
me nel quadro attuale delle 
arti visive. 

Questa rassegna lo ha an¬ 
cora una volta confermato. 
Imperniata ■com’è sulla cen¬ 
tralità di un grande quadro 
intitolato « L'occhio della 
pittura » che, appunto, è 


tutto giocato su una rifles¬ 
sione stimolante e feconda 
relativa alla rappresenta¬ 
zione, alle relazioni tra il 
dipingere e le realtà consce/ 
inconsce che definiscono le 
consapevolezze e le reazioni 
dell’autore e degU spetta¬ 
tori. 

In quest’opera forse mag¬ 
giormente che in altre l ver¬ 
santi della pittura di Tadi¬ 
ni appaiono chiaramente 
definiti e compresenti: il ri¬ 
fiuto delle convenzioni se- 
gnlche tradizionali (cioè di 
mimèsi o imitazione della 
realtà), il ruolo decisivo di 
tutta una cultura surrealista 
rivisitata e attualizzata con 
acutezza e in tutti i suoi 
rapporti con la psicoanalisi, 
la smagliante e rigorosa 
strutturazione di un lin¬ 


guaggio in cui — come ha 
scritto A.C. Quintavalle — 
immagine e scrittura acqui¬ 
stano valori rovesciati o ro¬ 
vesciabili (pittura come 
scrittura e scrittura come 
pittura, cioè come icona). 

II tema del quadro è anche 
il tema centrale di tutto il 
suo lavoro. Tadini stesso ce 
ne parla. « Qualcosa lega la 
pittura al profondo » egli 
scrive. «E’ nello spazio ri¬ 
stretto e profondo che si 
apre tra la parola corpo e 
la parola figura che lavora 
la pittura. (Come un cuneo: 
essa è costretta ad allargare 
questo spazio). La pittura 
non vuole riprodurre né il 
corpo né la figura: vuole 
rappresentare ciò che sepa¬ 
ra dal corpo la figura. Qual¬ 
cosa lega la pittura al pri¬ 
mo atto del vedere: quando, 
di colpo, il bambino vede un 
altro corpo (vede il corpo 
come corpo di un altro), e 
si rende conto di assistere 
ad un distacco, a qualcosa 
come una assenza che cade 
a contraddir ciò che prima 
era tutto presente e tutto in¬ 
tero (...). Il tema fonda¬ 
mentale di questo quadro è 
la prima vista del grande 
corpo che, diventando al¬ 
trui, si muta in figura — il 
vedere primordiale da cui 
ha origine nel bambino l’at¬ 
to e il senso del tracciare se¬ 
gni, e da cui voglio dire 
che ha origine la pittura». 

Ecco, c'è in questo testo 
qualcosa che suona come 
una dichiarazione di poetica, 
qualcosa che fissa l'ambito 
vastissimo e specifico insieme 
della sua ricerca e che si 
trova suggestivamente sin¬ 
tetizzato ne «L’occhio della 
pittura». Si tratta, insom¬ 
ma. di un’opera che è insie¬ 
me il risultato e il pro¬ 
gramma di un impegno at¬ 
tualissimo, valido contribu¬ 
to al dibattito attualmente 
in corso sulle arti visive e 
sul loro ruolo nel contesto 
più generale della vita cul¬ 
turale del paese. 

Giorgio Stvoso 


« Davvero? ». c Ma ©er¬ 
to: sta scritto sui giornale!». 
Verrebbe voglia proprio di 
ripuntare un immaginario 
(e d’altri tempi) scambio 
di batlule colle al volo in 
tram, per commentare 1’ 
auspicio o il quasi annun¬ 
cio che conclude l’editoria¬ 
le del a Corriere » di lune¬ 
dì: potremmo essere infatti, 
secondo Francesco Alberont 
che lo finna, « alle soglie 
di un nuovo boom econo¬ 
mico o addirittura di un 
nuovo Rinascimento italia¬ 
no nell’Europa che nasce ». 

Nessuno riuscirebbe a 
crederci, ma siamo tulli qui: 
i fantomatici giovani in cer¬ 
ca di impiego che si sono 
inseriti, « sia pure in modo 
precario, nel mercato del 
lavoro »; democratici di 
buona volontà che sì ralle¬ 
grano per l’acsilio morale» 
e la « sconfitta politica » 
del terrorismo eversore; e 
anche operatori economici 
clic si complimentano a vi¬ 
cenda |>er avere a abbassato 
i costi, tutti Ì costi, aumen¬ 
tato la produttività c miglio¬ 
rato la qualità », dal mo¬ 
mento che (appunto) « il 
nostro successo nella con¬ 
correnza internazionale è 
affidato a prezzi da Hong 
Kong e ad una qualità da 
Rinascimento ». 

La premessa di lutto è 
che a il periodo di stabilità 
politica iniziato il giugno 
1976 sta |>cr finire » e « so¬ 
prattutto finisce perché gli 
obiettivi fondamentali e 
drammatici per cui era sorta 
la coalizione sono stati rag¬ 
giunti »: e ciò dovrebbe va¬ 
lere anche se, stando al 
medesimo articolista, l’altra 
spiegazione possibile della 
fine di questo periodo è 
n perché non sono stati rea¬ 
lizzati i programmi, perché 
esistono gravi problemi ». 

Basterebbe mettersi un 
momento nei panni del co¬ 
mune cittadino per avverti¬ 
re una qualche perplessità 
davanti a spiegazioni tanto 


Profeti 
del nuovo 
Rinascimento 

Ma cos’è 
questa 
crisi... 

contraddittorie. Non si ca¬ 
pisce, infatti, come mai una 
determinala esperienza po¬ 
litica deliba considerarsi con¬ 
clusa per motivazioni che 
appaiono diametralmente 
opposte: sia a perché gli 
obiettivi... sono stati rag¬ 
giunti », sìa « perchè non 
sono stati realizzati i pro¬ 
grammi ». Intendiamoci: di 
l>er sé, ognuna delle due 
motivazioni parrebbe plau¬ 
sibile e sufficiente; ma chi 
afferma l’nna non può con¬ 
temporaneamente sostenere 
l'altra... Come si fa a dire 
cito gli obiettivi sono stati 
raggiunti riconoscendo nel¬ 
lo stesso tempo che ■ non 
sono stati realizzati i pro¬ 
grammi » e che anzi « esi¬ 
stono gravi problemi »? 

Forse Alberoni può cre¬ 
dere che, pur non avendo 
il governo realizzato i pro¬ 
grammi, tuttavia H «clima» 
creatosi con una pur im¬ 
perfetta solidarietà demo¬ 
cratica nhbia agito come fat¬ 
tore dì per sé positivo, sti¬ 
molando e dando fiducia a 
varie forze dinamiche e co¬ 
struttive presenti nella so¬ 
cietà. Una convinzione si¬ 
mile avrebbe un fondamen¬ 
to; ma ci sarebbe allora da 
spiegare come si possa se¬ 
guire Alberont, che « cuor 
leggero, anzi con euforia, 
quasi, contempla la even¬ 
tualità che prevalgano le 


•pinte che contrastano la 
politica di solidarietà demo¬ 
cratica, So questo avvenisse 
, — e il rischio c’è, e dura¬ 
mente denuncialo —' non ai 
può credere che non ci sa¬ 
ranno conseguenze anche su 
quei sìntomi di vitalità so¬ 
ciale che Alberoni elenca. 

Secondo noi la logica del 
comune lettore (che non è 
una logica extraplanetaria) 
meriterebbe un tantino più 
di rispetto: a meno che la 
spiegazione di tutto non aia 
da ricercarsi in un involon¬ 
tario lapsus la cui radice 
(proprio per una ragione dì 
rispetto) non vorremmo tan¬ 
to scavare nell’ inconscio 
dello scrittore quanto nella 
fascia piu retriva e mode¬ 
rata deiropìnìone che egli 
ronlribuisce ad orientare. 
Quasi che, nell’intenzione 
di questi lienpensanti, il ve¬ 
ro obicttivo della c coalizio¬ 
ne » (o dì certe sue compo¬ 
nenti) fosse stato appunto 
quello di non realizzare i 
programmi. 

Se è cosi, almeno in par¬ 
te ci sono riusciti; e lo stes¬ 
so comune cittadino che leg¬ 
ge il giornale (e sia pure lo 
stesso giornale su cut scrive 
Alberoni) non può non pro¬ 
vare un giustificato scon¬ 
certo (lavanti a tanto ottimi¬ 
smo: forse clic non si am¬ 
mazza più la gente per le 
strade? Forse che gli impu¬ 
tati di strage non evadono 
più? Forse che non avven¬ 
gono più rapimenti? Forse 
che scuole, ospedali, enti 
pubblici si sono ntc^si a 
funzionare come orologi? 
Ce lo spieghi chi può. Se do 
scopo della politica di soli¬ 
darietà nazionale era quello 
di dare finalmente al paese 
un assetto istituzionale me¬ 
no incerto e un quadro di 
vita (dall’economia all’eti¬ 
ca) decente, ognuno pu& 
constatare quanto ancora 
sia lunga la strada da per¬ 
correre. 
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La cultura e il governo di Firenze 


Il monumento 


che torna a vivere 

Il difficile compito di programmare il recupero di un 
enorme patrimonio storico, artistico e architettonico 


A tre anni dalla svolta po¬ 
litica che portò le sinistre, 
il PCI, alla guida del Comune 
di Firenze dopo venticinque 
anni di gestione democristia¬ 
na, penso possa essere utile 
dare qualche elemento delle 
esperienze che abbiamo fat¬ 
to, dei risultati che si stanno 
raggiungendo, dei limiti e del¬ 
le difficoltà incontrati in rife¬ 
rimento ad un settore parti¬ 
colare e concreto: la conser¬ 
vazione del patrimonio archi- 
tettonico monumentale, che è 
poi uno degli aspetti principali 
della questione, a Firenze 
come altrove, dei centri ur¬ 
bani. 

Nei giorni seguenti l’inse¬ 
diamento della giunta di si¬ 
nistra a Palazzo Vecchio al¬ 
cuni fatti posero drammatica- 
mente in evidenza seri pro¬ 
blemi. 

La caduta di frammenti del 
cornicione di Palazzo Strozzi, 
danneggiamenti alle statue 
della Loggia dei Lanzi ' in 
Piazza della Signoria, la ca¬ 
duta di un braccio del Cri¬ 
sto del Sansovino al Batti¬ 
stero di S. Giovanni, sembra¬ 
rono quasi un avvertimen¬ 
to dei problemi e delle respon¬ 
sabilità che ci eravamo as¬ 
sunti e ci imposero di inizia¬ 
re fattività del nuovo consi¬ 
glio comunale proprio con al¬ 
l'ordine del giorno queste que¬ 
stioni. 

Il problema iniziale per 
noi fu la formulazione di un 
programma di intervento plu¬ 
riennale. Il programma si è 
poi sviluppato su due punti: 
l'intervento sul patrimonio di 
più alto significato in asso¬ 
luto e l’intervento su una se¬ 
rie di immobili di importante 
valore monumentale, ma in 
particolare legati ad un uso 
sociale nei diversi quartieri 
della città. 

Si è cercato cioè di costrui¬ 
re una politica che avesse fra 
i suoi aspetti più rilevanti l’in¬ 
treccio fra esigenze pure di 
conservazione e esigenze di 
rinnovamento della struttura 
urbana, soprattutto con 0 re¬ 
cupero di spazi nei quartieri 
periferici di una città che, co¬ 
me nel resto del paese, ha co¬ 
nosciuto un’espansione priva 
di un disegno razionale e at¬ 
tento alle esigenze degli abi¬ 
tanti. 

Quando si i insediata l'am¬ 
ministrazione di sinistra nel 
75, non esisteva ni un piano 
in ordine a queste questioni, 
né di fatto una minima previ¬ 
sione di investimenti finanzia¬ 
ri , tanto è vero che per oltre 
un anno si è dovuti rimanere 
praticamente immobili in atte¬ 
sa dell’approntamento dei ne¬ 
cessari provvedimenti tecnici 
e del primo reper im ento di fi¬ 
nanziamenti da investire. 

Oggi siamo ad una fase 
avanzata di svolgimento di un 
programma che vede mobi¬ 
litati investimenti diretti del 
Comune per oltre quattro mi¬ 


liardi, con progetti già pronti 
e con finanziamenti già pre¬ 
visti che porteranno quasi al 
raddoppio di questi investi¬ 
menti prima della fine della 
legislatura. 

Ma vediamo più da vicino 
gli esempi di questa politica 
che abbiamo iniziato a costrui¬ 
re. Prendiamo in considera¬ 
zione Palazzo Vecchio, per 
parlare di una struttura uni- 
versalmente nota. Ci è stato 
consegnato in condizioni di 
grave deterioramento, abbia¬ 
mo considerato un primo do¬ 
vere del movo modo di gover¬ 
nare impegnarci per resti¬ 
tuirlo alla sua dignità, imme¬ 
diatamente legata ai senti¬ 
menti del resto, della gente. 
Sono in corso lavori imponen¬ 
ti di restauro, è praticamente 
predisposto un piano di com¬ 
pleta restituzione del Palazzo, 
di allontanamento delle attivi¬ 
tà quotidiane dalle sue parti 
monumentali. 

Fra pochi mesi sarà aperta 
un’ala nuova a museo, entro 
il 1979 saranno recuperate le 
parti più antiche alla vista dei 
visitatori, si intende riorganiz¬ 
zare il complesso delle attività 
civili al suo interno per con¬ 
sentire da un lato la tutela del 
monumento e dall’altro perché 
meglio si possano continuare 
a svolgere quelle essenziali 
attività civiche irrinunciabili 
per mantenere vivo, ma sen¬ 
za i danni immensi che sono 
stati fatti nel passato, il sim¬ 
bolo laico della città. 

Si potrebbero portare altri 
esempi sempre legali ad inter- 
venti su parti di grande rilie¬ 
vo del patrimonio monumen¬ 
tale di Firenze, come la Basi¬ 
lica di S. Spirito, ma credo 


Il burocrate 
vestito 
di privato 

Un Infortunio tipografico 
ha reso In parte Incompren- 
sibile l'articolo, apparso ieri, 
di Giuseppe Chiarente sul¬ 
l’intervento pubblico in cam¬ 
po culturale, intitolato « n 
burocrate vestito di priva¬ 
to». Dopo la settima riga 
della terza colonna andava 
inserito il blocco compreso 
tra la settima riga della 
quinta colonna e la trentot- 
teslma della sesta colonna. 
Inoltre la frase conclusiva 
va letta cosi: « Anche il pla¬ 
no triennale non può tacere 
— come invece tace — su 
questi problemi: non potrà 
infatti esserci una politica 
culturale realmente rinnova¬ 
trice, finché scuola, cultura, 
ricerca continueranno ad es¬ 
sere considerate qualcosa di 
estraneo rispetto ai grandi 
temi dello sviluppo del pae¬ 
se ». 

Ci scusiamo col compagno 
Giuseppe Chiarente, autore 
dell’articolo, • con 1 lettori. 


più interessante descrivere 
l’altro piano di iniziativa che 
si sta portando avanti: quello 
legato ad un’ampia riutilizza¬ 
zione del patrimonio storico 
esistente per attività civili e 
sociali decentrate. 

Si può dire che in ogni quar¬ 
tiere di Firenze, anche in quel¬ 
li di più recente espansione 
c’è una struttura il cui riuso 
pubblico è possibile. Per que¬ 
sto si è fatto un piano che 
praticamente individtia tutte le 
possibilità esistenti di recupe¬ 
ro, anche attraverso l’acqui¬ 
sto o l’esproprio di immobili 
privati, non utilizzati e di si¬ 
curo interesse pubblico, con 
scadenze di intervento deter¬ 
minate dalle priorità rispet¬ 
to alle zone urbane con mag¬ 
giori esigenze di spazi collet¬ 
tivi. 

Con il prossimo anno sarà 
possibile consegnare i primi 
immobili restaurati e risanati, 
fra l'altro tutti di rilevante 
interesse storico-artistico, e 
spesso all’interno di grandi 
parchi monumentali, alla cit¬ 
tà, ai consigli di quartiere per 
costituirvi nuove biblioteche, 
centri di attività culturale e 
sociale, luoghi di riunione e 
di incontro, che solo la riuti¬ 
lizzazione di questo patrimo¬ 
nio può consentire. 

Ho descritto fino a questo 
punto l’intervento che si è 
messo in atto direttamente da 
porte della amministrazione 
comunale, questo è però solo 
un aspetto del problema che 
si pone in una città come Fi¬ 
renze, l’altro aspetto è costi¬ 
tuito dal rapporto fra l’inizia- 
tica dei poteri locali e quella 
dello stato centrale, attraver¬ 
so i suoi organi periferici at¬ 
tuali che sono le sovrintenden¬ 
ze ai monumenti. 

Infatti il limite della stessa 
esperienza che ho cercato di 
analizzare è stato ed i ancora 
nella impossibilità di una pro¬ 
grammazione veramente com¬ 
pleta ed organica, per Vas¬ 
surda divisione degli interven¬ 
ti fra quelli che competono 
allo Stato e quelli che compe¬ 
tono ai comuni. 

Sfa di fatto che sema rior¬ 
dino, una razionale riunifica¬ 
zione dei poteri e Q loro de¬ 
centramento, salvaguardando 
il controllo scientifico neces¬ 
sario, non si riuscirà a fare 
una vera politica di p ro g r am - 
mozione, portando in questa 
pienamente U frutto dello stes¬ 
so lavoro che faticosamente 
si è andati facendo per crea¬ 
re i presupposti di un efficace 
governo delle cose, in un cam¬ 
po che come ho cercato di 
sottolineare ha etndenti con¬ 
nessioni con la tutèla dell’ am¬ 
biente, con l’intervento % nei 
centri storici, con l’acquisi¬ 
zione di nuove possibilità di 
sviluppo sociale e di demo¬ 
crazia. 

Franco Camarlinghi 
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Concluso il processo i giudici entrano sabato in camera di consiglio 

Quindici giorni 
di attesa per 
la sentenza 
sulla Lockheed? 

Gionfrida impiegherà una settimana a 
riassumere i termini del dibattimento 

Da 9 a 3 anni e mezzo le pene richieste ROMA — Uno scorcio del banco degli imputati durante l'udienza di Ieri al processo Lockheed 



ROMA — Il processo Lock¬ 
heed è finito. Sabato pros¬ 
simo i giudici della Corte di 
Giustizia entreranno in ca¬ 
mera di Consiglio, salvo im¬ 
previsti dell’ultima ora, per 
emettere la sentenza. Si pre¬ 
vede una discussione lunga : 
c’è chi parla addirittura di 
quindici giorni, avendo an¬ 
nunciato il giudice relatore 
Gionfrida di avere bisogno di 
almeno sette giorni per rias¬ 
sumere ai membri del colle¬ 
gio tutti gli elementi proces¬ 
suali. 

E* poi scontato che ci sarà 
discussione tra i giudici sul 
sistema da adottare per esa¬ 
minare le singole posizioni 
processuali degli imputati. 
Non è un mistero, è voce che 
circola da mesi negli ambien¬ 
ti di palazzo della Consulta, 
che alcuni dei membri laici 
della corte vorrebbero esa¬ 
minare prima la posizione di 
Mario Tanassi e poi quella di 
Luigi Gui. Non si capisce be¬ 
ne il motivo di questa ri¬ 
chiesta di inversione d’ordine 
di discussione. Fino a prova 
contraria, infatti, le posizioni 
processuali dei due accusati 
stando al capo di imputazio¬ 
ne sono identiche. 

A meno che qualcuno non 
pensi di destreggiarsi tra po¬ 
sizioni antagoniste e subordi¬ 
nare le decisioni nei confron¬ 
ti di questo imputato a quel¬ 
le da prendere nei confronti 
di altro imputato. Ma biso¬ 
gna respingere tale ipotesi 
perchè non è accettabile clie 
la giustizia sia asservita a 
giochi di parte. C*è un capo 
di imputazione che la corte 
deve esaminare alla luce del¬ 
le prove e degli indizi emersi 
dal dibattimento. - 

Niente altro. 

Ci vorranno molti giorni? 
Può darsi, l’importante è che 
la sentenza non dia luogo a 
sospetti: l’opinione pubblica 
si attende una parola chiara 
e non tollererebbe compro¬ 
messi. La vicenda ha già tan¬ 
ti lati oscuri, già troppi si¬ 
lenzi hanno impedito di an¬ 
dare fino in fondo neiraffnre, 
molti nomi che pure sono 
circolati sono restati coperti 
dal segreto di compiacenti i- 
stituti bancari. E’ possibile 
anche che la sentenza che i 
giudici pronunceranno non 
metta la parola fine alla sto¬ 
ria e che altre indagini po 
trancio far luce su aspetti 
sconcertanti. Tuttavia il ma¬ 
teriale di prova a disposizio 
ne dei giudici è tale che si 
può pretendere una decisione 
senza tentennamenti per co¬ 
loro che sono comparsi da¬ 
vanti alla Corte. 

Le richieste dell’accusa per 
costoro sono state chiare: un 
verdetto di colpevolezza e la 
condanna a severe pene. A 
nome del collegio d’accusa il 
21 settembre scorso il pro¬ 
fessor Alberto Dall'Ora aveva 
sollecitato la condanna di 
Tanassi a nove anni, di Gui a 
sei anni, dei Lefebvre ancora 
a nove anni, dei generale 


Duilio Fanali a sette anni. 
Poi: cinque anni per Camillo 
Crociani, quattro anni e mez¬ 
zo per Bruno Palmiotti (se¬ 
gretario di Tanassi) cinque 
anni per Luigi Olivi, tre anni 
e mezzo per Vittorio Antonel- 
li. Due assoluzioni per insuf¬ 
ficienza di prove: Maria Fava 
e Victor Max Melca. 

Il reato base ipotizzato dai 
commissari di accusa è quel¬ 
lo di corruzione propria: i 
ministri e alcuni loro colla¬ 
boratori. cioè, si sarebbero 
lasciati corrompere per im¬ 
porre un aereo, il C130. che 
non era necessario all’aero¬ 
nautica italiana. E' la stessa 
accusa che aveva formulato 
la commissione inquirente e 
clic era stata fatta propria 
dalle Camere riunite, 

E’ questo un segno chiaro 
che gli elementi dell’accusa 
hanno retto alle contestazioni 
fino in fondo. E bisogna dire 
che la difesa ha impegnato 
tutti i mezzi leciti per tenta¬ 
re di scalfire la sostanza 
processuale. Anzi c’è da dire 
che durante il dibattimento 
per alcuni imputati, ad e- 
sempio Tonassi e Palmiotti. 
la situazione si è vieppiù in¬ 
garbugliato: le accuse di O 
viodlo Lefebvre si sono fatte 
più esplicite e sono diventate 
delle vere e proprie chiamate 
di correo. 

Proprio perchè consci di 
questa situazione alcuni di¬ 
fensori hanno tentato fino al¬ 
l’ultimo di ritardare la sen¬ 
tenza nella speranza evidente 
di far scattare i termini delia 
prescrizione. Solo ieri, quan¬ 
do hanno visto vani tutti 
i loro tentativi, si sono «ras¬ 
segnati ». Questo atteggia¬ 
mento è riassunto dalla di¬ 
chiarazione dell’avvocato 
Zeppieri, legale di Tanassi: 
dono aver insistito per mesi 
sulla necessità di attendere 
risposte dalla Svizzera a 
proposito di un conto banca¬ 
rio sul quale è stata riciclata 
(pare) una parte delle tan¬ 
genti. ieri si è rimesso alle 
decisioni della corte. Era in¬ 
fatti diventata iasostenibile la 
tesi secondo la quale il pro¬ 
cesso non poteva essere 
concluso in mancanza dì 
questo responso: ben ah ri 
evidentemente, sono gli ele¬ 
menti sui quali si fonda l’ac¬ 
cusa. 

Resta una sola incertezza 
che potrebbe determinare un 
ulteriore rinvio della camera 
di Consiglio, allestita, come è 
noto, a palazzo Salviati. nella 
foresteria dello Stato mag¬ 
giore: le dichiarazioni che 
potrebbe fare Ovidio Lefe- 
hvre. sabato ouan^o il Presi 
dente chiederà agli imputati 
se h^nno nienie da dire a 
loro discolpa. Egli è deposi¬ 
tario di tutti i secreti dell'af¬ 
fare e ne ha rivelati solo al¬ 
cuni. Potrebbe deriderci a di 
re qualcosa di più all’ultimo 
momento. 

Paolo Gambescia 


ROMA — Uno scorcio del banco degli imputati durante l'udienza di Ieri al processo Lockheed 

Per «corruzione ed atto contrario ai doveri d'ufficio» 

Arrestato a Vicenza un ex assessore de: 
bustarelle in cambio di licenze edilizie 

Alcuni mesi or sono si trovò al centro di un altro scandalo urbanistico 


Dlil nostro corrispondente 

VICENZA — Non è certo 
stato un fulmine a ciel sere¬ 
no l’arresto dell’avv. Bortolo 
Brogliato, 52 anni, consigliere 
comunale de ed assessore al¬ 
l’urbanistica al comune di 
Vicenza fino allo scorso 22 
dicembre. Da tempo, infatti, 
l’ex assessore è al centro di 
una grossa polemica • sulla 
gestione urbanistica del co¬ 
mune. Il mandato di cattura 
parla di « corruzione » per 
un atto contrario ai doveri 
d’ufficio. 

La vicenda che ha fatto 
scattare le manette ai polsi 
deU’avv. Brogliato ha tutta 
l’aria di essere la classica 
buccia di banana. Secondo 
l'accusa, infatti, l’ex assesso¬ 
re si è fatto consegnare dal- 
l'agricoltore Bruno Piazza 200 
mila lire allo «scopo di inte¬ 
ressarsi perchè venissero su¬ 
perati gli ostacoli che si 
frapponevano, a norma di 
legge, ai rilascio di una li¬ 
cenza edilizia relativa al pro¬ 


getto che lo stesso Piazza ave¬ 
va presentato al Comune di 
Vicenza in relazione all’am¬ 
pliamento e alla ristruttura¬ 
zione di un fabbricato rura¬ 
le ». I soldi sarebbero finiti 
nelle mani del Brogliato at¬ 
traverso il canale della « Ju- 
ventina Bertesina ». Si tratta 
di una società sportiva pre¬ 
sieduta dall'ex assessore e da 
lui usata come polmone elet¬ 
torale per sè e per la DC ed 
anche, se le accuse che lo 
hanno portato in carcere ri¬ 
sulteranno fondate, come pa¬ 
ravento per intascare i soldi 
della corruzione. 

L’ordine di cattura è stato 
firmato dal sostituto procu¬ 
ratore della repubblica dott. 
Rende che ieri mattina ha in¬ 
terrogato il consigliere co¬ 
munale de nel carcere di 
Bassano dove il Brogliato è 
stato rinchiuso dopo che la 
prigione di Vicenza è stata 
« vietata » ai nuovi detenuti 
per una sospetta epidemia di 
epatite virale. Sull'esito del¬ 
l’interrogatorio viene mante¬ 


nuto il più stretto riserbo. 

li Brogliato fu alcuni mesi 
fa al centro di un altro cla¬ 
moroso episodio legato a 
scandali urbanistici. Allora in 
galera ci andò il cognato ar¬ 
chitetto Eugenio Motterle. ex 
consigliere comunale de. e il 
discendente di una nota fa¬ 
miglia vicentina, il dott. Fe¬ 
dele Lampertico. 

Allora si trattava della lot¬ 
tizzazione di un’area nelle vi¬ 
cinanze de! centro, quella 
delle ex Fornaci Lampertico. 
Il Motterle avrebbe utilizzato 
il legame di parentela con 
Pallore assessore aH’Urbaiii- 
stiea per accaparrarsi l’ambi¬ 
ta committenza con la pro¬ 
messa che i progetti sarebbe¬ 
ro senz’altro stati approvati. 
Il processo per questa vicen¬ 
da. nel quale l’avv. Brogliato 
è chiamato a rispondere del 
reato di interesse privato in 
atti d’ufficio, è già stato fis¬ 
sato per il mese di marzo. Le 
peripezie dell’ex assessore 
non sembrano però destinate 
a fermarsi qui. L’episodio 


che lo ha fatto finire in car¬ 
cere è forse marginale rispet¬ 
to ad altre irregolarità. A 
quanto pare, esisterebbero 
nei suoi confronti altre cir¬ 
costanziate denunce ora al 
vaglio della procura. Si trat¬ 
terebbe sempre di bustarelle 
per favorire l’iter di licenze 
edilizie. Tramite di pagamen¬ 
to, sempre, la « Juventina 
Bertesina ». Gli ultimi clamo¬ 
rosi sviluppi della vicenda 
dell’avv. Brogliato dimostra¬ 
no la giustezza delle posizioni 
dei gruppi comunista e socia¬ 
lista al comune di Vicenza 
che non votarono il suo no¬ 
me al momento del rimpasto 
della giunta lo scorso di¬ 
cembre. Ma la DC e le destre 
lo vollero egualmente come 
assessore. Pochi giorni dopo 
tuttavia Tu costretto a dimet¬ 
tersi per il vespaio di pole¬ 
miche 

Allora disse di andarsene « a 
testa alta, fiero del servizio 


reso ». 


g. c. 


Sono in prevalenza diplomate e laureate 


A Caserta 70 ragazze diventano braccianti: 
«Il primo passo per un lavoro produttivo» 

a Vogliamo anche studiare, comprendere i meccanismi deiragricoltura » 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — Sono una set¬ 
tantina — in prevalenza di¬ 
plomate e laureate — e da 
qualche tempo fanno le brac¬ 
cianti forestali per 260 mila 
lire al mese: a questo lavoro 
le hanno avviate (insieme ad 
| un altro centinaio di giovani) 
| due comunità montane de! 
j casertano, quella del Mate- 
| se — che abbraccia parte del- 
! la catena montuosa che scen¬ 
de dal Molise — e quella di 
Monte S. Croce, le cui alture 
sono a ridosso di Cassino. 
Come hanno reagito, che pen¬ 
sano. queste ragazze per cui 
è « sempre » stata crisi, es¬ 
sendo cresciute in una zona 
dove la sopravvivenza è sta¬ 
ta assicurata o dall’emigra¬ 
zione o da una misera agri¬ 
coltura? « L’impatto è stato 


duro — spiega Maria De Cic¬ 
cio. 25 anni, diploma di matu¬ 
rità scientifica, sposata con 
un giovane disoccupato — an¬ 
che perché il lavoro è pe¬ 
sante. Essere alle 7 sul po¬ 
sto di lavoro, dopo aver per¬ 
corso a piedi qualche chilo¬ 
metro di montagna, e poi ar¬ 
mate di falci pulire fino alle 
14 i boschi e i pascoli di ogni 
genere di sterpi e — quindi — 
bruciarli ». 

Aggiunge Anna Ferrante, 26 
anni, laureata in agraria, ca¬ 
posquadra in un cantiere fo- 
restare del Matesino: « An¬ 
che le minuzie, i piccoli pro¬ 
blemi ci mandavano in crisi, 
come ad esempio la lotta 
quotidiana con le vipere, il 
dover affrontare le miriadi di 
insetti ed animali che popo¬ 
lano i boschi e i monti ». 

« Nei nostri paesi è circo¬ 


lata l’opinione che in fondo 
siamo delle "perdigiorno” in 
quanto non assolviamo al¬ 
cuna funzione veramente pro¬ 
duttiva: parassite quando stu¬ 
diavamo e cosi anche ora. 
E poi per giunta, dicono, to¬ 
gliamo il lavoro ai braccian¬ 
ti »: spiega Paola Ornella, di 
25 anni. E' a questo punto 
che la esperienza di queste 
ragazze si incontra con quel¬ 
la del sindacato: « Vogliamo 
aver un ruolo veramente pro¬ 
duttivo — afferma Annamaria 
Vallone, 26 anni, diplomata 
maestra —. l’abito delle "assi¬ 
stite" ci sta stretto. Una cosa 
l’abbiamo compresa: che in 
agricoltura ci sono ie risor¬ 
se e c’è da lavorare. Per que¬ 
sto non vogliamo essere sot¬ 
toutilizzate come avviene ora 
facendo un lavoro che. pur 
essendo utile, non risponde 


Abolita la | Milano: 
discriminazione | Giorgio Bocca 
per le donne smentito 
alla Ferrovia dalla redazione 
Calabro Lucana di «Canale 96» 


Alla commissione della Camera 

Approvati 49 articoli 
del progetto di legge 
sui patti agrari 


Sul C.N. e il diritto di sciopero 

La Commissione vara 
altri due articoli 
della riforma di PS 


CATANZARO — La mobilita¬ 
zione delie donne e la denun¬ 
cia del nostro giornale hanno 
fatto cadere l’assurda discri¬ 
minazione che avrebbe esclu¬ 
so più di 100 donne da un 
concorso per bigliettai indet¬ 
to dalla Ferrovia Calabro Lu¬ 
cana. un’azienda pubblica di 
trasporto che gestisce alcune 
linee ferroviarie accanto a 
una vasta rete di autolinee. 

Nei giorni scorsi le ragaz¬ 
ze avevano ricevuto una let¬ 
tera dell’azienda con cui ve¬ 
niva comunicata l’esclusione 
dal concorso a causa della 
particolare struttura organiz¬ 
zativa e per la mancanza di 
dormitori e di servizi igienici 
« per sole donne ». Una chia¬ 
ra violazione della legge sul¬ 
la parità del trattamento tra 
uomo e donna in materia di 
lavoro. 

Il ministero dei Trasporti, 
confermando quanto abbiamo 
annunciato, cì ha informato 
di essere intervenuto presso 
la direzione dell’azienda 

Sul grave episodio era in¬ 
tervenuta anche la CGIL con 
• un telegramma di protesta 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione e la reda¬ 
zione di Canale 96. una ra¬ 
dio privata milanese, hanno 
indirizzato al quotidiano « La 
Repubblica » una lettera di 
smentita in riferimento ad 
un articolo di Giorgio Bocca 
(«Stalinisti a pagamento of- 
fronsi ») apparso il 23 gen¬ 
naio scorso. Nella lettera 
precisano: « di non aver mal 
condotto campagne propa¬ 
gandistiche a favore del 
Vietnam o dell’Unione Sovie¬ 
tica o di qualsiasi altra for¬ 
za politica: di non aver mai 
percepito bustarelle, fondi 
"oneri redazionali” da parte 
di qualcuno: di essere orga¬ 
no di informazione assoluta- 
mente autogestito dalla coo¬ 
perativa dei lavoratori ed in¬ 
dipendente da finanziamenti 
di qualsiasi forza politica o 
sociale ». 

« Si precisa inoltre — con¬ 
clude la smentita — che la 
trasmissione cui fa riferimen¬ 
to Giorgio Bocca nel suo ar¬ 
ticolo offriva esclusivamente 
e chiaramente elementi con¬ 
traddittori di discussione sul¬ 
la situazieoe indocinese. Tut¬ 
ti gli argomenti della tra¬ 
smissione erano, come sem¬ 
pre, oggetto di contradditto¬ 
rio con gli ascoltatori, come 
dimostrato dalle telefonate 
ricevute ». 


ROMA — Entro oggi la com¬ 
missione Agricoltura della Ca¬ 
mera dovrebbe con molta pro¬ 
babilità concludere l’esame, 
in sede referente, della leg¬ 
ge di riforma dei patti agra¬ 
ri. La legge, se non interver¬ 
ranno fatti che fermino l’at¬ 
tività del Parlamento, po¬ 
trebbe perciò andare in aula 
alia fine della prima settima¬ 
na di febbraio 

La commissione, infatti, ie¬ 
ri ha approvato, nel comples¬ 
so. 49 dei 55 articoli del pro¬ 
getto di legge. 

Le misure di maggior rilie¬ 
vo sinora varate dalla com¬ 
missione sono: 1) anzitutto 
quelle riguardanti la trasfor¬ 
mazione in contratto di affit¬ 
to degli attuali patti di mez¬ 
zadria e colonia, segnando 
con ciò un salto di qualità 
nei rapporti in agricoltura 
con rallineamento del nostro 
paese con le nazioni più pro¬ 
gredite di Europa; 2) il dirit¬ 
to deU’affìttuario (ora mez¬ 
zadro o colono) e del conce¬ 
dente all’iniziativa di trasfor¬ 
mazione del fondo. 

A questo punto si accom¬ 
pagna la norma (ari. 28 bis) 
— perfezionata dopo un duro 
braccio di ferro — la quale 
prevede che. nell’ipotesi ab 
biano effettuato sul fondo ri¬ 


levanti Investimenti finaliz¬ 
zati ad un congruo aumento 
della produzione, i conceden. 
ti possano proporre all’affit¬ 
tuario la costituzione di so¬ 
cietà miste; qualora tutta¬ 
via l’affittuario non accetti ia 
proposta, si dà luogo ugual¬ 
mente alla stipula del con¬ 
tratto di affitto, che in tal 
caso avrà la durata di 10 an¬ 
ni e la quota di affitto sarà 
elevata dì 20 punti; 3) la 
nuova regolamentazione del¬ 
l’affitto. quanto alla durata 
del contratto (16 anni per i 
nuovi) e alla entità del ca¬ 
none. Questo va da un mini¬ 
mo di 36 ad un massimo di 
160 volte del reddito catasta¬ 
le. ET tuttavia data possibi¬ 
lità alle commissioni provin¬ 
ciali per l’equo canone in 
agricoltura di tener conto del. 
le diverse condizioni attuali 
dei terreni in affitto rispetto 
alla determinazione origina¬ 
ria del reddito catastale. 

Restano da definire (e la 
commissione dovrebbe farlo 
oggi) le pendenze deH'affitto 
per le annate precedenti al¬ 
la riforma, il diritto «di ri¬ 
presa». la validità degli ac¬ 
cordi stipulati in termini di¬ 
versi da quelli previsti dalla 
riforma «1 altri articoli a 
questi problemi collegatL 


ROMA — La commissione 
Interni della Camera è tor¬ 
nata a riunirsi ieri sera, per 
proseguire l'esame del testo 
unificato di riforma della PS. 
Sono stati approvati due ar¬ 
ticoli: quello relativo alla 
istituzione di un Consiglio 
nazionale di polizia e quello 
sul divieto dell'esercizio del 
diritto di sciopero per il per. 
sonale del corpo. E’ stata in¬ 
vece accantonata la seconda 
parte dell’articolo sui diritti 
sindacali (la prima parie era 
stata definita nella preceden¬ 
te riunione) che riguarda il 
divieto, al futuro sindacato 
di polizia, di collegarsi con 
associazioni sindacali ester¬ 
ne. L’orientemento è di de¬ 
finire questa parte — sulla 
quale i pareri sono ancora 
discordi — quando verrà af¬ 
frontato il problema dei di¬ 
ritti politici per i poliziotti. 

Il Consiglio nazionale di 
polizia — si afferma nell’ar¬ 
ticolo approvato ieri sera — 
i un organismo consultivo 
dei ministro deirintemo. Es¬ 
so può esprimere il proprio 
parere su tre ordini di pro¬ 
blemi: 1) sulle iniziative le¬ 
gislative assunte dal mini¬ 
stro, I regolamenti e 1 prov¬ 
vedimenti amministrativi di 
carattere generale, nelle par¬ 


ti relative allo stato giuri¬ 
dico, al trattamento econo¬ 
mico, previdenziale e assi¬ 
stenziale del personale; 2) 
sull’ordinamento e i program¬ 
mi degli istituti di istruzio¬ 
ne e formazione professio¬ 
nale e per quanto attiene 
alle modalità per lo svolgi¬ 
mento dei concorsi; 3) su 
ogni altra questione che il 
ministro intende sottoporgli. 

Il Consiglio — dice un se¬ 
condo articolo che ne sta¬ 
bilisce anche la composizio¬ 
ne — è presieduto dal mini¬ 
stro deUTntemo o da un sot¬ 
tosegretario da lui delegato. 

L’articolo sul divieto del 
diritto di sciopero dice te¬ 
stualmente: « Gli apparte¬ 
nenti al corpo di polizia non 
possono esercitare li diritto 
di sciopero, né ricorrere ad 
azioni sindacali sostitutive di 
esso che. esercitate durante 
il servizio, siano idonee a 
pregiudicare le esigenze di 
tutela dell'ordine e della si¬ 
curezza pubblica o le attivi¬ 
tà di polizia giudiziaria ». 

La commissione Interni 
proseguirà l'esame della ri¬ 
forma della polizia la pros¬ 
sima settimana. 
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Ciclo di conferenze organizzato dal Comune 


Tornano sui banchi 
di scuola oltre 
quarantamila milanesi 

Gli argomenti proposti: arte, scienza, economia, società attuale - Il 
tutto — e per 8 settimane — costa all'amministrazione 70 milioni 


ad un disegno, ad un piano 
che risollevi le sorli di un’ 
agricoltura come la nostra 
che può essere prospera. Per 
questo abbiamo scioperato lu¬ 
nedi scorso assieme ai brac¬ 
cianti ». 

Castagneti, ciliegi, viti so¬ 
no ie risorse di una zona il 
cui sviluppo è lasciato in ma¬ 
no ai privati (anche la spe¬ 
rimentazione è in mano lo¬ 
ro) senza alcuna program¬ 
mazione: a questo punto bi¬ 
sogna cambiare rotta. La bat¬ 
taglia di queste ragazze è so¬ 
lo all’inizio, ma le idee so¬ 
no già precise: « Vogliamo 
anche studiare, formarci, 
comprendere i meccanismi 
della nostra agricoltura per 
poter incidere realmente in 
un processo di cambiamento». 

Mario Bologna 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L'anno scorso, 
quando si fece un bilancio di 
« Milano per voi ». sessanta 
corsi organizzati daU'Amini- 
nistrazione comunale sugli ar¬ 
gomenti più vari e distribuiti 
nell'arco di otto settimane, 
si calcolò che trecentomila 
persone avevano partecipato 
all’iniziativa. I primi a resta¬ 
re stupiti dell'enorme succes¬ 
so di una formula semplice 
e proposta entrando « in pun¬ 
ta di piedi » nelle case dei 
milanesi, con un bollettino 
che elencava le conferenze, 
furono gli organizzatori. Non 
ci si aspettava che. di sa¬ 
bato pomeriggio e domenica 
mattina, studenti, casalinghe, 
lavoratori dei settori e delle 
condizioni più diverse, venis¬ 
sero a sentire parlare di me¬ 
dicina sociale, parapsicologia, 
urbanistica, giornalismo, eco¬ 
nomia. 

La seconda edizione di « Mi¬ 
lano per voi » lia avuto, sa¬ 
bato scorso, un avvio ancora 
più incoraggiante. Perchè, 
sebbene il Comune e l’asses¬ 
sorato alla cultura abbiano 
fatto tutti gli sforzi possibili 
per reperire aule più grandi, 
in auditori, saloni, teatri mes¬ 
si a disposizione da settanta- 
sette istituzioni culturali ed 
enti, anche quest’anno sono 
stati molti quelli che si son 
dovuti sedere per terra, o. 
ancor peggio, accontentarsi di 
ascoltare dal corridoio. 

« La pressione alta del san¬ 
gue (ossia l’ipertensione arte¬ 
riosa) coordinatore professor 
Livio Meciani: benvenuti! ». è 
il testo che si legge sul gran¬ 
de schermo della sala dei con¬ 
gressi del centro San Fedele, 
che i gesuiti hanno offerto 
per questa e altre conferenze 
del ciclo. Più di cinquecen 
lo persone, puntualissime, 
hanno preso posto. 

Mentre questi cinquecento 
del San Fedele iniziano a fa¬ 
miliarizzare con il comporta¬ 
mento subdolo e ingannevole 
dell’* assassino silenzioso * ci 
trasferiamo in un'altra sede, 
quella del circolo filologico, in 
via Clerici, dietro la Scala. 
Quest’anno i titoli sono au¬ 
mentati: da sessanta si è pas¬ 
sati a novanta, parte il saba¬ 
to pomeriggio, parte la do¬ 
menica mattina. I turni del 
sabato sono due, uno dalle 
14.30 alle 17.30 e un’altro dal¬ 
le 17,30 alle 19.30. Questo per 
consentire a chi Io volesse di 
seguire anche tre cicli contem 
poraneamente. Chi tiene le 
lezioni? Sono tutti studiosi 
che fanno capo a uno dei 
cinque atenei milanesi o ad 
altri centri di ricerca. Molti 
sì sono offerti spontaneamen¬ 
te di fare le conferenze, con¬ 
siderate. come ci dice il pro¬ 
fessor Giovanni Giopp, pre¬ 
sidente del Centro esperienze 
studi di managemant « una 
buona occasione per sentire le 
domande, le curiosità, i pro¬ 
blemi di gente non necessa¬ 
riamente addetta ai lavori, 
anzi spesso completamente 
estranea al nostro settore ». 

Ogni conferenza si divide 
in due parti: un’introduzione 
e poi il dibattito. Siamo alla 
parte riservata al colloquio 
col pubblico quando arrivia¬ 
mo al filologico: è in corso 
una discussione sul termine 
« sport » e il vezzo sbagliato 
di pluralizzare i termini stra¬ 
nieri. 

Il dibattito è ovunque vi¬ 
vace. senza impacci, timidez¬ 
ze. paura di far vedere che 
non si sa. A Palazzo reale, 
dove si tengono due conferen¬ 
ze. una sui problemi del tea¬ 
tro, tenuta dal professor Si¬ 
sto Dalla Palma e un’altra 
su « democrazia e socialismo 
nel Risorgimento», con relato¬ 
re il professor Della Peruta. 
ormai non si entra più. 

Perché tanto successo? 

La formula è semplice, di¬ 
cevamo. ma azzeccata. Altre 
città italiane faranno lo stes¬ 
so e a Tokio è stato propo¬ 
sto un progetto che si ispira 
proprio a « Milano per voi ». 
Faceva un certo effetto, sa¬ 
bato pomeriggio, vedere una 
intera atta (quarantamila 
persone) che era uscita di 
casa per partecipare a un 
dibattito culturale condotto 
senza snobismi e pretenziosi¬ 
tà. rigoroso e realmente aper¬ 
to a tutti quelli che vogliono 
sapere. 

I temi dei discorsi non so 
no buttati li a casaccio, non 
si è ceduto a un facile enci¬ 
clopedismo. Vi è un filo con¬ 
duttore. e. rispetto all’anno 
scorso, una continuità in ogni 
branca. Ora le sezioni in cui 
si dividono i titoli sono cin¬ 
que: le scienze (che fanno 
la parte del leone nel pro¬ 
gramma), l’economia e il 
mercato, le arti e le lette¬ 
re. la società attuale, infi¬ 
ne. uno spazio che si chia¬ 
ma «conosciamo insieme la 
nostra città ». Il tutto è co¬ 
stato settanta milioni. 


Le trattative con Rizzoli 


Nuovi contratti: la SIPRA 
attende «lumi» dalla RAI 


ROMA — La SIPRA è te¬ 
nuta ad operare sul mercato 
pubblicitario sino al 1. marzo 
(quando scatterà 11 blocco 
deciso a dicembre dalla Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza) e per questo motivo 
continueranno ì contatti con 
nuovi eventuali clienti, com¬ 
preso il gruppo Rizzoli. Tut¬ 
tavia questa attività appare 
condizionata dalle direttive 
(ma per ora ncn ce ne so¬ 
no) che la RAI, unica azio¬ 
nista della SIPRA, dovrebbe 
emanare per dare attuazione 
agli indirizzi formulati dal 
Parlamento: il blocco, appun¬ 
to, e lo sdoppiamento del¬ 
l’azienda entro due anni (la 
SIPRA continuerebbe ad ope¬ 
rare nel mercato della carta 
stampata, un’altra società 
o la RAI stessa curerebbe 
la pubblicità radiotelevisiva). 
E‘ stato questo — a quanto 
si è potuto apprendere — 1’ 
orientamento emerso in seno 
al consiglio d’amministrazio¬ 
ne riunito a Roma. 

DIRETTIVE — Il vertice 
SIPRA ha avuto un incontro 
con la dirigenza RAI alla 
quale ha fornito e chiesto 
chiarimenti. In particolare 1 
dirigenti della SIPRA avreb¬ 
bero sollecitato un intervento 
presso il Parlamento perchè 
si faccia presente che le 
clausole inserite nell'ordine 
del giorno approvato dalla 
commissione (blocco al 1. 
marzo, due anni per attuare 
lo sdoppiamento della so¬ 
cietà) pongono seri proble¬ 
mi di operatività e dubbie 
premesse per la futura atti¬ 
vità nella carta stampata. 

Qui si gioca, evidentemen¬ 
te. una grossa battaglia. Le 
feroci polemiche che si stan¬ 
no rinnovando in questi 
giorni sul comportamento 
della SIPRA rivelano non so¬ 
lo la durezza dello scontro 
tra i grandi gruppi editoriali 
(un contratto SIPRA-RIzzoli 
sarebbe evidentemente mal 
digerito dalla concorrenza) 
ma la tenacia con la quale 
si persegue il fine di estro¬ 
mettere la presenza pubblica 
— che dovrebbe avere Innan¬ 
zitutto una funzione « anti¬ 
trust » — dall'appetitoso mer¬ 
cato pubblicitario. 

Sino ad ora. però, la RAI 
ni è limitata ad ascoltare e 
la SIPRA — fanno intendere 


ì suoi amministratori — è 
rimasta senza bussola in 
questa fase di difficile navi¬ 
gazione. Del resto è più che 
evidente la difficoltà con la 
quale la RAI, per i contrasti 
sorti recentemente tra i par¬ 
titi, ì contraccolpi della de¬ 
licata fase politica e la mole 
di problemi che si trova da¬ 
vanti tbasta guardare il lun¬ 
ghissimo ordine del giorno 
del prossimo consiglio d’am¬ 
ministrazione), si trova a 
deliberare. 

In questa cornice si col¬ 
loca la chiacchieratissima vi¬ 
cenda delle trattative ccn 
Rizzoli II comitato di pre¬ 
sidenza ha ricevuto dal con¬ 
siglio di amministrazione 
(già convocalo per 1 primi di 
febbraio) un mandato con¬ 
dizionato — a quel che si è 
potuto apprendere — a tre 
vincoli: 

1) La trattativa dovrebbe 
riguardare 1 mezzi della Riz¬ 
zoli ritenuti validi editorial¬ 
mente ed economicamente. 
Il discorso sembra, per ora, 
limitato al settimanale « Sor¬ 
risi e canzoni », un supple¬ 
mento illustrato e 11 nuovo 
quotidiano popolare che Riz¬ 
zoli dovrebbe far apparire 
nelle edìcole ITI novembre. 

2) Verificare la possibilità, 
stante la situazione attuale 

— blocco al 1. marzo, sdop¬ 
piamento, scelta della SIPRA 
di andare a contratti plu¬ 
riennali — di concludere in 
modo positivo la trattativa. 
Senza escludere che ncn 
contano solo la disponibilità 
e la convenienza della SIPRA 
ma anche quelle dell'altro 
contraente e cioè Rizzoli. 
D’altra parte sul minimo ga¬ 
rantito (si parla ora di una 
cifra annua di 20 miliardi) 
non pare ci sia ancora una 
intesa. 

- 3) L’opportunità che, fatta 
salva l’autonomia operativa 
della SIPRA, 'per la con¬ 
gruità del contratto e per 
la delicata situazione che si 
è creata tra commissione di 
vigilanza, RAI e concessio¬ 
naria, l’azionista, cioè la 
stessa RAI, esprima una va¬ 
lutazione tempestiva e pre¬ 
cisa sui termini dell’intesa 
che si dovesse eventualmente 
stabilire con Rizzoli. 

a. z. 


Un'esigenza non più rinviabile 

Il PCI: è decisiva 
la riorganizzazione 
dei pubblici poteri 

ROMA — In una riunione convocata nei giorni scorsi, la 
Sezione problemi dello Stato della Direzione del PCI ha 
compiuto un primo esame dei problemi connessi alla ri¬ 
forma delia Presidenza del consiglio dei ministri. Al centro 
della discussione sono siati posti i temi relativi alla ge¬ 
stione del programma triennale, con specifico riferimen¬ 
to alle gravi carenze strutturali della pubblica ammini¬ 
strazione. Una critica particolare è rivolta al documento 
del governo per quanto riguarda l'assenza di precise in 
dicazioni di riforma dei pubblici poteri, rivolte a garan¬ 
tire la piena corrispondenza tra gli obiettivi proposti con 
il piano triennale e gli strumenti di attuazione. 

Nella riunione è stata sottolineata l’urgenza di defini¬ 
re un assetto della Presidenza del Consiglio che passa 
assicurare la funzione di sintesi e di coordinamento nella 
opera di governo, ancor più necessaria per il carattere 
pluralistico del nostro ordinamento. Si è inoltre posto in 
evidenza che molte contraddizioni e scollamenti si sono 
aperti nella politica governativa anche per la condotta 
dei singoli ministri, troppo spesso attratti dal vecchio set¬ 
torialismo ed impegnati a promuovere ristrutturazioni chiù 
se all'interno delle diverse amministrazioni, in contrasto 
con una visione unitaria dei problemi, non più differibili, 
di riforma degli apparati centrali dello Stato e dei mi¬ 
nisteri. 

E’ stato osservato che il generico riferimento, conte 
mito nel piano triennale, all'esigenza di nuove leggi sulla 
Presidenza del Consiglio e sui ministeri, si traduce in un 
ennesimo rinvio di questi problemi e ripete analoghe for¬ 
mulazioni. accompagnate nel passato da scadenze mai ri 
spettate, senza nessuna precisazione di riforma suH’ordi 
namento delle strutture di governo. Gli accenni a misure 
di riorganizzazione degli apparati delia programmazione 
non solo appaiono insufficienti ma distanti da una coeren¬ 
te logica istituzionale e da una proposta di riforma delle 
funzioni ministeriali. In tal modo — è stato rilevato nella 
riunione — non si affrontano adeguatamente i problemi 
relativi ai rapporti tra Regioni e governo e tra questo e 
il Parlamento e mancano proposte rivolte ad assicurare, 
oltre che il corretto esercizio della funzione di indirizzo 
e coordinamento, la piena attuazione del compito dì sin¬ 
tesi e di controllo unitario e collegiale nella guida dell’eco¬ 
nomia. 

La Sezione problemi dello Stato ha ribadito l’impegno 
a proseguire l’approfondimento di tali questioni, che già 
avevano formato oggetto di un recente seminario di stu 
di promosso dal Centro per la riforma dello Stato, sofie 
citando una chiara definizione di proposte da parte del 
governo che riguardino sia l’assetto della Presidenza del 
Consiglio e del Consiglio dei ministri che la struttura dei 
ministeri, a cominciare da quelli che intervengono nell’eco- 
nomia. nonché la riforma del CIPE Occorre inoltre deri 
nire la funzione di tutti gli apparati tecnici in armonia con 
un progetto di riforma dclTamministraziont- statale. •' 


s. p. Maria L. Vincenzonij 
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Quattro anni (due condonati) • 22 miliardi di multa al boss del cinema 

Sofia Loren assolta. Ponti condannato 

ma allo Stato non ritornerà una lira 

< » * ' ' 

II processo per le frodi valutarie si è concluso mentre il produttore cinematografico continua il 
suo dorato « esilio » a Parigi - Altre due conda nne e ventitré assoluzioni - Sequestro di quadri 



Dodici anni, uccisa a coltellate da un parente 


BARI — Una bambina di 12 anni. Maria Stefanelli, della 
quale l’altro ieri sera i genitori avevano denunciato la scom¬ 
parsa, è stata trovata uccisa nelle campagne tra Triggiano 
—- suo comune d’origine — e la frazione costiera di Torre 
a Mare, a dieoi chilometri da Bari. 

La piccola sarebbe stata sgozzata, probabilmente con un 
coltello, del quale non sono state trovate tracce. Accanto 
al cadavere la polizia ha trovato la cartella della bambina, 
con dentro libri e quaderni. Nel posto in cui è stato trovato 
il cadavere — in contrada « Marinella ». una zcna di cam¬ 
pagna in cui c’è una fitta vegetazione — ncn sono state tro¬ 


vate tracce di sangue, per cui non si esclude che la bambina 
possa essere stata uccisa altrove e portata in quella località. 
A trovare il cadavere è stata una guardia campestre. 

A tarda notte è stato comunque arrestato l’assassino 
della bimba: è il cognato dell’uccisa Raffaello Ingravallo, di 
31 anni che ha confessato di aver tentato di violentare Ma¬ 
ria e di averla uccisa con un coltello per paura che rac¬ 
contasse tutto in casa. 

NELLA FOTO: gli inquirenti subito dopo ia scoperta del 
cadavere 


Ricostruita la tecnica usata dai malfattori 

Calabria al setaccio: si cerca 
il chirurgo de rapito a Locri 

Ritrovata Talfetta usata per il sequest ro - Oggi manifestazione di protesta in 
città - Tacciono i rapitori di Enrico Gnutti, l’industriale sequestrato a Brescia 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - Sul 
versante orientale dell’Aspro- 
monte, coperto di neve ed av¬ 
volto da una fitta nebbia, ed 
in tutta la Locride sono ri¬ 
prese. alle prime luci dell’ 
alba, le operazioni di setac- 
ciamento condotte da polizia 
e carabinieri immediatamen¬ 
te dopo la denuncia del dram¬ 
matico rapimento del prima¬ 
rio chirurgo dell’ospedale di 
Locri, prof. Francesco Mor- 
gante, di 60 anni, assessore 
provinciale e capogruppo de¬ 
mocristiano al Comune di Lo¬ 
cri. Mentre sì cerca il nascon¬ 
diglio dove i rapitori tengono 
prigioniero il prof. Morgante. 
parallelamente si indaga, va¬ 
lutando tracce ed indizi, sui 
necessari collegamenti fra ra¬ 
pitori ed « elementi della ma¬ 
fia locale ». per definire i 
tempi tecnici e !e modalità 
che hanno assicurato la fulmi¬ 
neità del clamoroso seque¬ 
stro. il sessantesimo realizza¬ 
to in Calabria, negli ultimi 
quattro anni ed il primo del 
1979. 

Da 36 ore. nella casa del 
prof. Morgante. la moglie Ro¬ 
sa Muratore ed i figli Giu 
seppe e Sandro (universitario 
il primo, liceale il secondo) 
vivono ore di tremenda at¬ 
tesa. E* stata, intanto, rinve¬ 
nuta in località < (anchina * 
nel ricino comune di Gerace. 
LAI fetta blu. rubata a Bran¬ 
ca leone il 10 dicembre dello 
scorso anno, e utilizzata dai 
rapitori per effettuare, a po¬ 
che decine di metri dall’in¬ 
gresso principale dell’ospeda- 
le di Locri, il rapimento de! 
prof. Morgante Erano da po¬ 
co passate le 19 quando il 
professore ed un suo nipote. 
Giuseppe Morgante. di 28 an 
ni. che fa il medico a Gioia 
Tauro, sta\ ano per lasciare 


i 
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l’ospedale a bordo di una 127. 

A fari spenti. l’Alfetta blu 
ha improvvisamente sbarra¬ 
to la strada alla 127 costrin¬ 
gendo il guidatore ad una 
brusca sterzata: tre uomini, 
incappucciati ed armati di 
rivoltelle, si sono lanciati ver¬ 
so l’auto estraendo a viva for¬ 
za il prof. Morgante. Mentre 
due di essi Io caricavano sul 
FAlfetta. un terzo teneva a 
bada, sotto la minaccia di 
una rivoltella, il nipote 
Date le particolari condizio¬ 
ni atmosferiche che. da pa¬ 
recchi giorni hanno innevato 
l’Aspromonte rendendo im¬ 
praticabili le zone più imper¬ 
vie. non è da scartare l’ipo¬ 
tesi — non trascurata dalle 
autorità inquirenti — che la 
prigione del sequestrato possa 
trovarsi nella stessa Locri o 
in qualche centro del litorale 
Immediata, intanto, è stata 
a Locri la reazione delle for¬ 
ze sindacali e politiche demo¬ 
cratiche: il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'o-spedale di 
Locri, il corpo sanitario, le 
organizzazioni mediche e pa¬ 
ramediche hanno espresso ri¬ 
vo sdegno per il gesto cri¬ 
minoso. Anche le forze poli¬ 
tiche. riunitesi nella sede del 
Consiglio comunale. hanno 
espresso la loro indignazione 
per il riesplodere violento di 
episodi mafiosi e delinquen- 
ziah nella provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Stamane, intan¬ 
to. si terrà a Locri, in un ci¬ 
nema cittadino, indetta dall* 
Amministrazione comunale e 
dalle forze politiche e sinda¬ 
cali. una manifestazione di 
lotta con la partecipazione di 
tutti gli studenti. 

Una grande giornata di 
lotta contro i raid mafiosi nei < 
cantieri edili è in preparazio- | 
ne a Pohstena. j 

Enzo Lacaria j 



Enrico Gnutti Francesco Morgante 


BRESCIA — Silenzio sulla sorte di Enrico Gnutti. l'indu¬ 
striale 31enne rapito lunedi sera, mentre stava rientrando 
a casa a Brescia, in via XX Settembre al n. 48 dallo stabi¬ 
limento di Chiari, la trafileria Gnutti, di cui è contitolare 
assieme a due fratelli ed altri congiunti. Tace anche la 
famiglia, niente sui fronte delle indagini. 

Le uniche precisazioni riguardano la dinamica del se¬ 
questro avvenuto, dopo le ore 19.15 sulla tangenziale, in 
prossimità della città. A tamponare la « BMW » del giovane 
industriale bresciano è stata un’altra BMW », non una 
« Alfa » come è stato comunicato in un primo tempo, tar¬ 
gata AL 363118. rubata a Padova nella tarda serata di sabato. 

L’involontario testimone del sequestro — di cui si tace 
l’identità — era stato in grado di rilevare solo la sigla e i 
tre primi numeri, ma le Indicazioni sul tipo della macchina, 
la segnalazione già fatta del furto, avevano portato subito 
carabinieri e polizia a risalire al numero completo della 
targa. 

I banditi avevano il volto coperto da passamontagna bian¬ 
chi e, tenuto conto che almeno uno doveva essere rimasto 
sulla vettura investitrice, dovevano essere in quattro. 

Enrico Gnutti deve aver cercato di resistere, come dimo¬ 
stra un bottone strappato dal suo cappotto e rinvenuto per 
terra, ma è stato subito sopraffatto e caricato sull’auto dei 
banditi, partita poi in direzione della bassa bresciana. 

Lascia perplessi la figura del sequestrato. Enrico Gnutti 
(schivo, tutto casa e lavoro) era fino » «eri praticamente 
sconosciuto negli ambienti cittadini, e ciò nonostante il co- 
enome: infatti gli Gnutti fino a poco tempo fa. erano tra i 
più forti, finanziariamente, del gruppo de; nuovi ricchi. 

Con ogni probabilità, i beni della famiglia non verranno 
sequestrati. 


ROMA — E’ arrivata la giu¬ 
sta condanna per Carlo Pon¬ 
ti. per Sofia Loren l'assolu¬ 
zione. ma la coppia continua 
il suo dorato esilio a Parigi. 
Sembra destinata a rimane¬ 
re sulla carta, quindi, la sen¬ 
tenza con cui ieri sera si è 
concluso il processo per le 
esportazioni di capitali com¬ 
piute dal noto produttore ci¬ 
nematografico. che ha avuto 
come coimputate altre 26 per¬ 
sone. 

Dopo cinque ore di riunio¬ 
ne in camera di consiglio, 
i giudici hanno emesso il ver¬ 
detto: Carlo Ponti è stato 
condannato a 4 anni (due con¬ 
donati), a 10 miliardi di mul 
ta e a 12 miliardi di pena 
accessoria: Sofia Loren è sta¬ 
ta assolta con formula piena; 
il funzionario del Banco di 
Roma. Luigi Baldini è stato 
condannato a 10 mesi (con¬ 
donati) e a un miliardo di 
pena accessoria: 8 mesi (con¬ 
donati), 520 milioni di multa 
e 50 milioni di pena acces¬ 
soria per Robert Van Daha- 
len, collaboratore di Ponti: 
infine assoluzione per gli al¬ 
tri 23 imputati. 

Tra questi ultimi, vi sono 
nove funzionari della Banca 
Nazionale dell’Agricoltura e 
tre del Banco di Roma, as¬ 
solti per non avere commes¬ 
so il fatto o perché il fatto 
non costituisce reato; gli at¬ 
tori e collaboratori Ava Gard- 
ner. Caro! Levi. Richard Har¬ 
ris. Kenneth Ross e Guido 
Bosco, perché il fatto non 
sussiste: i dipendenti di Car¬ 
lo Ponti, Luigi Tedeschi e 
Giancarlo Pettini, sono stati 
assolti per non avere com¬ 
messo il fatto dall’accusa di 
concorso in esportazione di 
valuta, mentre sono stati am¬ 
nistiati. per quanto riguarda 
il reato di avere omesso di 
cedere all’ufficio cambi, nei 
termini prescritti, somme di 
valuta straniera in loro pos¬ 
sesso: un terzo collaborato¬ 
re del produttore cinemato¬ 
grafico. infine, è stato as¬ 
solto per non avere commes¬ 
so il fatto dall’accusa di non 
aver ceduto all’ufficio cambi 
valuta estera per 88 milioni. 

I giudici dell’ottava sezione 
del tribunale hanno, inoltre, 
disposto il dissequestro di un 
deposito di 12.000 dollari co¬ 
stituito da Sofia Loren pres¬ 
so la Banca Nazionale dcl- 
rAgricoltura. mentre hanno 
ordinato il sequestro conser¬ 
vativo delie opere d’arte bloc¬ 
cate airattriee dalla guardia 
di finanza, nella previsione 
che possa essere aperta un’ 
altra azione penale per ille¬ 
citi valutari 

E' evidente che tra le nu¬ 
merose sfaccettature di que¬ 
sta sentenza, l’aspetto di 
maggiore interesse è la con¬ 
danna di Carlo Ponti. 66 an¬ 
ni. ex procuratore legale, di¬ 
venuto produttore cinemato¬ 
grafico nel '38. Quando ebbe 
le prime disavventure (si fa 
per dire) giudiziarie. Ponti era 
già uno dei maggiori produt¬ 
tori cinematografici privati 
sul piano mondiale ed ave¬ 
va da tempo eretto solide 
barriere. legali e non. attor¬ 
no al suo colossale patrimo¬ 
nio finanziario. Non è un caso, 
infatti, che abbia ottenuto fin 
dal '65 la cittadinanza fran¬ 
cese. E stamattina potrà leg¬ 
gere ciò che i giornali scri¬ 
vono sulla sua condanna pas¬ 
seggiando assieme a sua mo¬ 
glie. la Loren. lungo i boule¬ 
vard parigini. I 22 miliardi di 
cui è debitore verso lo Stato 
italiano — la profezia è fin 
troppo Tacile — sono dunque 
destinati a non entrare mai 
nelle casse del fisco 

II vasto traffico di "aiuta 
compiuto da Carlo Ponti era 
cominciato nel marzo del '76 
Per portare oltre frontiera 
una somma di circa cinque 
miliardi di lire, il produtto¬ 
re cinematografico — titola¬ 
re della * Champion » — usa¬ 
va due sistemi. II primo consi¬ 
ste* a nel gonfiare il più pos¬ 
sibile i costi ufficiali dei film 
che girava all'estero, espor¬ 
tando > o-i una magg-n-v 
quantità di valuta, n secon¬ 
do. invece, veniva applicato 
quando le pellicole erano rea¬ 
lizzate in Italia: i film ve¬ 
nivano ceduti dalla * Cham- 


Pediatra di Napoli 
ferito da « commando » 


NAPOLI — Un medico pedia¬ 
tra, Mauro Caramiglioli, di 
33 anni, è stato colpito alle 
gambe con due colpi dì pisto¬ 
la mentre si trovava nel suo 
studio a Bagnoli, in piazza 
Salvemini 6. Intorno alle 
19,45. un gruppo di tre uomini 
i penetrato nello studio, che 
sì trova al secondo plano del¬ 
lo stabile, e. dopo averlo tra¬ 
mortito, uno di loro lo ha 
colpito alla gamba destra con 
due colpi di pistola. I tre 
sono fuggiti subito dopo, pro¬ 
babilmente a bordo di una 
Fiat 131 ritrovata poco dopo. 

Intorno alle 21 una tele- 
fbnata al « Mattino » ha ri¬ 
vendicato alle ■ Unità comu¬ 
niste combattenti » la pater¬ 


nità deirattentato. definendo 
il medico « confidente e sbir¬ 
ro di quartiere » ed annun¬ 
ciando un comunicato. 

Il medico era proprietario 
insieme al fratello di una ra¬ 
dio privat-i, « Radio libera 
golfo », presso la quale tene¬ 
va pure una rubrica settima¬ 
nale dal titolo «n ruffiano 
del venerdì ». 

La telefonata di rivendica¬ 
zione « politica » dell'attenta¬ 
to al medico ha comunque 
suscitato molte perplessità da 
parte degli inquirenti. 

n Caramiglioli si è dichia¬ 
rato vicino alle posizioni de. 
ma ha detto di non svolgere 
alcun tipo di attività politi¬ 
ca. 


Salvi due 
nella casa 

NAPOLI — Sì è salvato gra¬ 
zie alla sua prontezza d’ani¬ 
mo ed ad una buona dose 
di fortuna. Protagonista di 
questa vicenda è un bambino 
di nove anni, Fulvio Bra- 
mucci. La madre, per vivere, 
fa la prostituta Ogni matti¬ 
na, quando esce da casa, rin¬ 
chiude l suoi due figli, Ful¬ 
vio ed Enzo, di cinque anni. 
In un abbaino strettissimo 
adibito a camera da letto, 
sul terrazzo di un vecchio 
palazzo nel centro storico di 
Napoli. 

Ieri mattina, però, i ’ due 
bambini, giocando con i fiam¬ 
miferi, hanno dato fuoco al- 


fratellini 
in fiamme 

l'angusto vano. Per mettersi 
in salvo, poiché la porta era 
chiusa, si sono arrampicati 
sul cornicione dello stabile. 

Fulvio ha fatto uscire pri¬ 
ma il fratellino più piccolo: 
poi è andato fuori lui, ma 
ha perso l'equilibrio ed è ca¬ 
duto. Ha avuto però la pron¬ 
tezza di riflessi di aggrap¬ 
parsi ai fili di ferro, usati 
per stendere 1 panni, che 
sporgevano dal balcone sot¬ 
tostante; ha cosi rallentato 
la caduta e, nonostante le 
numerose ferite, pare per U 
momento fuori pericolo. 

La madre, dopo l’accaduto, 
è scomparsa. 


pion > per pochi spiccioli ad 
un'altra società distributrice 
estera (ma sempre di Pon¬ 
ti). che aveva vosi almeno 
in parte. la possibilità di tra¬ 
sferire dall’Ualia all’estero gli 
incassi realizzati dal film In 
questi traffici — come dimo¬ 
stra il gran numero degli 
imputati — Carlo Ponti ave¬ 
va in qualche modo coinvolto 
una vasta cerchia di persone. 

Va dunque apprezzata la 
conclusione di questa vicen¬ 
da processuale, suggellata da 
una sentenza non proprio ri¬ 
gida. ma senza precedenti in 
materia di frodi valutarie. Ao- 
cora una volta, però. la giu¬ 
stìzia è arrivata tardi: il ver¬ 
detto di ieri, in pratica, ha 
un valore puramente esem¬ 
plare. 

Sergio Crisaioli 


Sono stati aboliti tutti gli uffici speciali 


«Rivoluzione» 
alla procura 

di Roma 


ROMA — Le polemiche 
che hanno caratterizzato 
negli ultimi anni l’attivi¬ 
tà della procura della Re¬ 
pubblica di Roma sembra¬ 
no destinate a dare dei 
frutti, seppur per ora li¬ 
mitati. Si prepara una ve¬ 
ra e propria « rivoluzio¬ 
ne» di quell’ufficio sulla 
base dì precìse richieste 
avanzate da numerosi so 
stituti che ormai non sop¬ 
portavano più la pesante 
atmosfera che si era crea¬ 
ta e che si era manife¬ 
stata con una serie di 
« avvertimenti ». 

Il più clamoroso di tut¬ 
ti era stato la fuga In 
massa dei magistrati: nel 
giro di pochi mesi una 
quindicina di sostituti si 
erano fatti trasferire ad 
altri uffici o addirittura 
in altre città. Avevano 
giocato su tale decisione 
motivi di vario ordine, 
compresi timori legati al¬ 
l’attività Istruttoria. Non 
è certo facile e « sicuro » 
fare 11 pubblico ministe¬ 
ro. cosi come non è sicu 
rumente piacevole vivere 
tutto il giorno con la scor¬ 
ta sotto casa. E per 1 ma¬ 
gistrati assegnati all’uffi¬ 
cio dell’accusa questa è 
diventata, da mesi, la 
norma. 

Tuttavia vi erano altri 


motivi che spingevano 1 
sostituti a « migrare ». 
motivi che devono essere 
ricondotti al sistema ver- 
tlcìstico che governa Puf- 
ciò, ai privilegi di cui go¬ 
devano (e godono) alcuni 
magistrati, alla mancan¬ 
za di qualsiasi controllo 
sull’attività dei dirigenti, 
i quali, in pratica, hanno 
sempre deciso 1’ assegna¬ 
zione dei processi seguen¬ 
do criteri del tutto per¬ 
sonali. Alcuni clamorosi 
episodi (caso Alibrandi 
ad esempio) avevano fini¬ 
to per incancrenire la si 
tuazione fino al punto da 
farla esplodere in proto 
ste non più silenziose. Vi 
sono state riunioni dei so 
stituti. è stata elaborata 
una piattaforma « riven¬ 
dicativa » e ora 11 capo 
deU’ufficio, Giovanni De 
Matteo, ha ceduto. 

Tre sono 1 punti fonda¬ 


mentali della « rivoluzio¬ 
ne»: l’abolizione degli uf¬ 
fici speciali, la rotazione 
nei turni giornalieri di 
tutti 1 magistrati in ser¬ 
vizio, la creazione di grup¬ 
pi di lavoro. 

Partiamo da quest’ulti- 
ma soluzione. Si è studia¬ 
ta la creazione di cinque 
gruppi di magistrati che 
si occuperanno di droga 
(saranno in cinque), di 
stampa (saranno in quat¬ 
tro), di reati finanziari 
(saranno in quattro), di 
arrestati (a rotazione tut¬ 
ti i sostituti si alterne¬ 
ranno in questo lavoro), 
di terrorismo. Quest’ulti¬ 
mo gruppo sarà diviso in 
due branche: terrorismo 
di destra e terrorismo di 
sinistra. La soluzione ap 
pare alquanto libresca 
perché è noto (e vi sono 
decine di episodi a testi¬ 
moniarlo) che la colori 


tura è un aspetto del tut¬ 
to secondarlo del fenome¬ 
no: le osmosi sono sem¬ 
pre più frequenti e spesso 
gli stessi elementi sono 
presenti nell’un gruppo e 
nell’altro. Comunque me¬ 
glio che niente. E’ un 
principio di razionalizza¬ 
zione che potrebbe dare 
buoni risultati se tra 1 due 
gruppi di lavoro vi saran¬ 
no contatti frequenti. 

La rotazione dei turni: 
finora all’ufficio arrestati 
vi erano sempre gli stessi 
magistrati. Ciò determi¬ 
nava una stratificazione 
delle decisioni e un arbi¬ 
trio non ammissibile. Ora, 
come per 11 servizio ester¬ 
no (cioè il magistrato che 
si reca sul luogo dove è 
stato commesso 11 reato) 
cl sarà un ricambio con¬ 
tinuo. 

Infine l’abolizione degli 
uffici speciali. Erano tre 
affidati in pratica a tre 
sostituti: ufficio arresta¬ 
ti, ufficio stampa, ufficio 
reati finanziari. A quei 
singoli magistrati, come 
abbiamo detto, subentre¬ 
ranno dei gruppi di la¬ 
voro. Insomma un po’ più 
di democrazia e, speria¬ 
mo, una maggiore effi¬ 
cienza. 

P- 9- 


Precipitato a Punta Raisi 


Pesante il bilancio dei danni 


Recuperato il 
«voice recorder» 


Torna il terrorismo 
nel Veneto: in una 


del tragico DC9 


notte 14 attentati 


Era a circa 54 metri di profondità 
Non dovrebbe essersi deteriorato 


A Padova alcune azioni sono sta¬ 
te rivendicate da « Prima linea » 


PALERMO — Ad un mese 
esatto dal disastro aereo di 
Punta Raisi (108 vittime tra 
passeggeri ed equipaggio del 
DC-9 « Isola di Stromboli » 
Roma-Palermo) i sommozza¬ 
tori dei vigili del fuoco, che 
assieme al nucleo di PS di 
La Spezia, i sub della Marina 
Militare e agli specialisti del¬ 
la ditta Micoperi. sono im¬ 
pegnati nelle ricerche delle 
salme delle vittime e dei re¬ 
litti deH’apparecchio. hanno 
tirato a secco uno dei princi¬ 
pali obiettivi delle ricerche: 
il « voice recorder ». vale a 
dire il registratore che con¬ 
tiene tutti i rumori e i suoni 
della cabina di pilotaggio. 

Il ritrovamento è avvenuto 
su un fondale sabbioso di 54 
metri, poco lontano dal pun¬ 
to dove erano stati ripescati, 
nel giorni scorsi. ì tronchi 
centrale e prodiero del bireat¬ 
tore. Ad individuare il regi¬ 
stratore è stato un minisom- 
mergibìle dotato di ampia vi¬ 
sibilità e di braccia meccani¬ 
che che solo nell’ultima fase 
delle ricerche era stato fatto 
venire a Palermo nella zona 
delle operazioni 

L’apparecchiatura, non ap 
pena è stata portata sulla tol 
da di una motovedetta della 
capitaneria di porto, è stata 


TORINO — E’ Pietro Pan¬ 
cia relli, 24 anni, il secondo 
a brigatista rosso » ricercato 
per la sparatoria di sabato 
sera alla periferia di Torino. 
Un personaggio già noto al¬ 
ia polizia. Lavorava alla Lan¬ 
cia di Chivasso. operaio nel 
reparto verniciatura. Lo stes¬ 
so in cui prestava servizio 
Piero Coggiola. ucciso il 28 
settembre scorso durante un 
agguato delle BR. Di lui si 
; è cominciato a parlare nel 
mese di maggio, quando ven¬ 
ne abbandonato un pacco di 
volantini, con la « stella a 


sottoposta ad un bagno in ac¬ 
qua distillata Poi è stata por¬ 
tata a Palermo, dove il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, Vittorio Aliquò l’ha pre¬ 
sa in consegna. 

Secondo le indicazioni della 
casa costruttrice, nonostante 
la lunga permanenza in ma¬ 
re il a voice recorder » do¬ 
vrebbe poter offrire all’mchie- 
sta giudiziaria ancora elemen¬ 
ti utili per far luce sulla vi¬ 
cenda. L’acqua marina, infat¬ 
ti, dovrebbe deteriorarlo in 
maniera irreversibile, secondo 
Il certificato di garanzia, sol¬ 
tanto dopo il 40'* giorno di 
immersione. La lettura del 
a voice recorder ». se tutto è 
andato bene, dovrebbe risul¬ 
tare. perciò, molto più agevo¬ 
le di quella della « scatola 
nera ». Per decodificare i da¬ 
ti di volo in essa contenuti, 
c’era stato bisogno, nei gior¬ 
ni scorsi, di ricorrere all’au- 
sillo dei lavoratori dell’Alita- 
lia. che a Roma, alla Maglia- 
na. hanno un elaboratore elet¬ 
tronico Il u voice recorder » 
che invece é un vero e pro¬ 
prio reeistratore. sarà letto 
in tempo più breve con meno 
difficoltà, direttamente dai 
due periti nominati dalia ma¬ 
gistratura’ Saverio Scrofani 
e Orazio Magazzù. 


cinque punte ». davanti alla 
sede della direzione Lancia. 
Tra i fogli, era stato dimen¬ 
ticato un tesserino tranvia- 
no con la foto di una ra¬ 
gazza, Renata Michieletto. 
La polizia risali all’apparta¬ 
mento di corso Racconigi 217. 
abitato dalla Michieletto e 
dal suo compagno. Pietro 
Panciarelli. lei venne arre¬ 
stata. ed è tuttora reclusa 
alle Nuove: lui. invece, ave¬ 
va già fatto perdere le sue 
tracce: una fuga che sembrò 
provarne l’appartenenza alle 
« brigate rosse ». 


VENEZIA - Un’altra «not¬ 
te dei fuochi» nel Veneto, la 
regione da qualche tempo 
presa di mira dal terrorismo. 
Sei attentati dinamitardi e in¬ 
cendiari a Padova. Altri sei a 
Vicenza e provincia, due nel 
Rodigino: il bilancio dei dan¬ 
ni è Dosante. 

Come al solito. Padova è 
stata una delle città più col¬ 
pite dai terroristi, che qui 
hanno una delle più solide 
basi: per la prima volta è 
comparsa a rivendicare uno 
degli attentati la sigla di 
«Prima linea». Altre azioni 
sono state rivendicate dai se¬ 
dicenti «Proletari comunisti». 

Gli attentati in città e negli 
immediati dintomi sono stati 
sei. Per alcuni di questi è 
stato impiegato esplosivo ad 
alto potenziale. A Mestrino, 
a pochi chilometri da Pado¬ 
va. due bottiglie incendiarie 
sono state lanciate, poco do¬ 
po la mezzanotte, contro la 
locale sede del MSI. Altra 
bomba incendiaria. poco 
dopo. contro un negozio 
di tessuti in zona centrale a 
Padova, a pochi metri da 
piazza delle Erbe. 

Esplosivo anche a Legnare, 
un paese a dieci chilometri 
da Padova, contro una mo¬ 
stra-mercato del lampadario, 
appartenente a Ferdinando 
Marsilio. 

Due auto incendiate a Pen- 
carola: appartenevano a due 
esponenti politici locali, di cui 
non si è saputo il nome. In 
via Santa Rosa, in città un 
ordigno è stato fatto esplo¬ 
dere sotto la casa di Mas¬ 
simo Vertocco. Avrebbe potu¬ 
to avere gravi conseguenze I’ 
attentato di ria Buccari, di¬ 
retto probabilmente contro 
Sandro Pozza. L’ordigno 
esplodendo ha provocato un 
incendio che si è rapidamente 
propagato. 

A quanto pare, il comune 


denominatore di questa en¬ 
nesima notte dei fuochi è il 
fatto che i colpiti sono tutti 
simpatizzanti o attivisti di 
destra. 

Anche nel Vicentino sono 
stati presi di mira esponenti 
missini o ritenuti tali. Il pri¬ 
mo atto terroristico è avve¬ 
nuto a Cassola, nel Bassa- 
nese. Poco prima dell’una, al¬ 
cuni sconosciuti hanno lan¬ 
ciato quattro bottiglie incen¬ 
diarie e sparato un colpo d* 
arma da fuoco contro l’abita¬ 
zione di Giovanni Arsie. un 
pensionato di 64 anni che abi¬ 
ta in via Stazione. 

Pochi istanti dopo, a Vicen¬ 
za. veniva presa di mira da 
alcuni colpi d’arma da fuoco 
l’abitazione di Gabriele Col¬ 
lese. capogruppo missino ià 
consiglio comunale. 

Un’ora dopo, cioè verso le 
due. nuove azioni terroristiche 
venivano compiute quasi con¬ 
temporaneamente a Schio, 
contro una farmacia, e a 
Tliiene, contro un parco di 
pullman. 

La «notte dei fuochi» è 
continuata a Bassano, contro 
la casa di un consigliere co¬ 
munale missino, ex repubbli¬ 
chino. 

L’ultimo attentato è avve¬ 
nuto a Vicenza, contro il la¬ 
boratorio «Italpelle», in via 
Marco Polo, di proprietà del 
commerciante Giorgio Saso di 
Maio. 

Due attentati terroristfei 
anche contro il palazzo del¬ 
la Questura. L’ordigno, una 
bomba ad orologeria, ha ar¬ 
recato danni anche alla vi¬ 
cina UPIM. 

Pochi minuti dopo le 7. il 
secondo scoppio, questo mol¬ 
to più forte del primo. E’ 
stata colpita la sede della 
«Libertas*. organismo spor¬ 
tivo della PC. che si trova 
nella sede del Comitato pro¬ 
vinciale democristiano. 


Identificato il secondo br 
della sparatoria di Torino 


La cena fatale a base di formaggio e surgelati ad Avezzano 


Dopo la moglie, morto anche il marito 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — La cena a ba¬ 
se di spinaci surgelati e gor¬ 
gonzola consumata il 4 gen¬ 
naio dalla famiglia Lo Russo 
dj Avezzano si è conclusa in 
tragedia. Dopo la morte di 
Elisabetta Ramunno. 26 anni, 
avvenuta il 6 gennaio, anche 
il marito. Lello Lo Russo. 27 
anni, ha cessato di vivere do¬ 
po una agonia di 18 giorni. 
La gente ha paura e si chie¬ 


de perché ancora non venga 
resa nota la causa reale del 
duplice decesso. 

Della tragedia, che ha scos¬ 
so profondamente Avezzano. 
restano due superstiti: Ne¬ 
store Ramunno. padre di Eli¬ 
sabetta. e i] oiccolo Enzo. 15 
mesi, figlio dei due giovani. 
Attraverso la testimonianza 
del nonno, è stato quindi pos¬ 
sibile ricostruire gli avveni¬ 
menti del 4 gennaio, quando 
la famiglia Lo Russo consu- 


Padrone di casa ad Aversa 
uccide l’anziana inquilina 


AVERSA — Un giovane, 
Raffaele Capone di 19 anni, 
ha ucciso a colpi di pistola 
Rosa Pagarlo di 68 anni, e 
ne ha ferito gravemente la 
figlia, Teresa Marino di 40 
anni. 

n fatto è accaduto in via 
Verdi, a Parete, un centro 
dell’Aversano. Subito dopo 
Capone è fuggito e viene 
cercato dal carabinieri. Rosa 
Pagano è morta poco dopo 


il ricovero neU'ospedale. 

Dalle prime indagini sem¬ 
bra che il giovane Capone 
abbia agito per motivi di in¬ 
teresse. Rosa Pagano abita¬ 
va in un piccolo appartamen¬ 
to di proprietà della fami¬ 
glia Capone. Negli ultimi 
tempi sarebbero sorte alcu¬ 
ne discussioni dopo che i 
Capone avevano intimato lo 
sfratto a madre • figlia. 


mò ima cena «leggera». Il 
bimbo, seduto sul seggiolone 
accanto ai genitori e al non¬ 
no. ingerì solo del latte, men¬ 
tre i tre consumarono appun¬ 
to gorgonzola e spinaci sur¬ 
gelati. 

Terminata la cena, il nonno 
tornò a casa sua e la fami¬ 
glia Lo Russo andò a letto: 
quasi subito, però entrambi 
si sentirono male. Fu il pian¬ 
to del piccolo Enzo la matti¬ 
na dopo, a richiamare l’atten¬ 
zione dei vicini, lo stesso non¬ 
no sfondò la porta ed appre¬ 
stò i primi aiuti. 

Trasportati all'ospedale di 
Avezzano i due vennero su¬ 
bito giudicati in condizioni di¬ 
sperate e quindi trasferiti 1* 
uno al policlinico, l’altra al 
San Filippo Neri di Roma; 
ma nessuno dei due è scam¬ 
pato. 

Oggi sarà effettuata l’au¬ 
topsia sul cadavere dì Lello 
Lo Russo; ma ancora non 
sono stati sciolti i numerosi 
interrogativi che circondano 
questa vicenda. 

Gennaro Da Stafano 


Nuovo avviso 
in carcere 
per Fiora Pirri 

PALERMO — Fiora Pirri Ar- 
dizzone, la giovane palermi¬ 
tana figlia di uno degli edi¬ 
tori del Giornale di Sicilia. 
arrestata 11 6 aprile scorso a 
Llco’a (Napoli) sotto l’accasa 
di far parte del gruppo « Pri¬ 
ma linea », è stata raggiunta, 
nel carcere di Messina dove 
si trova rinchiusa, da una co¬ 
municazione giudiziaria, spic¬ 
cata dal giudice Istruttore di 
Palermo, Alfredo Morvillo, 

E* accusata, sulla base di 
un rapporto del carabinieri, 
di aver partecipato all’assal¬ 
to portato a termine da un 
commando di quattro giova¬ 
ni — tra essi una donna —, 
il 1» luglio 1977 alla sede del- 
l’Intersind siciliana, a Paler¬ 
mo. I quattro, dopo aver rin¬ 
chiuso alcuni impiegati in 
una stanza, fecero esplodere 
dentro 1 locali una bomba ru. 
dimentale e lasciarono un vo¬ 
lantino col quale l’attentato 
veniva rivendicato da un 
gruppo autodenomlnatosl « u- 
nità combattenti comuniste », 
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Domani sciopera la Sardegna 
Tutta l'industria è al collasso 


Da oggi una «troika» 
alla testa della Fiat 
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La giornata di lotta presentata in una conferenza stampa - Manifestazione regionale a Cagliari 
con Benvenuto - Le miniere chiuse, gli impianti chimici sono fermi mentre la pastorizia è in crisi 


Umberto Agnelli, Cesare Romiti e Nicola Tufarelli amministratori delegati 
Sopra di loro resta Gianni Agnelli - Si consolida così la struttura di holding 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La mobilita¬ 
zione per il rilancio della 
« vertenza Sardegna » vedrà 
domani, uno dei suoi mo¬ 
menti culminanti con lo 
sciopero generale regionale e 
la manifestazione a Cagliari 
(in piazza parlerà Giorgio 
Benvenuto). 

« Lo sciopero generalo non 
è un punto d’arrivo: ci tro¬ 
viamo sulla linea di partenza 
c|i una mobilitazione ancora 
più vasta e capillare che 
dovrà spingere il governo 
centrale, e con esso la giunta 
regionale al rispetto degli 
impegni assunti da tempo e 
rimasti sulla carta »: cosi i 
segretari della Federazione 
unitaria Villio Atzori (CGIL). 
Giannetto Lay (CISL) e Piero 
Congiu (UIL) nella conferen¬ 
za stampa tenuta ieri per il¬ 
lustrare i motivi della gior¬ 


nata di lotta. 

Intanto, ncn si tratta solo 
di porre all'attenzione i 
problemi contingenti della 
drammatica situazione dei 
poli chimici (chiusa la Ru- 
mianca si prospetta di ora in 
ora la fermata a Porto Tor¬ 
res e Ottana) e nelle aziende 
di appalto (altri 126 dipen¬ 
denti dell’EUTECO sono stati 
mandati in cassa integrazione 
proprio ieri), ma la crisi in¬ 
veste i tre bacini minerari, 
l'agricoltura e la pastorizia, il 
settore artigiano, le grandi 
masse di giovani e di donne. 

Mentre i disoccupati hanno 
raggiunto in Sardegna la 
cifra record di 84 mila unità, 
ben 12 mila lavoratori vivono 
del sostegno assistenziale del¬ 
la cassa integrazione, senza 
alcuna garanzia di reinseri¬ 
mento nell’attività produttiva. 

« Il governo nazionale — 
denunciano i segretari della 


Federazione sindacale sarda 
— ha risposto a questa crisi 
acutissima con burocratica 
sufficienza ed elusiva super¬ 
ficialità. Ma anche la giunta 
regionale evidenzia ritardi e 
insufficienze rispetto alla 
programmazione definita da 
anni ». 

In Sardegna si manifestano 
ormai con evidenza i segni di 
una pericolosa disgregazione 
sociale. Sequestri di persona, 
aumento della criminalità 
comune, episodi di eversione 
politica, diffusione della dro¬ 
ga, testimoniano la preoccu¬ 
pante crisi della società iso¬ 
lana. 

Qual è l’alternativa posta 
dai lavoratori e dalle popola¬ 
zioni isolane? La Federazione 
sarda CGIL. CISL. UIL ri¬ 
sponde che occorre una nuo¬ 
va e più intensa mobilitazio¬ 
ne autonomistica che veda 
uniti lavoratori, popolazioni. 


organizzazioni economiche e 
sociali per lar fronte al col¬ 
lasso dell’intero apparato 
produttivo (miniere, chimica,' 
fibre, metallurgia, piccola e 
media industria, agricoltura e 
pastorizia) con i mezzi della 
programmazione regionale, 
spendendo i 400 miliardi 
complessivi da anni congelati 
nelle banche. La crisi non 
governabile con i soli stru¬ 
menti di intervento della Re¬ 
gione esige, tuttavia, il vigo¬ 
roso rilancio dell'iniziativa 
dei lavoratori e delle popola¬ 
zioni. perchè, subito, da par¬ 
te del governo nazionale si 
compiano atti concreti in di¬ 
rezione di una coerente poli¬ 
tica di sviluppo e di allarga¬ 
mento della base produttiva 
in Sardegna e nel Mezzogior¬ 
no. 

La seconda fase della « ver¬ 
tenza Sardegna » (la prima 
fu aperta dallo sciopero ge¬ 


nerale del '74 e dalla mani¬ 
festazione degli ottantamila a 
Cagliari con Luciano Lama) 
nasce da queste premesse. Le 
assemblee avvenute ieri al 
teatro Massimo e nel quar¬ 
tiere popolare dì Is Mirioms 
a Cagliari, le adesioni allo 
sciopero generale di quasi 
tutti i Comuni dell’isola, le 
lotte in corso a Ottana e 
Porto Torres per impedire la 
chiusura dei compartì chimi¬ 
ci. le riunioni nei cantieri 
minerari del Sulcis-Iglesien 
te-Guspinese. l’ordine del 
giorno votato dalle associa¬ 
zioni dei contadini e dei pa¬ 
stori. i pronunciamenti soli¬ 
dali dei docenti e degli stu¬ 
denti delle scuole medie e 
dell’Università di Cagliari e 
Sassari confermano che l’esi¬ 
genza del cambiamento è pro¬ 
fondamente sentita. 

9* P- 


Il sindacato decide l’autogestione 
degli impianti Sir di Porto Torres 


’ ROMA — 11 presidente del 
' Consiglio Andreotti non rie- 
, sco a deciderò se sostenere 

> il progetto per l’amministra- 

* /.ione straordinaria provvisti- 
' ria o darò via libera al con- 

* sorzio bancario. Il ministro 
, Prodi preferisce andare in 
’ giro a dare lezioni di meri- 
’ dionalisnio anziché affronta- 
’ re i concreti problemi dei 

> pillili di crisi del Sud. Alla 
' Ranca d'Italia si nutrono per- 
' plessità suiropportiinilù di 
’ convocare il Comitato per il 
, credito clic liete perfeziona- 

* re la deroga sulla ristruttu- 
' razione finanziaria. I/I.Ml 
| resta in attesa. I.e banche 
, continuano a fare i conti dei 
i costi dell’ima e dell’altra via 
' d’uscita e, sembra, a prcpa- 
' rare una carta delle contro- 
’ partite da chiedere comunque 

ni governo. Questo il quadro, 


per nulla tranquillizzante, a 
giorni dopo la scadenza (19 
gennaio) indicata dal gover¬ 
no |ier il varo degli stru¬ 
menti capaci di consentire 
il risanamento dei gruppi in 
crisi in netta e chiara rottu¬ 
ra col passato. 

E nel vuoto di decisioni 
si inserisce l'ennesima ma¬ 
novra della chiusura degli 
impianti. Già quelli Umiliali- 
ca di Maccliiareddu (Caglia¬ 
ri) sono fermi da circa un 
mese. Lunedì, alle 22, è ini¬ 
ziata la fermata degli im¬ 
pianti di ctilhcnzoln c di spi¬ 
nilo di Porto Torres (ed è 
difficile sfuggire all’impres¬ 
sione che si sia trattato di 
una ritorsione di Rovelli al 
rifiuto del sindacato di par¬ 
tecipare alla riunione chiesta 
la settimana scorsa). Venerdì 


dovrebbe iniziare la fermata 
del cracking del |>etrolchi- 
miro turritano. .Ma il sinda¬ 
cato non è assolutamente di¬ 
sposto a subire questo enne¬ 
simo ricatto. 

La segreteria della Fole, 
infatti, ha deciso ieri di chie¬ 
dere al consiglio di fabbri¬ 
ca, agli onerai e ai tecnici 
di Porlo Torres di « assicu¬ 
rare nei limiti delle materie 
prime esistenti comunque nel¬ 
lo stabilimento, la corretta 
marcia del cracking ». II che 
vuol dire che si va all’auto- 
gestione della fabbrica uti¬ 
lizzando la materia prima non 
della Sir in giacenza per la¬ 
vori di trasformazione su 
commissione. E la segreteria 
della Fide avverte che si 'as¬ 
sume ogni responsabilità 


« per tutti gli atti clic «arà 
necessario compiere a tal 
fine ». Contemporaneamente 
il sindacato ha promosso il 
presidio degli uffici centrali 
della Sir e dell’Euteco. 

Ma in Sardegna c’è un al¬ 
tro rischio; la chiusura della 
Chimica e Fibre del Tirso 
di Ottana. La comunicazione, 
ufficiale, è stata data ieri al 
consiglio di fabbrica, con la 
motivazione della « persisten¬ 
te inadempienza di Monte- 
fibre aggravata dai contrasti 
con il socio Ante ». E anche 
I>cr Oltana la Fulc prenderà, 
al momento opportuno, le 
necessarie iniziative. 

C’è a uno scontro » in atto 
che può rendere ingoverna¬ 
bile la crisi chimica. E la 
Fulc as-ume una ferma pre¬ 
su di posizione accanto a una 


decìsa denuncia delle ina¬ 
dempienze del governo, « Lo 
scontro non è se fare o no 
il consorzio, ma sul modo 
di farlo c cioè se dentro di 
esso debbano prevalere o no 
nuovi orientamenti produtti¬ 
vi e nuove realtà gestionali. 
Come, sull’amniìiiis|ra7Ìonc 
straordinaria provvisoria, il 
problema è quello di evitare 
ogni spezzettamento dell’unità 
funzionale del gruppo ». Per 
il sindacato occorre, in questa 
fase transitoria, coinvolgere 
l’Kni nella gestione della Sir. 
« Se viene fatta questa scel¬ 
ta, l’alternativa tra consor¬ 
zio e ammini-trazionc straor¬ 
dinaria provvisoria diventa 
solo tecnica e. come tale, ra¬ 
pidamente verificabile e risol¬ 
vibile ». 


Governo a mani vuote anche per la Campania 

Deludente il nuovo incontro di verifica sui progetti per il Mezzogiorno - Non si farà « Apomi 2 » 
Le idee confuse sul ruolo delle Partecipazioni statali - Manca un piano organico per Napoli 


ROMA — Ancora un incon¬ 
tro deludente tra governo e 
sindacati sul Mezzogiorno. Ie¬ 
ri è toccato alla Campania 
porre sul tavolo della tratta¬ 
tiva i tanti problemi irrisolti, 
la tensione che la disoccupa¬ 
zione e la precarietà (si pen¬ 
si a Napoli) provocano quo¬ 
tidianamente, il dramma di 
servizi civili insufficienti e 
irtadeguati. E’ da un anno 
che il governo elude le riven¬ 
dicazioni avanzate da un am¬ 
pio schieramento di forze 
(dai sindacati alle forze poli¬ 
tiche agli enti locali) e soste¬ 
nute da un movimento di mas¬ 
sa che non si rassegna. Ieri 
si sono ripetute le scene del 
passato. I ministri De Mita, 
Bisaglia e Scotti non hanno 
saputo far altro che snoccio¬ 
lare, ciascuno per proprio con¬ 
to, cifre difficilmente control¬ 
labili, al di fuori, comunque, 
di un preciso disegno di svi¬ 
luppo della regione. 

Prendiamo, ad esempio, la 
dichiarazione di Bisaglia. mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali. Ila detto che in Cam¬ 
pania «non vi è da parte no¬ 
stra il pericolo di alcuna di¬ 
soccupazione. Anzi, vi sono at¬ 
tività nuove che, globalmente, 
vanno a superare gli attuali 
livelli occupazionali ». Tutto 
bene, quindi? No, per D sem¬ 
plice motivo che il ministro 
ha dimenticato gli impegni so- 


] lenni che il governo ha as¬ 
sunto per nuovi investimenti 
tali da creare occupazione 
j « aggiuntiva » nella regione. 
E’ il caso dell’« Apomi 2 », il 
nuovo stabilimento dell’Alfa. 
Non si farà più, ha detto e- 
splicitamente il ministro, 
dando a Boyer, direttore ge¬ 
nerale dèH’Iri, la copertura 
politica necessaria. Si farà 
un impianto alternativo, nel 
settore aviomotoristico con 
un’occupazione di circa 1.200 
lavoratori, tanti quante erano 
previsti per l’« Apomi 2 ». Con 
la differenza (non di poco con¬ 
to) che il nuovo stabilimento 
Alfa avrebbe richiamato una 
serie di iniziative indotte, 
mentre il nuovo progetto 
(tutto da verificare per nitro) 
si limita soltanto a compara¬ 
re i dati diretti della forza la¬ 
voro possibile. 

Non si tratta, certo, di fa¬ 
re i conticini. Può darsi che 
per davvero il nuovo investi¬ 
mento automobilistico dell’Al¬ 
fa non sia più economicamen¬ 
te realizzabile. Allora si di¬ 
scuta nel merito, si verifichi¬ 
no gli spazi di mercato in 
rapporto alla situazione com¬ 
plessiva del gruppo automobi¬ 
listico pubblico per evitare 
che. domani, si chiedano in¬ 
crementi di prestazioni stra¬ 
ordinarie. se non di occupa¬ 
zione, negli impianti del Nord 
come pure è successo nel 
passato. E i dirigenti sinda¬ 


cali (per la FLM all’incontro . 
ha partecipato Nando Mor- < 
ra) valutano che nel settore ! 
vi sono t spazi di pratica- j 
bilità » per l’Apomi 2. 

Vi sono anche problemi di 
credibilità politica. I rappre¬ 
sentanti del governo, nell’il- 
lustrare il progetto per uno 
stabilimento Aeritalia (800 
nuovi posti di lavoro) a Po- 
migliano d’Arco, hanno chie¬ 
sto ai sindacati di chiudere 
un occhio sui riflessi che ine¬ 
vitabilmente si avranno a Fog¬ 
gia e a Brindisi. L’insedia¬ 
mento, infatti, era previsto 
nella città dauna mentre a 
Brindisi c’è la ex Saca, oggi 
a gestione pubblica, dove sor¬ 
gono problemi di consolida¬ 
mento finanziario e produtti¬ 
vo. Strano metodo, quello del 
governo, soprattutto per la 
manifesta incapacità di assu¬ 
mere responsabilità di politi¬ 
ca industriale. 

In discussione — hanno sot¬ 
tolineato i dirigenti sindacali 
Didò. Rossitto e Romei — è 
il ruolo che le Partecipazioni 
statali debbono svolgere nel 
Mezzogiorno, anche per orien- 
j tare gli investimenti privati. 
Pure questo incontro sulla 
Campania ha dimostrato che 
le idee a palazzo Chigi re¬ 
stano confuse. Un’ulteriore 
dimostrazione è venuta dallo 
imbarazzo con cui si è rispo¬ 
sto al richiamo per il rispet¬ 


to degli impegni Unidal, in 
primo luogo quello per un en¬ 
te unico di gestione delle par¬ 
tecipazioni pubbliche nel set¬ 
tore alimentare. Bisaglia se 
l’è cavata sostenendo che la 
scelta della finanziaria non 
esclude l’ente di gestione, so¬ 
lo che di quest’ultimo non si 
ha traccia alcuna, nemmeno 
a livello di studio. 

Ma non si può parlare del¬ 
la Campania senza soffermar¬ 
si sulla pesante situazione na¬ 
poletana. Si era diffusa la vo 
ce che il progetto metropoli¬ 
tano avrebbe assunto nell’in¬ 
contro di ieri contorni più de¬ 
finiti. Invece, si è avuto nuo¬ 
vamente un lungo elenco di 
progetti svincolati da un pia¬ 
no organico per il riordino 
urbanistico e lo sviluppo delle 
infrastrutture sociali e civili. 

Niente di nuovo, quindi. An¬ 
zi. si è stralciato l’intero capi¬ 
tolo dei punti di crisi della 
chimica che già hanno com¬ 
promesso centinaia di posti. 
Si attende che all’interno del 
la compagine governativa si 
definiscano le scelte. Oggi, 
comunque, all’incontro con la 
Calabria dovrebbe partecipa 
re il ministro dell’Industria 
Prodi che. pare, finalmente 
tirerà fuori le sue carte. Bi¬ 
sognerà, poi. vedere se An¬ 
dreotti non ne voglia giocare 
di altre. 

p. C. 


Braccianti: 
più rigidi 
gli agrari 

ROMA — Le trattative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale degli operai agri 
coli sono riprese Ieri pres 
so la sede della Confagn- 
coltura. Il confronto si è 
centrato sul capitolo del¬ 
l’occupazione e sviluppo, 
sul quale la Confagricol- 
tura ha manifestato un ri 
fiuto totale sulle richieste 
avanzate In proposito nel 
la piattaforma sindacale. 

In particolare, l « no » 
padronali si sono concen¬ 
trati sul raccordo tra fi¬ 
nanziamenti pubblici e po¬ 
litica dei lavoro-occu palo¬ 
ne; sulle proposte per la 
evoluzione del rapporto di 
lavoro agricolo verso una 
maggiore stabilità e sa! 
vaguardia dei livelli occu 
paz.onali sia per gli ope 
rai fissi che per quelli av¬ 
ventizi; su quelle relative 
a norme per favorire la 
immissione di giovani In 
agricoltura; sui necessari 
impegni per utilizzare tut¬ 
te le risorse agrarie e fon 
diarie disponibili; sull'esa 
me dei piani aziendali. 


La Camera approva e migliora 
il decreto sulla mobilità 


ROMA — H decreto sulla mo¬ 
bilità dei lavoratori è stato 
ieri approvato dalla Camera, 
che ha introdotto al provve¬ 
dimento una serie di modifi¬ 
che in modo da togliere ad 
esso ogni carattere di pura 
sanatoria o di contingenza. 
Il governo. Infatti, nel deli¬ 
berare U decreto aveva te¬ 
nuto presenti solo alcune 
realtà. L’ intervento parla¬ 
mentare — commissione La¬ 
voro — è valso invece a ri¬ 
portare il progetto in una 
visione più ampia. 

Il provvedimento cosi mo¬ 
dificato e che ora deve ri¬ 
cevere la sanzione del Se¬ 
nato: 

*1) specifica in maniera Ine¬ 
quivoca le aziende che, per 
effetto della legge di ricon¬ 
versione Industriale e di al¬ 
tre leggi di finanziamenti 
agevolati, sono soggette al- 
lé procedure sulla mobili¬ 
tà del personale sia in rap¬ 
porto alle riduzioni che agli 
aumenti di organico; 

2 ) definisce le qualifiche e 
le fasce professionali del la¬ 
voratori soggetti a mobilità, 
per facilitare U processo di 


mobilità interaziendale o in¬ 
tersettoriale; 

3 ) estende i compiti delle 
commissioni regionali per 
l’impiego le quali possono ora 
stabilire, anche In deroga al¬ 
le vigenti norme sul colloca¬ 
mento, il passaggio diretto 
del lavoratori da un’impresa 
all'altra per le aziende che 
non abbiano ottenuto agevo¬ 
lazioni finanziarie; 

4 ) stabilisce che abbiano la 
precedenza ai fini del collo¬ 
camento l lavoratori in pos¬ 
sesso di qualifiche specializ¬ 
zate. Tuttavia, le commissio¬ 
ni regionali per Timplego, 
qualora si presentassero pro¬ 
blemi nell’applicazione delle 
nuove norme, hanno la fa¬ 
coltà di derogare dal sistema, 
sia pere quanto riguarda la 
formulazione delle graduato¬ 
rie per qualifica, sia per ciò 
che attiene alla individuazio¬ 
ne di mansioni o delle fasce 


professionali. In tal modo si 
evitano pericolose discrimi¬ 
nazioni dei lavoratori meno 
qualificati; 

5» apporta modifiche ad al¬ 
cune procedure della cassa 
integrazione speciale, con l’o¬ 
biettivo di facilitare, nel 
Mezzogiorno, il reimpìego di 
lavoratori sospesi ed in cas¬ 
sa integrazione speciale in 
opere pubbliche finanziate 
dallo Stato o dagli enti lo¬ 
cali territoriali. Dall'entrata 
in vigore del decreto (ema¬ 
nato in dicembre) vengono 
convalidati gli atti e l’ope¬ 
rato assunti e compiuti in 
precedenza dalle commissio¬ 
ni regionali per la mobilità 
e dagli uffici di collocamento. 

Intervenendo per 11 gruppo 
comunista (che ha votato a 
favore del provvedimento). 11 
compagno Giuseppe Fortuna¬ 
to ha sostenuto la necessità 
che la materia venga orga¬ 


nicamente regolamentata. E' 
evidente — ha detto - che 
occorre, in una fase di neon 
versione dell’ apparato pro¬ 
duttivo, possedere meccani¬ 
smi legislativi idonei ad evi¬ 
tare che gli ioconvenienti, 
seri, registrati nell’ applica¬ 
zione delle attuali norme si 
traducano in un danno per 
i lavoratori e le stesse im¬ 
prese. I comunisti non Igno¬ 
rano la difficoltà e la ne¬ 
cessità di superare il proble¬ 
ma. La questione è però quel¬ 
la di riequllibrare il merca¬ 
to del lavoro, creando nuo¬ 
ve occasioni di impiego. A 
tal proposito, i ritardi nel¬ 
l’applicazione della 67S e al¬ 
cune crisi lasciate marcire 
rendono drammatico il pro¬ 
blema. Il governo e la DC de¬ 
vono agire conseguentemen¬ 
te e non mostrare propen¬ 
sioni 1 oculistiche e ulteriori 
incertezze. 


Domani 
si fermano 
i bus 

ROMA — E* stato confer¬ 
mato Io sciopero nazionale 
di 24 ore che la Federazio 
ne unitana degli autofer 
rot ranneri CGIL-CISL- 
UIL ha indetto per doma 
ni in seguito all'atteggia 
mento « negativo » della 
controparte nella verten 
za per l’estensione ai set¬ 
tori ANAC. Fentt e Inler 
sind dell'accordo Cispel 
sulla rivalutazione degli 
scatti di anzianità e delle 
festività soppresse. 

« L’agitazione potrebbe 
venire revocata — ha di 
chiarato il segretario gene¬ 
rale del sindacato di cate¬ 
goria della C4sL Cannava¬ 
ie — solo se ci sarà una 
risposta positiva nel corso 
dell'incontro che avremo 
domani ». 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Gianni Agnelli 
ha condotto a termine il suo 
ampio disegno di riorganizza¬ 
zione della Fiat. Dopo avere 
trasformato la vecchia in¬ 
dustria torinese in una po¬ 
tentissima € holding » multi¬ 
nazionale (una ristrutturazio¬ 
ne che è durata ben dieci 
anni), si è pure preoccupato 
di darle una guida sicura, in¬ 
sediando ai posti di comando 
uomini di sua piena fiducia. 

Quest’ultima fase dell’ope¬ 
razione è stata completata 
ieri mattina. Un consiglio di 
amministrazione della Fiat 
presieduto dallo stesso Gian¬ 
ni Agnelli ha nominato una 
nuova terna di amministrato¬ 
ri delegati: a fianco di Cesa¬ 
re Romiti, che mantiene 
questa carica, si collocano 
Umberto Agnelli (che resta 
pure vice presidente della 
Fiat) e l’ing. Nicola Tufarelli, 
finora responsabile del setto¬ 
re automobili. 

Questa « troika » di ammi- 
I lustratori delegati costituirà 
! tilt comitato di direzione del- 
| la Fiat, che avrà poteri assai 
| più ampi del vecchio comita- 
j to esecutivo, in cui sono pre¬ 
senti anche Gianluigi Gabetti 
(responsabile deU’IFI, la fi¬ 
nanziaria di famiglia degli 
Agnelli) ed il rappresentante 
degli azionisti libici, Regheb 
Misellati. Inoltre, il consiglio 
d'amministrazione ha rivolto 
i rituali saluti a Niccolò 
Gioia, ultimo esponente della 
« vecchia guardia » validità- 
«a, ed a Bruno Beccaria 
(responsabile del settore au¬ 
tocarri) collocali a riposo 
per limiti di età ed ha nomi¬ 
nato o confermato i respon¬ 
sabili di tutti gli undici set¬ 
tori in cui è divisa la « hol¬ 
ding » Fiat. 

Va subito detto che an¬ 
drebbe fuori strada chi in¬ 
terpretasse queste nomine ed 
avvicendamenti come episodi 
di lotta per il potere, oppure 
pensasse (citiamo alcuni pet¬ 
tegolezzi comparsi su qualche 
giornale) che Gianni Agnelli 
abbandoni le redini del co¬ 
mando a favore del fratello 
Umberto e che il ruolo di 
Romiti sia sminuito dal fatto 
che lo affianca Tufarelli. L'o¬ 
perazione portata a compi¬ 
mento ieri alla Fiat assume 
un significato assai più rile¬ 
vante: è stato consolidato un 
formidabile gruppo dirigente, 
destinato probabilmente a 
durare a lungo, nel quale 
mantiene il potere chi io a- 
: reca e vengono creati nuovi 
! poteri, che corrispondono al- 

• la sempre maggiore proiezio¬ 
ne internazionale della Fiat. 

; La t troika » degli ammi¬ 
nistratori delegati dirigerà 
tutte quelle materie che, 

| malgrado l'autonomia attri- 
' buita ai singoli settori della 
« holding », resteranno rìgi - 

• damente di competenza della 
' società capogruppo, più ac- 
! centrate che mai. 

; In questo ambito, Umberto 
Agnelli, gestirà a tempo pie- 
. no (sacrificando vieppiù la 
sua già limitata esperienza di 
; senatore de) le scelte di in- 
( resfimenfi, quelle di politica 
industriale, le relazioni ester¬ 
ne e le relazioni industriali. 

| Sarà lui che imposterà, senza 

• delegare questo compito ad 
I alcuno, i rapporti col sinda- 
■ rato, a cominciare dal pros 

! simo rinnovo contrattuale dei 
j metalmeccanici. 
j L'incarico affidato al nuovo 
I amministratore delegato Ni- 
; cola Tufarelli non ha prece- 
! denti e costituisce forse la 
! più importante novità emersa 
, ieri. Tufarelli sarà pratica 
I mente il « ministro degli e- 
j steri » della Fiat. Non so!o 
j gestirà le società Fiat all'e- 
! stero (esclusa la finanziaria 
j « IflF » di Zurìgo, che resterà 
| di competenza di Romiti) ma 
I anche la strategia multinazio- 
I naie dcUa Fiat. In più. avrà 
i una supervisione su alcuni set- 
j fori (veicoli industriali, Iratto- 
i n. ecc.) sarà soprattutto lui che 
! dorrà cercare di concludere 
quegli accordi di collabora- 
. zinne. * jomt-rentures ». infe 
! se per la ripartizione dei 
' mercati e per la costruzione 
, m comune di componenti con 
i altre multinazionali, che or- 
’ mai costituiscono una strada 
obbligata per la Fiat. Va in ! 
: fatti ricordalo che il gruppo 

• automobili della Fiat ( ma ; 
; discorsi analoghi valgono per 

j altri settori), sebbene abbia 
j venduto l'anno scorso un mi 

• lione e 435 mila vetture, è 
ancora ben lontano dai livelli 
produttivi che consentono di 

j realizzare economie di scala 
tali da reggere la concorren¬ 
za delle case americane e 
giapponesi. L’unica ria di li¬ 
scila sono gli accordi, anche 
parziali, con altre case, a 
cominciare da quelle europee. 

; Cesare Romiti manterrà . 

| come adesso, la gestione di 
| tutte le attività finanziarie 
! della Fiat, e per giunta as- 
i sumerà il posto lasciato ca- 
' caute da Carlo De Benedetti 
(passato aU'Olivetti) alla gui¬ 
da del settore componenti 
l (gruppi Magneti-Marelli, Gi- 




Cesare Romiti 


Umberto Agnelli 


lardini. Aspera. Comind). uno 
di quelli che stanno dando i 
risultati più brillanti nella 
« holding ». 

Nelle nomine degli altri 
responsabili di settore non ci 
sono praticamente sorprese. 
La guida della Fiat-auto viene 
assunta, come si prevedeva, 
da Vittorio Ghidella, ex-diret¬ 
tore della RIV-SKF, che da 
un anno era già il « vice » di 
Tufarelli nel settore automo¬ 
bili. Dopo il pensionamento 
di Beccaria, anche questo 
previsto da temjx). il suo po¬ 
sto nel settore veicoli indu¬ 
striali sarà assunto, con l'as¬ 
semblea Iveco del prossimo | 
aprile, da Jacques Vomiam¬ 
ole, finora responsabile delle 
macchine movimento terra, 
dove la sostituirà Marco Pi t- 
taluga (già responsabile della 
Fiat-Allis italiana). Va a diri¬ 
gere il turismo e trasporti 
(Ventano) Ruggero Caviglioli, 
che già coordinava questo 
settore. Tutti confermati gli 
altri responsabili di settore: 
Palazzo alla siderurgia (Tek- 
sid), Vezzalini ai trattori. 


Egidi all'ingegneria e territo¬ 
rio (lmpresit), Sergio Rossi 
alle macchine utensili, Carlo 
Rossi all'energia ( motori a 
rio e centrali nucleari), Pic¬ 
coli al materiale ferroviario. 

Un incarico speciale a 
tempo pieno è stato conferito 
ad Ermanno Pedrana per il 
<t progetto Cina ». il colossale 
affare che la Fìat sta cercan¬ 
do di concludere con i go¬ 
vernanti di Pechino, battendo 
la concorrenza dei giappone¬ 
si. L’ostacolo maggiore alla 
conclusione sta nel fatto che 
i cinesi preferiscono accordi 
del tipo « bug back »: voglio 
no cioè comprare impianti 
industriali in occidente riser 
vandosi di rivendere nello 
stesso occidente parte delle 
macchine (auto. camion, 
ecc.) costruite con quegli 
impianti. La Fiat invece pre¬ 
ferirebbe accordi di altro ti¬ 
po. 

Ieri Gianni Agnelli ha pura 
inviato la tradizionale « lette¬ 
ra agli azionisti ». con i risul¬ 
tati conseguiti dalla Fiat nel 
197S. II fatturato, al netto 


degli interscambi d pratica¬ 
ta ente invariato, /tassando da 
11. 149 miliardi a 12.920 mi¬ 
liardi di lire principalmente 
per effetto deli'injlazione. E' 
sempre più solida la situa 
zione finanziaria: 630 miliardi 
di attivo e disponibilità li 
guide per ben 550 miliardi. 

Sono diminuiti gli incesti- 
menti (da 1.001 a 93S miliar¬ 
di) ed è lievemente aumenta¬ 
ta l'occupazione, in misura 
insufficiente a colmare il 
<t turii over ». da 341 a 346 mi¬ 
la dipendenti in tutto il 
mondo (crescono gli occu¬ 
pati nell'alito, trattori, com¬ 
ponenti. macchine utensili: 
diminuiscono iti siderurgia e 
veicoli industriali). Nelle au¬ 
tomobili, la Fiat mantiene 
sostanzialmente le sue quote 
di mercato e si attende un 
deciso miglioramento nel 
1979. mentre permangono se¬ 
rie difficoltà, legate a fattori 
internazionali ed interni, nel 
campo degli autocarri e side¬ 
rurgia. 

Michele Costa 


La produzione di cambi 
da Mirafiori a Termoli 

Per la prima volta conquistato un trasferimento al Sud 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Per la prima vol¬ 
ta una lotta operaia ha per¬ 
messo di conquistare il tra¬ 
sferimento di un’intera pro¬ 
duzione da una fabbrica del 
Nord ad una fabbrica del 
Sud, creando in quest'ultima 
nuovi posti di lavoro. 

Il merito di aver raggiun¬ 
to quest’importante risultato 
— che rafforza l’obiettivo 
fondamentale dei prossimi 
rinnovi contrattuali: il rie¬ 
quilibrio delle produzioni tra 
Nord e Sud — spetta ai la¬ 
voratori della Fiat Mirafiori 
meccanica e della Fiat di 
Termoli, che hanno condotto 
assieme la lotta ed ì nego¬ 
ziati con la direzione del 
grande gruppo. 

Negli ultimi giorni dello 
scorso dicembre, la Fiat ave¬ 
va chiesto alla FLM di rea¬ 
lizzare a Torino, nelle offici¬ 
ne meccaniche di Mirafiori, 
un forte aumento di produ¬ 
zione dei motori per la a Rit¬ 
mo », peggiorando le condi¬ 
zioni di lavoro sulle linee di 
montaggio e ricorrendo al 
turno di notte per varie cen¬ 
tinaia di operai 


Anziché opporre un sempli¬ 
ce rifiuto alle richieste del¬ 
la Fiat, la FLM ha riunito 
i delegati di Torino e di 
Termoli (la fabbrica «gemel¬ 
la •• della meccaivca Mirofio 
ri» e con loro ha messo a 
punto delle controproposte se- 
i.e e credibili, le stesse che 
ier. la Fiat ha dovuto acco¬ 
gliere 

•i Invece di aumentare la 
produzione qui a Torino — è 
andato a dire in direzione j 
il consiglio di fabbrica del¬ 
la Meccanica Mirafiori — 
trasferiamola a Termoli. Se 
non è possibile trasferire su 
bito la produzione di moto¬ 
ri, perché bisognerebbe co¬ 
struire una nuova linea di 
montaggio, trasferiamo quel¬ 
la dei cambi, per i quali esi¬ 
stono già nella fabbrica mo¬ 
lisana gli impianti adatti, 
che sono utilizzati solo al 
70 per cento ». 

L’intesa di Termoli rag¬ 
giunta ieri prevede che le 
lavorazioni per i cambi del¬ 
la « 138 » saranno trasferite 
quasi completamente in que¬ 
sta fabbrica da Mirafiori. I 
cambi prodotti a Termoll sa¬ 
liranno. cosi, da 620 a 900 al i 


giorno e la Fiat assumerà 60 
nuovi operai entro giugno, 
in aggiunta alle 70 assunzio¬ 
ni che erano già state con¬ 
quistate nei mesi scorsi e 
saranno accelerate. Su alcu¬ 
ne macchine di Termoli do¬ 
ve esistono « strozzature » 
produttive è stato concorda¬ 
to un turno di notte limi¬ 
tato per una ventina di ope¬ 
rai. 

Per quanto riguarda la 
! Meccanica di Mirafiori. si 
è concordato che la produ¬ 
zione dei moton « Ritmo » 
aumenterà gradualmente, in 
misura Inferiore a quanto 
chiedeva inizialmente la Fiat: 
sulla sesta e settima linea 
dell’officina 76 sarà aggiun¬ 
to personale liberato da al¬ 
tre produzioni, mentre l'ot¬ 
tava linea sarà prolungata 
entro due mesi modificando 
radicalmente gli impianti, in 
modo da consentire agli ope¬ 
rai di lavorare agevolmente 
senza affollamenti. 

Infine, la Fiat ha fornito 
per la prima volta ai consi¬ 
gli di fabbrica ì dati c le 
informazioni complete su 
tutti i moton che vengono 
i importati dall’estero. 


BILANCIO 1978 DELLA FORMAZIONE POLITICA 

Unità popolare per cambiare il Paese 

costituita in occasione delle elezioni politiche del 20'21 giugno 1976 nel 
collegio della Valle d’Aosta, dai Comitati regionali valdostani di PCI, PSI, PDUP 


ENTRATE 

1) Quote associative annuali 1.-- 

2» Contributi dello Stato 

a» quote rimb. spese elettorali L. 1-241.83S 

b» contribuzione annuale alla 

attivata gruppo parlamentare 

alla Camera dei deputati I- 56.625.S52 

c> contribuzione annuale alla 

attività gruppo parlamentare 

al Senato I-- 

d» contribuz. annuali gruppi 
parlamentari Camera e Senato !..- 

3» Proventi finanziari diversi 

a) fitti, dividendi su partecipa¬ 
zioni e interessi su titoli L.- 

b) interessi su finanziamenti L.- 

c> altri proventi finanziari L. - 

4) Entrate diverse 

a) da attività editoriale L. - 

b) da manifestazioni L. — • 

c» da altre attività statutarie L. - 

5) Atti di liberalità 

a) contribuzioni straordinarie 

degli associati L- 

b) contribuzioni di non asso¬ 

ciati (privati, -società private, 
organismi privati, vari, contri¬ 
buzioni di associazioni sinda¬ 
cali e di categoria L.- 


TOTALE ENTRATE L. 57J87.791 


j SPESE 

i 1 » Personale L- 

t 2» Spese generali L.- 

| 3» Contributi alle sedi e orga- 

j mzzazioni periferiche L 57.K67.79I 

{ 4 * Spese per attività editoriali, 

i di informazione e propaganda L. 6172110 

| 5» Spese straordinarie campa- 

| gne elettorali L. 3.636.60* 

i ■ - • ■ 

I TOTALE SPESE I. 62.171.709 


RIEPILOGO 

TOTALE ENTRATE L. 57.867.791 

TOTALE SPESE L. 62.171.709 


DEFICIT !.. 4.303.918 
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Scarsi riferimenti alla attuale situazione economica 


Spaventa: nel piano del governo 
troppe omissioni e punti oscuri 


economia e lavoro /pag. 7 

e economica Mehaignerie 

governo a Roma per , 

rappezzare lo 
OSCUri SME agricolo 


Lettere 
all’ Unita' 


ROMA — Luigi Siki venta, eco¬ 
nomista e deputato della si¬ 
nistra indipendente, nella re¬ 
lazione con la quale ha in¬ 
trodotto lunedi mattina il di¬ 
battito alVappena nato cen¬ 
tro studi della CGIL sul pia¬ 
no triennale, ha definito il 
testo del governo « un docu¬ 
mento intrinsecamente brut¬ 
to*. Perché — gli chiediamo 
— questa valutazione? 

« Vi sono innanzitutto ca¬ 
renze e difetti di analisi, tali 
da rendere pressoché incom- 
prensibili gli obiettivi che ven¬ 
gono presentati come risul¬ 
tato della strategia di politica 
economica proposta ». 

— Ad esempio? 

« Non vi è alcun riferimen¬ 
to alla odierna situazione eco¬ 
nomica interna ed internazio¬ 
nale: manca una analisi del¬ 
la evoluzione tendenziale del¬ 
la economia italiana nel caso 
in cui non vi fossero inter¬ 
venti correttivi: manca la in¬ 
dicazione — certamente dispo¬ 
nibile al redattori del piano 
-- dell'andamento di alcune 
variabili indispensabili per 
valutare sia la desiderabilità 
sia la fattibilità della evolu¬ 
zione della situazione econo¬ 
mica. Peaso alla produttività, 
ai costi, alla distribuzione del 
reddito, al grado di utilizzo 
degli impianti. Infine, o so¬ 
prattutto, non c'è una speci¬ 
ficazione, almeno qualitativa, 
del tipo di modello adoperato 
per determinare, date le con¬ 
dizioni. la evoluzione deside¬ 
rata del quadro economico». 

— Quindi mancano molte 
premesse per un giudizio di 
merito... 

« Direi che qualsiasi inter¬ 
locutore del governo dovreb¬ 
be chiedere, ancora prima di 
discutere il merito della pro¬ 
posta. questi supplementi di 
informazione, soprattutto te¬ 
nendo presente che le stime 
alternative disponibili (penso 
a quelle di Prometeia o del- 
l'Ocse. per citarne solo due) 
sembrano offrire risultati 
strutturalmente diversi ». 

— il/a in quale misura que¬ 
sta incertezza sul modello 
adoperato si riflette sulla cre¬ 
dibilità degli oh iettivi indicati 
dal piano? 


Carenze e difetti 
di analisi rendono 
poco realistici gli 
obiettivi proposti 
Necessari 
« supplementi di 
informazione » 
Come sono 
affrontate le 
questioni 
deirinflazione e 
delle compatibilità 
Molte cifre 
sugli investimenti, 
ma quali garanzie 
per la loro 
realizzazione? 


«Guardiamo alle tre condi¬ 
zioni enunciate nel program¬ 
ma per il rilancio degli inve¬ 
stimenti e la creazione di nuo¬ 
va occupazione. Sono: conte¬ 
nimento della spesa pubblica: 
contenimento salariale: mobi¬ 
lità della manodopera. Ora, 
non viene spiegato affatto 
perché mai queste condizioni 
siano considerate sufficienti, 
anzi necessarie, per ottenere 
certi risultati in termini di 
investimenti e di occupazione. 

«Credo che si faccia una 
certa confusione tra necessità 
di ridurre la inflazione, pro¬ 
blema delle compatibilità, mi¬ 
sure per rimettere in moto 
gli investimenti. Si sostiene 
elle gli investimenti sono pos¬ 
sibili se vi è una ricostitu¬ 
zione dei profitti e quindi se 
i salari reali restano fermi 
(ma si fa riferimento ai sa¬ 
lari reali della industria in 
senso stretto: dei salari del¬ 
le altre categorie non si dice 
niente). Ora, non ritengo si 
possa sostenere questa auto¬ 
maticità tra profitti e investi¬ 
menti. che non è stata mai 
verificata nelle economie ca¬ 



pitalistiche in alcun modello 
econometrico (al più nella 
teoria della distribuzione neo- 
Cambridge possiamo avere, 
con diverse propensioni, i pro¬ 
fitti funzione degli investi¬ 
menti e non viceversa). 

« Previsto questo automati¬ 
smo, nel piano ci sono tante 
cifre, ma interrogativi sor¬ 
gono anche su questa parte 
dedicata appunto, agli inve¬ 
stimenti ». 

— In effetti il piano con¬ 
tiene un lungo elenco di ci¬ 
fre, specialmente per il Mez¬ 
zogiorno. E queste cifre ven¬ 
gono presentate come la pro¬ 
va che questo documento ha 
un forte taglio < meridionali¬ 
sta ». 

<t Ma non è forse giunto il 
momento in cui più che di 
lunghi elenchi di cifre, scar¬ 
samente corredati da scelte 
operative, ci si debba preoc¬ 
cupare del funzionamento di 
qualche buona legge? E in¬ 
vece proprio a questa tema¬ 
tica c’è un riferimento molto 
scarso nel piano. Ma veniamo 
alle cifre: appare esagerata 
— perché non corredata da 


precise indicazioni operative 
— la crescita degli investi¬ 
menti enunciata per il '79; 
né è detto in che misura in¬ 
ciderà sul reddito: gli inve¬ 
stimenti aggiuntivi di 1000 mi¬ 
liardi neU'8Ò e di 4000 miliar¬ 
di nell'81 sono dati che non 
hanno alcuna corrispondenza 
nella contabilità nazionale: 
non si sa, perciò, di che ge¬ 
nere sono: sembra che si trat¬ 
ti di cifre di cassa, destinate 
cioè a coprire iniziative già 
prese e già attuate, con scarsi 
effetti, in tal c-aso, sulla crea¬ 
zione del reddito. Del resto, 
non viene nemmeno detto do¬ 
ve questi investimenti ver 
rebbero fatti e con quali prio¬ 
rità ». 

— Torniamo al problema 
della inflazione e delle com¬ 
patibilità. 

i Certamente c’è un proble¬ 
ma di controllo della infla¬ 
zione. dal momento che com¬ 
battere l'inflazione — come 
i sindacati ritengono sia giu¬ 
sto fare — serve per difen¬ 
dere le condizioni di vita di 
quelle fasce sociali meno 
’’ protette ” attraverso i mec¬ 


canismi di indicizzazione (1 
pensionati, per i quali la sca¬ 
la mobile scatta, ex post, una 
volta all'anno, gli occupati 
precari, i disoccupati, etc.). 

« Se poi c’è il rilancio de¬ 
gli investimenti si pongono 
naturalmente anche Droblemi 
di compatibilità ». 

— In che senso? 

« Maggiori investimenti pro¬ 
vocano maggior reddito e 
maggiore occupazione; tutto 
questo può portare ad una 
accelerazione delle importa¬ 
zioni, che devono essere pa¬ 
gate con maggiori esporta¬ 
zioni. E qui comincia il gio¬ 
co delle compatibilità: se si 
vuole esportare di più. biso¬ 
gna essere competitivi e quin¬ 
di occorre contenere i costi. 

* A questo punto si pone 
naturalmente un problema di 
dinamica salariale e di casto 
del lavoro per unità prodotta. 
Si pone, in altri termini, un 
problema di ’’ compatibilità 
ma esso è successivo ai mag¬ 
giori investimenti e non può 
essere posto, ripeto, come 
condizione di questi ». 

— In sostanza, lei sostiene 
che riduzione della inflazione 
e rilancio degli investimenti 
sono due obiettivi che devono 
essere affrontati con stru¬ 
menti diversi, non partendo, 
per entrambi, da un inter¬ 
vento sul salario. 

« Esatto. Ovviamente è evi¬ 
dente ciìe se si scende ai di 
sotto di certi livelli, se i co¬ 
sti sono eccessivamente alti, 
se 1 profitti crollano, gli in¬ 
vestimenti non trovano vita 
facile. Il che però è cosa di¬ 
versa dal sostenere che esiste 
un nesso automatico tra l’an¬ 
damento dei salari e quello de¬ 
gli investimenti. Ancora di¬ 
verso è il problema del con¬ 
trollo del casto di lavoro per 
unità prodotta: mirare ad un 
allineamento sulla media eu¬ 
ropea significa mirare ad una 
stabilità del tasso di cambio 
e quindi — per questa via — 
ad un controllo della infla¬ 
zione ». 

Lina Tamburrino 


ROMA — La CGIL ri è do¬ 
lala dì mi emiro studi di 
tulio rispetto. Anzi, repres¬ 
sione « centro ilmli » è del 
lutto inadejiii.ita a definire 
I’ (•'titillo ricerche economi¬ 
che e sociali » (IRKS) che 
è sialo presentato ieri alla 
stampa. Ne fanno parte nomi 
di grande pre-tigio: econo¬ 
misti, soriolnghi. giuristi elle 
tono un po’ la « rrema ■ della 
cultura di sinistra in questi 
rampi. Lavoreranno gomito 
e gomito con i dirigenti del¬ 
la CGIL, discuteranno insie¬ 
me progetti e obiettivi di 
ricerca, forniranno alla CGIL 
la base materiale (analisi, 
dati, informazioni, previsioni, 
anche ipotesi) sulla quale 
andrà costruita la linea po¬ 
litica del «induralo. 

Bruno Trenti», che uè è il 
responsabile per la segrete¬ 
ria e che insieme a Maria- 
netti ha condotto in porto 
l’nperazinne. ha spiegato che 
l’IRES fornirà quattro tipi 
di servizi: documentazione 
generale, statistica, documen¬ 
tazione legi*lali\a. progetta¬ 
zione. ìn una prima fase ri 
lavorerà suH’e-i«tente. ron 
l'obiettivo, però, di compie¬ 
re anrhe analisi sul campo. 
I temi sono innanzitutto quel¬ 
li più affini alla «ita inizia¬ 
tiva immediata (occupazione, 
mercato del Ia\*oro, salari 
ere.), ma lo «guardo si am¬ 
plierà anrhe *n filoni che 
«nno meno specifici, ma pur 
«etnnre attinenti al molo del 
sindacalo oggi, l/stilnto sarà 
aperto al rapporto esterno, 
prima di tutto con le altre 
confederazioni, ma anche fuo¬ 
ri del inni ìniento e ron i 
sindacati esteri. Sonrattnlto 
potrà «era ire a costruire qnel- 
l’atlrezzatnra teorica che -er¬ 
se ad un -inducalo (dai con¬ 
sisti dì fabbrica ai serrici 


L’Irés-Cgil strumento 
per la cultura 
sociale di sinistra 

L’organigramma dell’IRES 


L'istituto di ricerche economiche e so¬ 
ciali della CGIL è composto da: prof. Giu¬ 
liano Amato - Un. di Roma, presidente; 
prof. Sergio Bruno - Un. di Roma: prof. 
Federico Butera - Un. di Milano: prof. 
Salvatore D’Albergo - Un. di Pisa: prof. 
Mariano D’Antonio - Un. di Napoli; prof. 
Guido Fabiani - Un. di Napoli; prof. Fran¬ 
co Ferrarotti - Un. di Roma; prof. Fran¬ 
cesco Galgano - Un. di Bologna; proL Gi¬ 
no Giugni - Un. di Roma; prof. Lucio Iz 
zo - Un. di Roma: Gastone Marri - diret¬ 
tore del CRD: prof. Mario Nuti - Un. di 
Siena: prof. Giuseppe Orlando - Un. di 
Napoli: prof. Massimo Paci - Un. di An 
cona; prof. Sergio Parrinello - Un. di Ro¬ 
ma; prof. Antonio Pedone - Un. di Roma: 
prof. Vittorio Rieser - Un. di Modena; 
prof. Stefano Rodotà - Un. di Roma: prof. 
Umberto Romagnoli - Un. di Bologna: 


prof. Giorgio Ruffolo; prof. Michele Sal¬ 
vati - Un. di Modena; prof. Paolo Sylos 
Labini - Un. di Roma; prof. Eugenio So¬ 
maini - Un. di Milano; prof. Luigi Spa¬ 
venta - Un. di Roma; proL G. B. Zorzo- 
li - Un. di Milano. 

Per il sindacato: Luciano Lama - segre¬ 
tario gen. CGIL; Agostino Marianetti - 
segretario gen. aggiunto CGIL; Mario Di¬ 
dò - segretario CGIL; Sergio Garavini - 
segretario CGIL; Elio Giovannini - segre¬ 
tario CGIL; Bruno Trentin - segretario 
CGIL: Alberto Bellocchio - segretario gen. 
del Comitato Reg. della Lombardia: Fau¬ 
sto Bertinotti - segretario gen. del Comi¬ 
tato Reg. del Piemonte: Claudio Vecchi - 
segretario gen. del Comitato Reg. dell’Emi¬ 
lia Romagna; Donatella Turtura - segreta¬ 
ria gen. Federbraccianti: Pio Galli - se¬ 
gretario gen. FIOM: Fausto Vigevani - se¬ 
gretario gen FICEA. 


confederali) che voglia inci¬ 
dere sulle grandi scelte di 
svilnppo: 

Ma c’è anche un altro 
aspetto che non \a solini a- 
Intato. Si ritrovano qui stu¬ 
diosi di diversa ispirazione 
e matrice politica ncIParej 
della sinistra. Sono insieme 
in un orzani-mo che -la den¬ 
tro il movimento. « una cul¬ 


tura — come ha «piegato 
Giuliano Amalo, precidente 
dell’IRKS — che in questi 
anni, abbandonata la fase 
accademica «i è parcellizzala 
e divi-a a seconda dei par¬ 
lili. Ora. nel sindacato, mol¬ 
li di qiie-li .«r/wrer pò—om» 
essere -uperati ». Un tenta¬ 
tivo di costruire mi punto ili 
riferimento |»er un program¬ 


ma delle sinistre?, è «tato 
ridesto. Amato ha detto che 
non è casuale la presenza qui 
di molti intellettuali che han¬ 
no lavorato al * progetto so¬ 
cialista » (oltre a lui. Svio* 
Lahini. Rodotà. Ginsni). 
« Vogliamo rimettere >nl incr¬ 
eato molle di quelle idee, 
per trovare punti di inronlro 
coi» altre ilice ed ispirazio¬ 


ni ». Certo non è questo il 
mio compito istituzionale, ma 
— ha precisalo Lama — « tut¬ 
ti i contribuiti all’unità sa¬ 
ranno I>en accetti. Natural¬ 
mente non pensiamo di co¬ 
stituire qui il fronte delle 
sinistre ». 

Quali rapporti si creeran¬ 
no tra IRE5 e segreteria 
CGIL? Sarà quest’ultima. na¬ 
turalmente. ad avere la re¬ 
sponsabilità della linea poli¬ 
tica, ma la ricerca sarà libe¬ 
ra. non precostituita. « Ogni 
giorno chiederemo — ha ag¬ 
giunto Lama — airi«riluio 
«li fornirci risposte concrete 
a domande concrete che ri¬ 
guardano le scelte del sinda¬ 
cato. Ma qne«!o non dovrà 
soffocare un lavoro più di 
fondo anche ìn campì nei 
quali la posizione della CGIL 
non c’è ancora. L’istituto do¬ 
vrà essere liliero da ceppi, 
anche da quelli che possono 
provenire dalla linea politica 
della ronfederazinne. non 
predeterminando, qnindi. le 
ronrhi«ioni «erondo una fi¬ 
nalità prefissata ». 

I/IRES. quindi, non na- 
-ce — ha tenuto a specifi¬ 
care Garavini — come nn 
gruppo di esperti al quale il 
sindacato chiede opinioni ogni 
tanto. Sì tratta, invece, di 
un nucleo di ricercatori che 
lavorano insieme al sindaca¬ 
to. avendo a loro deposizione 
il patrimonio di esperienza 
delPorganizzazione dei lavo¬ 
ratori. L'analisi «arà ronte- 
-tnale all’impezno e all’in¬ 
teresse ilei sindacato. Non a 
raso, l’esordio è «tato ron 
un confronto «ni piano trien¬ 
nale che ha impexnato ria 
la «exreieria CGIL ria i « pro- 
fe-sori » che fanno parte del- 
ITRKS. 

s. ci. 


L'anagrafe tributaria rischia di andare in panne 


ROMA — Gli incontri della 
delegazione sindacale co! mi¬ 
nistro delle Finanze sono sia¬ 
ti conclusi ieri dopo una riu¬ 
nione a cui hanno partecipa¬ 
to Macario, Didò e Manfron 
per le confederazioni. L’in¬ 
tesa è che d confronto pro¬ 
segua in Parlamento, entro 
tre mesi per la legge sulla 
ristrutturazione dellammini- 
strazione finanziaria ed a 
scadenze non precisate per le 
altre questioni sollevate dai 
sindacati: accesso del fisco 
ai docutncnli bancari, pere¬ 
quazione del prelievo sui di¬ 
versi tipi di reddito, unifica¬ 
zione degli uffici delle impo¬ 
ste, istituzione di consigli tri¬ 
butari circoscrizionali in cui 
entrino funzionari, rappresen¬ 
tanti sindacali e dei Comuni. 


La misura in cui il governo 
intende tener conto delle ri¬ 
chieste sindacali per la « ver¬ 
tenza fisco* non è chiara, in 
una dichiarazione alta stam¬ 
pa Didò ha detto, ieri, che al¬ 
cuni temi di più grossa rile¬ 
vanza saranno affrontati in 
sede di confronto generale col 
governo. 

Reticenze plateali, da par¬ 
te del ministro Malfatti e 
degli esponenti della DC, 
sono emerse nel corso del se¬ 
minario che la commissione 
parlamentare di vigilanza stri 
l'anagrafe tributaria ha te¬ 
nuto lunedì e martedì alla 
Camera. Lo scopo era di dare 
la parola anche ai dirigenti 
dell’apparato — ministeriali 
e di altre amministrazioni 
pubbliche — ed agli esperti. 


ma il loro contributo è stato 
limitato a poche persone e di 
tono minore. Pochi sono stati 
i collegamenti fra automazio 
ne e polìtica, fra riforma del- 
l’amministrazione e uso dei 
mezzi tecnici. Le cose non 
vanno: mo a! posto della cri¬ 
tica precisa e delle respon¬ 
sabilità i dirigenti del proget¬ 
to sembrano obbedire alla 
consegna del silenzio. Basta 
elencare i principali ancora 
da affrontare, a metà strada 
del progetto. 

STRUTTURA DTMPIAN 
TO. La centralizzazione da 
cui si è partiti, di cui non ri 
è l’analogo nemmeno in altri 
paesi centraìizzatori. entra in 
crisi con la necessità — or¬ 
mai accettata — di avere dei 
Centri di servizio regionali 


che sbrighino tutto il lavoro 
materiale e una rete di uffici 
periferici abbastanza estesi 
da tenere rapporti facili con 
i contribuenti. Questo è sta 
un problema tecnico (acces 
so ai dati dalla periferia, o 
informatica distribuita) sia 
polìtico (collegamento con le 
Regioni ed i Comuni) ma an 
che ieri il ministro Malfatti 
ha risposto con un pretesto: 
lo preoccupano le diseconomie 
che deriverebbero da creare 
un Centro in ogni regione... 

SUBENTRO AGLI APPAL¬ 
TATORI. Oggi, qualsiasi cosa 
si fa per mezzo del CSE 
(Consorzio nazionale esattori) 
e della SOGEI (Società gene¬ 
rale di informatica), cioè di 
imprese appaltatrici a stata 
to pricalo. I dipendenti pub¬ 


blici devono subentrare pie¬ 
namente nella gestione entro 
il I98j ma non si fanno corsi 
di riqualificazione , addestra¬ 
menti. reclutamenti o pre 
reclutamenti, per formare * 
quadri. Così si lascia dire 
— mentre Malfatti e gli altri 
responsabili tacciono che 
ormai la proroga degli appal¬ 
ti sarebbe inevitabile. Si ha 
l’impressione, anzi, che su 
questo ri sia una sorta dì 
accordo politico fra governo 
ed enti appaltatori, dot mo¬ 
mento che si evita persino 
di precisare le iniziative, i 
tempi, i modi del subentro. 

AMPLIAMENTI. La qve 
stione degli appalti non ri¬ 
guarda lo disponibilità di com¬ 
messe per le società di in¬ 
formatica che, anzi, ne avrau- 


ROMA — Il ministro del¬ 
l'agricoltura francese. Pierre 
Mehaignerie. è venuto ieri a 
discutere le ipotesi di coor¬ 
dinamento fra Sistema mone 
tario europeo e sistema dei 
prezzi agricoli. Ha incontrato 
il suo omologo italiano, Gio 
vanni Marcora. per riferire 
/anzitutto i risultati di un suo 
precedente incontro col col 
lega tedesco Joseph Erti. A 
proposito di questo incontro 
si è ripetuto, come già per 
quello fra Giseard e Schmid!, 
il lancio della notizia circa 
un non meglio identificato pia¬ 
no di conciliazione degli in¬ 
teressi. La pretesa proposta 
franco-tedesca, tuttavia, non 
ha avuto il suffragio di al 
cuna idea nuova. Nessuna co 
municazione anche sull'in¬ 
contro Marcora-Mehaignorie. 

1 ministri dell’agricoltura 
della Comunità europea, or¬ 
mai da molti giorni, vanno 
girandosi una patata bollen¬ 
te. presentando proposte su 
proposte con un denomina¬ 
tore unico: aumento delle sov¬ 
venzioni e nuova ripartizio¬ 
ne (ognuno a proprio favore). 
Nei giorni scorsi a Berlino, 
dove si è aperta la Settimana 
verde, una manifestazione fie¬ 
ristica per la valorizzazione 
dell’agricoltura, sono state fat¬ 
te girare alcune cifre. 

Proverrebbero da un rap¬ 
porto interno redatto dalia 
Commissione esecutiva della 
CEE. Le cifre, per quanto 
tutti siano abituati alla spesa 
inflazionistica, sono impres¬ 
sionanti. 

In sostanza l’allineamento 
dei prezzi agricoli europei al 
valore delle monete che ade¬ 
riscono allo SME comportereb¬ 
be circa il raddoppio dell’one¬ 
re attuale di 4500 miliardi di 
lire per il sostegno. L'effetto 
redistributivo sui singoli pae¬ 
si è vario. Gli inglesi, che 
importano la maggior parte 
degli alimentari, dovrebbero 
far salire i prezzi al consumo 
di 1600-1700 miliardi di lire. 
Di ouesti la maggior parte an¬ 
drebbe all’industria (più di 
mille) ed il resto agli espor¬ 
tatori CEE sul mercato ingle¬ 
se. Gli esportatori agricoli te 


Banchieri 
italiani 
incontrano 
il presidente 
della banca 
di Cina 


PECHINO —- La missione ban¬ 
caria italiana diretta dal pre¬ 
sidente dellTMI, Giorgio Cap- 
pon. giunta ieri l’altro a Pe¬ 
chino. ha avuto ieri matti¬ 
na un incontro di oltre due 
ore con il presidente della 
banca di Cina Qiao Peixin 
(Chiao Pei-Hsin). 

La missione — che si pro¬ 
pone di avviare contatti per 
concretizzare l’offerta di cre¬ 
dito di un miliardo di dollari 
fatta tre mesi fa ai dirigenti 
cinesi dal Ministro del Com¬ 
mercio Estero Rinaldo Osso- 
la — nel corso del colloquio 
ha esposto la situazione così 
come ad essa si presentava 
ed ha passato in rassegna i 
punti salienti dell'offerta in 
questione. 

Da parte cinese si è pun¬ 
tato in questo primo incontro 
— ieri sera sj è avuta una 
cena offerta agli ospiti e 
oggi le conversazioni ripren¬ 
deranno — ad assodare il gra¬ 
do di flessibilità della con¬ 
troparte italiana. 

Della missione bancaria 
fanno parte i rappresentanti, 
oltre che dellTMI. della EFI- 
BAXCA. dell'ISVEIMER. della 
I ICIPU e della MEDIOBANCA. 


no sin troppe. La siessa ana¬ 
grafe tributaria, per funzio¬ 
nare. ha bisogno di una rile¬ 
vazione sistematica e omo¬ 
genea dì dati dai catasti edi¬ 
lizio ed agrario, dalle dogane, 
dal contenzioso e da altri 
settori dell'amministrazione. 
Dunque, anche qui c'è intrec¬ 
cio fra progetto tecnico — am¬ 
pliamento delle fonti di infor¬ 
mazione e loro verifica — e 
questione politica, cioè assun 
rione di un ruolo dirigente e 
gerente da parte dell’appara 
to del ministero delle Fi¬ 
nanze. 

CONTROLLI INCROCIATI. 
Hanno un senso preciso se 
mettono a confronto catego¬ 
rie di contribuenti fra toro, 
se utilizzano documenti che 
consentano di vedere almeno 
una parie della venta. 

Invece, gli esponenti della 
DC sembrano preoccupati so¬ 
prattutto di " far colpo » con 
cifre: 30 milioni di dichia- 


deschi riceverebbero un mi 
nor sostegno per circa 1500 
miliardi. Una delle ipotesi di 
intesa francotedesca, anzi, 
starebbe proprio qui: verreb¬ 
bero versati per altra via que 
sti 1500 miliardi ai produttori 
tedeschi : basterà trovare chi 
paga. 

La posizione francese — e 
questo spiega anche la insi¬ 
stenza del governo di Pari¬ 
gi — è più equilibrata, poi¬ 
ché si avrebbe un minor in¬ 
troito per i produttori diretti 
sugli 800 miliardi ed un mag¬ 
gior sostegno per gli espor¬ 
tatori di oltre 500 miliardi. E 
la Francia desidera, avendo 
ne le possibilità, aumentare 
le esportazioni agricole. 

Gli inglesi, per parte loro, 
hanno fatto sapere di non po¬ 
ter accettare soluzioni che 
comportino una spinta all'au 
mento dei prezzi interni, già 
in costante aumento. 

La discussione si svolge, in 
notevole misura, senza tener 
conto della posizione interna¬ 
zionale dell’agricoltura del¬ 
l’Europa occidentale. Un rap¬ 
porto della FAO. di cui è stata 
diffusa ieri la sintesi, preve¬ 
de per il ’79 una certa abbon¬ 
danza sui mercati mondiali. 

Gli alti prezzi raggiunti nel 
1978. in sostanza, hanno agi¬ 
to in senso compressore su¬ 
gli acquisti, salvo i casi (U- 
nione Sovietica, Cina ed al¬ 
tri) di incremento delle scor¬ 
te e utilizzo di maggior quan¬ 
tità dì cereali pregiati per gli 
allevamenti. Le carenze ali¬ 
mentari nella vasta plaga dei 
paesi poveri si stabilizzano, 
mancando la maggior parte 
di essi della valuta necessa¬ 
ria per fare acquisti. 

Dal rapporto della FAO si 
traggono due conclusioni: 1) 
i prezzi restano elevati, ma 
cedenti: 2) perciò non c’è spa¬ 
zio per produzioni agro-indu¬ 
striali ed agro-alimentari ad 
alto costo. 

Mentre ci si preoccupa di 
mantenere ed accrescere il so¬ 
stegno alla produzione, dun¬ 
que, si prepara nella CEE l'au¬ 
mento delle montagne di bur¬ 
ro e di altri prodotti inven 
dibili ai loro costi attuali. 


La Cassa 
promuove 
nel Sud 
un nuovo 
« carrozzone » 
Il PCI protesta 


ROMA — Un nuovo «carroz¬ 
zone » pubblico nel Mezzo¬ 
giorno? Sembra di si. Il pre¬ 
sidente della Cassa. Cortesi 
ha infatti deliberato la co¬ 
stituzione di una Agenzia con 
capitale misto Casmez-For- 
mez, con il compito di assu¬ 
mere 4.000 ricercatori, nel 
quadro del progetto speciale 
per la ricerca scientifica. 
Progetto, tra l’altro, ancora 
da definire. La sollecitazione 
per la costituzione di questo 
nuovo « carrozzone » è venuta 
al presidente della Cassa, dal 
ministro per il Mezzogiorno. 
De Mita, il quale senza con¬ 
sultare nè il comitato delle 
regioni meridionali, nè altri 
organismi come la commis¬ 
sione intercamerale per il 
Sud o il CNR. ha inviato a 
Cortesi reiterate direttive che 
Io invitavano a procedere al¬ 
le assunzioni a prescindere 
dalla conclusione dell'elabora¬ 
zione del progetto speciale. 

Sulla vicenda i deputati co¬ 
munisti hanno inviato a De 
Mita una interpellanza dove 
si chiede « il ritiro della di¬ 
rettiva e delta conseguente 
delibera ». Nella interpellan¬ 
za il PCI invita il governo a 
realizzare a la conclusione 
della elaborazione del proget¬ 
to ricerca scientifica, fina¬ 
lizzandola al sostegno dei cen¬ 
tri di ricerca e superando una 
politica di assunzioni clien¬ 
telare ed assistenziale ». 


razioni registrate . 600 mila 
accertamenti dal prossimo 
anno... Con quali risultati? 
Quanto gettito è stalo recu 
perato. quanti evasori sono 
stati scorali? I 600 mila ac¬ 
certamenti promessi, qualora 
siano fatti come oggi, potreb¬ 
bero lasciare il fisco con le 
mosche in mano. La DC e 
preoccupala di far credere 
all'opinione pubblica che si 
da da fare, pur non mostran 
do alcuna volontà di fare. 
Questa la ragione per cui si 
agitano le cifre. Se le cose 
continuano cosi — questo è 
apparso il risultato del semi 
nano — dovremo presto tor¬ 
nare a parlare di uno sran 
dato détl’anagrafe tributaria, 
l'oca dalle uovo d'oro dei 
ven litori di macchine pV.en 
fissi me cne. di questo passo, 
faranno perdere ancora de¬ 
naro ai contribuenti che pa- 


I simboli fascisti 
al ministero 
della Giustizia 

Caro compagno direttore, 

nella mia qualità di consi¬ 
gliere della XVI Circoscrizio¬ 
ne, ho avuto nei gtorni scor¬ 
si occasione di far parte di 
una delegazione guidata dal 
compagno on. Trezzìnì che ha 
consegnato al ministro della 
Giustizia le prime migliaia di 
firme apposte alla petizione 
laudata dalla Federazione ro¬ 
mana del nostro Partito per 
ottenere l’occupazione d'ur¬ 
genza degli alloggi sfitti. Sia¬ 
mo stati ricevuti in un ampio 
salone al secondo piano del 
ministero di via Arenula; pre¬ 
sumibilmente si tratta della 
sala destinata alle riunioni, 
dato che essa è attigua agli 
uffici del ministro guardasi¬ 
gilli. 

Ebbene, mentre il compagno 
Trezzini illustrava al mini¬ 
stro le ragioni sociali e po¬ 
litiche della nostra iniziati¬ 
va, sono stato più volte di¬ 
stratto dagli affreschi che ri¬ 
coprono tutte le pareti del se¬ 
vero locale in cui ci tro¬ 
vavamo. E non si trattava 
certo d’una lieta sorpresa, co¬ 
me risultava dai sommessi 
commenti che coglievo — qua 
e là — tra gli altri compa¬ 
gni. Nella sala di rappre¬ 
sentanza di uno dei più im¬ 
portanti dicasteri della vita 
politica italiana campeggiano 
ancora, a 34 anni dalla ca 
duta della dittatura fascista, 
i medaglioni aurei con le ef¬ 
figi di Mussolini e Vittorio 
Savofa. mentre, torno torno, 
c’è la serie completa del più 
squallido armamentario della 
relorica patriottarda dell’epo¬ 
ca. Camicie nere, labari, ga¬ 
gliardetti. eroi, poeti, naviga¬ 
tori, santi e via liricheggian- 
do. 

E non si venga a dire che 
trattasi d’opera d’arte epoca¬ 
le, poiché I'« affrescatore » 
non ricordo d’averlo studia¬ 
to sui testi di storia dell’arte 
al liceo. 

Ma dai fondi del ministero 
della Giustizia non è avanzato 
mai in 34 anni un margine di 
poche lire per una bella ri¬ 
pulita a quelle pareti così ri¬ 
dicole e così offensive? 

ALBERTO MATTIOLI 
(Roma) 


Pro e contro 
i telefilm 
« Happy Days » 

Alla redazione dell’Unità. 

Ho letto il 13 gennaio la pre¬ 
sentazione da parte del vostro 
critico televisivo dei telefilm 
Huppy Days. Non credo pub¬ 
blicherete questa lettera, co¬ 
munque l'importante e che ne 
ternate conto. 

Il critico dice: « Tali telefilm 
sono quanto di più diseduca¬ 
tivo e meno divertente si pos¬ 
sa immaginare ». Ora io vorrei 
chiedere a detto critico in che 
mondo vive, se ha perduto 
completamente il senso della 
realtà. Va bene essere tutti i 
giorni impegnati politicamen¬ 
te nella cosiddetta lotta di 
classe ma quando si vuole 
commentare uno spettacolo, 
bisogna saperlo valutare come 
spettacolo se divertente o me¬ 
no perchè questa è la funzione 
dello spettacolo. 

Basta chiedere in giro a 
chiunque, tra i 15 e i 20 anni, 
e immancabilmente la rispo¬ 
sta sarà entusiasta, tanto è 
vero che sulla base del suc¬ 
cesso di tali telefilm hanno 
prodotto due lungometraggi 
analoghi e, guarda caso, sono 
in testa a tutti gli incassi di 
tutti i tempi. 

E‘ male che le capacità cri¬ 
tiche siano ottenebrate da an¬ 
tipatie preconcette: sarebbe 
stato lo stesso il giudizio se t 
telefilm fossero stati prodotti 
in URSS? Ho i miei dubbi, 
anche perchè avendo io visi¬ 
tato qualche Paese del « socia¬ 
lismo reale » e avendo parla¬ 
to con la genie, ho saputo che 
la televisione non la guardano 
quasi per la totale mancanza 
del benché minimo interesse: 
noia e basta. Lunghi dibattiti 
(giusti quando ci vogliono) 
ma la vita non può essere so¬ 
lamente triste senza un atti¬ 
mo di svago. 

Con amicizia e simpatia per 
il vostro giornale. 

PIERO NAVA 
(Torino) 


Caro direttore, 

ha attratto la mia attenzio¬ 
ne, nella pagina degli spetta¬ 
coli del 15 gennaio, lo scritto 
del compagno Giorgio Bini in¬ 
titolato • Programma per i 
bambini, industria per adulti ». 
Conosco e apprezzo il compa¬ 
gno Bini per i suoi articoli la 
cui lettura mi ha portato ad 
interessarmi ai problemi del 
rinnovamento della scuola. 
Condivido quasi tutto del suo 
scritto, in particolare laddove 
parla della •scemenza di Fu¬ 
ria* e di altri spettacoli tele¬ 
visivi diseducativi, lo vorrei 
aggiungere che un altro spet¬ 
tacolo è all'insegna della scioc¬ 
ca spensieratezza, e mi ri¬ 
ferisco ad Happy Days. pun¬ 
tuale a farci vedere quello che 
non sarà mai più la gioventù 
americana. La gioventù ameri¬ 
cana ha ben altre cose nella 
testa, e queste trasmissioni 
sciocche le fanno veramente 
torto. 

Vorrei aggiungere che la 
nostra TV, su entrambi i ca¬ 
nali, continua a somministrar¬ 
ci vecchissimi argomenti (e le 
eccezioni sono poche). Ultima¬ 
mente mi è capitato ad esem¬ 
pio di vedere la Primula rossa 
che vidi quando più o meno 
avevo vent’anni (ed ora ne ho 
64). Ci risiamo, mi son detto, 
col propinarci cose del passa¬ 
to, che non hanno più colle¬ 
gamento culturale alcuno con 
la realtà odierna: fortunata¬ 
mente alla fine è apparso un 
signore che ha detto il suo 
parere critico, sennò finiva 
che i più sprovveduti tra gli 
spettatori avrebbero potuto 


pensare che i buoni e gli eroi 
sono soltanto tra i principi e 
i re. 

E’ giusto che l’Unità insista 
nella critica alle trasmissioni 
sciocche della RAl-TV, altri¬ 
menti i dirigenti di questo en¬ 
te di Stato potrebbero pensare 
che gli utenti sono soltanto 
imbecilli. 

DUILIO TABARRONI 

(Custelmaggiore - Bologna) 

Ricorda bene conte 
in Italia nacque 
il « mito di Leniti » 

Cara Unita, 

t tiii/t. religiosi o politici 
che siano, una tolta nati e 
trovata area di credibilità, sono 
duri a morire. Se poi si ri¬ 
feriscono a enti, o persone, 
che col loro formarsi han¬ 
no fatto stona, e nella 
storia hanno /«.scialo trac¬ 
cia, allora diventa davve¬ 
ro difficile cancellarli dalla 
mente dei credenti, perché 
degli stessi credenti diventa¬ 
no coscienza. E’ il caso del 
mito di Lenin. 

Il mito di Lenin non è na¬ 
to in Italia; ne in Italia è 
stato importato dalle stre¬ 
ghe o dal diavolo Non furo¬ 
no neppure i comunisti a far¬ 
ne. per primi, oggetto di cul¬ 
to politico, fino ad inserirlo 
come principio statutario. In¬ 
fatti. allorché i comunisti ita¬ 
liani. alla fine del 1920, die¬ 
dero vita al loro partito — 
e io lo ricordo benissimo — 
il mito di Lenin era già vivo 
e operante come simbolo, di¬ 
rci anzi come incarnazione di 
una nuova realtà che faceva 
per ìa prima volta la sua ap¬ 
parizione nella stona dell'u¬ 
manità. 

Allorché, alla fine del 1917, 
Lenin balzò alla ribalta della 
storia del suo Paese, i socia¬ 
listi italiani stavano batten¬ 
dosi contro la guerra che an¬ 
dava sterminando la classe 
povera, a tutto profitto de¬ 
gli interessi delta c/asse ric¬ 
ca; erano attenti ai proble¬ 
mi delle disuguaglianze so¬ 
ciali nel Paese c ai modi più 
realistici per affrontarli, con 
la lotta aperta, e risolverli. 
Furono i dirigenti socialisti, 
con una propaganda insisten¬ 
te. durata un paio d’anni, a 
far entrare nella mente della 
base del partito il mito di 
Lenin. 

Se Bettino Craxi. anziché 
divagare su Proudhon, leg¬ 
gesse /'Avanti! di quegli anni, 
non farebbe fatica a render¬ 
si conio della superficialità 
della sua cultura socialista e 
soprattutto a comprealvri 
che è assai più facile tcntu e 
che distruggere un mito. 

Ma è poi vero che certi in¬ 
segnamenti di Lenin sono di¬ 
ventati inattuali o superati 
nella vita del nostro Paese, fi¬ 
no a giustificare una orche¬ 
strata crociata? Anche su que¬ 
sto, vorrei invitare il focoso 
delfino di Pietro Nenni, a leg¬ 
gere, o a rileggere, per rin¬ 
frescarsi la memoria, le rifles¬ 
sioni di Lenin sullo scellera¬ 
to infantilismo dei movimen¬ 
ti estremistici, sotto qualsiasi 
segno essi si presentino e 
operino. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 


Se i compagni 
fumatori diventano 
«agenti inquinanti» 

Caro direttore, 

domenica 14 gennaio mi so¬ 
no molto meravigliato della 
lettera pubblicala a firma del 
compagno giornalista Ennio 
Elena, di cui solitamente leg¬ 
go e apprezzo gli articoli che 
/Unità pubblica. Ti dirà che 
sono rimasto estremamente 
sorpreso dal suo lungo scrit¬ 
to sul fumo di cui francamen¬ 
te non ho capito il senso. 
Mi pare che i compagni che 
chiedono aria pulita nelle riu¬ 
nioni chiedono una cosa più 
che legittima e lì in quei loca¬ 
li l’inquinamento non è dato 
nè dalla 1CMESA nè dagli 
scarichi industriali, ma sem¬ 
plicemente gli * agenti inqui¬ 
nanti » sono solo t compagni 
fumatori. 

Come non capisco talune af¬ 
fermazioni di Elena sulla bat¬ 
taglia contro il fumo, che 
può diventare deviante. (A 
questo proposito esiste un 
detto milanese che dice «Coun- 
foundem no i frettai coun la 
cervela»), Afa /orse il compa¬ 
gno Elena pensa o crede che 
i compagni che si battono 
contro chi satura di fumo i 
locali durante le riunioni e- 
sauriscano lì la loro battaglia 
per la difesa della salute? 
Questa sì che è una interpre¬ 
tazione o, meglio, una preoc¬ 
cupazione deviante. E poi tut¬ 
ta questa polemica sul fu¬ 
mo si basa, a mio parere, su 
un solo dato di fatto: che il 
compagno fumatore tiene ge¬ 
neralmente un comportamen¬ 
to scorretto e intollerante 
terso i non fumatori. 

Sono d’accordo con il com¬ 
pagno Elena che è semplici¬ 
stico dire • che il fumare è 
solo un fallo di costume », 
però come si spiega che ta¬ 
li compagni quando si recano 
a teatro o al cinema non si 
azzardano a fumare per poi 
però riempirli immancabil¬ 
mente di fumo durante le riu¬ 
nioni? Non è solo costume 
certo, esistono anche altre 
motivazioni che fanno emer¬ 
gere problemi di democrazia 
e di rispetto dei singoli che 
si conquistano solo con la vo¬ 
lontà e non perchè esiste una 
legge che lo impone: e il fu¬ 
mo negli occhi, per il momen¬ 
to, anche se disinteressata¬ 
mente, ce lo soffia solo chi 
fuma. 

ALBERTO BAJETTA 
(Milano) 


Sulla questione del fui 
ci hanno anche scritto i ; 
tori: Francesco PICCONE 
Genova, Sergio DE FRAN 
di Cinisello Balsamo, Giov 
ni BOSCHI di Pisa, Gian 
drea ARRIGHI di Roma. 
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Nella piattaforma c’è 
anche l’informazione 

Sulla Rete due un servizio di « Cronaca » sul contratto 
metalmeccanici - Rivendicato il diritto all’informazione 


La Rete due trasmette 
stasera, alle 21,35, un ser¬ 
vizio dal titolo « Metalmec¬ 
canici: un contratto politi¬ 
co * realizzato dal gruppo 
ideativo produttivo « Crona¬ 
ca * cui abbiamo chiesto di 
presentare ai nostri lettori 
la trasmissione. 

Contralto metalmeccanici 
1979. Abbiamo seguito la di¬ 
scussione sulla piattaforma nel¬ 
le grandi aziende del nord e 
del mezzogiorno. Per la pri¬ 
ma volta, forse, abitiamo potu¬ 
to anche registrare con le te¬ 
lecamere un incontro tra im¬ 
prenditori del Lazio riuniti 
per decidere Patteggiamento da 
prendere nel corso delle trat¬ 
tative. In questa circostanza 
la piattaforma non ha avuto 
una buona accoglienza ma un 
punto in particolare è stalo 
respinto « al cento per cen¬ 
to », come ha affermalo mi 
industriale di Latina: Pesteii- 
.sione del cosiddetto a diritto 
all’informazione d. Dì che si 
tratta? 

Nel contralto del '76 i me¬ 
talmeccanici avevano conqui¬ 
stalo per le grandi imprese il 
diritto di essere informati pre¬ 
ventivamente sui piani di in¬ 
vestimento, le nuove installa¬ 
zioni, le ristrutturazioni ecc., 
al fine di ottenere un control¬ 
lo sull’occupazione, la mobi¬ 
lità e l’uso delle risorse. Nel¬ 
la piattaforma questo diritto 
viene esteso a quasi tutte le 
attività aziendali, compresi gli 
appalti, anche per imprese di 
media grandezza. Ciò clic in 
pratica viene messo in discus¬ 
sione è quindi il potere im¬ 
prenditoriale di utilizzare « li- 
lieramcnte » la quota del red¬ 
dito destinata al profitto. E’ 
evidente il carattere a politi¬ 
co » e non meramente riven- 
diralivo di questa richiesta. 
Da qui la decisione imprendi¬ 
toriale di una linea dura ed 
intransigente anche a causa 
delPiiilrcccio esistente fra « di¬ 


ritto aH’informazione > e ri¬ 
duzione dell’orario, riparame¬ 
trazione dei livelli retributivi 
e nuova occupazione del mez¬ 
zogiorno. 

L’inchiesta dì Cronaca, in 
onda questa sera, tenta di ap¬ 
profondire proprio questo ri¬ 
svolto politico e anticipa per 
certi versi il tono e il livello 
dello scontro che opporrà le 
parti sociali nel corso delle trat¬ 
tativa (e ciò attraverso gli in¬ 
terventi del Consiglio di fab¬ 
brica Alfasud, di Ettore Mas* 
sacesi, presidente dell’Inter- 
sind e dell’Alfa Romeo, di 
Urlino Trentin, di Felice Mor- 
lillaro, direttore generale del¬ 
la Federmeccanica, di Fabri¬ 
zio Piermnttei, industriale, di 
Franco llcntivogli, segretario 
nnz. FLM, e di Eduardo Gua¬ 
rino della FLM di Nupoli). 
Ma Pavere sottolineato que¬ 
sto as)>elto del contratto rela¬ 
tivo nll’informnziotie c dovu¬ 
to anche ad tuia considerazio¬ 
ne piò generale che siamo an¬ 
dati maturando in questi ul¬ 
timi mesi del nostro lavoro. 

Noi ci siamo resi conto clic 
esiste una tendenza a circo¬ 
scrivere il diritto all’informa¬ 
zione al solo settore delle 
comunicazioni di massa dimen¬ 
ticando o sottovalutando il fat¬ 
to che il controllo e la lottu 
per l’informazione investono 
tutte le pieghe della società 
civile e dello Stato. Anzi, sii 
questi terreni, a differenza di 
quanto accade nel settore del¬ 
l’informazione, è la stessa le¬ 
gittimità di questo diritto a 
non essere riconosciuta. Il se¬ 
greto bancario tutela le eva¬ 
sioni fi-scali, in nome del se¬ 
greto industriale si rifilila ti¬ 
gli operai la conoscenza sul ci¬ 
elo produttivo e sulla nocivi- 
tà di alcune sostanze (Seieso 
ecc.); in nome «lei segreto mi¬ 
litare si nega l'informazione 
sulle armi, gli eserciti e le 
attività dei servizi segreti; il 
segreto di Stalo viene invoca¬ 
to ogni quali olla nasce una 


legittima richiesta dì conosce¬ 
re le eventuali deviazioni dei 
suoi apparati; il segreto scien¬ 
tifico impone che i risultati 
della ricerca rimangano cir¬ 
coscritti ad un numero esi¬ 
guo di specialisti, ecc. 

Ora, il credere che il di¬ 
ritto all’iuformuzioue come di¬ 
ritto generale sia limitalo e 
coincida con le comunicazio¬ 
ni di massa (le quali oltre- 
tutto tendono a riprodurre più 
clic produrre informazioni) 
comporta come conseguenza 
che i lavoratori dei singoli 
settori (gli operai, i pubbli¬ 
ci dipendenti, ma anche gli 
studenti, i parlamentari, ì ma¬ 
gistrati. i giornalisti ece.) sia¬ 
no costretti a combattere bat¬ 
taglie isolate con il rischio di 
veder ridurre queste lolle a 
meri falli corporativi. 

Al contrario, e la piattafor¬ 
ma dei metalmeccanici lo di¬ 
mostra, il diritto all’informa¬ 
zione. anche se limitato ad 
un lettore specifico e riven¬ 
dicato da lina categoria par¬ 
ticolare. actinie sempre mi 
e.iratlcie generale e quindi po¬ 
litico. 

II problema quindi è quel¬ 
lo di utilizzare anche i mez¬ 
zi di coiiiunirazioue di massa 
contro l’isolamento e la fran¬ 
tumazione di queste lotte il 
cui contenuto democratico è 
molto spesso la caratteristica 
principale. Senza scadere nel¬ 
la propaganda, anzi cercando 
di cogliere 1’obicttiiilà dei 
processi in atto, i limiti e le 
contraddizioni interne ulla 
stessa classe operaia, l’inchie¬ 
sta che va in onda questa sera 
dovrebbe, secondo le nostre 
intenzioni, mostrare il livello 
di scontro clic si determina 
quando. Ira le altre cose, si 
rivendica anche il diritto all' 
informazione. 

CRONACA 
gruppo (ti ideazione 
0 produzione H.AÌ-TV 



Il «soldato» continua 
sicuro la sua marcia 

Lo spettacolo, prodotto dal Teatro alla Scala, sarà repli¬ 
cato fino al 4 febbraio prossimo nella Tenda a strisce 


ROMA — Un grande successo ha avuto ieri 
sera, nella Tenda a strisce, la « prima » 
romana della Storia di un soldato, azione 
scenica di Dario Fo con musiche di Igor 
Stravinskl. 

La formulazione del titolo fa comprendere 
come lo spettacolo — prodotto dal Teatro 
alla Scala — non voglia essere una ripro¬ 
posizione della Storia del soldato di Stra¬ 
vinsi e Ramuz: infatti Fo ha inteso rea¬ 
lizzare un qualche cosa di assolutamente 
nuovo, modificando nel segno di un esplicito 
impegno sociale e politico il nostalgico e 
pessimistico contenuto del testo originario 
dello scrittore svizzero. Per questo la musi¬ 
ca di Stravinsi (del quale, nella circostan 
za. sono utilizzate anche altre composizioni 
come l’ Ottetto) e i personaggi della vicenda 
sono serviti a Fo soltanto come un « prete¬ 
sto». come un punto di partenza per una 
libera e più corrosiva elaborazione. 

Anche l'impianto scenico è totalmente di 
verso da quello raccomandato da Stravinsi 
e da Ramuz per la loro « operlna »: invece 
che in un minuscolo teatrino, lo spettacolo 
è collocato in un ampio spazio (secondo le 
concezioni del teatro di piazza) e sul palco 
scenico non sono mai presenti meno di 


cinquanta persone, tra mimi e musicisti. 

Gli strumentisti del Teatro alla Scala so¬ 
no diretti dal maestro Donato Renzetti, le 
scene e 1 costumi sono di Dario Fo. 

Alla storia di un soldato di Fo il nostro 
giornale ha già dedicato largo spazio: lo 
spettacolo è stato presentato da Rubens Te¬ 
deschi, mentre era nella fase della prepa¬ 
razione, il 14 ottobre 1978; ed è stato adegua¬ 
tamente recensito dailo stesso Tedeschi e 
da Sauro Borelli il 20 novembre scorso, al¬ 
l’indomani della « prima » cremonese. 

Lo spettacolo sarà replicato fino al 4 feb 
braio (ma si sta studiando la possibilità di 
mettere in programma altre rappresenta 
zioni) secondo i seguenti orari: oggi e ve 
nerdi alle 21: giovedì e domenica alle 17; 
il sabato alle 17 e alle 21; lunedi, riposo. 

Il prezzo del biglietto è di L. 3000; ma gli 
iscritti ni sindacati, ai CRAL. alle ACLl. 
alle associazioni culturali e gli abbonati del- 
l’ETl fruiranno di uno sconto di 1000 lire; 
mentre i giovani fino a diciotto anni di età 
pagheranno soltanto 1500 lire. 

NELLA FOTO: un momento della « Storia 
di un soldato». 
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Per il Centro Sperimentale di Cinematografia 


Altro che commissario 
ci vuole un competente 

Un documento della Federazione CGIL-CISL-UIL 


La Federasene unitaria 
CGIL-CISL-UIL dopo aver e- 
seminato la grave situazione 
in cui versa il Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia 
(C.9.C.) ha emesso il seguen¬ 
te comunicato: 

« Da oltre quattro anni 11 
CS.C. è retto da una gestio¬ 
ne commissariale protrattasi 
al di là di ogni ragionevole 
limite di tempo. A prezzo di 
i eccessive lungaggini, dal 
1 marzo 1988 è stato riformato 
lo statuto del C.S.C. e ciò 
nonostante nulla di nuovo è 
accaduto. Da alcuni giorni 
hanno avuto inizio 1 corei del 
biennio 1979-80, ma ancora 
siamo In attesa che siano in¬ 
sediati gli organi direttivi del 
Centro. 

Una tale situazione non è 
più sostenibile: chiunque ab¬ 
bia un po’ di buonsenso si 
rende conto che, continuando 
di questo passo, si procede 
rapidamente verso l’affossa¬ 
mento di una delle più im¬ 
portanti istituzioni del cine¬ 
ma italiano. Poiché non è più 
ravvisabile alcun motivo che 
giustifichi In qualche modo 
la sopravvivenza di un regi¬ 
me di provvisorietà, ne chic 
diamo la rapida eliminazione 
al line di ricondurre la vita 
del Centro alla normalità, 
j Anzi noi sosteniamo che. av 
j valendosi del concorso di tut 
te le iorze culturali, in que- 
! sto momento più che mai il 
I Centro ha bisogno di essere 
ì potenziato e risollevato da un 
i periodo contraddistinto da 
[ carenze legislative e finanzia¬ 
rie e da una direzione del 
! tutto insufficiente. 

In linea di principio e per 
non derogare da un metodo 
corretto, crediamo che sin in 
ogni senso opportuno distin¬ 
guere nettamente la nuova 
i amministrazione dalla gestlo- 
j ne commissariale, tanto più 
j che questa non ha brillato nè 
per spirito di iniziativa nè 
! per efficienza, 
j Ci auguriamo pertanto che 
| alla direzione del Centro sia- 
j no al più presto designate 
| persone che uniscano alla 
i competenza un forte e co 
I stante impegno: quell’impe- 
: gno richiesto dalla porticola- 
i re onerosità dei compiti da 1 
1 affrontare. Ed altresì auspi- 1 
J chiamo che i nuovi designati j 
j siano individui i quali abbia- 
| no dato prova, nei rispettivi 
I campi, di avere le doti e !e , 


qualità per favorire un rapi¬ 
do risanamento e una pro¬ 
fonda riforma tesi ad ade¬ 
guare Il Centro sperimentale 
alle accresciute esigenze di 
oggi. 

Non si deve più indugiare, 
non sono più tollerabili inde¬ 


cisioni e rinvìi: è ora che 
ognuno — i! ministero del 
Turismo e Spettacolo In pri¬ 
mo luogo e poi i partiti e le 
i organizzazioni rappresentative 
della cinematografia italiana 
— si assuma le proprie re- 
1 sponsabllità». 


PANORAMA 


I film premiati ad Avoriaz 

AVORIAZ — 11 Gran Premio del settimo « Festival interna¬ 
zionale del film fantastico di Avoriaz», è stato assegnato a 
Patrick, un film di Richard Franklin (Australia). Il Premio 
speciale della giuria è andato a Phantasm di Don Casca 
relli (Stati Uniti), mentre la crìtica lm assegnato il suo 
premio a UaUoiccen di John Caipenter (USA), 


Maia Plissetskaia riprende a danzare 

MOSCA - Maia Plissetsku.u, la celebre «stella» del bal¬ 
letto sovietico, ha latto la sua rentrée ieri sera sulla scena 
del Bol-icioi, dopo un'assenza di oltre sei mesi. Nonostante 
i suoi 33 anni, la Plissetskaia, che aveva dovuto interrompere 
nell’agosto scorso una tournée in Argentina, dovrebbe cosi 
far tacere quanti credevano che la sua carriera fosse defi¬ 
nitivamente conclusa. 

Al suo ritorno daH'Argentina, Maia Plissetskaia era stata 
ricoverata per alcune settimane in ospedale per curare una 
iorma acuta di artrite e si era quindi ritirata per un periodo 
di tempo in una stazione balneare del Caucaso. 


Kabir Redi si sposa 

ROMA — Kabir Bedi, divenuto nolo in Italia con il Sondo 
kan televisivo, celebrerà il primo febbraio il suo matrimonio 
con Susan Humphreyes, una stilista americana che ha cono 
sciuto alcuni mesi orsono a Los Angeles, città dove l’attore 
attualmente risiede. 

Il matrimonio sarà celebrato in California, secondo il rito 
hindu, al World Peace Memorial, un tempio nel quale sono 
raccolte parte delle ceneri del Mahatma Gandhi. Kabir Bedi 
e la moglie trascorreranno la loro luna dj miele in Europa 
e saranno a Roma nella seconda decade di febbraio. 


Film di Lume! al Midem 

CANNES — The Wiz. film di Sydney Lumet. è stato pre¬ 
sentato per la prima volta in Europa a Cannes, nel quadro 
delle serate di gala del Midem (Mercato intemazionale del 
disco e dell’edizione musicale). Protagonista del iilni è 
Diana Ross, la nota cantante attrice. 


Interprete di «Superman» produrrà film 

LOS ANGELES — Dopo aver guadagnato 4000 dollari a set 
rimana per il suo ruolo di Luisa Lane in Superman, l’attrice 
Margot Kidder, di origine canadese, ha deciso di dedicarsi 
alla produzione cinematografica. La sua prima impresa in 
questa veste sarà la trasposizione cinematografica del li¬ 
bro Lady Oracle 


PROGRAMMI TV 


□ Rete I 

12.30 ARGOMENTI • Album di Maria Callas - (C) 

13 IN PRIMA PERSONA - Quelle telefonate nella notte 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al parlamento - (C) 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

17 IL TRENINO - Gioco musicale - (C) 

17.30 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO - (C) 

17.35 C ERA UNA VOLTA... DOMANI I 

18 ARGOMENTI - « Chi c’è fuori della terra? » - (C) 

18.30 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni Mo- 
randl - (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 HAPPY OAYS - Telefilm - « Un attimo di debolezza » - 
(C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CASTA FANCIULLA DI CHEAPSIOE - DI Thomas 
Middleton - Regia di Ugo Gregoretti - Con Glovarmella 
Grifeo, Lino CapolJcchio, Franco Branclaroli, Marzia 
Ubaldl - (C) - Seconda e ultima parte 

21.35 STORIE ALLO SPECCHIO - Lettere alla TV - « A mam¬ 
ma si, a papà no » - (C) 

22.15 MERCOLEDÌ’ SPORT - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al parlamento - (C) 

□ Rete 2 

12.30 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema di attua¬ 
lità 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CORSO PER SOCCORRITORI • (C) 

17 TV2 RAGAZZI: UN LIBRO. UN PERSONAGGIO UN 
FILM - « Le avventure di Oliver Twist» - Con Robert 
Newton. Alee Guinness - Regia di David Leon 

18 STUDIOCINEMA - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO TG2 SPORT SERA - (C) 


18.50 SPAZI OLI BERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE - E con il tele¬ 
film «L’Infermiera dell’anno» • (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 RACCONTI DI FANTASCIENZA - Con Marina Malfat¬ 
ti, Giuseppe Pambleri. Roldano Lupi, Ugo Gregoretti • 
Regia di Alessandro Blasetti - (C) 

21.35 CRONACA - Rete 2 • GR3 . Metalmeccanici: Un con¬ 
tratto politico 

22.35 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA • 

(C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17.50: Telegiornale: 18.55: Telegiornale. TV-Spot: 19.05: 
19.05: Scuola aperta. TV-Spot; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Argomenti; 21,35: Musicalmente dallo Studio; 22.35: Tele- 
giornale; 22.45: Sci 

□ TV Capodistrìa 

ORE 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20.35: Il 
cornuto scontento. Film; 22: Documentario; 22,30: Incontro 
con Anna Identici. 

□ TV Francia 

ORE 11.30: Sci; 12: Qualcosa di nuovo; 13.20: Pagina spe- 
clale; 13.50: Sceneggiato; 15,15: Telefilm; 18,10: Recre « A 2 »: 
18,35: E’ la vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 20.35: 
j Ml-fugue. Ml-ralson; 23,05: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19.15: Telefilm; 19.50: Notiziario: 20: Telefilm; 20.55: 
Bollettino meteorologico; 21: Caporale di giornata. Film; 
22,35: Dibattito. 


OGGI VEDREMO 


Le avventure di Oliver Twist 

(Rete due, ore 17) 

Tratto da un romanzo di Charles Dickens adattato dal 
famoso regista inglese, David Leon, già collaboratore di Noel 
Coward, il film di questo pomeriggio, programmato per i 
ragazzi nell'ambito della rubrica Un libro, un personaggio, 
un film, risale al 1948 e vede nei panni dei personaggi prin¬ 
cipali Robert Newton e Alee Guinness. David Lean, che come 
altri registi Inglesi proviene dal montaggio, dà qui prova 
di una capacità di illustrazione di alto decoro, come del 
resto aveva fatto per l'altra trasposizione dickensiana. Grandi 
speranze, del 1947. 

Racconti di fantascienza 

(Rete due, ore 20,40) 

La seconda puntata di questo ciclo curato da Alessandro 
Blasetti. comprende tre diversi racconti, tutti proiettati in 
un futuro dominato da robot e civiltà delle macchine. Nel 
primo. I sosia di Ray Brandbury, si illustra la fine di una 
relazione fra due amanti con un omicidio, salvo U fatto 
che 1 protagonisti non sono di carne ed ossa. Seguirà Ultimi 
riti di Charles Beaumont, In cut si assiste agii ultimi istanti 


dì un uomo, mentre nell'Assassino, ancora di Bradbury, 
conosceremo un nuovo tipo di rivoluzionario che lotta contro 
i super-elettrodomestici. 

La casta fanciulla di Cheapside 

(Rete uno, ore 20,40) 

Seconda e ultima parte della commedia di Thomas Mid¬ 
dleton, sceneggiata per la televisione da Renato Oliva e 
diretta da Ugo Gregoretti. La storia d’amore di Moli, con¬ 
temporanea di Giulietta, vedrà una felice conclusione nel > 
matnmonio, occasione per raccontare tante altre storie pa- I 
ral’.ele e intrecciate di parenti e amici che contribuiscono J 
tutti a comporre raffresco delia Londra del ’600. 

Storie allo specchio 

(Rete uno, ore 21,35) 

Un padre lavoratore alla ribalta della rubrica settima¬ 
nale di Lettere alla TV che conclude, questa sera, la prima 
serie di trasmissioni. Un ferroviere di Catania, rimasto ve- ì 
dovo con due figli piccolissimi racconta le sue vicissitudini j 
per far applicare il nuovo diritto di famiglia che, sulla carta, I 
garantisce parità di diritto fra uomo c donna. ! 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 
9, 10. 13, 14, 15. 17, 19, 21. 
23; 6: Stanotte stamane; 
7,45: La diligenza; 8,40: Ieri 
al parlamento; 8,50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10: Controluce; 
10,35; Radio anch’io; 11,30: 
11 trucco c’è (e si vede); 
12,05: Voi ed lo 79; 14,05: 
Musicalmente; 14,30: La lu¬ 
na aggira 11 mondo e voi 
dormite; 15,05: Rally; 15,35: 
Errepiuno; 16,45;. Alla bre¬ 
ve; 17,05: Globetrotter; 18; 
Viaggio in decibel; 18,30: Il 


triangolo d’oro; 19,35: Cine¬ 
ma, racconto; 20,25: La mu¬ 
sica delle macchine; 21,06: 
Da Robin Hood alla marea 
nera; 21,40: Una vecchia 
locandina; 22,30: Ne voglia¬ 
mo parlare?; 23,15: Oggi al 
Parlamento, 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30. 15,30. 16.30, 18,30, 19,30, 
22,30 : 6: Un altro giorno; 

.7,50: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8.45: TV In 
musica; 9,32: Corleone; 


10,12: Sala F; 11,32: Ma Io 
non lo sapevo; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Il cronotrotter; 13,40: Ro¬ 
manza; 14; Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio- 
due; 17,30. Speciale GR2; 
17,50: Hit Parade; 1833: 
Spazio X; 19,50: li con¬ 
vegno dei cinque; 2230: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30, 8,45. 10.45, 12.45, 13,45. 
18,45. 20.45, 23.55: 6: Pre 
ludio; 7: 11 concerto del 


mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 1035: Musica 
operistica; 11,55: B diavolo 
a Berlino; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo discor¬ 
so musica giovani; 17: L’ar 
te in questione; 17,30: Spa- 
ziotre; 21: Dalla radio po 
lacca, concerto; 21,40: Libri 
novità; 22: Furtwaengler 
dirige Wagner; 2230: Aj> 
puntamento con la scien¬ 
za; 23: n jazz: 23,40: n 
racconto di mezzanotte. 


CONTROCANALE 


È IN LIBRERIA ; 


Matti «slegati» 


SCATOLA APERTA, la TU - j 
ùrica di Angelo Campanella 
che vuol far riflettere su av- ; 
venimenti, personaggi, o epi¬ 
sodi di cronaca, ha dedicato 
la puntata di ieri sera agli 
ex-internati in ospedali psi¬ 
chiatrici. Il servizio, curato 
da Paolo Graldi e Riccardo 
Vitale ha riproposto all’at¬ 
tenzione del pubblico la leg¬ 
ge 180 per l’abolizione dei 
manicomi, per soffermarsi in 
particolare su ciò che di po¬ 
sitivo essa ha determinato a 
circa sette mesi dalla sua 
entrata in vigore. 

Diciamo « riproposto », per¬ 
ché solo una settimana fa, 
nella seguilissima rubrica di 
Costanzo ("Acquario) Franco 
Basaglia, lo psichiatra che 
più degli altri ha lottato per 
l’abolizione dei manicomi, a- 
veva illustrato' il sensp della 
legge: e perché ormai assai 
ricco è il materiale prodotto 
dalla RAI-TV sul problema 
della malattia mentale. Cer¬ 
to è tema di grande interes- 
ìe, ma a volle si ha la sen¬ 
sazione che sia a tema faci¬ 
le » e un po' alla moda. Chis¬ 
sà se l’Ufficio « sondaggio o- 
pìnioni » della RAI-TV ha 
mai verificato quale intere*- ! 
se suscita questa significati- | 
va battaglia e quali siano le 
reazioni del pubblico. Ma for¬ 
se in questa f.eVcata fase del¬ 
l'applicazione della legge, il 
a troppo non storpia », e me- i 
ritevole ci pare ogni tentati- , 
vo di pubblicizzare, spiegare ! 
e socializzare i contenuti pro¬ 
fondamente nuovi della legge. 

L’ultimo cancello (questo ! 
il titolo del servizio) si è j 
chiuso. Dopo anni di segre- ! 
gazione. ottusa, inutile e . 
antiterapeutica, molli mala- ! 
ti sono tornati liberi, la . 
sciandosi alle spalle lunghi ' 
anni di miseria e di violen¬ 
ze. Che cosa li attende ora? j 
Fuori del cancello come vi- ; 
reno? Hanno un lavoro, e j 
quali rapporti hanno sapu- j 
to e potuto ricostruire? ' 

« Mi sembra un sogno es¬ 
sere a casa ». racconta pian- ; 
gendo Pino, un alcolista, du- i 
rante un sonno-lucido, sotto t 
ipnosi. (Questa soluzione del- j 
Vmtervista « sotto ipnosi », J 
già rista in una precedente I 
rubrica dedicata agli alcoli¬ 
sti. lascia perplessi. A parte 
la scarsa possibilità di esse¬ 
re veritiera: le luci delle te¬ 
le camere non disturbano il 
lavoro psicologico? Ci sem¬ 
bra una trovata assai poco 
rispettosa del metodo tera¬ 
peutico delVipnosi, con al 
contrario elementi di violen¬ 
za verso Q paziente » 

La gioia di star fuori è il 
comune denominatore di tut¬ 
ti gli incontri. Ma un altro 
elemento accomuna questi j 
ex-pazienti: il difficile rap : 
porto con la famiglia: uno 
non vede t figli da dieoi anni, j 
un altro odia & fratello che i 
l’ha abbandonato per dodi- * 


ci anni in manicomio: un ter¬ 
zo, l'alcolista, si sente solo e 
non amato dalla moglie, né 
dai figli. 

Anche quando — com’è suc¬ 
cesso in una piccola località 
in provincia di Pordenone — 
Tea (e locale interviene con¬ 
segnando agli ex-internati 
una fattoria, e quindi casa e 
lavoro (e il loro arrivo si 
trasforma in una festa di lut¬ 
to il paese), restano, per più ] 
di un ex ricoverato, l'amarez¬ 
za della solitudine, e una 
buona dose di scetticismo. L’ 
efficacia del servizio ci è par¬ 
sa proprio in questo squili¬ 
brio di analisi: valore della 
legge, ma anche coscienza 
che il mistero « malattia 
mentale » non è risolto: che 


la famiglia non deve restare 
sola ad affrontare questa 
! nuova realtà: che il cavimi- 
j no per una vita di solidarie- 
! tu collettiva è assai più 
; lungo. 

■ Le immagini, belle ma non 
! originali (i lunghi viali dei 
manicomi, le sbarre, gli 
sguardi attoniti dei malati, 
le faticose interviste con gli 
ex-degenti, la festa dei ra¬ 
gazzini che cantano « siamo 
tutti matti » facendo il gi¬ 
rotondo nella fattoria) era¬ 
no valorizzate dal colore e 
dalTimmancabile musica ba¬ 
rocca (ma perché mai la 
« follia » sollecita un simile 
sottofondo musicale?). 

f. ra. 


A cura di Michele Sfraniero 


Alla radio un’ora 


dedicata 

MILANO — Doveva conclu¬ 
dersi con la fine del 11178 la 
trasmissione in diretta dagli 
studi radiofonici milanesi U- 
nora con Michele L. Sfranie- 
ro. 

Invece, come si è reso con 
to chi si sintonizza, il sabato 
alle ore 20. su Radiotre. 
questo programma ha benefi 
ciato di una nuova serie per 
la durata di altri Ire mesi. 
Esso è nato prendendo un 
po' a modello la linea di cer- t 
te emittenti radio private, ri- ' 
bad:ta. fra l’altro, dalla pre- • 
senza, accanto a Straniero, di ! 
Paola Paleari. proveniente j 
dalla milanese Radio regio- ! 
ne. Il che non significa solo ( 
qualche telefonata con un 1 
personaggio. puntualmente 
disturbatissima e quasi inde¬ 
cifrabile; non significa, 
neppure, il solo gusto per 
la diretta, con tutto il bene e 
i! male dell'improvvisazione e 
dell’imprevedibilità. 

« Ciò che ci siamo proposti 
— dice Straniero — e che 
caratteri zza particolarmente 
questo secondo ciclo di 
trasmissioni, è i] coinvolgi- 
mente del pubblico. Dalia 
prima puntata di quest’anno 
abbiamo lanciato una cam 
pagna di ricerca sul fiume 
Ticino, invitando coloro che 
vivono a fianco del suo corso 
a vedere, raccogliere ed even¬ 
tualmente inviarci esempi 
della cultura che il Ticino 
veicola. L’iniziativa ha davan¬ 
ti a sè un anno di tempo ed 
è stata realizzata con l'ap 


al Ticino 

j poggio della Repubblica sviz¬ 
zera. delia Regione Lombar- 
; dia e del Comune di Lugano. 
; L'ipotesi che essa contiene 
, potrà, naturalmente, dare la 
I spinta ad altre analoghe ri- 
i cerche in oltre zone », 

: La trasmissione ha cosi al- 

I largato lo spettro della rieer 
ca. stimolando anche chi non 
è già un ricercatore profes¬ 
sionista o comunque speri¬ 
mentato. 

Il nome di Micliele Stra 
nicro. interprete ma anche, a 
sua volta, sperimentato ricer¬ 
catore. può far pensare, a 
quanti non abbiano finora 
seguito il suo programma in 
diretta da Milano, che si 
tratta di un'ora esclusiva 
mente consacrata al folk. 
* Niente di tutto questo — ci 
tiene a chiarire Straniero —. 
Anzi, questo vuole essere un 
tentativo in più per debellare 
gli steccati che separano io 
1 vane musiche al fine di ri- 
I costituire la musica intesa 
j come globalità. La trasmis- 
ì sione vuole proporre dei 
! progetti d’ascolto, vedere la 
j corrispondenza Tra il momen- 
j to creativo e quello fruitivo. 
E così abbiamo avuto fra i no¬ 
stri ospiti, da un lato Giorgio 
Gaslini, dall'altro un Mauro 
Pagani ed un Mal >. 

À proposito di ospiti, saba¬ 
to 27, cioè nella prossima 
puntata, interverrà Giovanna 
Marini, ospite a Milano con 
il suo spettacolo al Pierlom- 
bardo. 

d. i. 


Ennio Elena 


Tra Lenin e Craxi 

noi siamo sospesi 


prefazione di Fortebraccio 



«...Cosi gli epigrammi che qui leggerete sono tutti 
diversi e tutti uguali, e alla fine capirete che se a 
metà della lettura ve li avessero strappati di mano 
è come se, inaspettatamente, fosse mancata la lu¬ 
ce...» (Dalla prefazione di Fortebraccio) 


COMUNE DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

| Questo Comune bandirà una licitazione privata per 
j l'aggiudicazione dell'appalto relativo alla sistemazione 
| della viabilità pedonale, parcheggi e verde nella zona 
I Cristo del P.E.E.P. - 1» lotto; mediante accettazione di 
j offerte in ribasso con la procedura prevista all’art. 1 
lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

L’importo base è di L. 128.206560. 

Le richieste di invito, indirizzate all Ufficio Contratti, 
devono essere inviate entro dieci giorni dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

IL SINDACO: F. Borgoglio 
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Lirica: 
ancora 
denunce 
invece della 
riforma 

ROMA — GII Enti Urici so¬ 
no di nuovo nell’occhio del 
ciclcne: la magistratura ro¬ 
mana, a conclusione di due 
anni di indagini nel mcndo 
della lirica, ha deciso di 
prendere nuovi provvedimen¬ 
ti nel confi coti di tutte quel¬ 
le persene che, secondo la 
legge 800, avrebbero infranto 
la disposizicne che vieta la 
attività di intermediazione 
teatrale. 

Come era già successo nel¬ 
la primavera dello scorso an¬ 
no, su decisione del sosti¬ 
tuto Procuratore della Re¬ 
pubblica Nino Pico, che fece 
arrestare dalla Guardia di fi¬ 
nanza ben trentacinque tra 
sovrintendenti, dirigenti, fun¬ 
zionari, agenti teatrali (fra i 
quali noti personaggi come 
Gioacchino Lanza Tornasi, 
Svlvano Bussotti, Francesco 
Siciliani, Floris Ammannati, 
Nino Bcnavolontà, Adriano 
Falvo), ora il consigliere 
istruttore aggiunto Ernesto 
Cudlllo, dopo aver esamina¬ 
to il restante materiale del- 
l’inohiesta giudiziaria, ha 
emesso nuovi diciannove av¬ 
visi di reato, fra l quali uno 
anche a Carlo Moria Badint, 
sovrintendente alla Scala e 
presidente dell'ANELS, per 
fatti avvenuti quando era 
sovrintendente al Comunale 
di Bologna. 

Gli avvisi di reato seno 
giunti oltre che al già citato 
sovrintendente scaligero, fra 
gli altri, anche a Piero Rat¬ 
talino. ex direttore artistico 
d»*l Comunale di Bologna e 
ehe ora ricopre analogo in¬ 
carico al Comunale di Ge¬ 
nova: a Gianfranco Riveli, 
ex dirigente del Regio di To- 
r'no: ad Armando Gatto, ex 
dirigente dell’Arena di Ve¬ 
rena: a Carlo Alberto CaD- 
pc'U. attuale sovrintendente 
dell’Arena dì Verona: a Pe¬ 
ter Mang. di*ettore d’orcbe- 
s*ra ed ex consulente arti¬ 
stico del Re°in di Torino; 
a Giunone Erba, sovr'n^n- 
d^te delio stps=o Teatro fo¬ 
rinoci; a Pietro Giliberto, di- 
rio-ente al Massimo di Pa¬ 
lermo: al muslco’ooo e gior¬ 
nalista romano Franco So¬ 
prano: ad Ercolina Castielio- 
nl. maestra di canto e unen¬ 
te teatrale; a Oreste lom¬ 
bardi. dirigente doM'ETI (En¬ 
te teatrale italiano). 

Ancora una volta, dannile, 
il ritardo ormai intollerabile 
della riforma delle attività 
musicali in Italia e la ormai 
suner.ita legge Corona ria 
«t»00») hanno causato un 
altro caso giudiziario no] n a 
fragile mondo della lirica. T 
orovvedimenti sin troooo 
t°mnestivl della magistratu¬ 
ra rompna tendono a coloi- 
re molti uomini che in tutti 
onesti anni, oer poter far 
funzionare i teatri, sono sta¬ 
ti costretti ad agire contro 
una legge che da olà oartl 
si richiedeva di modificare 
e ora f'nalmcnte di cuosra- 
r e con un nuovo e d'ù giu¬ 
sto ordinamento. Dono one¬ 
sta nuova mHqtfi di Drov- 
Ywhmenti giudiziari, si do¬ 
vrà fare una buona volta 
etnarev-m e decidue final¬ 
mente d' andare a^a djc/Mis- 

ciprie no rimeritare sulla 
nuova legge. 


- HOLLYWOOD — Seduto 
sul bordo della sua pisci¬ 
na, nella elegante villa di 
Beverly Hills, Cary Grant 
spiega ancora una volta 
il segreto della sua «eter¬ 
na giovinezza» ad una 
, giovane - Intervistatrice: 
non bere, non fumare, fa¬ 
re ginnastica, e soprattut¬ 
to «piacersi». 

Nato a Bristol, in Gran 
Bretagna, il 18 gennaio 
, 1604, Cary Grant ha fe¬ 

steggiato nei giorni scor¬ 
si il suo settantacinquesi¬ 
mo compleanno. E’ dal 
1968 che si è ritirato dal¬ 
la carriera cinematografi¬ 
ca. per dedicarsi agli affa¬ 
ri, che oggi lo portano a 
vivere tra Los Angeles, 
New York e Londra. 

Cogliedo l’occasione del 
settantacinquesimo com¬ 
pleanno di Cary Grant, 
pubblichiamo una mono¬ 
grafia Inedita dell’attore 
scritta da! nostro Tino 
Ranieri, prematuramente 
scomparso. 

/Yr (/limili anni Cary Crani 
ha latto parte del lancino di¬ 
screto della borghesia? Mol¬ 
ti senza dubbia, perché lo 
abbiamo visto vivere sullo 
si berillo almeno tre o qual- 
Irò giovinezze. Quando, agli 
albori del parlato, llollyivood 
lo chiamò a ?é, Grant si era 
i oniinistato nel i arieti) e nel- 
l'operetta i lavori di tatto il 
pubblico inglese. Una decina 
d'anni pili tardi, allorché pre¬ 
se la cittadinanza statuniten¬ 
se allo scoppio dello guerra 
nel Pari lico, era celebre in 
mezzo mondo. Ma miche do¬ 
pa il ’ 11. quando rughe e 
tempie grigie avevano comin¬ 
ciato a intuì care idoli quali 
Clark Cable o Fred cric March, 
Cary Cooper o Ermi Flynn. 
Cary Crani è rimasto il ra- 
itnzzonc che camminai a sulle 
ninni in liicnnle-iinii (I94R), 
relegante e dinoccolato clown 
delle origini, il donnaiolo 
spensierato clic correggerà T 
(wi’.wi romantico con una 
dondolante ed estrosa fntimn- 
boliritù. Care, il Dan Gio¬ 
vanili saltimbanco di tante 
commedie cinematografiche, 
ima Ila fatto tuia piega. 

Le sue esperienze di gio¬ 
coliere e di acrobata sai pal¬ 
coscenici londinesi, gli Iiali¬ 
no gioitilo in pratica sempre. 

nato a Uri sto! in Gran ttre- 
tamii i. lirista! è terra di Inni- 
ne stoffe e di talenti strampa¬ 
lati, dorè no attore può ge¬ 
nerare mi sarto e viceversa. 
In athlr. infatti, proprio nel¬ 
la san famiglia: il nonno at¬ 
tore shakespeariano, il padre 
avviato commerciante di tes¬ 
sali. Cary. che all’epoca are- 
i a aurora il nome nativo di 
Irchiladd .llesander I.elicli, 
il i era preso et iilentementr dal 
imitilo. Shakespeare a parte. 

I tredici anni scapilo di ca¬ 
sa per aggregarsi alla Iroiqic 
di Bob Pender, mi coni plesso 
di acrobati ambulanti, e non 
abbandonò più le scene. Pen¬ 
der gli insegnò quasi tutto. 
Persino nei suoi ultimi film: 
Sciarada (796/), Il Gran Lu¬ 
po chiama (I96t). Cammina, 
non correre (1966). il suo mo¬ 
do di muovere le mani, di 
arrotondare gli occhi, di guar¬ 
dare stupito di sottecchi co¬ 
me se spiasse da sotto un paio 
d'invisibili occhiali. quelle 
trovatine che i suoi spettato¬ 
ri amavano, uscivano dal re¬ 
pertorio di Pender, erano i 


? 1 * .t i . • 

I 75 anni di Cary Grant 



Eccen trico 
giovanotto 


trucchi del vecchio mu-.ic-li.ill 
inglese del tempo delia prima 
guerra mondiale, il mondo 
descritto ila Cbaplin in Luci 
della ribalta. E' probabile < he 
quelle esperienze In avvici¬ 
nassero idealmente fin da al¬ 
lora a mi altro inglese• eccen¬ 
trico, che a quel tempo dise¬ 
gnava bozzetti pubblicitari per 
la Compagnia Telegrafica //<•- 
vlev e si chiamala ' Alfred 
Hitclicark. 

Il loro incontro avvenne pa¬ 
recchi anni dopo, nel 19fi. 
con il filili So»pello: ma il 
terreno in romane era evi¬ 
dentemente aia pronto. Pia¬ 
ceva di Crani a flitrbcork la 
duttilità rprilnlirn. fa discipli- 
aa dell'attore autentico, la pio- 
t aitile rapacità ili stupore di¬ 
nanzi al lei rare, l’eleganza 


nel mulinello dei dubbi e del¬ 
le angosce. \e fri e uno stile. 
La stile per cui in un film 
non si è assa<iini ma lo si 
sembra (S»«pi*llw). si è ladri j 
imi pei gioio ((.'accia al ladro. ! 
19.15) o. tracolli in mi gro- 
i iglio troppo mollo per esse- 
} re tragico, si resta appesi sai 
burnirò reggendosi al naso di 
pietra di Lincoln sul Monte 
Hushnmro (Illirico internazio¬ 
nale. 1919): oppure, ed è il 
caso di Notoria» (70/6). si 
/« di mi lincio mi malizioso 
saggio di Mi-oon-o. E' mi lin¬ 
cio famoso. Gli americani, re¬ 
cordisti nati. In consacrano 
come il piò lungo della storia 
del cinema. 

L’umorismo sornione di Hit- 1 
eh cori:, rafforza in da mi altro I 
i successo « nero » di quegli ali- i 


ni. ossia Ai-ciuco e secchi 
merletti (1944) di Frank Ca¬ 
pra. finì col porre in lare 
quella che era In vera voca¬ 
zione dell'attore, la scherma¬ 
glia brillante da alta snoda. 

Prima ilella guerra, produt¬ 
tori e regi:ti erano rimasti a 
lungo incerti fra le due lacca 
di Crani: di solito quella al¬ 
legra lenirà sacrificata a quel¬ 
la romantica. « Feste troppo 
bene per fare il baffone ». di¬ 
ceva nel '.'11? Joseph voti Stero- 
lirrg. utilizzandolo in Venere 
bionda accanto a Marlene Die¬ 
trich. « Porta la divisa di ma¬ 
rina volile nessuno ». diebia- | 
rat a il regista Marion Cering. 
e, per provarlo, affidava a 
Crani il ruolo di ufficiale 
sainmrrgibilistn nel Diavolo 
iielTahis-o (10.42) 


I film che l’attore preferisce 


In realtà, i film che Grant 
preferisce sona quelli in vai 
l’attore conta piò dell'abito 
i Ile porta; ad esempio, le bur¬ 
lesche esalicianze di > l.adv 
l.ou (194 7) accanto alla vamp 
« anticrisi n Mae IFest. quel 
grosso monumento femminile, 
una specie di spregiudicala e 
opulenta a America turrita o. 

Per fortuna, nel cinema hol¬ 
lywoodiano trionfava allora In 
commedia sofisticata: Grani 
vi trovò finalmente il proprio 
guscio perfetto. Il genere at¬ 
taccava proditoriamente i mi¬ 
ti della ricchezza e del benes¬ 
sere dall'interno, denuncian¬ 
done l’altra faccia, che era 
sempre arida e nevrotica. Met¬ 
teva alla berlina gli eterni ric¬ 
chi (Scandalo a Filadelfia. 
1940) r gli imbrogli divorzi¬ 
stici (L’orribile verità. 1947). 


i parossismi del quarto potete 
(La -ignora del venerili, 1910) 
e perfino, in una piarei ole e 
viperina commedia del 19411. 
Incaute-imo. il mito indisi as¬ 
so dell'attivismo e del carrie¬ 
rismo. amerò ano. vii «ijo pio- 
grummn •>. diceva Cary Grani 
in iptel lilai alla stupefalla 
Katherine Depilarli, « è ripo¬ 
sarmi da gioì mie. Lai inerii 
poi. da vecchio ». 

Confasi e nervosi, gli anni 
della guerra scrostarono tal¬ 
volta (pici personaggio ormai 
i limpido. Tra le esigenze di 
propaganda e i diti lontani 
da rimpiazzare. Crani fa di 
nuovo sballottalo i mii temi 
a lai ineao riingril'ilfi: film 
in appoggio alle organizzazio¬ 
ni interiiaz'iiiiali d'assistenza 
ai profughi europei, gesta bel¬ 
liche (ma • iterano loda nl- 


mente Dc-|inazÌonr Tokio. 
1914). il dramma lacrimoso ti¬ 
po Ilo -ognato mi aliselo 
(1911), il qaasi-u estera Quelli 
della Wiiinia (Pitti), comi li¬ 
mite-nella sua carriera, e ad¬ 
dirittura il film sacinl-im {le¬ 
gnato Il ribelle col quale nel 
1914 (tassava alla rezìa an 
drammaturgo di sinistra: Clif¬ 
ford Odcts. 

Tutto ciò. se non aggina ge¬ 
la nulla al talenta di Crani, 
ne metterli in luce aurora mia 
volta la disponibilità cattivan¬ 
te e simpatica. \r sono proto 
almeno due progetti di quegli 
anni, imprudente l'uno, certo 
sbaglialo il secondo, eppiire 
entrambi provenienti da per¬ 
sone dir di rinoma se ne in¬ 
ternici ano. Lo scrittore Hnv- 
mnitd Cbamller. geniale ai al- \ 
lista americano, inilicò a piò 1 


ripresa Grant coma interprete 
ideale del suo detective Philip 
Marloue, preferendolo alla 
maschera e allo stile di un Do- 
gart. Ed è noto che De Sica, 
allorché cercava in America i 
fonili per girare Ladri di bici¬ 
clette, dicendosi disposto in 
cambio a usare per il ruolo 
maggiore qualche divo ameri¬ 
cano molto celebrato, insistè 
ripetutamente sul nome di Ca¬ 
ry Grant. Per fortuna, poi, le 
cose presero il verso elle cono¬ 
sciamo. sebbene il Indro di bi¬ 
ciclette fosse l'anonimo Lam¬ 
berto Muggini ani. 

Le cinvvunimedie. lattai in. 
erano mulule nel 1915. Il pia- 
tere della satira non in furiava 
piò. L'allegria ai era concluso 
unch'essu il suo armistizio, era 
diventata pacifica e borghese, 
attenta a piacere a a tutta la 
famiglia ». Erra, allora, aprir¬ 
si per Caiv Crani an minio 
rido di gesta casalinghe: • La 
ra»a dei no-lri -ogni IÌ9IH), 
F.'c po-lo per tutti 11912). La 
-posa sminala (1914). in cui 
l'eroe era il Marito, prototipo 
del maschio americano reduce 
dalla guerra, l'uomo telile vai 
la finzione cinematografica to¬ 
glieva tutte le responsabilità 
autentiche sostituendole con al¬ 
tre fittizie, neutre e facilmen¬ 
te sopportabili. Va po’ dei 
cerchi veleni erotivo-farsesvbi 
sopravviveva nelle regie di 
llawks: Io ero uno «.poso di 
eiierra (19Ut) e II magnifico 
schermo (1912). 

\ eli a realtà. In vita coniu¬ 
gale di Giani è stata piò bur¬ 
rascosa. Era durato solo siile 
mesi il {irimo matrimonio uni 
Virginia Clierrill. nome di¬ 
menticalo per mi tolto indi¬ 
menticabile (In fioraia cieca in 
Luci della città di Cbaplin). 
La seconda moglie. In miliar¬ 
daria Dar barn Untimi, dopo 
ire anni chiese il divorzio per 
crudeltà mentale da parte del 
coniuge. Xrl 79. Crani passò 
a terze nozze roti un’nllricet- 
ta. Rei sv Dmke. con In quale 
ai era giralo aa film (O'-ni ra¬ 
gazza vuole inarilo. PUH) e 
recitalo alla TV lina versione 
divisa in innumerevoli pania¬ 
te ili La casa dei nostri «mini. 
Dalla crisi coniugale degli an¬ 
ni successivi. Ilctsv Drnkc fu 
ingoiala dall'insuccesso e lo 
stesso Grant vide in pr 'roto 
il suo prestigio. Lo ainlnrono 
alcuni vecchi umici, e in pri¬ 
mo lno"n il suo grassi, coni na- 
triota Ditchcock. Fa nronrio 
in base a un’antica riletta ili 
llildicork die Crani, pur i in- 
qunntcnne. ini mirò a correg¬ 
gere i rischi delle scene pas¬ 
sionali con lo sberleffo e l'iro¬ 
nia. Xaciniero ILu-iala por me 
11917). Ibi marito per (!iuz : a 
(PUR). O’M-rizioiie -ottave-le 
(1919), l’erba del vicino è 
-empre piò verde ( )9f,{ \ ,, || 
vi-nne -lillà nelle 11962). 

Poi. nel '61. l'ultore colse 
di sorpresa tulli hip ini quarto 
matrimonio a Las Fe-as; a ite¬ 
si a rulla con un’ esordiente 
alla TF. Diati Calinoli, die in 
pori, lem no diventò una delle 
piò acclamale amici brillanti 
di llnlliirnod. Andie questo 
matrimonio si ruppe com'era 
inevitabile. Crani è ritornalo 
alla sua condizione di divo 
.solo, e la C.annnn mise in giro 
cori di filtri magici che il 
marito avrebbe usato, eccoti- 
trito alchimista, per un'uf'i- 
ino riserva di giovinezza. Di¬ 
reno fniisiìane. diete llan<er. 
cure su pero-ni nnicb e. 

Tino Ranieri 


« Carnalità », nuovo spettacolo di Mastelloni 


Il giovane attore, 
cantante e 
fantasista 
napoletano esplora 
acutamente una 
galleria di 
disgraziati 
immersi negli 
strati più bui e 
più nascosti deila 
società - Genet, 
Brecht, Weill e 
Viviani i suoi punti 
di riferimento 


NELLA FOTO: 

Leopoldo 

Mastelloni 



Ma anche i «diversi» 
non sono tutti uguali 


ROMA — Carnalità, il titolo 
del nuovo lavoro che Leopol¬ 
do Mastelloni presenta in 
sprinta» italiana al Pìccolo E- 
lisco, è volutamente ambiguo 
e ingannevole: non ci sì im 
magmi, comunque, un’apulo 
già del sesso, magari nelle 
sue forme più arane ed e 
su ose. Qui si tratta, prima di 
tutto, d’uno seojjerto simbo- 
lo. tra esistenziale ed econo¬ 
mico sociale. della condizione 
umana, e napoletana: uomini 
o donne, siamo pezzi di ear 
ne. tagliati da oscuri coltelli, 
destinati alla cucina e al 
consumo. Ce lo insegna e ce 

10 illustra una vecchia macel 
laia. appunto, dal triste e 
toroidi) passato, nei cui pan¬ 
ni appare all'inizio lo stesso 
Masteiioni. aprendo la sene 
delle sue tante metamorfosi. 

Attore, cantante, tantasista 
(vorremmo clic s’intendesse 
l'antica nobiltà di questi 
termini), Mastelloni è attivo, 
benché giovane, da orma: u 
na dozzina d'anni, partendo 
da Napoli, dove ha compiuto 

11 tirocinio. La sua predile¬ 
zione per il travestimento 
vanta origini colte (tra le sue 
prime esjjerienze ci sono Les 
Nègres di Genet). ma rispon¬ 
de anche a! bisogno di me¬ 
diare ia raffigurazione dei 
mali, delle miserie della sua 
città, attraverso gli esponenti 
delle zone più degradate e 
marginali di essa: le prostitu¬ 
te. gli omosessuali, le ifetu 
monelle», e quanti altri si 
tengono, o sono tenuti, fuori 
dei confini d’un vivere civile 
sempre dubbio e precario, a 
ogni modo. 

Ma se Genet può dirsi il 
nume tutelare di Mastelloni. 
vi sono altri, e dichiarati, 
punti di riferimento: in par¬ 
ticolare Brecht e Weill. e 


Raffaele Viviani; ai quali va i 
riamente .si richiamavano sia* ! 
precedenti realizzazioni, e si 
richiama anche questa Canta I 
Ut ìi. | 

Numerose, e celebri alcune, 
le canzoni dì Viviani inserite 
] nei due tempi dello spelta co 
I lo. clic accoglie tuttavia ir.a- 
! terialì anche disparati, e spu 
ri, sotti' lo stesso profilo 
musicale, sino a echeggiare 
certe scelte fatte da Paolo 
Poli, ma per un differente 
scopo, per delincare cioè una 
! specie di storia e critica del 
! lo spirito borghese, o picco- 
■ lo borghese, in Italia. Nella 
l sua esplorazione. Mastelloni 
' s’immerge in -trati più na 
| scosti e bui della società. E | 
un motivo, ad esempio, come | 
! Le cacati ine del Pireo ci az- | 
I zecca (Mici), per dina alla na 
| poletana. nel contesto. 

. Nero è che. nella galleria 1 
I di disgraziati (o disgraziate) j 
j che Mastelloni ci offri*, ncn 
mancano gli nrli.stucoli (o le I 
( artistucole) da varietà o giù 
| di li. come la bnUerinctl» di 
I fila appena reduce da un a 
; borio; e che un elemento e- 
! sibi/ionistico si rileva m tot 
j ti: un recitarsi addosso, qua 
' si |xt uno sfogo fisiologico, 
che giustifica quell’afferiarsi 
ansioso e confuso ai brandel- 
j li della cultura «ufficiale* o 
«popolare» precipitati, chissà 
per quali vie. là nel lancio. j 
Cosicché si potrà passare da 
una citazione della Taverna 
dei sette peccati di Tay Gar 
I nett (URO), memorabile in 
ter prefazione di Maritile 
j Dietrich (e. oggi, raffinatezza 
ì da cineclub), alle sguaiate 
j cadenze di Tappe tuppè ma- 
I risciò... 

! Tra influenze e modelli ri- 
I scontabili in C'tnvd'U't ci 
I sono poi quelli di Giuseppe 


Patroni Griffi; se pensiamo a 
una commedia come Persone 
naturali e strafottenti o a un 
romanzo corro Scende piò 
per Toledo, accentrati noll'a 
ita lisi affettuosa e com preti 
si va (l'un mondo di «diversi*. 
Locuzione peri), quest’ultima. 
già tanto usata e abusata, da 
prestarsi a qualche equivoco. 
K di equivoci se :ie trovano 
anche in Carnalità, se vedia¬ 
mo (o ascoltiamo) Sitino me 
moro, il noto tema rustichel- 
liano por Un maledetto itti 
broglio, introdurre una sorta 
di lamento dell’amante d’un 
brigatista arrestato, tal «Lu¬ 
ciano P 38* (non vorremmo 
essere pignoli, ma i terroristi 
aupartengono alla categoria 
dei carnefici, non a quella 
delle vittime) 

Al di là del singolo passo 
falso, avvertiamo insonnv.n il 
pericolo d'un assembramento 
di realtà distiate, e magari 
contristanti, sotto il segno 
della Napolctaiità: nozione 
quanto meno generica, che 
del resto fornisce il compen¬ 
dio della rappresentazione, 
con rapocaii.*i r n song finale. 

Ci duo'e esprimere vii tali 
riserve, ma • -••.liamo notes 
sano farlo, proprio perchè il 
talento d> Ma-ileiIoni è moia» 
notevole, e autentico, come 
dimostra r.'ich * oiu ottima¬ 
mente servito dai suoi colla¬ 
boratori: il re'us’.i Gerardo 
D’Androa. l'autrice — Bonv- 
za. in arte — dell’emblemati 
ca e ingegnosa scenografia. la 
costumista Barbara iYI'j 
stroiaiuii, e Renzo Rizzone. 
che Ita curato <i cMonra so 
nora. Tulli evocati alla ribal¬ 
ta. e appla.rVi. c-m lo s-„ i 
pitoso protagonista assoluto 
della serata. 

Aggeo Savioli 


CRONACHE MUSICALI ! CRONACHE D’ARTE 


L’importanza 
della « 6 » 

Gary Bertini, direttore 
d'orchestra spesso impegnato 
con il nuovo. rA ornando al¬ 
l’antico, ha voluto mantenere 
il punto di un concerto fuori 
della routine. Ha messo da 
parte le grandi della 

musica (gli esperti ne cono¬ 
scono soltanto tre: Bach. 
Beethoven e Brahms), ri voi 
gendosl a quelle non uffic a'i 
— e spesso umiliate — del¬ 
l'Ottocento: Beriioz, Bruch, 
Bruckner. 

Di Berìioz il Bertini ha di¬ 
retto la smagliante ouverture 
dell’opera Benvenuto Celimi, 
ricca di verve e di suono. Di 
Max Bruch — con la «com¬ 
plicità» di un brillantissimo 
Uto Ughi, apparso :n splen¬ 
dida forma e nel pieno di 
una ebbrezza musicale e vir¬ 
tuosistica — ha riproposto 
l’elegante Concerto i ri sol 
minore. pct violino e or¬ 
chestra. Di Bruckner ha rea 
lizzato la prima Sinfonia, o- 
rientando i e^ecuz-oie ad ma 
visione di Bruckner musici¬ 
sta nuovo. 

Con Bruckner si fa ancora 
dello spirito (sui* ingenuità, 
sul provincialismo, sulla bo 
narietà reaziona-ia). senrn 
che. siamo proprio di fronte 
a un musicisti essai più vi 
cmo al nostro tempo che a 
quello de; suoi illustri con 
temporanei. L’atteggiamento 
reazionario, sein nai. stiva 
dalla parte degli avversari. 
Lo Hanslick si trovò cosi a 
disagio con le novità di 
Bruckner, da non trovare 
altra soluzione che quella di 
sbarazzarsi del musicista, a- 
doperandosi perchè addirittu¬ 
ra gli fosse tolta la cattedra 
di armonia e contrappunto. 

Fino a qualche tempo fa, 
c’era ancora da noi chi pro¬ 
poneva la stessa cosa nei 
confronti di Franco Donatoni, 
musicista talmente d'avan¬ 
guardia. da far sembrare as¬ 
surdo che potesse insegnare 
in Conservatorio. E dunque 
viva Bruckner. e bravo B?r- 
tini (quarta «B») dell’ultimo 
concerto all’Auditorio di Via 
della Conciliazione. 

Le «B» di prima qualità, 
però, sono state all’eria: Ba 
eh si è affacciato con il bis 


concesso da Uto Ughi; 
Brahms e Beethoven si erano 
già fatti sentire nei concerti 
dei quali si dice più sotto. 

e. v. 

Brahms al 
Foro Italico 
Bonucci 
junior a 
via dei Greci 

Il brahms inno Requiem 
Tedesco, op. 45, ha costituito 
un momento di grande im¬ 
pegno nella corrente stagione 
della Rai al Foro Italico. Al¬ 
do Ceccato ne ha dato un’e¬ 
secuzione di presti g.o, cui 
hanno collaborato al meglio 
un'orchestra efBeante e, vero 
protagonista, il coro. 

La vasta partitu.a, scevra 
di ogni virtuosismo, pur in- 
cudendo nell'articolato di¬ 
segno liederistico-corale pagi¬ 
ne d: denra complessità, 
sembra offrirsi a so'.uzioni 
che inverino nella sfera e- 
spressiva una prospettiva non 
terrificata dall'umano trapas¬ 
so. Proprio a una calda e 
trasparente espressività si e 
informata ia realizzazione di 
Ceccato. seguito ccn inten¬ 
zione e sensibilità dagli or- 
gan ci e dai solisti* ì* sepra 
no Margherita Rinaldi, ii ba¬ 
ritono Siegmund Nimsgern. 

• • • 

Una conferma dei sicuri 
meriti che ormai distinguono 
il giovane violonce”i I ia Artu¬ 
ro Bonucci, il pubblico l’ha 
verificata grazie ad un com¬ 
posito programma, la cui 
formulazione sembra risenti¬ 
re ancora di preoccupazioni 
dimastratlvf. Ma il concerti¬ 
sta le ha superate di slancio, 
sfoggiando una eccezionale 
versatilità strumentale. Con¬ 
fortata dalla sperimentata 
collaborazione di Arnaldo 
Graziosi, la lettura di pagine 
di Sammariini. Beethoven, 
Strauss e Paganini, ha rivela¬ 
to -la luminosa sicurezza del 
gesto del Bonucci. il rappor¬ 
to di istintiva felicità con lo 
strumento. 

U. p. 


Tre giorni 
di jazz, 

« routine » ad 
alto livello 

Continuano a oroliferare a 
Roma gli spazi in cui si pro¬ 
gramma musica jazz , e si 
moltiplicano, di conseguenza, 
le occasioni d'incontro con 
questa vasta area di espres¬ 
sione musicale. Nell'arco di 
soli tre giorni, si sono svolti 
ben cinque concerti di jazzi¬ 
sti americani ed europei: sa¬ 
bato e domenica, quelli del 
quartetto guidato dal banton- 
sassofonista americano Pep- 
per Adams (al Centro Jazz 
St. Louis), e quelli del quin¬ 
tetto diretto dal trombettista 
siano Dusito Gojkovtc (al Mu¬ 
sic Inn); lunedì sera, al rin¬ 
novato Teatro Brancaccio 
( nell'ambito della rassegna 
«Roma in Musica»), quello 
del quartetto di Cedar Wal- 
ton, pianista nero-americano, 
esponente dì un mainstream 
datato ma piacevole. 

Cominciamo col concerto 
(che la prima rete radiofoni¬ 
ca ha trasmesso in diretta 
nel corso del programma Ra- 
diouno Jazz "79 ) di Pepper 
Adams. soprannominato negli 
anni '50 « The Knife » (il col¬ 
tello) per la caratteristica 
sonorità tagliente che riusci¬ 
va a trarre dallo strumento. 
Il bantonista, divenuto famo 
so durante la militanza nel 
l'orchestra di Stan Kenton 
per il suono « granulato ». si¬ 
mile nel timbro a quello di 
un fagotto, era accompagna¬ 
to da una ritmica tutta ita¬ 
liana (Franco D’Andrea, pia¬ 
no; Giovanni Tommaso, bas¬ 
so e Bruno Biriaco. batterta), 
e ha mostrato chiaramente, 
oltre a un incidiabile control¬ 
lo tecnico dello strumento, un 
assoluto vuoto di ispirazione, 
e una scarsità di idee quasi 
irritante. La ripetizione stan¬ 
ca di vecchi temi non ha of¬ 
ferto particolari emozioni a 
una platea numerosa, che de¬ 
ve aver avvertito una brusca 
caduta di tensione rispetto 
ad altre proposte che fi St. 
Louis ha presentato recen¬ 
temente. 

Discorso solo lievemente di- 



Pepper Adams 


verso per il concerto di Cedar 
Walton. musicista capace di 
produrre un jazz di buona 
fattura, ma avaro di apertu¬ 
re travolgenti, e accompagna¬ 
to. oltretutto, da un gruppo 
decisamente peggiore di quel¬ 
lo che era stato con lui a 
Umbria Jazz tre anni fa. Di 
quell'ottimo quartetto è so¬ 
pravvissuto solo lo straordi¬ 
nario Billu Higgins. già com¬ 
prano di lavoro di Omette 
Coìeman e Sonny Rolltns. e 
cctaloaabile fra i padri del 
perrussionisTno free. ma mor 
ttficato da un volume di am¬ 
plificazione. dei tutto insuf¬ 
ficiente. Il tenorsassofonista 
Bob Berg tche alcuni ricor¬ 
deranno come partner di Ho 
rare Silvert, dotato di una 
bella voce strumentale e ca¬ 
pace di articolare un fraseg¬ 
gio ricco e originale, non ha 
fatto forse rimpiangere trop¬ 
po il suo predecessore George 
Coleman, ma il bassista To¬ 
ny Dumas si è rivelato poco 
.più che un onesto professio 
nista 

Anche in questo caso, dun¬ 
que, routine di alto livello, 
ben lontana dallo spessore 
problematico e dalla tensio¬ 
ne di ricerca che caratteriz¬ 
zano la musica d’oggi . e non 
sufficientemente prestigiosa 
per essere testimonianza « sto¬ 
rica » di qualche interesse. 

Filippo Bianchi 


Baruchello: 
fotocopie per 
ricominciare 
a narrare 

Gianfranco Baruchello — 
Roma, Galleria-Libreria 
.(Pana. \ùa del Fiume 3a: fino 
al 23 gennaio; ore 10-13 e 
17-20. 

ET luogo comune parlare 
del dominio violento e schiac¬ 
ciante dei mass-media, delie 
tecnologie della comunicazio¬ 
ne. della riproducibilità t?c- 
nica delTimmagine. Questa 
mostra tutta di fotocopie, 
immagini da immagini, di 
Baruchello e che dalla più 
spettrale e fantasmica di esse 
prende li titolo «La Stazione- 
dei Conte Goluchowsky» di¬ 
mostra. imece, che quando il 
senso umano, lirico e politi¬ 
co. è vigilante e ossessionato 
dalla ricerca di ciò che è vita 
e stupore delia vita, quel 
dominio può essere spezzato 

Banichello si inserisce, con 
una sene di atti di infedeltà, 
d: travisamento e di scelta, 
in un processo che vede un 
oggetto fotografato, la npro 
duzrone meccanica a stampa 
deila foto mediante cliché o 
lastra, una nuova fotografia 
de.rimmajnne stampata e !a 
stampa del nuovo negativo e. 
infine, una fotocopia. Il ma¬ 
teriale fotografato al ronzine 
e il piu vano imnvig.nahi e ** 
preso dalle fonti più diverse. 
Durante il processo, per via 
di maripolazione della luce e 
della vrana materica del 
bianco e nero soprattutto 
neua fase decisiva della foto¬ 
copia, avviene un fenomeno 
assai interessante: i'jnmaeine 
riprodotta si distacca pro¬ 
gressivamente daH'oggeUo i- 
niziale per appartenere 
sempre più all’artista manipo¬ 
latore e diventare cosi favo¬ 
loso materiale di racconto. 

Cosi una quantità di ogget¬ 
ti, di figure e di situazioni 
magari ridotte a scorie di¬ 
ventano riciclabili dentro le 
strutture di una nuova im¬ 
maginazione: quegli spazi di¬ 
pinti e scritti cosi tipici, stu¬ 
pefacenti e provocanti di Ba¬ 
ruchello. Col suo bianco e 
nero così graduabile nelle in¬ 
tensità proprio la fotocopia 
diventa il filtro che arresta • 


ribalta in un altro tempo di • 
visione ia violenza della co . 
municazione visiva di massa; 
cose brutalmente consistenti 
diventano fantasmi: cose lon- ! 
taranti e surreali acquietano j 
una concretezza impressiti- } 
nante. C’è un giuoco li -i- | 
co-politico pieno di humour e 
di grazia che rimescola tutto 
■ e prepara nuovissimi mate¬ 
riali per dipinzere-scrivere. 

Dario Micacchi 


Miglietta 
e la natura 
nella vita di 
tutti i giorni 

j Graziano Miglietta — Roma. 

Galleria Russo, piazza di 
| Spagna la: ore 10 13 p 17-20 
| Salentino di nascita. G r a- 
I ziano Miglietta ha portato dai- 
! lo studio di Bari una serie 
t non tradizionale di nature 
j morte e di interni. L'evidenza 
1 di una qualità plastica medi- 
i terranea raggiante nei colori 
i e relle ferme che fanno 
, l'immag.ne naturale di una 
! pYnezza assoluta, si accom- ì 
pagne alla persistenza nei > 
sensi e nei pensieri d: una 
esperienza tormentata dell’e- j 
sistenza. come se la natura, 
vegeta*! uccelli pesci figure 
umane, in fantastiche combi¬ 
nazioni strutturali fosse me¬ 
tafora di spessori psicologici 
| inquieti e profondi. 

Nel concreto precesso di 
scoperta della natura Io 
sguardo e l’immaginazione 
sono stimolati concretamente 
da due forze: un vitalismo 
che ubbidisce a un eros co¬ 
struttivo e un bisogno struv- 
gente di verità che dà evi- 1 
densa ansiosa e allarmata al 
vissuto quotidiano. L’imma- • 
gine lirica cosi vitale e allu- ' 
rinata ha una qualità meta- : 
lorica e nella concretezza . 
folgorante della natura porta 
un segreto, inquietante mes- ; 
saggio umano, un appassio- ; 
nato interrogativo sul destino 
sociale dei sènjd, degli affetti, 
delle idee che strutturano u- 
na vita. 

da. mi. 
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Migliaia di nuovi 

abbonati a l’Unità 

per un Partito 
sempre più orientato 

A tutti gli abbonati annuali e semestrali a 5,6 f 7, 
numeri la settimana in omaggio: “I MALAVOGLIA” 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 


♦tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
* 52.000 U 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 □ 6 numeri 
27.000 □ 5 numeri 22500 
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Presentato ieri sera in consiglio il bilancio per il 1979 del Campidoglio 


Arrestati in flagrante alla Garbatella 


In quattro anni 
1860 miliardi 
destinati agli 
investimenti 

L'introduzione dell'assessore Vetere - En¬ 
tro il 28 febbraio il voto dell'assemblea 
Le tante cifre del documento finanziario 


PIANO POLIENNALE INVESTIMENTI (’78-’81) 

(in miliardi) 

PROGETTI 

ALLARGAMENTO BASI PRODUTTIVE . 

, 

* 


08,-KKI 

INFRASTRUTTURE DI BASE: 

—• Opere igieniche. 

* 

* 

• 

174,421) 

— Apparato idrico. 

• 

• 


187.700 

— Strade e fogne. 

• 


• 

97.470 

— Energia.. 

• 


• 

107,800 

BORGATE: 

Fogne e acqua.. 

» 


• 

135,000 

— Viabilità e illuminazione .... 


• 


17,100 

AMBIENTE: 

— Nettezza urbana ...... 


• 

• 

31,578 

— Verde pubblico. 

» 

• 

è 

14,000 

— Disinquinamento. 

• 

• 

• 

0,100 

ANNONA: 

— Edilizia annonaria. 




24,795 

— Investimenti centrale del latte 

• 


• 

30,555 

— Ripiano perdite centrale del latte . 

• 


• 

12,000 

TRASPORTO: 

— Adeguamenti vari. 

• 

• 


8,892 

— Attrezzaggio linea « A » metrò . 

• 

• 


84,000 

— Prolungamento linea «B» metrò . 

• 

• 


220,000 

— Prolungamento linea « A » metrò . 

• 

• 


125,000 

— Acquisto autobus. 

» 

• 


51.784 

— Altri interventi. 

• 

„ 


29,705 

SCUOLA . 

• 

» 


137.350 

SERVIZI SOCIALI: 

— Asili nido . 

• 



22.307 

— Edilizia cimiteriale. 




38.700 

— Farmacie. 




0,205 

CONSERVAZIONE PATRIMONIO ARTISTICO 

. 


19.722 

CENTRO STORICO. 

* 

« 


14,820 

EDILIZIA: 

— Strade e fogne . 

♦ 

• 

• 

57.000 

— Illuminazione e pubblici servizi . 

• 

* 

• 

39,900 

— Edilizia annonaria . 


* 

• 

7.521 

— Collegamenti vari . 


• 

• 

11,805 

— Edilizia popolare . 

• 

• 

• 

2,100 

STRUTTURA AMMINISTRATIVA . . 

• 

• 

• 

22.800 

TOTALE .. . 

• 

• 


1.860,706 


Il dibattito sui problemi del 


commercio 


Presto in commissione 
l’orario dei negozi 

l'intervento del consigliere Ferranti (PRI) - Squal¬ 
lida sortita del de Bernardo • Fumosità di salotto 


La settima commissione co¬ 
munale (annona e mercati) 
affronterà quanto prima il 
problema delia ristrutturazio¬ 
ne degli orari dei negozi. L'ha 
annunciato ieri sera in con¬ 
siglio comunale il presidente 
della commissione, il repub¬ 
blicano Ferranti. Si deve an¬ 
dare — ha detto — ad orari 
flessibili e moderni. Il consi- 
> giiere del PHI è intervenuto 
in aula nel corso del dibat¬ 
tito sul progetto per il com¬ 
mercio illustrato venerdì 
scorso dall’assessore Costi. Il 
dibattito non si è concluso. 
Sulle proposte dell’assessore 
e della giunta sono ancora 
iscritti a parlare altri dieci 
consiglieri. La discussione pro¬ 
seguirà venerdì. 

Ferranti si è dichiarato 
d’accordo con le linee d’in¬ 
tervento tracciate da Costi. 
Ha anche espresso la proprio 
soddisfazione per la conclu¬ 
sione positiva di quella che 
ha definito la «cosidetta vi¬ 
cenda Costi» (l’assessore po¬ 
co più di un mese fa aveva 
presentato le proprie dimis¬ 
sioni. ora ritirate). La rela¬ 
zione di Costi — ha chiarito 
— è pienamente condividibile, 
semmai deve, e può. essere 
integrata. Sul tema dell’ora- 
rio dei negozi, ad esempio, il 
contributo della competente 
commissione pare essenziale 
al fine di una positiva solu¬ 
zione del problema. 

Unici ad inseguire fumose 
interpretazioni politiche su 
quello che per forza e contro 
ogni logica vogliono far ap¬ 
parire un «caso», sono i de¬ 
mocristiani. Ieri è stata la | 
volta del consigliere Potito 
Salatto. Le argomentazioni ! 
(oltre a evitare il merito dei 1 


problemi) non sono davvero 
di gran livello. Ecco una per¬ 
la, fra le tante, dell’arte ora¬ 
toria del consigliere de. « Nel¬ 
la maggioranza — ha raccon¬ 
tato con afflato da novelliere. 
Saiatto — c’è qualcuno che 
spesso per fare rillusionista 
gioca con la lampada di Ala- 
dlno per far apparire il gi¬ 
gante buono. Lo spettacolo è 
bello, ma sanno tutti che c’è 
il trucco». E per oggi tanto 
basta. 

Che i consiglieri de ieri 
sera non fossero molto in 
vena l’ha ampiamente dimo¬ 
strato la sortita, in apertura 
di seduta, del bizzarro (ci si 
perdoni l’eufemismo) Bernar¬ 
do. Non ha trovato niente di 
meglio che dar manforte al 
gruppo missino il quale pro¬ 
testava per il contributo, in 
verità assai modesto, che il 
Comune ha dato per siste¬ 
mare il palco della manifesta¬ 
zione di giovedì in piazza 
San Giovanni. Ai rappresen¬ 
tanti del MSI, si sa. tutto ciò 
che sa di democrazia e di lot¬ 
ta alla violenza piace poco. 
Ma a Bernardo non è parso 
vero di parlare anche questa 
volta. Ha accusato la giunta 
di «peculato e dì abuso di 
potere » ed è scivolato via 
via sempre più in giù. fino 
ai confini minati della con¬ 
fluenza con i missini. Lui, 
rappresentante della DC. 
iscritto alla CISL. ha finito 
per definire la Federazione 
sindacale «la triplice». 

Il lapsus non deve essere 
stato casuale, visto che si è 
riostuto per ben tre volte. 
Vien proprio da dire che chi 
va con gli zoppi impara a 
zoppicare. 


Data alle fiamme la porta d'ingresso 


Un attentato contro la sede 
deirassociazione Italia-Urss 


Ieri pomeriggio ignoti hanno 
compiuto un atto teppistico 
alla sede nazionale dell’Asso¬ 
ciazione Itolia-URSS di piaz¬ 
za Campitelli in Roma. Ap- 
profittando di un breve inter¬ 
vallo. dalle ore 14.30 alle 14.50. 

« è stata cosparsa di benzina 
e data alle fiamme la porta 
d’ingresso. 

«Questa azione delittuosa 
— è detto in un comunicato 
dell’Associazione — si colloca 
nel clima di violenza alimen¬ 
tato in questi giorni nella ca¬ 
pitale da gruppi eversivi e 
provocatori. Colpendo la no- 
• stra associazione si è voluto 
colpire il lavoro e le inizia¬ 
tive che essa promuove per 
favorire i rapporti culturali. 


la conoscenza reciproca e la 
collaborazione tra l'Italia e 
l’Unione Sovietica ». 

Si è saputo che nel corso 
di una conversazione telefo¬ 
nica, prima dell'attentato, 
c'era stata una interferenza. 
Una voce minacciosa ha det¬ 
to: «Schifosi servi di Gro- 
miko. vi brace remo vivi ». 


RADIO BLU 

Radio Blu 94,800 mh. Tra¬ 
smetterà alle 18 un incontro 
dibattito, tra i movimenti 
giovanili, sulla composizione 
e il programma delle liste, in 
vista delle prossime elezioni 
universitarie. 


* V 

BILANCIO 1979 



(quadro 

riassuntivo) 


ENTRATE 

, 

USCITE 


(in miliardi) 


j (in miliardi) 


ENTRATE TRIBUTARIE ORDINARIE 


PERSONALE t . 

326.849 

(tasse e concessioni comunali) . . 

. . 43.414 

PERDITE ATAC E ACOTRAL. 

343.854 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE TRADIZIONALI 

(interessi attivi, fitti, rimborsi ecc.) . . , 164,366 

SERVIZIO MUTUI (per investimenti 

e copertura disavanzi) ...... 

148,036 

TRASFERLMENTI STATALI SOSTITUTIVI 


INTERESSI PASSIVI 


DEI TRIBUTI SOPPRESSI . 

253.801 

(su anticipazioni di cassa) , . , . , 

6.927 

TRASFERIMENTI STATALI PER IL 


BENI E SERVIZI. 

265.131 

PAREGGIO DEL BILANCIO . 

. . 619,724 

ALTRE SPESE . 

20,508 

totale 

1.111,305 

TOTALE 

1.111,305 


Il bilancio ’79 del Comune 
è stato presentato ieri al 
consiglio, alle circoscrizioni, 
alle forze sociali, alla città. 

I Un documento « massiccio ». 

1 Ci sarà un mese di tempo 
per esaminarlo e discuterlo, 
j II voto dell'assemblea capito¬ 
lina è previsto entro il 28 
i febbraio. Ma prima del di- 
I battito in aula, il confronto 
i si svolgerà in tutti gli orga¬ 
nismi del decentramento, tra 
! le forze sociali e sindacali. 
| con i cittadini. I conti del 
, Campidoglio non sono che u- 
, na parte del voluminoso ma¬ 
teriale che ieri sera l’assesso- 
i re Vetere ha consegnato ai 
| consiglieri, agli aggiunti de! 

sindaco, alla stampa. 

| I dati sull’economia citta- 
i dina, sul reddito e sull’an- 
! damento demografico; l’in- 
• sieme delle leggi che disci- 
| plinano oggi la finanza loca¬ 
le; lo stato di avanzamento 
dei 14 progetti di investimen- 
I to; le proposte per accelerare 
j le procedure e l’acquisizione 
dei mezzi finanziari: l’analisi 
della passata gestione e le 
1 previsioni per l’anno in corso 
sono alcuni del capitoli sa- 
i lienti del « libro mastro » del 
Comune. Per la prima volta è 
. presentato anche uno schema 
; di ripartizione delle spese 
j circoscrizione per circoscri- 
, zione. 


Un quadro 
sorprendente 

Ne emerge un quadro della 
realtà romana preciso, det¬ 
tagliato, analitico, in parte 
i anche «sorprendente». «Co- 
; noscere meglio la struttura 
l reale dell’economia cittadina 
• — ha detto Vetere nella sua 
, introduzione ieri sera — è un 


delle abitazioni e delle urba¬ 
nizzazioni; concretizzare nel 
campo delle grandi infra¬ 
strutture le direttrici capaci 
di conferire a Roma un mo¬ 
derno ruolo di capitale. 

GLI INVESTIMENTI — 
Oltre 1.860 miliardi in quat¬ 
tro anni. Tanto spenderà tra 
il '78 e I’81 il Comune in 
investimenti sociali e produt¬ 
tivi. Una cifra consistente, 
notevolissima, ma certo non 
tale da soddisfare tutte le e- 
sigenze di una città come 
Roma. Il divario tra possibi¬ 
lità e necessità c’è, e come. 
«Da qui — ha chiarito Vetere 
— l’esigenza di risolvere su¬ 
bito tre questioni: la dispo¬ 
nibilità del sistema bancario, 
l'accelerazione delle procedu¬ 
re, la capacità progettuale 
dell’amministrazione. Questo 
per realizzare nel concreto 
un impiego effettivo almeno 
delle somme iscritte nel bi¬ 
lancio». 

Chi darà al Comune questi 
1.860 miliardi? 1.368 verranno 
attraverso mutui concessi 
dalle banche, 240 dalla Re¬ 
gione («un fatto di grande ri¬ 
lievo») e 252 dai bilanci cor¬ 
renti. «Aver ottenuto i neces¬ 
sari finanziamenti dal siste¬ 
ma bancario — ha spiegato 
Vetere — rappresenta un ri¬ 
sultato importante e attesta 
di un credito di cui gode il 
Comune. Non avremmo, pe¬ 
raltro, compiuto questa netta 
accelerazione nella ricerca 
dei mezzi finanziari per in¬ 
vestimenti e, quindi, nell’in¬ 
debitamento a medio e lungo 
termine, se non avessimo a- 
vuto due convincimenti: di a- 
ver operato per dare ordine 
e contenimento «Ha spesa 


non immediatamente produt¬ 
tiva e di essere di fronte a 
bisogni dei cittadini e della 
città non differibili». 

LE SCELTE DEL PIANO 
— I documenti presentati 
dalia giunta consentono un 
confronto non astratto sulle 
scelte da confermare, rettifi¬ 
care o sostituire. Nella tabel¬ 
la che pubblichiamo ripor¬ 
tiamo la suddivisione di 
massima per zone di inter¬ 
vento. Alcuni risultati sono 
stati già conseguiti: 2.800 aule 
consegnate o in costruzione; 
120 chilometri di fogne e rete 
idrica nelle borgate; le prime 
urbanizzazioni per le zone 
industriali e i primi interven¬ 
ti nel centro storico; il so¬ 
stegno finanziario al comple¬ 
tamento della metropolitana; 
i trasferimenti di funzioni nel 
campo della scuola e dell’as¬ 
sistenza; le iniziative in quel¬ 
lo della cultura; l’aver evitato 
il «blocco» delle municipaliz¬ 
zate. 


Quattordici 

progetti 

Vetere ha diviso per como¬ 
dità i 14 progetti in tre gran¬ 
di comparti. Il primo — ha 
detto — legato al recupero 
civile e urbanistico (scuola, > 
borgate, trasporto, servizi so¬ 
ciali, ambiente) marcia, pur 
con i limiti finanziari e pro¬ 
gettuali esistenti. II secondo, 
legato ai problemi della strut¬ 
tura economica - produttiva 
si sta avviando e può comin¬ 
ciare ad acquistare corpo. Il 
terzo, legato alle prospettive 
future della città (direzionali* 


tà, annona e commercio, pa¬ 
trimonio artistico, centro 
storico, strutture amministra¬ 
tive) ha bisogno di un più 1 
deciso sostegno e di una j 
crescente attenzione. 

LE CIRCOSCRIZIONI — Il I 
documento finanziario del 79 1 
contiene un’importante novi- j 
tà: l’articolazione delle voci 
di spesa circoscrizione per 
circoscrizione. Non si tratta 
ancora di .veri «bilanci cir¬ 
coscrizionali», ma di un deci¬ 
so passo avanti per una nuo¬ 
va struttura dell’intero bilan¬ 
cio comunale. Entro febbraio 
sarà istituita un’apposita 
commissione con il comito 
di studiarne modi e tempi. 

«Sul bilancio — ha detto 
Vetere, concludendo la sua 
relazione — chiamiamo tutta 
la città ad una discussione > 
franca, che non celi le diffi¬ 
coltà e non disconosca ciò 
che è stato fatto. La macchina 
capitolina ha cominciato a 
rendere di più, ma non ci 
attendono certo t empi dì 
quiete o di pacifica naviga¬ 
zione. I mezzi finanziari, an¬ 
che se cospicui, non sono 
tuttavia tali da rendere os- 
sibile l’accoglimento di tutte 
le richieste. Noj vogliamo ope¬ 
rare, giunta e maggioranza, 
perché i cittadini partecipino 
e contribuiscano agli indirizzi 
e alle scelte fondamentali sia 
che esse riguardino l’assetto 
istituzionale, sia che riguar¬ 
dino l'impiego delle risorse, 
sia che riguardino l’avvenire 
di Roma come capitale e 
come grande centro urbano. 
Riteniamo che questo costi¬ 
tuisca il più avanzato terreno 
di confronto fra tutte le for¬ 
ze democratiche della città». 

i 

i 


Minacciavano i negozianti 
ma il tribunale li assolve 

La sentenza non ha tenuto conto delle richieste del PM 
Clima di intimidazione - La denuncia dei commercianti 


Tutti assolti i «taglieggia- 
tori » accusati dai commer¬ 
cianti della Garbatella. Que¬ 
sta la sconcertante sentenza 
emessa dopo poco più di 
un’ora di camera di consiglio 
dal giudici della nona sezio¬ 
ne penale. Il PM aveva chie¬ 
sto sei anni di reclusione. 
E le accuse. In effetti, erano 
pesanti: associazione per de¬ 
linquere ed estorsione con¬ 
tinuata. Gli imputati — ot¬ 
to in tutto — sono stati as¬ 


solti per insufficienza di 
prove, nonostante che tre di 
loro fossero stati colti in 
flagrante. 

I fatti risalgono all’inizio 
del mese. Dopo diversi ap¬ 
postamenti, sollecitati dalle 
lamentele del commercianti 
della zona, i vigili urbani 
fermano tre persone che 
stanno tentando di estorcere 
del denaro ad un commer¬ 
ciante del mercato rionale 
di via Magnaghi alla Gar¬ 


batella. E' l’ennesimo episo 
dio di un « racket » che dia 
sangui! i piccoli commer¬ 
cianti della zona ciré da mesi 
e mesi sono costretti a pa¬ 
gare tangenti più o meno 
consistenti ad un gruppo di 
taglieggiatori tutti nel giro 
della droga. Al processo al¬ 
cuni commercianti ritrattano 
in parte le accuse, pure mol¬ 
to circostanziate, che ave¬ 
vano fatto in passato al 
commissariato di zona in cui 
si parla di parecchie mi¬ 
gliaia di lire in cambio di 
una particolare « protez’.o 
ne ». E’, insomma, un proces- 
■ so in cui la paura e il ricat 
to fanno la parte del leone. 
I Tanto è vero che proprio nei 
1 prossimi giorni un amico de 
j gli imputati sarà processato 
l per minacce fatte in aula 
Alle udienze, quattro in tut 
j to, partecipano anche il consi 
l glio sindacale di zona e la Con- 
i fesercenti: la loro richiesta 
I di costituirsi parte civile 
| è stata respinta proprio ieri 
dal tribunale, sla pure solo 
per motivi formali. Ma al di 
là di questo, l’importanza del 
processo resta: è la prima 
volta infatti, che i commer¬ 
cianti, sia pure tra molte 
incertezze, decidono di de 
nunciare ì taglieggiatori, di 
uscire allo scoperto, di sfi¬ 
dare il ricatto del racket 
Certo, desta più d'una per 
plessltà che la corte della 
nona sezione penale del tri¬ 
bunale non abbia tenuto in 
alcun conto questi elementi. 

« Compito della magistra¬ 
tura — ha detto dopo la 
sentenza l’avvocato Pino Zu 
po che nel corso del prò 
cesso ha rappresentato la 
Confesercenti — è aiutare il 
cittadino ad avere coraggio, 
non quello di rintuzzare con 
durezza ogni tentativo in 
questo senso». A questo pun 
to. infatti, non sono solo i 
commericanti che escono 
sconfitti dalla battaglia in 
trapresa contro i taglieggia 
tori. Ad aver perso è anche, 
in qualche modo, la giusti¬ 
zia, alla quale — sembra 
inutilmente — si erano ri 
volti cercando un rapporto 
costruttivo con le istituzioni 
Da domani, dunque, i ta- 
! glieggiatori ricominceranno n 
fare il loro giro quotidiano 
per la Garbatella a caccia 
di tangenti 


Evitata per un caso la tragedia 


Per un crollo a Cave 
15 famiglie senza casa 

Quindici famiglie senza casa, tanta, tantissima paura 
tra la gente, svegliata nel bel mezzo della notte da un 
tremendo boato, una tragedia evitata soltanto per caso, 
perché il « sinistro » è avvenuto nel corso della notte, 
quando le strade sono deserte. Tutto questo a Cave dove 
l’altra notte — erano le 2,30 circa — è rovinato al suolo 
un edifìcio del XVI secolo. Le famiglie nei guai (in tutto 
una quarantina di persone) sono quelle che abitavano 
nei palazzi contigui, edifici che subito dopo il crollo seno 
stati dichiarati inagibili sia dai vigili del fuoco che dal 
genio civile. Per loro si è aperto un periodo senz’altro 
difficile, anche perché la locale amministrazione comu¬ 
nale, una giunta minoritaria composta da DC, PRI e 
PSDI, non sembra molto sensibile al problema. Ieri sera, 
alla presenza dei rappresentanti di tutte le forze poli¬ 
tiche. le quaranta persene colpite si sono riunite in 
assemblea nell’aula consiliare del Comune. Si è discusso 
a lungo ma soluzioni veramente valide ncn sono affiorate. 

L’edificio crollato si trova in via Piè di Palazzo. Do¬ 
veva essere restaurato da anni ma questo non è avve¬ 
nuto. Alcuni anni fa i proprietari, gente dì Roma sem¬ 
bra, avevano fatto togliere il vecchio tetto per rifarlo 
ex novo ma poi i lavori sì sono fermati a metà e cosi 
l’edificio è rimasto scoperchiato. Risultato: per anni 
l’acqua è entrata tranquillamente erodendo poco a poco 
ie strutture. Colpa dei proprietari quindi, ma anche 
colpa del Comune se l’altra notte c’è stato il crollo. 

Ora comunque le 15 famiglie sinistrate vanno ad ag¬ 
giungersi alle altre due che da mesi sono ospiti della 
scuola media perché anche la loro casa è crollata. 

I problemi del centro storico erano stati discussi po 
che ore prima in consiglio comunale dove il gruppo co¬ 
munista aveva presentato una mozione di sfiducia nei 
confronti della giunta minoritaria. Tra le motivazioni 
di questa sfiducia anche l’assoluto disinteresse per i prò 
blemi del centro che invece dovrebbe essere interamente 
ristrutturato: per « ccnservare » ma soprattutto per ren¬ 
dere più sicura la vita degli abitanti. 


problema prioritario per il 
Comune. Si pone come que¬ 
stione di estrema attualità 
l’ampliamento delia nostra 
attività di ricerca. Non 
sempre le fonti di indagine 
statistica sono collimanti o 
attendibili, e alcuni dati 
contraddittori vanno spiega¬ 
ti». Su questi temi torneremo 
nei prossimi giorni. Nella sua 
relazione Vetere ha illustrato 
alcuni punti-chiave del bilan¬ 
cio '79 del Comune. Vediamo¬ 
li in sintesi. 

FINANZA LOCALE — 
Questo sarà un anno impor¬ 
tante per il nuovo assetto 
delle autonomie. La riforma 
organica delia finanza locale 
dovrebbe seguire all’approva- - 
zione della legge quadro sulle 
autonomìe, alla legge sulle 
municipalizzate, ad una più 
• snella disciplina della Cassa 
depositi e prestiti. «Gli ap¬ 
puntamenti per il ’79 — ha 
detto Vetere — sono di ecce¬ 
zionale importanza. Le forze 
democratiche di questa as¬ 
semblea devono misurarsi 
sulle scelte da compiere. 
L’assetto delle autonomie 
coinvolge direttamente Roma 
come soggetto di un gigan¬ 
tesco sforzo di adeguamento 
costituzionale e democratico 
e anche come "oggetto” del 
medesimo sforzo». In questi 
due anni, nonostante il rinvio 
(il terzo) delia riforma, sono 
intervenute importanti novità. 
Anche, ma non solo, per 
questo — ha aggiunto l’asses¬ 
sore — il volto del nostro 
Comune nel campo finanzia¬ 
rio e del bilancio è radical¬ 
mente mutato». 

TESSUTO ECONOMICO — 

Il 74% della popolazione re¬ 
gionale è concentrata nell’a¬ 
rea metropolitana di Roma. 
Nel bilancio di quest’anno 
l’analisi dei dati non com¬ 
prende più solo il territorio 
comunale, ma quello «metro¬ 
politano» (profondamente a- 
tipico rispetto a tutte le 
grandi aree urbane). L’esame 
della forza-lavoro non segnala 
mutamenti: il terziario la fa i 
sempre da padrone. Ma bi ' 
sogna indagare a fondo i ! 
nuovi settori dell’intermedia- j 
zione e delle attività profes- ( 
stonali. Nel T7 a Roma è sta j 
to prodotto un reddito com- , 
plessivo di 12 mila miliardi. i 
Il 70% per l'apporto del ter- 1 
ziano, il 18% dall’industria, il j 
9% dalla locazione di fabbri¬ 
cati. il 3% dall'agricoltura. ; 

Non mancano dati «curio- 1 
si». Roma è al 47. posto per il ! 
reddito pro-capite e al secon- 
do per i consumi (dopo Mi- * 
lano). L’11% dei depositi ! 
bancari di tutta Italia è negli I 
istituti della città (ma quanti | 
di questi soldi sono dello ! 
Stato?). E dati allarmanti. Il 1 
20% degli occupati svolgerei»- J 
be una seconda attività per i 
riequilibrare il bilancio fami- { 
Iiare. Quale la cura? Vetere ; 
ha sottolineato come il do- { 
cumento finanziario per il 
*79, e soprattutto il piano po¬ 
liennale degli investimenti 
perseguano tre abiettivì: di¬ 
fendere e accrescere le basi 
produttive nell’industria e 
neU’agricoltura, quale condi¬ 
zione di un riequilibrio nel 
tessuto economico dell’area 
romana; recuperare situazioni 
difficili, aggravate nel tempo 
dalla morsa «rendita-specula¬ 
zione», nei settori dei servizi, 


Operazione della squadra mobile nella zona della Casilina 


Arrestati 6 sfasciacarrozze: 


smerciavano le auto a pezzi 

Recuperate vetture, intere e già smontate, per un valore 
di oltre 200 milioni - Il commercio dei pezzi di ricambio 


SI RACCOLGONO 
LE FIRME PER 
LE LISTE 
UNIVERSITARIE 

Tra poche settimane (si 
voterà il 14 e 15 febbraio) si 
svolgeranno le elezioni uni¬ 
versitarie e si stanno pre¬ 
parando liste unitarie di si¬ 
nistra da presentare in ogni 
facoltà. Per facilitare la rac¬ 
colta delle firme (ne occor¬ 
rono cento per ogni facoltà) 
seno stati allestiti punti di 
raccolta. Oggi e domani alle 
10,30 alla casa dello studente 
:n via De Lollis; venerdì al¬ 
le 16 e sabato alle 10 presso 
la sezione PCI di San Lo¬ 
renzo. 

Sempre in preparazione 
delle elezioni è stata orga¬ 
nizzata una campagna di at¬ 
tivi degli universitari comu¬ 
nisti: ogei alle 17 attivo de¬ 
gli universitari della provin¬ 
cia di Latina; sabato alle 17 
attivo degli universitari di 
Viterbo: sabato 3 febbraio 
attivo degli universitari di 
Fresinone: lunedi 29 presso 
la Federazione alle 16,30 at¬ 
tivo regionale con il com¬ 
pagno Luigi Petroseììi. segre¬ 
tario regionale del partito. 


Dietro ogni furto d’automo¬ 
bile si muove una vera e 
propria organizzazione. Chi 
opera nel « settore » (il ladro 
insomma) deve, infatti, fare 
affidamento su una rete di 
complicità che rendano van¬ 
taggiosa l'operazione. E pro¬ 
prio l’organizzazione collate¬ 
rale ieri ha subito (almeno a 
quanto sostengono gli uomini 
della squadra mobile) un duro 
colpo: sono stati arrestati, in¬ 
fatti sei titolari di altrettanti 
campi di demolizione (più co¬ 
munemente conosciuti col no 
me di sfasciacarrozze). Le 
perquisizioni Tatte nei diversi 
depositi di auto in demoli¬ 
zione. hanno fatto scoprire al¬ 
la polizia centinaia di vetture 
già ridotte ai « minimi termi¬ 
ni » e pronte per essere ven¬ 
dute pezzo per pezzo. Per in 
ciso va detto che una recente 
statistica ha stabilito che il 
valore di una vettura rubata 
che viene poi rivenduta smon¬ 
tata al prezzo di ricambio au¬ 
menta del sessanta per cento. 

Gli arrestati sono: Leonar¬ 
do Angelilli. di 59 anni, con 
, deposito in via Torre Spac¬ 
cata 147: Armando Amici di 


39 anni, titolare di un altro 
deposito sempre in via di Tor¬ 
re Spaccata, Nicola De Biase, 
di 30 anni, e Vannio Suca- 
relli. di 32 anni, titolari in 
comproprietà di un campo 
sul GRA nei pressi della Ca¬ 
silina; e infine Carmelo Gion- 
ta. di 56 anni, e suo figlio 
Pasquale, di 30. gestori di un 
altro campo di demolizione 
in viale Paimiro Togliatti 3. 

L’operazione della squadra 
mobile s’inquadra in un tipo 
d’indagine più generale volta 
a spezzare i collegamenti fra 
ladri di auto e la grossa re¬ 
te di ricettatori che. appunto, 
fanno capo prevalentemente 
ai numerosi campi di demo¬ 
lizione per lo più sorti nella 
estrema periferia della città. 

In questura, quindi — alme¬ 
no per quanto riguarda il set¬ 
tore specifico dei furti d’au¬ 
to — c’è aria di ottimismo. 
Del resto, anche alcuni dati 
statistici in possesso di un ap¬ 
posito ufficio di via S. Vitale, 
rileva una tendenza riscon- 
t rata in questi ultimi mesi: 
e cioè che ì iadri di automo¬ 
bili sono diminuiti almeno del 
cinquanta per cento. 



MINACCE FASCISTE ALLA BALDUINA £ raSfS? 

tire più volte, in questi ultimi tempi alla Balduina gli squadristi fascisti si sono ri- 
presentati con le solite minacce e le solite squallide manifestazioni. Nella zona dove fu 
ucciso Walter Rossi, dove pochi giorni orscno un bar è stato completamente distrutto, sem 
bra che sia molto difficile bloccare e rendere innocui i gruppetti neofascisti che vi pullu 
lano. A questo quadro poco confortante vanno aggiunte le minacce di cui molti cittadini de¬ 
mocratici sono fatti segno. L'ultima, di ieri, al compagno Bartolo Mazzarella, proprietario 
di un negozio di elettrodomestici in via delle Medaglie d'Oro. Durante la notte alcuni fa¬ 
scisti della zona hanno scritto sui muri accanto al locale frasi del tipo « Mazzarella senio 
ritornati» o « Te rifamo aborti» (la moglie di Mazzarella aborti a seguito di un’aggres¬ 
sione fascista nel *74) seguite da sigle naziste. Per questo le forze politiche democratiche 
del quartiere hanno deciso di mobilitarsi. Già domenica scorsa una delegazione ha avuto 
un colloquio ccn il commissario. Dalla riunione sono emerse le annose deficienze di uo 
mini e di mezzi della polizia. 


Condanna « esemplare » al tribunale militare 


Il vestito buono «vale» 


quattro mesi di galera 


I suoi superiori, da! ma 
resciallo al colonnello fino 
al presidente del tribunale 
militare non gfiel’anno pro¬ 
prio perdonata. Avere un 
solo vestito, quello che si è 
comprato per il matrimonio, 
è costato all’agente di PS 
Luciano D’Attilia, di 24 an¬ 
ni, 4 mesi dì reclusione: la 
condanna non sarà eseguita 
solo perché il suo difensore, 
avvocato Servello, sì è ap¬ 
pellato alla sentenza pro¬ 
nunciata ieri pomeriggio dal 
tribunale militare (presi¬ 
dente Azzaroì. 

Tutta la faccenda comin¬ 
cia a giugno: Luciano D’At¬ 
tilia, In servizio alla Digas 
di Temi, si rifiuta di pre¬ 
senziare ad una manifesta¬ 
zione in abiti civili. « An¬ 


drò ut divisa — sembra che 
abbia detto — di vestiti ne 
ho uno solo e se comincio 
a metterlo per andare alle 
manifestazioni me ne dovrò 
comprare un altro e i soldi 
non li ho ». I suoi supe¬ 
riori, esterrefatti, cercano di 
fargli cambiare idea in tut¬ 
ti i modi: chissà perché si 
sono messi in testa che alle 
manifestazioni se non si va 
in abiti civili, non conta¬ 
li ragazzo insiste, gli viene 
proposto di andare in ser¬ 
vizio in jeans, l’unico abito 
che possiede oltre al com¬ 
pleto blu del matrimonio. 
Ma l’agente è una testa du¬ 
ra e tocca a lui ricordare 
ai « dirigenti » che chi va 
in borghese è obbligato a 
portate la giacca: « Dove 


la metto sennò la pistola? 
E le manette? ». 

Di fronte a tanta audacia 
i superiori si spazientiscono 
e io portano dritto dritto 
davanti al questore che di 
metodi di convincimento se 
ne intende. Luciano D’Atti¬ 
lia viene subito accolto a 
parolacce (il presidente del 
tribunale diventa quasi ros¬ 
so nel ripeterle «df fronte 
alle signore » e mormora 
* insomma... esse ti erre- 
lei mi capisce?») e congedato 
con un signorile «non per¬ 
metterò mai all’ultima guar¬ 
dia di disobbedire agli or¬ 
dini. Io ti butto fuori a 
calci ». Ma « l’ultima guar¬ 
dia » non desiste e continua 
ad andare in divisa alle 
manifestazioni. Fin» al prò- 


L'agente di PS Luciano D'Attilia 
processato perché si rifiutava di prestare 
servizio in abiti civili - Appello 
della difesa - Obbedienza massima virtù 
« Dove metto la pistola e le manette? » 


cesso di ieri al quale si è 
presentato in divisa. 

L'udienza è andata avanti 
stancamente In quest’aula 
di tribunale davvero pare 
che neppure l’idea di rifor¬ 
ma del corpo sia mai entra¬ 
ta; il Pm. dott. Antuofemo. 
pronuncia una reboante ar¬ 
ringa in cui il vestito « buo¬ 
no » dell’appuntato D’Atti¬ 
lia diventa una « pretestuo¬ 
sa motivazione contestato 
ria » (testuale). Durante la 
udienza non fa che sbuffa¬ 
re, pestare i piedi, tambu¬ 
rellare le dita, e guardare 
rorologio. Si controlla a ma¬ 
lapena, e con lui il pluri¬ 
decorato presidente, quando 
l’avvocato difensore si ap¬ 
presta ad illustrare un’ec¬ 
cezione di incostituzionalità 


(peraltro subito respìnta): 
allarga le braccia e alza gli 
occhi al cielo. Per due ore 
si va avanti cosi, il Pm che 
ansima, il presidente che si 
da’ un tono, alza la voce, 
si scalda, insomma tutt’altro 
che al si sopra delle parti. 
Pino alla sentenza, che ar¬ 
riva dopo una breve pausa 
per un tramezzino, propo¬ 
sta dal presidente e accet¬ 
tata con grande entusiasmo 
da tutta la giuria. 

I quattro mesi inflitti al 
giovane D'Attilia hanno la 
« stranezza » per lo meno, 
di una pena mite ma da 
scontare tutta. Come dire, 
insomma, che l’obbedienza, 
riforma o non riforma, aver¬ 
ci o no il vestito, è ancora 
la massima virtù. 


L'accusa è di 
omicidio colposo 
per l'agente 
che sparò 
a Giaquinto 

Per gli inquirenti Lagena 
che ha ucciso il neofascista 
Alberto Giaquinto non ha 
agito per legittima difesa. 
L’indagine parte infatti dal 
presupposto che si tratti di 
omicidio colposo e proprio per 
questo è stata notificata una 
comunicazione giudiziaria al 
vicebrigadiere Alessio Speran¬ 
za accusato di aver esploso il 
colpo mortale. 

In base alla legge Reale il 
procedimento giud'ziario di¬ 
venta quindi di competenza 
della procura della Repubbli¬ 
ca presso il tribunale. In caso 
di uso legittimo dell'arma da 
fuoco se ne sarebbe invece oc¬ 
cupata la Procura generale 
presso la Corte d’Appello. 

L’istruttoria è nella fase ini 
ziate e il magistrato Lapìci- 
reUa ha interrogato lindi zia- 
io. 
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Nola di Ferrara sul « Roma Centro » 

Cade un’altra 
barriera del 
clientelismo 


Anchi? l'Ente Roma 
centro potrà essere istitui¬ 
to, dopo che il governo ha 
dato « via libera » all’ul¬ 
tima legge regionale. Sul 
significato di Questa vi¬ 
cenda, il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, vicepresi¬ 
dente della Giunta, ha ri¬ 
lasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Finalmente il Consi¬ 
glio dei ministri, dopo 
troppo lunga e negativa 
riflessione costellata da 
"no", ha detto "sì” alla 
legge regionale istitutiva 
dell'Ente ospedaliero "Ro¬ 
tila Centro". Non è una 
notizia destinata a ralle¬ 
grare solo gli addetti ai 
lavori, ma soprattutto cen¬ 
tinaia di migliaia di citta¬ 
dini romani. Il nuovo En¬ 
te, infatti, è parte decisi¬ 
va della riforma dell'assi¬ 
stenza ospedaliera roma¬ 
na promossa dalla Regio¬ 
ne con il famoso "scorpo¬ 
ro" rloè la demolizione e 
ristrutturazione, su basi 
efficienti e democratiche, 
di Quel gigante dai piedi 
di argilla che era il Pio 
Istituto, spina dorsale or¬ 
mai incancrenita del si¬ 
stema ospedaliero romano. 
Con il Rama-Centro il 
" territorio " (cioè la cir¬ 
coscrizione), diviene prò- 
t/iqonista del processo del¬ 
la riforma sanitaria negli 
ospedali nel centro stori¬ 
co: in parole povere un 
bene pubblico che per se¬ 
coli era stato gestito con 
criteri ‘‘familiari’’ ! dicia¬ 
mo pure clientelasi) da 
gruppi ristrettissimi e po¬ 
tenti (la DC romana e gli 
ambienti curiali vi aveva¬ 
no la massima parte) si 
avvicina e si mescola al 
pubblico. Avanza, cosi, un 
processo di riforma demo¬ 
cratica il cui traguardo 
non è la soddisfazione di 
interessi privati e di 
’’ gruppi ", ma il servizio 
per tutti. 


« Per sbloccare la legge 
regionale ce n’é voluto. 
La battaglia per il "Ro 
ma-Centro ”, infatti, è sta¬ 
ta emblematica del fatto 
che molte leggi regionali 
trova.no difficoltà ad at¬ 
tuarsi perché rompono an 
ticlie incrostazioni, colpi 
scono precisi interessi cor¬ 
porativi, indeboliscono le¬ 
ve tradizionali di potere. 
La destra democristiana 
si è battuta fino all'ultimo 
— accampando perfino 
motivi ” religiosi “ — con¬ 
tro una misura perfetta¬ 
mente legittima e in linea 
con la politica sanitaria 
nazionale che aveva, perà. 
il torto di espropriare al 
cuni privilegi tradizionali. 

« Per ben due volte, il 
provvedimento era arriva¬ 
to sul tavolo del Consi¬ 
glio dei ministri: e per 
ben due volte il governo 
aveva detto no. La Regio¬ 
ne ha insistito, forte del 
suo buon dnitto, e ha 
vinto. In questa battaglia 
in difesa di una aiusta 
leqge regionale, molte for¬ 
ze (reqlonalist n a parole) 
sono venule allo scoperto, 
ma sono state battute nel 
corso dì un proresso po¬ 
litico che ha messo alla 
prova e positivamente, an¬ 
che la politica dell'intesa 
tra te forze democratiche 
del Consiglio regionale. 
Sotto questo profilo, il va¬ 
ro del Roma-Centro ha un 
valore politico che va ol¬ 
tre i contenuti di riforma 
sanitaria. Esso è la prova 
che se la politica di in¬ 
tesa è concepita come me 
lodo democratico di con¬ 
fronto e di comune ini¬ 
ziativa per favorire i pro¬ 
cessi di riforma a Roma 
e nella Regione, l'intesa 
’’ si sente ", prova la sua 
validità politica e utilità 
funzionale nei confronti 
non solo delle forze poli¬ 
tiche contraenti ma del¬ 
l'intera collettività ». 


Con la convenzione Regione-Università che sarà firmata venerdì prossimo 

La didattica entra negli ospedali 

Un accordo che utilizza tutte le strutture pubbliche per formare i futuri medici - Individuati tre 
poli’# didattico-assistenziali » con divisioni ospedaliere e universitarie - La didattica applicata e i 
corsi di specializzazione saranno tenuti esclusivamente da medici ospedalieri -1 punti dell’intesa 


Con una telefonata al « 113 » 

Falso allarme 
blocca il metrò 

Altre chiamate anonime a Latina e Terrag¬ 
na: « Abbiamo avvelenato gli acquedotti » 


L’insegnamento della me¬ 
dicina don sarà più esclu¬ 
siva dei docenti universitari 
ma anche i medici ospeda¬ 
lieri saranno chiamati a 
dare il loro contributo. Que¬ 
sta la più grossa novità con¬ 
tenuta nel protocollo d’Intesa 
che la Regione e l’Università 
si accingono a firmare ve- 
nerdi prossimo 

Questi i passi piu signifi¬ 
cativi dell’intesa: 

PREMESSA GENERALE — 
La Regione ribadisce la pro¬ 
pria identità Istituzionale, co¬ 
me soggetto di programma¬ 
zione e competenze nel cam¬ 
po dell’assistenza sanitaria e 
dei servizi sociali, quella del¬ 
l’Università autonoma nel 
suol ordinamenti e libera 
nella determinazione del suoi 
programmi di didattica e di 
ricerca. 

ASPETTI GENERALI — 
La Reg'one e l’Università, 
nell’ambito dell’intesa. Indi¬ 
cano gli ospedali da costitui¬ 
re in complessi convenziona¬ 
ti con l’università e rinvia¬ 
no alle specifiche convenzio¬ 
ni tra università ed enti o- 
spedalieri l’indicazione per 
ognuno di essi delle unità a 
direzione universitaria e di 
quelle, di pari numero, a di¬ 
rezione ospedaliera, chiama¬ 
te a compiti di didattica in¬ 
tegrativa: corsi pareggiati, di¬ 
dattica applicata, corsi di 
specializzazione. 

POLICLINICO — L’immis¬ 
sione di 1.186 nuove unità ha 
reso possibile utilizzare me¬ 
glio le strutture già funzio¬ 
nanti e di mettere in fun¬ 
zione i 900 posti letto che an¬ 
cora non vengono usati per 
mancanza di personale. La re¬ 
stituzione dell’ospedale all* 
Università avverrà in tempi 
diversi. 

POLI DIDATTICO ASSI¬ 
STENZIALI — La necessità 
di trovare nuovi spazi per 1* 
insegnamento ai 26 mila stu¬ 
denti di medicina ha porta¬ 
to alla individuazione di tre 
« poli » nll’lntemo dei quali 
saranno esercitate sia la di¬ 
dattica che l’assistenza sani¬ 
taria. Verranno individuate 


divisioni a direzione univer¬ 
sitaria e divisioni a direzio¬ 
ne ospedaliera. Ai primari e 
aiuti ospedalieri, operanti nel¬ 
le sezioni prescelte per la di¬ 
dattica, la facoltà di medici¬ 
na conferirà Incarichi che 
comporteranno l’autonomia 
dell’insegnamento e la presi¬ 
denza della relativa commis¬ 
sione d’esame. I « poli » sono: 
l’ente Nomentano con 1 pa¬ 
diglioni I. II, ni, V, VI, VII, 
Vili del Policlinico; l’ente 
Monteverde con il Forlanlnl, 
il San Camillo, lo Spallanza¬ 
ni; l’ente Trionfale con il 
San Filippo e il Sant’An* 
drea. Le strutture e 11 per¬ 
sonale paramedico saranno 
ospedaliere, anche nelle di¬ 
visioni dirette da docenti uni¬ 
versitari. 

CLINICHE — La cllnica 
S. Anna viene ceduta in uso 
all’universlià che vi creerà 
un dipartimento ostetrico- 
pediatrico con genetica. La 
cllnica Moscati verrà utillz- 


ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI AL¬ 
LA SEZIONE UNIVERSITARIA 

Alle 18 in sezicne assemblea eco 
il compagno Paolo Clofi segreta¬ 
rio delta federazione. membro 
del CC. 

LUDOVI5I elle 18.30 (E. Man¬ 

cini); POLIGRAFICO ZONA EST 
elle 14,30 a Parioli (Da’nolto); 
STATALI EST alle 16,30 a Sa’e- 
rio; PORTONACCIO alle 18 (Pa¬ 
rola): FLAMINIO alle 18,30 (Dei- 
rotto); PARIOLI elle 20.30; CEN- 
TOCELLE ACER! alle 18 (Proiet¬ 
ti): CENTRO alte 20 (Pone); 
PAVONA olle 19.30 (Bo-dn); 
ROMANA GAS alle 17.30 e 
Ostiense (Maglie); MONTEVERDE 
VECCHIO elle 20.30 (Fracassi); 
CAPANNELLE olle 16; ROCCA DI 
PAPA alle 18.30 (Pieragostìnl) ; 
ARDEA alle 19 (Picorrreta); GEN- 
ZANO LANDI elle 18 (Galieti); 
NEMI a’Ie 18 (Rossi); ARICCIA 
alle 18. 


zata dall’università. La cllni¬ 
ca Mary House sarà utilizza¬ 
ta dall’università per fini 
Istituzionali. La Villa Tiburti- 
na sarà gestita da una con¬ 
venzione tra Regione e uni¬ 
versità, perché essa sia usa¬ 
ta per l’erogazione di presta¬ 
zioni sanitarie per la circo¬ 
scrizione. La cllnica Villa 
Madonna delle Rose viene ce¬ 
duta in uso alla Regione che 
la utilizzerà come ospedale. 

DIDATTICA NEGLI OSPE¬ 
DALI — Per utilizzare com¬ 
pletamente a scopi didattici 
le strutture sanitarie pubbli¬ 
che. si è concordato di am¬ 
mettere, dall’anno accademi¬ 
co ’78-‘79. gli studenti del II 
e III biennio a frequentare 
gli ospedali dell’ente Monte¬ 
verde. Trionfale Cassia. No¬ 
mentano G. Eastman. S. Gio¬ 
vanni, Ente Garbatelta e al¬ 
tri da individuare di comu¬ 
ne accordo. I primari e gli 
aiuti ospedalieri saranno re¬ 
sponsabili del corretto svol- 


CONGRESSI 

CELLULA G. CECCHIGNOLA alle 

17.30 alla sezione Eur (N'ro Men¬ 
erai) ; 

ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 

FROSINONE 

Piedimcnle San Germano 18 (L. 

Biznehi). 

LATINA 

In Federazione 15 cellule ospeda- 
l'eri (Vena-Cicala) ; LT «Gramsci» 

18.30 (P. Cecearelli): Sermone- 
te 20 (Vona); Fendi 19. 

VITERBO 

Acquapendente 20 (Trabacchini); 
G redoli 19.30 (Valiesì); Pensa¬ 
no 19,30 (ParrcncVù); Bissano 
in Tever’r.a 19,30 (G’ncbri); Ca- 
prmiee assemblea donne (G. Gi- 
nebri); VT « Gramsci * 15 Assem¬ 
blea studenti (Dei-Barb : eri) ; Mcn- 
tefiescone « Capobirnco » Assem¬ 
blee cellula (Burla C. • Mescetti). 

CONGRESSI 

VITERBO 

Cestelceilesì 19,30 (Camini - Zaz¬ 
zera) . 


gimento di tale didattica ap¬ 
plicata. 

CORSI DI SPECIALIZZA¬ 
ZIONE — Saranno utilizza¬ 
te strutture e personale ospe¬ 
daliero con qualifica di pri¬ 
mario e aiuto primario, che 
avranno l’incarico di tenere 
le scuole di perfezionamento, 
che sono corsi a direzione e 
conduzione ospedaliera; la 
facoltà di medicina conferi¬ 
sce l’incarico di insegnamen¬ 
to. L’università e la Regione 
concordano annualmente il 
numero degli speclallzzarr/. 
da ammettere ai corsi ospe¬ 
dalieri, tenendo conto d/la 
programmazione socio-sanita¬ 
ria e delle direttive della 
CEE. 

FORMAZIONE PERSONA¬ 
LE PARAMEDICO — Spet¬ 
ta alla Pigione che. in accor¬ 
do con l’università, giungerà 
a una convenzione por in.'? 
rire le attuali scuole uni/edi¬ 
tarle nel plano regionale. 


f il partito - ^ 

ROMA 


Stampa e propaganda 

Oggi alle 17,30 in federazio¬ 
ne. O.D.G.: « preparazione ccn- 
vegno : ntormazicne ». Relatore 
il compagno Welter Veltroni 


• Le riunicne detta commissione 
sulle strutture elette dal C.F. e dal¬ 
la C.F.C. è aggiornata e domani 
alle ere 1 6,30. 

COMITATO PROVINCIALE — Al¬ 
le 16,30 resp. femminili e ammini¬ 
stratori delle provincia (Corciulo- 
Colombini) ; 

SEZIONI DI LAVORO — SEZIO¬ 
NE STAMPA E PROPAGANDA 
elle 10 ’n federazione riunione 
coordinamento giornalisti. (Wal¬ 
ter Veltrcni); 

ZONE — EST a Pietratala alle 18 
attivo scuole V Cl'c.ne (Taccini- 
Tocei): TUFELLO alle 17.30 coor- 
d’nameita scuola IV c'rcoscrizìo- 


Oggi l'incontro 
tra l'ANAAO 
e la Regione 

L’ANAAO (Assooìazione Na¬ 
zionale assistenti aiuto ospe¬ 
dalieri) e l’ANPO (Associa¬ 
zione nazionale primari ospe¬ 
dalieri) decideranno oggi, 
dopo rincontro con i rappre¬ 
sentanti della Regione, se con¬ 
tinuare o no nell’ostruzioni¬ 
smo contro il protocollo d’in¬ 
tesa. 

I medici ospedalieri, che, 
con l’accordo, per la prima 
volta entreranno nel circuito 
didattico e si vedono affidata 
la gestione dei corsi di spe¬ 
cializzazione e della didatti¬ 
ca applicata, si dichiarano 
insoddisfatti e chiedono mag¬ 
gior potere. 


ne (Orti); OVEST e Nuova Mu¬ 
gliami alle 18 C P. XV clrc ne 
(Meta-I mbellone) ; NORD ad Au- 
relia elle 18 esecutivo C.P. XVIII 
circoscrizione (Pecchloli): SUD ed 
Appio Nuovo elle 16 segreteria 
C.P. IX circ.ne (Giordano); ed 
Appio - Nuovo olle 18.30 coordi¬ 
namento sport e cultura IX circ.ne 
(Giordano); CASTELLI elle 18 e 
Velletri Comitato comixwle (Forti¬ 
ni): a Tcrvaianica alle 18 cornitelo 
comunale (Co-rodi); TIVOLI SA¬ 
BINA alle 18.30 e Tivoli esecu¬ 
tivo di iene (Fitabozzi); ZONE: 
CASTELLI - CIVITAVECCHIA - 
COLLEFERRO alle 18 ti federa¬ 
zione riunione segretari dì zcre 
e resp. comitati cittadini su: e*e- 
zioni universitarie (Valerio Vel¬ 
troni) ; 

RIETI 

In federazione 17 riunione comu¬ 
nisti 1. ULS5S (De Negri). 

LATINA 

In federazione olle ore 17 attivo 
degli studenti universitari comuni¬ 
sti (V. Veltroni - Di Resta). 

F.G.C.I. 

E’ convocato per oggi : n Federa¬ 
zione alle ore 17 l’attivo provin¬ 
ciale del’e FGCI romene. AlPO.d.G.: 
1) Situazione politica; 2) Elezio¬ 
ni Lniversiterie. Relatore il com¬ 
pagno Carlo Leon:. 


Con tre telefonate anonime 
sono rimaste bloccate per ol¬ 
tre due ore e mezzo tutte le 
linee ferroviarie che collega¬ 
no Roma ad Ostia e sono 
state messe in allarme due 
città: Latina e Terracina. Nel 
primo caso l’ignoto provoca¬ 
tore aveva ocomunlcato al 
«113» che sui binari «iella 
metropolitana c’era una bom¬ 
ba; nel secondo qualcuno ha 
informato i comuni delle ri¬ 
spettive città che erano stati 
avvelenati gli acquedotti. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo falso allarme —* quello 
sulla linea ferroviaria Roma 
Ostia — la polizia ha preso 
mediate misure di sicurezza: 
sono state bloccate tutte le 
pa: lenze dei convogli 6ia da 
Ostia che dalle stazioni di S. 
Paolo e di Tei mini. Dalla di¬ 
rezione centrale d’artiglieria, 
intanto, sono stati inviati 
quattro tecnici per una ispe¬ 
zione. Il « treno-spia » ha per¬ 
corso i ventisel, ventisette 
chilometri praticamente a 
passo d’uomo per avere me¬ 
glio la possibilità di indivi¬ 
duare l’eventuale ordigno. 

Nel frattempo le migliala 
di cittadini fermi sia nelle 
stazioni di Ostia che a Roma, 
hanno potuto usufruire di un 
servizio di pullman che, ha 
alleviato in parte i disagi. 

Sempre ieri, ma a Latina 
e Terracina, la polizia e 1 ca¬ 
rabinieri hanno dovuto lavo¬ 
rare a lungo per verificare la 
fondatezza delle due telefona¬ 
te anonime secondo le quali 
gli acquedotti del capoluogo 
pontino e di Terracina sa¬ 
rebbero stati avvelenati. Gli 
allarmi, nlla fine, sono risul¬ 
tati infondati. 

La prima telefonata è arri¬ 
vata lunedì sera a Terracina 
agli uffici comunali: ha ri¬ 
sposto un impiegato al quale 
l’ignoto Interlocutore ha detto 
che aveva versato del « li¬ 
quido micidiale » nell’acque¬ 
dotto. Sono così cominciati 
tutti 1 controlli che si sono 
protratti tutta la notte. Ap¬ 
pena cessato l’allarme per 
Terracina. un’altra telefonata 
fatta al Comune di Latina — 


sicuramente !o stesso — ha 
comunicato di aver avvelena¬ 
to le condutture dell’acqua 
potabile della città. 

Sono ripresi tutti i control¬ 
li. mentre la polizia urbana 
aveva avvertito per ragioni 
precauzionali i cittadini del’ 
eventuale perìcolo. Le Ispezio¬ 
ni. anche a Latina, hanno 
quinci dato esito negativo e 
nel pomerìggio dì Ieri 11 sin¬ 
daco ha diffuso un comunica¬ 
to nel quale si assicura die 
ogni saspetto è da ritenere 
infondato. 


Imputali 
minori di 
scena al 
processo Isveur 

Primi Interrogatori, ieri 
mattina, al processo Isveur 
del foro italico. Ad essere 
ascoltati dai giudici della se¬ 
conda sezione penale (presi¬ 
dente Giulio Franco) sono 
stati alcuni imputati minori 
che secondo l’accusa erano 
tra gli assegnatari illegitti¬ 
mi delle case popolari. 

Antonio Loreti, sposato con 
due figli, è stato il primo. Ha 
sastenuto di aver diritto ad 
una casa popolare perché 
guadagna 400 mila lire al 
mese. Poi è toccato a Mario 
Bianchi. L’imputato ha giu¬ 
rato di non aver mal pre¬ 
sentato una domanda dt as¬ 
segnazione fino a quando non 
è stato zittito dal presidente 
del tribunale che gli ha mo¬ 
strato la vecchia domanda 
allegata agli atti. 

Mario Bianchi ha detto di 
essere stato avvicinato da un 
altro imputato, Diodato Ren- 
dina, che gli aveva promesso 
la casa dichiarandosi «ami¬ 
co » dell’aggiunto del sindaco 
democristiano Ferrari. 

Infine è stato ascoltato an¬ 
che Rendina. Il processo ri¬ 
prenderà venerdì. 


VERSO IL CONGRESSO 


« La terra 
che fiammeggia »» 
di Marnau stasera 
alla galleria nazionale 
d'arte moderna 
Nell’ambttò' 'della setti " 
mana dei beni culturali, 
la galleria nazionale d’ar¬ 
te moderna, offre oggi al- - 
le 19,30 agli amatori un 
film che per la prima vol¬ 
ta viene proiettato a Ro¬ 
ma. SI tratta de « La ter¬ 
ra che fiammeggia » (ti- ’ 
tolo originale « Der bren- 
nende acker ») che il re 
gista F. W. Mumau girò 
nel 1922, Io stesso anno 
in. cui realizzò il famoso 
« Nosferatu ». La sceneg¬ 
giatura è di Thea Von 
Harbou. l’interprete prln -, 
cipale Lya De Patti, con 
musiche di Wagner. La 
pellicola, che si riteneva 
perduta, è stata recente¬ 
mente ritrovata atta Cine¬ 
teca italiana. L’ingresso è 
gratuito. 


Nona 

rappresentazione di 

• « Don Chisciotte » 
al Teatro dell'Opera 

Questa sera alle Ore 20.30 
(Fuori abbonamento serale reci¬ 
ta 24) nona rappresentazione di 
« Don Chisciotte ■ balletto di Ma¬ 
nu* Petlpa, musica di Ludwig 
Mutui* Maestro ccneartotore e d - 
rettore Angel Surev. Coreografia 
di Alexander Gorskij riprodotta da 
-, Zarko Prebil. scene di Nicola Be- 
nois. costumi di Mario Giorsì In¬ 
terpreti principali: Margherita Per- 
rilla. Salvatore Capozzi. Augusto 
Terzoni. Piero Martelletta. G. Tit¬ 
ta. L. Truglia. A. Garofalo. L. Co¬ 
tognata, S. Tercsi, P. Lollobrlgida. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 158 - Tel. 3601752) 
Alle ore 21 al Teatro Olim¬ 
pico concerto del « Melos Quar- 
tetl » di Stoccarda. In program¬ 
ma: Haydn. Mendelssoh, Ravet. 
Biglietti in vendita alla Riarmo¬ 
nica. Dalle 16 la vendita pro¬ 
segue al botteghino del Teatro. 
CHIESA S. AGNESE (Piazza Na¬ 
voni) 

Alle 21 concerto dell’orchestra 
internazionale di Roma, duetto- 
re Jackson C. Crawford Jr. Soli¬ 
sti Maria Letìzia Indiati e Mark 
Varshavsky. Musiche di Glick. 
Boccherini. Haydn e Beethoven. 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Valle Giulia • le- 
. Idono 802751) 

’ Gruppo Musicate Italiano. Do¬ 
mani alla 19.30 concerto dedi¬ 
cato a M-iurice Ravel. Pianisti: 
M.C. Carini e A. Rebaudengo. 
violinista: A Redditi, violoncel¬ 
lista: A. D’Amico. Presentazio¬ 
ne dì A. Pironti. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21.30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta: ■ Uno dei mil¬ 
le ». Testi * regia d- 8-»i Bianca. 
AL CENTRALE (Via Celta n. 6 - 
Tel. 678579 - Piazza del Gesù) 
Atte 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo In (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

BRANCACCIO (Via Mandana. 244 
• Tel. 735255) 

Alle 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta Giorgio Gaber 
in-. ■ Polli di allevamento » di 

• Gcber e Luporini Per informa¬ 
zioni e vendita rivolgersi al bot¬ 
teghino del Teatro 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapìn- 
ta. 19 • Tel. 6SC3S2/BS61311) 
Alle ore 21 F.orenzo Fiorentini 
presenta: « Pippotto ha latto 
sega », commedia butta di Giggi 
Zanazzo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia I». S* - 
Tel. 475S59B) 

Alla 21 abbonam. speciale: « Le 


I pillole d’Èrcole » di Hennequin 
e Bilhaud, nella interpretazione 
della Compagnia Stabile Delle 
! Arti. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 
I Tel. 862948) 

( Alle 21 fam. la C.T.I. presenta: 

I « Delitto al vicariato », giallo 
in due tempi di A. Christie. Re- 
‘ _ ,__gia di Paolo Paoloni, 

'(Ultima settimana) 

ETI - NUOVO PARIOLI - (Via G. 
Borii n. 20 - Tel. 803523) 

Alle 21,15 lam. lo Etlegi s.r.l. e 
Nrndo Milazzo presentano: «Vi- 
. te private » (la dolce intimi¬ 
tà). Regio di Silverio Blesi. 

ETI-OUlRlNO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

- Alle 21,30 nbb. turno 1. Carmelo 
Bene in: « Otello » da W. Sha¬ 
kespeare secondo Carmelo Bene. 
Regia di Carmelo Bene. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla 
n. 23-a - Tel. 6543794) 

Alle 21.15 « Prima » Odeion 

Coop. s.r.l. presenta: « Esuli » 
di J. Joyce. Regia di M. De 
Francovich. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefoni 462.114-475.40.47) 

' ' Alle 20,30 la Compagnia di 

Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo. Romolo 
Valli in: « Il malato immagina¬ 
rio » di Molière. Regia di Gior- 
' gio De Lullo. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 4 
- Tel. 6561156) 

Alte 21: « A Pound on de- 

tnand » di Sean O'Casey, « A 
Penny a Day » di Peppino De 
Filippo, ■ A Jubilee » di An¬ 
ton Cechov. Regia di Frances 
Reilly. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 17 laboratorio sperimentala 
per lo spettacolo: « Il Sipario • 
gruppo diretto da Anne Piccioni. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Telatone 
5139405) 

Alle 17 il Teatro d'arte di Ro¬ 
ma presenta: » E* nato il Mes¬ 
sia » con Giulia Mongiovino, 
G. Maestà. 

PARNASO (Via S. Simona, 73 - 
Tel. 654191) 

Alle 21,30 la Comp. Alfred Jar- 
ry presenta: « Il Signor Pur- 
ceaugnac » di Molière. Regia di 
M. Santella. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 465095) 

Alle ore 21,30 fam, turno F S 
la Compagnia di Prosa dei Pic¬ 
colo Eliseo diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi presenta Mastello- 
ni in: « Carnalità », novità as¬ 
soluta di Leopoldo Masteltoni. 

TEATRO POLITECNICO - SALA 
A (Via G. B. Tiepolo n. 13-A - 
Tal. 3607559) 

SALA A 

Alle 21.15: « I fanciulli divini ■ 
dall’Oreste di Euripide. Regia 
dì Gian Carlo Sammartano. 

SALA B 

Alle 21,30: « Tropico di Matu¬ 
ra * <2; e con Antonio Petro- 
celli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 * 
Tal. 6542770) 

Alla 21.15 (4. mesa) la Com¬ 
pagnia Stabila del Teatro di 
Roma: « Checco Durante » pre¬ 
senta: « Meo Patacca » due tem¬ 
pi di Enzo Liberti. Ispirato al 
poema di Giuseppe Bemeri. 

SANGENESIO (Vìa Podgora, 1 - 
Tei. 315373) 

Alle 21: « Classe di ferro» d: 
Aldo Nìcolaj. Regia di Antonio 
Piertederìci- Presentato dalia 
Coop. Teatro in Trastevere. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 - Tel. 4756S41) 

Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano: Roganti**. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle 20.30 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: ■ Verso Do- 
meato ■ di A. Strindberg. Regia 
di M. Missirolì. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Statano del Cacce «.16- Telo- 
tono 6798569) 

Alle ore 21. Centro Tea¬ 
trale Bresciano - Compagnia del¬ 
la Loggetta presenta: « Fantasti¬ 
ca Visione » di G. Scabia. Regia 
di M Castri 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 - Te l efono 
5895782) 

SALA A 

Alle 21,15 l’M.T.M. - Mimo 
Teatro Movimento - presenta: 

« Las b e nn a» » di Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. 


Ifschemni e ribalte —) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• < Otello » (Quirino) 

i # ■ Polli d'allevamento • (Brancaccio) 

• « Verso Damasco » (Argentina) 

• » Il signor Pourceaugnac » (Parnaso) 
. • « Carnalità » (Ridotto Eliseo) 

CINEMA 


• a Easy rider » (Aquila) 

• a Una calibro 22 per lo specialista » (Ausonia) 

• a La carica dei 101 > (Capitol, Golden, Quattro Fon¬ 
tane, Induno) 

• a Occhi di Laura Mars ■ (Capranica) 

• a || gioco della mala » (Capranichetta, Fiammetta) 
i # a Totò lascia o raddoppia > (Due Allori) 

• a L'ingorgo > (Empire, Reale) 

I • a L'amico sconoeciuto > (Gioiello) 

• a L’albero degli zoccoli a (Quirinetta, Superga) 
i • a Driver l'imprendìbile » (Smeraldo) 

i • a Sinfonia d’autunno » (Trevi) 

| • » Cabaret a (Augustus) 

i # a Teiefon » (Avorio) 
j • a Cinque pezzi facili » (Clodio) 

! • » il lungo addio » (Farnese) 

• a American graffiti a (Hollywood, Palladium) 

; • a Cane di paglia a (Novocine) 

j • » Paperino e Company » (Cinefiorelli, Panfilo) 

• a Prima pagina a (Ausonia) 

• a Hollywood degli Anni Venti a (Cineteca Nazionale) 

• a il porto della nebbie a (L’Officina) 

• « Trevico-Torino a (ARCI Via De Loiiis) 

• « Der Brennende Acker a (Museo d’arte moderna) 


SALA B 

Alle 21,15 la Compagnia « Il 
Pantano » presenta: « Il Teatri¬ 
no delle meraviglie » di M. Cer¬ 
vantes. Regia di Claudio Frosi. 
SALA C 

Alle 21,15 la Cooperativa Grup¬ 
po Teatro G. presenta: « You! 
ovvero Mr. Puri c Mite Olaà » 

TATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: « Cyrano », 
commedia musicale in due tem¬ 
pi di R. Pazzaglia. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Giulio Cesare - Tel. 353360) 

Alle 21,15: « L’Opera de muorte 
e lamine » di Elvio Porta. Regia 
di Armando Pugliese. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Piazza Sonnino • 
Tal. 5590791-6371097) 

Alle 21 la Compagnia II Pungi¬ 
glione presenta: «Un cavallo per 
sua maestà » tragicommedia in 
due tempi di Fortunato Pasqua¬ 
lino. Regia di Barbara Olson. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA . 
(Via Lamarmora n. 28 - Telo- 
tono 737297) 

Alle ore 21,15: La Coope¬ 
rativa Nuovo Teatro presenta: 

« Ricordi particolari », due tem¬ 
pi di Giuseppe Giardina. Regia 
di Alessandro Ninchi. Novità as¬ 
soluta. ’ ' 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti - C.ne Cornelia) 
Alle ore 21 il Canzoniere In¬ 
ternazionale in: « Vita, profe¬ 
zie e morte di Davide Lazzaretti » 
raccontate dal Prof. Lomborso 
con l’ausilio della Compagnia 
dei Malconci di MBlavolti-Set- 
timelli. 

TENDA A 5TRISCIE (Via C. Co¬ 
lombo ang. Accademia degli A- 
giati - Tel. 5422779) 

Alle 21 « Prima ». Teatro alla 
Scala - La storia di un solda¬ 
to - Azione mimica di Dario Fo. 
Regia scene e costumi di Dario 
Fo. 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ABACO (Lungotevere Meliini, 33 - 
Tel. 3604705) 

Alle 21.15 la Compagnia « I 
Lunatici » presenta Alfredo Pa¬ 
sti in: ■ Oh! Mamma! di R Reim. 
Regia di Riccardo Reim. 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16/E - 
Tel. 8395767) 

Alle 21.30 la Coop. Testroinaria 
presenta laboratorio su « Una 
vecchia fotografia di un cavallo 
a dondolo » dai frammenti di 
Novalis. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - 
Tel. 6547137) 

Domani: « Prima » alle 21,15: 

« li Gruppo Ottavia » presenta: 

« Il caprìccio dell’innamorato » 
di W. Goethe. Regia di Daniele 
Costantini. 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21,15 George Peuget e 
Jack Mitlet in: « You’re lifting 
in It ». Mimo-clown-improvvisa¬ 
zione. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - TeL 566512) 

Alle 21.15 la Compagnia « Il 
Graffio » presenta: « Successo » 
spettacolo in due tempi di Gra¬ 
zia Scuccinara. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Afri- 
ca. 32 - Tel. 733.601) 

Alle 21.15: ■ L’Orso ». « Il fu¬ 
mo fa mata », « Una domanda 
di matrimonio » di Anton Ce¬ 
chov. Regia di Oarlo 5anzò. 

SALA BORROMINI (Mazza della 
Chiesa Nuova, 18 - Telefono 
n. 6547137) 

Alle 21 il Living Theatre pre¬ 
sentai Sette meditazioni sul sa¬ 
domasochismo politico». Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del 
Teatro Alberico e all’ARCI di 
Via Otranto tei. 353240-381927. 

POLITEAMA (Vìa Garibaldi. 56) 
Alle 21,30: « Final* di partita » 
di S. Beckett secondo Lauro 
Versar). Regia di Lauro Versar!. 

SPAZIO LABORATORIO SPERI¬ 
MENTALE (Via 5. Croco in Ge¬ 
rusalemme n. 91 - TeL 487728- 
4S9404) 

Laboratorio teatrale oer una 
■ Tragedia cinese • dì lohan 

Mancini 

SPAZIOZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Tastacelo - Tele¬ 
fono 573089 • 6542141) 

Dalle 16.30 prove-laboratorio di 
* Romanzo sperimentale » n 1 
Itaca. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora, 
a. 28 • Tal. 5421933) 

All* 15: a II gioco del Tea¬ 


tro » diretto da Giuseppe Rossi 
Borghesano presenta: « L’indiH*- 
rente » da Marcel Proust (prova 
aperte). Alle 21 il Teatro In¬ 
contro diretto da A.F. Meroni 
presenta: « Il canto del cigno » 
di A. Cechov. 

T 5 D (Via della Paglia, 32) 

Alle 19.30: « Certe sere d’esta¬ 
te » di Carlo Montesi e Fabrizia 
Magnini. Prove aperte. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON • Largo Brancaccio 
n. 82 - Tel. 737277 
Leo Guliotta in: « Sciampo » di 
Oi Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Vìa G. Zanazzo n. 4 - 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22.30 il Putt presenta 
Landò Fiorini in « Il Malloppo » 
di Marchesi Rego di Mario 
Amandola 

SATIRI CON (Vìa Val di Lanzo, 
149 - Tel. 810.87.92) 

Alle 20,30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
- TeL 589.46.67) 

La voce e la chitarra dì Sergio 
Centi dalle 22,30. 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi nu¬ 
mero 3 - TeL 5692374) 

Alle 21.30 inizia la 10. ras¬ 
segna di musica popolare ita¬ 
liana con il gruppo dì Tricarico 
(I Tarantolati) in un program¬ 
ma di canti popolari lucani. 

MUSIC-IMN (Largo dei Fiorentini 

Alle 21,30 « Tromba nel jazz » 
quintetto Olivier Bamey. 

MURALES (Via dei Fràoaroli. 30 . 
Tel. 5613249) 

Alle 20.30 concerto jazz con il 
quintetto di Massimo Urbani 
(sax alto), Larry Nocella (sax 
tenore). Luigi Bonafede (pia¬ 
no). Furio De Castri (basso), 
Giampaolo Ascoles* (batteria). 
Apertura locale ore 20.30. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5) 

Alle ore 21.30 Dakar folclori¬ 
sta peruviano e Carmelo cantan¬ 
te spagnolo. 

ZIECFELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 • 
Tel. 4957935) 

Alle 21, l* Compagnia « La 
Grande Opera » pretenta: a II 
bevitore di vino di palme ». In 
grasso L. 1.500. 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 

Alle 18,30-23 «I giovani emar¬ 
ginati del ’78 e il nuovo cinema 
italiano. « Passaggi » di Claudio 
Fragasso. 

STUDIO 2: 

Alle ore 18,30, 20. 21,30. 23: 
« Mommi don’t allow » (Mam¬ 
ma non viole) di Karel Reisz e 
Tony Richardson (1956). «O 
Dreamland » dì Lindsay Ander¬ 
son (1953). ■ Together » (In¬ 
sieme » di Lorenza Mazzetti 
(1955). 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17. 21: « Ludwig II Re¬ 
quiem fur einen jungtraulichen : 
Ludwig II Requiem per un re 
vergine) (1972 versione origi¬ 
nale con sottotitoli inglesi). 
Alle 19. 23: « Liebe mutter, mir 
geM es gel » (Cara mamma, io 
sto bene 1971 versione originale 
con sottotitoli italiani). 
AUSONIA 

Alle 16,30. 22.30: ■ Prima pa- 
gina ■ (1975) di B. Wilder. 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Vìa Panama. 13 
- Tel. 869327) 

Alle 18,15 * Personale Barbaro- 
Chiarini: ■ La bella addormenta¬ 
ta » (1942) e un documenta¬ 

rio dì Francesco Pasinetti 
Alle 21,15 - Hollywood degli 
anni venti: a Ragazze d’Ameri¬ 
ca » (1929) e due disegni ani¬ 
mati di Ub Iwerks. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19. 21: « E J oho w y preee 
il focile » di D. Trumbo. 

L’OFFICINA 

Alle 16,30, 20,30 a II porte 

B» 

Alle 18.3 0, 22,30 : «Solo chi 

CIRCOLO** ARCI J> FUORI SEDE 

(Via Cesare de Louis n 20) 
« Trevi** Ta ri no ». Ingresso 
L. 300. 

FEDIC (Via Ps i ds m ws n. 28 • 
TeL 5771478-7943786) 

Riposo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • La 3.000 
D ev e vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
AIRONE 

Dov e vai In vacanza?, con A. 

Sordi C 

ALCYONE • 836.09.10 

PapiUon, con 5. Me Quean - DR 


AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
. L’ultima isola del placare, con 
O. Pascal - 5 (VM 18) 
AMBASSADE - 540.89.01 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini - DR 

AMERICA - 581.61.68 

GII amici del drago, con J. Kel¬ 
ly - A 
ANIENE 
Riposo 
ANTARES 

La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta DR (VM 14) 

APPIO - 779.638 

Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 
AQUILA 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
Messaggi da Ione sconosciute, 
con D. Carradìne • A 
ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Amori miei, con M Vitti 5A 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Candido erotico, con L. Carati • 
S (VM 18) 

ASTOR • 622.04.09 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

ASTORIA 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech • C (VM 18) 

ASTRA - 818.62.09 

Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merola - DR 
ATLANTIC - 761.06.56 

Come perder* una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorelli • 
C 

AVENTINO • 572.137 

Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 
BALDUINA - 347.592 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con 5. 
Loren DR 
BELSITO • 340.887 

Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 
BOLOGNA - 426.700 

Indagine su un delitto perfetto 
con G. Guida - G 
CAPITOL • 393.280 

La carica dei 101 di W. Disney 
DA 

CAPRANICA - 679.24.65 

Occhi di Laura Mars, con P. 
Dunaway • G 

CAPRANICHETTA - 686.957 

Il gioco della mela di V. Chyti- 
lova - SA 

COLA 01 RIENZO - 305.564 
Lo squalo 2. con R Scheider 
A 

DEL VASCELLO - 588.454 

Messaggi da forze sconoeciote, 
con O. Carradine - A 
DIAMANTE - 295.606 

Il piacere sopratutte il piacere 
DIANA - 780.146 

Più forte ragazzi, con T. Hill - C 
DUE ALLORI - 373.207 

Tota lascia o raddoppia - C 
EDEN - 380.188 

Bel Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 
EMBASSY • 870.245 • L 3.000 
Il paradise può attendere, con 
W Beatty S 

EMPIRE L. 3.000 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

ETOILE - 687.S56 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

ETRURIA 

Riposo 

EURCINE • 591.09.66 

C eppo il felle, con A. Orientano 

- M 

EUROPA • 865.736 

Piccole donne, con E Taylor $ 
FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Aeeasainìo sol Nilo, con P Usti 
nov G 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Il g ioc o dell* mela, di V. Chy 
tilova - SA 
GARDEN - 542448 

La notti pomo nel mende n. 2 
GIARDINO - 994.946 

Temendo s caso, con J. Voight 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 

L'em iro economista, con E. 
Gould - G 
GOLDEN - 755.002 

La carica dai 101 di W. Disney 

- DA 


GREGORY - 638.06.00 

Piccole donne, con E. Taylor • 5 
HOLIDAY - 858.326 

Il villetta, con U Tognazzi • 
SA 

KING - 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

INDUNO - 582.495 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

- DR 

MAE5TOSO - 786.086 

Gcppo il folle, ccn A. Celentano 
M 

MAJESTIC - 786.086 

Le porno Hostes in 3 D, con 
Maddy - 5 (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 

5exy Simphony, con Semmy San- 
ders - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Riposo 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Una donna semplice, con R. Sch- 
neider - DR 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 
Il marito, con A. Sordi - C 
MODERNETTA • 460.285 

Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merola DR 
MODERNO - 460.285 

L’insegnante viene a casa, con 

E. Fenech • C (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 

Grease, con J. Travolta - M 
NIAGARA • 627.35.47 

Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merola • OR 
N.I.R. - 589.22.69 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 
NUOVO STAR - 789.242 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

OLIMPICO 

Ore 21 concerto 
PARIS - 754.368 

Amori miei, con M Vitti • SA 
PASQUINO . 580.36.22 

New York New York, con R. Dt 
Niro - 5 

PRENESTE - 290.177 

Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W. Disney - DA 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
La carica dei 101 di W. Disney 
DA 

QUIRINALE - 462.653 

Il vizietto. con L' Tognazzi • 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L’albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi DR 

RADIO CITTY - 464.103 

F. I.5.T., con 5. Stallone - OR 
REALE • 581.02.34 

L'ingorgo, con A. Sordi • SA 
REX • 864.165 

La grande avventura continua 
parte seconda, con R. Logan - 
A 

RITZ - 837.481 

Collo, con 8. Reynolds - A 
RIVOLI • 460.883 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty 5 
ROUGE ET NOIR - 864.305 
Grease, con I Travolta M 
ROYAL - 75743.49 

Collo, con B. Reynolds - A 
SAVOIA • 861.159 

Ceppo il folle, con A. Celenta¬ 
no - M 

SMERALDO - 351481 

Driver l’imprendibile, con R. O' 
Neel DR 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Lo squalo 2. con R. Schesoer 
DR 

TIFFANY - 462.390 
Servai stodent 
TREVI - 689419 

Sinfonia d’autunno di I. Berg- 
msn OR 

TRIONPHE • 838.0043 

Visita a d o mietilo, con W. Mat¬ 
tarci SA 
ULISSE 
Riposo 

UNIVERSAL - 856.030 

Gii amici del drago , con J. Kel¬ 
ly - A 

VIGNA CLARA • 328.0349 

La più gronde avv en tar» di UFO 
robot - DA 

VITTORIA • 571457 

Il vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESITI • 839.07.19 
Una 44 Magnum per l'ispettore 
Cattaglieli, con C Eestfood - OR 
(VM 18) 


APOLLO - 731.33.20 

Echi di una breve estate, con 
R. Harris * DR 
ARALDO D'ESSAI 

Riposo 

ARIEL - 530.251 

Vittorie perdute, con B. Lanca- 
sler - DR 

AUGUSTUS - 655.455 

Cabaret, con L. Minnelli • S 
AURORA - 393.269 

Le avventure di Bianca * Bernie, 
di W. Disney - DA 
AVORIO D'ESSAI • 779432 
Tclelon, con C. Bronson - G 
BOITO - 831.0198 

Zombi, con P. Enge - DR 
(VM 18) 

BRISTOL - 76144.24 

Vergini indiane per il potere 
dal sesto 
BROADWAY 

Chiuso 

CALIFORNIA 

Riposo 

CASSIO 

Riooso 

CLODIO - 359.5647 

5 pezzi facili, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

COLOSSEO 

Chiuso 

CRISTALLO 

Chiuso 

DELLE MIMOSE 

Riposo 

DELLE RONDINI 

Chiuso 

DORI A - 317.400 

Pari e disparì, con T. Hill - A 
ELDORADO - 501.06.25 

Sturmmentruppen. con R. Poz¬ 
zetto - SA 

ESPERIA - 582484 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ESPERO - 863.906 

Aquila Grigia il grande capo 
Chejenne. con A. Cord - A 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
Il lungo addio, con E. Gould 
G (VM 14) 

HARLEM 

La bocca che uccide 
HOLLYWOOD 

American Graffiti, con R. Drey- 
luss - DR 
JOLLY - 422498 

La sorella di Ursula, con B. Ma¬ 
gno»! - DR (VM 18) 

MACRIS D’ESSAI 
Riposo 

MADI50N - 512.69.26 

Heidi diventa principessa • DA 
MISSOURI - 552.334 

Heidi diventa principessa • DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Emanuelte e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - 5 (VM 18) 
MOULIN ROUGE (ex BrasiI) 
552.350 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 
NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI 

Cane di paglia, con D. Hollmann 
DR (VM 181 
NUOVO - 588.116 

0ricala padre e tiglio, con C. 
Lee - SA 
NUOVO OLIMPIA 

Passione, mn C. Ullmann - OR 
ODEON - 464.760 

L’sltiltacamere. con G. Guida 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 

American Graffiti, con R. Orey- 
fuss • OR 

PLANETARIO 

Lrd ?r«'-»l:n - M 

PRIMA PORTA 

Riposo 

RIALTO - 679.07.63 

Per chi suona la campana, con 
G Coooer OR 
RUBINO D'ESSAI • 570427 
Morta di una C ir o ga s . con A. 
Deion - G 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Addio innocenza addìo, con C 
Ramon - OR («M 14) 

SPLENDID - 820.205 

Orgasmo bianco, con B. Efciand 
G (VM 181 
TRI A NON - 780402 
Il corsaro nero - A 
VERSANO - 851.195 

Goodbye Emaniteli*, con 5. Kri- 
stel - (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 73143.88 
Turbamenti di on* minore***, 
con T. Scott - DR (VM 18) e 
Riviste 


VOLTURNO - 471.557 

Esperienze erotiche di una ra¬ 
gazza di campagna e Rivista di 
spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Sexy Jeans, con D. Moury - 8 
(VM 18) 

SISTO 

La vergine II loro e II Capricorno 
con E. Fenech - 5A (VM 18) 

SUPERGA 

L'albore dagli zoccoli di E. Olmi 
- DR 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Paperino a Company In vacan¬ 
za - DA 

DELLE PROVINCIE 

Silvestro e Gonxalas alida al¬ 
l'ultimo pelo - DA 
NOMENTANO 

Sfida a White Buffato, con C. 
Bronson - A 

PANFILO 

Paperino e Company In vacan¬ 
za - DA 
TIBUR 

L'incredibile viaggio verso l’igno¬ 
to, con R. Milland - 5 

TRASPONTINA 

Roma-New York Airsabotago '78, 
con R. Reed - DR 


TEATRO DEI SATIRI 

Via Grottapinta (L.go Argentina) 
Tel. 6565352-8561311 


Mertedi, Mercoledì * Venerdì 
ore 21,15 

Giovedì e Domenica ore 17,30 
Sabato ore 17.30-21.30 
Pomeridiana a prozìi familiari 

Fiorenzo Fiorentini 

PRESENTA 

Pippetto ha fatto sega 

Commadia bulla di Giggl Zanazzo 
con GIULIANO ISIDORI 

Musiche di CialchowacM 
Canzoni di F. Fiorentini 
Coreografie di Mario Dani 



CON IL PATROCINIO DE1XA 
XI C.ne - COMUNE DI ROMA 


Martedi-Merco’edi-Venerdi 
ore 21 

Giovedì e Domenica 
ore 17 

Sibato or# 17 e ore 21 
(Lunedi riposo) 

LA STORIA 
DI UN 
SOLDATO 

■ Azione scenica di 

DARIO FO 

con musiche di 

ICOR STRAVINSKIJ 

(Histoire du soldat - ottetto) 
Regia scene * costumi di 

DARIO FO 

Strumentisti del 
Teatro all* Scol* 

Direttore d'orchestra 
Donato Reruetti 

PREZZO UNICO L. 3.008 

Crai, Acii. Arci. Ass. cult., Abb. 
TEATRI ETI 
Quirino, Valle, Parioli, 
Slndac. L. 2.000 
Giovani fino a 18 anni L. 1500 


Botteghino Teatro Tel. 5422779 
ORSIS - P.zza Esquilino 38 
Tal. 487776 (10-13 * 16-19) 


Il Teatro è ri s ca l d a ta 
Con Impianti OMNIATIRM 
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Per gli impianti sportivi 

Quale collaborazione 
tra Regioni 
Comuni e Coni? 

Nessuna e gabbia » per gli Enti locali 
Lo strano attivismo del de Carta 


.éh~ 


, i 

Si fa sempre più acuta la crisi in cui si dibatte il Bologna 

Perani perde via via credito 
e Pesaola trova nuovi amici 

Dilaga il malumore in seno alla squadra - Juliano a colloquio dal presidente 


L'on. Gianuario Carta è 
apparso spesso, in questi ul¬ 
timi giorni, sulle cronache 
sportive della stampa italia¬ 
na. In effetti, 11 parlamentare 
de si è mosso parecchio at¬ 
torno al problema (diventato 
d'attualità, dopo l’approva¬ 
zione del decreto sulla finan¬ 
za locale) dng'1 Impianti 
sportivi. Ha promosse una 
riunione presso il Ministero 
del Tesoro, ha partecipato a 
quella del delegati regionali e 
provinciali del Coni, ne ha 
annunciato un’altra per 11 10 


Cagliari e Udinese 
in fuga 


In serie B 
« bagarre » per 
il terzo posto 

Il Bari di Corsini sulla 
strada della completa ri> 
presa e verso la 3. piazza 


Svolta nella lotta per la 
promozione alla sedicesima 
giornata dei campionato di 
serie B. Mentie l’Udinese 
s’affianca al Cagliari nella 
fuga verso la serie A (ciò che 
era scontato in sede di previ¬ 
sione) la battaglia per il ter¬ 
zo posto si è, di colpo, allar¬ 
gata ad un mucchio di 
squadre In seguito alle scon¬ 
fitte della Pistoiese, del Pe¬ 
scara e al pareggio casalingo 
del Poggia. Lecce e Bari, in¬ 
fatti, vittoriose in casa, han¬ 
no profittato del passi falsi 
delle squadre che le precede¬ 
vano In classifica per farai 
sotto e riproporsi fra le aspi¬ 
ranti al passaggio di catego¬ 
ria. La stessa Spai, pur bloc¬ 
cata In casa dalla Ternana, è 
riuscita a mantenere 11 con¬ 
tatto. Ma vediamo, per valu¬ 
tare meglio la situazione, la 
media inglese. Il Cagliari 
continua a guidare la fila a 
più 1, seguito dall’Udinese a 
meno 2. Dietro c’è già 11 vuo¬ 
to con II Pescara a meno 4. 
la Pistoiese a meno 6, il 
Monza e 11 Poggia a meno 6. 
il Lecce a meno 7, il Bari a 
meno 8 e chi viene dopo, se¬ 
condo 1'inesorabile legge del¬ 
la B (chi vince due partite di 
seguito va verso l’alto, chi 
ne perde due rischia il peg¬ 
gio). sta nei guai. Certo una 
classifica siffatta (Cagliari e 
Udinese a parte) rende la si¬ 
tuazione talmente fluida, 
considerando la lunghezza del 
campionato, da consentire 
continui capovolgimenti di 
fronte, tanto che squadre 
come 11 Palermo e 11 Cesena, 
che hanno tutto da temére, 
possono addirittura mirare in 
alto. Davvero, nelle prossime 
domeniche, non mancherà la 
« suspcnce ». Qualche consi¬ 
derazione di dettaglio. Il 
Pescara, dopo sette pareggi 
consecutivi, ha perduto a 
Massa il ‘ confronto con la 
Sampdorla; il Foggia non è 
riusc’to ad andare più in là 
del pareggio fra le mure a- 
miche con il Monza. Decisa¬ 
mente si tratta di due squa¬ 
dre la cui fase involutiva 
continua, tanto che vien da 
chiedersi se mai sapranno 
ritrovare - il passo giusto. 
Niente da dire, invece, nei 
confronti della Pistoiese, che 
ha trovato sulla sua strada 
un’Udinese formato serie A e 
che, pera«lro, può ritenersi 
più che soddisfatta della sua 
attuale oostzione. Del Lecce e 
del Bari abbiamo fatto cen¬ 
no. C'è da aggiungere che, se 
il successo dei salentinl era 
scontato m partenza, la vitto¬ 
ria del Bari su un buon Ge¬ 
noa viene a confermare cne 
con Corsini i « galletti a sono 
davvero risorti a vita nuova 
e, ora. hanno la passibilità di 
rimontare le pasiz.oni sino a 
contendere la terza piazza al¬ 
le compagini che li sopra¬ 
vanzano in classifica. Sul 
fondo continua l’altalena: il 
Varese e la Nocerirva sono a 
meno 12 (ed entrambe sono 
state sconfitte), precedute dal 
Taranto, dal Rimini, dalla 
Ternana e dalla Sampdoria a 
meno 11. Ma gli arsenalotti, in 
crisi, hanno di nuovo beccato 
(e stavolta da parte di un an¬ 
tagonista diretta, la Sambe- 
nedettese) mentre il Rimini 
ha raccolto ui buon punto in 
casa col Palei-no, la Ternana, 
come si è visto, ha pareggia¬ 
to in trasferta e la Samp na 
ottenuto nel confronti del 
Pescara una vittoria scaccia- 
crisi, tanto più preziosa in 
quanto ottenuta in campo 
neutro A meno 10 troviamo 
la Simb mentre a meno 9 c’è 
il gruppo delle squadre In bi¬ 
lico (possono addirittura a- 
spirare al terzo posto e ri¬ 
schiano di retrocedere): sono 
il Genoa, il Cesena, il Paler¬ 
mo, il Brescia e la Spai. Una 
notazione va, tuttavia, fatta. 
Nella serie cadetta il fattore 
campo è presso che decisivo. 
E fra le compagini in bilico 
c’è chi ha giocato seti® parti¬ 
te in casa e nove Fuori e 
viceversa. 

Ultimo rilievo: il Cesena, in 
sedici partite, ha segnato sei 
reti e ne ha subite nove e ha 
racimolato quindici punti. C’è 
da chiedersi dove sarebbero 
Arrivati i romagnoli se aves¬ 
sero un attacco che riesce ad 
andare a segno. 

Carlo Giuliani 


gennaio tra ministero, Ancl, 
Regioni, Coni e Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti, è stato presen¬ 
te ad incontri e abboccamen¬ 
ti vari. 

Non si è riusciti a capire 
bene in quale veste l’on. Car¬ 
ta abbia esplicato il suo fre¬ 
netico attiv.smo, se in quella 
di sottosegretario al Tesoro o 
In quella di Presidente della 
Federazione del Pentathlon 
moderno o nell’altro di 
membro del Consiglio nazio¬ 
nale del Comitato Olimpico. 
In effetti il parlamentare ri¬ 
copre tutte queste cariche, 
che, nel caso specifico, si 
intrecciano e si intersecano, 
confondendo sfere di compe¬ 
tenza. La cosa è piuttosto a- 
nomala. Lo rilevano, in una 
loro interrogazione al Mini¬ 
stero del Tesoro, un gruppo 
di senatori comunisti (Modi¬ 
ca, Baclcchi, Conterno, Fer- 
marlello, Mlngozzi, Sgherri e 
Vignolo), i quali chiedono se 
non si ritenga per 'o meno 
scorretto che un membro del 
Governo si impegna in una 
iniziativa che riguarda un 
Ente del quale è dirigente e. 
più in generale, se non si 
consideri incompatibile l’In¬ 
carico di Governo con quello 
di direzione di un Ente 
pubblico nazionale (il Coni) 
che la legge sottopone alla 
vigilanza del Ministero. 

La cosa diventa ancora più 
grave se è vero, come è stato 
scritto, che il sottosegretario, 
nella riunione con il direttore 
della Cassa Depositi e Presti¬ 
ti, avrebbe teso a definire un 
provvedimento, che ren¬ 
derebbe vincolante 11 parere 
del Coni, per la concessione 
dei mutui destinati alla co¬ 
struzione degli Impianti spor¬ 
tivi. 

Al di là delle note di co¬ 
stume (e di colore), che pure 
sono serie e che dovranno 
trovare risposta in Parlamen¬ 
to (Evangelisti, rilevando an¬ 
ch’egli tale incompatibilità, 
aveva annunciato tempo fa le 
sue prossime dimissioni da 
Presidente della Federazione 
pugilistica), vogliamo sottoli¬ 
neare, nel merito, che la 
nuova normativa che innova 
cosi profondamente la disci¬ 
plina in materia di spese 
obbligatorie e facoltative dei 
Comuni, non può nuovamente 
essere ingabbiata, per quanto 
riguarda gli Impianti sportivi, 
da norme vincolanti, che le¬ 
derebbero l’autonomia delle 
Regioni e del Comuni, d’altra 
parte espressamente sancita 
dalla 382/816. 

La legge parla chiaro: le 
funzioni amministrative per 
la realizzazione degli impianti 
spettano alle Regioni, che de¬ 
legano le funzioni e 1 relativi 
finanziamenti ai Comuni, che 
finalmente potranno pro¬ 
grammare, chiedere e ottene¬ 
re mutui a tassi agevolati e 
realizzare i tanto auspicati 
impianti di base. Per gli 
impianti e le attrezzature da 
essa promossi, la regione si 
avvale della consulenza tecni¬ 
ca del Coni », cosi recita il 
616. Consulenza e non parere 
vincolante, come è invece per 
il credito sportivo. 

■ Su questo aspetto si i a- 
perta, nelle scorse settimane, 
una vivace polemica. Stava 
per nascere una nuova, dele¬ 
teria guerra tra Coni da una 
parte e associazionismo. Re¬ 
gioni ed Enti locali aall altro. 
Uuerra oltremodo dannosa 
per tutti e di cui una parte 
ai responsabilità ' portano 
quanti hanno subito avanzato 
1 ipotesi di pareri vincolanti, 
l’on. Carta se. come si dice, è 
stato uno degli ispiratori di 
questa linea. 

- Non siamo cosi sprovveduti 
da non capire che la consu¬ 
lenza del Coni è preziosa in 
questo settore (e d’altronde 
cosi hanno ritenuto anche i 
legislatori, come sopra ricor¬ 
davamo) e che il Comitato 
olimpico dovrà essere coin¬ 
volto nelle decisioni sia per 
la stesura dei piani regionali 
e comunali, sia per le scelte 
relative ai propri impia¬ 
ti da realizzare per 1 quali la 
Cassa ha annunciato di avere 
a disposizione 130 miliardi. 
Un’utile collaborazione, que- 
sta pensiamo possa essere la 
strada giusta, per impedire 
anche che i finanziamenti 
siano indirizzati alla costru¬ 
zione di mega-impianti, a 
stadi faraonici per k> sport 
spettacolo, ma siano invéce 
destinati alla pratica sporti¬ 
va. 

Il sottosegretario, secondo 
quanto avrebbe annunciato 
alla riunione dei delegati Co¬ 
ni. avrebbe fatto marcia in¬ 
dietro, parlando di conven¬ 
zione con tutti ì soggetti in¬ 
teressati. anziché di pareri 
vincolanti. Benissimo: siamo 
perfettamente d'accordo che 
rincontro avvenga, che tutti 

— Comuni, Regioni, Coni, 
Cassa, ministero — possano 
avanzare le loro valutazioni. 
Ognuno (sarebbe da invitare, 
a nostro giudizio, anche I 
rappresentanti dell’associa- 
zionismo) potrà portare un 
contributo specifico per il 
settore di sua competenza e 
per le esp3rienze che ha alle 
spalle. Saranno da sciogliere 
alcuni nodi: le tipologie degli 
impianti, la determinazione 
dei criteri generali di costru¬ 
zione e le norme tecniche es¬ 
senziali, la rispondenza al re¬ 
golamenti delle Federazioni 
sportive. Problemi risolvibili 
con la collaborazione e la 
buona volontà di quanti sono 
veramente interessati - alla 
diffusione dello sport. 

Nido Canotti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Due mondi, due 
concezioni che si scontrano 
violentemente seppure colle¬ 
gati da un tenue filo che si 
chiama sport. Questa l'imma¬ 
gine sportiva di Bologna oggi. 

Bui muri della città In que¬ 
sti giorni appare il segno evi¬ 
dente di un fervore di inizia¬ 
tive sociali, sportive e ricrea¬ 
tive. Sono i manifesti che an¬ 
nunciano i numerosi corsi di 
nuoto, di ginnastica, di ba¬ 
sket, manifestazioni volute e 
organizzate da un ricco tes¬ 
suto associativo in costante 


espansione, con la collabora¬ 
zione dell’ente locale, della 
Regione. Tutto ciò contrasta 
con l’altra faccia della meda¬ 
glia rappresentata da quello 
che viene Identificato come 
« sport spettacolo ». E’ questo 
un mondo non da oggi forte¬ 
mente in crisi ed ora lacera¬ 
to da tensioni e polemiche. 

Di dimensione ancor più 
ampia è la crisi che sta atta¬ 
nagliando Il Bologna F.C. at¬ 
torno al quale si Intrecciano 
polemiche acide, accuse che 
coinvolgono la direzione della 
società, dove ormai ognuno 


Oggi in Lega le ingiurie a Menicucci 

Prima condanna 
per Garonzi 

Barbò lo condannerà per gli insulti all'arbi¬ 
tro, successivamente la « Disciplinare » 
esaminerà le sue dichiarazioni alla stampa 


Il giudice sportivo decide¬ 
rà oggi l’entità della condan¬ 
na da infliggere al presiden¬ 
te del Verona, Saverio Garon- 
zl, per il suo comportamen¬ 
to di domenica negli spoglia¬ 
toi di Pescara al termine del¬ 
la partita giocata col Napoli 
in campo neutro. Parliamo di 
condanna in modo certo, in 
quanto i fatti relativi al gra¬ 
vissimo episodio del quale Ga¬ 
ronzi si è reso protagonista 
non sono contestati da nessu¬ 
no, nemmeno da lui. La deci¬ 
sione dell’avvocato Barbè sarà 
concernente alle sole pesanti 
ingiurie rivolte dal commer¬ 
ciante veronese all’arbitro 
Menicucci nel suo stanzino. 

Per tutte le dichiarazioni 
successive rese alla stampa, 
comprese quelle riportate ieri 
dai giornali che hanno pubbli¬ 
cato un’ulteriore intervista, 
dichiarazioni che coinvolgono 
oltre a Menicucci anche l’ar¬ 
bitro romano Menegall, anche 
se il presidente ha fatto una 
precisazione riguardo all’ar¬ 
bitro romano. Garonzi sarà 
deferito in settimana alla 
Commissione disciplinare. 
Pertanto il presidente del 
Verona sarà giudicato due 
volte non già per lo stesso 
reato, ma per due reati ugua¬ 
li consumati jn due momenti 
diversi. Si può dunque pre¬ 
sumere che, sommate, le due 
condanne porteranno ad una 
lunghissima squalifica, cer¬ 
tamente superiore ad un an¬ 
no che però non servirà a 
nulla visto che Garonzi ha 
rassegnato le dimissioni. 

Questo per limitarci all’a¬ 
spetto tecnico del giudizio, 
che merita tuttavia qualche 
altra considerazione. Prima 
di tutto Garonzi: egli si è re¬ 
so responsabile di atteggia¬ 
menti tanto gravi e sconside¬ 
rati quanto umanamente e 
moralmente squallidi, nei 
confronti dell’arbitro Menicuc¬ 


ci (se fosse stato un uomo a* 
vrebbe dovuto prendermi a 
pugni...»), una persona che, 
nella sua posizione, evidente¬ 
mente non era libera di rea¬ 
gire - nemmeno con una pa¬ 
rola di troppo. Garonzi ha in¬ 
nanzitutto agito nella consa¬ 
pevolezza della sua impunità, 
in quanto l’eventuale squalifi¬ 
ca cui sarà condannato non 
avrà nessun esito pratico. 
Che cosa significa « inibire » 
un dirigente? Non significa 
proprio niente, come bene si 
può intuire. Garonzi ha ac¬ 
cusato inoltre Menicucci e 
Menegali di essere due «di¬ 
sonesti». 

Il mondo del calcio è 
ormai stanco di sentire ripe¬ 
tere accuse generiche di que¬ 
sto tipo, sempre « dopo » una 
sconfitta patita sul campo. Se 
cl sono prove, Garonzi le pro¬ 
duca. Sino a prova contraria 
sinora accusato e giudicato 
colpevole di condotta sleale 
è stato proprio lui, ai tempi 
della tentata « corruzione » di 
Clerici. Menicucci è un diso¬ 
nesto perché ha concesso un 
rigore discutibile o perché è 
stato « corrotto »? Quando si 
accusa qualcuno di non «es¬ 
sere un uomo» bisogna com¬ 
portarsi da uomo, e non vi¬ 
ceversa. 

Poi Menicucci è da tempo 
al centro di polemiche e dub¬ 
bi. Potrebbe chiedere una de¬ 
roga alla clausola compro¬ 
missoria e portare Garonzi in 
tribunale con ampia facoltà 
di prova. Se la giustizia spor¬ 
tiva, negli ultimi tempi assai 
carente, non è in grado di 
chiarire i lati del mondo del 
calcio, lo sarà la giustizia 
ordinaria. Purtroppo nessuno 
ha ancora avuto il coraggio 
di andare sino in fondo, vedi 
i tempi di padre Eligio. Forse 
è venuto 11 momento. 

g. m. in. 


Garonzi si è dimesso 


VERONA — La «quadra ri cal¬ 
cio M Verona è da ieri 
aanza presidente. il 
«•rio Garonzi ha infatti 
lo lo dimissioni dalla presidenza 
dalla aociath dalla «utea è a n ch e 
amministratore del e ga t o unito, col 
99 par canto dallo adoni. « Dopo 
12 anni trascorsi alla «uida dal¬ 
la sodati gialloblu — ho di¬ 
chiarato Garonzi — non ma la 
santo più di rimanere nall’am- 
bienta del calcio. He patito trop¬ 
pe amarezze e umiliazioni in que¬ 
sto lungo periodo. L'episodio di 
Pescara ha poi costituito la goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso. Me ne vado. Pianto tutto ». 

Alla domanda sa onesto signi¬ 
fica che la aqnadra è la • ven¬ 
dita ». Garonzi ha ris p osto; « Ri¬ 
marrò vicino ai ragazzi lino olla 
fine del campionato, poi si decì¬ 
derà per la successione. Ho detto 
ai ragazzi di stara calmi — ha 
lito il pre si d en t i 


narlo — di andare avanti come 
se nulla fosse successo. Ho anche 
raccomandato loro di lottar* con 
tutte le forze per rimanera in 
serie A, cosa che io reputo, no¬ 
nostante tutto, ancora possibile ». 

Per quanto riguarda l'episodio 
dell'arbitro Menicucci, Garonzi ha 
dichiarato di voler soltanto « fare 
una precisazione su quanto sui 
giornali mi i stato attribuito nei 
confronti di un altro arbitro, il 
signor Menegali. Menegali non l'ho 
tirato in ballo, per mattarlo sullo 
stasso piano di Menicucci. Ho tet¬ 
to il suo nome solo per ricordare 
l'episodio del rigore negato alla 
mia squadra in occasione della 
partita con la Fiorentina. Quello 
l’ho considerato un infortunio. La 
partite di domenica scorsa a Pe¬ 
scara col Napoli invece — ha 
cauriuao Garonzi — secondo me 
era "truccata”. Se ne sono ac¬ 
corti anche i miei giocatori. Loro 
non sono esplosi, lo si ». 


spara la sua: c’è lo sfogo 
del vicepresidente Baravelli 
in strenua difesa dell'allena¬ 
tore Perani. C’è la rabbiosa 
reazione di Juliano che dopo 

10 sfogo di lunedi quando sep¬ 
pe che neppure a San Siro 
avrebbe giocato, e, dopo esser¬ 
si scontrato con Perani Ieri 
mattina negli spogliatoi, è an¬ 
dato a colloquio col presiden¬ 
te Conti. La cronaca di que¬ 
sta giornata è una testimo¬ 
nianza concreta della balorda 
situazione bolognese. 

Sono le li di martedì mat¬ 
tina quando Perani convoca 
giocatori e il D.S. Montanari 
negli spogliatoi. Con loro c’è 

11 consigliere-allenatore Batta- 
ra e il sempre più emargi¬ 
nato Cervellatl, ex trainer 
In seconda. Si « esamina » 
tranquillamente, dice un 
bontempone in vena di bat¬ 
tute. la situazione. Si sente 
urlare. C’è uno scambio di 
idee su certe dichiarazioni, 
sui rispettivi modi di inten¬ 
dere il momento. Il « dibat¬ 
tito » dura una cinquantina 
di minuti, poi risalgono i gio¬ 
catori e vanno in campo per 
gli allenamenti. Occhiate fur¬ 
tive. battute salaci, un rosso- 
blu dice: « Non ne posso più. 
Credo proprio che finirò pre¬ 
sto di fare questo mestiere ». 
Esce anche Juliano il quale 
dice che non si allena perché 
ha un appuntamento col pre¬ 
sidente. Evidentemente vuol 
definire certe faccende e chia¬ 
ramente non gli va di essere 
stato emarginato. C’è anche 
il vicepresidente Baravelli 
venuto a Casteldebole per af¬ 
fari suoi che afferma, senza 
bisogno di essere sollecitato: 
« Bisogna lasciare lavorare 
Perani. Era necessario cam¬ 
biare indirizzo, con quello di 
prima si andava avanti con 
un tran-tran che non pote¬ 
va continuare. Perani ha fat¬ 
to bene. Quello che c'era pri¬ 
ma (a Pesaola devono essere 
fischiate le orecchie • N.d.R.) 
ha ottenuto solamente otto 
punti. Non si poteva pensare 
che in queste quattro proi¬ 
bitive partite il nuovo tecnico 
potesse fare punti. Intanto 
ha dato uno scossone impor¬ 
tantissimo ». . 

Finito l’allenamento arriva 
Perani che dà la sua versio¬ 
ne sul «caso» Juliano. 

«Ci siamo riuniti stamat¬ 
tina tutti insieme — osserva 
l’allenatore — e ognuno ha 
esposto il suo punto di vista. 

10 ho anche ribattuto a ta¬ 
lune affermazioni. Si è par¬ 
lato con tutti, quindi anche 
con Juliano, Bellugi e Memo. 
Ripeto che su Juliano faccio 
affidamento .anche se, ad e-. 
sempio, non giocherà dome¬ 
nica prossima ». 

Pesaola avrebbe detto che 
se toma lui ha un piano per 
fare piazza pulita: cosa dice 
lei? 

« Non ne so niente. Comun¬ 
que se l’avesse avuto poteva 
attuarlo prima quando c’era». 

C’è chi dice che lei po¬ 
trebbe saltare dopo la par¬ 
tita di San Siro qualora il 
Bologna le buscasse, quindi 
chi lo sostituirà, e si fa il 
nome di Pesaola, riceverebbe 
in eredità una squadra ben 
allenata. 

« E’ un problema che non 
mi pongo. Ho avuto un col¬ 
loquio col presidente lunedì 

11 quale mi ha manifestato la 
sua fiducia ». 

Mentre si svolgeva questa 
conversazione in via Del Bor¬ 
go, Juliano aveva un fitto 
colloquio col presidente Con¬ 
ti al termine del quale il 
giocatore appariva abbastan¬ 
za su di giri, facendo inten¬ 
dere di avere ottenuto quanto 
desiderava. Quindi per ades¬ 
so resta. 

Ma cosa in concreto ha ot¬ 
tenuto? E’ un interrogativo 
che resta senza una precisa 
risposta anche se ci sono in 
proposito le versioni ufficia¬ 
li. E’ difficile sapere in que¬ 
sta babilonia cosa ci sia sot¬ 
to. Ormai le « correnti » e 
le spaccature aU’intemo del¬ 
la società e della squadra non 
si contano più. Ci sono i re¬ 
probi (Bellugi. Juliano. Me¬ 
mo), ci son le tensioni men¬ 
tre sempre più la serie B si 
avvicina 

Franco Vannini 



RALLY DI MONTECARLO 

Mikkola sempre in testa 

MONTECARLO — Ford Escori sempre al comando nel Rally 
di Montecarlo, che ieri mattina alle 8 ha visto i concorrenti 
rimasti in gara partire per il percorso comune Gap-Digne- 
Monaco di 1279 chilometri. Al termine delle prime nove prove 
speciali delle 19 in programma è al comando Hannu Mikkola 
con 19 secondi di vantaggio sul compagno di squadra Bjorn 
Waldegaard. La gara si sta svolgendo sotto la pioggia e pro¬ 
prio questo fattore atmosferico continua a favorire le Ford 
che hanno anche guadagnato qualcosa. Le vetture di Mikkola 
"e Waldegaard possono infatti sfruttare la loro maggiore potenza 
(260 cavalli) su un terreno che solo raramente presenta strati 
di neve e ghiaccio. Dopo t due alfieri della Ford Escori, seguo- 
1 no comunque le due « 131 Alitalia » delle coppie Rohrl-Gest- 
dorfer e Alen-Kivimak, rispettvamente a 2'33" e 2'47" dalla 
vettura di testa. Al quinto posto sono Darniche-Mahé con la 
.Lancia Stratos e ai sesto l'altra Fiat 131 dì Audruet-Lienard. 
La Fiat Ritmo di Ecklund i decima a 12*35", mentre Bettega 
con l'altra Ritmo è stato costretto al ritiro. 

NELLA FOTO: la Ford di Mikkola in azione. 
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L'ala bloccata ancora dalla pubalgla 

Per GaHaschelli 
un mese di riposo 

D'Amico dovrà sottoporsi ad analisi cliniche 
Nella Roma De Sisti migliora, oggi s'allena 


ROMA — Vincenzo D’Amico 
dovrà sottoporsi ad una ac¬ 
curata serie di analisi cllni¬ 
che. Questa è stata la pri¬ 
ma prescrizione medica, che 
il dietologo, al quale il gio¬ 
catore s’è rivolto per elimi¬ 
nare il peso superfluo, gli 
ha ordinato. Dagli esiti di 
queste poi, gli verrà pre¬ 
scritta una cura che dovreb¬ 
be riportare il giocatore nel 
peso forma, sperando che 
una migliore condizione fisi¬ 
ca, gli consenta di miglio¬ 
rare anche sul piano agoni¬ 
stico. Ieri il giocatore è ve¬ 
nuto a salutare i compagni 
(a proposito tutti hanno 
smentito le dichiarazioni ap¬ 
parse su più giornali contro 
Vincenzino Nicoli, che sta a 
Milano per sbrigare alcuni 
affari personali gli ha tele¬ 
fonato da Milano, per rassi¬ 
curare il compagno che mai 
sì è permesso di muovergli 
appunti) e parlare con Lo- 
vati. 11 tecnico lo ha Inco¬ 
raggiato a non rilassarsi, e 
a non vedere sempre intorno 
a lui fantasmi e nemici. 
D’Amico per il momento 
starà a riposo sette giorni, 
periodo che può anche au¬ 
mentare. 

In casa biancazzurra la ri¬ 
presa è avvenuta nella mas¬ 
sima tranquillità. La sconfit¬ 
ta di domenica contro il Mi- 
lan non ha generato drammi 
e polemiche. Del resto erano 
pochi in casa laziale a farsi 
eccessive illusioni nella par¬ 
tita con 1 primi della classe. 

Per domenica intanto la 
Lazio c’è un’altra trasferta 
difficilissima: a Torino con¬ 
tro la Juve. Contro i bian¬ 
coneri molto probabilmente 
Lovati rilancerà Pighin, che 
si è completamente rimesso 
dopo il « petardo » di Napoli 
al posto di Tassotti e De Ste¬ 
fani o Cantarutti al posto 
di D’Amico. Nulla da fare 
invece per Garlaschelli, al 
quale il professor Boni, che 
l’ha visitato ieri a Pavia, gli 
ha ord nato un mese dì asso¬ 
luto riposo. Al giocatore il 
sanitario ha prescritto un 
nuovo farmaco francese, nel¬ 
la speranza che riesca a met- 

terlo in sesto più celermente. 

* • * 

In casa romanista il succes¬ 
so contro l’Ascoli ha rassere¬ 
nato l’ambiente. Un nuovo 
passo avanti in classifica è 
stato fatto, anche in virtù 
del fatto, che quasi tutte le 
antagoniste che occupano in¬ 
sieme alla Roma i bassifondi 
della classifica hanno perso 
o al massimo pareggiato. La 
Roma praticamente ha gua¬ 
dagnato punti su tutte e con 
nuova carica si appresta ad 
affrontare domenica il Ve¬ 
rona, squadra che si trova 
con l’acqua alla gola. 


E’ praticamente un altro 
spareggio per la salvezza; per 
i giallorossl un’altra occasio¬ 
ne. per conquistare due pre¬ 
ziosissimi punti e portarsi in 
una posizione di classifica 
più tranquilla. 

Intanto ieri pomeriggio 1 
giallorossi sono tornati ad al¬ 
lenarsi e subito c’è stata una 
bella notizia; Giancarlo De 
Sisti sta meglio ed oggi po¬ 
meriggio tornerà ad allenar¬ 
si regolarmente con 1 compa¬ 
gni. Questo sta a significare 
che contro i gìalloblù il cen¬ 
trocampista sarà regolarmen¬ 
te al suo posto. « £” una bel¬ 
la notizia — ha subito com¬ 
mentato Valcareggì — la pre¬ 
senza di Giancarlo è per me 
essenziale. Riesce a conferire 
alla squadra con la sua espe¬ 
rienza e la sua saggezza tat¬ 
tica, un apporto notevole». 

Alla prima giornata di la¬ 
voro della settimana erano 
assenti in tre. De Nadal è ri¬ 
masto a casa bloccato dall’in¬ 
fluenza, Giovannelli convoca¬ 
to nella nazionale juniores, 
che giovedì sarà di scena ad 
Ancona e Franco Pecceninl 
colpito dalla perdita del pa¬ 
dre. Per domenica non do¬ 
vrebbero esserci novità in for¬ 
mazione. 

« La squadra merita la con¬ 
ferma — - sottolinea « Valca » 
— contro l’Ascoli una squa¬ 
dra solida che ci ha fatto sof¬ 
frire tremendamente, hanno 
dato una prova di carattere 
e di volontà. E’ una squadra 
che può soltanto migliorare, 
se riuscirà a fare con mag¬ 
giore disinvoltura quello che 
io le chiedo ». 

Un Valcareggi pimpante, 
come si può constatare, pron¬ 
to anche a risponder in ma¬ 
niera faceta alle battute. Un 
collega, maliziosamente gli 
ha chiesto 6e Menicucci era 
un suo amico; ma il vecchio 
saggio ha svicolato subito la 
insidiosa domanda. «Io non lo 
conosco, se non come arbi¬ 
tro. So che è amico dì mio 
figlio ». 


Annullati i campionati 
italiani di bob 

CERVINIA — Il campio¬ 
nato italiano di bob « a 
quattro» di prima e secon¬ 
da categoria, che avrebbe 
dovuto svolgersi oggi sulla 
pista del lago Blu al Breuil 
(Aosta), è stato annullato. 

Tale decisione è stata pre¬ 
sa a mezzogiorno dalla giu¬ 
ria che ha constatato l’im- 
possibilità — a causa della 
temperatura troppo elevata 
— di far effettuare ai quin¬ 
dici equipaggi in gara un 
numero sufficiente di discese 
di prova. 


Nello « speciale » femminile e nel « gigante » maschile 

La Giordani seconda a Schruns 
Stenmark superlativo a Steinach 

Claudia è in testa nella classifica dello slalom - Deludono ancora gli azzurri 


SCHRUNS — Bellissima pro¬ 
va di Claudia Giordani sulle 
nevi austrìache di Schruns. 
L’azzurra, che al termine 
della prima « manche » era 
al quinto posto, ha compiu¬ 
to una splendida rimerita 
conquistando la seconda po¬ 
sizione. Ora Claudia è al 
comando nella Coppa del 
Mondo di slalom speciale con 
63 punti, davanti all’austria¬ 
ca Regina Sackl (53). Lo sla¬ 
lom di Schruns è stato vin¬ 
to dall’austriaca Lea Soelk- 
ner. campionessa del mondo 
l’anno scorso a Garmisch, 
che ha vinto entrambe le 
« maoches » distanziando ab¬ 
bastanza nettamente la cam¬ 
pionessa italiana. AI terzo 
posto Armentarie Proell che 
a questo punto ha pratica¬ 
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Angelo Zomugnan 


mente vinto la coppa. La 
bella giornata delle azzurre 
è stata completata dal quar¬ 
to posto di Daniela Zini che, 
come Claudia, ha fatto una 
bella rimonta nella seconda 
discesa risalendo dal sesto 
posto. 

Disastrose nel complesso 
le prove delle francesi e del¬ 
le elvetiche. Le svizzere ave¬ 
vano in lizza dieci sciatrici 
e di questo bel gruppetto ben 
otto sono cadute nella prima 
« manche ». Ferrine Felen è 
caduta subito mentre l’altra 
francese Fabienne Serrat, nel 
tentativo di vincere, è ruz¬ 
zolata dopo aver fatto il mi¬ 
glior tempio intermedio nella 
discesa conclusiva. Lo slalom 
è stato disputato su una pi¬ 
sta assai difficile ma piutto¬ 
sto fragile che si è quasi 
subito rovinata. Bene anche 
le altre azzurre: Cinzia Valt 
e Thea Gamper hanno con¬ 
cluso entro le prime quindi¬ 
ci mentre Maria Rosa Qua¬ 
rto e Wanda Bieler seno ruz¬ 
zolate nella prima «manche». 
La discesa libera, valida per 
ha combinata, sarà disputata 
domani se sarà possibile di¬ 
sputare almeno due prove 
cronometrate. 

Le classifiche 

• SLALOM SPECIALE: 1) Laa 
Scatenar (Aastria) 1’S9”S4; 2) 
Claudia Ciarimi (Italia) VAI”; 

3) Anna Maria Proell (Aastria) 
V41”7«; 4) Daniela Zini (Ita¬ 
lia) 1*42”; 5) Ragina Mocscn- 
technar (Germania Fe«erala) V42” 
a 90. 

• COPPA DEL MONDO: 1) Preali 

(Austria) ganti 15S; 2) Na«ig 
(Sviserà) P- 105; 3) Wanxal 

(Liechtenstein) p- 101; 4) Sackl 
(Aastria) p. 72; 5) Giordani (Ita¬ 
lia) p. 71; 0) Kìnshafar (Germa¬ 
nia Foderala} p. 01 > 

* * • 

STEINACH — Spettacolosa 
impresa di Ingemar sten¬ 
mark che ha vinto il quinto 
slalom gigante consecutivo 
della stagione. Il campionis¬ 
simo svedese nella prima 
« manche » era sesto con un 
ritardo da Andreas Wenzel. 
del Liechtenstein, di I"67. 
Ebbene, nella discesa conclu¬ 
siva e Ingo* ha rifilato agli 
avversari distacchi incredibi¬ 
li: 3”04 a Wenzel e a Stock. 
3"40 a PhU Mahre, 2~60 a 
Heini Hemmi, 2"37 a Lue- 
scher. Raramente si i vista , 


sulle nevi una cosa del gene¬ 
re. Lo scandinavo, non più 
imperturbabile, all’arrivo si 
è esibito in gesti di esultanza 
abbastanza in contrasto col 
suo « cliché ». Stenmark a 
questo punto ha matematica¬ 
mente vinto la Coppa del 
Mondo di « gigante » anche 
se il successo di ieri non gli 
ha permesso di aumentare il 
punteggio nella coppa princi¬ 
pale. 

Gli azzurri non sono anda¬ 
ti bene, a conferma che il 
« gigante » non va per niente. 
Il migliore degli uomini di 
Erich Demetz è stato il gio¬ 
vane valdostano Leonardo 
David che ha chiuso al no¬ 
no vosto dopo essere stato 
decimo nella prima « man¬ 
che ». Gli elvetici sono anda¬ 
ti assai bene col secondo po¬ 
sto di Luescher, col quarto di 
Hemmi e col decimo di Lue- 
thy. Anche gli austriaci se la 
sono cavata dimostrando di 
essere in bella crescita. Klaus 
Heidegger ha fatto il setti¬ 
mo posto precedendo il com¬ 
pagno di squadra Hans Enn 
mentre Leonhard Stock ha 
centrato una pregevole quin¬ 
ta pi a z za. 

Ora la Coppa del Mondo 
si trasferisce in Germania 
Federale, a Garmisch-Parlen- 
kirchen, dov’è in programma 
rultima combinala, quella del 
celebre Kandahar. Leonardo 
David, che aveva una mezza 
idea di debuiiire sulla facile 
pista di discesa libera di Gar¬ 
misch, è stato convinto a gio¬ 
care tutte le sue « chanches » 
in slalom. 

Le classifiche 

• SLALOM GIGANTE: 1) In- 

ftmar Stritolarle (Svaria) S’00’01; 
2) Pater Loaschar (Svinerà) 
3’00”9S; 3) Andreas Wanxal (Lie¬ 
chtenstein) 3’01"30; 4) Maini 

H amati (Svinar») 3’01 ”54; 5) 

Laonhard Stock (Aostria) 3’02”2J; 
§) Phi! Mahre (Stati Uniti) 
3’02”3C; 7) Klaas Heidaggar (Au¬ 
stria) 3’03”04; 0) Hans Enn 
(Aastria) S’OS”*?; 9) Leonardo 
David (Italia) 3*03”95; 10) Jac- 
«ees Laetby (Svinare) 3’04”05. 

• COPPA DEL MONDO: 1) Sten¬ 
mark (Svaria) gonfi 135; 2) 

Loaschar ( Svinat a) g. 127; 3) 
Wanxal (Liechtenstein) g. 117; 

4) Mahre (Stati Uniti) p. 72; 

5) Gres (Italia) g. SO; 0) Naa- 
rmrthar ( Canna nte r adere te ) - g. 
SS; 7) Mnettar (Svinare) g. «1; 
0) Read (C ana da) g, 57; 9) 
Fremei» lt (Liechtenstein) g. SO; 
10) KrixaJ (fogdslav.a) SS. 


Israele rompe 
i legami sportivi 
con il Sudafrica 

TEL AVIV — Il Comitato olim¬ 
pico israeliano ha deciso di inter¬ 
rompere, con effetto immediato, 
ogni conlatto sportivo con il Sud- 
Africa Par non correre il rischio 
di compromettere la partecipazio¬ 
ne israeliana all’Olimpiade di Mo¬ 
sca del 1990 e per disapprovare 
te politica di « apartheid » del re¬ 
gima di Pretoria. 

Proprio a causa dell'estensione 
alla manifestazioni sportive della 
•rgrifitiOfM razziale, il Sudafrica 
è stato espulso sin dal 1970 del 
Comitato Olimpico Internazionale 
o i paesi che coma Israele hanno 
connotano mantenuto con esso rap¬ 
porti sportivi rischiano costante- 
mente di esser* a loro volta col¬ 
piti da sanzioni. 

La ma ggi or parta degli atleti dei 
paesi africani boicottarono lo Olim¬ 
piadi di Montreal del 1979 per 
protesta contro la presenza delia 
Noova Zelanda, che, al pari di 
Israele, aveva continuato a manta- 
nere rapporti «portivi con il Su¬ 
dafrica. 


Il pugile Mulas 
in stato confusionale 

RIMINI — Le condizioni del 
campicele d’Italia dei pesi 
gailo Alfredo Mulas, 24 armi, 
ricoverato ieri nel reparto 
medicina dell’ospedale di Ri¬ 
mini in preda ad una vio¬ 
lenta crisi di origine proba¬ 
bilmente epilettica, sono leg¬ 
germente migliorate. Tutta¬ 
via il giovane, secondo quan¬ 
to si è potuto apprendere, si 
trova ancora in grave stalo 
confusionale e non risponde 
per il momento alle doman¬ 
de che i medici gli rivolgono. 
Ogni tanto si limita a mor¬ 
morare « saio innocente », 
forse riferendosi con ciò al 
recente arresto avvenuto lo 
scorso primo dell’anno quan¬ 
do, in compagnia di altri set¬ 
te giovani, fu protagonista 
di vari episodi di violenza 
tanto che venne denunciato 
per furto, violenza privata e 
lesioni, ottenendo poi la li¬ 
bertà provvisoria. 
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Mentre si preparano trionfali accoglienze all'ayatollah 

Ultime manovre del noveri 


1 

governo Bakhtiar 
del ritorno di Khomeini 


Incontro dei giornalisti con Bazargan, ex ministro del petrolio di Mossadeq e leader del Movimento 
di liberazione - Attesa la designazione del Consiglio rivoluzionario - Nervosismo tra i militari 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Il nome di Meh- 
di Bazargan ricorre in tutte 
le ipotesi che sono sinora cir¬ 
colate sulla composizione del 
consiglio rivoluzionario • ai 
Khomeini e del governo prov- 
visorio. Il vecchio ingegnere 

— ha superato la settantina 

— è certo tra le fin tire lai¬ 
che più prestigiose del movi¬ 
mento d'opposizione allo scià 
e. insieme, quella più vicina 
ai leaders religiosi. 

La formazione politica 
da lui fondata assieme a Tal- 
leghani, il Movimento per la 
liberazione dell'Iran, è forse 
in questo momento — anche 
grazie appunto alla compene¬ 
trazione col movimento isla¬ 
mico — quella con maggiore 
seguito e con più capillare or¬ 
ganizzazione. In pratica sono 
stati loro ad organizzare le 
grandi manifestazioni di di¬ 
cembre e quelle di venerdì 
scorso. Distinti, ma non con¬ 
trapposti al Fronte nazionale 
di Sanyjabi, hanno un effi¬ 
cientissimo braccio leonle, il 
Movimento per i diritti del¬ 
l'uomo. una rete di quadri 
che arriva fino ai villaggi, e 
persino un braccio annoto, 
quello del « Mugiadin » che, 
se pure mai riconosciuto co¬ 
me filiazione, non è mai sta¬ 
to neppure sconfessato. 

Ministro del petrolio con 
Mossadeq, Bazargan ha di¬ 
mostrato di avere un’autori¬ 
tà reale ben più consistente 
di quella dell'intero gabinetto 
Bakhtiar. In una maratona 
di discussioni con j lavoratori 
del petrolio che l’ha impe¬ 
gnato per diverse settimane, 
da Abadan nel sud a Ta- 
briz nell'estremo nord, è riu¬ 
scito a far riprendere la pro¬ 
duzione per il fabbisogno in¬ 
terno. 

Appena compiuta questa fa¬ 
ticosa missione affidatagli 
dallo stesso Khomeini. fresco 
come una rosa malgrado l’e¬ 
tà e le migliaia di chilome¬ 
tri percorsi, ha accettato di 
subire l’assedio dei giornali¬ 
sti per fare il punto sulla si¬ 
tuazione alla vigilia dell'arri¬ 
vo di Khomeini. Ha chiesto 
che le domande gli fossero 
formulate per iscritto. Le ha 
raggruppate in quattro temi: 
ritorno dell’aj/atollah da Pari¬ 
gi. governo Bakhtiar. consi¬ 
glio rivoluzionario e governo 
provvisorio, repubblica isla¬ 
mica: ha quindi risposto di¬ 
rettamente in un buon fran¬ 
cese, con molta diplomazia, 
ma anche con molti elementi 
chiarificatori. 

Arrivo di Khomeini. Ha am¬ 
messo di aver espresso qual¬ 
che perplessità suVa decisio¬ 
ne dell’ayatollah di bruciare 
i tempi per il ritorno. « Pen¬ 
savamo — ha detto — fosse 
meglio dopo l’instaurazione 
del governo provvisorio. Ma 
lui. sapete come è fatto, ha 
finito per decidere di testa 
sua di anticipare i tempi ». 

I motivi di preoccupazione 
* Non sono nuovi. In due anni 
di lotta abbiamo conosciuto 
pericoli di ogni tipo. Il popolo 
ha dimostrato di essere pron¬ 
to ad affrontare qualsiasi av¬ 
versità. Ma speriamo che non 
ve ne siano; solfo inlriahi 
del governo o di agenti del 
regime ». 

Governo Bakhtiar. « Secon¬ 
do Bakhtiar il suo è un go¬ 
verno legale. Secondo noi e 
secondo l’afiatollah Khomei¬ 
ni è invece illegale, perchè 
nominato dallo scià e garan 
tito da un consiglio di reg¬ 
genza anch’esso tanto illega¬ 
le che tre dei suoi membri 
si sono già dimessi ». Che fi 
ne farà il governo Bakhtiar? 
s Dipende da Bakhtiar stes 
so. Alcuni ministri sì sono 
già dimessi. La soluzione mù 
semplice e più giusta è che 
si dimetta anche lui ». Non 
si creerebbe un vuoto di po¬ 
tere? « No. Il consiglio rivo 
luzionario, che deve essere 
nominato, e ’o sarà proba¬ 
bilmente subito dopo il ritor¬ 
no di Khomeini. potrà desi¬ 
gnare un governo provriso 
rio. con l'incarico di indire 
un referendum popolare sul¬ 
le forme istituzionali, libare 
elezioni per una assemblea 
costituente e per una assem¬ 
blea legislativa ». 

Ma cali fondamenti leaa- 
li avrebbe il consiglio rirnlu- 
zionario? « Lo dire il nome 
stesso. Se si chiama ccnsi- 
g-’io ril'o 1 azionario, la s"a le 
galità deriva dalla rivoluzio¬ 
ne. F, la nostra è aoountn una ! 
riroìuzinne: solo è dirersa da | 
a’tre risoluzioni, perchè avi ! 
si è sparato e si è usata la 
violenza solo verso i rirolu 
zionari Comunque la legali¬ 
tà vrovnisoria del consiglio ri- 
roluzionario sarà sottoposta 
ben presto al vaglio della ro 
lontà popolare». 

Quinci con Bakhtiar non c’è 
più nulla da fare? « Non sono 
in grado di rispondere. Dipen¬ 
de da Bokhtiar e dipende da 
Khomeini. In pratica Bokh¬ 
tiar non ha alcuna via d’u¬ 
scita. risto che ali scioperi 1 
continuano e che non gli oh j 
hoJi'Cono nemmeno » dinen ■ 
denti dei suoi ministeri. A l 


tneno che non sia lui a ricor¬ 
rere alla violenza delle ar¬ 
mi ». E’ una possibilità rea¬ 
le? « Penso che l’esercito.so- 
prattutto dopo la partenza del¬ 
lo scià, non correrà il ri 
schio di questo tradimento ». 
E quanto a Bakhtiar? « Co¬ 
nosco Bakhtiar e ho collabo- 
rato con lui nel Fronte na¬ 
zionale. E’ un buon patriota, 
un uomo logico e molto prag 
malico. A meno che in questi 
ultimi anni non sia cambiato, 
sono convinto che finirà per 
scegliere la via migliore e la 
più giusta ». 

Bazargan. che in questi 
giorni era stato indicato co¬ 
me intermediario indiretto tra 
Khomeini e Bakhtiar. elude 
la domanda .iti un suo ruolo 
effettivo in questa direzione, 
ma ammette che « contatti in¬ 
dividuali Ira il governo Bakh¬ 
tiar cd esponenti dell'opposi¬ 


zione ci sono siali ». 

Più evasivo è sui temi del¬ 
la repubblica islamica. Ci tie¬ 
ne ad aggiungervi l’aggetti¬ 
vo « democratica ». Dice che 
la discussione sui suoi conte¬ 
nuti è tuttora in corso, sia a 
Parigi che in Iran. Fa un 
accenno anche alle preoccu¬ 
pazioni che da più parti si 
erano levate di fronte a pro¬ 
spettive ' integraliste. Insiste 
sul fatto che la repubblica 
islamica, così come lui la con¬ 
cepisce. non ha niente a che 
fare con le esperienze dell'A¬ 
rabia Saudita, della Libia. del¬ 
l'Impero ottomano, dei Calif¬ 
fati arabi. Ricorda che io 
sciismo ha come unico pun¬ 
to di riferimento i dieci an¬ 
ni di governo dello stesso pro¬ 
feta Maometto e il periodo, 
brevissimo, del Califfato di 
Ali. « Dopo queste lontane 
esperienze, in tema di gover¬ 


no islamico non abbiamo pro¬ 
prio nulla a cui riferirci co 
me modello. Questo comun¬ 
que è un tema che dobbia¬ 
mo ancora discutere e defini¬ 
re e sarà soprattutto sottopo¬ 
sto al giudizio e alla volon¬ 
tà popolare. Quanto alle mie 
personali posizioni ho scritto 
un libro dal titolo " Resurre¬ 
zione e ideologia ", purtroppo 
disponibile solo in lingua per¬ 
siana. Più recentemente ho 
visto che Rinascita " ha 
pubblicato un'intervista del 
signor Massimo Boffa in cui 
vengono riassunte alcune del¬ 
le mie conclusioni ». 

L'accoalienza a Khomeini 
si profila straordinariamente 
calorosa. Ma non tutto è tran¬ 
quillo. I giornali della sera di¬ 
cono che Bakhtiar potrebbe 
far negare il permesso di at¬ 
terrare all'aereo di Khomei¬ 
ni se i lavoratori dell'aero¬ 


porto non garantiranno da 
ora in poi la stessa piena as 
sistema anche a tutti gli al¬ 
tri aerei in arrivo o in par¬ 
tenza. Continuano in tutto il 
paese, e anche nella capita¬ 
le, le scorribande di mazzie¬ 
ri armati di bastoni e pisto¬ 
le e inneggianti allo scià. C'è 
sempre nervosismo tra i mi/i 
lari, e ieri i oiornalisli era¬ 
no stati invitati alla caserma 
della guardia imperiale (15 
mila uomini), nella base di 
Lavizan alla periferia di Te¬ 
heran, per verificare, assisten¬ 
do ad una parata effettuata 
da alcuni suoi reparti speciali 
al « passo dell'oca », il grado 
di fedeltà delle truppe allo 
scià. E soprattutto, c’è Io 
scià, che continua a rinvia¬ 
re la partenza per l'America 
e si aggira ancora per la re¬ 
gione, tra Egitto e Marocco. 

Siegmund Ginzberg 


Le elezioni del 10 giugno 

Il PCF presenta 
i candidati 
al voto europeo 

■ • > . ,>* s ", • 

Capolista Marchais - Il gollista Jacques Chi- 
rac ribadisce il suo attacco all'europeismo 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI - Il PCF ha pub 
blicato ieri mattina la lista 
dei suoi 81 candidati alle ele¬ 
zioni europee del prossimo 
10 giugno. Si tratta, afferma 
una dichiarazione che prece¬ 
de la lista, di una scelta su¬ 
scettibile di modificazioni poi¬ 
ché i nomi proposti dal Co¬ 
mitato centrale verranno ora 
sottoposti alla discussione del¬ 
le istanze di base, dai comi¬ 
tati federali alle cellule. Sol¬ 
tanto alla fine di febbraio una 
nuova riunione del Comitato 
centrale, tenuto conto dei 
risultati del dibattito, sta¬ 
bilirà la lista definitiva da 
presentare al suffragio dei 
francesi. E’ interessante ri¬ 
cordare che. per la prima 
volta dopo vent’anni e solo 
per queste elezioni europee, 
anche in Francia si voterà 
con il sistema proporzionale. 


Anmf er wQnscht " Tel. 0221/2871 



Respinta 
dalla Tanzania 
l'aggressione 
ugandese 

DAR ES SALAAM — La Tan¬ 
zania ha denunciato lo scon¬ 
finamento di truppe ugan- 
desi e accusa Rampala di 
aver tentato l’invasione in 
tre punti della frontiera. 

Seccodo le notizie date dal 
governo di Dar Es Salaam 
sono in corso violenti com¬ 
battimenti nella stessa re¬ 
gione che vide, l’anno scor¬ 
so, 1 due paesi impegnati in 
una costosa guerra durata 
due settimane. 

Nel suo numero di mar¬ 
tedì il giornale governativo 
« Daily News » di Dar Es Sa¬ 
laam. dice che le forze di 
difesa tanzaniane hanno in¬ 
seguito 1’ invasore ugandese 
fui nel suo territorio. 


Preoccupanti reazioni nella RFT al film « Holocaust » sugli orrori del nazismo 

Paura della storia aella Germaaia di oggi 

Tritolo dei neonazisti sotto il ripetitore televisivo - Lo sceneggiato attaccato da gran parte del¬ 
la stampa - Successo delle « teorie » sulla non esistenza dei campi di sterminio - 525 telefonate 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Cinquecentoven- 
ticinque telefonate sono giun¬ 
te lunedì sera agli studi del¬ 
la televisione della Germania 
Federale mentre veniva tra¬ 
smessa la prima delle quattro 
puntate della serie televisiva 
americana Holocaust sullo 
sterminio degli ebrei attuato 
dal regime nazista. Una ci¬ 
fra notevole soprattutto se si 
tiene conto che il film è stato 
messo in onda sul ter7.o pro¬ 
gramma. che anche nella RFT 
è quello che ha il più basso 
indice di ascolto. L’invito a 
telefonare, a porre domande, 
a partecipare al dibattito che 
avrebbe seguito la trasmissio¬ 
ne rivolto ripetutamente ai te¬ 
lespettatori ha sortito l’effet¬ 
to sperato e i telefoni hanno 
squillato in continuazione per 
due ore. Ma pochi sono stati 
coloro che si sono rivolti agli 
studi televisivi per sapere di 
più sul nazismo, per colmare 
le lacune e le semnlifieaz'oni 
del film. Molti hanno sem¬ 
plicemente voluto esorimere 
anni-ovazione per l’iniziativa, 
altri hanno protestato oerché 
la serie arriva nella RFT con 
quasi un anno di ritardo ri- 
soetto alla « prima » ameri¬ 
cana e soltanto sul terzo pro¬ 
gramma. 

Molti noi sono stati anche 
coloro che hanno telefonato 
oer dire: smettetela con one¬ 
ste cose, oneste rievocazioni 
sono dannose, no» voefiamo 
d ; m«ntieare. noi dobbiamo di- 
montfeare. 

E’ il rifiuto di saoere. dì 
conoscere, è il ri Luto ad es¬ 
sere messi a confronto con la 
propria storia per il timore 


di doverne trarre delle con¬ 
seguenze. un Umore che è di 
larga parte dell’opinione pub¬ 
blica della Germania federa¬ 
le e che è stato messo a nu¬ 
do ancora una volta dalle rea¬ 
zioni suscitate da questo film. 
Un rifiuto che ha diverse for¬ 
me di espressione che vanno 
dal tritolo fatto esplodere dai 
neo-nazisti sótto’ il traliccio 
del ripetitore televisivo di Co- 
blenza all’accanimento con il 
quale la gran parte della stam¬ 
pa è andata alla ricerca del¬ 
le manchevolezze storiche ed 
artistiche del film, ma che 
abbiamo trovato anche in 
occasione della vicenda Kap- 
pler. che ritroviamo nella in¬ 
sistenza con la quale si cal¬ 
deggia la liberazione di Reder 
e dì Hess o con la auale si 
vuole norre termine alla per¬ 
seguibilità dei criminali na¬ 
zisti. 

E intanto dietro questo ri¬ 
fiuto che tiene nell'ignoranza 
anche nelle scuole le giovani 
generazioni, rifiorisce il neo¬ 
fascismo con le sue dmostra- 
zioni di violenza e di intolle¬ 
ranza. rinascono i sogni di 
grandezza e di dominio, si 
continua a sognare della gran¬ 
de Germania. E cmouecento 
oolìziotfi debbono essere mo¬ 
bilitati ner proteggere le sta¬ 
zioni televisive da altri at¬ 
tenta»* durante la trasmiss ; o- 
della prima puntata del 
film. 

Pochi sono coloro che di¬ 
mostrano di rendersi conto 
d“lla gravata de* risultati di 
■*n sondaggio condotto dal¬ 
l'istituto dì scienze dello co¬ 
municazioni d* Berlino Ovest 
secondo il finale su un cen¬ 
tinaio di persone intervistate 


so'o una decina (quasi tutti 
insegnanti) si sono pronuncia¬ 
ti favorevolmente alla proie¬ 
ne del film. Anche gli appelli 
del presidente della Repub¬ 
blica Scheel e del cancelliere 
Schmidt « a prendere coscien¬ 
za della propria storia » e a 
riflettere su di essa cadono 
nel vuoto. 

• Del film del regista Marvin 
Chomsky (che non è certa¬ 
mente un capolavoro né dal 
punto di vista storico né da 
quello artistico) si è scritto 
prima ancora che ne inizias¬ 
sero le trasmissioni tutto il 
male possìbile. E’ stato defi¬ 
nito dal direttore dei program¬ 
mi della rete televisiva WDR 
(che pure è stato favorevole 
al suo acquisto) uno show 
degli orrori, un film triviale 
e semplicìstico, un’americana¬ 
ta. Il settimanale Spiegel (che 
non è certo un ispiratore del 
conservatorismo c della rea¬ 
zione tedesca occidentale) af¬ 
ferma che « senza i cartelloni 
pubblicitari Holocaust è di¬ 
ventato un po’ più sopporta¬ 
bile ma rimane comunque ab¬ 
bastanza brutto. In esso il ge¬ 
nocidio si riduce al livello 
delle storie di Bonanza. Nul¬ 
la viene chiarito, spiegato, ve 
rificato. Il quotidiano Sud- 
deutsche Zeitung esorta ad 
andarci piano con la storia, 
a non suscitare emozioni (co¬ 
me invece farebbe il film) an¬ 
ziché dare soieeazioni. Un 
al»ro giornale Daraenna il fTm 
alla rievocazione della schia¬ 
vitù al tem*xi dei romani o 
alla schiavitù in America e 
come tale k) giudica csenzji 
se^so ». 

Gli orrori agghiaccianti del¬ 
la € soluzione finale » del pro¬ 


blema ebraico sono dunque 
già cosi lontani e coperti dal¬ 
la polvere da non avere più 
nulla da insegnare, da non 
avere più una forza e un sen¬ 
so formativo? 

Pochi giornali hanno avuto 
il coraggio di andare al noc¬ 
ciolo della questione. La 
Frankfurter Rundschau per 
esempio ha scritto: « Chi con¬ 
siglia di tacere sembra di¬ 
menticare quali spaventosi ri¬ 
sultati può avere per l’avve¬ 
nire nascondere il passato ». 
Opoure il settimanale Stern: 
« Holocaust nonostante le 
proteste che ha sollevato, è 
un film che molti debbono 
vedere. Esso è legato alla no¬ 
stra storia ». E il ministro 
per 1’istruzione della regione 
Renania-Westfalia. che ha fat¬ 
to distribuire nelle scuole de¬ 
cine di migliaia di cartelle 
contenenti una documentazicr 
ne storica sul nazismo e sulla 
questione ebraica quale in¬ 
tegrazione al film, ha affer¬ 
mato: « E’ una buona occa¬ 
sione per non dimenticare, 
un invito alla riflessione». 
Ma si tratta di eccezioni. La 
maggioranza preferisce le 
i teorie vecchie e recenti di 
coloro che sostengono che i 
campi di sterminio non sono 
mai esìstiti e le più tranquil¬ 
lizzanti ricostruzioni storiche o 
alla Joachim Fest di Hitler 
una carriera. 

Arturo Barioli 

NELLA FOTO: Le cabine 
telefoniche per ricevere le 
telefonate 


Diminuiscono gli scontri in Cambogia? 


BANGKOK - Truppe del de 
posto regime del primo m:ni- 
stro Poi Poi avrebbero lan¬ 
cialo una serie di attacchi 
contro le forze del Funsk in 
tomo a parecchi centri urba¬ 
ni della Cambogia; fonti thai¬ 
landesi ritengono che siano 
in corso scontri presso Takh- 
mau, a soli 12 chilometri dal¬ 
la capitale. Pnom Penh. Tut¬ 
tavia alcune di queste fonti 
ritengono che l'entità dei 
combattimenti sia in diminu¬ 
zione. Sì pensa che i khmer 
rossi comincino a essere a 
corto di munizioni. 

Circa 5.000 profughi di guer¬ 
ra cambogiani, a corto di ri¬ 
fornimenti e medicinali, a- 
vrebbero chiesto alla Thai¬ 
landia di entrare nel suo ter¬ 
ritorio dal loro campo situa¬ 


to a soli 500 metri dalla fron¬ 
tiera tra i due paesi. Da fon¬ 
ti militari si apprende che 
sarebbero circa 2.000 i solda¬ 
ti khmer rossi di entrambi i 
sessi fedeli al regime dì Poi 
Pot che si trovano tra un 
gruppo di profughi nel vil¬ 
laggio di Kalor, presso la 
frontiera tra i due paesi. 

Sempre secondo queste fon¬ 
ti i khmer rossi avrebbero 
tuttavia ripreso fi controllo 
del villaggio di Nimitr, situa¬ 
to a circa 15 chilometri dalla 
località di frontiera thailan¬ 
dese di Aranyaprathel. 

L’agenzia cambogiana SKP 
riferisce che la vita quotidia¬ 
na dei cambogiani è in via 
di normalizzazione sia a 
Phnom Penh che nei porti di 
Kompong Som. di Kampot e 


nei villaggi del « becco d’ana¬ 
tra », dove, secondo altre fon¬ 
ti, i khmer rossi continuano 
a lanciare piccole incursioni 
notturne. 

L’agenzia, dopo aver pub¬ 
blicato interviste di cambo¬ 
giani che ritornano alie loro 
case dopo essere stati de¬ 
portati per tre anni nelle fat¬ 
torie collettive, dà ampio spa¬ 
zio all’arrivo a Phnom Penh 
della prima delegazione di 
giornalisti stranieri, prove¬ 
nienti da Cuba, dalla Germa¬ 
nia orientale dalla Cecoslo¬ 
vacchia e dal Vietnam. 

Guidati dal comandante 
Khang Barin, responsabile 
della sicurezza dì Phnom 
Penh, i giornalisti — preci¬ 
sa l’agenzia SKP — si sono 
recati a visitare alcuni cen- 


| tri economici e culturali della 
capitale e in una unità mili¬ 
tare incaricata della difesa 
j della città. Secondo la SKP. 

I che cita fi comandante Khang 
i Sarin, prima di ritirarsi i 
! khmer rossi hanno distrutto 
tutti i centri di utilità pub¬ 
blica per rendere difficile la 
vita nella capitale ai nuovi 
occupanti. 

A quanto riferisce la radio 
vietnamita, il primo ministro 
indiano Desai si è impegna¬ 
to pubblicamente, in un co¬ 
mizio a Nuova Delhi nei gior¬ 
ni scorsi, a riconoscere il nuo¬ 
vo governo cambogiano « non • 
appena ne sarà richiesto ». 

Il governo australiano ha 
deciso di sospendere gii aiu¬ 
ti al Vietnam in segno di prò 
testa per fi suo eolnvolgìmen- 
to militare in Cambogia. 


Venerdì a Maputo 
la riunione 
del comitato 
di coordinamento 
dei non allineati 

Dal corrispondente 

BELGRADO (s. g.) — Ve¬ 
nerdì prossimo a Maputo 
si aprirà la riunione del 
comitato di coordinamento 
dei paesi non allineati. 
Per una settimana nella 
capitale del Mozambico 
l’organismo permanente 
del movimento affronterà 

— come previsto dall’ordi¬ 
ne dei giorno — i proble¬ 
mi connessi con la lotta 
dei popoli dell’Africa au¬ 
strale e le misure necessa 
ne per un appoggio ancor 
maggiore ai movimenti di 
liberazione della « prima li¬ 
nea del fronte ». E’ evi¬ 
dente però che a Maputo 
si offrirà anche l’occasio¬ 
ne per discutere anche con 
altri problemi, in parti¬ 
colare i conflitti tra i pae- ■ 
si non allineati — k» scon¬ 
tro tra Cambogia e Viet¬ 
nam ed altri ancora — e 
la preparazione del verti¬ 
ce in programma all’Ava¬ 
na il settembre prossimo. 

A confermare l’interesse 
di questo incontro, alla vi¬ 
gilia della riunione di Ma¬ 
puto da parte jugoslava è 
stata registrata una inten¬ 
sa attività diplomatica con 
una serie di visite ed in-* 
contri. 

Per l'inizio di febbraio 

— mentre sarà in corso 
la riunione nel Mozam 
bico — è stato annunciato 
un nuovo viaggio di Tito 
che porterà l'anziano pre¬ 
sidente in Iraq. Kuweit e 
Siria. Nei giorni scersi so¬ 
no stati a Belgrado i mi¬ 
nistri degli Esteri di Cu 
ba e della Libia, cioè di 
due paesi particolarmente 
impegnati sul fronte del 
non allineamento. 

11 cubano Isidoro Mal 
mierca è stato in Jugosla 
via per tre giorni. Alla 
fine della visita è stato re 
so noto che le due parti 
hanno sottolineato l'impor¬ 
tanza della riunione di 
Maputo e del prossimo 
« summit » dell’Avana, per 
fi successo del quale devo¬ 
no impegnarsi tutti i pae¬ 
si non allineati. Circa il 
conflitto del Sud-Est asia¬ 
tico i due ministri «han¬ 
no esposto i noti giudizi 
e prese di posizione dei 
rispettivi governi ». 


’ La stessa dichiarazione de- 
| finisce inoltre i compiti essen- 
| zi-ali degli eletti comunisti a 1 - 
| l'assemblea europea e cioè: 
t Difendere risolutamente 1* 
indipendenza della Francia, 
la sovranità del suo popolo, 
la salvaguardia dei suoi inte¬ 
ressi: agire per una Europa 
democratica, una Europa di 
progresso sociale, di coopera¬ 
zione. di indipendenza nazio¬ 
nale e di pace ». 

Capolista è il segretario ge¬ 
nerale del partito Georges 
Marchais. Tra i primi venti 
nomi figurano inoltre un solo 
membro della segreteria. Re¬ 
né Piquet e due membri del¬ 
l'ufficio politico. Maxime Gre- 
metz. responsabile della com¬ 
missione esteri del partito e 
Gustave Ansart che già rap¬ 
presenta il PCF nll'assemblea 
di Strasburgo. Numerose sono 
le candidature femminili e di 
uomini o donne che rappre¬ 
sentano le regioni più colpi¬ 
te dalla crisi economica. La 
lista infine comprende due 
candidati non iscritti al PCF: 
Robert Chambeiron. segreta¬ 
rio generale dell’Unione pro¬ 
gressista ed ex segretario del 
Consiglio nazionale della Re¬ 
sistenza e Paul Vergés. pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista dell’Isola della Reu- 
nion. uno dei dipartimenti 
francesi d’oltremare. 

Sempre all’Europa e alle 
elezioni europee Chirac ha 
dedicato interamente la pri¬ 
ma conferenza stampa del 
suo ritorno all’attività politica 
dopo l’incidente automobilisti¬ 
co che lo aveva immobilizza¬ 
to per circa un mese c mez¬ 
zo. Il presidente gollista ha 
riconfenuato punto per pun¬ 
to il ramoso « appello di Co¬ 
di in ». cioè quel violento do¬ 
cumento contro l’europeismo 
giscardiano che egli stesso a- 
veva pubblicato a metà di¬ 
cembre dall’ospedale in cui 
era degente e che aveva ri¬ 
schiato di provocare una frat¬ 
tura nel gruppo parlamenta¬ 
re gollista. 

Quell’appello — ha detto 
Chirac — resta interamente 
valido perché rispondeva e 
risponde ancora ad una tri¬ 
plice preoccupazione: invita¬ 
re i francesi alla vigllahza 
contro una politica di rinun¬ 
cia nazionale, indicare le vie 
di un’altra politica conforme 
agli interessi della Francia 
e infine «suscitare una gran¬ 
de movimento nazionale die 
permetta al paese di preser¬ 
vare non soltanto la propria 
identità ma di ritrovare la 
propria vocazione mondiale ». 

Secondo Chirac la politica 
europeista dei moderati con¬ 
duce la Francia e l’Europa 
« all’eurodipendeoza. all’euro- 
crazia. aU’eUrodisoccupazione 
c afi’euroviolcnza ». Per i gol¬ 
listi si tratta dunque dì ri¬ 
svegliare nel paese — come 
aveva fatto De Gaulle alla fi¬ 
ne ’ degli anni 50 — quella 
coscienza dei valori naziona¬ 
li che sola può garantire la 
Francia dalle insidie demo¬ 
ralizzanti «del partito dello 
straniero ». cioè di quelle for¬ 
ze fluttuanti che vogliono an¬ 
negare il paese neH'integri- 
sir.o europeo e che si dissol¬ 
vono allorché viene loro op¬ 
posta con fermezza « una buo¬ 
na scelta nazionale ». 

Come si vede Chirac ba 
forse moderato il tono della 
sua polemica antigiscardiana. 
ma nella sostanza propone 
ancora una volta ai francesi 
la linea nazionalista, conser¬ 
vatrice e arcaica che era ser¬ 
vita ai suoi predecessori (ma 
in ben diverse condizioni in¬ 
terne e intemazionali) per 
formare un fronte di interes¬ 
si corporativi che nulla han¬ 
no a che vedere con una vi¬ 
sione europea dei problemi 
che stanno davanti alla co¬ 
munità. 

Questa posizione non impe¬ 
disce poi a Chirac e al suo J 
partito di continuare a far 
parte della maggioranza go¬ 
vernativa e di approvare glo¬ 
balmente la politica giscar- 
diana attuata dal primo mi¬ 
nistro - Barre: -il che non 
è certo un esempio luminoso 
di coerenza politica. 

Ancora l’Europa domina in 
questi giorni l’intensa polemi¬ 
ca scaturita tra le tre forma¬ 
zioni politiche che compongo¬ 
no la corrente giscardiana ! 
della maggioranza governati- ■ 
va. I cattolici di Lecanuct. e- 
redi del passato partito con¬ 
fessionale MRP. accusano 
Giscard d’Estaing di « mollez¬ 
za » nella sua politica euro¬ 
pea e ritengono che un tale 1 
atteggiamento sia determina- ' 
to dal fatto che il presidente 
della repubblica si preoccu¬ 
pa di non provocare una rot¬ 
tura col partito gollista anzi¬ 
ché accentuare quella che 
dovrebbe essere — secondo 
loro — una politica di inte¬ 
grazione europea spoglia di 
ogni ambiguità e di ogni reti¬ 
cenza nazionale. Ciò crea nel 
gruppo giscardiano notevob' 
difficoltà nella formazione 
della lista elettorale. 


Il governo annuncia un giro di vite 

Spinte di destra 
a Lisbona contro 
la Costituzione 

Si mira ad eliminarne il contenuto progres¬ 
sista - Il PCP chiede elezioni anticipate 


LISBONA — Un duro giro di 
vite sul piano sociale e 
preoccupanti propositi di 
imprimere alla situazione po¬ 
litica una ulteriore svolta a 
destra sono le caratteristiche 
dominanti del momento poli¬ 
tico portoghese, alla luce 
soprattutto del discorso fatto 
dal primo ministro Mota Pin 
to l’altra sera. Dopo aver cri¬ 
ticato l'azione dei precedenti 
governi ed aver attaccato « la 
macchina dell'agitazione so¬ 
ciale permanente » (i sinda¬ 
cati) ha preannunciato non 
solo una politica dì sacrifici, 
ma preconizzato via libera ai 
licenziamenti a « meno rigide 
regole sui rapporti di lavo¬ 
ro » e a una serie di « stimoli 
all’iniziativa privata » che 
dovrebbero in pratica cancel¬ 
lare quanto resta del nuovo e 
progressista introdotto nella 
realtà del paese dopo il ro 
vesciamento d ) regime sala¬ 
zarista. 

Al centro delle intenzioni 
della destra, di cui il governo 
di Mota Pinto 6 certamente 
una espressione, resta il pro¬ 
blema della revisione della 
costituzione del 1976 con le 
sue caratteristiche e aspira¬ 
zioni di orientamento socia- 
listeggiante. Una revisione 
del testo costituzionale, nel 
senso di eliminare appunto le 
parti di ispirazione socialista, 
è stata chiesta dal leader del 
partito socialdemocratico di 
destra Francisco Sà Carnei ro. 
dal Centro democratico socia¬ 
le e dal settore privato del¬ 
l'economia. Il primo congres¬ 
so delle attività economiche, 
svoltosi nei giorni scorsi a 
Lisbona per iniziativa delle 
confederazioni dell’Industria. 
dell’Agricoltura e del Com¬ 
mercio. ha sollecitato l’aboli¬ 
zione delle restrizioni che e- 
sistono al settore privato del¬ 
l’economia. arrivando a so¬ 
stenere che con una costitu¬ 
zione « dogmatica » come 
quella attuale il Portogallo 
non può aderire alla CEE. 

Di questo parere sarebbe 
anche il presidente della re¬ 
pubblica Èanes. Il partito so¬ 
cialista, pur ritenendo che 
alcuni mutamenti di una co¬ 
stituzione nata in un partico¬ 
lare momento politico po¬ 
trebbero rivelarsi necessari, 
sostiene tuttavia che la revi¬ 
sione della carta fondamenta¬ 
le dello stato deve essere 
molto più limitata e mante¬ 
nere. sia pure rendendola più 
flessibile, l’ispirazione socia- 
listeggiante. Il mantenimento 


della costituzione così com’è 
! è chiesto invece dal partito 
comunista che, vedendo nel 
paese un pericolo nelle invo¬ 
luzioni di destra e non c- 
scludendo quello di un vero 
I e proprio colpo di stato, 
j chiede elezioni anticipate. 

I Anche il leader del PS Mario 
Soares invece non vede peri¬ 
coli di colpi di stato, ma ri¬ 
conosce. in un’intervista al 
settimanale « O Jornal ». che 
c’è nel paese « una svolta a 
destra ». 

Portogallo e Angola hanno 
firmato ieri a Luanda un ac¬ 
cordo commerciale, che pre¬ 
vede un aumento degli scam¬ 
bi e l’applicazione della clau¬ 
sola della nazione più favori¬ 
ta. L’Angola è uno dei prm 
cipali « partner » commerciali 
del Portogallo, il quale vende 
soprattutto tessili e calzature 
importando diamanti, caffè p 
cotone, ed è anche uno dei 
pochi paesi con i quali il 
Portogallo abbia una bilancia 
commerciale attiva (un mi¬ 
liardo e mezzo di escudos, 
pari a circa trenta miliardi 
di lire. Tu l’attivo del 1977). 

L’accordo è stato firmato 
dai ministri del commercio 
dei due paesi, il portoghese 
Abel Repolho Correla e l’an¬ 
golano Roberto De Almeida 
dopo una serie di alterne vi¬ 
cende e da tensioni che lo 
avevano messo in forse. 
L'Angola infatti aveva chia¬ 
ramente manifestato al mi¬ 
nistro portogliese, il suo mal¬ 
contento per gli attacchi al 
governo di Agostinho Noto 
mossi da vari giornali pc*to- 
gliesi. per certe attività « o- 
stili » al regime angolano che 
si svolgerebbero in Portogal¬ 
lo. e per l’Incontro di alcuni 
deputati del partito social¬ 
democratico e del centro 
democratico sociale con Jo- 
nas Savimbi, capo della U- 
NITA. movimento che condu¬ 
ce una guerriglia contro il 
legittimo governo di Neto 
nell’Angola meridionale. 

L’incontro in questione è 
avvenuto in Marocco una 
ventina di giorni fa, e in tale 
occasione Savimbi promise la 
liberazione di alcuni porto¬ 
ghesi detenuti daH’UNITA. 
Solo un imprevisto colloquio 
fra Agostinho Neto e Repolho 
Correia. il quale ha conse¬ 
gnato a Neto un messaggio 
speciale del primo ministro 
Carlos Mota Pinto, avrebbe, 
permesso di superare la im¬ 
passe che si era determinata. 


PROVINCIA DI ROMA 

L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere «I- 
l'appelto, mediante licitazione privata, dei seguenti lavori: 

1) Strada provinciale Civitella di Licenza - Lavori di com¬ 
pletamento e di sistair.aziona dal km. 2,300 al km. 3,200 - Impor¬ 
to a basa d'asta L. 38.440.359; 

2) Strada provinciale Colle dell’Oro in Zogarolo - Demolizione 
e ricostruzione di un ponte alla km.ca 1.850 - Importo a base d’asta 
L. 14.551.786 (di cui L. 1.000.000 non soggette a ribasso); 

3) Strada provinciale Marino-Due Santi - Lavori di sistemazio¬ 
ne traversa interna all’abitato di Marino dal km. 0.000 (Piazza Ga¬ 
ribaldi) al km. 1,050 (incrocio 5.5. Via dei Laghi) - Importo a basa 
d'asta L. 28.000.000 (di cui L. 3.659.685 non soggette a ribasso). 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14, con oliarle ai massimo 
ribasso e senza prelissione di alcun limite. 

Le Impresa che intendono partecipare alle suddette licitazioni, 
iscritte all’Albo Nazionale dei Costruttori per importi non inleriori a 
quelli suindicati e per le prescritte categorie, dovranno presentare 
singole domande per ogni licitazione entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente awiso. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta o per agenzia 
di recapito autorizzata al seguente indirizzo; 

Amministrazione Provinciale di Roma - Ripartizione VIABILITÀ' 
Via IV Novembre n. 119'A - 00187 ROMA 

IL PRESIDENTE 
(Umberto MANCINI) 



Augusto Pancaldi 


Contro l’offensiva modarata 

netTuniversità un voto per la riforma 

SI sono incontrati all’Aquila 
i circoli «aperti» 
delle nuova Fgci 

Quale cultura per la nostra politica? 
Interviene Salvatore Veca 

Beatles o Rollino Stones ? 

Ritorna il gran dibattito tra i 
sostenitori dei due gruppi «storici» 

Formula 1 : corri, uomo, corri 

è cominciato domenica 
ii campionato mondiale 
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Affrontando i temi della distensione e della pace 

Gromìko a Roma sottolinea l'urgenza 
di arrestare la corsa agli armamenti 

Accusa ai fautori del « tanto peggio tanto meglio » ed esprìme appoggio alle trattative internazio¬ 
nali in corso - Il colloquio con Forlani e l’udienza del Presidente della Repubblica al Quirinale 


A HELSINKI 

Colloqui 
di Pajetta 
con il PC 
e i social- 
democratici 
finlandesi 


ROMA — La prima giornata 
della visita a Roma del mini¬ 
stro degli esteri souieltco Grò- 
miko è stata caratterizzata da 
una prima tornata di colloqui 
con il ministro degli esteri 
italiano Forlani (con il quale 
le conversazioni proseguiran¬ 
no domani) e da una udienza 
al Quirinale con il presidente 
della Repubblica. 

Il colloquio fra Pertini e 
Gromìko (che era accompu¬ 
gnato dall’ambasciatore sovie¬ 
tico a Roma Rijov, dal vice¬ 
ministro degli esteri Kova- 
liov e dal ministro Forlani) è 
durato circa un’ora; tsi è 
proceduto — riferisce un co¬ 
municato del Quirinale — ad 
uno scambio di idee sui rap¬ 
porti bilaterali, constatando¬ 
ne il favorevole andamento 
nell'ambito di quel processo di 
distensione di cui è stata ri¬ 
badita l'importanza nell'inte¬ 
resse dei popoli e della pace 
nel mondo. Processo questo 

— aggiunge il comunicato — 
che ha anche contribuito al¬ 
lo sviluppo della cooperazione 
economica e tecnico-scientifi¬ 
ca tra i due Paesi ». 

I problemi dell'attualità in¬ 
ternazionale, ed in particolare 
i grandi temi della distensio¬ 
ne e della pace, sono venuti 
in primo piano già nella se¬ 
duta di ieri mattina con For¬ 
lani e poi ancora durante la 
colazione offerta all’ospite so¬ 
vietico a Villa Madama. Gro- 
miko ha espresso in termini 
assai energici la urgenza di 
porre un freno alla corsa agli 
armamenti, definendo questo 
come « il problema più impor¬ 
tante che si pone adesso con 
sempre maggiore urgenza e 
con maggiori dimensioni di 
prima davanti a tutti i Paesi 
e ai popoli ». t Esistono forze 

— ha detto Gromiko — che 
tentano di indebolire l’aspira¬ 
zione dei popoli alla pace e 
al disarmo con falsi slogan 
del "tanto peggio tanto me¬ 
glio". Non cercano nemmeno 
di nascondere sin dove si po¬ 
trebbe arrivare, se questi slo¬ 
gan diventassero prassi nei 
rapporti internazionali. Colo¬ 
ro che incitano alla corsa agli 
armamenti tentano di abitua¬ 
re i popoli all'idea che l’uma¬ 
nità non può vivere senza ar¬ 
mi nucleari, ma questo è un 
inganno ». 

Le armi esistenti, ha sotto¬ 
lineato Gromiko sono state 
create dalla mano dell’uomo 
« e non esiste tipo di arma 
che non possa essere elimina¬ 
to dalla stessa mano ». E’ sta¬ 
to a questo punto che il mi¬ 
nistro sovietico ha fatto 
espresso riferimento ai « ri¬ 
stretti interessi dei produtto¬ 
ri di armi ». alle « azioni di 
coloro che non tengono abba¬ 
stanza conto delle proprie re¬ 
sponsabilità o che non sanno 
gestirle » ed ha loro contrap¬ 
posto « la indomabile aspira¬ 
zione dei popoli a liberarsi 
dalla minaccia nucleare, dal¬ 
la guerra ». Gromiko non ha 
fatto esplicito riferimento al¬ 
ia Cina, nè è dato sapere — 
di fronte al riserbo delle fonti 
ufficiali delle due parti — se 
nel colloquio con Forlani sia 
stato affrontato il problema 
della lettera di Breznev ad 
Andreotti; ma appare eviden¬ 
te, dalle parole pronunciate 
nell’incontro e nel brindisi a 
Villa Madama, che le preoc¬ 
cupazioni sovietiche per la po¬ 
litica cinese e per i suoi ri¬ 
svolti in Europa erano co¬ 
stantemente sullo sfondo. 

Gromiko ha poi tenuto a 
ribadire la volontà sovietica 
di favorire tutte le trattative 
in corso per la riduzione del¬ 
la corsa agli armamenti: «A 
volte viene affermato — ha 
detto — che il disarmo non è 
realizzabile perchè l’Unione 
Sovietica, sembra, si sta ar¬ 
mando. E* un'altra menzogna. 
Non esiste problema che noi 
intenderemmo risolvere con 
l’uso della forza, militarmen¬ 
te. Non esiste Stato verso il 
quale avanzeremmo pretese 
territoriali. Non esiste proble¬ 
ma intemazionale o controver¬ 
sia che l’URSS non sarebbe 
disposta a risolvere al tavolo 
delle trattative ». 

Forlani a sua tolta si è 
soffermato con il suo interlo¬ 
cutore sui focolai di tensione 
attualmente esistenti, ai quali 
l'Italia guarda « con vìva pre¬ 
occupazione », riaffermando la 
convinzione della « indivisibi¬ 
lità della pace e della necessi¬ 
tà di favorire condizioni di si¬ 
curezza, di equilibrio, di sal¬ 
vaguardia della sovranità e 
della indipendenza di ogni 
Paese in tutte le parti del 
mondo ». nel € rispetto reale 
dei principi delia Carta delle 
Nazioni Unite e nel ricono¬ 
scimento di una eguale digni¬ 
tà di popoli e nazioni ». 

Di questi temi, come è oc- 
rio. Gromiko discuterà an¬ 
cora domani con lo stesso For¬ 
lani e con il presidente del 
Consiglio Andreotti, così co¬ 


me porterà avanti l’altro filo¬ 
ne di problemi — quello dei 
rapporti bilaterali — che già 
ieri ha segnato importanti pro¬ 
gressi. Nel colloquio della 
mattina (un’ora a quattr'oc¬ 
chi con Forlani e poi una lun¬ 
ga riunione delle due delega¬ 
zioni al completo) è stato de¬ 
ciso in linea di massima di 
mettere a punto un piano ul¬ 
tradecennale di cooperazione 
economica, scientifica e tec¬ 
nica che regolerà in futuro i 
rapporti fra t due Paesi; il 
progetto verrà discusso nei 
dettagli dai competenti orga¬ 
ni tecnici nei prossimi mesi. 1 
due ministri hanno convenuto 
di elaborare questo piano, che 
arriverà fino al 1990, sulla ba¬ 
se della accertata esistenza, 
da ambo le parti, di una chia¬ 
ra volontà politica in tal sen¬ 
so e delle necessarie capacità 
economico-finanziarie. Parten¬ 
do da questa premessa, si è 
data una valutazione global¬ 
mente positiva dell’andamen¬ 
to delle relazioni bilaterali e 
si è concordato nel ritenere 
che esse rispondono non solo 
agli interessi dei due Paesi, 
ma a quelli più ampi della di¬ 
stensione in Europa e nel 
mondo. 

Oggi i colloqui di Gromiko 
con i dirigenti italiani regi¬ 
strano una pausa. La mattina 
sarà dedicata ad una visita al 
Castello Odescalchi di Brac¬ 
ciano, mentre nel pomeriggio 
avrà luogo l’attesa udienza 
privata con Giovanni Pao 
lo II, in Vaticano. 

g. I. 



« TEMPI MODERNI » IN CINA FZXittSZSrm: 

di Charlle Chaplin « Tempi moderni » nelle sale cinematografiche di Tsinan, una città a circa 
500 chilometri a sud-est di Pechino, nella provincia deilo Shantug. 


HELSINKI — I compagni 
Gian Carlo Pajetta e Gui¬ 
do Caraodmi sono giunti 
a Helsinki dove hanno a- 
vuto un incontro con la 
delegazione del Partito co¬ 
munista finlandese com¬ 
posta dal presidente Saa- 
rmen, dal presidente ono¬ 
rario Pessi, e dai membri 
dell’ ufficio politico Kivl- 
màki e Bjórkbacka. Il col¬ 
loquio ha visto una ampia 
convergenza sui problemi 
del movimento operaio in¬ 
temazionale e ha permes¬ 
so uno scambio di infor¬ 
mazioni con particolare ri¬ 
guardo alla esperienza di 
governo dei comunisti fin¬ 
landesi e alla preparazio¬ 
ne del nostro XV congres¬ 
so. Successivamente l'esa¬ 
me della situazione fin¬ 
landese è stato ripreso nel 
colloquio con i compagni 
Aalto e Kivisto, ministri 
del lavoro e dell* istru¬ 
zione. 

La delegazione italiana 
si è incontrata nella sede 
del Partito socialdemocra¬ 
tico finlandese con il re¬ 
sponsabile del dipartimen¬ 
to politico della segrete¬ 
ria, Lipponen, e eco il re¬ 
sponsabile della sezione 
esteri. Sono state esami¬ 
nate le possibilità di col¬ 
laborazione e i modi di re¬ 
ciproca informazione rite¬ 
nuti utili da entrambi i 
partiti. 

Il compagno Pajetta e il 
compagno Carandioi han¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa sulla politica dei 
comunisti italiani e hanno 
risposto alle numerose do¬ 
mande dei giornali, della 
radio e della televisione 
sulle questioni attuali e 
sul dibattito congressuale. 


Mentre gli scioperi si estendono al settore delle ferrovie 


Il maltempo aggrava la crisi in Inghilterra 


L’ampiezza della lotta dei dipendenti pubblici tia colto 
pre più insistente l’ipotesi di una nuova consultazione 


di sorpresa gli stessi organizzatori - Sem- 
elettorale - Trattativa governo-sindacati 


Dalla nostra redazione 

LONDRA II peggioramen¬ 
to delle condizioni atmosferi¬ 
che. una abbondante nevica¬ 
ta nelle regioni centrali e me¬ 
ridionali, un nuovo sciopero 
su tutta la rete ferroviaria 
nazionale hanno aggiunto un 
acuto elemento di disagio all’ 
immagine dell’Inghilterra di 
fronte alla sua c crisi » inver¬ 
nale. Recarsi al lavoro è stata 
una impresa particolarmente 
ardua per la maggioranza 
della popolazione attiva, arri¬ 
varvi con puntualità è risulta¬ 
to impossibile e i ritardi si 
sono moltiplicati fino a 2 34 
ore. 150 mila chilometri di 
strade sono invasi dalla neve 
e su un terzo della rete si 
sono formati ingorghi fino ad 
una lunghezza di dieci o venti 
chilometri nelle autostrade 
principali che confluiscono 
nella capitale. Pietrisco, sab¬ 
bia o sale non hanno potuto 
trovare impiego per l’asten¬ 
sione dal lavoro dei dipenden¬ 
ti dalle amministrazioni locali 
e le condizioni di guida si 
sono fatte perciò ancor più 
precarie. Alcuni aeroporti so¬ 
no stati chiusi per il maltem¬ 
po. molte corse di autobus 
c pullman, in città e fuori, 
sono state soppresse. L’eser¬ 
cito dei pendolari londinesi 
(oltre due milioni) è stato 
particolarmente colpito. 

Non fa meraviglia che la 
psicologia della « crisi » ab¬ 
bia ieri guadagnato terreno 
sii tutti gli inviti alla calma 
t alla ragionevolezza. La por¬ 


tata e l’iir.peto delle riven¬ 
dicazioni fra le categorie me¬ 
no retribuite (manovali e tec¬ 
nici del settore pubblico) han¬ 
no lasciato un segno profondo 
cogliendo di sorpresa i loro 
stessi organizzatori. 

Lunedi, a Londra, oltre cen¬ 
tomila persone avevano mar¬ 
ciato per le vie del centro 
II comizio conclusivo è stato 
contrassegnato da un grande 
spirito di lotta e i leaders 
sindacali hanno incontrato no¬ 
tevole difficoltà nella esposi¬ 
zione della propria linea. 

Malgrado la protesta fosse 
limitata ad una sola giornata 
di sciopero, ieri in varie lo¬ 
calità alcuni servizi (ambu¬ 
lanze. ospedali, scuole e net¬ 
tezza) sono rimasti sospesi. 

Mentre proseguono in diver¬ 
se sedi le trattative specifi¬ 
che. il governo cerca di rial- 
♦aceiare il discorso con le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori at¬ 
torno ad una nuova versione- 
dei cosiddetto «contratto so¬ 
ciale»: una formula volta a 
ristabilire l’idea della colla¬ 
borazione e a fornire la base 
del prossimo manifesto elet¬ 
torale laburista. 

Sempre più insistente si fa 
l'ipotesi di una consultazione 
generale a distanza ravvici¬ 
nata. Le date che tornano a 
venir indicate sono il 29 mar¬ 
zo o il 5 aprile. La riserva 
su tale scadenza è d'obbligo 
perché fi richiamo elettora¬ 
le è stato abbondantemente 
usato in questi ultimi anni 
dal governo di minoranza la¬ 
burista ogni volta ebe si pre¬ 


sentavano difficoltà sul fronte 
industriale. Tuttavia i margi¬ 
ni di manovra appaiono ora 
notevolmente diminuiti. Il 
mandato infatti scade in au¬ 
tunno e molti dubitano che 
l’attuale amministrazione sia 
in grado di resistere fino ad 
allora. ‘ 

Ad aggravare il quadro era¬ 
no venute ieri mattina le ci¬ 
fre della disoccupazione da 
cui risulta che il numero uf¬ 
ficiale dei senza lavoro è sa¬ 
lito nell'ultimo mese di 90 
mila unità al nuovo totale di 
un milione 460 mila. 

NeU’awicinarsi della pro¬ 
spettiva elettorale, ci si do¬ 
manda cosa possa fare il go¬ 
verno per evitare un’altra di¬ 
sastrosa scivolata dentro il 
trabocchetto dell’ inflazione. 
Con una crescita economica 
dei 3 per cento ed un proba¬ 
bile aumento del monte sala¬ 
ri nazionale dd 15 per cento 
— dicono gli esperti — il ri¬ 
sultato non può essere altro 
che una recrudescenza infla¬ 
zionistica o - l’inasprimento 
della disoccupazione o il cu¬ 
mulo di entrambi i fenomeni 
negativi. ' • 

Vi sono forti somiglianze 
con la « crisi » del *74 (quel¬ 
la che portò alla caduta del 
governo conservatore Heath): 
grossa pressione sul fronte in¬ 
dustriale, un ancor più am¬ 
pio arco di lotte (specialmen¬ 
te nel settore pubblico con 
cinque milioni e mezzo di oc¬ 
cupati) dirette contro la po¬ 
litica dei redditi. 

Il governo ha già ceduto sul 


«tetto» salariale del 5 per 
cento. Si cerca ora di avva¬ 
lorare l’ipotesi che una riti¬ 
rata sia il prezzo di una vit¬ 
toria finale. Ma rimangono 
forti dubbi. E di questo si è 
vivacemente parlato ieri alla 
Camera dei Comuni quando 
Callaghan ha dovuto replicare 
ai ripetuti attacchi polemici 
dai bancni conservatori. A 
quali misure può ora ricor¬ 
rere il governo? Nuovo taglio 
della spesa pubblica, altre re¬ 
strizioni monetarie e finanzia¬ 
rie o addirittura l’imposizio¬ 
ne di un blocco di sei mesi 
a tutti gli aumenti di paga? 

Sono tutte armi già usate 
e ciascuna di esse ha una 
portata limitata. In special 
modo, per i laburisti, si trat¬ 
ta inevitabilmente di una ri¬ 
cetta amara, difficile da som¬ 
ministrare in una annata e- 
lettorale e con probabili ef¬ 
fetti controproducenti sul re¬ 
sponso delle urne. Vi seno 
poi manovre in atto sul piano 
politico che tendono a prepa¬ 
rare un cambio di colori alla 
guida del paese. I liberali pa¬ 
re che si stiano muovendo in 
direzione dei conservatori 
saggiando il terreno verso un 
possibile patto Lib-Con. C’è 
comunque una differenza so¬ 
stanziale con Formai famosa 
e tante volte citata « crisi » 
del "74: l’atteggiamento del 
governo e dei sindacati che 
rimane saldamente ancorato 
al metodo del dialogo e della 
trattativa. 

Antonio Bronda 


Sostituito 
il copo 
dell'ufficio 
esteri del 
PC cinese 

PECHINO — Il capo della se¬ 
zione di collegamento inter¬ 
nazionale del CC del PCC (in 
pratica l’ufficio esteri del 
partito) Geng Biao (Keng 
Piao) è stato esonerato dalla 
sua carica e sostituito dal vi¬ 
cepresidente dell’ Assemblea 
nazionale Ji Pengfei (Chi 
Peng-fei). Lo si è appreso ieri 
sera a Pechino da fonte di 
solito bene informata. Si trat¬ 
ta di una nuova mossa nel 
quadro della riorganizzazione 
dei principali organismi del 
comitato centrale del PCC. 

Solo una settimana fa si 
erano avute le nomine, tra gli 
altri, del capo della segrete¬ 
ria (Hu Yaobang - Hy Yao- 
pang). del direttore della se¬ 
zione organizzazione (Song 
Renqiong - Sung Jen-chiung) 
e del direttore della scuola di 
• partito Zhang Pinghua (Chang 
Ping-hua). Si era trattato al¬ 
lora. in quasi tutti i casi, di 
persone o di nuova nomina o 
riabilitate dopo la rivoluzione 
culturale. A detta di alcuni 
osservatori dì Pechino anche 
la nomina odierna potrebbe 
esser vista sotto questa luce. 


Un'altra giornata di fuoco nel Libano meridionale 


Gli israeliani bombardano la città di Tiro 

Sono stati colpiti villaggi e un campo palestinese - L'OLP: l'assassinio di Abu Hassan « non resteri impunito » 

Il governo libanese si appella alle cinque grandi potenze del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 


BEIRUT — Brusca escalation 
della tensione nel Libano me¬ 
ridionale. tanto da indurre al 
cuni corrispondenti a parla¬ 
re di una vera e propria 
«guerra di attrito»: Ieri 1* 
artiglieria Israeliana di con¬ 
fine ha bombardato la cit¬ 
tà portuale di Tiro, 25 km 
a nord del confine, il vicino 
campo palestinese di Burj el 
Shemali, il villaggio di Ras 
el Ain, tre chilometri a sud, 
nonché la cittadina di Naba- 
tiyeh, nell’interno a nord del 
fiume Litani, e alcuni vil¬ 
laggi circostanti Tra cui 
Aìshiya. che era stato tea¬ 
tro giorni fa di un massiccio 
attacco delle truppe di Tel 
Aviv. Da parte loro, i guer¬ 
riglieri paiestineai hanno ri¬ 
sposto bombardando con raz¬ 
zi terra-terra di tipo «katiu¬ 


scia » le cittadine israeliane 
di Kinat Shmona e Afe 
tuliah, subito al di là della 
frontiera. Si sono avuti inol¬ 
tre duelli di artiglieria fra 
villaggi tenuti dai palestinesi 
e dalle sinistre e villaggi 
controllati dalle milizie della 
destra falangista. Insomma, 
si toma a sentire la voce del¬ 
la guerra, e le truppe delle 
Nazioni Unite non riescono a 
controllare la situazione, an¬ 
che perché t duelli di arti¬ 
glieria sì svolgono, letteral¬ 
mente, «al di sopra » delle 
loro teste. 

Particolarmente pesante è 
stato il bombardamento, con 
cannoni e razzi tara-terra, 
nella zona di Tiro. Le fonti 
israeliane hanno smentito di 
aver bombardato la città, so¬ 
stenendo di avere colpito solo 


« basi palestinesi » a Burj el 
Shemaii e Ras el Ain; ma 
le notizie dalla capitale li¬ 
banese confermano che la cit¬ 
tà di Tiro è stata colpita a 
lungo. La popolazione, in pre¬ 
da al panico, ha cercato ri¬ 
fugio nelle cantine, mentre 
sia dalla città che dai villaggi 
deU’interno. dove l tiri di ar¬ 
tiglieria si rinnovano ormai 
da vari giorni, i in corso un 
nuovo esodo di civili verso il 
nord. 

Israele minaccia del resto 
di colpire in modo ancora 
più duro e indiscriminato. Ie¬ 
ri, proprio mentre i proiettili 
d{ cannone e i razzi terra-terra 
piovevano sulla zona di Tiro 
e di Nahatireh, il ministro 
delia difesa israeliano Weiz- 
man, riferendosi all’attacco 
palestinese contro Kiriai 


Shmona e Metullah, ha minac¬ 
ciato rappresaglie jndtscr.mi- 
nate contro la popolazione ci¬ 
vile libanese: se continueran¬ 
no gli attacchi contro gli in¬ 
sediamenti al di qua della 
frontiera — ha detto infatti 
Weizman — Israele «si ve¬ 
drà costretto » a colpire i 
centri abitati del Libano sud 
(cosa che del resto fa già da 
anni, e sta facendo ripetuta- 
mente in questi giorni); «e 
tutti sanno — ha aggiunto 
minacciosamente — che la 
nostra potenza di fuoco è cer¬ 
tamente superiore a quella 
dei terroristi » (cioè delle uni¬ 
tà palestinesi). Il governo li¬ 
banese, di fronte a questa 
situazione, ha chiesto alle cin¬ 
que grandi potenze, membri 
permanenti del consiglio di 
sicurezza deU’ONU. di inter¬ 


venire per porre fine agli 
« .ncessanti attacchi » israe¬ 
liani contro il sud e scon¬ 
giurare « la potenziate esplo¬ 
sione totale» delia regione. 

La tensione è sempre as¬ 
sai grande anche a Beirut, 
dopo l’assassinio avvenuto 1’ 
altra sera di Abu Hassan Sa¬ 
lameli, capo dei serriti di 
sicurezza di Al Fatati. L’OLP 
ha esplicitamente accusato i 
servizi segreti israeliani di 
avere organizzato l’attentato 
(che è costato la vita com¬ 
plessivamente a nove perso¬ 
ne) e ha ammonito che «il 
crimine non resterà impuni¬ 
to». Arafat, che ha avuto la 
notizia dell’uccisione di Abu 
Hassan durante la riunione 
dei consiglio nazionale pale¬ 
stinese a Damasco, è scop¬ 
piato in lacrime. 


Crisi 

possibile; sarebbe un danno 
per il paese, per le classi la¬ 
voratrici e per il nostro par¬ 
tito ». « Non vogliamo elezioni 
anticipate», ma ripetiamo — 
ha detto Natta — a quanti 
usano questa arma in termini 
di ricatto che € decisioni di 
questa portata non sono nelle 
mani dell’uno o dell’altro par¬ 
tito e che noi non ci facciamo 
paralizzare da una tale pur 
deprecabile eventualità ». 

Il resto della intensa atti¬ 
vità politica di queste ore è 
affidato alle voci. E una voce 
tra le più insistenti dava ieri 
sera per certo die Andreotti 
vorrebbe assumere in prima 
persona un'iniziativa: il pre¬ 
sidente del Consiglio, è stato 
detto, prendendo atto di uno 
stato di crisi virtuale, propor¬ 
rebbe al suo partito il rima¬ 
neggiamento della compagine 
governativa secondo criteri 
nuovi. 

Parlando davanti al diret¬ 
tivo dei deputati democristia¬ 
ni. Galloni avrebbe invece già 
usato espressioni di puro sa¬ 
pore propagandistico, qualifi¬ 
cando l’atteggiamento del PCI 
come un « irrigidimento irra¬ 
zionale », dettato dalle crfij/i- 
coltà interne ». Il capogruppo 
de avrebbe aggiunto che. a 
suo giudizio, si dovrebbe ridi- 
scutere il programma, ivi com¬ 
preso il piano triennale, e 
« adeguare il governo » Infine, 
è stato diffuso il comunicato 
che abbiamo riferito all’inizio. 

Napoli 

coglie a sufficienza i nessi di 
un processo in pieno e aspro 
svolgimento. 

Consulto al ministero della 
Sanità sul € virus della mise¬ 
ria ». Incontro sindacati-go¬ 
verno sui problemi occupazio¬ 
nali in Campania. Scioperi re¬ 
gionali per il lavoro ed il 
Mezzogiorno. Verifica di me¬ 
rito sul piano triennale. Si 
stringe il chiarimento tra le 
forze politiche. Ecco: per la 
gente di Napoli questi non so¬ 
no e non possono essere titoli 
separati di una vicenda poli¬ 
tica esterna ed estranea ai vi¬ 
coli ai quartieri ed alle fab¬ 
briche della città; non sono e 
non possono essere manovre 
astratte e lontane dal trava¬ 
glio. dalle aspettative e dalle 
lotte che qui si vivono con 
drammatica acutezza e imme¬ 
diatezza. 

La divaricazione, verticale 
e irreparabile. si avrebbe 
davvero se le risposte non 
fossero all’altezza di questa 
tensione. 

Di ciò occorre che tutti ab¬ 
biano coscienza, a Roma co¬ 
me a Napoli. Lo stesso dibat¬ 
tito aperto in Consiglio co¬ 
munale a questo vuole tende¬ 
re: a ribadire la necessità 
di un impegno solenne e re¬ 
sponsabile delle forze politi¬ 
che e sociali e delle istituzio¬ 
ni a tutti i livelli: sui pro¬ 
blemi igienico-sanitari e su 
quelli del risanamento econo¬ 
mico e sociale della città e 
della provincia. 

Non è tempo di piccolo ca¬ 
botaggio, di manovrette, di 
calcoli gretti. Come in altre 
occasioni, ben più drammati¬ 
che per la salute e la vita 
dei napoletani, anche stavol¬ 
ta i comunisti, la classe ope¬ 
raia, t giovani, gli uomini di 
cultura della città — e non 
solo della città — sapranno 
fare la loro parte firn in fon¬ 
do. Assieme alle altre forze 
politiche democratiche e alle 
grandi masse popolari. 

L’augurio nostro è che co¬ 
loro — a cominciare dalla DC 
— che nelle indimenticate set¬ 
timane del colera ci trovarono 
pienamente al loro fianco, 
sappiano oggi fare altrettanto 
nell’interesse della città . 

Milano 

parte del locale, quello adi¬ 
bito a pizzeria, e ba prose¬ 
guito fino alla sala che ospita 
il ri-torante. « Co*a suoi? », 
jcli ha chiesto il titolare. 
Bruno Paracchini. * Cerco nn 
amico » ha risposto il giova¬ 
ne che si è subito dopo al¬ 
lontanato. Qnalche minuto 
dopo sono arrivati in tre, 
giubbotto e volto semicoper¬ 
to dal maglione. Uno si è 
portato al centro del risto¬ 
rante. l’altro si è fermato a 
metà del locale, il terzo sul¬ 
la porta. 

Il primo. Orazio Diidone. 
31 anni, nn passato segnalo 
da furti e da rapine, ha estrat¬ 
to la pistola e ha intimato 
ai clienti di consegnare soldi 
e preziosi. Fra gli avventori 
c’era nn nolo gioielliere. Lui¬ 
gi Torreggiane che alcnni 
anni fa restò vittima di nna 
rapina. Con lui aironi fami¬ 
liari. nn amico. Valerio I-o 
Ca*cto. e una nota parap«i- 
rologa. \dele Bianchi. Pare 
che il Torreggiani e il I-o 
Ca*cin. entrambi annali, fos¬ 
sero snl chi vìve per la pro¬ 
fezia della parap«iroIoza che 
aveva detto: « Sento che sta¬ 
sera «nere de ri qualcosa ». se¬ 
gnando co«ì tm ponto a fa¬ 
vore di questa di*cn*sa at¬ 
tirili. 

II gioielliere Torreggiani, 
approfittando di on attimo 
di distrazione del bandito, 
gli è «allato addosso per di¬ 
sarmarlo, U Daidone ha chia¬ 
mato in ainto il complice piò 
ricino che è accorso sparan¬ 
do alcnni colpi. Anche il 
Lo Cascio ha sparato ed ha 
colpito il Daidone che nel 
frattempo aveva avuto il so¬ 
pravvento «ni Torreggiani. 
Nella sparatoria sono rimasti 


Dalla prima pagina 


feriti due clienti, Giancarlo 
Dal Verme e Pinuccio Fau¬ 
na. Mario Vittorio Consoli, 
nn mobiliere di Catania, che 
sedc\a in pizzeria, iti quel 
trambii-to ha lasciato i soldi 
del conto ed ha infilato la 
porta, ina ha fatto pochi pas¬ 
si prima di cadere uccìso sol- 
to i colpi del terzo complice. 
Poi i <lne banditi sono fug¬ 
giti su un'auto rubata, ri- 
(rosata poco distante. 

Ieri, terso le «lue. la do¬ 
mestica di Vanna e Wanda 
Galli, due anziane sorelle, 
ba ripetutamente bussato al¬ 
la porta dell’appartamento al 
quarto piano di via Mosco¬ 
va 30. Non ha risposto nes¬ 
suno. Da «lictro la porta giun¬ 
geva solo la \oee di uno 
shaker della televisione: la 
donna si è quindi o\ riamen¬ 
te in«ns|>eltita, ha nv\ertito 
la portiera che ha telefonato 
ai vigili «lei fuoco. Sono en¬ 
trati dalla finestra ed hanno 
scoperto una scena impres¬ 
sionante: le due donne gia- 
cevaim a terra, urcise, una 
nel satollo e l’altra in ruri- 
na. chiazze di sangue, un 
armadietto «lo\e c’era l’ar¬ 
genteria a|»erto e vuoto. La 
porla «l’ingresso, rafforzala, 
era siala chiusa a ritinse dal- 
l’esterno dall’assassino o da¬ 
gli assassini che hanno ucei«o 
le «Ine donne facendo batte¬ 
re loro «udentemente la le¬ 
sta ronlro il patimento. Se¬ 
condo il medico legale, il 
duplice, ferole omiehlio «'* 
stalo commesso verso le otto 
«H limoli -era. Vanna e Wan¬ 
da Galli erano t>en«ionale, 
la prima delI’INATL. l’altra 
della Montedison. l’n anno 
fa erano state derubate di 
due pellicce. 

Un'agghiacciante rassegna 
di violenza, un triste record 
di morte per Milano, molto 
probabilmente. La crimina¬ 
lità comune che si ripropone 
con il «no carico di morte, 
di sangue, «li «lolore e di ter¬ 
rore. Una piaga che si ri¬ 
propone alla collettività ro- 
mo un terribile nodo che non 
si piu'» eludere, un problema 
drammatiro che «lese e-sere 
affrontato seriamente. Da lut¬ 
ti. a cominciare da rld ne 
ba la responsabilità. Di fron¬ 
te al crimine, nel suo cro¬ 
nico stillicidio di violenza e 
nelle sue orrende <t punte ». 
non possono bastare le ribel¬ 
lioni generose rhe dimostra¬ 
no come la gente non si abi¬ 
tua, non «i arrende, non «i 
rassegna. T.a risposta non può 
essere individuale o di grup¬ 
po. Le can=e della crimina¬ 
lità e le sue manifestazioni 
sono tali da chiamare in rau- 
sa tutti. Pensare di risnhere 
le ime e di combattere le 
altre «cn/a uno sforzo col¬ 
lettivo. «enza l’intervento de¬ 
ciso di chi ha per rompilo 
la lotta al crimine e la « lig¬ 
nifica sociale » «archile una 
pericolosa illusione e anche 
qualcosa «li molto più grave. 

Iran 

sidera catastrofico per gli in¬ 
teressi americani in Iran. 

Di contro a tali caute aper¬ 
ture sta come s’è detto l’ap¬ 
poggio a Bakhtiar e l’appello 
del capo delle forze armate 
persiane. I due fatti stareb¬ 
bero ad indicare che gli ame¬ 
ricani non hanno affatto ri¬ 
nunciato alle carte che hanno 
in mano, costituite appunto da 
un «governo costituzionale» 
e dall’esercito i cui quadri più 
elevati sembrano essere tut¬ 
tora fedeli allo scià. Si va 
dunque verso uno scontro san¬ 
guinoso e dall'esito impreve¬ 
dibile nel caso l’ayatollah dia 
effettivamente seguito alla sua 
intenzione di rientrare a Te¬ 
heran venerdi? A Washington 
non lo si esclude anche se ad 
una tale prospettiva si guar¬ 
da con inquietudine data Fin- 
certezza degli sbocchi. Tale 
incertezza pesa notevolmente 
nella gestione della crisi. Se 
infatti l’Iran andasse verso 
una lunga guerra civile sareb¬ 
be assai difficile evitare il 
pericolo di un coinvolgimento 
diretto. 

Carter ha detto qualche gior¬ 
no fa che gli Stati Uniti non 
interverrebbero mai militar¬ 
mente in Iran. Ma il richiamo 
di Clark alla funzione che 
ebbero i consiglieri militari a- 
mericani nel Vietnam è tutt’al- 
tro che fuori posto. Rasse- 
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gnarsi, d’altra parte, alla pre¬ 
sa del potere da parte di Ko* 
melni significherebbe rinun¬ 
ciare forse definitivamente, 
sicuramente per un certo tem¬ 
po, agli strumenti di cui F 
America dispone in Iran per 
influenzarne la politica: l’eser¬ 
cito appunto ed un personale 
politico disponibile a compro¬ 
messi che non intacchino la 
sostanza degli interessi ame¬ 
ricani in Iran. 

Le implicazioni sono vastis¬ 
sime, e vanno a questo punto 
assai al di là degli interessi 
americani in Iran. E’ in gioco 
in realtà una lotta che e 
solo cominciata. E’ la lotta 
per il controllo delle fonti di 
energia del Medio Oriente, 
Non che il petrolio di quella 
zona del mondo possa essere 
dirottato verso destinazioni 
diverse da quelle tradizionali. 

Per ora nessuno crede a 
questo pericolo. Il problema 
è appunto quello del «con¬ 
trollo» ossia della sicurezza 
assoluta di poterne disporre 
quale che sia la situazione in¬ 
ternazionale. Coloro i quali 
i — e non solo in America — 
premono perché la Casa Bian¬ 
ca agisca nel senso di una 
soluzione di forza, fanno ri¬ 
corso appunto allo spettro dei¬ 
la perdita del controllo oggi 
in Iran domani altrove. Alla 
Casa Bianca, però, oltre al 
pericolo di una sconfitta, si 
teme l’innescarsi di un mec¬ 
canismo che finirebbe per 
coinvolgere le due superpoten¬ 
ze in una catena di colpi e 
di controcolpi militari che 
lascerebbero sempre meno 
spazio all'azione politica Lo 
si teme, ma non lo si esclude. 
Fino ad ora — dopo il troppo 
lungo appoggio fornito a un 
regime sanguinario come quel¬ 
lo dello scià — la Casa Bian¬ 
ca ha cercato di lasciare un 
certo spazio all'azione politi¬ 
ca. Ma tale spazio potrebbe 
restringersi fino a scompari¬ 
re sia per effetto delle forti 
pressioni, nel senso che s’è 
detto, sia per lo sviluppo de¬ 
gli avvenimenti in Iran. E in 
tal caso entreremmo in una 
fase davvero critica. 


E' morto 
lo psicologo 
sovietico 
Alexei Leontev 

MOSCA — E’ morto ieri, ah 
l’età di 73 anni, Alexei Leon¬ 
tev. uno dei più celebri psico¬ 
logi sovietici, decano della 
Facoltà di psicologia della 
Università di Mosca. 

Autore di molte opere sul¬ 
la memoria e l’apprendimen¬ 
to, Leontev era membro del¬ 
l’Accademia sovietica di 
Scienze pedagogiche. Aderì 
nel 1948 al PCUS e ricevette 
numerose onorificenze, fra 
cui l’Ordine di Lenin a il 
Premio Lenin. 


Una mostra 
di Zavaftini 

ROMA — Avvenimento cul¬ 
turale di rilievo oggi pome¬ 
riggio alla galleria « Vitto 
ria »: alle ore 18, presente 
l’autore e personalità della 
politica, del cinema, e delle 
arti figurative, sarà inaugu¬ 
rata una mostra personale 
di Cesare Zavattini, com¬ 
prendente quadri e cerami¬ 
che eseguite negli ultimi 
anni. Per l’occasione nei lo¬ 
cali di via Vittoria 30 (una 
traversa fra via del Corso 
e via del Babuino) saranno 
anche presentati tre volumi 
che illustrano tutta l’attività 
artistica di Cesare Zavattini, 
in particolare come scrittore 
e come soggettista cinemato¬ 
grafico. 


Chiesto il sequestro 
per « Provo 
d'orchostra » 

ROMA — La «Rada Film» 
ha annunciato che chiederà 
il sequestro di Prova d’orche¬ 
stra di Federico Fellini. La 
società sostiene di essere « la 
unica ed esclusiva titolare dei 
diritti dell'opera», per aver¬ 
li acquistati direttamente dal 
regista con un contratto da¬ 
toti» I. giugno 1977, Com’è no¬ 
to, la RAI, che ha prodotto 
il film, ha deciso nei giorni 
scorsi di immetterlo nel nor¬ 
male mercato cinematografi¬ 
co prima di proiettarlo sui 
teleschermi. 

La «Rada» ha quindi av¬ 
viato una vertenza giudiziaria 
contro l'ente radiotelevisivo e 
contro un'altra società di pro¬ 
duzione, la «Datino». 

L’istaura di sequestro sarà 
inoltrato alla I Sezione del 
Tribunale di Roma il 30 gen¬ 
naio: la RAI. dal canto suo, 
sostiene che il Pretore ha già 
respinto con un’ordinanza, il 
27 dicembre, le pretese delia 
« Rada ». 


CITTA’ DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI - Sezione LL.PP. 

Avviso di Ikitazioo# privata per il servizio 
di trasporti funebri 

Delib. C.C. n. 490 del 9 ottobre 1978. 

Procedura prevista dall’art. 1 jett. A) della Legge 
2-2-1973 n. 14. 

Oli interessati all’appalto possono chiedere di essere 
. invitati alla gara presentando domanda in bollo al « Pro¬ 
tocollo Generale delia Città di Settimo Torinese» entro 
il 6-21979. 

p. IL SINDACO 
L’ASSESSORE AI LL.PP. 
Assuero Arrotino 













» 


pag. io / firenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radar: 212.808 • 293.150 
Tal. Amministrai.; 254.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agamia c Alba », Via Faanza. Tal. 287.312 


l'Unità / mercoledì 24 gennaio 1979 


Un lungo e approfondito dibattito in Consiglio regionale 

e —— — —— — . — ■ i ■■ — . . . . .. ■— ,, -, ;—f. .— — 

Così si realizzano in Toscana 
le leggi su aborto e consultori 

Sull’argomento erano state presentate molte interrogazioni - La replica al cardinale Benelli 
11 giudizio delle diverse forze politiche - Gli interventi delle compagne Wanderling e Meiattini 


Per un’Intera giornata il 
Consiglio regionale ha discus¬ 
so sull’aborto. Questo confron¬ 
to era da tempo nell'aria. C’ 
era da esaminare come la Re¬ 
gione avesse lavorato ad ap¬ 
plicare la legge varata l'anno 
scorso: c’era da rispondere ad 
una lunga serie di interroga¬ 
zioni e mozioni finite in que¬ 
sti ultimi tempi sul tavolo 
della giunta. C’era da verifi¬ 
care la posizione delle forze 
politiche toscane dopo le re¬ 
centi sortite del cardinale Be¬ 
rtelli. 

La maratona oratoria di Ieri 
nell’aula di Palazzo Pancia- 
tlchl (11 interventi) ha per¬ 
messo di avere un quadro ab¬ 
bastanza definito su tutti que¬ 
sti front/i. E’ stata la relazio¬ 
ne dell’assessore Vestri ad of¬ 
frire la possibilità di un di¬ 
battito non sbiadito, di un 
dibattito che non si arenasse 
sulle « secche » di scontri ideo¬ 
logici. I consiglieri, nella gran 
parte, hanno risposto positi¬ 
vamente a questa esigenza di 
confronto. 

Ha aperto la fila degli In¬ 
terventi Mariani. Al PSDI V 
ingerenza del cardinale Be¬ 
rtelli è sembrata « pesante e 
fton serena ». anche se ognuno 
ha 11 diritto di esprimersi li¬ 
beramente sulle leggi dello 
Stato. A questa Ingerenza va 
aggiunto 11 permanere di an¬ 
tichi pregiudizi, di legittimi 
pudori e la massiccia obiezio¬ 
ne di coscienza. Ecco, per il 
PSDI, 1 pericoli di sabotaggio 
della legge. D’accordo con la 
relazione di Vestri Mariani 
ha voluto precisare che « la 
giunta deve creare e miglio¬ 
rare tutte quelle strutture, 
che. a livello ospedaliero e 
consultoridle. possono essere 
di aiuto alla soluzione del pro¬ 
blema aborto ». 

Il PSI è convinto che ogni 
aborto sia ima sconfitta della 
medicina, che lo sforzo da 
compiere deve essere incen¬ 
trato sul terreno della pre¬ 
venzione e non dell’interven¬ 
to traumatico. Queste per La- 
gonio le due strade da segui¬ 
ne: educazione sessuale e com¬ 


pleta realizzazione della leg¬ 
ge per la costituzione dei con¬ 
sultori familiari. Su questo 
hanno insistito anche le due 
esponenti comuniste, Wander¬ 
ling e Meiattini, intervenute 
successivamente nel dibattito. 
Dirà il consigliere Wanderling 
« la Regione Toscana si è im¬ 
pegnata e si dovrà ancor più 
impegnare per il potenziamen¬ 
to e la qualificazione della re¬ 
te consuttoriale territoriale e 
ospedaliera » e l’altro consi¬ 
gliere Meiattini: « l'impegno 
massiccio fin qui mostrato 
dalla Regione dovrà ulterior¬ 
mente qualificarsi specie ne¬ 
gli interventi di prevenzione 
e di educazione. A questo sfor¬ 
zo devono concorrere tutte te 
forze sociali, gli enti locati e 
la stessa scuola ». 

Lagorio, dai banchi socia¬ 
listi ha analizzato tinche il 
comportamento del Cardinal 


Dove funzionano i repar¬ 
ti di ostetricia e ginecolo¬ 
gia. dove no? Insomma, 
dove si può interrompere 
la gravidanza, e dove in¬ 
vece le cause tecniche e 
l’obiezione dei medici im¬ 
pediscono la applicazione 
della legge? Diamo di se¬ 
guito l’elenco degli ospeda¬ 
li dove la legge 194 viene 
applicata e i dati relativi 
agli interventi eseguiti (ag¬ 
giornati al la novembre 
scorso). Carrara (350): 
Massa (99): Versilia Nord 
(Pietrasanta) (30); Versi¬ 
lia Sud (Viareggio) (58); 
Lucca (115): Pisa (307): 
Valdera (Pontedera) (144); 
Bassa Valdelsa (Fucec¬ 
chio) (19): Livorno (241): 
Bassa Val di Cecina (Ce¬ 
cina) (111): Val di Comi» 
(Piombino) (119): Pistoia 


Benelli. « Niente da eccepire 
che un uomo di chiesa ricor¬ 
di dal pulpito a tutti i fedeli 
i loro obblighi. Si raggiunge 
e oltrepassa invece la misura 
quando da questo pulpito si 
indica al "proprio popolo qua¬ 
li sono le azioni da compiere 
nella sfera statale per vani¬ 
ficare, abrogare e sovvertire 
una legge che sovranamente 
lo Stato s’è dato" ». 

Di parere ovviamente di¬ 
verso la democristiana Dra¬ 
goni. Ogni cattolico ha il di¬ 
ritto di esprimere il proprio 
giudizio etico e sociale su una 
legge, a qualsiasi Stato ap¬ 
partenente, che leda o neghi 
1 principi delia fede cristiana. 
Molto più colorite le parole 
con le quali l’altro democri¬ 
stiano intervenuto. Pezzati, 
ha descritto questa scelta del¬ 
le autorità ecclesiastiche. Ha 
evocato gli spettri di quando 


(284) : Valdinievole (Pe- 
scia) (41); Firenze Nord 
Ovest (Careggi) 1198); 
Prato (282); Empoli (87 - 
il servizio è attualmente 
interrotto per aspettativa 
di un nuovo ginecologo); 
Media Valdelsa (Castelfio- 
rentino) (35): Valdamo 
Fiorentino (Figline) (180): 
Valdamo Aretino (Monte- 
varchi) (145): Arezzo 
(145): Valdichiana ovest 
(Foiano) (10); Valdichia¬ 
na est (Cortona) (2); Al¬ 
ta Valdelsa (Poggibonsi) 
(6); Siena (398): Valdichia¬ 
na sud (Chiusi) (10); 
Amiata Ovest (Castel del 
Piano) (6); Alta Marem¬ 
ma (Massa Marittima) 
(80): Grosseto (102): Bas¬ 
sa Maremma (Orbetello) 
(91). 


Vittorio Emanuele II « poteva 
mandare i reati carabinieri 
ad onestare un cardinale » 
per poi ricordare 11 contribu¬ 
to dato dai preti toscani alla 
resistenza. 

Mentre la Dragoni ha poi 
precisato, pur denunciando la 
gravità di questa legge, che 
la DC ha preso ferma posi¬ 
zione contro « ogni strumen¬ 
talizzazione dichiarando di 
non voler gestire iniziative 
che si risolverebbero in con¬ 
sultazioni laceranti » Pezzati 
si è mostrato più oltranzista. 
Dirà nel corso della sua re¬ 
quisitoria contro l’aborto: 
« Quando si legge che gli 
aborti saranno diecimila, che 
la natalità è diminuita dal 
15 al 10 per mille: quando si 
registrano tassi di crescita 
della popolazione negativi al¬ 
lora tutto questo non può che 
portare alla tristissima previ- 


Al 7 agosto gli interven¬ 
ti eseguiti erano 1.577; 
2.860 al 19 settembre. 4.703 
al 15 novembre: 5.800 cir¬ 
ca a fine d’anno. Gli ospe¬ 
dali dove il reparto in¬ 
vece è chiuso o non è 
funzionante pucr la « 194 » 
sono: Alta Lunigiana (Pon- 
tremoli); Garfagnana (Ca- 
stelnuovo Garfagnana) ; 
Valle del Serchio (Barga): 
Montagna Pistoiese (S. 
Marcello): Mugello (Borgo 
S. Lorenzo). Firenze Nord 
Est (Fiesole); Firenze sud 
est (Ponte a Niccheri) ; 
Firenze Centro; Firenze 
sud ovest (Torre Galli); 
Casentino (Bibbiana): Vai- 
tiberina (San Sepolcro) ; 
Amiata Est (Abbadia S. 
Salvatore): Alta Val di 
Cecina (Volterra) : Isola 
d'Elba (Portof errato). 


sione di Freud della corsa al¬ 
l'annientamento dell'uomo ». 

Ecco scomodato il sacro pa¬ 
dre della psicoanalisi per ope¬ 
razioni politiche e culturali 
di bassa lega. A questa « vi¬ 
sione » catastrofica di Pezza¬ 
ti e alla Dragoni che aveva 
parlato di « lacerazione della 
coscienza » hanno risposto le 
comuniste Wanderling e 
Meiattini. « Bene ha fatto 

— ha detto Wanderling —. 
la Regione a far applicare 
questa legge. E tale risposta 
è corrispondente al fine di 
una legge che si propone di 
eliminare l’aborto clande¬ 
stino che è il vero bubbone 
da sradicare dalla nostra 
società e che comporta, esso 
si, un alto costo di vite 
umane ». 

« Chi ha fatto riferimento 

— ha detto la Meattinl —. 
alla " lacerazione delle co¬ 
scienze " dimentica che il 
vero dramma è stato provo¬ 
cato dalla pratica dell’abor¬ 
to clandestino che ha co¬ 
stretto, e costringe ancora, 
le donne del nostro paese a 
ricorrervi. La legge ha inteso 
avviare a soluzione questo 
dramma umano e sociale. 
Da qui l'apprezzamento no¬ 
stro — ha concluso — per 
l’impegno profuso dalla Giun¬ 
ta nella concreta attuazione 
di questa legge ». 

■ Del duro intervento della 
chiesa non si è mostrato per 
nulla meravigliato il demo- 
proletario Biondi. Il repub¬ 
blicano Passigli ha invece 
criticato sia il cardinale, che 
pure è libero di dire quello 
che vuole, che Lagorio che 
oggi avrebbe mutato atteg¬ 
giamento sul « diritto di crì¬ 
tica ». Entrambi nella so¬ 
stanza parzialmente soddi¬ 
sfatti della relazione di 
Vestri, hanno insistito sul 
fatto che bisogna ampliare 
le strutture pubbliche e 
dare piena attuazione alla 
legge regionale sui consul¬ 
tori. Vestri ha replicato bre¬ 
vemente a tutti. 

Maurizio Boldrini 


Queste le cifre aggiornate 


Tra i tanti diritti 
il primo è quello 
della prevenzione 

I dati forniti dall’assessore Vestri sulla rete del servizio 
nella Regione - Grosse difficoltà per i consultori - Il peso 
della obiezione - Insufficienti gli interventi degli enti locali 



Parlare di aborto oggi in 
Toscana significa parlare di 
prevenzione: è tempo, cioè, 
di un salto di qualità. Lo di¬ 
cono 1 dati rielaborati negli 
uffici della Regione che dan¬ 
no il quadro completo della 
situazione negli ospedali, dal 
più piccoli al più grandi, in 
tutto 11 territorio. Qualche 
problema c’è, sui tavoli degli 
uffici regionali ci sono fogli 
6 U cui sono ancora disegnati 
punti interrogativi per quel 
reparti di ostetricia che non 
riescono a prendere il via 
come legge comanda (la 
« 194 », un numero ormai fa¬ 
moso, quella sull'interruzione 
volontaria di gravidanza). 

Ma le cifre (5.800 aborti al 
SI dicembre. 800-850 al mese) 
dicono che la seconda batta¬ 
glia per l’aborto (se la prima 
è stata quella per ottenere la 
legge) è andata bene che l’a¬ 
borto nero — quello delle 
« mammane ». quello del 
dramma duplice della scelta 
e dell’illegalità. quello che 
faceva rischiare la vita delle 
donne — ha subito un duro 
colpo. Non è una vittoria di 
cui vantarsi più di tanto, 
perchè l’aborto è e resta un 
dramma. 

Proprio grazie a questi da¬ 
ti, pero, si può iniziare l’ope- 
ra più impegnativa per la 
p rev enzi one ed il reale con¬ 
trollo delle nascite. 

Dall’ospedale al consultorio, 
dunque, si sposta la lotta 
delle donne e l’iniziativa poli¬ 
tica, per creare quella strut¬ 
tura sanitaria che non solo 
intervenga curi e assista, ma 
che « insegni » come preveni¬ 
re. 

{l'assessore regionale alla 
Sanità, Giorgio Vestri, illu¬ 
strando al consiglio nella se¬ 
duta di ieri Io stato di appli¬ 
cazione della legge « 1M » c 
come la Toscana ha recepito 
e vissuto I primi mesi della 
nuova legge, ha puntualizzato 
Il discorso sull’intervento o- 
•pedaliero (giudicato positi¬ 
vo) e quello dei consultori 
fper 1 quali Invece ci sono 
ancora grosse difficoltà, so¬ 
prattutto perchè là dove sono 
realizzati r colgono per lo più 
attività ambulatoriale senza 
riuscire ad assumere le carat¬ 
teristiche originali di centri 
in cui. oltre al momento me¬ 
dico, ci sia l’intervento d’as¬ 
sistenza psicologica, legale, 
poetale, l’educazione sanita¬ 
ria). Sulla carta geografica 
della regione, di ospedale in 
ospedale, si può ormai trac- 
mare il grafico di come la 
Ttocana. 1 suol medici, le sue 
#Hiaa, hanno risposto olla 


legge- 

In 80 del 44 comprensori 
della regione sono stati pra¬ 
ticati interventi. In cinque 
l’attività è in corso di realiz¬ 
zazione, in quattro non c’è 
un reparto di ostetricia gine¬ 
cologia, mentre nell’Alta Lu¬ 
nigiana, in Garfagnana, nel¬ 
l’Alta valle del Serchio, no¬ 
nostante ci siano le strutture 
specialistiche non sono stati 
praticati Interventi. Negli o- 
spedall di Fontremoli, di 
Castelnuovo Garfagnana, di 
Barga (oltre che il Porto- 
ferraio), cioè, l’obiezione di 
coscienza del personale sani¬ 
tario ha bloccato Fattività. 

Anche in altri ospedali non 
si è potuto praticare inter¬ 
venti (a San Marcello Pi¬ 
stoiese, a Borgo San Lorenzo, 
a Fiesole, a Ponte a Niccheri. 
a Torre Galli, a Bibbiena, a 
San Sepolcro, ad Abbadia 
San Salvatore, a Volterra) 
ma per questioni tecniche, 
molte delle quali ormai af¬ 
frontate per cui è vicino il 
giorno dell’apertura dei re¬ 
parti ostetrico-ginecologici. 

La Regione — ha detto 
Vestri — si è mossa in più 


direzioni per superare le gra¬ 
vi difficoltà dei primi mo¬ 
menti: ristrutturazioni, po¬ 
tenziamenti, «comandi», cne 
hanno interessato tredici tra 
ginecologi e assistenti. Il po¬ 
tenziamento delle strutture 
non è stato motivato solo 
dalla necessità di rendere 
possibili le interruzioni di 
gravidanza, ma anche per 
migliorare l’assistenza mater¬ 
na e neonatale: di garantire, 
nel suo complesso, la scelta 
della donna. 

In questa direzione sono 
state autorizzate «aperture» 
degli organici che — in tutta 
la Toscana — hanno signifi¬ 
cato 68 nuovi operatori sani¬ 
tari. E le donne? E* confer¬ 
mata dai dati la tendenza a 
«disertare» gli ospedali dei 
piccoli centri e ricercare l’a¬ 
nonimato della città: 1400 a- 
botti a Careggi, in alcuni o- 
spedali di provincia Invece 
solo poche unità. La donna 
che decide di interrompere la 
gravidanza, oltre a vivere un 
dramma personale, sente 
dunque ancora il peso del 
«giudizio» della gente, dopo 
tanti anni di illegalità. Se¬ 


condo Vestri, comunque, ol¬ 
tre al motivi ambientali e di 
costume, bisogna considerare 
anche la diversa presenza e 
funzionalità del consultori, 
pressoché assenti nelle zone 
culturalmente più arretrate. 

Si parla, per la Toscana, di 
diecimila aborti l’anno, tutti 
negli ospedali: le case di cu¬ 
ra non si sono Infatti con¬ 
venzionate, e bisogna atten¬ 
dere le unità sanitarie locali 
per avere nuovi centri pub¬ 
blici di riferimento. Ancne 
l’obiezione di coscienza rap¬ 
presenta ancora un problema 
per l’organizzazione ospeda¬ 
liera, che in casi limite para¬ 
lizza l’attività, ma spesso 
comunque aggrava II carico 
di lavoro del sanitari non o- 
biettori. L’obiezione dei me¬ 
dici-ginecologici ha infatti 
raggiunto il 60 per cento: 
quella degli anestesisti il 41 
per cento. 

Dall’ospedale al consulto¬ 
rio: Vestri ha lamentato il 
fatto che gli enti locali non 
hanno risposto all’impegno 
regionale. «Ad oggi operano 
In Toscana 108 strutture con- 
sultoriall — ha detto l’asses- 


Oltranzismo e reazione 
si stringono la mano 


La legge sull’aborto, la bat¬ 
taglia delle dorme per avere 
la possibilità di non rischiare 
la vita neil’iUegalità viene ora 
attaccata duramente: sono i 
discorsi di un cattolicesimo 
reazionario, sono le spinte ol¬ 
tranziste dei gruppi radicali 
che rischiano di mandare ali’ 
aria tutto. I medici sono stati 
chiari, in più di un’intervista 
hanno detto die — secondo 
loro — le donne che oggi van¬ 
no in ospedale a sottoporsi al¬ 
l’intervento tornerebbero ne¬ 
gli studioli di gente di pochi 
scrupoli. 

L’aborto nero è ancora og¬ 
gi una realtà che difficilmen¬ 
te si cerca di superare: non 
preoccupa « l’aborto d’oro » 
quello illegale da un milione, 
ma quello praticato in condi¬ 
zioni troppo spesso rischiose. 

La Regione è stata interro¬ 
gata sulla sua posizione, di 
fronte a questa tendenza a 
risolvere problemi die la leg¬ 
ge ha regolato, proponendoli 


ancora in termini di scontro 
ideologico e di prindpio. 

Nella sua relazione l'asses¬ 
sore Vestri ha risposto, soste¬ 
nendo che agli uni e agli al¬ 
tri sia da contrapporre una 
tesi diversa, quella della com¬ 
pleta attuazione della legge, 
in tutti I suoi aspetti, soprat¬ 
tutto preventivi, e di educa 
rione. « E * storicamente assur¬ 
do — ha detto l’assessore — 
/or risalire l’aborto, come fe¬ 
nomeno perniciosa presente 
nella nostra realtà quotidia¬ 
na, all’entrata in vigore della 
legge. Essa è invece inter¬ 
venuta per combattere questa 
erenluolifò traumatica, per 
negarne la validità ai fini del 
controllo delle nascite, per 
contestare e far scomparire la 
piaga purulènta degli aborti 
clandestini per assistere la 
madre con un sistema che la 
sorregga a di cui sta respon- 
sabile an poter* pubblico fi¬ 
nora unicamente preoccupato 


di considerare l'inutile proie- I 
zione penalistica dell’interrv- ! 
zione di gravidanza. Non si de- j 
bella questa piaga nasconden- ■ 
dola nell'ombra della illegit- j 
timitò rinchiudendola nei ! 

ghetto di un assoluto rifiuto. ' 
Ai nostalgici cultori dell’abor- i 
to reato noi abbiamo da con¬ 
trapporre la squallida realtà 
degl aborti praticati senza ga¬ 
ranzie. umilianti e pericolosi, 
ipocritamente nascosti dietro I 
la facciata formale di un ri- i 
fiuto da codice penale ». j 
Una dura risposta è stata 
data anche a chi. con atteg¬ 
giamenti estremistici, ha poi 
in realtà pochi agganci reali 
con la realtà civile del nostro 
tempo. La ria scelta dalla 
Toscana è quella invece che 
muove sul terreno della pre ! 
venzkme. «che sconfigge F 
aborto come necessità rispet¬ 
tando però la libera determi 
nazione detta donna, la sua di¬ 
gnità F interesse olla sua sa¬ 
lute ». 


sore alla sanità — che ri¬ 
spondono solo parzialmente 
alle richieste di prestazioni 
previste, e 27 zone socio-sani¬ 
tarie sono ancora prive di ta¬ 
li strutture ». 

I grandi centri e le zone 
più arretrate sono quelle che 
hanno avuto maggiori diffi¬ 
coltà a darsi questo servizio. 
Difficoltà soprattutto tecni¬ 
che, sia per 1 ritardi nella i 
costituzione e sviluppo del I 
consorzi socio-sanitari, sia i 
per il blocco delie assunzioni J 
deciso dal governo. I finan- 
zlafnentl regionali, intanto, 
sono rimasti nelle casse o u- 
sati per servizi collaterali. 

La Toscana infatti non ha 
un’altra mortalità infantile 
rispetto el dato italiano 
(11.02 per centro contro il 
17,6 per cento) ma la ridu¬ 
zione drastica nell’ultimo de¬ 
cennio delie natività (scesa al 
10.1 per cento) e del quozien¬ 
te di incremento naturale 
della popolazione che ha rag¬ 
giunto I valori negativi sono 
dati che secondo la Regione 
inducono a sviluppare l’inter¬ 
vento — sopratutto attraver¬ 
so Fattività consultoriale — 
per l’assistenza ostetrica e 
neonatale. 

Per quest’anno il piano del¬ 
la Regione prevede un seno 
lavoro di ricerca della medi¬ 
cina preventiva per indivi¬ 
duare 1 rischi della gravidan¬ 
za. del parto, del puerperio e 
del primo anno di vita: for¬ 
mazione e aggiornamento del j 
personale: strumenti organlz- j 
zativl per l’educazione sanità- | 
ria della popolazione. Corsi ! 
di aggiornamento si sono già i 
svolti Fanno passato, altri 
sono In corso (per un ag- ; 
giomamento delle tecniche ; 
dell'esame colposcopia? e del- j 
la problematica della sterilità 
della coppia). 

La questione dei consultori 
resta il nodo aperto. « La 
mancanza di una idonea e 
sufficiente rete di consultori 
— ha detto l'assessore alla 
Sanità nella relazione — ri¬ 
schia di vanificare gli obbiet¬ 
tivi di una corretta attuazio¬ 
ne della legge 194. affidata 
certamente più all’efficacia di 
tali strutture che all’interven¬ 
to diretto dei reparti ospeda¬ 
lieri. se slamo convinti che 
l’interruzione volontaria della 
gravidanza non possa e non , 
debba essere mezzo per il 
controllo delle nascite e se 
vogliamo effettivamente ga¬ 
rantire il diritto alla procrea¬ 
zione cosciente e respomtbl* I 
le». 

Sìlvia Garavnbois 


Il sequestro di Vernio e l'omicidio di Vaiano 


Arrestati per favoreggiamento 


madre e zio di uno degli evasi 

Secondo i giudici Vigna e Cariti i due parenti avrebbero aiutato i banditi du¬ 
rante la latitanza - Qual è il vero movente dell’uccisione di Tito Fagli ? 



Altri due arresti per il ra¬ 
pimento di Vernio e l’omici¬ 
dio di Vaiano, dopo quello di 
Aldo Curdo, patrigno di Gio¬ 
vanni Aprigliano, il pastore 
scomparso assieme a due de¬ 
tenuti evasi da Santa Teresa. 
Claudio Di Blasl e Antonio 
Saporito. Sono Gemma Di 
Biasi, 50 anni, abitante a 
Prato e Giuseppe Di Biase, 47 
anni, domiciliato a Cantagal- 
lo. madre e zio di Claudio Di 
Biasi. 

I giudici Vigna e Cariti ac¬ 
cusano la donna e l’uomo di 
avere favorito la latitanza dei 
due detenuti evasi. La vicen¬ 
da del pastore scomparso e 
quella dell’omicidio del vec¬ 
chio pensionato Tito Pagll, 
sono ancora avvolte nel più 
fitto mistero. Le ricerche dei 
due detenuti e del giovane 
Giovanni Aprigliano non 
hanno avuto alcun esito. Il 
terzetto sembra essersi vola- 
tizzato. Gli investigatori ri¬ 
tengono che a sette giorni 
dalla scomparsa del giovane 
e a sei dalla scoperta dell’o¬ 
micidio di Tito Pagll, gli eva¬ 
si e il giovane pastore do¬ 
vrebbero trovarsi ancora nel¬ 
la zona di Vernio. Vaiano e 
Barberino. 

Non risulta per il momento 
che siano stati commessi fur¬ 
ti di auto e pertanto gli In¬ 
quirenti aritengono che 1 tre 
non si siano allontanati. 

Al carcere delle Murate Ieri 
mattina è stato interrogato 
Aldo Curdo. Gii investigatori 
hanno dichiarato di avere 
compiuto alcune verifiche ma 
si sono rifiutati di rivelare 
quanto ha dichiarato Aldo 
Curdo accusato di detenzione 
di armi e favoreggiamento. 
Nella sua cascina di casa al 
Bosco, ha ospitato Saporito e 
Di Biosi. 

Curdo avrebbe sostenuto 
che suo figlio è stato rapito 
dai due senza spiegare il 
movente. Infatti, perchè Di 
Biasi e Saporito avrebbero 
dovuto rapire Giovanni A- 
prigliano? Per vendicarsi di 
uno «sgarro» o perchè te¬ 
mevano che Aldo Curdo, 
stanco di ospitarli nella sua 
casa di campagna avrebbe 


Claudio Di Biasi 


deciso di rivolgersi a. .ara- 
binierj? Gli investigatori ri¬ 
spondono die tutte le ipotesi 
possono essere buone. 

Tuttavia non escludono 
neppure l’ipotesi che Giovan¬ 
ni Aprigliano abbia seguito 
volontariamente i due evasi. 
Resta però da capire i motivi 
che lo avrebbero spinto a se¬ 
guire Di Biasi e Saporito. 


SIENA — Al processo per il 
sequestro e l’uccisione di 
Marzio Ostini, il pubblico 
ministero Longobardi ha 
chiesto la trasmissione degli 
atti processuali riguardanti 
Giovanni Brazzi, industriale 
del formaggio e Lussorio Sa- 
laris, proprietario di una te¬ 
nuta vicino a Città della 
Pieve perchè siano inviati 
alla procura di Montepulcia¬ 
no per procedere nei loro 
confronti. 


Altra vicenda, l'assassinio 
di Tito Pagli. Gli inquirenti 
continuano a ripetere che è 
ancora presto per collegare i 
due episodi, anche se rico¬ 
noscono che ci sono diversi 
elementi che avvalorano tale 
ipotesi. 

Tito Pagli potrebbe essere 
stato eliminato perchè ritenu¬ 
to un testimone importante e 


Il procuratore di Monte¬ 
pulciano dovrà così indagare 
non solo sul sindaco Albe- 
rigo Sennini, su Giò Maria 
Manca, su Giovanni Pirredda 
indicato come riciclatore di 
denaro sporco ma anche su 
Salaris e Brazzi. 

Io un'atmosfera tesa sono 
state ascoltate le registra¬ 
zioni telefoniche intercorse 
tra i banditi e i familiari 
del rapito. 


pericoloso. Ma cosa può ave¬ 
re visto Tito Pagli il 18 
gennaio? Se avesse sorpreso 
qualcuno che tentava di ru¬ 
bare i suoi fucili, come dopo 
è avvenuto, lo sparatore a- 
vrebbe esploso piu colpi. In¬ 
vece, Tito Pagli è stato ucci¬ 
so da un solo colpo all’altezza 
del cuore. Roba da profes¬ 
sionisti. 

Insomma. sempre più una 
fredda esecuzione che un o- 
micidio di impulso. E' prò 
prio da escludere l’ipotesi 
che Tito Pagli avesse rico¬ 
nosciuto qualcuno che a poco 
distanza dalla sua abitazione 
come l'attentato al treno 
« Conca d'oro » sulla direttis¬ 
sima Firenze-Bologna? Il so¬ 
stituto procuratore Giancarlo 
Casini che si occupa dell’in¬ 
chiesta sull’attentato, si è in¬ 
teressato dell'omicidio di 
Vaiano. Ma sembra che gli 
investigatori abbiano escluso 
qualsiasi collegamento. Per¬ 
ché? Claudio Dì Biasi, tanto 
per ricordarlo, era noto nel¬ 
l’ambiente dei neofascisti. E’ 
un fanatico delle armi e 
prima ciré venisse arrestato 
per la sparatoria del Galluzzo 
(ferì un giovane che si tro¬ 
vava in compagnia della fi¬ 
danzata) la polizia lo trovò 
proprio a Vaiano mentre sì 
addestrava al tiro a segno 
con speciali fucili. 

Nella sua abitazione gli a- 
gentl rinvennero un arsenale 
di armi, tute mimetiche, ri¬ 
tratti di Mussolini e altro 
materiale fnscista. Infine, la 
Procura della repubblica pro¬ 
segue nell’inchiesta sulla faci¬ 
lità con cui Di Biasi e Sapo¬ 
rito ottennero il permesso di 
recarsi al lavoro esterno. Si 
dice che Saporito dopo aver 
trovato lavoro in una pellet¬ 
terìa (e non in una trattoria 
come è stato invece afferma¬ 
to) riuscì ad ottenere un 
permesso di quattro ore per 
il suo amico Dì Biasi. 

Ma nessuno avrebbe avver¬ 
tito il giudice di sorveglianza 
del permesso straordinario 
concesso al Di Biasi. 

g. s. 


Industriale e proprietario terriero 
nel processo per il sequestro Orsini 


Esasperati i commercianti chiedono misure dure 


Manganello 
a San Pierino 
per la droga? 


Il colpo è andato a vuoto 
per poco. Hanno tagliato 
con le cesoie la saracine¬ 
sca e si preparavano alla 
classica «spaccata». Un la¬ 
voro fatto per bene, se¬ 
condo le regole, con perizia, 
quasi senz’altro da gente 
del mestiere. I gioielli, le 
pietre preziose erano ormai 
quasi a portata di mano ma 
è scattato il sistema d'al¬ 
larme. Dopo due minuti era¬ 
no li, alla gioielleria Greys 
all’Arco San Pierino, due 
pantere della polizia; il pro¬ 
prietario si è fatto battere 
sul filo di lana ed è arri¬ 
vato trafelato con qualche 
attimo di ritardo. Il aolito 
colpo andato a vuoto per 
fortuna. Niente di partico¬ 
larmente grave. Sarebbe 
forse finito tutto li se sta¬ 
mattina alle otto i proprie¬ 
tari del Ciak, negozio di 
abbigliamento proprio in 
faccia alla gioielleria Greys 
non avessero trovato la cas¬ 
sa svaUgiata. Meno di un 
centinaio di mila lire. 

Due fatti $3 non segnala¬ 
re nemmeno o a cui regalare 
al massimo un titolino na¬ 
scosto in cronaca. Per gli 
artigiani e i commercianti 
del minuscolo Arco di San 
Pierino invece non è cosi. 
Di fronte ai nuovi furti si 
sono riuniti subito. Hanno 
fatto una piccola assemblea 
improvvisata e si sono ri¬ 


cordati che una decina di 
giorni prima era toccato al 
barista e che tutti i giorni 
vivono nel disagio di una 
situazione difficile sotto le 
minacce e in qualche caso 
ricatti. Qualcuno di loro ha 
telefonato al nostro giorna¬ 
le: abbiamo urgenza di par¬ 
lare con un cronista, cosi 
non si può andare avanti. 

Che cosa succede di tan¬ 
to grave all’Arco di San 
Pierino? Tentati colpi e col¬ 
pi andati a segno non sono 
altro che la punta dell’ice¬ 
berg. il male vero è un al¬ 
tro: i drogati. Anzi commer¬ 
cianti e artigiani della piaz¬ 
zetta non hanno il minimo 
dubbio: non solo danneggia¬ 
no l’immagine della zona e 
si « bucano » davanti a tut¬ 
ti. non solo intralciano i lo¬ 
ro affari e commerci ma 
sono loro, i drogati a ru¬ 
bare nei negozi. Non c’è la 
minima prova per sostener¬ 
lo ma i commercianti sono 
ugualmente sicuri. 


E’ il segno di un’insoffe¬ 
renza profonda, di un disa¬ 
gio che, represso a lungo, 
torna fuori tuonando e si 
incanala in richieste in cui 
il legittimo risentimento del 
« cittadino che paga le tas¬ 
so e si sente defraudato 
dai pubblici poteri si mischia 
ad atteggiamenti da maggio¬ 
ranza silenziosa. 

Nella piccola gioielleria 
non svaligiata una mini-as¬ 
semblea di commercianti più 
che raccontare cosa vera¬ 
mente succede espone stati 
d’animo, chiede aiuti, invo¬ 
ca che qualcuno finalmente 
si decida a intervenire. E 
tutti cadono sotto la stessa 
accusa di lassismo, impoten¬ 
za. complicità: il prefetto 
che se ne lava le mani, il 
questore che non vuol inter¬ 
venire, la sezione narcotici 
che è d’accordo con « loro » 
i drogati i vigili urbani 
che preferiscono fare le mul¬ 
te per la zona blu. l’asses¬ 
sore Sbordoni. Gabbuggiani. 


il ministro dellTntemo e 
Pettini. 

Tutti ce l’hanno con lo¬ 
ro commercianti. « Vogliamo 
sorveglianza — dicono con 
veemenza — nessuno dà mai 
un’occhiata a questo merca¬ 
tino della droga ». E qual¬ 
cuno vuole repressione nuda 
e cruda: « Vengano le ca¬ 
mionette, facciano un po’ 
di pulizia, levino il marcio 
di qua ». Non importa se poi 
il mercatino della droga si 
parcheggia in qualche altra 
«ina della città e la piaga non 
viene sanata ma solo spo¬ 
stata di qualche centinaio di 
metri. Proposte alternative 
che siano un po’ meno dra¬ 
stiche delle manganellate? 

Allora è lecito chiedersi se 
l’esasperazione per molti ver¬ 
si anche legittima può giu¬ 
stificare atteggiamenti da 
piccolo « golpe » cittadino. 
No, secondo noi anche in 
questo caso minuscolo di vi¬ 
ta di quartiere i « putsch » 
non servono proprio a nes¬ 
suno e tanto meno a coloro 
che hanno a cuore la riso¬ 
luzione dei problemi. 

c Non accettiamo il feno¬ 
meno passiuamenfe » diceva 
qualche voce isolata ieri mat¬ 
tina. 

Bene, è da qui che bisogna 
partire. 

d. m. 



Per la « Gover » incontro 
con la Regione 

I lavoratori della « Gover » hanno avuto ieri un incontro 
con i rappresentanti della Regione nel corso del quale hanno 
fatto presente la difficile situazione in cui si dibatte il gruppo 
a causa del crollo finanziario. I posti di lavoro in pericolo sono 
650 e un numero imprecisato di lavoratori che operano nelle at¬ 
tività indotte. La Regione si è impegnata ad intervenire per 
salvaguardare i livelli occupazionali e l’unità produttiva. 

Intanto si registra una presa di posizione della FLM e del¬ 
la FULC della zona 4 in cui si riafferma la volontà di pro¬ 
muovere più vaste iniziative di lotta a difesa dei lavoratori 
colpiti dalla crisi di un gruppo che, tra l’altro ha immense 
possibilità di sviluppo sui mercati. NELLA FOTO; un marn a nte 
do n n ea n ti a ivafteai ter! • palazzo Fanclatkhi , . 


Per lo sciopero nazionale della categoria 


Domani autobus 
fermi per 24 ore 


Domani giornata senza au¬ 
tobus. Sciopereranno infat¬ 
ti per l’intera giornata ì la¬ 
voratori dell'ATAF e degli 
altri servizi urbani, dei ser¬ 
vizi extraurbani pubblici e 
privati nonché i servizi tu¬ 
ristici. 

L’astensione dal lavoro è 
->tata indetta dai sindacati di 
categoria a seguito del nega¬ 
tivo andamento delle trattati¬ 
ve con te conctroparti per ia 
vertenza relativa all'estensio¬ 
ne ai settori ANAC-FENIT- 
JNTERSIND dell’accordo CI- 
SPEL relativo alia rivaluta¬ 
zione degli scatti di anziani¬ 
tà e alle festività soppresse. 
In considerazione dell'atteg- 
giamento non responsabile 
delie controparti e del gover¬ 
no. la Federazione unitaria 
autoferrotranvieri e te tre 
Confederazioni hanno deciso 
di dare corso allo sciopero 
programmato nel mese di di¬ 
cembre, sospeso a seguito 
dell'inizio degli incontri. Quin 
di domani niente ATAF e au 
tobus per te strade di Firen¬ 
ze e della Toscana. 

IGMI — L'assemblea gene¬ 
rala dei personale civile ddl’ 
Istituto Geografico Militare 
ha approvato alla unanimità 


un documento programmatico 
elaborato dal Consiglio dei 
delegati. Il personale, di fron¬ 
te allo stato di paralisi dell’ 
i IGMI, propone alla direzione 
{ dell’ente di avviare subito un 
confronto sui problemi funzio- 
I nali esistenti come l'organiz- 
: razione del lavoro. l’utilizza- 
! zione dei dipendenti, la ri* 
i qualificazione e la mobilità 
' de’, personale. Le mutate • 
più aperte posizioni delle au¬ 
torità militari — secondo I 
lavoratori — segnano il supe¬ 
ramento di uno dei principali 
ostacoli ad un serio rapporto 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li, permettendo finalmente il 
decentramento della tratte- 
I tiva. 

Ciò può agevolare — dico¬ 
no i sindacati — un reale 
processo di razionalizzazione 
produttiva e la riforma dell’ 
intero settore cartografico. 
Ricordiamo che da anni i la¬ 
voratori dell’Istituto Geogra¬ 
fico Militare sono In agita- 
, zione per il rilancio dell’ente, 
sostenuti anche dalle forze po¬ 
litiche che hanno più volte 
preso posizione per un piano 
cartografico nazionale e por 
lo svincolamento dei ITOMI 
dai comandi militerà 


f 
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Nel pistoiese nella zona allagata due settimane fa 

Straripamenti e allagamenti 
per due centimetri di pioggia 

Hanno superato gli argini i torrenti Quadrelli e Rio Barberini - Molta paura per una sponda del- 
l’Ombrone - Sott’acqua alcuni tratti di campagna e qualche casa - In montagna anche delle frane 



PISTOIA — E' piovuto poco, 
ad Intermittenza, senza scro¬ 
sci rabbiosi. E’ piovuto come 
piove d’inverno, da sempre. 
Due centimetri ^di pioggia 
in due giorni: abbondante¬ 
mente nelle medie stagiona¬ 
li. E’ bastato questo per far 
impazzire i fiumi e i torrenti 
del Pistoiese: il Quadrelli ha 
rotto una sponda e ha traci¬ 
mato, l’Ombrone ha forzato 
un argine per una lunghezza 
di 200 metri, il Rio Barbero- 
ni si è sfogato sui campi. Ed 
è stato di nuovo alluvione. 
Meno grave di quella dell'al¬ 
tra volta quando sott’acqua 
andarono un migliaio di case 
e laboratori artigiani. La gen¬ 
te ha avuto di nuovo paura. 
Sotto uno strato limaccioso 
di acqua e fango questa vol¬ 
ta sono andate qualche casa 
a Scano e la parte a monte 
dell’autostrada, tra l’Ombro- 
ne e il Quadrelli a qualche 
centinaio di metri di distan¬ 
za dalla zona dell’alluvione di 
un palo di settimane fa. 

La gente di queste parti è 
stata in apprensione a lungo 
soprattutto per l'Oinbrone. 
Per tutto il pomeriggio ora 
per ora si è osservato 11 fiu¬ 
me cercando di scrutarne 
ogni minima variazione per 
correre ai ripari semmai, gli 
umori erano tutt’altro che 
rassicuranti: alle due del po¬ 
meriggio il fiume era salito 
di quasi tre metri sopirà 11 
livello di gurdia alla stazione 
di rilevamento fiorentina di 
Ponte All'Asse. Una quota 


Grande pandemonio nei corridoi del tribunale 

Volano i vetri alla condanna dei «catanesi» 


Drammatica chiusura del 
processo contro il «clan del 
catanesi » riconosciuti colpe¬ 
voli di numerose rapine com¬ 
piute a Firenze tra il no¬ 
vembre 1976 ed i primi mesi 
dell’anno successivo. Mentre 
1 detenuti venivano riaccom¬ 
pagnati dalla scorta in ca¬ 
mera di sicurezza uno degli 
imputati Umberto Santoro 
condannato a 9 anni di re¬ 
clusione in uno scatto d'ira 
si è scagliato, ammanettato, 
contro una porta a vetri 
mandandola in frantumi. 

Il fratello, che assieme ad 
altri familiari era nel corri¬ 
doio gli si è gettato contro 
tentando di fermarlo. Ne è 
nato un pandemonio con 
urla e strilli e svenimenti, 
mentre carabinieri e polizia 
presi alla sprovvista cerca¬ 
vano di riportare l’ordine nel 
corridoio del tribunale. Il 


fratello del Santoro è stato 
immobilizzato da due agenti 
e portato via, mentre Um¬ 
berto, in preda ad una crisi 
di nervi continuava ad ur¬ 
lare ìq camera di sicurezza 
legato agli altri detenuti. 

Alla confusione si sono ag- 

S iunte le urla della moglie 
el Santoro' e di altri fami¬ 
liari del detenuti tra cui la 
madre del Condorelli, che si 
sono scagliate contro il pub¬ 
blico ministero dottor Fran¬ 
cesco Fleuvy. 

Una prima avvisaglia di 
quanto poi è accaduto nel 
corridoio si era avuta in.aula 
subito dopo la lettura della 
sentenza che infliggeva oltre 
40 anni di reclusione ai sei 
maggiori imputati. Giuseppe 
Marino, al quale la Corte ha 
inflitto una condanna ad 11 
anni e 9 mesi di reclusione 
ed un milione di multa, ha 


chiamato vicino a sè il dottor 
Fleury: « MI avete condan¬ 
nato, sconterò la mia pena, 
ma voglio che lei sappia che 
avete condannato un Inno¬ 
cente ». 

La Corte dopo circa due ore 
di camera di consiglio era 
uscita accettando quasi com¬ 
pletamente le richieste avan¬ 
zate dal pubblico ministero. 
Giuseppe Marino conside¬ 
rato il capo del «clan dei 
catanesi » e riconosciuto col¬ 
pevole di tutti i reati conte¬ 
statigli — come abbiamo 
detto —. è stato condannato 
a quasi 12 anni di reclusione. 
Il fratello Salvatore ha avuto 
5 anni e 6 mesi e seicento 
mila lire di multa, ed è stato 
assolto per insufficienza di 
prove dall’accusa di aver 
partecipato alla rapina alla 
Cassa di Risparmio il 15 no¬ 
vembre del 1976. I giudici 


comunque gli hanno conces¬ 
so la condizionale. Anche il 
terzo fratello Agostino è sta¬ 
to condannato a 5 anni e 
6 mesi'di reclusione e 600 mi¬ 
la lire di multa. Stessa 
condanna anohe per Rosario 
Condorèlll senza dubbio il più 
pericoloso del gruppo sul 
quale “pesano “alcune accuse’ 
di omicidio e per- Antonino 
Reina. 

Infine Salvatore Sciuto è 
stato condannato ad un an¬ 
no e sei mesi più 600 mila 
lire di multa con la condi¬ 
zionale ed è stato assolto 
per insufficienza di prove 
dall’accusa di favoreggia¬ 
mento personale. Anche Mar¬ 
zia Morello e Umberto Lai, 
che dovevano rispondere di 
favoreggiamento nei confron¬ 
ti di alcuni dei maggiori 
Imputati, sono stati assolti 
per insufficienza di prove. 


che non si è abbassata con il 
passare delle ore e 11 cessa¬ 
re della pioggia. In serata i 
vigili del fuoco si sono accor¬ 
ti che qualcosa in una spon¬ 
da dell’Ombrone vicino a Ca- 
serane non andava: sembra¬ 
va che dovesse cedere da un 
momento all’altro sotto ron¬ 
data minacciosa di acqua e 
sterpi. 

Più su intanto a Molin Nuo¬ 
vo proprio dove si erano ve¬ 
rificate le rotte un paio di 
settimane fa le acque ave¬ 
vano guadagnato la cima del¬ 
le sponde e stavano per dila¬ 
gare sui campi e le abitazio¬ 
ni. Sono intervenuti in tempo 
i Vigili dei fuoco e dipendenti 
del Genio civile di Pistoia 
provvedendo a rialzare la 
sponda per un tratto di due¬ 
cento metri. Per tutta la se¬ 
rata le sponde dell'Ombrone 
non sono state abbandonate 
nemmeno per un minuto. Da¬ 
gli uffici del Genio civile di 
Pistoia è partito l’allarme e 
il sistema del servizio dì e- 
mergenza. 

Anche in montagna il mal¬ 
tempo di stagione ha prodotto 
danni di una certa consisten¬ 
za: una frana ha ostruito la 
provinciale lizzanese e sem¬ 
pre nel Pistoiese uno smotta¬ 
mento a Monsummano in lo¬ 
calità Le Cave è arrivato fin 
quasi a lambire l’abitato. Per 
gli allagamenti nella campa¬ 
gna intorno a Quarrata anco¬ 
ra una volta sotto accusa è 
tutto il sistema dei corsi d’ac¬ 
qua della provincia. L'Om- 
brone soprattutto: i suoi argi¬ 
ni di burro non finiscono di 
mettere paura. Sono argini 
in terra senza dubbio ina¬ 
datti a frenare l’azione delle 
piene, insicuri e facilmente 
penetrabili. 

Sono argini che hanno se¬ 
coli e che nessuno o quasi si 
preoccupa almeno di pulire. 
Risalgono ai tempi del Graiv 
ducato e ora dovrebbe teneri 
li ni consorzio Ombrane che 
però lamenta sempre la cro¬ 
nica mancanza di fondi e di 
fatto per- il fiume minaccio¬ 
so finisce per fare assai poco. " 

E’ una storia che sa di 
muffa; la gente di queste 
parti la conosce ormai a me¬ 
moria e la verifica con pun¬ 
tualità sulla propria pelle. 
C’era <un progetto per la co¬ 
struzione di un sistema di_ 
scolmatori, ma ormai è vec¬ 
chio di decenni e rimane nei 
cassetti senza che qualcuno 
possa dai’gll esecuzione. Man¬ 
cano l soldi, è vero. Ma è 
anche vero che ad ogni piena 
da queste parti si trema e che 
ad ogni allagamento nell’ac¬ 
qua limacciosa dell’Ombrone 
e dei suoi affluentelli se ne 
vanno centinaia e centinaia 
di milioni se non di miliardi 
come è successo l’ultima 
volta. 

Daniele Martini 



Al Palazzo dei congressi il 58° del PCI 


Palazzo del Congressi gremito per 
la celebrazione del 58. anniversario 
della nascita del PCI. In platea' co¬ 
munisti, lavoratori, cittadini, giovani; 
sul palco della presidenza tutti i diri¬ 
genti locali del partito e Gerardo Chia- 
ronionte, della segreterìa nazionale. 

L'appuntamento ha immediatamente 
scavalcato i limiti di un omaggio for¬ 
male. Fin dal primo intervento, quello 
del segretario della Federazione Ven¬ 
tura, il dibattito ha colto i temi piu 
scottanti ed attuali della difficile fase 
politica. Ricordiamo con orgoglio, ha 
detto Ventura, la nostra storia, le no¬ 
stre lotte antifasciste e per la democra¬ 
zia, cosi come oggi discutiamo con se¬ 
renità sullo stato del partito, sulle pro¬ 
spettive di rinnovamento che ci vedo¬ 
no protagonisti, e sui problemi che 
il paese vive in modo drammatico. 


Era prevedibile e atteso un riferimen¬ 
to al recente convegno internazionale 
sul problema del dissenso nei paesi del¬ 
l'est: ci siamo stati dentro — ha af¬ 
fermato Ventura, con serietà e rigo 
re. E con lo stesso spinto rispondia¬ 
mo oggi a quanti hanno cercato di 
prendere a pretesto questa occasione 
per riproporre le rifritture dell’antìco- 
munismo, le miatifieazicni senza limi¬ 
te finalizzate soltanto all’isolamento 
del PCI. E’ questa la strada che in 
questi giorni ha battuto chi si inte¬ 
ressa ben poco del « dissenso » e dei 
«dissenzienti», ma intende giocare so¬ 
lo la carta, pericolosa, della divisione 
della sinistra. 

•Fermezza, dunque, di una posiz'or.e 
che è teorica, storica e strategica e 
si riflette anche nell’azion'e quotidiana 
che il JPCI porta avanti nel Paese, e 


a Firenze, forte di una tradizione de : 
mocratica che non ha bisogno di «pro¬ 
ve» o «esami» da superare. 

Nessuna preclusione da parte nostra 
ad affrontare il confronto su tutti t 
temi — ha continuato Chuuomonte 
nel suo lungo intervento - - ma anche 
nessun cedimento a polemiche a volte 
astiose che minacciano liti arretra-, 
mento del dib.it tito su posizioni vec\ 
due di decenni. Le preoccupazioni di 
partito — ha affermato Chiaromon- 
te — non trovano posto nella nostra 
analisi della situazione attuale, che 
è grave e che potrebbe nei prossimi’ 
giorni preludere ad una crisi. I co 
munisti chiedono oggi risposte chiare 
e precise e una soluzione che rappre-- 
senti davvero ’ un cambiamento pros¬ 
tendo nella ' vita economica e sociale' 
del Paese. - - . - ■> 


Grave tensione in un circolo didattico di Prato 

- * r 


Il direttore la 


PRATO — I mali che afflig¬ 
gono la scuola 6ono numero 
si. Se a questi si aggiunge 
l’incapacità di instaurare un 
clima sereno di lavoro. 1 pro¬ 
blemi aumentano. E questo 
è ciò che succede al circolo 


E' morto 
il professore 
Alessandro 
Morettini 

E’ morto il professor'Ales¬ 
sandro Morettini, padre del 
compagno Antonio, consi¬ 
gliere comunale del gruppo 
comunista in Palazzo Vec¬ 
chio. Alessandro Morettini 
era professore emerito del¬ 
la facoltà di Agraria del¬ 
l’Università di Firenze. - 
Al compagno Antonio Mo¬ 
rettini ed alla famiglia, 
giungano in questo momen¬ 
to di dolore le affettuose 
condoglianze della Federa¬ 
zione Comunista fiorentina, 
del gruppo consiliare del 
PCI in Palazzo Vecchio, del¬ 
la redazione dell’Unità. 


didattico n. 1 dove il diretto¬ 
re è stato messo sotto accu¬ 
sa per il suo comportamen¬ 
to intimidatorio e antidemo¬ 
cratico, come dicono le stesse 
organizzazioni sindacali della 
scuola. 

Li situazione è stata di¬ 
scussa in una conferenza 
stampa, indetta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali confede¬ 
rali I sindacati hanno denun¬ 
ciato la grave situazione di 
cui è protagonista il diretto 
re didattico fiorentino Lan- 
zelta. che come .scritto in un 
documento, ha scatenato una 
campagna « diffamatoria » nei 
confronti dei dipendenti della 
direzione didattica che e suo 
dire « nulla avevano fatto"» 
nei periodo in cu: égli si era 
recato in Calabria per seguire 
da vicino le vicende del ra¬ 
pimento di suo fratello. 

Nel documento, tra l’altro, 
si dice che Lanzetta avrebbe 
insinuato che in sua assenza 
« il personale aveva sottrat¬ 
to dalla segreteria pubblico 
denaro ». La situazione si è 
fatta sempre più insostenibi¬ 
le, tanto da costringere le or¬ 
ganizzazioni sindacali a de¬ 
nunciare i fatti. La classica 
goccia che ha fatto traboc¬ 
care il vaso, e che ha deter¬ 
minato l’atteggiamento dei 


fa da padrone 


4 

1 


, sindacati è stata la sospen¬ 
sione cautelativa dal servizio 
del segretario Mario Lo Re. 

Il provvedimento che coni, 
porta la riduzione dello sti¬ 
pendio al 50 per cento, è sla¬ 
to preso il primo giorno dal 
rientro al lavoro dello stesso 
Lo Re, dopo due mesi circa 
di assenza a causa di una 
malattia. In esso si accusa 
Lo Re di « istigazione del per¬ 
sonale nei confronti del di¬ 
rettore »; in sostanza, dicono 
1 sindacati, di svolgere atti¬ 
vità. sindacale. Un analogo 
provvedimento era stato pre¬ 
so in precedenza nei confron¬ 
ti di un’applicata. Renata Bo- 
naccorsi. 

' T provvedimenti devono es- 
'sere però comprovati dal 
Provveditorato, che nel se¬ 
condo caso ha ritirato la so¬ 
spensione, e nel primo caso 
sembra intenzionato a farlo 

Da parte dei sindacati si è 
tentato più volte, nel corso 
di incontri con il direttore 
didattico, di mettere fine a 
una situazione insostenibile, 
disdicevole per il corretto fun¬ 
zionamento delle scuole che 
fanno parte del circolo didat¬ 
tico. e per i rapporti che si 
sono instaurati fra direzione e 
personale dipendente. I tenta¬ 
tivi sono stati vani. Altre co¬ 


se sono emerse. Nel doc.t < 
mento sindacale si parla e.%;..i ; 
citamente, di « maltrattamene’ 
ti, minacce e ricatti » che ven¬ 
gono peipetrate a danni del 
personale dipendente. Un epi 
sodio, riportato nel documen? 
to, è di inaudita gravità. Lan ; 
zetta, è detto, avrebbe pre¬ 
teso dal personale di segrete’ 
ria una dichiarazione di « cer¬ 
te responsabilità » nei con ' 
fronti di Mano Lo Re. cH<f 
si trovava m congedo per ma'- 1 
lattia. Non avendole ottenu¬ 
te, avrebbe, costretto un meni-, 
bro’ del personale a fare di¬ 
chiarazioni a carico dei suoi 
colleglli. 

In ima lettera la persona 
Interessata ha dichiarato di 
« ritrattare le dichiarazioni » 
concernente il personale di se¬ 
greteria, in quanto «scritte 
sotto dettature in condizioni 
psicologiche particolari di ten¬ 
sione e timore, che non ga 
Tantivano serenità di giudi¬ 
zio ». I sindacati hanno de¬ 
nunciato anche il fatto che 
il direttore non riconosceva 
gli straordinari al personale 
non insegnante, anche se era¬ 
no stati segnati dagli inge¬ 
gnanti dei plessi scolastici e 
dalla segreteria. Una situa¬ 
zione che non può quindi an¬ 
dare avanti. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza OttavianI - Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) • _ „ „ 

Sgl. Pepper’s Lonety H*rat* Club Band, di 
Michael Schultz. colori con Peter Frenptom. 

I Bee Gees. Frankie Howord. Paul Nicholas, 
Dcnald Pleasencc. Per lutti 
(15.40, 18, 20.25. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 

Dui circuiti po-no movies di Porigi arriva in 
Italo in edizione integrale: Amor* e bocca. 
Technicolor con Nadne Pelisier, Brigit Scin¬ 
ta!. (Severamente VM 18) 

Posto unico L. 2.500 

(15.30. 17,25. 19.10, 21, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 

Un sccez.one.e e d.vertentissimo Him: Il para¬ 
diso può attendere. A colori con Wwren 
Beotty, Julie Christia, James Mison. Dyan 

Cnnnon. 

(15. 17. 13.45. 20.45. 22.45) 

(R : d. AGI5). 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Un I Im di Ange o e Altreda Caslig’. cn.: 
Addio ultimo uomo. Technicolor. (VM 18) 
(15.30. 17.25. 19.20. 20.50, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Un lltm di Scavatole Samperi: Ernesto, tecfmir- 
co,or con Mnrtjn Ha m. Michele Plec do, Vira* 
Li. (VM 14) 

( 15.30. 17,25. 19.05. 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
L’amico sconosciuto, diretto do Darjd Duke, 
techn : co!or con Eìllott Gould, Christopher 
Plummer, Superarmi» York. (VM 14) 

(15.30, 17,25. 19.05. 20,50. 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fàniguerra - Tel. 207.117 

Uno convea morbosa s.nfon'* «rot.ca: am 
symphony. Coleri con Sammy Sanders. Pa¬ 
tricia Webb. Margo-et Scott. (VM 18) 
(15.30. 17.25. 19,20, 20.50, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel 215.112 
Dove vai in vacanza?, di M. Bo'ogn’M, L- 
Scice e A. Sordi In technicolor, con Alberto I 
Sordi. U 30 Tognuni. Paolo Villeggio • Steta- 
n a Sjndretu (VM 14) 

(15.35. 18 55. 22.15) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 I 

Walt O sney presenta; La carica del 101, In j 
terbi.co'.o*. Ai ti'm 4 abbinilo: Pierino a II 
lupo, a co'ori. Spettacoli per tutti! 

(15 30. 17 25. 19.20, 20.50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

(Ap. 15,30) 

Una donna semplice, di Chiude Sautet. Tectxv- 
co’or con Romy Schneidar. Bruno Cramer, 
Chiuda B-esseur. Per tutti 
(15 45. 18.05. 20.25, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 

Viaggio con Aiuta, di Mano Monicelli. Techni¬ 
color con Giancarlo Gisrmeii, Goldia Hum», 
Claudio» Augrr, Renro M°ntuanaoi. (VM 14) 
(15.30, 17.55, 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

Pw io regia di Stano II dìvertantisilmo techni¬ 
color: Amori miai, con Monica Vitti, Johnny 
Do'e’ìi. E. Maria Sa’etno, Edwige Fanaeh. 
Par tuttL .. 

fi».»©. 17.20. 19.10, 20.45, 22.45) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
F;lm divertente: Il «Ulano. A colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpitta. Michel Serrault. 
Regia di Edouard Molìnaro. 

(15, 17. 18,45. 20,30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il più sensazionale a spettacolare gioito mal 
prodotto (inora: Assassinio sul Nilo. A colori, 
tratto dal romanzo più bello di Agetha Chri- 
stie, con Peter Ustinov, Mia Farrow. David 
Niven, Jane Birkin. Betta Davis a con tanti 
artisti di lama mond'ale. 

(15. 17.45. 20. 22.45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 
A richiesta degli amici del d’essai un film di 
Bertrand Tavernier il giudice a l'assassino con 
Philippe Noiret, Michel Galbrti. A colori. Vie¬ 
tato minori 14 anni. Ultimo spett.: 22,45. 

ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel. 483.607 
Battaglia nella galassia. Technicolor con Ri¬ 
chard Hatch, Dirk Benedici, Lcrme Greene. 
Per tutti 

(15.30. 18. 20.20, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
L'arma di Pasquale Squitieri. Technicolor con 
Claudia Cardinale, Stefano Sane Flores.- Vie¬ 
talo minori 14 anni. (15,30, 17.15, 19, 

20.45. 22,30. 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Domani: Questo pano pazzo pazzo arando. 

Oggi: riposo. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, «3/R - Tel. 663.945 
Oggi: ripeso. 

Domani: Quella strano vizio dalla s ign o ra 
Word. Da venerdì 26 a domenica 28 spetta¬ 
coli teatrali: Exhibition Gay con bambole: 
Tira third sax. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavole, 

elegante) 

Appassionante: Patto A sanino Ira duo nomi»! 
per causa di urna vado s a , al sospettano arativi 

politici. Colori con Marcano Mastroianni 
Sophis Loran, Giancarlo . Giannini. Regìa di 
L'na Wertmuller 
(15. 17.30. 20. 22,45) 

(Rid. AGI5) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Occhi di Laura Mars. Technicolor con Fnya 

Dunaway, Tommy Lea Jones. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

« Prima *. Prrwtration con J asm ine La Rouge. 
Colori. VM 18. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Vigilato speciale. Technicolor con Dustin HoH- 
man, regia di Ulu Grossbard. 

(U.S.: 22,40) 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 15,30) 

Erotico a colori New York violenta, con San- 
dy Dempsey, Betty Mitchell, Susan Wood. Ri- 
gorcsamente VM 18. 

(U.f.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Una storia appassionante Um donna, dua pas¬ 
sioni. Technicolor con Claudia Cardinali, Mi¬ 
chel Piccoli, Jacques Perrin. Par tutti. 

(U.s.: 22,40) 


SCHERMI E RIBALTE 


FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Per la regia di K'ng Vidor, il classico di 
David O'Setznick: Duello al sola. Technicolor 
eoo Gregory Peck. Jennifer Jones, Joseph 
Cottesi. Per tutti 
(U.s: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi: riposo. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Quarta settimana di successo: La più grande 
avventura di UFO Robot: Goldrake all’at¬ 
tacco. Colori, con Goldrake, Actsrus, Alcor. 
Per tutti 
(U.s. 22,30) 

GIARDINO COLONNA 

Spettacolorp di prosa (vedi rubrica teatri) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Un matrimonio, di Robert Altman. Colori con 
Vittorio Gassman, Gerald'ne Chaplin, Lu'gi 
Proietti. Per tutti 
Platea L. 1.700 

Riduzioni AG 15, ARCI, ACL1. ENDAS L. 1.200 
(15.30, 17,50, 20.10, 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 

(Ap. 15,30). La porno detective. Colori con 

Anne Randall, Rosanne Keaton. VM 18. 

(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Ore IO antimeridiane. Ecco lingua d'argento. 
Colori, con Carmen Villani, Roberto Cenci, 
Gianfranco D'Angelo. VM 18. 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
La squalo 2. Technicolor con Romy Schneider, 
Lorra ne Gary, Murray Hamilton. Per tutti 
(15,30. 17,50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680.644 
Oggi: riposo. 

Domani- Klelahoff Hotel. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Loca.'e dì classe per famìglie). Prosegui¬ 
mento prima visione. 

Avventuroso spetacolare Battaglie negli spazi 
stellari. Colori con John Richardson. Jantì 
Somer. 

(15,30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16). Tratto dal libro * Il duello » di 
Joseph Conrad. I duellanti. Technicolor con 
Albert Finney. Edward Fox, Cristina Raines. 
(Riduzioni). U. 5.1 22,30. 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

(Ore 15,30). Cerzie lo «guardo di Satana. 
Regìa di Brian De Palmi coi John Travolta, 
Sissy Spacek, Pipar Lturie. Colori. VM 14. 

STAOIO 

Via Manfredo Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15,30) 

Avventuroso ■ colorì II Fantabus, con Joe 
Bologna, Stockard Channing. Per tutti. 

(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30). Ciclo richiesti dagli spettatori. 
Solo oggi il celebra film di fantascienza Solaris 
di Andrei Tarkovskl. Colori. L. 750 per tutti. 
(U.S.i 22,30). 


VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
(Ap. 15) 

Un matrimonio, di Robert Aititi», colori, 
ceri Vittorio Gessman. Gera'dine Chaplin e 
Luigi ft-oietti 

(15,30, 17,50, 20,10. 22,40) 

J| ALBA 

Via F. VezzanI (Rlfredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

(Rid. AGI5) 

Oggi riposo settimanale. Derrimi: Itole nella 
corrente. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Mani redo Fanti - Tel. 50.913 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via ViUamagna, 111 
Oggi chiuso 
CINEMA UNIONE 
Locale momen’once.-nente ch'uso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Ogg' chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 1(M - Tel. 225067 

Spettato o di prosa (vedi rubr.ca teatri) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simon e 

Today in enghsh. Rock/, by John Av Idsen, 
with Syivester Stallone, Ta,.a Sh.re. 

(16.15. 18.20. 20,25, 22,30) 

BOCCHERINi 

Via Boccherini 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 
Oggi chìjso 

ESPERIA 

Galluzzo - Te!. 20.48.307 
Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469 177 
Faro d'essai presenta: Agnine furore di Dio, 
d. W. Herzog. 

(U.s: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 R - Te!. 700.130 
Oggi chiuso 

Domani: Made in Haly, di Nany Loy. 
ROMITO 
Via de! Rom.to 

Oggi chiuso 

Domani: Operazione Rosebud, di Otto Pre¬ 
minger. 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 21.15) 

Il Gruppo Teatrale de! Gallo presenta- Ber¬ 
toldo Bertoldino e Cacasenno. Regia di Mas- 
s'mo Misini. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
Oggi chiuso » 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Spett. ora 20,30, 22.30) 

L’America latina e il suo cinema; Il Dib nero 
e 0 dfàvòlo biondo di G. Rocha, con G. Del 
Rcy (Brasile, 1963). 


C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
Tel. 690.418 

Personale di Ingmar Bergman: « Scene da un 
matrimonio », con L:v Ullmann, Erland -Jose- 
phson (1974). 

(L. 700/500) - , - 

SPAZIOUNO 

(Ore 17,30. 20.30, 22,30) 

Anche i nani hanno comincialo da piccoli,. 
j con H. Doring. p. Glauerj. Regia di W. Her¬ 
zog. (RFT 1970). 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio - Bus 41 - Telefo¬ 
no 209.032 

| Oggi eh uso 

! CIRCOLO L'UNIONE 

I Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

: Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) - 
I Tel. 442/203 - Bus 28 
: Rassegna teatrale. 

| Stasera alle ore 21,15, spettacolo teatrale In 
’. vernacolo con Amie; del teatro com co in 
| L'acqua cheta. 

. (Interi: L. 1.500; ridotti: L. 1 000) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

! Piazza della Repubblica - Tel. 640 033 

| Oggi eh.uso 

C.R.C. ANTELLA 

Oggi ch'uso 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 

j Marte) 

, Tel. 50.304 

| Tutti « g'orni uno spettacolo alla ore 16 (sa- 
, bato e domemea 2 spettacoli ore 16 e 21 ). 

I Visitate Io zoo dalle IO al!» 16. Circo riscal¬ 
dato. Per informai.oni telefonare a! 50 304. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

! Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-1979 
' Oggi alle ore 15.30: L’amore delle tre 
I melarance, di P-okof »v. Di-elto-e: B-ur.o Bar- 
j tolett.. Regia d' G u'.'o Chezalettes. Scene « 
j costumi d U isst Sani.cefi'. Maestro del coro: 

; Roserio Gabbiani, coreogmf'-* di .Antonietta 
Dar-so. D rettore dell'allestimento: Raoul Fa- 
rolli. Orchestro, eo-o e corpo di bal’o del 
Magg'o mjs'cale liorentino 
(Qja-ta rappresentazione abb. turno D) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 

Ore 21.15: Il piacere dell'onesta di Luigi Pi- 
randello coi Alberto Lionello. Erica Blanc, An¬ 
na Maria Bottini, Umberto Cerimi, Mico Cun- 
dari, Roberto Pescara. Guerrino Crivello, Elisa 
8 anchmi. Regia di Lamberto Puggelll. (Contin¬ 
gente di riduzioni ETl 21 e studenti). Preven¬ 
dita ore 9,30-13 e 15.45-18.45. Teletoni: 
26 260 - 299.525. 

TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45 'R - Tel. 490.463 
| Giovedì venerdì, sabato, or» 21 precise e 
j domenica e festivi el'e 16,30 e ore 21 pre- 
t cìse, Dory Cei presenta la Compagnie del 
(«aire comico di Firenze: Barroccini di via del- 
l'Arlento. racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Motto*. Coreografia e 
reg* di Dory Cei. La canzone k lieta incise 
de Narciso'Parigi. Prenoatz'on? tei. 490 463. 

! Lo spettacolo più coro'co del giorno. So.» H 
I giovedì riduzioni ENAL, ARCI, AGIS, ENDAS. 


COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.06.50 
Bus 3, 8, 23, 31, 32, 33. . 

. Ghigo Mas.no c Tina Vinci presentarne: Le 
corna del sabato sera. Novità assoluta di 

• Fulvio Bravi, con Lam Rovini, Jole Perry. 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi. Regia dì 
T na Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, *a- 
bato ' ore 21,30. Domenic* e festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche da! Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte el'lido. Prenotar, al 6810550. 
TEATRO DELL’OR! UOLO 

Via Orinolo, 33 - Tel. 210.555 
Lunedì, martedì,- mercoledì: riposo. 

Giovedì, venerdì, sabato, alle ore 21,15, e la 
domenica ore 16.30, la Compagnia dì prose 
città di Firenze Cooperativa Oriuolo preseòt*: , 
li pateracchio, di Ferdinando Paolieri. Regia 
di Mario De Maio. Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Mancini (il giovedì e il venerdì sono 
valide le riduzioni). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
i Via G. Orsini. 73 * Tel. 68.12.191 
I Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re- 
, gionale Toscano. Oggi riposo. Domani: ore 
; 21.15. MjzzI Loffredo presenta Un giorno 

i Lucifero_, favola con musica sulla c magaria », 

i testo e regìa di Muzzi Loffredo. Scene e costu- 
| mi 1 di Beatrice Bordone e Muzzi Loffredo. 

1 Abbonamenti turno « A » e pubblico normale. 

I SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
< RONDO’ DI BACCO 
i Palazzo Pitti - Tel. 210595 
| Oggi riposo. Domani alle ore 21,15: » Il Théà- 
} tre d’En Face » presenta L’execrée d; Friloux, 

; Gedanken e Margier. 

• TEATRO AMICIZIA 

I Via II Prato - Tel. 218.820 
! Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
; le domwvche- « festivi alle ore 17 e 21,30. 

La Compagni* del Teatro Fiorenfno diretta da j 
Wenda (•esquini presenta la novità Reverendo... t 
la si spogli!!] 3 atti cam'-dss'ml di Ig'no I 
Caggese. II venerdì riduz'one ENAL, ARCI. 
ACU, MCL, ENDAS. AIC5. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL 

(Quinto mese di successo) 

\ TEATRO HUMOR SIDE 

S M S. Rlfredi • Via V. Emanuele. 303 
i Per internazioni sem'nario sull’uso della voce 
! condotto da Massimo De Rossi, rivolgersi a'Ia 
I segreteria del Centro. Orario di apertura: dal 
\ mercoledì al sabato ore 17. 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215 543 j 

Ogg : al'e ore 19 presso la palestra « Itjira i, 

. sperimentazione di arti marziali, per la formt- 
( zione professionale dell'attore (Aikido, Talchi 
Chuan, Judo, Kendo); coordina il maestro t 
r Cesare G'annin:. 

! OMNIBUS I 

i (Associazione Radio Radicale) 
j Via Ghibellina 156-158R 
. Aperto dalie ora 19 fino a tarda notte. Spe¬ 
cialità gastronomiche. Buffet continuato per i ' 
| soci. Piano bar. Nuovo programma. Domani, J 
i ore 21 , iniziativa gastronomica intemazionale: 
cena greca. Prenotatevi subito. 

NlCCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Questa sera ore 21 Sarah Ferrati in Gallina 
vecchia di Augusto Novelii, regia di Mario 
Ferrerò. Prevendita dalle ore IO all» 13,30 a 
dalle 16 alle 19. 

TEATRO TENDA 
Lung. De Nicola - Tel. 663.132 
Sabato 27 gennaio ore 21.30 unico spettacolo. 
P'ppo Franco e tante risat* con i Fateb en e fr a- 
telli. Posto unico L. 4.000. Prevendita presso 
il teatro da mercoledì ore 16,30-19,30. Sa- . 
bato 3 febbraio ore 21,30 unico concerto di 
Roberto Vecchioni. 
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I CINEMA 
IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: L’amico sconosciuto 

METROPOLITAN: Un matrimonio 
MODERNO: Insaziabile 
LAZZERI: Nude odeon ■ ì 

AREZZO -c 

SUPERCINEMA: (nuovo p-ogr.) 
POLITEAMA: (nuovo prorjr.) ì 

CORSO: (nuovo progr.) i 

TRIONFO: Febbre da cavallo , 

ODEON: R iposo 

PISA 

ASTRA: Amori miei 
ARISTON: Il parad.so può attender^ 
ODEON: Cop.tano Memo m'ssicne 
Atlantico 

ITALIA: L'insegnante viene a caso 
MIGNON: Moily pnmavf-e del 
sesso 

NUOVO: Rassegr.n d film d' farf; 
tescienn ■=» 

PISTOIA 

EDEN: Go'druke sTellscca ’ 

ITALIA: Le v z oselle ' 

ROMA: Attento sicario: Crown t 
In cecc a • , 

GLOBO: Cugina cug no 
LUX: Oggi riposo, domm'- Forza 
IO Nava-cne 

OLIMPIA: (Margina Coperta): 
(riposo) 

VIAREGGIO .. 

EDEN: Per viye'e megl'o d'vOTt'- 
tevi con noi 

EOLO: Lo spgccetutfo ' 

ODEON: Veggo con An'ta 
POLITEAMA: (nuovo prograrr,m.> 

COLLE VAL D'ELSA - 

TEATRO DEL POPOLO: Vecch* 

Amer ce “ 

S. AGOSTINO: Ir.dens 

SIENA 

IMPERO: Le notti pomo nel 
mondo 

METROPOLITAN: Il pìrad so pw* 
ottende-e 

ODEON: Come perdere una mogli* 
e trovare cavamente ì 

SMERALDO: li mcndo d' G.ovnrna 
MODERNO: La carica dei 101 * 

LUCCA 

MIGNON: Supersevy mov'es 
MODERNO: Casotto v 

ASTRA: Il parad.so può attender* 
CENTRALE: Lo vamp»» nude 
PANTERA: Vivere g’ovnne 

PRATO * 

SORSI D’ESSAI; I.’ fantasma ddt 
' palcoscenico 

GARIBALDI: Dove vai in vacarne 
ODEON: La derma della c*ld* tv.-» 
POLITEAMA: La carica dei 101 
CENTRALE: Travolti dagli effettj 

rjmii;**i 

CORSO: Il commissario di ferro ! 
PERLA: Maschio latino cercar, 
EDEN: Geppo il folle 

EMPOLI ; 

CRISTALLO: riposo 
LA PERLA: Dsredev.il correr* 
del!* morte 

EXCELSIOR: riposo ^ 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO; ri» 
EXCELSIOR: riposo 
ADRIANO: Sexual 
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Amministratori dei Comuni e delle Province toscani riuniti in Palazzo Vecchio 

E' scattata I'operazione «verità» 
per i bilanci degli enti locali 

Sforzo unitario e complessivo per adeguarsi alle novità di ordine tecnico e finanziario - Un « cen¬ 
simento » del personale e delle funzioni in vista della riforma - Anacronistici meccanismi di controllo 


Il ’79 si presenta con me¬ 
no problemi ma egualmente 
con numerose incognite per 
gii Enti locali. Riuniti nella 
Sala dei Dugento. in Palazzo 
Vecchio, su iniziativa delle Se¬ 
zioni toscane dell’ANCI, e 
deH'Unione Provincie Italia¬ 
ne, amministratori, consiglie¬ 
ri comunali e provinciali, se¬ 
gretari e funzionari degli En¬ 
ti locali hanno esaminato i 
contenuti delle leggi che re¬ 
golamenteranno il finanzia¬ 
mento e l’organizzazione degli 
enti per l’esercizio ’79. 

In pratica gli Enti locali 
toscani hanno inteso — con 
questa riuscita iniziativa — 
adeguare il loro comporta¬ 
mento complessivo sia alle 
novità di ordine tecnico che 
alla necessità di operare fat¬ 
tivamente per assolvere al 
ruolo istituzionale e per as¬ 
solvere alle aspettative delle 
popolazioni amministrate. 

In questo senso i provve¬ 
dimenti finanziari per il '79 
tendono ad assicurare il mas¬ 
simo di razionalità dell’esi¬ 
stente per impostare la rifor¬ 
ma generale delle autonomie 
locali. Restano tuttavia alcu¬ 
ni meccanismi di controllo or¬ 
mai anacronistici — come evi¬ 
denziate nelle relazioni di 
Fiorenzo Narducci e Rober¬ 
to Bertoli — che impediscono 
alle autonomie locali di opera¬ 
re con celerità. 

Una recente legge ha pe¬ 
rò disposto circa l'assunzione 
a carico del bilancio dello Sta¬ 
to di quei debiti che Comuni 
e Province ancora oggi non 
hanno soddisfatto nei confron¬ 
ti degli altri enti pubblici e 
del « settore pubblico alle¬ 
gato ». 

Si tratta — ha detto Berto¬ 
li — un altro concreto passo 
verso l'eliminazione di quel 
debito sommerso degli Enti 
locali che .sinora si accumula¬ 
va, pesando sugli stessi for¬ 
nitori di beni e servizi. 

Ora la parte di debiti che 
Comuni e Province avevano 
accumulato nei confronti di 
altri settori pubblici sono sta¬ 
ti assunti a carico dello Sta¬ 
to. E’ questo un altro passo 
avanti verso quella operazio¬ 
ne « verità * dei bilanci lo¬ 
cali che ha preso le mosse 
nel ’77 e che dovrebbe por¬ 
tare entro la fine dell’anno 
alla definitiva stesura della 
riforma. 

Restano aperti numerosi 
problemi scaturiti daU’assise 
di Palazzo Vecchio alla qua¬ 
le hanno partecipato 525 am¬ 
ministratori in rappresentan¬ 
za d! 7 province e 257 comuni 
su un totale di 287. 

Tra le questioni ancora 
aperte risaltano quelle della 
situazione del personale non 
di ruolo, quella del risana¬ 
mento delle aziende specia¬ 
li, quella di una prima sana¬ 
toria dei debiti regressi e 
altri. Problemi che troveran¬ 
no ulteriore specificazione nel¬ 
l’inventario generale del per¬ 
sonale c delle funzioni a cui 
si apprestano i comuni tosca¬ 
ni in base alla legge n. 3 
dell’B gennaio 1979. 

Proprio sulla riforma della 
assemblea di Palazzo Vecchio 
è scaturito un appello verso 
il Governo affinchè si adoperi 
per un intervento deciso o 
puntuale in modo da favorire 
il definito assetto delle auto¬ 
nomie locali. 



Un aspetto dell'assemblea di amministratori di Comuni e Province toscani 


Sul significato dell’assem- 
blea di ieri e sul compiti 
degli enti locali per il ’79 
abbiamo chiesto una dichia¬ 
razione a Goffredo Lohen¬ 
grin Landini, sindaco di 
Prato e presidente della se¬ 
zione regionale dell’ANCI. 

« L'attuale momento poli¬ 
tico della vita nazionale — 
ha detto — vede ancora 
una volta gli enti locali in 
prima linea a difesa delle 
istituzioni e a interpretare 
nella giusta dimensione lo 
sforzo di rappresentanza 
degli interessi del cittadi¬ 
ni, che da sempre i Co¬ 
muni e le Province hanno 
avuto come primo fine. I 
Comuni della Toscana so¬ 
no stati i più solleciti nel¬ 
la presentazione dei certi- 


Landini: il governo deve dare 
precise risposte politiche 


ficati e dei consuntivi pre¬ 
visti dalla legge n. 43. Inol¬ 
tre, l recenti trasferimenti 
e attribuzioni di competen 
ze ai Comuni hanno signi¬ 
ficato un grosso impegno 
degli enti locali nel far 
fronte all’ampliarsì delle 
competenze e delle respon 
sabilità. I recenti provve¬ 
dimenti legislativi in mate¬ 
ria finanziaria, per la de¬ 
finizione della impostarlo 
ne dei bilanci 1979 hanno 
rappresentato un momento 
importante per la verifica 


dello stato dei rapporti fra 
governo ed enti locali. 

«Si è infatti realizzato — 
ha continuato Landini — 
un incontro di esigenze, 
professionalità e visioni po¬ 
litiche che ha attinto dal 
metodo di confronto e del¬ 
la verifica costante. Voglio 
dire cioè che questo meto¬ 
do di lavoro rappresenta 
una sicura garanzia di par¬ 
tecipazione e di democra¬ 
zia per fattività legislativa 
e che ha consentito di at¬ 
tivare un importante com¬ 
plesso di opere pubbliche e 


una massa ingente di nuo¬ 
vi investimenti per tutta 
la Toscana. Il compito de¬ 
gli amministratori e dei fun¬ 
zionari si è fatto più dif¬ 
ficile ha detto Landini. Ne 
è preciso segnale la parte¬ 
cipazione ampia all’assem¬ 
blea di Palazzo Vecchio. L’ 
ANCI e t’UPI si impegne¬ 
ranno ancora di più nel 
compito di unificazione 
degli sforzi di tutti gli en¬ 
ti locali, ma occorrono ora 
precise risposte politiche, 
del governo, in modo da af¬ 
frontare finalmente la rifor¬ 
ma della finanza locale e 
quella istituzionale, finora 
disattesa, con grave danno, 
senza di che il rischio è 
quello di un ritorno Indie¬ 
tro ». 


Il mare grosso blocca in porto le navi della Montedison 

I «fanghi rossi» di Scarlino 
sparsi a terra per il maltempo 

I due natanti non hanno potuto scaricare le scorie di tremila tonnellate di 
biossido di titanio al largo di Capo Croso - Una situazione preoccupante 



La Montedison dì Scarlino 


Un convegno a Cecina promosso dallo Federazione del PCI 

Perché ora nel Livornese 
si riscopre Partigianato 


ROSIGNANO — Imprendito¬ 
ri. dirigente, datore di lavoro, 
lavoratore: l'artigiano rias¬ 
sume in sè tutte queste qua¬ 
lifiche. L’artigi anato, forte 
della propria capacità im¬ 
prenditoriale. ha tenuto an¬ 
che ai contraccolpi della crisi 
che da alcuni anni ha messo 
in difficoltà soprattutto la 
piccola c media industria, e 
può vantare un ruolo consi¬ 
stente nel processo economi¬ 
co. Xeila provincia di Livorno 
sono 5566 le aziende artigiane 
che assicurano occupazione a 
12.851 lavoratori, dei quali 
3.218 donne. I titolari e sod 
sono 6.279. comprese 1.133 
donne: 2.800 le aziende com¬ 
poste da un solo titolare. GU 
apprendisti si contano In 
1,587 con 706 ragazze. 

Nonostante questa presenza 
TarUgianato livornese, secon¬ 
do i dati che il relatore al 
convegno organizzato a Ceci¬ 
na dalla federazione livornese 
del PCI compagno Umberto 
Nicoletti ha fornito, è izio 
dei più deboli della Toscana, 
al 31 dicembre dello scorso 
anno si riscontrava una inci¬ 
denza dell’11.7 per ogni mil¬ 
le abitanti, inferiore alla me¬ 
dia regionale. Solo negli ul¬ 
timi duo ami vi è stato tm 


risveglio che ne ha detenni- j le dei decentramento produt- 


nato uno sviluppo dell’S.O'c 
contro l’aumento del 5.6% di 
tutta la Toscana. Incremento 
die si manifesta in modo di¬ 
suguale nel territorio della 
provincia: da una crescita del 
28% all’Isola d’Elba, si passa 
all’8% nell’arca del capoluogo 
della Bassa Val di Cecina, 
per scendere ulteriormente al 
3% nella Val di Comia. 

Questi dati propongono una 
riflessione: perchè in una 
delle province più industria- 
lizzate della Toscana come 
quella di Livorno, si registra 
una debole presenza artigia¬ 
na. L’industria di base pre¬ 
senta soprattutto nei settori 
chimico, meccanico, siderur¬ 
gico e petrolchimico l’allar¬ 
gamento della base produtti 
va attraverso la trasforma¬ 
zione dei prodotti. A ciò cor¬ 
risponde soltanto una pre¬ 
senza di aziende artigiane nel 
settore dei servizi, che fa 
scendere al di sotto della 
media regionale l’incidenza di 
quelle impegnate nel settore 
produttivo (manifatture, edi¬ 
lizia). 

Il convegno ha indicato 1* 
necessità di porre più atten¬ 
dane al settore artigiano che 
deve essere lo sbocco natura¬ 


ti vo della grande industria, 
insieme alla piccola impresa, 
che invece oggi trova il suo 
punto di riferimento in com¬ 
parti dove impera il lavoro 
nero. 

Si impone pertanto una 
svolta dell'individuazione del 
decentramento produttivo, 
dell'ammodernamento delle 
aziende e nell’associazicni- 
smo, quest’ultimo ancora 
troppo limitato nel settore 
artigiano. Condizioni che de¬ 
vono essere sostenute da u- 
n’adeguata politica del eredi¬ 
to che i meccanismi dell’Ar- 
tigiancassa attualmente non 
garantiscono, anche se con la 
costituzione della Fidi tosca¬ 
na si è fatto un passo avanti. 

Infine, sì è sottolineato nel 
convegno di Cecina, l’artigia- 
nato ha necessità di ricercare 
più frequenti e costruttivi 
contatti con i sindacati ope¬ 
rai e le altre formazioni pro¬ 
fessionali e sociali della pro¬ 
vincia, per stimolare una più 
ampia unità del settore che 
vede solo il 50% degli arti¬ 
giani iscritti alle associazioni 
sindacali di categoria. 

Giovanni Nannini 


GROSSETO — Ieri mattina 
a causa del mare grosso, le 
navi Scarlino Primo e Scar¬ 
tino Secondo, non hanno potu¬ 
to lasciare il porticciolo per 
scaricare al largo di Capo 
Corso le scorie del biossido 
di titanio, i tristemente no¬ 
ti « fanghi rossi » prodotti al¬ 
lo stabilimento Montedison di 
Scarlino. Una situazione che 
si è ripetuta varie volte in 
questi giorni di maltempo 
creando notevoli difficoltà e 
preoccupazioni in quanto le 3 
mila tonnellate giornaliere che 
non possono essere scaricate 
nei fondali marini, vengono 
rovesciate e sparse » nel ter¬ 
ritorio Circostante rimpian¬ 
to In quanto i bacini » so¬ 
no già al limite delia ca¬ 
pienza. 

La « gittata » dei reflui del 
biossido, che avviene dopo 
averli sottoposti al processo j ìizzazione 
di ulteriore decantazione di 
sostanze inquinanti, anche se 
deve suscitare allarme non 
può essre accolta come un 
fatto di normale amministra¬ 
zione, per 1 danni, anche se 
limitati, provocati all’amblen 
te. Come si vede, quindi la 
situazione ambientale legata 
alla produzione, allo stabili¬ 
mento chimico del Casone è 
ben lungi da essere risolta 
rendendo così opportunamen¬ 
te valida la presa di posizio¬ 
ne assunta congiuntamente 
dal consiglio di fabbrica dello 
stabilimento e dalla FULC 
al termine di una riunione in¬ 
detta per un esame della j 
« questione » che ha messo in | 
risalto come ancora sussista- t 
no troppi ritardi nella solu- ! 
zione dei problemi aperti » J 
in questa azienda chimica che ! 
si avvia con il 1970 ad esse- | 
re l’unica produttrice in Ita- ! 
lia. del biossido di titanio. ) 

Il progressivo aggravarsi 
della situazione relativa alio 
scarico a terra dei reflui, si 
legge in un comunicato, la 
impossibilità e l’inaccettabili¬ 
tà a consentire l’utilizzazione 
di aree con l’ampliamento del 
deterioramento paesaggisti- 
co. ripropongono la soluzione 
dei grossi problemi connessi 
con lo scarico a mare. Da 
oltre due anni, infatti, si leg¬ 
ge ancora, attraverso incon¬ 
tri ministeriali, regionali e 
aziendali, si era giunti ad in¬ 
travedere la soluzione aver» 
do recepito consensi alla mo 
difica del rateo giornaliero di 
scarico a mare (50 mila ton¬ 
nellate annue da suddividere 
in proporzione giornaliera e 
con l’accordo di scaricare In 
un giorno una quantità dop¬ 
pia qualora fossero interve¬ 
nute difficoltà di trasporto 
n.d.r.) da parte di tutti gli or¬ 
ganismi preposti. 

Al di là della questione di 
principio, sottolinea la nota, 
quali tutti sembravano d’ac¬ 
cordo. allo stato attuale si 
registrano invece ritardi che 
sembrano formali, con inter¬ 
venti di altri enti fino ad ora 
silenziosi su tutte le temati¬ 
che relative a Scarlino, ma 
che a giudizio della FULC 
nascondono la mancanza di 
volontà politica e, come av¬ 
viene ormai in ogni campo di 
responsabilità che finiscono 
per scaricarsi sui lavoratori. 

Nonostante gli impegni as¬ 
sunti dal ministero della ma¬ 


rina mercantile, sin dal di¬ 
cembre di due anni fa con 
l’accordo del CNR a tutt’og- 
gi non si è arrivati a specifi¬ 
ci giudizi di merito. Anche 
su problemi tendenti a garan¬ 
tire ai produttori nazionali la 
compatibilità di mercato rap¬ 
presentati dal maggior co¬ 
sto di produzioni per le fa¬ 
si disinquinanti fino alla nor¬ 
malizzazione dei prodotti euro¬ 
pei, sono stati assunti speci¬ 
fici impegni per lo studio di 
proposte che fino a questo 
momento risultano nulli. Il 
cdf e la FULC conclude una 
nota nel riconfermare le 
preoccupazioni che derivano 
da tale situazione di stallo, 
per la prosecuzione dell’at¬ 
tività produttiva, hanno deci¬ 
so di sollecitare gli organismi 
ministeriali e regionali per lo 
esame dei problemi e la rea- 
degll impegni da 
troppo tempo assunti e non 
mantenuti. 

p. Z. 


Raggiunto tra i sindacati • l'API toscana 

Do p o l’accordo prende il via 
la me s a-mensa in Valdelsa 

Servirà decine di aziende - Bastano pochi accorgimenti tecnici per metterla in condi¬ 
zione di funzionare - Risolto il problema dei contributi - La gestione alla COVAM 


Accordo raggiunto per la 
mensa interaziendale della 
Val d’Elsa. E’ stato firmato 
l’altra notte a Poggibonsi dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
della Valdelsa e dall’API to¬ 
scana. L'opera di mediazione 
dei sindaei di Colle Val d'El- 
sa e di Poggibonsi è giunta fi¬ 
nalmente ad uno sbocco posi¬ 
tivo. 

Nei giorni scorsi (e in par¬ 
ticolare intorno alle festività 
natalizie) API toscana e sin¬ 
dacati erano arrivati a mo¬ 
menti di attrito piuttosto mar¬ 
cato. Dall’altro lato, invece, 
la Confindustria non aveva mi¬ 
nimamente voluto partecipare 
alle trattative per la costru¬ 
zione della metisa aziendale. 
L’API toscana si era sentita 
isolata e temeva di dover so¬ 
stenere dei costi troppo alti. 
A nulla erano valse le assicu¬ 
razioni dei sindacati. Ora fi¬ 
nalmente si è raggiunto un ac¬ 
cordo che sulla base di otto 
punti mette sostanzialmente 
d’accordo API toscana e sin¬ 
dacati. 

L'accordo dovrà essere com¬ 
pletato tecnicamente entro 
venti giorni dalla firma del 
documento firmato la scorsa 
notte salvo ritardi obiettivi 
■* non dipendenti dall’API to¬ 
scana » (i piccoli industriali 
valdelsani hanno voluto met¬ 
tere le mani avanti), attraver¬ 
so successivi incontri tra le 
parti con l’assistenza dei ri¬ 
spettivi organi tecnici. Nel do¬ 
cumento viene preso atto che 
il centro di cottura (casi vie¬ 
ne definita tecnicamente la 
mensa) è ormai in fase di a- 
vanzato completamento. 

L’API toscana in base a 
precedenti accordi si è impe¬ 
gnata ad intervenire cimi un 
piano di contributi la cui mi¬ 
sura è stata stabilita nel rap¬ 
porto fra gli addetti alle a- 
ziende API e la capacità pro¬ 
duttiva sulla quale sono sta¬ 
ti costruiti gli impianti. Vie¬ 
ne precisato che il piano di 
donazione delle aziende ade¬ 
renti all’API toscana da ef¬ 
fettuarsi alla COVAM (la coo¬ 
perativa che gestirà e si è 
occupata della costruzione 
della mensa composta da un 
rappresentante per ogni con¬ 
siglio di fabbrica) le cui mo¬ 
dalità saranno definite in suc¬ 
cessivi incontri, farà riferi¬ 
mento come tetto massimo al 
valore degli investimenti co¬ 
si come venne comunicato con 
una lettera da parte del con¬ 
siglio di zona delle organiz¬ 
zazioni sindacali il 22 dicem¬ 
bre scorso, questo piano di 
contributi si adeguerà ad un 
piano tecnico finanziario che 
dimostri come far fronte al 
pagamento totale del costo 
dell’impianto da parte della 
cooperativa. 

Il versamento delle somme 
da parte delle aziende asso¬ 
ciate all’API toscana dovrà 
essere regolamentato in mo¬ 
do che includa ogni e qual¬ 
siasi possibilità di richiedere 
alle aziende singole o in for¬ 
ma associata ulteriori contri¬ 
buti che siano necessari per il 


si sono impegnate a fornire 
i pasti presso il centro di cot¬ 
tura precisando che il rap¬ 
porto fra la cooperativa CO¬ 
VAM e le aziende aderenti 
all’API toscana dovrà effet¬ 
tuarsi in regime di libero mer¬ 
cato. 

Il costo del pasto sarà sta¬ 
bilito concordemente dalle 
parti nel rispetto di un pre¬ 
cedente accordo siglato nel 
1977 e a cui sia API toscana 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali si sono spesso riferite 
in ulteriori comunicati e in¬ 
contri. Nella trattativa si prov¬ 
vederti a stabilire un mecca¬ 
nismo per il controllo e la 
revisione dei casti del pasto 
che potrà essere richiesto dal¬ 
la cooperativa che gestirà il 
centro dì cottura. 

La gestione della mensa che 
sta nascendo (anzi è prati¬ 
camente in grado di funzio¬ 
nare, salvo piccolissimi accor¬ 
gimenti tecnici) potrà essere 
esercitata dalla cooperativa 
COVAM in proprio con l’affi¬ 
damento a ditte specializzate 
attraverso un appalto. 

La firma del documento sot¬ 
toscritto da Api e organizza¬ 
zioni sindacali farà sospen¬ 
dere ogni agitazione sindaca¬ 
le nei confronti delle aziende 
associate all’API toscana che 
i sindacati avevano promosso. 

s. r. 


Amistà: un «dossier» 
sindacale alla Regione 

Nuovo Incontro per l'Amiata alla Regione Toscana. A 
Palazzo Budini-Gattai, sede della giunta regionale toscana 
il vicepresidente Gianfranco Bartolini e l’assessore per le 
attività produttive Fidia Arata hanno incontrato le orga¬ 
nizzazioni sindacali regionali e una rappresentanza della 
zona amiatìna. Al centro della riunione vi sono state ana¬ 
lisi e valutazioni sull’andamento operativo degli impegni 
assunti dalle partecipazioni statali e dal governo per la 
creazione di attività produttive sostitutive e per la raziona¬ 
lizzazione delle attività minerarie nella zona deU’Amiata. 

Sul primo punto la Regione e le organizzazioni sindacali 
hanno convenuto di promuovere in sede sindacale e poli¬ 
tica una serie di azioni sia nei confronti delle partecipa¬ 
zioni statali che del governo per giungere ad una sollecita 
e positiva soluzione di quanto previsto dagli accordi sotto- 
scritti e controfirmati dalle parti nel 1976 e negli anni 
seguenti. Per quanto attiene alla gestione mineraria in 
senso stretto le organizzazioni sindacali hanno rimesso alla 
giunta regionale un rapporto dettagliato che analizza, sulla 
base delle modificazioni dei rapporti di mercato interna¬ 
zionali delle scorte nazionali, di mercurio, la possibilità 
di una manutenzione attiva del comparto mercurifero 
amiatino che mantenga inalterate le possibilità e le condi¬ 
zioni di sfruttamento delle miniere della zona. 

Tale proposta, mentre considera in dettaglio ì giacimenti 
per t quali si può prevedere anche un abbandono, esamina 
e riconferma la validità produttiva di altre miniere in 
grado di far fronte alle esigenze nazionali. NcU’illustrare 
questo rapporto è stato evidenziato come tale Indicazione 
si basi su un ripristino funzionale dell’attività estrattiva. 
I rappresentanti della giunta regionale al termine dell’in¬ 
contro hanno preso l’Impegno di rimettere al consiglio re¬ 
gionale l’intera questione in modo da sviluppare tutta 
l'azione politica necessaria nei confronti del governo e 
delle partecipazioni statali al fine di superare l’ipotesi di 
abbandono del settore e conseguire la sollecita applicazione 
degli accordi a suo tempo contratti. 


Gli occupanti 
in delegazione 

LIVORNO — Una delegazione di sfrattati e di 
occupanti degli alloggi IACP del quartiere Co¬ 
rea di Livorno ha manifestato ieri nei locali 
della Regione Toscana. La delegazione 
si è prima soffermata, issando cartelli 
nei quali si motivava il loro disagio, nella sala 
del consiglio regionale e successivamente si è 
incontrata prima con l’assessore all’urbanisti¬ 
ca Maccheroni e successivamente con ì rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi consiliari. Per il 
PCI è stato il consigliere Ribelli ad incontrar- 


di Livorno 
alla Regione 

si con la delegazione livornese. Sostanzial¬ 
mente i manifestanti chiedevano l’interessa¬ 
mento della Regione per il varo dei provvedi¬ 
menti legge tendenti a rendere più eque le 
assegnazioni e gli alloggi. Inoltre hanno riven¬ 
dicato l’approvazione immediata da parte del 
parlamento del provvedimento sul blocco degli 
sfratti con qualche modifica rispetto alla linea 
gnora emersa. In tutti è stato costante il ri¬ 
chiamo alle necessità di una nuova politica 
della casa. 


Seminario 
sulla cultura 
nell’Europa 
rinascimentale 

L’Istituto nazionale di stu¬ 
di sul rinascimento di Fi¬ 
renze sta organizzando un 
seminario a cui partecipe¬ 
ranno numerosi studiosi ita¬ 
liani e stranieri. Tema del 
seminario è « Scienza, cre¬ 
denze occulte e livelli di 
culture dell’Europa rinasci¬ 
mentale ». 

Il seminario si svolgerà 
nel 1980 ma la fase organiz¬ 
zativa è già cominciata e, 
in questo senso, l'anno In 
corso è quello decisivo. Per 
questo, sulla base di una re¬ 
lazione dell'assessore per la 
culture Luigi Tassinari, la 


giunta regionale ha deciso 
di concedere il contributo di 
completamento della struttura, i un milione al comitato or- 
L’API e le aziende associate 1 ganizzatore del seminario 


La Regione 
patrocinerà 
l’accademia di 
musica per organo 

La giunta regionale tosca¬ 
na patrocinerà la 5. edizio¬ 
ne dett’accademia di musica 
italiana per organo a Pi¬ 
stoia. Questa importante 
manifestazione — curata dal 
maestro Umberto Pineschi — 
si svolgerà dal 26 agosto al 
4 settembre 1979. Sono previ¬ 
sti nel programma lezioni, 
seminari e concerti. Oltre a 
Pistoia l’attività si svolgerà 
anche a Prato — dove sono 
previsti due concerti — e a 
Siena 

La 5. edizione dell’accade¬ 
mia di musica italiana per 
organo registra nel comita¬ 
to promotore il comune, 1* 
amministrazione provincia¬ 
le, l’ente provinciale per il 
turismo di Pistola 


Dibattiti 
sulla Cambogia 
a Pisa 
e Grosseto 

GROSSETO — Oggi alle 
16,30 nella Sala Friuli, pro- 
spicente la chiesa di San 
Francesco, promossa dai mo¬ 
vimento giovanili del PCI, 
PSI. DC, PSDI e PRI si 
terrà una tavola rotonda Im¬ 
perniata sul tema «Per la 
pace, contro la guerra e 1 
conflitti internazionali » 

L’incontro dibattito sarà 
introdotto da dirigenti na¬ 
zionali dei movimenti giova¬ 
nili. 

* * * 

Questa sera alle ore 21 al 
circolo Alberane di Pisa 
«Cambogia. Vietnam, crisi e 
sviluppo di una rivoluzione. 

Introdurrà Ennio Polito del¬ 
l’Unità. 


La difficile condizione di chi si divide tra casa lavoro e partito 

Il tempo che alle donne non basta mai 

Un intervento della segreteria della sezione PCI del comune di Pistoia, in vista del convegno regionale su 
« La proposta del partito comunista verso le masse femminili » che si terrà sabato prossimo ad Arezzo 


Sabato ad Arezzo, nel¬ 
la sala dei Grandi del¬ 
l'amministrazione pro¬ 
vinciale. alle 9,10. avrà 
luogo il convegno regio¬ 
nale del PCI sul tema 
a La proposta politica del 
PCI verso le masse fem¬ 
minili. Il ruolo delle don¬ 
ne comuniste nel parti¬ 
to ». Introdurrà Maria 
Teresa Capecchi, respon¬ 
sabile femminile regiona¬ 
rie femminile regionale 
del PCI. Concluderà 
Gianni Cere etti, della 
segreteria nazionale. Co¬ 
me contributo al tema 
che sarà al centro della 
discussione pubblichiamo 
oggi un intervento di Si¬ 
monetta Perini, segreta¬ 
ria della sezione comu¬ 
nista dell'amministrazio¬ 
ne comunale di Pistoia. 



Le indubbie difficoltà, nel’.e 
quali sì trova ad operare la 
sezione del partito in un En¬ 
te Pubblico, ncn livellano ma 
semmai accentuano le con¬ 
traddizioni della questione 
ftmmir.tte; bisogna fare i 
conti con il doppio ruolo del¬ 
la donna: lavoratrice e casa¬ 
linga e di conseguenza anche 
con lo scarso tempo per ri¬ 
flettere. in termini di inizia¬ 
tiva politica, su questa sua 
condizione. In un ambiente 
(circa 1200 dipendenti) dove 
quasi la metà dei lavoratori 
sono donne — conformemen¬ 
te appunto con la regola di 
un'alba occupazione femmini¬ 
le nella Pubblica amministra¬ 
zione — è importante indivi¬ 
duare 1 compiti che come la¬ 


voratrici queste donne han¬ 
no: ne risulta una tipologia 
legata, o al settore di lavoro, 
o alla qualifica professionale, 
che ripresenta un ruolo per 
la donna anche all’interno 
del mondo del lavoro. 

Solo donne infatti operano, 
come maestre o inservienti, 
all’interno dell’alto numero 
di scuole materne nel nostro 
Comune, scelta obbligata dei 
resto questa da una legge 
dello Stato, ora abolita con 
la legge di parità, che riser¬ 
vava questo tipo di compito 
alle donne. E l’assurdità di 
tale imposizione si è eviden¬ 
ziata dati gli ottimi risultati 
prodotti dalla presenza di 
uomini, come assistenti d’in¬ 
fanzia, nei nidi comunali, non 


vincolati da alcuna legge per 
quanto riguarda U sesso del 
personale. Negli uffici le 
donne hanno poi. salvo rare 
eccezioni, i livelli piu bassi: 
dattilografe, applicate, custo¬ 
di, manca personale tecnico 
femminile (c'è una sola don¬ 
na geometra) e non c’è asso¬ 
lutamente presenza di donne 
nei cantieri. 

Credo giusto ribadire che, 
se la battaglia per il supera¬ 
mento dei ruoli deve essere 
condotta in prima persona 
dalle donne, riguarda poi di 
fatto tutta la società, si pensi 
a quanto patrimonio umano 
si perde canalizzandolo a- 
prloristicamente solo verso 
certi settori di lavoro e si 
pensi inoltre, ed è questo og¬ 


gi ali’intemo dell’Ente locale 
un problema di grande attua¬ 
lità, come la ristrutturazione 
dei fervizi, per una migliore 
usufruibllità da parte dei cit¬ 
tadini. comporti una diversa 
articolazione dell’orario di 
lavoro e quali resistenze il 
duplice ruolo di lavoratrice e 
casalinga, a cui la donna de¬ 
ve far fronte, ponga in que¬ 
sta direzione. 

C’è da compiere quindi un 
salto di qualità, non solo nel¬ 
l’ambiente di lavoro, ma an¬ 
che nell'intera società. Un 
grande contributo è venuto 
dalla conquista della legge di 
parità; da noi già alcuni uo¬ 
mini hanno usufruito del di¬ 
ritto di assistere i figli al 
posto della moglie; dobbiamo 


però lamentare l'assenza di 
iniziativa sindacale, proprio 
in un settore ad alta occupa¬ 
zione femminile, per la pub¬ 
blicizzazione di tale legge, 
segno anche questo dei ritar¬ 
di che il sindacato ha sui 
temi della questione femmini¬ 
le. Dopo un momento di sta¬ 
si, dovuto anche al riflusso 
del movimento delle donne, 
urge una ripresa delle lotte, 
del resto la tesi che il partito 
sta discutendo offrono ampio 
materiale sia per il dibattito 
che per l’iniziativa politica in 
questo campo. Mi sembra 
però importante sottolineare 
come la risoluzione della 
questione femminile debba 
porsi, cggi più che mai, al¬ 
l'interno della risoluzione di 
altri problemi fondamentali 
che il pese ha, che non deb¬ 
ba essere mai più visto come 
problema separato, solo cosi 
se ne pone in rilievo la cen¬ 
tralità. 

Facendo un esemplo: non 
si può separare la riforma 
della Pubblica Amministra¬ 
zione dai problemi posti, an¬ 
che in quest ocampo. dalla 
questione femminile. Recupe¬ 
rare ad una più alta produt¬ 
tività il settore significa re¬ 
cuperare pienamente al ruolo 
di lavoratrici le donne, libe¬ 
randole dai duplici compiti 
che in questo campo, dalla 
impone loro e del resto sta 
anche in una maggiore effi¬ 
cienza della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione la possibilità del¬ 
lo Stato di rispondere al 
nuovi bisogni delle massa 
femminili. 

Simonetta Pocinl 
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ori chiudere è un risultato. Ma dopò? 
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La struttura funziona quasi esclusivamente come self-service e stenta a decollare - La secon¬ 
da fase è quella della proposta culturale - Si sente il bisogno di un dibattito chiarificatore 


11 banco del bar interrom¬ 
pe il lungo corridoio. Le pa¬ 
reti sono tappezzate di mani¬ 
festi scritti a manp: c’è il 
listino dei prezzi, l’annuncio 
di una riunione con l’Arci, 
l’invito a diventare soci del 
circolo. A sinistra, dopo 
l’ingresso, accanto al ban¬ 
co-cassa, c’è la sala della 
mensa, piena di tavoli e pan¬ 
ello di legno. Più avanti uno 
stanzone per le riunioni e, 
alla fine di un altro breve 
corridoio, un’altra saletta 
raccolta dove si può star se¬ 
duti a bere qualcosa, a par¬ 
lare, a sentir strimpellare i 
tasti di un piccolo pianoforte. 
In fondo al corridoio più 
lungo, infine, si trovano i lo¬ 
cali di una sezione del oarti- 
to. 

Il «Vecchio Mercato» è tut¬ 
to qui, una casa del popolo 
piccola, raccolta, con pochi 
«spazi» sempre pieni di gio¬ 
vani, studenti, donne e ragaz¬ 
zi stranieri che stanno a Fi¬ 
renze per studiare all’Univer¬ 
sità, che vivono o gravitano 
nel quartiere. Fuori, davanti 
ni circolo, l’altro marciapiede 
di via Guelfa è costeggiato 
dal palazzo di sant’Orsola, 
vecchio e decadente, tappez¬ 
zato di manifesti e striscioni 
che rivendicano la ristruttu¬ 
razione dell’edificio. A poche 
centinaia di metri da qui ci 
sono le facoltà di lettere, ar¬ 
chitettura, magistero, c’è la 
mensa di via San Gallo e la 
casa dello studente di piazza 
San Firenze. C’è il mercato 
di San Lorenzo che ricorda 
la matrice popolare di questo 
quartiere. Ora molti operai 
se ne sono andati ed è ri¬ 
masta la parte più vecchia 
della popolazione, quella che 
vive in condizioni peggiori, 
povera gente insomma, ac¬ 
canto agli studenti che piano 
piano hanno occupato la zo¬ 
na. 

Le due anime del quartiere 
ogni tanto si ritrovano al 
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«vecchio mercato» e non è 
raro vedere seduti l'uno ac¬ 
canto all’altro ad un tavolino 
del circolo, un vecchio abi¬ 
tante di via Guelfa e uno 
studente greco o iraniano. 
Vanno al vecchio mercato, 
che da vent’anni è il punto 
di ritrovo, l'unica casa del 
popolo della zona e, insieme 
alla «Buonarroti», di tutto il 
centro storico fiorentino. Ep¬ 
pure il «vecchio mercato* ha 
rischiato di chiudere, di spa¬ 
rire. 

Mentre il quartiere cam¬ 
biava, la casa del popolo era 
in preda ad un processo di 
progressiva degradazione: lo¬ 
cali sporchi, spogli, lugubri, 
pochissimi frequentatori, 
problemi finanziari, la pre¬ 
senza di giocatori di carte 
«professionisti». Una strada 
che portava diritta diritta al¬ 
la chiusura, tanto che, quan¬ 
do si cominciò a discutere 
delle prospettive del «vecchio 
mercato», una delle ipotesi 
ventilate era quella di vende¬ 
re tutto. Non fu fatto perchè 
questa casa del popolo è nel 
centro, vicino all’università e 
poteva diventare un punto di 
riferimento dei giovani die 
vivono nel quartiere. 

Ai requisiti ambientali se 
ne aggiunse un altro: qui non 
c’era la difficoltà di convin¬ 
cere i vecchi soci a gestire 
diversamente il circolo, per 
la semplice e buona ragione 
che i vecchi soci non esiste¬ 
vano più, c’era rimasta la se¬ 
zione del partito e basta, il 
comitato di gestione della ca¬ 
sa del popolo era sparito. Ne 
fu creato uno completamente 
nuovo, tutto di giovani, 
FGCI, sezione universitaria, 
gruppi provenienti da espe¬ 
rienze politiche diverse, so¬ 
prattutto dal Manifesto. Il 
«vecchio mercato» riparti co¬ 
sì, su basi nuove, con una 
decina di milioni di debiti 
sul groppone ai quali se ne 
aggiunsero altri 30, necessari 


per rimettere a posto i locali 

Nessuno sborsa una lira, i 
quattrini bisogna trovarli con 
l’autofinanziamento e la scel¬ 
ta di mettere in piedi una 
mensa nasce anche da queste 
preoccupazioni finanziarie, 
dall’esigenza di garantirsi 
tutti i giorni un numero di 
. frequentatori suffidente a 
garantire un cerio livello 
degli incassi. Ma non c’è solo 
questo nella mente dei gio¬ 
vani che prendono in mano 
la casa del popolo: fare una 
mensa in quella zona pare 
già una proposta di aggrega¬ 
zione, un servizio imnortante 
offerto al corpo sodale di un 
quartiere profondamente 
cambiato. Non solo: la men¬ 
sa, nei programmi di parten¬ 
za. doveva essere solo un 
primo tempo, la base di lan¬ 
cio per fare del «vecchio 
mercato» un centro di aggre¬ 
gazione culturale dei giovani. 
Nei primi mesi furono fatti 
programmi mensili con ci¬ 
nema, animazione, musica; 
alla casa del popolo non si 
doveva venire solo per man¬ 
giare. 

Ora è già tempo di bilanci 
e al «vecchio mercato» si è 
aperta una discussione vivace 
sui primi 4 o 5 mesi della 
nuova gestione. C’è chi dice 
che fa tutto schifo, c’è chi dà 
giudizi meno perentori e più 
articolati. Una cosa è sicura; 
una casa del popolo avviata 
alla chiusura è rimasta aper¬ 
ta e oggi c’è una presenza 
cospicua di giovani e di soci. 
D’altra parte, però, molti del 
frequentatori vedono nel 
«vecchio mercato» poco più 
che una struttura di servizio, 
una specie di succursale del¬ 
la mensa di via San Gallo, 
dove si entra, si mangia,, si 
beve e buonanotte. Per ora, 
in sostanza, è saltato il se¬ 
condo tempo dell'operazione 
di rinnovamento, è fallito lo 
sfarzo per fare del «vecchio 
mercato» un centro di attivi- 


In mostra al museo archeologico di Firenze 


Una tomba di pastori racconta 
la storia della gente etnisca 

- ' . ~ ~ J 

Gli studi su un’importante scoperta effettuata a Chian- 
ni - Nell’ipogeo di struttura circolare ceneri di 4 persone 


E’ stata inaugurata : oggi ) 
con un breve discorso - del 
prof. Maetzke e con la guida 
del dott. Miehelucci della 
Soprintendenza Archeologica 
della Toscana la mostra « li¬ 
na tomba etrusca: dallo sca¬ 
vo all’esposizione ». allestita 
in maniera didattica in una 
salaal secondo piano del 
Museo Archeologico, recen¬ 
temente restaurata: in occa¬ 
sione di questa ripulitura so¬ 
no stati riportate alia luce le 
decorazioni originali sette¬ 
centesche fatte eseguire al 
momento del rialzo del pa¬ 
lazzo granducale. . 

La mostra parte dalla sco¬ 
perta, avvenuta circa un an¬ 
no fa, di una tomba etrusca 


a Chianti!, nel territorio chs 
apparteneva allora alla città 
di Volterra. La scoperta, co¬ 
me altre del resto, è stata 
casuale: attrezzi agricoli fan¬ 
no crollare il soffitto della 
tomba e i carabinieri del 
luogo, avvertiti, danno la no¬ 
tizia alla Soprintendenza. No 
seguono i relativi accerta¬ 
menti, documentazione foto¬ 
grafica, planimetrie, cataloga¬ 
zione, tutti presentati nella 
mostra. 

Il funzionario incaricato, 
inviato sul posto, si trova co¬ 
si di fronte a un ipogeo 
etrusco di struttura circolare 
(2,50 per 2.901, scavato nella 
roccia, coi una altezza mas¬ 
sima di 1,40 m, con banchi- 


Questa sera alle ore 21 

I « Solisti aquilani » 
aprono « Pratomusica » 

L'iniziativa è stata presa dall'assessorato al¬ 
la cultura — Il programma degli spettacoli 

PRATO — Con i « solisti aquilani » si apre, questa sera, alle 
21, la rassegna di «Pratomusica». L’iniziativa è stata orga¬ 
nizzata dall’assessorato alla Cultura, in collaborazione con il 
teatro Metastasio. Con questo nuovo intervento nei settore 
musicale riprende una tradizione dell’assessorato alla cultura 
di Prato, che ha avuto la sua ultima espressione nel corso 
su « la musica e i giovani ». 

La musica, come momento culturale e di iniziativa, è stata 
in qualche modo riscoperta negli ultimi tempi. Non che man¬ 
cassero a Prato, società corali, esperti, musicisti e appas¬ 
sionati di musica classica e operistica. Anzi c’è un patrimonio 
storico da questo punto di vista che si cerca faticosamente 
di riscoprire. E’ però, abbastanza recente un intervento cul¬ 
turale in questo senso, che oltre a riscoprire valori e conte¬ 
nuti culturali, di una forma di espressione in cui si sorto 
sempre rispecchiati i travagli e le passioni delle varie epoche 
storiche, consente di allargare il discorso, per sviluppare 
un'iniziativa di massa che superi gli ambiti ristretti della fa- 
aria di esperti e di appassionati. Certo tutto questo non è 
facile. Sta di fatto però che su questa strada si continua, cer¬ 
cando di fornire agli appassionati elementi dello sviluppo sto¬ 
rico della cultura musicale. 

La rassegna lo abbiamo detto, inizia con i solisti aquilani, 
un complesso che si è costituito nel 1968 sotto la direzione 
dì Vittorio Antonellihi e con il patrocinio della società aquilana 
dei concerti. La rassegna presenta anche un intervento di An¬ 
tonio La Rensa il 4 febbraio, al teatro Magno!fi, e il 10-18-24 
febbraio sempre al Magnala, l'esecuzione di tre concerti per 
alanoforte, dedicati all'opera di Maurice Ravel, eseguiti da 
Stefano Fumi, Giovanni Cannassi, e Riccardo Risaliti. 

Per la realizzazione di questa rassegna l'assessorato e fi 
teatro Metastasio si aono avvalsi della collaborazione del 
■«estro Daniele Lombardi, per la scelta dei programma da 
offrire al cittadini. 


no lungo le pareti e corridoio 
(dromos) di accesso. Procede 
quindi a fotografare il tutto 
e comincia la numerazione 
dei reperti. 

L II materiale venuto alla lu¬ 
ce appartiene a una famiglia 
di cinque persone, delle quali 
quattro vennero cremate e le 
ceneri raccolta in crateri e 
olle, una invece fu inumata 
(un uomo di 3(M0 anni se¬ 
condo i periti). Degli oggetti 
ritrovati un 70 per cento può 
essere suddiviso, come ap¬ 
partenenza di corredo fune¬ 
rario, tra le cinque deposi¬ 
zioni, delle quali la più anti¬ 
ca risale 220-170 a.C., mentre 
la più recente risale al 
170-130. n resto degli oggetti 
rinvenuti non è attribuibile 
perchè nel corso di successi¬ 
ve inumazioni certi oggetti 
potevano essere spostati per 
far posto al corredo e al cra¬ 
tere con le ceneri del nuovo 
defunto. 

SI è potuto stabilire che 
durante una di queste inu¬ 
mazioni alcuni vasi di un 
precedente defunto inciden¬ 
talmente si ruppero e venne¬ 
ro ricollocati in pezzi al loro 
posto. La tomba desta inte¬ 
resse perchè doveva apparte¬ 
nere non a una famiglia alto¬ 
locata delle zone intorno a 
Volterra, bensì a una fami¬ 
glia appartenente a una clas¬ 
se di piccoli coltivatori e 
pastori del luogo. Lo si de¬ 
duce dal Tatto che i vasi so¬ 
no semplici e di m ediocre 
qualità e presentano difetti 
di lavorazione o rotture ori¬ 
ginarie; gli unici oggetti di 
valore sono un paio di orec¬ 
chini d’oro, molto leggeri, 
con una semplicissima inci¬ 
sione di decorazione. 

Questa famiglia comunque, 
anche se non paragonabile ai 
proprietari di urne «fi ala¬ 
bastro o tufo che si trovano 
a Volterra, doveva possedere 
nondimeno una piccola pro¬ 
prietà per permettersi la 
costruzione dell’ipogeo dì 
Chianni. Se ne traggono an¬ 
che, da questo e da altri ri¬ 
trovamenti del genere, dati 
interessanti, non tanto per il 
valore storico-artistico degli 
oggetti, quanto per le conclu¬ 
sioni documentarie in merito 
alla storia economica e soda¬ 
le della sona, conclusioni im¬ 
possibili da trarre senza 
questo tipo di scavi archeo¬ 
logici basandosi soltanto sul¬ 
le fonti storiche. La mostra 
resterà aperta fino al 30 dèi 
mese. 
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tà culturale in grado di «le¬ 
gare» di più alla struttura lo 
studente che ci va a mangia¬ 
re. Questo è successo per 
due o tre raglimi. 

Primo, perchè una parte 
cospicua delle forze che ave¬ 
vano promosso il rinnova¬ 
mento è sparita e oggi a por¬ 
tare avanti la baracca sono 
rimasti in sette o otto, alcuni 
compagni della sezione e 5, 6 
giovani che lavorano alla 
mensa, alla cassa, al bar. Poi, 
le proposte culturali molto 
spesso erano velleitarie, sba¬ 
gliate. Qui si ricorda ancora 
con terrore un ciclo di musi¬ 
ca d’avanguardia proposto 
dall’ARCI, che doveva essere 
un modo per far conoscere il 
«vecchio mercato», che costò 
un occhio della testa e che 
fu un fiasco completo: quelli 
che parteciparono erano gli 
amici di quelli che suonava¬ 
no, 10 persone per sera. 


Infine, il gruppo che oggi 
gestisce il circolo, sotterrato 
dai problemi amministrativi 
della mensa e del bar non è 
in grado di impegnarsi sul 
terreno dell’iniziativa cultura¬ 
le. 11 risultato è che si sono 
abbandonati i programmi 
troppo ambiziosi, si è deciso 
di far passare del tempo, di 
fare le cose che capitano (in 
questi giorni c’è una mostra 
fotografica) di aprire una 
discussione con l’ARCI, di 
concentrare le poche forze 
disponibili su obiettivi limita¬ 
ti e concreti. Attualmente al 
«vecchio mercato» si tiene un 
corso di chitarra e c’è un 
gruppo che fa animazione 
teatrale. Tutto qui. Per il fu¬ 
turo si pensa, ad una scuola 
di scacchi è a im centro di 
ascolto musicale. E’ una si¬ 
tuazione che crea tensione e 
l’aria che si respira dentro il 
circolo a vòlte è pesante. I 


Tutto sta a vincere la par¬ 
tita col secondo tempo del 
programma di partenza, : per 
portare il servizio anche sul 
piano ricreativo e culturale o 
legare alla vita del «vecchio 
mercato» la maggioranza dei 
giovani che oggi vanno alia 
mensa. E” ma partita impor¬ 
tante e i sette otto giovani 
che sono rimasti a gestire il 
circolo non la vogliono già 
care da soli. Senza l’n s uto 
delle forze che decisero d: 
non vendere il «vecchio nwr- 
caro» sentono di non farcela. 

Valerio Pelìni 
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L'ingrosso di una fomba etnisca 


I rossoneri sono penultimi in classifica 

Una finanziaria pro-Lucchese 
ma la squadra è molto malata 

L'impegno del direttore sportivo Silvestri sia sul piano tecnico sia 
su quello economico - Interpellato, Lino Ouilici chiede garanzie 


LUCCA — Non sok» note ne¬ 
gative per la Lucchese: 
«trionfare»: la finanziaria Pro 
Lucchese sta nascendo, salda 
forte e robusta: l’operatore 
addetto ai lavori sembra stia 
lavorando bene. Soddisfazio¬ 
ne negli ambienti rossoneri. 
Da una par e ci si rammari¬ 
ca deila posizione attuale del¬ 
la squadra, penultima in 
classifica datl’altra c’è la 
buona voi orna d» qualche 
«sportivo» cr.e accorre al ri¬ 
chiamo di aiuto della società. 
Poche cose, ma c’è già alme¬ 
no la dimostrazione che le 
sorti della Lucchese interes¬ 
sano qualcuno. 

Anche chi ha acquistato u- 
na sola delle azioni della «fi¬ 
nanziaria lucchese» ha dato 
dimostrazione di fiducia in 
un domani più roseo meno 
funereo per i rossoneri. Il 
tempo ròta e Arturo Sil¬ 
vestri, fl direttore sportivo 
rossooero sta lavorando, con 
sagacia per dare ua asaetto 
alla futura società, con una 
finanziaria di gran rispetto, 
per ritrovare quelle soddisfa¬ 


zioni avute in passato. Inter¬ 
polato telefonicamente Sil¬ 
vestri dice: «Purtroppo la 
Lucchese attuale, oltre che 
"malata" sul piano economi- 
co-finanziario k> è anche dal 
proto di vista tecnico. Stia¬ 
mo lavorando affinché questa 
crisi che attanaglia la società 


Torneo di tennis 
per non classificati 

La lega tennis provincia¬ 
le di Plrenae organi!» un 
torneo a aquadre all’italiana 
per giocatori non claaalficaU. 
il torneo inizia il 4 marzo, 
le iscrizioni si ricevono pres¬ 
so il comitato provinciale 
ARCI — via Ponte alle Mos¬ 
se 61, Firenze — fino al 10 
febbraio. 


Lutto 


F morto il compagno Lo¬ 
ris, della sezione Togliatti di 
Piombino. La famiglia Gen¬ 
ti lini, nel darne 11 triste an¬ 
nuncio, sottoacrtvè io mila 
lire per la stampa comunista. 


sia risolta al più presto sul¬ 
l’uno e suti’altìo fronte». 

Fermi restando i tre at¬ 
tualmente al timone rossonero,' 
Vannucchi, Gemjgnani e Bia- 
gini. si fa spesso e volentieri 
il nome di Lrn Quilfci, il 
presidente cela «riscossa» 
che riportò la squadra a li¬ 
velli accette bili nel mondo 
del calcio italiano. Abbiamo 
voluto interpellario. Ci ha 
detto: «Mi spiace della posi¬ 
zione che occupa la Lucche¬ 
se in questo momento, se¬ 
condo me manca di mentali¬ 
tà. Per la finai zia ria? Si so¬ 
no stato interpellato, ancora 
non ho parlato a fondo con 
l’operatore respirabile. Non 
è detto ch’io non segua le 
sorti della Lncch, se. al con¬ 
trario, ne sono mortificato, 
ma se un romani rientrassi 
in corsa voglio certe garanzie 
altrimenti i>xi so...». Quali 
sono queste garanzie? Pos¬ 
siamo imtn* girarcelo. Presto 
sapremo se tutto andrà a 
buon fine. 

Mauro Gallacci 
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giovani, partiti con il loro 
progetto di rinnovamento te¬ 
so a fare del «vecchio merca¬ 
to» un centro qualificato di 
attività culturale, oggi si tro¬ 
vano a fare i conti con una 
struttura che, agli occhi di 
chi la frequenta, appare qua¬ 
si sempre una struttura di 
servizi. 

E chi conosce appena un 
po’ la realtà del mondo stu 
dentesco, dei giovani univer 
sitari fuori sede, dei pericoli 
di disgregazione che si agita¬ 
no, capisce al volo quanto sia 
difficile la gestione quotidia 
na di un servizio: c’è chi 
cerca di fare il furbo e non 
pagare il conto, c’è chi «fu 
ma* e quando viene invitato 
a smettere o ad uscire s’in¬ 
cazza. Mille problemi in¬ 
somma che nei pochi ragazzi 
rimasti a tirare la carretta 
creano delusione, frustrazio¬ 
ne, a volte rabbia. La realtà 
oggi è cosi, sbilanciata, con il 
«servizio» che occupa quasi 
tutto lo spazio. Può cambiare 
il « vecchio mercato »? E’ pos¬ 
sibile, necessario. Anche se 
esistono limiti per così dire 
oggettivi, se gli spazi dispo¬ 
nibili sono pochi, se la mi fi¬ 
sa è un dato di fatto in'i»-- 
cabUe (se non altro per ra¬ 
gioni finanziarie) la casa dei 
popolo può cambiare ancora 
volto. 



Manoscritti di poeti contemporanei in mostra a Firenze 

Alla ricerca 
dei fantasmi 
dell’ispirazione 



Si moltiplicano le iniziative 
che tendono ad affiancare al¬ 
l’idea tradizionale di poesia 
(come insieme di versi ben 
confezionati e pronti per es¬ 
sere consegnati alla posteri¬ 
tà) tutte quelle operazioni 
che precedono o seguono la 
stesura definitiva del testo, 
operazioni spesso tra.vnrate. 
se non per i poeti laerbati, 
sicuramente per quelli con¬ 
temporanei ancora non pas¬ 
sati-definitivamente alla sto¬ 
ria. Di particolare interesse 
appare in questa direzione la 
mostra «Originali», allestita 
per il periodo che va dal 14 
al 31 gennaio nelle sale delle 
Biblioteca comunale di San- 
t’Egidio, e che raccoglie una 
serie di manoscritti di poeti 
d’oggi, rintracciati con cura 
da Lamberto Pienotti. 

Come è rilevato dallo stes¬ 
so curatore nella presenta¬ 
zione al catalogo (che ha u- 
n’interessante copertina di 
Giancarlo Pavanetìo riprodu- 
cente una pagina tormenta- 
tissima, nella quale la strati- 
Ticazione delle stesure inibi¬ 
sce qualsiasi tentativo di in¬ 
terpretazione). non esiste 
forse merce più deperibile 
dei manoscritti (ma ormai 
per l’inevitabile adeguamento 
allo sviluppo tecnologico si 
deve parlare, nella maggior 
parte dei casi, di dattiloscrit¬ 
ti) dei poeti contemporanei, 
snobbati al momento della 
definitiva stesura, dimenti¬ 
cati in occasione della stam¬ 
pa oppure negligentemente 
cestinati ! come • testimoni, 
scomodi e petulanti, della fa¬ 
tica di scrivere, degli avvii 
macchinosi e orecchiati, delle 
crisi del settimo verso. 

I tortuosi labirinti dell'ispi¬ 
razione contemporanea ap¬ 
paiono, finalmente in carne e 
ossa e non più fantasmi inaf¬ 
ferrabili. nelle bacheche òhe 
a Sant’Egidio ospitano lé o- 
diate «brutte copie»., Ma 
spesso non si tratta di prove 
genuine. Molti dei poeti invi¬ 
tati all’esposizione, in man¬ 
canza di documenti originali. 


hanno inviato ricostruzioni 
artefatte, frutto di sopralluo¬ 
ghi sulla pagina bianca alla 
ricerca di impronte utili, ri¬ 
creando con l’aiuto della 
memoria e con gusto retro¬ 
spettivo. la mappa del viag¬ 
gio che porta alla poesia. 

Mei ire gli altri, di più ri¬ 
posata e limpida composizio¬ 
ne, dai versi disposti su linee 
invisibili eppure precisissime, 
dalla punteggiatura sicura e 
mai ripensata, sono, forse, le 
vere originali brutte copie, 
nelle quali non appare l’iti¬ 
nerario ma solo il punto di 
arrivo. Comunque sia (se è 
proprio la fantasia a dare 
l’immagine autentica della 
realtà), l’ispeziono di queste 
carte segrete provenienti dal¬ 
l’officina del poeta dovrebbe 
fornire, nelle intenzioni degli 
organizzatori, nuovi stimoli 
alla conoscenza e alla con¬ 
sumazione delta poesia: assi¬ 
stere al processo di lavora¬ 
zione (spesso ripercorso, co¬ 
me s’è detto, a posteriori) 
del tradizionale manufatto in 
versi, investirebbe quest’ul¬ 
timo di una luce diversa. 

La teoria, non nuova, è ric¬ 
ca. certo, di suggestione; ma 
nel mondo terremotato della 
poesia che si definisce giova¬ 
ne e sperimentale, e che nel 
nostro tempo lugubre e con¬ 
giunturale conosce la ventata 
di un inatteso boom, è forse 
arrivato il momento della re¬ 
sa dei conti (del quale un 
segno inequivocabile è rap¬ 
presentato dalla recente anto¬ 
logia novecentesca curata da 
Mengaldo per Mondadori), 
che aiuti a discernere Turbe- 
ria. enigmistica e giochi di 
società daH’applicarione seria 
di chi maneggia delle parole 
non solamente l’involucro ti¬ 
pografico, 

. - Il sospetto che nasce a vi¬ 
sitare la mostra, aggirandosi 
dietro le quinte mitiche della 
poesia, è che molti dei poeti 
neo-sperimentali debbano ne¬ 
cessariamente ricorrere. In 
mancanza di più meditati 
p.adotti, al gesto poetico 


ELEZIONI DEL CONSIGLIO DELL'ORDINE 
DEGLI ARCHITETTI DELLA TOSCANA 

Si ricorda agli Iscritti dell'Ordine degli Archi¬ 
tetti della Toscana che le votazioni per il rin¬ 
novo del Consiglio per il biennio 1978-1980 sono 
in corso, c/o la Sede dell'Ordine degli Architetti 
della Toscana, Piazza del Carmine, 18 - Firenze, 
tutti I giorni con l'orario 9-12/15-19 e che si 
concluderanno sabato 27 gennaio 1979 alle ore 12. 

^ , IL CONSIGLIO DELL’ORDINE 

/ y : : DEGLI ARCHITETTI DELLA TOSCANA 
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(forse marinettiano, forse 
dannunziano), prassi sostitu¬ 
tiva di creazione, che cerca 
di lusingare il lettore-sDetta¬ 
tore con finti denudamenti o 
indiscrete e sensazionali rive¬ 
lazioni sui buen retiro del 
poeta. 

Come accade, ad esemplo, 
con la testimonianza fornita 
da Nino Majellaro, il quale 
allega un foglio dattiloscritto 
che reca sulla prima riga le 
lettere A e B ripetute 43 vol¬ 
te. sulla seconda le cifre 0 e 
9 iterati per 40 battute e cosi 
via, con la frase scritta a 
pennarello che dice: «dove 
nasce la ragione che chiama¬ 
no l’utopia del baobab». Op¬ 
pure con Aldo Rostagno che 
snobisticamente scrive su 
carta intestata del Waldorf 
Astoria di New York, o Sil¬ 
via Batisti che propone un 
manifesto pubblicitario (raf¬ 
figurante una scimmia che si 
lava i denti) riempito di 
graffiti femministi o, come si 
diceva un tempo, osceni. In 
calce all’inaugurazione della 
mostra ha avuto luogo un 
dibattito organizzato dal Sin¬ 
dacato Nazionale Scrittori, 
sul tema «Società contempo¬ 
ranea e emarginazione dello 
scrittore», al quale hanno 
partecipato Mariella Bettari- 
ni, Aldo Rossi e Giovanni 
Giudici. 

L’argomento generico • un 
po’ stantio è stato affrontato 
diversamente dai tre relatori: 
scettico e ironico Aldo Rossi; 
dura, Mariella Bettarinl che 
ha pronunciato una requisi¬ 
toria all’indirizzo degli scrit¬ 
tori affermati (sono stati fat 
ti i soliti nomi di Moravia e 
della Maraini) colpevoli, a 
suo dire, di «silenziare» gli 
scrittori liberi e dissenzienti. 
Il tormentone della poetessa 
toscana è stato ridimensiona¬ 
to dall'Intervento di Giudici 
che più realisticamente ha 
cercato di porre le premesse 
per una analisi più oggettiva 
della condizione del letterato. 

Antonio D'Orrico 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 
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Una vergognosa provocazione contro il Comune 
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Illustrata ieri sera in consiglio comunale le misure d'emergenza predisposte dalla giunta 


Anche un servizio di guardia pediatrica 
per fronteggiare il «virus che uccide» 


Saranno ulteriormente potenziati gli interventi igienico-sanitari nei quartieri - Aperto dal sindaco Valenzi il dibattito sulla que¬ 
stione del « male oscuro » - Approvato bordine del giorno per lo sviluppo della zona orientale - Ancora polemiche in casa de 


«Lei è stato assunto» 
Ma la lettera è falsa 

Un consigliere comunale del MSI ne approfitta per inscenare 
una gazzarra - E' stata presentata una denuncia contro ignoti 




Abitazioni di una stanza 


Abitazioni di due stanze 


Totale abitazioni una e 

due stanze 

COMUNE 

abit. 

lem. 

indice Indice 

comp - di atfol. ab!, ‘ fam - comp - di atfol. 

abit. 

stanze 

(am. 

__ indice 

comp, di aHo , 

1 

Napoli 

31.302 

31.912 

97.694 

3,12 

65.141 

66.852 

251.418 

1,93 

95.443 

161.584 

98.764 

349.112 

2,16 

2 

Portici 

784 

803 

2.070 

2,64 

3.092 

3.201 

11.062 

1,79 

3-876 

6.968 

4.010 

13.132 

1,88 

3 

Ercolano 

1.573 

1.63G 

5.545 

3,52 

3.114 

3.315 

14.084 

2,26 

4.687 

7.801 

4.951 

19.629 

2,51 

4 

S. Giorgio a Cremano 

332 

336 

913 

2,75 

1.872 

1.908 

6.851 

1,83 

2.204 

4.076 

2.244 

7.764 

1,90 

3 

S. Sebastiano al V. 

71 

71 

201 

2,83 

329 

313 

1.295 

1,97 

400 

729 

402 

1.400 

2,05 

6 

Torre Annunziata 

1.711 

1.752 

5.073 

2,96 

3.827 

3.992 

15.624 

2,04 

5.538 

9.365 

5.744 

20.697 

2.21 

7 

Torre del Greco 

1.557 

1.570 

4.116 

2,64 

5.088 

5.164 

19.724 

1.94 

6.645 

11.733 

6.734 

23.840 

2.03 


TOTALI 

37.330 

38.086 

115.612 

3,10 

82.463 

84.763 

320.058 

1/94 

119.793 

202.256 

122.849 

435.670 

2,15 


In 3 per stanza nei « bassi » di Ercolano 


In questi giorni è stata ri¬ 
chiamata con forza, anche da 
queste stesse colonne, la si¬ 
tuazione di particolare degra¬ 
do in cui versano intere zone 
di Ercolano e di altri comuni 
ove si sono verificati casi di 
mortalità infantile ricondotte 
al cosidetto « male oscuro ». 

Sarà interessante a questo 
proposito, e per aggiungere 
altri elementi al discorso, da¬ 
re uno sguardo alle tabelle 
statistiche riguardanti la 
realtà abitativa di queste 
zone. 

Il primo dato veramente 
significativo riguarda proprio 
Ercolano. Quante sono le 
uabitazioni» di uno o due 
vani, spesso sovraffoliatissi¬ 
me, simili a quelle ove abita¬ 
vano Anna Pullino e Rosa 
Scognamiglio? 

A Ercolano sono 1573 i 
« bassi » e le altre abitazioni 
di un solo vano: esse ospita¬ 
no ben 5.545 persone con un 
indice di affollamento di 3J52 
abitanti per stanza, che co¬ 
stituisce uno dei più alti della 
Campania e dell’intero Paese 
fin Campania è secondo solo 
a Casavatore con 3,70 abit. 
per ogni abitazione da una 
stanza). 

Le altre cifre della tabella 
parlano da sole: Ercolano ha 
anche il primato di affolla¬ 
mento delle abitazioni di due 
stanze, con un indice del 2.26 
abitanti. Ma tutta la tabella 
la dice lunga intorno alla si¬ 
tuazione urbana tra Napoli e 
Torre Annunziata: un'unica 
fascia congestionata senza so¬ 
luzione di continuità, il 
frutto di scelte politiche com¬ 
plessive che hanno portato 
allo spopolamento delle forze 
agricole e intente e al so¬ 


vraffollamento della fasciu 
costiera con problemi nuovi c 
drammatici che si aggiungo¬ 
no ai vecchi. 

Ma le cifre del sovraffolla¬ 
mento urbano di Ercolano e 
degli altri comuni compresi 
nella tabella sono tanto più 
raccapriccianti se si conside¬ 
ra che la media nazionale è 
di un abitante per stanza 
(esattamente 0£6) e che tale 
media italiana è tra le peg¬ 
giori di Europa! E se consi¬ 
deriamo l’insieme della pro¬ 
vincia di Napoli troviamo che 
sono ben 48.877 i « bassi » e 
gli altri appartamenti di una 
sola stanza occupata da più 
persone (di cui addirittura 
2.192 abitati da 7 persone. 
1314 con 8 persone c 1480 con 
8 o più persone! di queste. 
22.981 nella città di Napoli 
e 25.896 negli altri comuni del¬ 
la provincia. E sono comun¬ 
que 349.481 gli appartamenti 
sovraffollati in tutta la pro¬ 
vincia di Napoli. 

A conti fatti sarebbero ne¬ 
cessari, per fare fronte al 
fabbisogno per Napoli e per 
l’intera fascia costiera fino a 
Torre Annunziata, 18.330 ap¬ 
partamenti per eliminare il 1 
sovraffollamento, 13.330 per 
eliminari le coabitazioni. 1702 
per eliminare gli alloggi im¬ 
propri, per un totale di 33.825 
appartamenti a cui andrebbe¬ 
ro aggiunti quelli necessari 
per la nascita di nuove fa¬ 
miglie. 

Da queste cifre e dalle al¬ 
tre contenute nelle tabelle 
vorremmo partire per fare al¬ 
cune considerazioni: la prima 
è che, di fronte ad una si¬ 
tuazione cosi grave, rappre¬ 
senta uil vero e proprio cri¬ 
mine il tenere vuoti e sfitti 


centinaia di appartumenti da 
parte delle grandi società im¬ 
mobiliari o dei grandi pro¬ 
prietari. Su questo problema 
sta suscitando, non a caso, 
grandi consensi l’iniziativa 
popolare del nostro partito 
per alcune modifiche alla leg¬ 
ge per l’equo canone. 

In secondo luogo va consi¬ 
derata la situazione di stallo 
in cui versano in Campania 
due fondamentali settori, 
quello dell’edilizia e quello 
della sanità. Su quest’ultimo 
sono ben note le vicende che 
hanno impedito alla nostra 
regione di darsi un piano so¬ 
cio sanitario ed una riparti¬ 
zione del territorio in zone sa¬ 
nitarie. Cosi come sono cro¬ 
naca quotidiana e le carenze 
delle strutture ospedadiere, la 
mancanza di strutture sani¬ 
tarie di base. 

Il discorso chiama in causa 
le responsabilità della regio¬ 
ne e del partito della DC, 
che con arroganza vorrebbe 
perpetuare nelle strutture sa¬ 
nitarie i propri feudi e le 
proprie baronie. Ed anche a 
livello di Comune di Napoli 
vanno ricordate le manovre 
DC per ritardare ed affossare 
il progetto della giunta per 
i centri socio-sanitari, fino 
alle incredibili dichiarazioni 
di ieri di Cirino-Pomicino, 
che, per la città di Napoli, 
contesta la validità di queste 
strutture, dopo averle votate 
in Parlamento in sede di ri¬ 
forma sanitaria! 

E sul piano dell’attività 
edilizia, l’assenza di una qual¬ 
siasi politica di assetto pro¬ 
grammato del territorio da 
parte della Regione trova ri¬ 
scontro nella paurosa crisi di 
questi ultimi anni del settore 


delle costruzioni. E’ un dato 
di fatto che in questi ultimi 
anni in Campania, rispetto al¬ 
l’intero paese, si è costruito 
pochissimo: 4.212 case ulti¬ 
mate nel ’73 su un totale di 
196.645 in Italia; 2600 appar¬ 
tamenti nel ‘74 su 180.698 del¬ 
l’intero territorio nazionale: 
2.802 nel ‘75 su 219.647 (ad¬ 
dirittura solo la centesima 
parte! 3651 su 184.276 nel 76. 

Dunque, il discorso è stret¬ 
tamente politico e chiama in 
causa la politica del governo 
verso il mezzogiorno in que¬ 
sti anni da un lato, e, dall’al¬ 
tro, il ruolo della regione 
Campania per ciò che riguar¬ 
da la politica di assetto del 
territorio e la politica della 
sicurezza sociale. 

Anche sulla base dei tragi¬ 
ci avvenimenti di questi gior¬ 
ni il nostro partito e l’intero 
movimento dovranno guar¬ 
dare con particolare attenzio¬ 
ne a due grossi appuntamen¬ 
ti, il piano decennale della 
casa, fin dalla distribuzione 
dei fondi del primo biennio 
(in discussione in questi gior¬ 
ni). e la riforma sanitaria: 
due grossi terreni di lotta po¬ 
litica per Napoli e la Cam¬ 
pania. 

Marino Demata 

Resp. Riforme e Programma¬ 
zione economica della Fede¬ 
razione del PCI. 


NB. - La tabella sopra rife¬ 
risce la situazione delle abi¬ 
tazioni occupate composte da 
1 o 2 stanze a Napoli e nella 
sua provincia. 


NAPOLI — « Il Comune deve 
chiamare a raccolta tutti co¬ 
loro che possono dare un con¬ 
tributo e deve fare tutta in¬ 
tera la sua parte per far fron¬ 
te alla grave situazione sani¬ 
taria venutasi a determinare 
in questi giorni ». Così il com¬ 
pagno Valenzi ha introdotto, 
ieri sera, i lavori del Consi¬ 
glio comunale. La decisione 
di anteporre la discussione di 
questo problema a quella sul¬ 
le assunzioni è stata presa 
da tutti i caplgruppo. 

Il consiglio è stato poi in¬ 
formato sulle misure di emer¬ 
genza che l’amministrazione 
intende adottare per far fron¬ 
te al male ascuro. Le ha illu¬ 
strate l’assessore alla Sanità 
Cali. 

In primo luogo — come di¬ 
ciamo anche in un’altra par¬ 
te del giornale — ha parlato 
di un servizio di guardia pe¬ 
diatrica presso tutte le con¬ 
dotte comunali. Il servizio sa¬ 
rà particolarmente potenzia¬ 
to nei quartieri di Ponticelli, 
Barra. Mlano, Piscinola e Ma- 
rianella. E’ in questa zona, 
infatti, che ci sono le condi¬ 
zioni di degrado più preoccu¬ 
panti che possono favorire il 
diffondersi del virus. 

Qui oltre ad un pediatra ed 
a un assistente sociale ci sarà 
anche una « equipe » mobile 
che lavorerà in collaborazio¬ 
ne col consiglio di quartiere. 
Cali ha anche sottolineato la 
necessità di intensificare gli 
interventi di disinfezione. 

«Non possiamo però limitar¬ 
ci — ha detto — a intervenire 
solo all’Interno del perimetro 
cittadino. Uguali misure de¬ 
vono essere adottate anche 
dai comuni limitrofi, dove c’è 
stato il maggior numero di 
decessi ». Per questo l’ammi¬ 
nistrazione comunale di Na¬ 
poli metterà a disposizione 
tutti i mezzi per gli inter¬ 
venti igienico-sanitari di cui 
è in possesso. 

Queste le misure di emer¬ 
genza. « Ma una simile situa¬ 
zione di estrema gravità — 
ha continuato Cali — deve 
essere l’occasione per discu¬ 
tere una volta e per tutte, 
con grande senso di respon 
sabilità, sulle istituzioni dei 
centri socio-sanitari. la cui 
delibera è pronta ormai da 
anni ». Solo queste strutture, 
del resto previste dalla rifor¬ 
ma sanitaria, possono garan¬ 
tire quegli interventi preven¬ 
tivi necessari per stroncare 
sul nascere il diffondersi di 
ogni malattia. 


Ma altri fondamentali ser¬ 
vizi, le cui delibera sono già 
pronte, stentano a vedere la 
luce per l’opposizione in par- 
ticolar modo della DC. E’ il 
caso del trasporto immedia¬ 
to dei neonati negli ospeda¬ 
li (mediante autoambulanze 
particolarmente attrezzate) e 
della realizzazione di un os¬ 
servatorio epidemiologico (in¬ 
dispensabile per conoscere 
l’entità dei fenomeni su cui 
operare). 

In apertura di seduta è 
stato approvato quell’ordine 
del giorno di solidarietà con 
i lavoratori in lotta della zo¬ 
na orientale che la volta scor¬ 
sa fu bloccato dal de Forte. 
Nel documento si sollecitano 
misure di emergenza per la 
salvaguardia dei livelli occu¬ 
pazionali; un programma di 
opere per rassetto del ter¬ 
ritorio e di infrastrutture in¬ 
dustriali; la organizzazione 
di un convegno che solleciti 
il contributo di tutte le for¬ 
ze culturali, politiche e so¬ 
ciali della città. Si chiede 
infine, un incentro urgente 
con governo e Regione. 

Intanto, riprendono fiato le 
polemiche in casa de, circa 
la sostituzione del capogrup¬ 
po al Comune, Mario Forte. 
E' di ieri una lettera del 
consigliere comunale Aiello 
al segretario provinciale io 
cui si pone il problema, an¬ 
che se tra ambiguità e falsi¬ 
ficazioni (a proposito delle 
assunzioni, ad esempio, si 
parla ancora di « vergogno¬ 
sa vicenda amministrativa »). 

Tn sostanza si sollecita la 
riunione del gruppo che do¬ 
vrebbe mettere in minoranza 
Forte. 

« Noto purtroppo — scrive 
Aiello — che si gioca inspie¬ 
gabilmente al rinvio di una 
decisione vitale per una cor¬ 
retta ed operativa gestione 
del gruono, mentre ritengo 
sia giunto il momento di 
procedere senza altri indugi 
a quella verifica al nostro 
intemo che quasi tutti auspi¬ 
chiamo ». 


Riapre la lìnea FS 
Casalbuono-Lagonegro 

Per completamento dei lavori 
alla galleria « Foraporto », dalle 
ore 7,30 di domani 25 gennaio 
verrà ripresa la circolazione dei 
treni sul tratto Casalbuono-Lago- 
negro delta linea Slcignano-Lago- 
negro. 

Da tale ora e data — partanto 
— tutti i treni giungeranno • par¬ 
tiranno da Lagonegro 


«Si comunica che la S.V. 
è stata assunta presso il cir¬ 
colo didattico Ariosto... ». Co¬ 
si c’è scritto in una lettera 
— con tanto di firma del 
sindaco — spedita ad un di¬ 
soccupato di S. Pietro a Pa- 
tlemo. Pasquale Pirozzi. 

Si tratta, in realtà, di un 
falso, di una vergognosa pro¬ 
vocazione messa in atto al 
solo scopo di creare tensione 
in oittà. Mai, infatti, è stata 
autorizzata slmile assunzione 
e mai il compagno Valenzi 
ha posto la sua firma in cal¬ 
ce a quella lettera. 

Pasquale Pirozzi l’ha rice¬ 
vuta l’altro giorno. Immedia¬ 
tamente si è presentato al 
53. circolo (« munito di grem¬ 
biule nero e di documento 
di riconoscimento non sca¬ 
duto») ed ha chiesto alla 
direttrice di prendere il suo 
posto. Anche in assenza di 
una circolare interna — con 
la quale vengono sempre ac¬ 
compagnate le assunzioni — 
la direttrice non ha solleva¬ 
to obiezioni né ha pronta¬ 
mente avvertito l’ufficio co¬ 
munale competente. 

Il primo a sapere del fat¬ 
to è stato — e non si sa co¬ 
me abbia fatto — il consi¬ 
gliere comunale del MSI, Fio¬ 
rino, che alla testa di una 
cinquantina di disoccupati si 
è recato, ieri, al Maschio An¬ 
gioino. dove c’è l'assessorato 
alla assistenza. Subito si è 
gridato allo scandalo, all’in¬ 
giustizia, al clientelismo ed 
è mancato poco che la situa¬ 
zione precipitasse. Una dele¬ 
gazione dei disoccupati è sta¬ 
ta però ricevuta dall’assesso¬ 
re Emma Maida che ha su¬ 
bito spiegato che cosa vera¬ 
mente era successo. 

Inutile dire che il nome 
del Pirozzi non risulta tra 
i dlpedenti del Comune e che 
ormai da tempo non si pro¬ 
cede ad assunzioni di bidelli 
e di personale ausiliario. L’e¬ 
pisodio è comunque indicati¬ 
vo. Ogni sistema è ritenuto 
valido, insomma, per scatena¬ 
re la violenta reazione di 
quanti da tempo, giustamen¬ 
te. aspirano ad un lavoro. 

Proprio per questo, per 
stroncare sul nascere simili 
manovre, il compagno Ric- 
ciotti Antlnolfi, assessore al 
personale, ha già inoltrato 
regolare denuncia contro i- 
gnoti all’autorità giudiziaria. 

NELLA FOTO: la falsa let¬ 
tera d’assunzione con la fir¬ 
ma contraffatta del sindaco 
Valenzi. 




ASSEMBLEE 

la Federazione, ore 17,30, 
riunione sulla ripartizione del 
primo biennio del piano de¬ 
cennale della casa, con De 
Mata e Stola; Zona Centro, 
ore 17, assemblea cellula co¬ 
munali con Ruggiano; Barra 
« Rovatti », ore 18, attivo sul¬ 
l’assetto del territorio, con 
Memolì. 

COMITATI DIRETTIVI 

Miano, ore 18, con Donise: 
Mugnano, ore 18; Marano ore 
19 con Olivetta. 

ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 

Arenella, ore 18,30, con A 
benante; S. Giuseppe Porto 
con Bassolino. 

CONGRESSI 

Stella « Cervi », ore 17,30. 
cellula Valentino con Spoto; 
Torre Annunziata « Alfani », 
ore 18. cellula ENEL con D’A- 
cunto; Nuovo Policlinico, ore 
12, cellula con De Mata e 
Spina; Giugliano, ore 17,30, 
cellula Selema con Tubelli. 

F.G.C.I. 

Casoria, ore 18, attivo zona 
afragolese con Conte; orien¬ 


tale, ore 17. cellula FGCI sul¬ 
le elezioni universitarie con 
Vinci; in Federazione ore 17 
cellula Scienze politiche con 
Lepore; Nola, Sala Consiliare, 
ore 17, pubblico dibattito con 
Napoli ((FGCI). Paracuollo 
(FGS), Tecce (PDUP). 


Venerdì 
comitato 
regionale 
con Cossutta 

Si tiene venerdì con inizio 
alle 9,30. nella casa del po 
polo di Ponticelli, la riunione 
del comitato regionale del 
PCI. 

La riunione, cui partecipe¬ 
rà il compagno Armando 
Cossutta, membro della dire 
zione nazionale del Partito, 
durerà per tutta la giornata 
ed avrà all’ordine del giorno 
la crisi regionale e la situa¬ 
zione politica nazionale. 


Prosegue lo protesta per la grave vicenda di Ortopedia al S. Gennaro 

Medici, degenti ed infermieri 
occupuno il «reparto fantasma» 

E' il pronto soccorso dell'Ascalesi dove pri mario e venti infermieri vengono pagati per 
non far nulla - Il presidente Gargiulo propone in pratica la chiusura del reparto ortope¬ 
dico • Frasi minacciose al primario in perfetto stile con questo feudo dell'on. Caruso 


Sanitari, degenti e infer¬ 
mieri del reparto ortopedia 
del San Gennaro, dai cui sof¬ 
fitti cola il liquame dei tubi 
fecali, hanno occupato ieri 
mattina i locali del moderno 
reparto « pronto soccorso » 
dell’Ascalesi (stesso ente 
ospedaliero), inutilizzati 
Quando il gruppo degli oc¬ 
cupanti è arrivato c’era solo 
il primario del « pronto soc¬ 
corso fantasma », prof. Al¬ 
berto Gia-diello, 11 quale, pri¬ 
ma di squagliarsela portan¬ 
dosi a casa perfino le chia* 


CASERTA — II «male oscu¬ 
ro » ha colpito anche a Ca¬ 
serta? E’ il permanere di un 
certo margine di incertezza 
sulla individuazione delle 
cause che hanno determina¬ 
to, l’altro ieri, il decesso di 
una piccola di non ancora 
3 mesi. Maria Otranto, ad ali¬ 
mentare sospetti, a far cir¬ 
colare voci 

Le massime autorità sani¬ 
tarie della provincia, difatti. 
anche in conseguenza di ciò 
che sta capitando a Napoli, 
sono più prudenti del solito 
e non si sbilanciano molto 

H dottor Pilleri, primario 
del reparto di medicina le¬ 
gale del nosocomio caserta¬ 
no, afferma: « Sul corpo del¬ 
la bamb'na è stata effettua¬ 
ta l’autopsia ed i reperti so¬ 
no stati inviati per le analisi 
del caso allTstituto superio¬ 
re di 6anltà a Roma. Allo 
stato non posso aggiungere 
altro ». 

Sulle circostanze che han¬ 
no portato al decesso della 
piccola è stato preciso 11 dot¬ 
tor Calola. medico provincia¬ 
le: « La bambina, che è giun¬ 
ta già cadavere all'ospedale 
di Maddaloni — ha detto — 
e che non vi è, quindi, de¬ 
ceduta, come lasciava invece 
supporre qualche organo di 
stampa, era stata ricoverata 
nei giorni scorsi nel nosoco¬ 
mio casertano in quanto af- 


vi — fatto estremamente gra¬ 
ve e illegale — aveva già 
provveduto a far andar via i 
20 infermieri professionali, le 
caposala e i generici che ogni 
mattina « prendono servizio » 
per non fare assolutamente 
nulla. 

Quelli di Ortopedia, medici 
in testa, hanno trovato le por¬ 
te dei servizi bloccate, ma 
non si sono per questo ar¬ 
resi: c’è stata una lunga trat¬ 
tativa con il direttore sani¬ 
tario dell’Ascalesi, Viggiani, 
gli occupanti in attesa si so¬ 


letta da sìndrome respirato¬ 
ria. Tuttavia, gli esami per 
scoprire i portatori di sai- 
monelle sono risultati positi¬ 
vi e quindi ne abbiamo di¬ 
sposto il trasporto al Cotu- 
gno. Da qualche giorno, pe¬ 
rò, stava a casa, dove le sue 
condizioni si seno aggravate. 
Poi si è verificato quel che 
sapete ». 

Comunque, all’ esito delle 
analisi dei reperti inviati a 
Roma anche il medico pro¬ 
vinciale fa risalire lo scio¬ 
glimento di ogni dubbio. 

E, per quanto riguarda la 
salmonellosì, manifestatasi in 
modo preoccupante l’altro ie¬ 
ri all’ospedale civile di Ca¬ 
serta dove si segnalavano 20 
casi cui ieri se ne è aggiunto 
un altro? 

« Il tutto rientra nella nor¬ 
malità — aggiunge 11 dottor 
Caiola — in quanto noi ab- 
abbiamo. d’intesa con l’ospe¬ 
dale. disposto che nel repar¬ 
to pediatrico venga svolta 
una ricerca standard per mo¬ 
tivi di profilassi, ricerca cui 
sottoporre tutti 1 bimbi rico¬ 
verati; ora che sono in au¬ 
mento i ricoveri soprattutto 
a causa deU’lntensìficarsl del¬ 
le malattie respiratorie è na¬ 
turale che più bambini risul¬ 
tato positivi agli esami, co¬ 
munque per i casi più preoc¬ 
cupanti abbiamo disposto il 
trasferimento al Cotugno ». 


no sistemati nel corridoio e 
in una stanza della riani¬ 
mazione, ugualmente vuota. 
La sala operatoria di questo 
reparto è risultata occupata 
a sua volta dal personale del¬ 
l’oculista dell’Ascalesi, nella 
cui Sala, tanto per cambia¬ 
re, piove liquame dal solaio. 

L’occupazione — che ha ri¬ 
scosso la solidarietà del per¬ 
sonale paramedico dell’Asca- 
lesi — è stata decisa dopo 
un incontro con il presidente 
dell’ente. Salvatore Gargiulo. 
ex assessore de alla Nettezza 
urbana, ed una commissione 
del consiglio di amministra¬ 
zione. Dopo il gravissimo in¬ 
cidente dell’altro giorno, con 
l’acqua che continua a colare 
lurida sui letti dei degenti al 
San Gennaro, il presidente ha 
deprecato la protesta ed ha 
chiesto di avere « compren¬ 
sione » per questo consiglio 
di amministrazione « che per¬ 
cepisce solo 82 mila lire al 
mese di indennità ». 

Al termine della riunione, 
presente I’ingegner Sica qua¬ 
le consulente, la proposta è 
stata in pratica di chiudere 
il reparto bloccando i rico¬ 
veri e trasferendo gli amma¬ 
lati dopo aver fissato i tem¬ 
pi per una ri oa razione d’ur¬ 
genza cui devono seguire i 
più ingenti e lunghi lavori 
di ristrutturazione interrotti 
da due anni. La soluzione 
uscita da quella riunione era 
chiaramente inaccettabile: gli 
operati, i degenti con frat¬ 
ture, quelli che vanno ope¬ 
rati per la seconda o ter¬ 
za volta (interventi in fasi 
successive) non possono es¬ 
sere sbattuti cosi ad occhi 
chiusi in altri ospedali. E non 
è p.ù tollerabile e affollato 
quando nello stesso comples¬ 
so ospedaliero ce n’è uno 
completamente vuoto 

Mentre il folto gruppo an¬ 
dava via s’è avuto l’inciden¬ 
te che rientra nello stile clas¬ 
sico dei rapporti umani e po¬ 
litici dell’ospedale, tuttora 
feudo del deputato de Ignazio 
Caruso e della famiglia Leo¬ 
ne. Il consigliere d'ammini¬ 
strazione democristiano Buo- 
nauro ha detto ai primario 
ortopedico, prof. Rosa, che per 
quanto stava accadendo « la 
pagherà cara ». Il primario 
ha reagito indignato urlando 
che aveva già pagato in 
quel reparto tutto il pagabile 
in termini di professione e 

di salute; il presidente Gar- 
« 


giulo ha giustificato l'«amico» 
ripetendo più volte che quel¬ 
la frase « gli è scappata...». 

Sono frasi che all’Ascalesi- 
San Gennaro hanno precisi 
significati, e che fanno ricor¬ 
dare subito altri « incidenti » 
come quello (certamente del 
tutto fortuito) che capitò ad 
un componente del preceden¬ 
te consiglio d’amministrazio¬ 
ne, Pasquale Grasso, che in 
un giorno dell’aprile 76 entrò 
indenne negli uffici ammini¬ 
strativi del 2. piano e poco 
dopo dovette essere portato 
proprio al vicino San Gen¬ 
naro dove gli ingessarono un 
braccio. Si trattò, come lui 
stesso dichiarò, di una banale 
caduta per le scale, ma chis¬ 
sà perché non c'è alcuno che 
voglia credere a questa ver¬ 
sione. 

Il dubbio forse è sorto per il 
fatto che si parlava di un 
violento dissidio fra ii Gras¬ 
so e l’allora ancora segreta¬ 
rio generale Caruso (a quel¬ 
l'epoca impegnato nella cam 
pagna per reiezione a depu 
dopo quella caduta per le sca¬ 
lato). ed anche perché subito 
dopo quella caduta per le sca¬ 
le, fu convocato il consizho 
di amministrazione e il pre¬ 
sidente Antonio Russo pre 
sento le proprie dimissioni. 
Corse voce — e se ne parlò 
apertamente anche in consi 
glio regionale — che addi 
rittura il presidente stesso 
avesse subito un’aggressicne: 
cosa impossibile anche a pen¬ 
sarci per chi conosca :1 dr. 
Russo, il quale, comunque, 
pur essendo in grado di fron 
teggiare fisicamente qualsia¬ 
si aggressione, preferì lascia 
re la carica 

E a proposito di scandali, 
il compagno Remo Rad J:. 
consigliere d'amministrazione 
nominato dal PCI, ha pre 
annunciato che solleverà nel¬ 
la riunione di questa matti¬ 
na la questione della stan¬ 
za e dei segretario riserva¬ 
ti all’òn. Caruso nell'edificio 
deil'amministrazione; chiede¬ 
rà infine al consiglio di chia¬ 
rire qual è la posizione e 
quale mansione svolga un al¬ 
tro dipendente, Vincenzo Sel¬ 
vaggio, capomanutenzione che 
però con grandissima fre 
quenza si trova altrove, so¬ 
prattutto a Roma, alla guida 
dell’auto di un deputato de¬ 
mocristiano. 

•• P‘ 


Caserta: sulla morte 
di una bimba 
prudenti i sanitari 



Qui sopra: la freccia indica la caduta del piccolo Ful¬ 
vio. Nell'altra foto: il bimbo all'ospedale e (immagine 
piccola) la madre 



Protagonista con il fratellino di un'altra storia di miseria 

Un volo da 20 metri 
ma Fulvio si salverà 

E* caduto dal 4° piano nel tentativo di sfuggire a un incendio • La mamma 
li aveva rinchiusi nella «stanza-casa» lasciandoli soli - Gara di solidarietà 


/ bambini. Ancora i bam¬ 
bini protagonisti e vittime 
di questa cronaca napoleta¬ 
na d'inizio d’anno inaugura 
tasi nel segno del « male 
oscuro ». Quasi come se. 
mentre si vive in tutto il 
mondo, ad iniziativa del- 
rUNICEF, l’anno internazio 
naie del fanciullo. Napoli 
colesse ricordare a tutti 
quanto sia dura, innanzitut¬ 
to per i più piccini, la vita 
nel sottosviluppo, nella pre 
carietà, nella miseria. 

La stona di Fulvio Bra- 
mucci, dunque. La giornata 
di ieri, per lui e per il fra¬ 
tellino Enzo, di cinque anni 
comincia come ogni altra 
La madre, Nadia, per vive 
re fa la prostituta. La mat¬ 
tina scende di casa molto 
presto, dopo aver fatto tardi 
la notte. Questa vita, che 
conduce da anni, deve aver¬ 
la profondamente segnata. 
Fatto sta che ha preso Tabi 
(Udine di rinchiudere i fi¬ 
gli in casa, quando va via. 

Oddio, casa! In realtà si 
tratta di un abbaino, sopra- 
elevato sul terrazzo di un 
palazzo di tre piani nel cen¬ 
tro storico di Napoli, a piaz¬ 
za Rlario Sforza. Un vano 


angusto, dove a stento tro¬ 
vano posto i letti ed un pic¬ 
colo armadio. Fulvio ed En¬ 
zo giocano, per fare passare 
d tempo. Accendono dei 
fiammiferi. Prende fuoco un 
lenzuolo, poi un altro, po: 
il materasso. 

Fulvio, che ha nove anni, 
e che ha la responsabilità 
del fratellino- più piccolo, 
avverte il grave pericolo. 
Dalla porta non si può usci¬ 
re. bisogna uscire dalla fi¬ 
nestrino che da’ su di un 
minuscolo cornicione. Passa 
prima il più piccolo, aiutato 
da Fulvio. Poi esce lui. So¬ 
no entrambi in salvo. Ma 
Fulvio si preoccupa anche 
delta casa. Riempie dalla 
fontana del terrazzo un ba¬ 
cile d’acqua e ritorna sul 
cornicione. Vuole tentare di 
spegnere l'incendio. 

Ma stavolta perde requi- 
tlbrio e cade giù. Per istinto, 
però, per prontezza di ri¬ 
flessi, per la forza della di¬ 
sperazione, riesce comunque 
a fare U gesto che lo salve¬ 
rà. Si aggrappa ai fili di 
ferro che sporgono dal bal¬ 
cone sottostante, quelli che 
vengono usati per stendere i 
panni. Tiene la presa solo 


qualche secondo, poi è co¬ 
stretto a mollarla: ma la 
sua caduta sarà di nuovo 
'immortizzata dagli altri 
stendibucato dei piani infe 
riori. Cade pesantemente al 
suolo, ma forse si salverà. 

Il meccanico che sla di 
fronte lo soccorre subito, lo 
porta di corsa airospedale 
Pellegrini. Ha un braccio 
fratturato, ferite per tutto 
il corpo, un vasto ematoma 
ad una tempia. Ma se non 
ha riportato lesioni interne, 
la sua vita sarà fuori peri 
colo. Nel lettino del centro 
di rianimazione deirospeda 
le accoglie a nostro foto 
grafo sorridente, anche se 
ancora un po’ intimorito 
E? vispo, intelligente, si ti 
ra dalla parte dell’obietthn 
« per venire bene in foto 
grafia ». 

Ma è fuori, nella corsia 
che si svolge la scena più 
bella, più « toccante ». Ci 
sono decine di persone a 
trepidare per Fulvio; un ve¬ 
ro e proprio grido di gioia 
accoglie la notizia che forse 
si salverà. Chi sano? Sono 
donne, tutte. Sono le vicine 
di cosa di Nadia Bramucci, 
sono donne che insieme cor. 


lei — almeno molte di loro 

— sono costrette a fare il 
triste mestiere della prosti¬ 
tuta 

« Ma non per questo trat¬ 
tiamo cosi i nostri figli » 
protestano. « Lei. la madre 

- racconta una di loro — 
li ha sempre maltrattati, 
picchiati, rinchiusi ». Enzo, 
il più piccolo, ha perso qua¬ 
si del tutto l’uso di un brac¬ 
cio perché «-la madre — rac¬ 
contano — gli ha tolto da 
sola e prima del tempo l’in¬ 
gessatura che gli era stata 
applicata dopo una frattu¬ 
ra ». « Li lasciava spesso di¬ 
giuni * aggiunge un'altra. 

Nadia Bramucci, comun¬ 
que. è fuggita. Uno dei vi¬ 
cini è ondato ad avvisarla 
di quanto era successo a 
piazza Ferrovia, la zona che 
abitualmente frequenta. Da 
allora si sono perse le sue 
tracce. La polizia sorveglia 
ora la casa e l'ospedale, m 
attesa che si faccia viva. Ma 
le altre donne sono scetti¬ 
che: « Vedrete, non torne¬ 
rà ». 

Intanto a Fulvio, per quel 
che possono, ci pensano lo¬ 
ro. Gli hanno acquistato un 
pigiama ed un paio di pan¬ 


tofole. per rendergli piu sop 
portabile la permanenza in 
ospedale. Fanno la teglia a 
turno dinanzi alla porta del 
reparto di rianimazione del¬ 
l'ospedale Pellegrini. 

Intanto Enzo, il fratellino, 
è stato portato via piangen¬ 
te dalla polizia femminile 
fsul posto si è recata subito 
una volante con i capitani 
Mauro e Salomone). Da ieri 
notte, è stato accolto nel¬ 
l’istituto religioso S. Anto¬ 
nio Miredolis. Non voleva 
seguire la polizia, chiedeva 
del fratello: voleva vederlo, 
sapere come sta. 

Ma cosa accadrà di Fui- 
vto? Il giudizio dei medici 
è ancora riservato. Ma — lo 
abbiamo detto — quasi cer¬ 
tamente vivrà. E se lo me¬ 
rita, non foss’altro per quel¬ 
lo che ha sofferto ftn'ora! 
Quello che non merita è di 
pagare sulla sua pelle un 
dramma collettivo e indivi¬ 
duale, colpe della società e 
responsabilità delle persone 
che lo hanno circondato fin 
dalla sua nascita. 

Ancora una volta, che ne 
sarà di Fulvio? 

». p. 
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l'attentato rivendicato dalle Unità comuniste combattenti 


Durerà quattro giorni a Villa Pignatelli 


Bagnoli: medico ferito alle gambe Comincia oggi a Napoli 
nel suo studio da un commando il convegno su Weimar 


Il pediatra non è noto per aver svolto attività politica - E’ titolare insieme a un suo fratello, di 
una radio privata - I tre sparatori si sarebbero allontanati a bordo di una Fiat 131 che li aspettava 


Interverranno studiosi di fama mondiale - Sullo stesso periodo storico, per circa un me¬ 
se, si svolgeranno mostre e spettacoli teatrali e cinematografici in varie sedi cittadine 


Dibattito 
su Lenin 
e Marxismo 
con Gruppi 


Venerdì 26 alle 17,30 nel 
Teatro Mediterraneo presso 
la Mostra d'Oltremare, In 
preparazione del XV congres¬ 
so nazionale del PCI, si ter¬ 
rà una conferenza dibattito 
sul tema « Lenin e Marxismo 
in Italia». Interverrà Lucia¬ 
no Gruppi, del comitato cen¬ 
trale del PCI e direttore 
dell'Istituto Togliatti. 


E’ stato rivendicato dalla 
sigla Unità Comuniste Com¬ 
battenti l’attentato di ieri 
sera nel corso del quale il 
medico pediatra Mauro Ca- 
ramiglloli, di 33 anni, è sta¬ 
to ferito alle gambe da un 
« commando » di tre uo¬ 
mini. 

L’episodio è avvenuto in¬ 
torno alle 19,54, nello stu¬ 
dio del medico che si tro¬ 
va al secondo piano del 
civico 6 in piazza Salve- 
mini. Il medico era al la¬ 
voro nel suo studio, che si 
trova nello stesso apparta¬ 
mento in cui abita; quan¬ 
do sono entrati i tre uoml 
ni (armati e mascherati), 
c'erano anche alcuni clien¬ 
ti ai quali è stato intimato 
di allontanarsi. 

I tre hanno poi colpito 
dapprima' alla tempia il 
Caramlglioll con il calcio 
di una pistola e poi gli han¬ 


no sparato due colpi di pi¬ 
stola nella gamba. I tre 
sono poi fuggiti, pare, a 
bordo di una Fiat 131 tar¬ 
gata NA B062280 ; l'auto è 
risultata poi rubata alla si¬ 
gnora Annamaria Berla e 
ritrovata in via Napoli alla 
Pietra. 

Il dottor Caramiglioli è 
stato trasportato all’ospe¬ 
dale San Paolo dal portie¬ 
re dello stabile, Giuseppe 
Scarpato. Più tardi, alle 21 
circa, una voce maschile 
ha rivendicato alla reda¬ 
zione de « Il Mattino > con 
una telefonata l’attentato 
alle Unità comuniste com¬ 
battenti. 

« Questa sera un nostro 
nucleo — ha detto — ha 
azzoppato il dottor Cara- 
mlglioli, confidente e sbir¬ 
ro di quartiere. E’ uno 
squallido individuo a livel¬ 


lo professionale. Seguirà 
comunicato >. 

Il pediatra è diviso dalla 
moglie ed è prossimo al di¬ 
vorzio. Vive solo con il fi¬ 
glio. Insieme al fratello 
Franco, medico che lavora 
all’ospedale militare di Na¬ 
poli, è titolare di una radio 
privata. Radio libera golfo, 
che trasmette più che al¬ 
tro musica. Egli teneva pe¬ 
rò una rubrica settimana¬ 
le. « Il ruffiano del vener¬ 
dì ». basato sul colloquio 
con ragazze e ragazzi. La 
sede deiremittente, che ha 
due anni di vita, si trova 
in via Manzoni. 

Non è conosciuto per 
aver svolto attività politi¬ 
ca. Si era di recente di¬ 
chiarato disponibile a svol¬ 
gere la sua attività a van¬ 
taggio di una polisportiva 
di quartiere. 


Giornalisti 
in assemblea 
per Tautonomia 
deiriNPGI 

Si è svolta ieri mattina al 
Circolo della stampa, pro¬ 
mossa da Rinnovamento sin¬ 
dacale, un’assemblea dei gior¬ 
nalisti deMa Campania mi 
problemi connessi all'autono¬ 
mia dell’Istituto di previ¬ 
denza. 

Hanno svolto relazioni ed 
hanno fornito spiegazioni su 
numerose questioni sollevate 
dai presentì, Orlando Scar- 
lata, segretario nazionale del¬ 
l’ordine dei giornalisti, non¬ 
ché membro del consiglio d’ 
amministrazione dell'INPQI, 
e Alessandro Cardulli. vice¬ 
segretario nazionale della Fe¬ 
derazione della stampa. 


L'imminente trasferimento di Gennaro Rega e le reazioni delia gente 

Samo: quando l’intera città protesta 
per la partenza del «suo» commissario 

Un poliziotto avvolto da un alone di leggenda - In giro giorno e notte con la pistola nella cintola 
I duri compiti che lo attendono a Nocera - Perché tante proteste da parte di numerosi cittadini 


SARNO — La città non è 
grande e conserva, ancora 
ben riconoscibili, lo stile e 
le caratteristiche del centro 
agricolo. A partire dalla piaz¬ 
za principale le case pian 
piano, a raggio, si fanno più 
rade mischiandosi alla cam¬ 
pagna. Ancora più lontano 
viuzze dissestate, campi, al¬ 
beri e casolari. Alle spalle 
della città una montagna. 
Questo è il « territorio di cac¬ 
cia » di Gennaro Rega. com¬ 
missario-capo di Sarno, noto 
in tutta la zona come un 
« mangiabanditi ». 

. Alto, atletico, una laurea in 
giurisprudenza, trentotto an¬ 
ni, Gennaro Rega è da qual¬ 
che settimana nella bufera 
per il suo annunciato e con¬ 
trastatissimo trasferimento 
da Samo a Nocera. Dopo ol¬ 
tre sei anni di lavoro qui — 
con ottimi risultati, pare — 
il commissario capo è stato 
dirottato a Nocera, una delle 
zone più calde di tutta la re¬ 
gione. 

Un settimanale locale lo 
descrive come un tipo « dal 
fisico robusto e possente, dal¬ 
l’aria perennemente addor¬ 
mentata. con l’abitudine di 
circolare a qualsiasi ora del 
giorno e della notte con la 
pistola infilata nella cinto¬ 
la ». A Sarno e nel comuni 
vicini, attorno alla figura di 
questo commissario « aliarne 
ricana » sono fiorite storie e 
leggende: si parla di lui co¬ 
me del poliziotto che è riu¬ 
scito da solo a sgominare la 
delinquenza locale; come del 
« Petrosino » dell’Agro noce- 
rino-sarnese : come dell’unico 
in grado di tener testa al- 
('agguerritissima malavita del¬ 
ia zona. - • 

Sia meritato o meno l’alo¬ 
ne di leggenda che avvolge il 
commissario Rega, un fatto 
è sicuro: i cittadini di Samo 
non vogliono che vada via. 
Del resto, ne hanno dato chia¬ 
re prove: quando si è diffu¬ 
sa la notizia del suo prossi¬ 
mo trasferimento, per esem¬ 
pio. in città si è scatenato un 
putiferio. Scioperi con serra¬ 
ta di tutti i negozi, manife¬ 
stazioni di affetto e di soli¬ 
darietà al commissario già 
quasi in partenza, addirittu¬ 
ra una delegazione (della qua¬ 
le faceva parte anche il sin¬ 
daco) dal prefetto di Salerno. 
11 provvedimento sull’onda di 


queste proteste fu rinviato. 
Più di questo, però, i citta¬ 
dini dì Sarno non ottennero: 

Che dice di tutta la faccen¬ 
da il commissario capo? 

A Sarno, nel commissaria¬ 
to. alle 10 di mattina ieri già 
non c’era più. « ZT fuori — 
spiega uh agente — stanot¬ 
te c’è stato un furto in una 
scuola e lui è andato un po’ 
a vedere ». Arriverà solo dopo 
un po’ ed è soddisfatto: ha 
delle tracce, è sulla pista giu¬ 
sta — pare — i ladri dovreb¬ 
bero avere le ore contate. 

Una coppola sportiva in te¬ 
sta. giacca, cravatta e panta¬ 
loni scuri il commissario-capo 
Rega, seduto dietro la sua 
scrivania, sembra avere l’aria 
spaurita. « Ma perchè tanto 
chiasso? Proprio non ci ca¬ 
pisco niente dice. — Dalla 


gente non m’aspettavo una 
simile reazione: io. mi creda, 
non lio fatto niente per sti¬ 
molarla ». 

Delle leggende fiorite sul 
suo conto non sa dire nulla: 
« Chiedetelo a chi le ha mes¬ 
se in giro ». Della fama di 
« Petrosino » dell’Agro noce- 
rino samese non riesce a spie¬ 
garsi i motivi: « Non ho fat¬ 
to nulla di eccezionale; ho 
solo lavorato sodo f 

Il quadro che viene fuori 
parlando con lui è comple¬ 
tamente diverso da quello di¬ 
pinto. a tinte forti, dalla gen¬ 
te e dai giornali locali. E’ 
stridente — troppo — il con¬ 
trasto tra il « mar»jiabandi- 
ti » raccontato ed il funziona¬ 
rio tranquillo che siede die¬ 
tro la scrivania. Su un solo 
elemento le « testimonianze » 


collimano. 

« E’ vero — dice il commis¬ 
sario aprendosi la giacca: la 
pistola la porto qui, nella 
cintola. Alcuni la tengono 
sotto l’asceila, altri in tasca: 
io preferisco tenerla cosi, mi 
trovo meglio ». E questo è 
tutto. Il commissario-capo 
Rega si alza per andare via: 
« Sa — dice — vado a No¬ 
cera. Per il momento sono io 
che reggo entrambi I commis¬ 
sariati ». 

Resta un’ultima considera¬ 
zione, un ultimo dato sul qua¬ 
le è indispensabile riflettere. 
La reazione della gente dii 
Samo alla notizia dèi trasfe¬ 
rimento del « loro » commis¬ 
sario costituisce una novità. 
Al di là del valore e dei me¬ 
riti di Gennaro Rega, al di 
là delle leggende nate attor¬ 


no al suo nome, rimane il 
fatto che i cittadini di Sar¬ 
no lo avevano elevato a a sim¬ 
bolo di sicurezza ». riponendo 
in lui — in maniera probabil¬ 
mente anche esagerata — 1’ 
ansia di calca e tranquillità 
che li anima. E ciò — forse 
difficilmente concepìbile in 
altre realtà — è compieta- 
mente comprensibile in que¬ 
sta zona soffocata da una 
opprimente rete di delinquen¬ 
za organizzata. Rappresenta 
in definitiva l’ennesimo se¬ 
gnale — espresso questa vol¬ 
tata forme nuove — che è 
urgentissimo intervenire per 
debellare, a Nocera come a 
Sarno e come a Pagani, ogni 
tipo di racket, di bande e di 
cosche mafiose. 


f. g. 


Al CENTRO DELLA CONTESTAZIONE IL REGOLAMENTO INTERNO 


Al Labriola infuria la polemica: duro scambio 
d’accuse della preside con docenti e studenti 


Botta e risposta tra la 
preside del liceo Labriola, 
Carmela Lauretano, e il pre¬ 
sidente del consiglio di isti¬ 
tuto. Tommaso Smiglio. 

La polemica è infuriata 
dopo la denuncia che stu¬ 
denti. insegnanti e non do¬ 
centi avevano formulato con¬ 
tro « l’atteggiamento antide¬ 
mocratico » della preside che 
aveva respinto ben venti ar¬ 
ticoli del regolamento inter¬ 
no alla scuola. 

In una lettera al nostro 
giornale la preside cosi rie¬ 
piloga gli episodi di violenza 
da lei subiti: il gennaio, la 
preside notifica al presiden¬ 
te del consiglio d’istituto, su 
disposizioni del provveditore 
e del ministero, l’invito a 
modificare 20 articoli del re¬ 
golamento d’istituto, ricono¬ 
sciuti dagli uffici superiori 
non conformi alle leggi. 12 
gennaio, intrusione di ignoti 
in presidenza In orarjo sco¬ 
lastico; scritte intimidatorie 
con vernice rossa sui muri e 
intorno al crocefisso: fili del 
telefono strappati: atti d’uf¬ 
ficio sparsi a terra. 

Altri episodi analoghi, se¬ 


condo Carmela Lauretano. si 
erano già verificati sta dal¬ 
l’inizio dell’anno. Il 22 set¬ 
tembre la preside è invitata 
ad uscire da una classe, 
avendo manifestato l’inten¬ 
zione di informare le fami¬ 
glie sulle assenze degli stu¬ 
denti (nella scuola vige » In 
autogiusti fica verbale », an¬ 
che per i minorenni). 3-5 ot¬ 
tobre, scioperi per l’interval¬ 
lo. 24 ottobre, la preside è 
contestata per aver defisso 
un manifesto di un movi¬ 
mento del tutto estraneo alla 
scuola. 4 dicembre, la presi¬ 
de è assediata in segreteria 
sempre per la questione del¬ 
l’intervallo (nella scuola vige 
la « vigilanza informale »). 
13 dicembre, i docenti rifiu¬ 
tano in blocco la program¬ 
mazione didattica proposta 
dalla preside. 19 dicembre, i 
collaboratori della presiden¬ 
za si dimettono in blocco. 

La lettera della preside, 
inoltre, continua ancora elen¬ 
cando alcuni degli artìcoli 
« contestati » del regolamen¬ 
to. Il 44. per esempio, sostie¬ 
ne che a i docenti non scio¬ 
peranti, nei giorni di sciope¬ 


ro. dovranno avvisare pre¬ 
ventivamente la scuola ». 
L’art. 45, invece, prevede la 
autogiusti fica verbale degli 
alunni, anche minorenni (che 
lede — ribatte la preside — 
il diritto di patria potestà). 
L’art. 50 abolisce la figura 
del docente-bibliotecario (in 
contrasta con le leggi vigen¬ 
ti) sostituendolo con una 
commissione studenti-docenti. 
- Gli altri punti controversi 
riguardano « la più ampia 
agibilità politica » e il a ri¬ 
conoscimento del diritto di 
sciopero agli s’udenti ». 

Completamente diversa la 
interpretazione fomite dal 
presidente del consiglio d’isti¬ 
tuto. Tommaso Smiglio. Il 
regolamento — sostiene — fu 
regolarmente inviato al prov¬ 
veditorato nel maggio 15 e 
successivamente anche nel 
mese di agosto, senza Fie da 
allora alcun rilievo sia mai 
pervenuto alla scuola. Tra 
gli articoli incriminati, poi. 
c’è il 18 che prevede la pub¬ 
blicità delle sedute 

Per quanto riguarda gii 
episodi di violenza denuncia¬ 
ti dalla preside, il presidien¬ 


te del consiglio d’istituto giu¬ 
dica « ingiustificati e falsi i 
toni delle dichiarazioni che 
tendono a coinvolgere 1 la¬ 
voratori della scuola in even¬ 
ti. senza dubbio gravi, sui 
quali si auspica un pronto 
e chiaro accertamento delle 
autorità competenti ». 

Inoltre sull’a autogiustifica¬ 
zione verbale » il regolamen¬ 
to non nega la facoltà ai ge¬ 
nitori che lo vogliano di giu¬ 
stificare per iscritto le as¬ 
senze dei figli: sull’interval 
lo la contestazione nasce dal 
fatto che la preside aveva 
affidato la sorveglianza a 
soli sei docenti, mentre :1 
consiglio d’istituto, d’accor¬ 
do col collegio dei docenti, 
l’aveva affidata a tutti gli 
insegnanti e ai tko docenti. 

Non si abolirebbe neppure 
la figura del bibliotecario, in 
quanto la commissione mi¬ 
sta avrebbe la funzione di 
orientare l’acquisto dei nuovi 
testi. Nè si è rifiutato il cri¬ 
terio della programmazione 
didattica, ma solo — sostie¬ 
ne Tommaso Smiglio — l’ispi¬ 
razione burocratica della pre¬ 
side. 


Nel corso della conferenza 
stampa tenutasi ieri al Goe¬ 
the Institute. la direttrice 
deH’Istituto, dottoressa Tre- 
viranus, Vanda Monaco, pro¬ 
fessoressa di Storia dei tea¬ 
tro, e il professor Zagari. do¬ 
cente di Letteratura tedesca, 
oltre ad . illustrare l’intenso 
programma delle manifesta¬ 
zioni che avranno luogo a 
Napoli sul teatro della re¬ 
pubblica di Weimar, har.no 
messo in rilievo l'eccezionMi- 
là delle conferenze interna¬ 
zionali che per quattro gior¬ 
nate. da oggi fino a sabato 
prossimo, si terranno alla 
Villa Pignatelli sul tema: 

« Intellettuali, società e stato 
della Repubblica di Weimar ». 
tutte affidate a specialisti di 
altissimo livello. 

La mostra del teatro di 
Weimar — come è noto — è 
partita da Roma ed è prose¬ 
guita per Genova, Milano e 
Firenze. In questa occasione, 
le università di Napoli e di 
Salerno, l’Istituto orientale e 
l'Accademia di belle arti, 
hanno aperto contempora¬ 
neamente sezioni di studio su 
Weimar. Dal coordinamento 
di tali studi è emersa l’esi¬ 
genza di richiamare anche a 
Napoli la mostra sul teatro 
di Weimar. ; 

« Ma l’originalità di questa 
mostra, ha detto Vanda Mo¬ 
naco. è il grande convegno, 
che ha visto impegnate le 
maggiori istituzioni culturali 
al fianco della Regione e del 
Comune, al fine di risponde¬ 
re aH’enorme domanda di 
cultura, non solo da pardle 
degli studenti, ma di tutta la 
cittadinanza ». 

La serie delle conferenze si 
propone di offrire un quadro 
complessivo ed esauriente 
non solo del teatro, ma di 
tutta la cultura del periodo 
preso in esame (1918 1933) 
dalla musica alla letteratura, 
alle arti visive, alla tecnolo¬ 
gia, al pensiero politico. Un 
notevole interesse è dato 
dal fatto che il convegno 
vedrà alternarsi studiosi 
marxisti e non: hideggeriani. 
weberiani, e questo proprio 
allo scopo di sfrondare da 
ogni ideologismo l’immagine 
mitologica della Repubblica 
di Weimar e. soprattutto di 
mettere in risalto rincontro 
fra cultura e politica: «un 
incontro infelice, come ha di¬ 
chiarato il professor Zagari, 
a volte catastrofico, ma ine¬ 
luttabile ». 

Ed ecco il programma del¬ 
le manifestazioni: oggi alle o- 
re 11 presso l’Accademia di 
belle arti, inaugurazione della 
mostra dedicata a Envin Pi- 
scator. Alle ore 19 al palazzo 
reale inaugurazione della 
mostra « Il teatro della Re¬ 
pubblica di Weimar », allesti¬ 
ta dall'Istituto di scienze 
teatrali di Colonia. 

Alle ore 16.30 alla Villa Pi¬ 
gnatelli, apertura del conve¬ 
gno: c Intellettuali, società e 
stato nella Repubblica di 
Weimar»; argomenti tratta¬ 
ti: mercoledì. 24 gennaio ore 
16.30, introduzione: giovedì 25 
ore 9.30 teatro e film: ore 
16,30 arte e letteratura; ve¬ 
nerdì 26. ore 9,30 architettu¬ 
ra ed arte; ore 16.30 filoso¬ 
fia; sabato 27 ore 9.30 sociolo¬ 
gia e politica: ore 16.30 sto¬ 
ria e diritto. 

Al Sancarluccio. fino a sa¬ 
bato 3 febbraio, repliche di 
Berlin Dada, della cooperati¬ 
va Teatro dei mutamenti. Da 
venerdì 26 gennaio fino ai 26 
febbraio alla cineteca Altro, 
rassegna del cinema nella 
j Repubblica di Weimar, sotto 


il patrocinio del Comune 
Al Goethe Institute. lunedi 
5 febbraio, apertura della mo¬ 
stra di Karl Arnold. 

Venerdì 9 febbraio in Villa 
Pignatelli ore 21. concerto di 
canzoni, ballate, trucultente, 


di Franz Wedekind. Al tea¬ 
tro S. Ferdinando, il 12. 13 e 
14 febbraio, kabaret da Karl 
Valentin con la cooperativa 
Teatro dei mutamenti. 

Domenica. 28 gennaio ore 
21, al teatro Mediterraneo 


concerto del Melos Quarlet di 
Stoccarda organizz.ato dall’as¬ 
sociazione A. Scarlatti in col 
laborazìono col Goethe Insti 
tute; musiche di Shostako- 
wich, Janacek e Men- 
delsshon. 


A metà febbraio sciopero generale del settore 

Trasporti pubblici nel caos: 
il sindacato accusa la Regione 

La giunta da tre anni non ha ancora varato l'ente regionale - Incontro del 
pensionati con il presidente Gomez - Ieri convegno alla Mostra d'Oltremare 


Uno sciopero generale re¬ 
gionale dei trasporti è stato 
proclamato dai sindacati con¬ 
federali per la prima metà 
del mese di febbraio. Tran¬ 
vieri. ferrovieri, portuali, me¬ 
talmeccanici delle aziende co 
struttrici di materiale rotabi¬ 
le, autotrasportatori incroce- 
ranno le braccia per dire ba¬ 
sta al caos che regna nei 
trasporti pubblici in Campa¬ 
nia e per ottenere finalmen¬ 
te dalia Regione un piano or¬ 
ganico di intervento nel set¬ 
tore. 

La federazione CGIL-CISL- 
UIL è dunque intenzionata a 
dare battaglia fino In Tondo 
per migliorare la qualità del¬ 
la vita a Napoli e nell’intera 
regione, partendo proprio dal 
dramma quotidiano che mi¬ 
gliala di lavoratori affrontano 
per recarsi al lavoro. La «ver¬ 
tenza trasporti» rappresenta 
un punto qualificante delia 
piattaforma alla base dello 
sciopero dei 100 mi!a del 16 
novembre scorso. 

Il segretario regionale del¬ 
la FIST-CGIL, Nocera. nella 
relazione introduttiva al con¬ 
vegno svoltosi ieri alla Mo¬ 
stra d’Oltremare, ha sottoli¬ 
neato le linee di intervento 
del sindacato (ma sia nella 
relazione che nel successivo 
dibattito non si è per nulla 
affrontato il grave episodio 
dell’ATAN che è rimasta pa¬ 
ralizzata da sabato a lunedi 
per uno sciopero di «solida¬ 
rietà » con un autista aggre¬ 
dito da alcuni teppisti). 

La Campania è la regione 
al secondo posto in Italia per 
la spesa a sostegno delle auto¬ 
linee extraurbane (l’ultimo 
dato, riferito al ’76, parla di 
94 miliardi) ma il risultato 
del servizio è certamente de¬ 
ludente. Perché mai? Secon¬ 
do il sindacato la risposta è 
semplice: tutto 11 settore delle 
autolinee è inquinato da spre¬ 
chi, diseconomie, pessima ge¬ 
stione aziendale. 

La giunta regionale, che pu¬ 
re concede miliardi su mi¬ 
liardi, è incapace di un pur 
minimo controllo sul bilanci 
aziendali. Negli ultimi mesi 
l’assessore ai Trasporti, 11 so¬ 
cialdemocratico Correale, ha 


elargito decine di concessioni 
ai « padroncini » del Cilento, 
suo collegio elettorale. 

Non meno importante è tut¬ 
ta la vicenda della SITA, una 
delle più importanti aziende 
di autotrasporto regionale, 
che per settimane ha bloccato 
i collegamenti non avendo ot¬ 
tenuto i soldi che pretendeva 
— senza controllo alcuno, na¬ 
turalmente — dalla Regione 
Campania. 

Il sindacato, insomma, cbie- 
de che si metta ordine fa¬ 
cendo funzionare l’Ente regio¬ 
nale dei trasporti che si do¬ 
veva costituire già nel ’76 e 
che attualmente è ancora in 
alto mare. Il caos ammini¬ 
strativo, gestionale e tariffa¬ 
rio va risolto, per esemplo, 
attraverso nuovi criteri per le 
concessioni, elaborando final¬ 
mente una « concessione ti¬ 
po » e sopprimendone moltis¬ 
sime altre In particolare, poi, 
per le tariffe 11 problema va 
affrontato per zone. 

Il sindacato, inoltre, chiede 
li passaggio dallo Stato alla 


Regione delle deleghe in ma¬ 
teria di ferrovie connesse 
(Vesuviana, Cumana, iyc.i. 
Por le Ferrovie dello Stato 
è ancora sotto accusa la Re¬ 
gione, perché mancano scelte 
di programmazione per spen¬ 
dere i circa 8 mila miliardi 
previsti dal piano di sviluppo 
delle ferrovie. 

Il convegno. Infine, ha af¬ 
frontato anche la situazione 
dei porti e dell’aeroporto di 
Capodichtno (che si chiede 
venga liberato dai vincoli mi¬ 
litari) e del riassetto del si¬ 
stema viario. 

Sempre in tema di traspor¬ 
ti ieri c’è stato un incontro 
tra i sindacati unitari dei 
pensionati e il presidente del 
consiglio regionale, Gomez. 
Quest’ultimo si è impegnato 
a convocare un ulteriore in¬ 
contro con l’assessore regio¬ 
nale ai Trasporti affinché 1’ 
ATAN garantisca — cosi co¬ 
me ha già deliberato il con¬ 
siglio comunale di Napoli — 
il traporto gratuito per i pen¬ 
sionati col minimo INPS. 


Era occupato da famiglie di disoccupati 

La polizia sgombera 
l’ufficio del lavoro 


E’ intervenuta la polizia per 
sgomberare l’Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro di Napoli, 
in via Amerigo V'espucci. oc¬ 
cupato da un gruppo consi¬ 
stente di disoccupati, molti 
dei quali erano accompagna¬ 
ti da moglie e figli. 

La protesta era- iniziata ieri 
mattina, poco dopo le 10; sen¬ 
za lavoro, prima a piccoli 
gruppi, poi in massa, hanno 
« presidiato » i locali al pri¬ 
mo piano. I disoccupati pro¬ 
testavano per l’esclusione ai 
corsi ANCIFAP ai quali sono 
stati ammessi 4 mila persone 


in base a criteri di rigorosa 
selezione. 

L’occupazione è andata a- 
vanti fino a sera, quando, in¬ 
torno alle 20,30, sono inter¬ 
venuti alcuni contingenti di 
P.S. die hanno sgomberato 
gli uffici. Poco dopo al vici¬ 
no ospedale Loreto Nuovo si 
sono fatti medicare per lievi 
contusioni sei persone: Anto¬ 
nio Cianciulli e il figlio di 
quattro anni Giuseppe. Giu¬ 
seppe Cavaliere, Rosario E- 
sposito. Lucia Ventriglia e 
Giovanna Russo. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 24 gen¬ 
naio 1979. Onomastico: Ba- 
bila (domani: Paolo). 

LUTTO 

E’ morta la compagna An¬ 
tonietta Tommolella di 84 
anni. Iscritta al Partito fin 
dalla sua fondazione, dedicò 
tutta la sua vita alla lotta 
prima in clandestinità, du¬ 
rante il fascismo, poi duran¬ 
te la ricostruzione fino ad 
oggi. I compagni di Capo¬ 
dichino la ricordano con 
grande affetto. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di 


Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Gìuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicarla-Poggio- 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea- 
le: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami- 
nei 2:9. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144: via Meritata 33: 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 80. Fuorlgrotte: 
piazza Marc’Antonio Colon¬ 
na 21. Soccavo: via Epo 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Secondiglla- 
no: corso Secondigliano 174. 


Posillipo: via Posillipo 84. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci¬ 
nola: S. Maria a Cubito 441 
(Chiaiano). 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29 40.14 - 29.42.02. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Berlin Dada (Sancarluccio) 

• Woodstock (Spot) 

• Lenny (Italnapoli) 


CINEMA OFF D’ESSAI ! CINEMA PRIME VISIONI ; 


TEATRI 


CILEA (Vi» San Domenico Telo 
fono 656 265) 

Ore 21,15 ■ H«ro16 • Mmt« » 
con Paola Borbsni. R- Banca 
Toecafondi 
MEDITERRANEO 

Or: 21.15 il violinino Accardo 
e il pianista Klen ccncluderm- 
no il ciclo dedicato alle sccote 
dì Shumann e Brahms 
SANCARLUCCIO (Via » Paravate 
a Culaie, 4» Tel. 405.000) 

Ore 21 i‘ Teatro dei Mutamenti 
presenta « Berlin Dada IBIS/ 
1920 a, regia di Antonio Ne¬ 
vicar. 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 
Tel- 411.723) 

Ore 2): « Donna Chiarina pron¬ 
to «occorso > 

POLITEAMA (Vie Monte «• Dio 
Tel. 401.643) 

Ore 21 la Compose» e di prose 
— del Teatro Et seo prestata «Gin 
Carne » con Banca Valeri e 


Paolo Stoopa. Regio di Giorgio 
De Lullo 

OIANA (Via l_ Giordano • Telo, 
tono 377.527) 

Ore 21,15: « E rapate do sin- 

CASA* DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C-*o Ponticelli. 26 • 

Tel. 75.64.565) 

Riposo 

TEATRO OCLLE ARTI (Vie Pog¬ 
gio dei Meri 13-e. V enere . Te¬ 
leio no 346220) 

(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
6 . Corranno. 45 Er t e* e ra) 

(r poso) 

TEATRO SAN CARLO 

(Te). 4IR.226 415.029) 

Ore 18 « Il Don Pugnale » di 

Dcnizetti 

SAN FERDINANDO (P-xa 5. Fer¬ 
dinando Tei. 444.506) 

Ore 20,30 precise « Amleto a 
di W. Shakespea-e con Ottavia 
Piccolo e Gabriele Levia 
CIRCO MOIRA UftFfci «Via Marit¬ 
timi Tel. 221595) 

Tutti t giorni 2 spettacoli atte 
ore 16,15-21,15 


EMBASSV (Vìa f. De More. 19 
Tel. 377.046) 

L’australiano 17/22. con A. 
Bete* • DR :VM 14) 

MAXIMUM (Vieto A. errataci 19 
Tei 682.114) 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustrvov - G 

NO (Vìe Sante Caterine da Siena 
Tei. 415.371) 

Personale di Cheplin programma 
unico ore 18,30-23 « Vita da 
cani - Citarlo! soldato » 
NUOVO (Via Montecalvario. 19 - 
TeL 412.410) 

■ I figli della violenza » con 
M. Inerir DR (VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA Seta 
Salvator Rosa - Villa Cotognate 

Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) • Telefono 
a. 660-501 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Vlala Carnaggio. 2 Portici) 

S'PO'C 

RITZ (Via Passino. 55 Tetefo- 
no 218.510) 

Cabaret, con L- Minali: • S 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota, 5 
V omero) 

■ Woodstock » M 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Vìa PosHIipo 946) 

(riposo) 

CINEMA VITTORIA (Colrara) 

(riposo) 

CINETECA ALTRO (Vio Port’AF 
ho. 30) 

Riposo 


j ACACIA (Tei. 370.671) 

locontri stellari della terza dr- 


ALCYONE (Vìa Lomottaco. 3 - Te¬ 
lefono 416.660) 

Gli occhi di Laura Mar*, con F. 
Durvaway G 

AMBASCIATOMI (Vio Crismi. 23 - 
TeL 683.128) 

Un matrimonio, di R. Altmai - 
SA 

ARLECCHINO (Tei. 416731) 

La carica dei 101 di W Oi- 
sney DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
TeL 415.361) 

La rasalo o. 2 , con R. Scftei- 
der DR 

CORSO (Corso M s i l d i euria • Teto- 
fora 339.911) 

La Ingo di ma rra na it a. con 8. 
Davis OR 

DELLE PALME (Viralo Vetrario - 
TeL 416.134) 

Visite a domicilio, con W Mat- 
thau SA 

EMPIRE (Vio F. Giordani, angolo 
. Vio «4. Scingo ■ Tal. 661.906) 
Astori misi, con M. Vitti SA 
EXCEUIOR (Vio Milano - Tele¬ 
tono 268.479) 

La hettagl a di Manciaria 
FIAMMA (Vio C. Fu ra to 46 Te¬ 
lefono 416.9B8) 

Una donna « am plitu 
FILANGIERI (Via Fi langie ri , « • 
Tel. 417.437) 

Il Viziano, con U. Tognazii 
• SA 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tal. 310.493) 

Forza 10 da Flavarora. con R. 

Shaw A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.690) 

Dove vai in vacanza?, con A. 

Sordi C 

ODEON (P-ra Pi e digrotta 12 Te¬ 
lefono 667-360) 

Forza 10 da Navarora. con R. 
Shzw - A 

ROXT (Via Tarsia - Tri. 343.149) 

Il vizietto, con U Tognazzi 
- SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. SS - 
Tri. 415.572) 

Usa strada chi a m a t a demani, con 

R. Cere - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADiR (Via Paielrilo Claudio 
Tri. 377.057) 

« Dora vai in vacanza? > con 

A. So-di C 

ACANTO (Viale A u g na to • Tele¬ 
fono 619.933) 

Driver, con R. O'Nral • DR 

ADRIANO (Tri. 313.065) 

Fuga di mezzanotte, con B Davis 
OR 

ARGO (Via AteeeanOro Feerie, 4 • 
Tri. 224.764) 

Saperle ry morie 

ALLE GINESTRE (Piazza Seti Vi¬ 
tale Tri. 616.363) 

■ L’i ns e gnante viene a cara » 

con E. Fanech C (VM 18) 


ARCOBALENO (Via C Cernili, 1 - 
TeL 377.503) 

« Assassinio sul Nilo » con P. 

Ustinov G 

ARISTOM (Via M or g hew . 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Gli occhi di Laura Mari, con F. 
Dunaway G 

AVION (V.ie degli Astronauti • 
Tel. 741.52.64) 

■ Driver » con R. O'Neal DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te- 
Intono 377.109) 

La carica dei 101 DA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.900) 

Come perd er » una moglie e tro¬ 
vare un’ ama nt e , ) Domili - C 
EDEN (Via G. Sraifri»ca - Tele¬ 
fono 322.774) 

Calore Intimo 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 

Pap a ya dei Caraihi con S. Lane 
5 (VM 18) 

GLORIA « A • (Via Arenacela, 
250 ■ TeL 291.309) 

Dìnaaty 

GLORIA c R » 

Pari a dispari, con 8. Spencer, 
T. Hill - A 

MIGNON (Via Ammodo Diaz - 
Telefono 324.893) 


PLAZA (Via Rarhnhra, 2 • Tele¬ 
fono 376.519) 

« Par virare meglio divertitevi 
con noi » ceri R. Pozzetto C 

TITANU9 (Corra Norara 37 - Tra 
tetano 2BB.122) 

EslhiHon atriko 


ALTRE VISIONI 


AMERICA (Via Tito Anglini. 2 • 
TeL 248^82) 

n. p. 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tri. 206.470) 

« Calore nel ventre » 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Quel maledetto treno blindato 
con B. Svensson A 
BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Uno sporco eroe con A. Quim 
DR 

CASANOVA (Corvo Garibaldi 3SO 
Tri. 200.441) 

Malabestia 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L’avvocato dalla mala ceri R. Lo- 
ve!ok A (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tri. 685.444) 

« Lenny » D. Hoffmcn DR 
VM (18) 


LA PERLA (Via Nuova Aprano 35 
Tri. 760.17.12) 

■ Zompi » con P. - Ewge DR 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (V. Oriamo def- 
rOHo - Tri. 310.062) 

Cui « ri il eco nobile veneziano, M. 
Mastroiarmi 5 

PIERROT (Vio A. C. Do Maia, 58 
Tri. 756.78.02) 

« M a r at on a t a » con D. Hoffman 
G 


POSILLIPO (Via Poeillipo - Taira 
fono 769.47.41) 

Le vacanze allegre delle liceali 
con E. Korinka S (VM 18 ) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cava!legge¬ 
ri - Tri. 616.925) 

Il mio nome è nessuno con H. 
Fonde SA 

VALENTINO (Vis Risorgimento, 
63 • Tel. 767.85.5S 
Disposta a lutto ccn E. Giorgi 
5 (VM 18) 

VITTORIA (Tr- 177.937) 

La lebbre i sabato sera, con 
1. Travolta DR (VM 14) 


PO) U PU 881 KIU' 

Su 

PUnità 


Rivolgersi aIIa 


GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 

Un film dalla luco rossa 


SPI 


ExawmoH 

E 


NAPOLI • Via S. Brigida. 68 
Tri. 324091-313851-313790 


Vistato anni il 
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Documento della segreteria del PCI 

. - • . ■ , i 

La DC pone una 
pregiudiziale 
inaccettabile 

Posizione arretrata rispetto all’accordo sottoscritto 


Una dichiarazione del segretario Simonazzi 

PSI : «Giunta di intesa 
con chi sarà disponibile» 

I socialisti auspicano che la DC riveda le sue posizioni 
oppure consenta la formazione di un governo unitario 


Inserto di «Noi donne» dedicato alle battaglie 
del movimento femm inile marchigiano 

«Cambiare»: le donne 
in prima fila nella lotta 


ANCONA — Riunione ieri 
mattina della Segreteria re¬ 
gionale del PCI: si è preso 
in esame il documento del 
Comitato regionale de e in 
particolare l'evolversi della 
situazione politica in questo 
periodo di discussione, in vi¬ 
sta della scadenza politica del 
28 febbraio per la Regipne 
Marche. Al termine della riu¬ 
nione è stato diffuso un do¬ 
cumento di cui riportiamo in¬ 
tegralmente il testo. 

* Il ^comunicato del Comi- 
tato regionale della DC intro¬ 
duce nella situazione politica 
marchigiana alcune novità ne¬ 
gative e preoccupanti ed ac- 
1 centua le divaricazioni tra le 
forze politiche della maggio¬ 
ranza ». 

« In sostanza la DC dichia¬ 
ra di non essere disponibile 
a costituire una giunta con 
tutti gli altri partiti democra¬ 
tici. Era la posizione che a- 
veva a settembre. Il periodo 
di transizione non è servito 
alla DC a maturare una posi¬ 
ziono di responsabilità, anzi 
occorre constatare un arre¬ 
tramento sconcertante rispet¬ 
to a quanto sottoscritto nel¬ 
l'accordo programmatico ». 

« In quel momento infatti — 
prosegue il comunicato — la 
Democrazia cristiana non e- 
scludeva la possibilità di co¬ 
stituire un governo regionale 
con ’Tapporto di tutte le for¬ 
ze della maggioranza", oggi 
sastiene che questa eventua¬ 
lità non poteva e non può es¬ 
sere nemmeno presa in con¬ 
siderazione e che non c‘è nul¬ 
la da verificare». 

« Il Comitato regionale della 
DC dunque non definisce le 
proprie posizioni politiche sul¬ 
la base delle esigenze e dei 
problemi reali e difficili della 
regione, ma sulla base di una 
pregiudiziale di carattere po¬ 
litico generale. Non solo, ma 
ancora alla fine di gennaio de¬ 
cide di rinviare ad una ulte¬ 
riore riunione la formazione 
di "una delegazione per ap 
profondire i contatti con le 
altre forze politiche delTinte 
sa". Evidentemente la DC è 
più preoccupata dei suoi equi¬ 
libri interni che della scaden¬ 
za a suo tempo sottoscritta ». 

« Ciò non è più tollerabile! 
— afferma la nota del PCI — 

I comunisti hanno più volte 
dichiarato che per la gravi¬ 
tà dei problemi economici 
che travagliano la nostra re¬ 
gione, per fronteggiare la 
crisi sociale che investe an¬ 
che le Marche, fosse e sia 
necessaria la collaborazione, 
l’impegno unitario delle for¬ 
ze democratiche della Regio¬ 
ne e che. pertnto. occorreva 
ed occorre la loro partecipa 
zione alla giunta, riconoscen¬ 
do la loro pari dignità rispet 
to agli altri partiti ». 

«Con il suo comunicato il 
Comitato regionale della DC 
non coglie questa esigenza, 
largamente presente anche al 
suo interno, tra i lavoratori 
e le masse che ad essa guar¬ 
dano, ripropone invece una 
assurda pregiudiziale». 

« Questa decisione è grave, 
provoca la rottura dell’inte¬ 
sa ed esprime scelte che in 
questi ultimi mesi la DC sta 
compiendo nella realtà mar¬ 
chigiana e che si muovono in 
modo contrastante rispetto a 
quel leale solidale impegno 
unitario. Come si può conti¬ 
nuare a parlare di intesa, 
quando si pongono pregiud*- 
ziali e si ostacola la puntuale 
attuazione del programma? ». 


Sul documento 
elaborato 
il confronto 
con partiti 
sindacati 
ed enti locali 


MACERATA — Il coordina¬ 
mento provinciale delle Le¬ 
ghe dei disoccupati di Mace¬ 
rata aderenti alla federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL da 
alcuni mesi sta lavorando te¬ 
nacemente per strappare ri¬ 
sultati concreti sul terreno 
dell’occupazione giovanile. 

Nonostante le difficoltà na¬ 
te dalla difficile applicazione 
della legge 283 1 disoccupati 
della provincia sono riusciti 
a darsi un punto di riferi¬ 
mento organizzativo e politico 
nel sindacato costituendosi in 
Coordinamento provinciale 
delle leghe nate nell’ultimo 
anno. 

Ed è il coordinamento pro¬ 
vinciale che ha lavorato den¬ 
tro alla federazione unitaria 
per battere remore e ritardi 
tutt’ora forti, ha scosso i par¬ 
titi politici e li ha costretti al 
confronto, ha denunciato con 
forza i ritardi degli enti lo¬ 
cali e la opposizione vertica¬ 
le del padronato a qualsiasi 
confronto costruttivo. Ora è 
Laudata la seconda fase di lot¬ 
ta delle leghe, quella fase che 
va oltre la 285 e che guarda 
all’occupazione come obietti¬ 
vo sul quale costruire giorno 


« In realtà — rilevano I co¬ 
munisti — la DC sta rompen¬ 
do la politica di intesa, oi> 
ponendosi ad uno sviluppo dei 
rapporti tra i partiti che con¬ 
senta la costituzione di una 
giunta unitaria. Se questa po¬ 
sizione della DC permanesse, 
cosa si dovrebbe continuare 
dopo il 28 febbraio? Una poli¬ 
tica di intesa « proclamata » 
ma smentita nei fatti e nei 
comportamenti? ». 

« E’ chiaro che. a quel 
punto, come già dichiarato. 
Il PCI si adopererebbe per la 
costituzione di una giunta, as¬ 
sieme al PSI ed alle altre 
forze democratiche ». 


Ad Ancona sciopero 
ieri degli operai 
del cantiere navale 

ANCONA — Sciopero di due 
ore ieri mattina degli operai 
del cantiere navale: si è svol¬ 
ta un’assemblea all'intemo 
dello stabilimento. Al termine 
gli operai hanno votato un do¬ 
cumento in cui si esprime 
preoccupazione per i ritardi 
dei lavori di ammodernamen¬ 
to e di ampliamento dell’arse¬ 
nale dorico. Sono compieta- 
mente bloccati infatti i lavori 
di interramento ed anche il 
nuovo cantiere, dopo una spe¬ 
sa di 27 miliardi, rischia di 
rimanere solo un progetto. 

« Bisogna modificare — dice 
il documento — l’attuale po¬ 
litica della FIL cantieri che 
privilegia nei fatti alcune aree 
geografiche mentre penaliz¬ 
za zone come la nostra, dove 
sta attuando una politica di 
ridimensionamento con con¬ 
tinue diminuzioni di organico». 


ANCONA — Ieri si è svolto 
un altro incontro della mag¬ 
gioranza. Le posizioni sono 
più chiare, ma la situazione 
e sempre complicata. La pre¬ 
sa di posizione del comita¬ 
to regionale de ha suscitato 
infatti più di una reazione 
preoccupata. La perentorietà 
con cui si esclude la possibi¬ 
lità di un governo unitario — 
soltanto quattro mesi fa ipo¬ 
tizzato nella mozione dell’at¬ 
tuale governo regionale — 
sembra non lasciare spazio 
al confronto. 

« La decisione della DC — 
dice una nota del segretario 
socialista Simonazzi — di non 
partecipare ad un governo che 
veda la presenza anche del 
PCI vanifica sostanzialmente 
l’obiettivo di rafforzamento 
dell’intesa regionale. Noi ci 
auguriamo che la posizione 
della Democrazia cristiana 
passa essere riveduta, altri¬ 
menti sosterremo la costitu¬ 
zione di un governo tra le al¬ 
tre forze politiche dell’intesa 
con auspicio che la DC non 
si autoescluda dalla ràaggio- 
ranza ». 

Le soluzioni 

Il PSI si dice disponibile 
poi — nel caso di una ma¬ 
laugurata ipotesi di rottura 
della maggioranza — a costi¬ 
tuire un governo tra le forze 
laiche e di sinistra, purché 
esso possa contare su una 
maggioranza In consiglio re¬ 
gionale. « Non esistono per¬ 
ciò ipotesi di ritorni piu o 
meno camuffati a soluzioni di 
centro-sinistra, nè ipotesi di 
continuazione della pur lode¬ 
vole azione del presente go¬ 
verno, con l'eventuale appog¬ 
gio di uno solo del due parti¬ 
ti maggiori. Certo la situa¬ 
zione politica regionale è dif¬ 
ficile e complessa. 

«Qualcuno sostiene — con¬ 
tinua Simonazzi — che i tem¬ 
pi per dare soluzioni definiti- 
ev al problema del governo 


regionale non sono maturi, che 
occorre altro tempo e che non 
bisogna aprire una crisi al 
buio. Se tale esigenza venis¬ 
se posta da tutte le forze po¬ 
litiche, l’attuale governo po¬ 
trebbe anche rimanere in ca¬ 
rica per un altro breve pe¬ 
riodo». Ma ciò — dice sem¬ 
pre il PSI — a condizione 
che ci sia un accordo unani¬ 
me fondato su un impegno 
per fare le cose, sia da parte 
della giunta che da parte del 
consiglio regionale. 

Il direttivo socialista si riu¬ 
nirà lunedi prossimo per esa¬ 
minare gli sviluppi del dibat¬ 
tito e definire una linea di 
condotta, alla luce degli ulti¬ 
mi eventi. Simonazzi nella 
sua dichiarazione conferma 
che «l’attuale governo regio¬ 
nale, il quale ha dimostrato 
un efficace e coerente impe¬ 
gno nell’attuazione del pro¬ 
gramma concordato, esauri¬ 
sce il proprio mandato alla 
fine di febbraio ». Da parte 
del PSI, è stato dato un 
contributo notevole per la so¬ 
luzione del problemi più ur¬ 
genti che aveva di fronte la 
Regione, contributo a cui non 
sempre ha corrisposto un ana¬ 
logo ed adeguato impegno di 
tutta la maggioranza e In par¬ 
ticolare della DC, nelle sedi 
consiliari ». 

Il PSI dice chiaramente che 
entro la data prevista dalla 
mozione su cui si è formata 
l’attuale giunta. — occorre 
giungere ad una soluzione più 
adeguata alle esigenze della 
Regione nel senso di vedere 
coinvolte nella responsabilità 
di governo altre forze politi¬ 
che, in particolare le mag¬ 
giori, condizione essenziale 
per un più coerente, effica¬ 
ce ed efficiente funzionamen¬ 
to della maggioranza e delle 
istituzioni regionali». 

Le affermazioni del segreta- 
no socialista sono inequivo¬ 
che: può la DC evitare di te¬ 
ner conto delle idee delle al¬ 
tre forze politiche e in parti¬ 
colare di quella che attual¬ 


mente dirige la giunta re¬ 
gionale? Nel documento de¬ 
mocristiano si dice per !a 
prima volta che il comitato 
regionale dà mandato al se¬ 
gretario per tonnare la de¬ 
legazione che discuterà con 
gli altri. C’è di che sbalordi¬ 
re. Questo partito ha parteci¬ 
pato finora — si è potuto con¬ 
statare come — alle riunioni 
di maggioranza senza aver 
nominato una propria delega¬ 
zione ufficiale. Si tratta di di¬ 
simpegno, di superficialità, o 
di assoluta mancanza di ri¬ 
spetto verso i suoi interlocu¬ 
tori? 

Unire le forze 

D: fronte ad un simile at¬ 
teggiamento della DC è bene 
dunque unire le forze e il do¬ 
cumento diffuso ieri dai so¬ 
cialisti mostra chiaramente 
di andare in questo senso. 
Ora anche repubblicani e 
socialdemocratici debbono 
pronunciarsi con più preci¬ 
sione 

Sempre nella cronaca poli¬ 
tica di ieri, una sollecitazio¬ 
ne alla giunta da parte del 
capogruppo comunista Mom- 
beilo, perchè II consiglio re¬ 
gionale esprima un suo giu¬ 
dizio sul piano triennale del 
governo. Dice Mombelto: « Il 
peso che i grandi temi del¬ 
l’aumento degli investimenti 
e della occupazione, della lot¬ 
ta all’inflazione, della qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica 
hanno nel dibattito politico e 
nella vita economica e socia¬ 
le della regione, pongono il 
problema di un esame attento 
delle proposte che il gover¬ 
no con il piano triennale sta 
facendo alle forze politiche 
sindacali e alle assemblee 
elettive. Poiché il presidente 
del consiglio ha consegnato 
alle Regioni il piano trienna¬ 
le. affinchè queste esprima¬ 
no il proprio parere, pensia¬ 
mo opportuno che la giunta 
regionale si faccia promotri¬ 
ce di un apposito dibattito 
in consiglio ». 


ANCONA — «Le cose son 
cambiate rispetto ad un tem 
po: ma la caratteristica es¬ 
senziale delle donne marchi¬ 
giane non si è perduta con le 
generazioni. L'operosità che 
distingueva la donna conta¬ 
dina, la sua capacità di inci¬ 
dere con la propria attività 
nel reddito familiare si è 
tramandata e trasferita anche 
in altri settori. E ne risulta, 
della marchigiana, un’imma¬ 
gine di donna con i piedi per 
terra, il che non significa 
priva di fantasia»: è proprio 
questo il titolo di un’imeres- 
vante inchiesta dell’ultimo 
numero di Noi donne, «Mar¬ 
che: donne con i piedi per 
terra». 

Il giornale è in edicola da 
Qualche giorno. Contiene una 
densa carrellata di testimo¬ 
nianze che ha per protagoni- 
ste la contadina, l’artigiana, 
la lavorante a domicilio, le 
ragazze che hanno dato vita 
ad organizzazioni cooperative, 
le operaie, la donna sindaco, 
la dirigente sindacale. 

Ci sono le quattro donne 
entrate per la prima volta a 
lavorare in una fabbrica, la 
Fiat Gherardi di Jesi, dopo le 
lotte della consulta femminile 
e. di tutto il movimento; le 
giovani del gruppo Tanzarel- 
!a. finalmente libere di lotta¬ 
re. 

Fra le righe, almeno una 
quindicina di storie indivi¬ 
duali. strettamente legate alla 
storia della regione. 

Davvero il quadro che se 
ne ricava è quello di un mi¬ 
crocosmo (non a tutto tondo 
ma ricco anche di contraddi¬ 
zioni) operoso e pronto al 
sacrificio, non solo per far 
piacere al «vergare» ma per 
costruire la propria figura di 
liberazione. Cosi le contadine 
che stanno spezzando a fatica 


Discutibile sentenza emessa dai giudici di Ascoli Piceno 


Il tribunale dà una mano (insperata) 
ai de del viaggio nel «sol levante» 

Condannato per diffamazione il segretario della FGSI che in un manifesto aveva criticato la « tour¬ 
née » pagata dalla multinazionale Yoshida - Una vicenda che incrina i rapporti tra i partiti 


Costituito il comitato dei giovani 


assunti dagli enti 

ANCONA — Si è costituito il comitato di 
coordinamento dei giovani assunti dagli 
Enti locali e dalla Regione, in base alla ex 
legge 285 e alla 479, attraverso le liste spe¬ 
ciali di disoccupazione. All’incontro organiz¬ 
zativo erano presenti i rappresentanti di 
14 comuni marchigiani (tra gli altri Ancona, 
Falconara Marittima, Jesi, Senigallia, Pe¬ 
saro, Chiaravalle, Monte S. Vito. Fossombro- 
ne. Cagli, Macerata, Fabriano e Fano). 

Il nuovo organismo è formato da espo¬ 
nenti di ciascuno del gruppi di giovani fa¬ 
centi parte dei progetti attuati da Comuni 
delle Marche e nasce con lo scopo princi¬ 
pale di seguire e di coordinare tutto quanto 
riguarda la loro posizione di lavoro. Con 
particolare riguardo agli enti in cui operano, 
all’intemo del singoli progetti di cui fanno 
parte e nei confronti di tutti gli organismi 
rappresentativi democratici. 

« Nel ritenere di dover programmare a 
breve scadenza — si legge nella nota sti¬ 
lata al termine dell'incontro svoltosi a Fai- 


locali con la 285 

conara Marittima — azioni di lotta per sa¬ 
nare le deficienze emerse in questi ultimi 
tempi, per ottenere la proroga del contratto 
(circolare Cipe che prolunga di un altro 
anno i contratti ministeriali e degli enti 
locali, n.d.r.) e la trasformazione degli stessi 
in contratti di formazione lavoro, così co¬ 
me accaduto ai giovani assunti come dipen¬ 
denti dai ministeri si chiede sin da ora una 
serie di incontri, chiarimenti ed impegni». 

Per quanto concerne i rapporti esterni il 
neo comitato sottolinea la propria estraneità 
ad ogni spinta corporativa. « A questo pro¬ 
posito — si precisa — è stato chiesto un 
concreto collegamento con la federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL e con ia lega dei 
disoccupati. Questo tipo di rapporti, vengono 
infatti giudicati essenziali, sia per una ef¬ 
ficace e coordinata azione all'intemo degli 
enti locali, sia per collegare la stessa bat¬ 
taglia nazionale per la sicurezza del posto 
di lavoro e per una più vasta e puntuale 
applicazione della « legge giovani ». 


ASCOLI PICENO — Il tribu¬ 
nale di Ascoli Piceno ha 
dunque riconosciuto Enrico 
Fede, segretario provinciale 
della Federazione giovanile 
socialista, colpevole del reato 
di diffamazione nei confronti 
di alcuni esponenti democri¬ 
stiani. La sentenza conclude, 
almeno per il momento, la 
travagliata e quanto mai po¬ 
lemica vicenda legata all'or- 
mai storico viaggio (che su¬ 
scitò e suscita ancora molte 
perplessità ed ilarità) in 
Giappone, a spese (nco sap¬ 
piamo a quanto ammontino, 
ma non si tratta certamen¬ 
te di qualche migliaia di lire) 
della multinazionale Yoshida 
(chiusure lampo) di un folto 
gruppo di democristiani loca¬ 
li. tra cui I'allora sindaco Or¬ 
lini. l’ailora presidente del 
nucleo industriale Scipioni, e 
lo stesso segretario provin¬ 
ciale dello scudo crociato 
Paoletti (unico «intruso» il 
socialdemocratico Lo reti, vice 
sindaco allora, al tempo del¬ 
l’Intesa ed oggi con il cen¬ 
tro-destra). 


MACERATA - Gli obiettivi della Lega dei giovani disoccupati 

Si parte dall’occupazione per poi 
puntare a una nuova politica del lavoro 


per giorno una nuova politica 
del lavoro a partire dalle za 
ne. dai settori produttivi, dal¬ 
le esigenze delio sviluppo ter¬ 
ritoriale. 

E su questo binario si col¬ 
loca la piattaforma provin¬ 
ciale per l’occupazione » ela¬ 
borata dal coordinamento del¬ 
le leghe dei disoccupati, do¬ 
cumento sul quale tutte le for¬ 
ze politiche e sociali sono 
chiamate ad esprimere un 
giudizio. 

Posto che tre sono i punti 
fissi da cui trae origine la 
piattaforma (Eur, assemblea 
regionale delle Leghe del 15 
aprile *78, assemblea provin¬ 
ciale dei delegati CGIL-CISL- 
UIL di Tolentino del 10-2-78). 
dopo aver affermato che le 
strategie di riferimento jper 
le leghe sono la politica di 
austerità, la riconversione in¬ 
dustriale, un Intervento 
straordinario in direzione del¬ 
l’occupazione giovatine, il do¬ 
cumento passa ad indicare da 
un lato 1 settori privilegiati 
dell’intervento dall’altro gli 
interlocutori necessari per 
una battaglia coordinata. 

Senza entrare nello specifi¬ 
co possiamo affermare che la 
piattaforma oltre ad indicare 


I strumenti normativi concreti 
; per spingere gli enti locali 
. verso una politica per il lava 
' ro in tutti i settori, dali’agri- 
coltura alla amministrazione 
pubblica utilizzando in modo 
sos’anzialmente nuovo stru¬ 
menti decisivi come la for¬ 
mazione professionale ed il 
collocamento, assume il con¬ 
tratto di formazione-lavoro co 
me strumento decisivo per 
introdurre una flessibilità nei 
rapporti, oggi quanto mai ri¬ 
gidi, tra qualifiche professio¬ 
nali e domanda di lavoro. 

Il ventaglio delle proposte, 
alcune veramente interessan¬ 
ti. e delle entità sociali che 
vengono agganciate ». oltre 
agli enti locali, le universi¬ 
tà di Macerata e Camerino, 
di distretti scolastici, fanno 
di questa piattaforma un ter¬ 
reno nuovo ed avanzato di 
confronto e di riflessione. 

E 11 coordinamento provin¬ 
ciale che fa il punto della si¬ 
tuazione in un ciclostilato dif¬ 
fuso in migliaia di copie tra 
- studenti e cittadini: dal 31- 
1 agosto 77 al 31-12-77 gli iscrit- 
1 ti alle liste speciali nella pro- 
: vincia sono passati da 2.498 
j a 2 850 e gli assunti nel 78 
• sono stati 575 dall* Uste 


ordinane e solo 172 dalle li¬ 
ste speciali. AI 30-6-78 gli 
iscritti alle liste sono 2.706 
mentre si calcola che i dipla 
mati agli esami di maturità 
nel luglio scorso siano circa 
1500. Pochi dati, quindi, e 
molto chiari: tantissimi gio¬ 
vani (più di quattromila) sa 
no disoccupati: la maggioran¬ 
za sono donne (57,3 per cen¬ 
to): la maggioranza ha stu¬ 
diato ed ha sopra i 22 anni: 
le assunzioni non coprono 
nemmeno le nuove richieste 
di lavoro. 

Ma come far vivere le in¬ 
dicazioni contenute nella piat¬ 
taforma? Ecco un interrogati¬ 
vo che le leghe si sono pa 
ste e che hanno tentato rea¬ 
listicamente di sciogliere. 

Nel mese di febbraio ver¬ 
ranno indette nella provin¬ 
cia sei assemblee zonali per 
l’occupazione delle quali 3 in¬ 
teressano le comunità monta- I 
ne che fanno capo a Cingoli. I 
Camerino e S. Glnesio e tre i 
le zone di Macerata, Reca¬ 
nati, e Civitanova Marche. 

Le assemblee verranno or¬ 
ganizzate congiuntamente dal 
coordinamento delle leghe, da¬ 
gli enti locali interessati e dai i 
partiti politici; l’obiettivo e | 


; quello di far essere queste 
assemblee un primo momen¬ 
to politico nel quale si con¬ 
frontano le diverse strategie 
generali di politica economi¬ 
ca e per questo si propone che 
esse assumano un carattere 
stabile (semestrale o an¬ 
nuale). 

Lo scoglio maggiore, il ve¬ 
ro problema politico, sarà 
quello di far essere queste 
assemble momenti utili, pre¬ 
positivi e al tempo stesso non 
riservati a pochi addetti ai 
Livori ma aperti al contribu¬ 
to di tutte le forze sociali, dei 
lavoratori occupati, degli stu¬ 
denti e soprattutto degli inoc¬ 
cupati 

Il giudizio politico che il 
PCI e la FGCI esprimono in 
merito agli obiettivi autono 
inamente discussi dalle leghe 
è fortemente positivo; si trat¬ 
terà ora anche per noi co¬ 
munisti di vincere ritardi ed 
incomprensioni per contribui¬ 
re. zona per zona e nella di¬ 
rezione politica provinciale, H 
pieno successo di questa nuo¬ 
va fase di lotta per il la¬ 
voro, 

Gianfranco Borgani 


Il 21 settembre scorso la 
FGSI di Ascoli fece affiggere 
sui muri della città un mani¬ 
festo nel quale si criticava a- 
spramente il viaggio, vi era 
contenuto pure un interroga¬ 
tivo che, in sostanza, suonava 
la seguente nota: Gli am¬ 
ministratori hanno forse ba 
rattato i posti di lavoro con 
Il viaggio?». In effetti la da 
manda era più che lecita. 

Il manifesto non piacque ai 
democristiani. Al ritorno dal 
viaggo dal Sol Levante, senza 
rifletterci più di un minuto, 
querelarono la FGSI per dif¬ 
famazione. Quel gesto dei 
democristiani indusse ne] 
PSI una risposta altrettanto 
dura sul piano dei rapporti 
politici tra i due partiti con 
la decisione, tuttora non re¬ 
vocata, da parte socialista, di 
non votare. In nessuna orga¬ 
nismo elettivo, né di primo 
né di secondo grado, espa 
nenti democristiani firmatari 
della querela. Ma altri com¬ 
portamenti e conseguenze pa 
litiche sono derivati da que¬ 
sto fatto. Non per nulla la 
querela dei democristiani ha 
rappresentato per i socialisti 
uno dei motivi, se non addi¬ 
rittura il primo, alla base 
della rottura dello spirito u- 
ni»ario dell’intesa comunale 

La sentenza di condanna 
della FGSI è dell’altro ieri. 
Fede, il segretario dei giovani 
socialisti, al quale il collegio 
giudicante ha concesso la 
sospensione della pena per 5 
anni e la non mensione nel 
casellario giudiziario, ha an¬ 
nunciato il ricorso m Appel 
lo. 

Il processo, anche se da 
« tre soldi ». riveste una im¬ 
portanza politica non indiffe¬ 
rente. Una normale polemica 
politica (quale quella di cui 
stiamo parlando), anche se 
dal toni p uttosto accentuati, 
non doveva essere risolta per 
via giudiziaria. 

Sulla inoppurtunità del 
viaggio 1 giudizi sono unani 
mi. Lo stesso Pubblico Mini 
stero Maodrelli. che aveva 
chiesto 1 assoluzione del gio 
vane socialista, ha deplorato 
l’atteggiamento di chi ha ac¬ 
cettato l’invito della multina¬ 
zionale giapponese. II pubbli 
co amministratore, è il succo 
del ragionamento del PM, 
soprattutto in questo mo¬ 
mento, deve tutelare da qual¬ 
siasi insinuazione, l’immagine 
delle pubbliche istituzioni In 
sostanza. Il regalo (di questo 
si tratta) della Yoshida da 
veva essere respinta Gli 
amministratori in nessun 
modo avrebbero dovuto far 
sorgere il sospetto di una 
convenienza che in qualche 
modo sarebbe derivata ai 
giapponesi. Il manifesto, se 
condo Mandrelli, traduceva 
queste perplessità 

Franco De Felice 



In molti casi 
si è riusciti 
a cancellare 
un passato 
fatto di 
frustrazione 
Il rapporto 
con gli 
enti locali 
Il contributo 
delle 

coltivatrici 
per abolire 
la mezzadria 


un passato di frustrazioni e 
che però — non si può di¬ 
menticare — sono ancora le 
protagoniste della lotta con¬ 
tro la mezzadria. Così le la¬ 
voranti a domicilio del setto¬ 
re calzaturiero, e in qualche 
easo hanno avuto il coraggio 
di mettersi da sole e di tirar 
su l’azienda. 

«Nelle Marcile, se manca la 
donna, si ferma tutto»: dice 
una delle intervistate. Ed è 
vere. Sono presenti e decisi¬ 
ve in quasi tutti i settori 
produttivi. Qua e là si legge 
la traccia dell'antica debolez¬ 
za: la giovane contadina non 
sa che esìste il nuovo diritto 
di famiglia, un'altra parla 
con rassegnazione dei bocco¬ 


ni amari che ancora sta in¬ 
ghiottendo. 

Le donne marchigiane sono 
forse anche questo, ma non è 
più questo il connotato prin¬ 
cipale: governano i comuni, 
incidono con la loro presenza 
negli enti locali, dirigono 
partiti e sindacali, lottano e 
vincono (pur tra mille pro¬ 
blemi, la legge sull‘aborto si 
applica; pur con tante caren¬ 
ze. i servizi sociali non sono 
più soltanto un'aspirazione). 

Appunto le istituzioni. la 
Regione e il suo capoluogo, il 
rapporto che le donne e il 
loro movimento sanno in 
staurare. la realtà delle con¬ 
sulte femminili: forse su 
questo piano la ricerca di 


Noi donne mostra qualche 
lacuna. 

Certo, il discorso non ave 
va la pretesa — lo si afferma 
con chiarezza — di essere e 
sauriente. Eppure crediamo 
che una maggiore attenzione 
per gli eventi politici (per e 
sempio le future elezioni di 
Ancona) e per la possibilità 
delle donne di condizionarne 
sul serio gli esiti avrebbe ar 
ricchito. se non migliorato, 
l’inchiesta. 

Resta un valore che non 
può disconoscersi: quello di 
aver fatto circolare in un 
paese a volte avaro di ospita 
lità, la voce di una regione e 
delle sue donne così consa¬ 
pevoli. 



Frodi per oltre 6 miliardi 


I commercianti 
aprono la lista 
degli evasori Iva 

I dati resi noti dalla guardia di finanza - « Ri¬ 
tocchi » alle dichiarazioni dei redditi per il '78 


Provincia 

IVA evasa 

Ricavi non dichiarati 

Ancona 

2.000.000.000 

7.300.000.000 

Pesaro 

1.500.000.000 

6.400.000.000 

Macerata 

1.500.000.000 

5.300.000.000 

Ascoii 

1.000.000.000 

5.300.000.000 

Totali 

6.000.000.000 

24.300.000.000 * 


MACERATA — Per man 
cata fatturazione di merce 
e conseguente evasione 
deiriVA. solo nella nostra 
regione si sono accertate 
frodi p;r qualcosa come 
sei miliardi di lire. Una 
cifra enorme — soprattut¬ 
to perché del tutto parzia¬ 
le relativa alle indagini 
effettuate — divisa più o 
meno equamente tra le 
quattro province (è in te¬ 
sta Ancona con due mi¬ 
liardi). Questo e gli altri 
dati resi noti dalia guar¬ 
dia di finanza nel con¬ 
sueto consuntivo di fine 
anno hanno un significa, 
to inequivocabile e un sen¬ 
so politico (negativo) da 
non trascurare. 

Innanzitutto colpisce che 
l’evasione dellTVA accer¬ 
tata sia addirittura au¬ 
mentata rispetto all’anno 


precedente in maniera con 
siderevole. Nella sola pro¬ 
vincia di Macerata sulla 
base di circa 400 « verifi¬ 
che » delle fiamme gialle, 
si è registrato un rigon¬ 
fiamento valutabile attor¬ 
no ai 900 milioni, secon¬ 
do la tendenza comune 
agli altri capoluoghl. Co 
me dire che. nonostante 
le affermazioni di princi¬ 
pio, gli impegni formali e 
la minaccia di sanzioni, 
l’andazzo non muta e an¬ 
zi si rafforza nei suoi con¬ 
notati negativi. 

Ma non è tanto depre¬ 
cabile o preoccupante che 
gli operatori de. commer¬ 
cio o gli imprenditori con¬ 
tinuino a frodare Io Stato 
e a derubare (ché di que¬ 
sto, in sostanza, si tratta) 

1 lavoratori a reddito fis 
so. Bensì è sconcertante 


che nonostante l’aumento 
dei controlli esistono an¬ 
cora condizioni per un'eva¬ 
sione tanto smaccata e 
massiccia. 1 

Sono in testa i corri 
mercianti: nella sola prò- i 
vincia di Macerata hanno 
evaso IVA per 440 milio¬ 
ni (e. probabilmente, an¬ 
che perché il loro nume- j 
ro assoluto è più alto del. ! 
le categorie prese in con¬ 
siderazione). Seguono a 
ruota gli imprenditori del¬ 
l’industria. mentre nella 
voce « altri » si perdono i 
liberi professionisti, diffi¬ 
cilmente controllabili e 
quindi facilitati partico¬ 
larmente nella frode 

Rubare evadendo l'IVA 
è appunto facile, ma an¬ 
che poco rischioso. Nes¬ 
suno finisce in carcere in 
casi del genere, per cui 
sono previste unicamente 
sanzioni economiche pari 
a quattro volte la cifra 
evasa. Multe, per giunta, 
da versare non si sa be- 
e quando, e comunque al 
termine di procedure ab¬ 
bastanza complesse e mac¬ 
chinose, tanto che nel cal¬ 
colo del rischio si fa ca 
munemente affidamento 
anche alla svalutazione. 
Puntuale riscontro all’eva¬ 
sione dell’IVA si ha nella 
mancata dichiarazione dei 
redditi. 

Anche in questo caso le 
cifre si commentano da 
sole. Nella regione le eva¬ 
sioni accertate ammonta¬ 
no a quasi 24 miliardi e 
mezzo (anche in questo 
caso in testa è la provin¬ 
cia di Ancona con 7 mi¬ 
liardi e 300 milioni). I 
registri del corrispettlgi. 
in cui imprenditori e coqj- 
mercianti dovrebbero «le¬ 
gnare con puntualità in¬ 
cassi e movimento di af¬ 
fari. dopo i primi tempi di 
smarrimento e incertezza 
sono diventati familiari in 
tutte le loro parti. Rigon¬ 
fiare i costi e abbassare 
gli incassi, a seconda dei 
casi con piccoli «adegua¬ 
menti » o decurtazioni ad¬ 
dirittura scandalose, è fé- , 
nomeno che non si scopre 
oggi. 

Anche in questo caso 1 
dati relativi alla provincia 
di Macerata sono paradig¬ 
matici. I commercianti 
sottoposti a controlli non 
hanno dichiarato incassi 
per 2 miliardi 750 milia 
ni. 8egue nella colonna 
delle categorìe, la voce 
« altri », tra cui avvocati, 
medici e liberi professio¬ 
nisti. a quota 1 miliardo e 
mezzo, milione più milio¬ 
ne meno. Poi, di seguito, 
l’industria (885 milioni) 
trasporti (335) e servizi 
(31) Nella mancata di¬ 
chiarazione dei redditi 
Ascoli e Macerata sono 
esattamente alla pari, a 
quota 5 miliardi 300 mi 
boni; precede Pesaro con 
* miliardi 400 milioni. 
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Delegazione di consiglieri comunali a colloquio con i dirigenti Finsider 


Mentre prosegue l'agitazione del personale direttivo 


Incontro a Roma per le Acciaierie Ieri un nuovo sciòpero 

« - _ - 

estano dubbi e contraddizioni dei comunali di Terni 


L’ingegner Capanna nega una riduzione degli organici ma poi parla di « razionalizzazione » nel- 
1 ambito generale del gruppo finanziario - Interrogazione dei deputati PCI al ministro delle PP.SS. 


La giunta critica iniziative di lotta isolate mentre la vertenza ha assunto un carattere re¬ 
gionale - Il Municipio non può essere consi derato come l'unica controparte in campo 


TERNI — Nuovo Incontro Ieri 
pomeriggio tra direzione del¬ 
la « Terni » e organizzazioni 
sindacali: è il terzo nel giro 
di poche settimane. Sull’esito 
dei due precedenti, l’esecuti¬ 
vo del consiglio di fabbrica 
lia già espresso un giudizio 
critico, manifestando profon¬ 
de « preoccupazioni » per al¬ 
cune delle «linee strategiche» 
indicate dalla direzione della 
azienda, che prospettavano in 
alcuni comparti una riduzio¬ 
ne sia produttiva die occu¬ 
pazionale. 

Queste rivelazioni hanno 
suonato per il movimento sin¬ 
dacale come una sorta di 
campanello d’allarme, che ha 
ulteriormente alimentato i 
dubbi sulla sorte futura della 
« Temi ». dubbi che peraltro 
eiano ben vivi soprattutto a 
causa del ritardo con il qua¬ 
le si procede al varo dei pia 
ni di settore. Rispetto al pre¬ 
cedente incontro tra le par¬ 
ti. ci sono una serie di no¬ 
vità. 

La prima è rappresentata 
da uno scambio di vedute e di 
informazioni che c’è stato, a 
Roma, presso la sede della 
Finsider, tra una delegazione 
del Consiglio comunale e i 
massimi dirigenti della Fi¬ 
nanziaria pubblica alla quale 
fa capo la « Terni ». 

C’è poi una interrogazione 
parlamentare che è stata pre¬ 
sentata proprio ieri dai parla¬ 
mentari comunisti dell’Um¬ 
bria, con la quale si chiede 
che il ministro delle parteci¬ 
pazioni statali dia delle pre¬ 
cise risposte sulle scelte che 
il governo intende prendere 
per la più grande industria 
umbra e si solleva nuova¬ 
mente la questione dell’inde¬ 
bitamento della « Terni ». sul 
quale influiscono ir. misura 
determinante gli interessi che 
la società di viale Brin deve 
pagare per i soldi presi in 
prestito. 

Cosa hanno chiesto 1 rap 
presentanti che a Roma han¬ 
no incontrato il presidente del¬ 
la Finsider Capanna e altri 
autorevoli dirigenti della Fi¬ 
nanziaria? 

La risposta è sintetizzata 
In poche righe inserite nel 
pro memoria sui problemi del¬ 
la « Terni » che la delegazio¬ 
ne aveva preparato per l’oc¬ 
casione: « Mantenimento del¬ 
la unitarietà e diversificazio¬ 
ne produttiva; garanzia per 1 
livelli occupazionali; nessuna 
drastica amputazione nelle 
produzioni qualificanti; rica¬ 
pitalizzazione; copertura de¬ 
gli investimenti e risanamen¬ 
to finanziario, chiusura del 
contenzioso con l’Enel ed 
esborso dell’indennizzo ». 

A queste fa da cappello una 
richiesta che è pregiudiziale 
alle altre e sulla quale sono 
ampiamente concordi anche 
le organizzazioni sindacali: 
« Un tempestivo e corretto in¬ 
serimento della Terni nel pia¬ 
no siderurgico». 

Quale è stata la risposta 
data dalla Finsider? « Il pre¬ 
sidente Capanna — si dice 
in un comunicato emesso dal¬ 
la delegazione dopo 1 incontro 
— ha riconosciuto resistenza 
di una comune preoccupazio¬ 
ne per la situazione della 
”Temi", ha precisato che 
non esiste alcun programma 
di ridimensionamento dei li¬ 
velli occupazionali complessi¬ 
vi e che non è neppure in 
discussione l’unitarietà del¬ 
l’azienda ». 

Per gli aspetti finanziari: 

« Se sarà approvato jl p ano 
Finsider, sarà aumentato il 
capitale sociale fino a rag¬ 
giungere un terzo degli inve¬ 
stimenti, mentre per il resto 
dei finanziamenti sarà nces- 
sario ricorrere a mutui so¬ 
prattutto in base alla legge 
675 ». 

Fin qui le note rassicuran¬ 
ti. C’è poi una parte delle 
cose dette che invece non suo¬ 
na altrettanto bene. « La Ter 
ni mantiene i suoi punti di 
forza nella produzione di 
inox e lamierino magne¬ 
tico — hanno detto i dirigen¬ 
ti della Finsider — nel set¬ 
tore dei getti e fucinati i ri¬ 
sultati sono pesantemente ne 
gativi e generalizzati. Quindi 
si pensa a una razionalizza¬ 
zione nell’ambito F nsider con 
cui evitare, tra l’altro, che 
gli utili industriali che la Ter¬ 
ni consezu? nel settore side¬ 
rurgico siano oersi con i get¬ 
ti c i fucinati». 

Affermazioni queste che so¬ 
no -tate co 5 ì "ommentate dai 
sindaco di Terni, compagno 
G:a-cmo Porràzz-ni: «Tutte le 
apprensioni non sono state 
fucate. Fs ; =tono ancora seri 
margini di incertezza, ma so¬ 
no <=*at’ mmti di rife¬ 
rimento p’ù certi da cui sa¬ 

rà premile o^rtire o**r o^r- 
tare avar>»( interiori confron¬ 
ta « iniriative ». 

Tra l’a’tro anoh® Jl Consì¬ 
glio r>i r«v>hr>a d°'ta Temi 
e la FLM provinctale hanno 
r v,, 0 ;» 0 un incontro con la 

Finsider. che dovrebbe esser¬ 
ci nei o r os 5! mJ giorni. La da¬ 
ta non è stata cerò ancora 
ficsota. pr®o~e'"nsvo'n ì e dub¬ 
bi sono stati fatt' oronri d«i 
po’-io’T'pritP’i comunisti c^e 
hanno inviato al mìm^t»-o d*l- 
io port«e<n-*Ti 0 ni statali una 
1 n t ot t' vt » r ’ on e. 

i '-tve'te "tt mnos'er» — 
vi si dice — in b»s» a Oliati 
p-p-rriTTi'ni 1» T«-n' ìnton-t» 
ri«olve r e i orditami finanziari 

(nietonf 1 ppl **etle 'e- 

vorp’ionl smelali m**talmec- 
f>«ntrbp e r’A ner e'tm’nare te 
attuali o°rdite Pnanriarie. 
jrioTit**n«rp e «ri'iiTtmr* r«y- 
cnoe-tnne. evitare la mono- 
produzione ». 

9* p* 



Impegno della Giunta regionale 
per il complesso siderurgico 


PERUGIA — Un ordine del 
giorno sui « problemi de'la 
struttura e della situazione 
finanziaria» della società 
«Temi » è stato presentato 
ieri in consiglio ragiona .e a 
neme della giunta dall’asses¬ 
sore all’industria Alberto 
Provantinl. 

L’ordine del giorno, presen¬ 
tato nel corso del dibattito 
sulla mozione del consigliere 
socialista Fiorelli. relativa al¬ 
la situazione finanziaria delia 
società, sarà discusso, su ri¬ 
chiesta del consigliere re¬ 
pubblicano Massimo Arca- 
mone. nella prossima seduta. 

Questo è il testo dell’ordine 


, del giorno: « Il consiglio re- 
: gionale dell’Umbria, esamlna- 
' ti I problemi della struttura 
j e della situazione finanziaria 
j della « Terni », rilevato che 11 
; processo di indebitamento 
| del .a società per i suoi pre- 
j cedenti grandi investimenti, 
j ed in particolare per la sua 
i anormale esposizione debito¬ 
ria con anticipazione di con¬ 
to corrente prodotto a segui¬ 
to della negativa politica del¬ 
la Finsider, in questi ultimi 
15 anni ha portato ad una 
situazione gravissima che si 
riflette negativamente da di¬ 
versi anni nei bilanci della 
« Terni » stessa provocando 


gli effetti più gravi della si¬ 
tuazione generale della socie¬ 
tà. impegna la giunta a pro¬ 
seguire nell’ambito dell’azio¬ 
ne svolta a chiedere agli or¬ 
gani di governo, all’IRI ed 
alla Finsider, decisioni che 
rapidamente attuino tutte le 
misure straordinarie per ri¬ 
solvere i problemi della 
struttura e della commissione 
finanziaria della «Terni» te¬ 
nendo anche conto della linea 
seguita per altre aziende si¬ 
derurgiche a partecipazione 
statale ». 

« Il consiglio regionale, in 
particolare sul rapporto Fin- 
sider-Terni. per quanto ri¬ 


guarda la struttura finanzia¬ 
ria, tenendo conto che i pri¬ 
mi indennizzi ENEL delia 
Terni sono stati finora utiliz¬ 
zati dalla Finsider fuori delta 
« Temi », afferma la necessità 
che la vertenza aperta con 
'ENEL circa in rivalutazione 
degli indennizzi per le ex 
centrali "Terni” sia conclusa 
al più presto con il versa¬ 
mento alla Terni stessa della 
seconda parte degli indenniz¬ 
zi stessi». 

« In riferimento ai rapporti 
tra Fins:der-Ternl e Italcasse 
il consiglio regionale prende 
atto delle lettere di risposta 
dei presidenti della "Temi” e 
della Finsider e rileva che gli 
acceitamenti su tali rapporti 
spettino agii organi di con¬ 
trollo. Il consiglio regionale 
prendendo atto della iniziati¬ 
va svolta e in corso della 
giunta regionale sui problemi 
fondamentali della definizio¬ 
ne del piano di settore side¬ 
rurgico e dei programmi dei- 
la Temi sulla legge 675, rile¬ 
vato che si è svolta la riu¬ 
nione della commissione in¬ 
terregionale prevista dalla 
legge 675 sul piano siderurgi¬ 
co, ribadisce l’assoluta neces¬ 
sità che rapidamente sia va¬ 
rato li piano siderurgico te¬ 
nendo conto delle indicazioni 
del consiglio regionale 

« In riferimento all’Incontro 
tra Regione e società "Temi" 
sui problemi e programmi 
della stessa, il consiglio re¬ 
gionale, concordando con il 
comunicato congiunto dira¬ 
mato dalia giunta regionale e 
dal consiglio di fabbrica del¬ 
la società, tenendo presente, 
che la "Terni” si è impegnati! 
a presentare i progetti per 64 
miliardi sulla 675, che resta¬ 
no forti preoccupazioni sul 
futuro della società, consape¬ 
vole che il primo blocco di 
investimenti su accennati non 
dà risposta ai problemi fon¬ 
damentali, impegna la giunta 
a continuare il confronto con 
la società per avere risposte 
positive in ordine ai proble¬ 
mi aperti che sono destinati 
ad incidere profondamente 
sui futuro della stessa ». 


Effettuata ieri l'autopsia 

Ancora nessuna pista 
per l’assassinio del 
giovane allenatore 


PERUGIA - Le indagini 
sull’assassinio di Mario 
Buttafuoco, due giorni do 
po l’efferato fatto di san¬ 
gue di via Madonna Alta, 
hanno realizzato finora ri¬ 
sultati molto vicini allo 
zero. Pubblica sicurezza e 
carabinieri in verità han¬ 
no lavorato sodo in queste 
ore. 

Il movente del delitto 
infatti è ancora tutto da 
sccprire mentre le piste 
die si stanno seguendo, 
come ci ha detto ieri sera 
il maresciallo Napoleoni 
della squadra mobile della 
questura sono due o tre. 
Le principali potrebbero 
essere dettate o da un 
fatto passionale o da un 
fatto di lavoro. 

Il Buttafuoco infatti, co¬ 
me si sa. era una sorta di 
« dongiovanni di provin¬ 
cia ». e per questo preciso 
motivo aveva avuto, nel 
recente passato, dei dissa¬ 
pori non piccoli con la mo 
glie, la 27enne Giovanna 
Salaris. 

Gli agenti si sono reca¬ 
ti anche a Maranzano di 
Città della Pieve, per una 
perquisizione alla casa dei 
fratelli della Salaris. ma 


il risultato è stato nullo. 
La questura ha vagliato al¬ 
lora la seconda pista: quel¬ 
la del lavoro, per verifica 
re cioè se il Buttafuoco, 
nella sua qualità di fun 
zionario della associazione 
allevatori, avesse potuto 
commettere un consistente 
sgarbo nei confronti di 
qualcuno. 

Ma le funzioni del But¬ 
tafuoco. che consistevano 
nel controllo delle nascite 
negli allevamenti ovini ed 
equini — è stato precisa¬ 
to dai suoi colleghi — non 
gli avrebbero dovuto per¬ 
mettere una grande capa¬ 
cità di manovra. 

Vedremo comunque nelle 
prossime ore se ci saran¬ 
no fatti e sviluppi nuovi 
nelle indagini. Ieri matti¬ 
na intanto il professor Bo 
- lis. della facoltà di medi 
cina dell’università di Pe¬ 
rugia. ha compiuto l’autop 
sia del cadavere del gio 
vane assassinato. E’ stato 
accertato che il Buttafuo¬ 
co è stato freddato da cin¬ 
que pallettoni che gli si 
sono conficcati nel collo 
con lo spappolamento del¬ 
la trachea e dell’esofago. 


il PCI denuncia il rifiuto di mantenere gli impegni ^assunti nei mesi scorsi 
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Sfida degli industriali per la vertenza Avila 

Annunciata l'intenzione di non impiantare nessuna azienda alternativa nella zona di Città di Castello - Iniziative di lotta 
annunciate. dai sindacati al termine di una assemblea con le operaie del complesso in crisi - Mobilità, non sottssalario 



Una delle molte Iniziative di lotta a sostegno della vertenza dello operaio della Avila 

Una lettera della Confcoltivatori alla Regione 

Sollecitato un rapido censimento 
delle terre incolte e abbandonate 


La Confederacene Italiac.a 
coltivatori ha inviato alla 
Giunta regimale la seguen¬ 
te lettera: «Al fine di ren¬ 
dere ancor più efficaci le 
forme di collaborazione ccn 
la Giunta e il Ocnsiglio re¬ 
gionale. la Confederazione 
italiana coltivatori intende 
contribuire all’applicazione in 
Umbna della legge n. 440 
recante norme per ltatilizza- 
zirne delle terre incolte, ab¬ 
bandonate o insufficiente¬ 
mente coltivate». 

« La legge impegna le Re¬ 
gioni ad emanare norme per 
H recupero produttivo delle 
terre anche al ftne della sal¬ 
vaguardia degli equilibri 
ldrcgeclogicl e della prote¬ 
zione dell’ambiente. Pertan¬ 
to la Rericne deve far fron¬ 
te ad alcuni adempimenti 
quali, ad esempio, quello 
previsto dall’artleoio 3 rela¬ 
tivo alla costituzione delle 
commissioni provinciali e 
quelli previsti dagli articoli 
4 e 5 relativi alla determina¬ 
zione delle zone 

«Sulla base di quanto det¬ 
to — prosegue —, che non 


è altro che la sintesi di tut¬ 
to ciò che è previsto dalla 
legge, la Confcoltivatori chie¬ 
de che da parte della Re¬ 
gione si proceda celermente 
alla costituzione delle com¬ 
missioni, che in base alia 
legge medesima, dovevano 
essere nominate entro il 4 
novembre e alla elaborazio¬ 
ne della legge regionale, chie¬ 
de inoltre di venire preven¬ 
tivamente consultata . per 
esprimere eventuali suggeri¬ 
menti e proposte sulle norme 
che emanerà la Regime». 

Il motivo che ha spinto la 
Confcoltivatori a prendere 
questa iniziativa e ad infor¬ 
mare l’opinlme pubblica de¬ 
riva dal fatto che ad oltre 
due mesi dalla data indi¬ 
cata dalla legge per la costi¬ 
tuzione della commissione 
provinciale e per la predispo¬ 
sizione di norme regionali di 
receplmento della legge na¬ 
zionale, niente è stato fatto 
ancora dalla Regione. 

La Ceni col tiratori, come è 
scritto hi una propria nota 
stampa, sta facendo la pro¬ 


pria parte cercando di orga¬ 
nizzare le richieste per l’uti- 
lizzazicne di questi terreni 
da parte del coltivatori, ma 
la messa a coltura delle ter¬ 
re incolte «co può essere sol¬ 
tanto un lavoro di ordoaria 
amministrazione: il recepi- 
mento della legge, i censi¬ 
menti, le richieste, le noti¬ 
fiche, che pure vanno fatte. 
In sostanza il recupero delle 
terre incolte in Umbria de¬ 
ve essere un obiettivo di tut¬ 
ta la società regionale che 
deve riappropriarsi di quei 
valori economici e culturali 
di cui è stata privata con 
l’abbandcno di questi ter¬ 
reni. 

La Confederazione italiana 
coltivatori fa appello quindi 
ai propri organizzati a mo¬ 
bilitarsi e ad impegnarsi nel¬ 
le diverse forme per recupe¬ 
rare alla produzione le mi¬ 
gliala di ettari di terreni in¬ 
colti della nostra regione ed 
invita ha Coldiretti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, il movi¬ 
mento cooperativo ad intra¬ 
prendere iniziative unitarie. 


CITTA’ DI CASTELLO — 
« La vertenza AVILA non è 
chiusa ». Questo il titolo di 
un manifesto fatto affiggere 
dal PCI per riproporre con il 
vigore necessario all’opinio¬ 
ne pubblica l’esigenza della 
lotta per « imporre agli in¬ 
dustriali umbri e altotiberini 
l’impegno a presentare nel 
brevissimo periodo una solu¬ 
zione globale ai problemi oc¬ 
cupazionali apertisi all’AVI- 
LA ». Una soluzione che deve 
essere controllata e contrat¬ 
tata con i sindacati. 

La presa di posizione viene 
dopo che (l’incontro impren¬ 
ditori sindacati è avvenuto 
negli ultimi giorni della scor¬ 
sa settimana) le ipotesi di 
soluzione ai problemi occu¬ 
pazionali delle dipendenti 
« sulle quali si erano mossi 
unitariamente le maestranze, 
i sindacati, le forze politiche 
e le istituzioni sono saltate 
per l’irresponsabile atteggia¬ 
mento degli industriali umbri 
che hanno dichiarato di non 
avere intenzione di rispettare 
gli impegni assunti nei mesi 
scorsi ». 

Un vero e proprio atto di 
sfida, questo dell’associazione 
degli industriali, nei confron¬ 
ti non solo delle operaie del- 
l’AVILA — afferma la presa 
di posizione comunista — ma 
dell’intero movimento ope¬ 
raio e delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Le onrnizzazioni sindacali, 
per parte loro, denunciano, 
con un manifesto, il voltafac¬ 
cia dell’Associazione indu¬ 
striali e. dopo aver dato per 
lungo tempo esplicite assicu¬ 
razioni circa la volontà di 
impiantare una nuova attività 
produttiva a Città di Castello 
hanno fatto, immotivatamen- 
te. marcia indietro. Per que¬ 
sto. le segreterie zonali CGIL. 
CISL. UIL. dopo una assem¬ 
blea tenutasi con le operaie 
dell’AVILA. hanno preannun¬ 
ciato una sprie di iniziative 
per i prossimi giorni. 

Ne parliamo con i compa¬ 
gni Peroni e Bucci della Ca¬ 
mera del Lavoro di Città di 
Castello. Venerdì, tanto per 
Cominciare, si fermeranno 
per un’ora i lavoratori del¬ 
l’industria e dell’artigianato 
del comprensorio. La prossi¬ 
ma settimana altre due sca¬ 
denze. Il 30 gennaio si terrà 
a Città di Castello un attivo 
di tutti i consigli di fabbrica 
della zona e il 2 febbraio ci 
sarà uno sciopero compren 
sonale (in coincidenza con 
«niello nazionale) con mani¬ 
festazione a Città di Castello. 

« Se l’obicttivo dell’Associa- ! 


zione degli industriali — af¬ 
fermano Peroni e Bucci — 
era quello di utilizzare la 
crisi dell’AVILA per indeboli¬ 
re il movimento sindacale, 
c’è la ferma volontà di batte 
re questo disegno ». « Dietro 
ii ricatto — sottolineano — il 
padronato locale ha tentato 
e. in parte, ha Tatto passare 
la pratica del lavoro nero e 
del decentramento produttivo 
a condizioni di sciacallaggio. 

c Ebbene, proprio su questi 
apriremo lina vertenza dura 
per far si che il lavoro e- 
sterno non vada a finire in 
aziende in cui non viene ri¬ 
spettato il contratto di lavo¬ 
ro ». 

Per quanto concerne in 
modo specifico la crisi del- 
I’AVJLA le organizzazioni 
sindacali ribadiscono la neces¬ 
sità che l’Associazione in¬ 
dustriali mantenga gli im¬ 
pegni per la costruzione della 
nuova fabbrica e andranno, 
contemporaneamente, a con¬ 
trattare gli organici all’inter¬ 
no delle singole aziende del 
comprensorio. 

* Sia ben chiaro che la 
mobilità del lavoro che ne 


scaturirà non dovrà in nes¬ 
sun modo dare adito — 
queste le parole di Peroni e 
Bucci — alle vergognose 
proposte di sottosalario con le 
quali alcune operaie dell’A- 
VILA si sono già dovute 
scontrare ». A conti fatti si ha 
la netta consapevolezza che 
questa sia ormai una verten¬ 
za che va oltre il limite, già 
di per sé cosi significativo, di 
una crisi aziendale. Assume 
connotati più generali. 

Corre anche il sospetto che 
la disponibilità degli indu¬ 
striali umbri dovesse servire 
in qualche modo da « elegan¬ 
te » copertura alla fuga dei 
colleghj genovesi. 

C’è. comunque, la certezza 
che l’inversione di rotta degli 
indastriali umbri si inserisca 
a pennello « nella logica di 
quel partito della crisi che 
da tempo — si legge nella 
presa di posizione comunista 
— si agita nella nostra regio¬ 
ne per impedirne 1'ulteriore 
sviluppo civile, democratico, 
economico ». Fino a prova 
contraria. 

Giuliano Giombini 


TERNI — I dipendenti del 
comune di Terni hanno scio¬ 
perato ieri per due ore a 
fine turno, a sostegno della 
vertenza aperta a livello 
provinciale, tendente al co¬ 
siddetto recupero salariale. 

La giunta municipale si è 
riunita per esaminare sia 
questa vertenza che l’altra 
aperta dai funzionari diret¬ 
tivi, clie hanno proclamato 
lo sciopero ad oltranza per 
ottenere un nuovo inquadra¬ 
mento che gli consenta di 
beneficiare del nuovo con¬ 
tratto di lavoro al pari di 
colleglli di altre città. 

La giunta municipale ri¬ 
tiene • Ingiustificata la pro¬ 
clamazione dello sciopero di 
due ore limitate al solo co¬ 
mune di Terni — è scritto 
in un documento che la 
giunta ha reso pubblico al 
termine della riunione — 
nello stesso momento in cui 
la vertenza sindacale è già 
stata estesa a tutti gli enti 
locali della provincia e ten¬ 
de a divenire vertenza re¬ 
gionale ». 

La giunta municipale im¬ 
pegna inoltre il direttivo 
regionale dell’ANCI (Asso¬ 
ciazione comuni d’Italia) a 
convocare un apposito in¬ 
contro con la FLEL regio¬ 
nale, incontro che cl sarà 
venerdì alle ore 9.30 pres¬ 
so la sede municipale di Pa- 
l lazzo Spada. Questo « al fi¬ 
ne di conseguire il più rapi¬ 
damente possibile una con¬ 
clusione positiva delle ver¬ 
tenze aperte ». 

II resto del documento è 
improntato a questo spiri¬ 
to. con il quale si riconosce 
che la vertenza nasce da ra¬ 
gioni reali, ma nello stesso 
tempo si fa presente che in 
questo tipo di trattativa non 
può essere presa come uni¬ 
ca controparte il comune di 
Terni, scaricando su di es¬ 
so il malessere derivante da 
responsabilità che sono al¬ 
trove. 

Nel documento si sostiene 
infatti che la giunta muni¬ 
cipale riconosce un fonda¬ 
mento alle motivazioni po¬ 
ste alla base della vertenza, 
rilevando tuttavia che se 
non sono state eliminate le 
disparità di trattamento eco¬ 
nomico esistenti per effetto 
della applicazione dei prece¬ 
denti contratti locali e na¬ 
zionali, lo si deve a preci¬ 
si limiti e inadeguatezze del 
nuovo contratto nazionale. 

Ritiene quindi che solo 
uno sforzo unitario dell’in- 
sieme delle istituzioni, del¬ 
le forze politiche e sindaca¬ 
li della regione, può consen¬ 
tire di colmare tali ritardi 
in direzione dell’impegno 
generale che. nel pubblico 
impiego, tende a superare 
1’esistente giungla retribu¬ 
tiva. 

La giunta municipale con¬ 
ferma inoltre la propria pie¬ 
na disponibilità ad affron¬ 
tare compiutamente il com¬ 
plesso dei problemi derivan¬ 
ti. in sede locale, da questo 
stato di fatti, precisando 
che la sede nazionale per 
giungere a positive e con¬ 
crete decisioni è quella del¬ 
la trattativa tra le istanze 
regionali degli enti e delle 
rappresentanze dei lavora¬ 
tori. 

In tale sede dovrà essere 
ricercata una complessiva 
soluzione a due distinti a- 
spetti del problema: il pri¬ 
mo consiste nella sistemazio¬ 
ne. per mezzo di un atto di 
inquadramento a livello su¬ 
periore, di tutte le posizio¬ 


ni riguardanti oltre 300 di¬ 
pendenti. che diversamente 
sarebbero economicamente 
penalizzati nel passaggio tra 
vecchi e i nuovi livelli con¬ 
trattuali. 

Questa sistemazione inte¬ 
ressa non solo i funzionari 
direttivi, capisezione e capi 
ripartizione amministrativi, 
ma anche le qualifiche della 
carriera operaia attualmente 
inquadrate a un milione e 
730 mila lire e parto delle 
qualifiche relative alle man¬ 
sioni di operaio specializ¬ 
zato, attualmente inquadra¬ 
te a un milione e 900 mila 
lire. 

Il secondo nella totale pe¬ 
requazione dei trattamenti 
economici complessivi (sti¬ 
pendio iniziale più matura¬ 
to per anzianità), ncll’am- 
bito regionale, per la gene¬ 
ralità dei dipendenti di tut¬ 
ti gli enti della provincia 
di Terni e della regione. 

La giunta municipale ri¬ 
tiene Infine che entrambi i 
problemi debbano essere og¬ 
getto di un’unica trattativa 
tra la rappresentanza dell’ 
ANC1 e dell’UPI e quella dei 
lavoratori, vale a dire la 
FLEL regionale. 


Giurisprudenza 
occupata ieri 
dagli studenti 
per i problemi 
della didattica 


PERUGIA — La facoltà di 
giurisprudenza, ubicata alla 
« Centrale * in piazza dell’U¬ 
niversità. da ieri è occupata 
dagli studenti. Il motivo di 
questa lotta è da ricercare 
nel Tatto elle il consiglio di 
facoltà nella sua ultima riu 
nione aveva tolto anche l’ap¬ 
pello mensile di aprile per 
gli esami di facoltà, determi¬ 
nando una situazione di estre¬ 
mo disagio per gli studenti, 
impossibilitati a sostenere e- 
sami da novembre a giugno. 

Da tre giorni in verità l’at¬ 
tività didattica, cioè le le¬ 
zioni. erano state bloccate, 
ma ieri mattina, una foltis¬ 
sima assemblea, cui hanno 
partecipato più di 300 studen¬ 
ti, su oltre 4000 iscritti, ha 
deciso quasi all’unanimità i’ 
occupazione della facoltà. 

Gli studenti di legge hanno 
chiesto come obiettivo priori¬ 
tario della loro lotta l’indizio¬ 
ne entro il 30 gennaio di un 
consiglio di facoltà allargato 
agli studenti, in cui si discuta 
della revisione generale de 
gli esami. A prima rista si 
direbbe dunque una lotta Oli¬ 
erò sindacale. 

Ma così non è. dal momento 
che il « movimento * di legge 
non solo è compatto e forte 
mente unitario, ma ha posto 
il problema degli appelli col¬ 
legandolo a tutta la questione 
generale della didattica (gli 
studenti in pratica vorrebbero 
un nuovo modo di far lezione 
su problemi giuridici d’attua¬ 
lità) e alle carenze struttu¬ 
rali (mense, alloggi, eccete¬ 
ra) dell’università. 

Non solo: è fortemente av¬ 
vertito il collegamento con ni 
mondo del lavoro ». 

Stamattina infatti alle ore 
10 nell’aula 8 della facoltà 
occupata, ci sarà un'assem¬ 
blea con la partecipazione dei 
sindacati unitari. 


Tonto costerà all'Ente di sviluppo agrìcolo il veto del governo 

300 milioni buttati per un «cavillo» 

Si tratta di interessi passivi > In un incontro alla Regione denunciata la natura strumen¬ 
tale del « rinvio » di due importanti provvedimenti - Chiesto un incontro con Andreotti 


PERUGIA — M giunta regio¬ 
nale ha chiesto con un tele 
giunma un incontro ccn il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Andreotti e il mini¬ 
stro dell’Agricoltura Marc ora 
per un «confronto chiarifica¬ 
tore» sulla situazione deter¬ 
minatasi in seguito all’ulterio¬ 
re rinvio governativo di due 
leggi regionali per l’Ente di 
sviluppo agricolo (quella che 
prevede un mutuo di tre mi¬ 
liardi e mezzo per il ripiano 
del disavanzo di amministra¬ 
zione dell’esercizio 77 e l’altra 
relativa ad una integrazione 
di contributo per 11 finanzia¬ 
mento dell’ESAU per l'eserci¬ 
zio 78). 

lai notizia del rinvio dei 
due provvedimenti (è la se¬ 
conda volta che accade) ha 
eoi levato perplessità e preoc¬ 
cupazioni vista anche la si¬ 
tuazione critica in cui da tem¬ 
po versano numerose aziende 
ed Imprenditori umbri che 
hanno eseguito lavori sulla fi¬ 


ducia per conto dell’ente sen¬ 
za ricevere un soldo, venendo 
a trovarsi cori in gravi dif¬ 
ficoltà economiche. 

Il punto sulla situazione e 
sulle misure da prendere è 
stato fatto Ieri sita Regione 
nel corso di una riunione a 
cui hanno partecipato il pre¬ 
sidente delta giunta Germano 
Marri. Possessore al l’ag ri col 
tura Mario Betardinelli. il 
presidente dell’ESAU Ludovi¬ 
co Maschi ella, u presidente 
della Federazione degli indu¬ 
striali, il presidente dell’asso¬ 
ciazione agricoltori e il se¬ 
gretario regionale della UIL 
in rappresentanza della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 
I rilievi del governo sono 
stati criticati con asprezza: 
è stata mensa in evidenza la 
natura strumentale, sono sta¬ 
te sottolineate le difficoltà bu¬ 
rocratiche frapposte all’azio¬ 
ne della Regione per coprire 
le inadempienze del potere 


centrale. Lo stesso presidente 
Marri ha messo in rilievo la 
gravità politica del fatto: 
« 11 consiglio di amministra¬ 
zione. ha affermato il presi¬ 
dente dell'Ente di sviluppo, 
ha preso atto con rammarico 
e quasi con incredulità delta 
decisione del gover n o ». 

Il rilievo formale fatto dal 
governo provoca un danno al¬ 
l’ente di circa 300 milioni da 
pagare con interessi passivi 
su sette miliardi di scoperto 
e un danno gravissimo alle 
centinaia di aziende che ora 
si trovano a pagare di perso¬ 
na. Ma il rinvio, ha dichiara¬ 
to ancora Maschlella, incide 
negativamente sull’ente stes¬ 
so, sul lavoro del consiglio di 
amministrazione e sul perso¬ 
nale. 

Noi. ha spiegato, stiamo 
portando avanti un lavoro col¬ 
legiale In cui cerchiamo di 
realizzare il massimo consen¬ 
so sulla linea più avanzata 
possibile. Quest’anno abbiamo 


ottenuto dei consensi: 11 con 
sigìio di amministrazione ha 
lavorato sodo e il personale 
ha dato una spinta seria per 
il rinnovamento dell'ente. 

Di fronte al rinvio e alle 
motivazioni di essi Maschietta 
si è chiesto se questo sta il 
modo migliore di servire gli 
interessi del Paese e di uno 
dei settori più disgregati; no¬ 
nostante che le motivazioni 
del rinvio siano di natura 
tecnico-finanziaria si tratta, 
ha affermato l'assessore all’ 
agricoltura Mario Belardinel- 
li. di rilievi pretestuosi e poli¬ 
ticamente ingiusti che rischia¬ 
no di bloccare l’attività dell’ 
ente al quale sono stati affi 
dati importanti interventi re¬ 
gionali. 

Tutti gli altri Intervenuti 
hanno pure espresso parole 
di condanna per l’operato del 
governo; oggi 11 direttivo del¬ 
ta Federazione sindacale uni¬ 
taria do v rebbe discutere la 
situazione. 
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Discussa le Interpellanze presentate dai deputati di tutti i partiti 


Insufficienti risposte dei governo 
alla Camera sulla crisi lucana 

L’intervento del sottosegretario Senese dimostra che non si vuole neppure 
fronteggiare le situazioni più gravi - Ha parlato anche il compagno Calice 


ROMA — Elementi molto 
preocupanti circa gli sviluppi 
della gravissima crisi econo- 
mico-sociale che attanaglia la 
Basilicata sono emersi nelle 
ultime ore attraverso la di¬ 
scussione alla Camera, ieri 
mattina, di un’interpellanza 
presentata congiuntamente da 
tutti i deputati della Regione: 
i democristiani Emilio Co¬ 
lombo. Lamorte e Tantolo; i 
comunisti Calice, Fortunato e 
(Jiura-Longo; il socialista 
Salvatore. 

In pratica, a parte qualche 
concreta disponibilità per in¬ 
vestimenti anche qualificati 
(in particolare per l’irriga¬ 
zione) nel settore dei lavori 
pubblici, il governo non è in 
grado o non vuole assumere 
concreti impegni non diciamo 
per il rilancio delle strutture 
produttive lucane, ma persi¬ 
no per fronteggiare le conse¬ 
guenze della crisi: disoccupa¬ 
zione. chiusura di stabilimen¬ 
ti, piani di risanamento, ecc. 

In pratica, dal dibattito 
parlamentare è venuta una 
allarmante conferma della 
fragilità delle assicurazioni 
fomite l’altro giorno dal pre¬ 
sidente del Consiglio e dai 
ministri per la Programma¬ 
zione economica e i Lavori 
pubblici nel corso dell'in¬ 
contro con i parlamentari 
della Basilicata e con i rap¬ 
presentanti della Regione, in¬ 
contro dal quale erano stati 
esclusi — con una decisione 
grave, assunta dallo stesso 
governo i sindacati. 

Del carattere assai preoc¬ 
cupante delPatteggiamento 
del governo è stato del resto 
sintomo eloquente (che pe¬ 
raltro smentisce clamorosa¬ 
mente certe trionfalistiche 
sortite giornalistiche di ieri) 
l’intervento pronunciato ieri 
mattina a Montecitorio dal- 
l’on. Emilio Colombo. Il pre¬ 
sidente del Parlamento euro¬ 
peo non ha esitato a sottoli¬ 
neare che persino l’assenza 
dall'aula di un ministro (a 
rispondere all’interpellanza e- 
ra stato infatti delegato il 
sottosegretario per la Cassa, 
Antonino Senese) aveva il 
chiaro segno di una sottova¬ 
lutazione della portata della 
crisi: del che si è avuta poi 
la riprova nella prolissa ma 
per tanti aspetti inconcluden¬ 
te relazione del sen. Senese. 

Riporteremo, di questa ri¬ 
sposta, solo alcuni elementi, 
quanto basta per documenta¬ 
re deH’imbara zzato tentativo 
governativo di guadagnar 
tempo riferendo quasi sem¬ 
pre e quasi soltanto di «ele¬ 
menti interlocutori*, di «ini¬ 
ziative ancora da definire», di 
«attività sostitutive al mo¬ 
mento allo studio*. Questo 
atteggiamento riguarda in 
particolare e proprio i mag¬ 
giori punti di crisi. Ad esem¬ 
pio. per l’ANIC di Pisticci si 
conferma la programmata 
sensibile riduzione dell’occu¬ 
pazione (-700 unità, su un to¬ 
tale inferiore alle 3 mila) ma 
si lascia nell’indefinito il pia¬ 
no che dovrebbe garantire u- 
n’occupazione sostitutiva a 
quanti verranno licenziati. 

Addirittura, per gli stabili- 
menti Liquigas di Tito e di 
Ferrandina. non solo non 
viene dedotta alcuna giustifi¬ 


cazione accettabile della deci¬ 
sione del consorzio interban¬ 
cario di escludere gli impian¬ 
ti lucani dal piano di risa¬ 
namento, ma non si spiega 
neppure con esattezza chi, 
come e quando dovrebbe in¬ 
tervenire per assicurare alle 
maestranze il lavoro che 
manca ormai da tanto tempo, 
e il salario che dalla fine di 
questo mese non verrà più 
erogato. 

Su questo dato tanto grave 
aveva insistito anche Colom¬ 
bo. nel suo intervento intro¬ 
duttivo, rilevando l’inammis¬ 
sibilità del sistema dei due 
pesi e delle due misure, lar¬ 
gamente praticato del resto 
— aveva ricordato anche 
in altri settori, a cominciare 
da quello dell'istruzione e 
dell’istituenda università lu¬ 
cana. 

Ma c’è ancora e sopratutto 
un dato emblematico, nella 
risposta del governo, che è 
necessario sottolineare per¬ 
chè da esso poi viene la veri¬ 
fica (vi ha poi a lungo insi¬ 
stito, nella replica, il com¬ 
pagno Giovanni Calice) del 
carattere angusto e privo di 
qualsiasi prospettiva anche 
degli interventi in qualche 
modo positivi annunciati dal 
sottosegretario Senese. Ed è 
il dato che si riferisce all’ir¬ 
rigazione e agli investimenti 


collegati in particolare alla 
realizzazione della grande di¬ 
ga sul Sinni. 

Non una parola è stata 
detta sulle opere di canaliz¬ 
zazione, sulle previsioni di 
investimenti agro-industriali, 
sulle prospettive produttive 
che questi investimenti devo¬ 
no determinare. Al punto — 
ha sottolineato Calice — che 
si giunge alla provocatoria 
previsione di un aumento di 
appena trenta unità lavorati¬ 
ve ne! settore agro-alimentare 
di una regione che pure ha 
le piane del Meta pontino e- 
sportatriei di prodotti orto- 
frutticoli in tutti i mercati 
europei! 

Per quanto riguarda la diga 
sul Siimi, la più grande 
d’Europa (fornirà acqua al 
Centro siderurgico di Taranto 
e alle campagne del Salento), 
non solo manca qualsiasi in¬ 
dicazione circa il futuro delle 
maestranze oggi impegnate 
nei cantieri edili e delle fa¬ 
miglie coltivatrici espropria¬ 
te, ma non si formula alcuna 
ipotesi di investimento delle 
Partecipazioni statali. (Qui 
vale la pena di segnalare una 
sgomenta ammissione fatta 
dal presidente del Consiglio 
Andreotti l’altra mattina nel 
corso dell’incontro con i de¬ 
putati lucani. «Non hanno u- 


n’idea — ha esclamato An- 
dreottl riferendosi alle Parte¬ 
cipazioni statali : «Si fanno 
vivi solo per bussare a 
quattrini... »). 

Calice ha in conclusione 
espresso l’insoddisfazione di 
tutti gli interpellanti per la 
risposta del governo rilevan¬ 
do come la gravità della crisi 
lucana esigesse e tuttora ri¬ 
chieda ben altro impegno e 
ben altra volontà politica clic 
la somma di alcuni interventi 
nel campo dei lavori pubbli¬ 
ci. e qualche misura di salva¬ 
taggio per le situazioni più 
pesanti nel settore industria¬ 
le. ' 

Ancora una volta — ha ag¬ 
giunto — il governo ha te¬ 
stimoniato di non saper for¬ 
mulare un’ipotesi complessi¬ 
va di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. che pure ha risorse 
chiaramente precisate nell‘in¬ 
terpellanza e invece ignorate 
nella risposta. L’iniziativa e 
la lotta continueranno — ha 
concluso Calice — : anche ì 
sindacati stanno organizzando 
la mobilitazione perchè la 
Basilicata non sia trattata 
come «uno spezzone di socie¬ 
tà» ma come una componen¬ 
te necessaria di un più gene¬ 
rale e articolato sviluppo di 
tutto 11 Sud. 

g. f* p. 
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Dopo la 
protesta 
la giunta 
rivede 
le tariffe 
dell’acqua 


PALERMO — La Giunta comunale di Palermo, adesso, ha 
promesso di riesaminare la delibera con la quale era stato 
deciso l’aumento indiscriminato delle tariffe dell’azienda 
municipalizzata dell’acquedotto. Incalzati dalle numerose 
pressanti proteste dei quartieri popolari, dei commercianti 
e dei piccoli esercenti, il sindaco e il presidente dell’AMAR 
(l’Azienda dell’acquedotto) hanno assicurato che si provve¬ 
dere a ritoccare l prezzi che erano stati portati la'scorsa 
settimana da 130 a 220 lire al metro cubo. 

L’impegno è stato strappato l’altro ieri sera da una foltis¬ 
sima delegazione di abitanti dei quartieri che hanno prote¬ 
stato a lungo sotto il Palazzo di Città (nella foto un momen¬ 
to della manifestazione) mentre era in corso la seduta del 
Consiglio comunale. Il sindaco. Salvatore Mantiene (DC) 
ha annunciato che riporterà in Consiglio la delibera conte¬ 
stata per modificarla. 

Intanto, il pretore di Palermo, Antonio Cardio, ha deciso 
di dare un nuovo impulso a una inchiesta, iniziata nel 
marzo del 1977, proprio su un precedente aumento delle 
tariffe dell’acqua. Un episodio questo che aveva portato 
alla incriminazione dei consiglieri di amministrazione delle 
municipalizzate. Il magistrato ha chiesto óra al Comune una 
copia delle più recenti deliberazioni che stabiliscono il nuovo 
rincaro. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — La 
maggioranza politico pro¬ 
grammatica al Comune ed al¬ 
la Provincia di Reggio Cala¬ 
bria non esiste più. sin dal¬ 
l’ottobre dello scorso anno: 
in questo ultimo periodo — 
come rileva il Comitato di¬ 
rettivo della federazione co¬ 
munista — la situazione dei 
due massimi consessi si è, 
anzi, impantanata nella con¬ 
fusione e nella paralisi men¬ 
tre si sono deteriorati, per il 
prevalere di tendenze conser¬ 
vatrici. 1 rapporti fra le forze 
politiche democratiche. In¬ 
sostenibile e grave è la situa¬ 
zione aU’amministrazione 
provinciale per «la lotta in¬ 
terna tra i partiti ed i gruppi 
politici che costituiscono la 
giunta e nello stesso esecuti¬ 
vo a causa, soprattutto, di 
alcuni rappresentanti demo¬ 
cristiani». Egualmente severo, 
anche se più articolato, è il 
giudizio del PCI nei confronti 
dell’amministrazione comuna¬ 
le dove si riproduce sempre 
« la situazione di stallo e di 
paralisi» che impedisce deci¬ 
sioni operative, pur se adot¬ 
tate con tempestività dal 
Consiglio comunale, e ncn 
consente « la necessaria tra¬ 


sparenza nella gestione» del 
potere. 

Nei mesi di ottobre-no¬ 
vembre 1978, « la ferma inizia¬ 
tiva de] Partito comunista, la 
convergenza operativa con il 
gruppo del PSI. la pressione 
dei lavoratori » erano valse a 
far adottare al Consiglio co¬ 
munale. nonostante « le peni- 
caci resistenze della destra • 
missina e dei settori più con¬ 
servatori della DC*. impor¬ 
tanti decisioni per l’aUuazio- 
ne del programma concorda¬ 
to: tuttavia, « tutto si blocca 
o si deforma nelle sabbie 
mobili della gestione ammi¬ 
nistrativa laddove non è pos¬ 
sibile un controllo ravvicina¬ 
to ed uno stimolo dei comu¬ 
nisti per la loro assenza dal¬ 
la giunta a causa dell’assurda 
preclusione posta dalla DC». 
Non vanno perciò avanti — 
come invece richiederebbe la 
drammaticità della situazione 
in città e in provincia — i 
processi di rinnovamento po¬ 
litico-amministrativo, il ruolo 
nuovo, oggi richiesto alle due 
amministrazioni, dalle stesse 
lotte delle popolazioni cala¬ 
bresi » per imporre al gover¬ 
no nuovi stanziamenti». Al 
logoramento della tensione 
unitaria, che pure aveva 
contraddistinto la prima fase 
della politica delle intese, fa. 


anzi, seguito « il tentativo di 
riproporre le vecchie logiche 
e scelte che stanno alla base 
della crisi attuale della città 
e della provincia». 

A giudizio dei comunisti, la 
responsabilità principale del¬ 
la situazione di immobilismo 
e di logoramento dei rapporti 
politici sta nell'atteggiamento 
concreto della DC che « ha 
colpito seriamente la politica 
di solidarietà democratica». 
La direzione provinciale della 
DC, pur se affidata a un 
commissario, « è riprovevole » 
perchè non ha mosso un dito 
contro « l’azione di disturbo, 
di ostruzionismo, di sabotag¬ 
gio* platealmente inscenata 
da gruppi clientelali della DC 
anche con «toni parossistici». 
Nuovi ritardi non sono più 
tollerabili: « bisogna decidere 
con tempestività sui problemi 
del personale al Comune ed 
alla Provincia, sulle questioni 
edilizie e urbanistiche, sull’u¬ 
tilizzazione dei mutui di in¬ 
vestimento su cui il PCI ha. 
peraltro, già avanzato preicse 
proposte, procedere subito al- 
rinsediaroento dei consigli di 
circoscrizione». La discussio¬ 
ne su! bilanci potrà costituire 
un momento importante per 
dare vigore e slancio all azio¬ 
ne • al ruolo « dei due mas¬ 


simi consessi e per un chia¬ 
rimento dei rapporti fra i 
partiti deH'intesa» superando 
« definitivamente la preclusio¬ 
ne anticomunista: unendo 
saldamente tutte le forze 
democratiche neH’esclusivo 
interesse delia città e della 
provincia»; sostenendo una 
lotta ferma ed incisiva per il 
lavoro e lo sviluppo, nei 
confronti del governo e per 
superare positivamente e ra¬ 
pidamente la crisi alla Re¬ 
gione Calabria». 

Tocca agli altri partiti — è 
detto nella risoluzione del 
Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione comunista reggina 
— e soprattutto alla DC trar¬ 
re le necessarie conseguenze 
ed avanzare precise proposte, 
i comunisti ritengono « la li¬ 
nea del programma concor¬ 
dato» e «l’unità democratica» 
il cammino più valido « per 
fare uscire la città di Reggio 
da u-:a crisi storica». In tal 
senso, i comunisti assume¬ 
ranno « tutte quelle iniziative 
che si rendono necessarie per 
un confronto ravvicinato con 
i rappresentanti degli altri 
partiti democratici, soprattut¬ 
to della sinistra, e con le 
forze sociali dei quartieri e 
dei paesi» 

Enzo laoria 
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j - SASSARI — La Coopera- 
i tìva giovanile sarda Cen- 
; simenti archeologici, eo- 
| stituita da circa un paio 
i di mesi, ha avuto dalla So 
vraintendenza alle Anti- 
, chità di Sassari l’appalto 
per la catalogazione e il 
, censimento dei beni ar¬ 
cheologici del comune di 
Porto Torres e di Perfu- 
gas. La Cooperativa, fi¬ 
nanziata con i fondi della 
285, ha già iniziato i la¬ 
vori anche se fra mille 
. difficoltà di ordine buro¬ 
cratico. 

La difficoltà più grossa 
i giovani della cooperativa 
Thanno incontrata nel 
constatare lo stato di ab¬ 
bandono dei monumenti 
antichi. Basti pensare che 
gli scavi nel comune di 
Porto Torres stanno ri¬ 
portando alla luce una co 
Ionia romana risalente al 
terzo-quarto secolo avan¬ 
ti Cristo, quasi a ridosso 
degli insediamenti indu¬ 
striali e a due passi dalla 
ferrovia. 

Ma il fatto più rilevan¬ 
te, dal punto di vista scien¬ 
tifico, è la rivalutazione 
della foresta pietrificata 
di Perfugas, unica in Eu¬ 
ropa e di cui quasi si igno¬ 
rava resistenza: e va a 
questi giovani il merito di 
avere aperto il dibattito su 
questo tema così scottan¬ 
te in una regione come la 
nostra totalmente priva di 
una chiara politica cultu¬ 
rale. Si tratta della prima 
esperienza di questo tipo 
fatta in Sardegna. I gio¬ 
vani che vi lavorano so¬ 
no operai, disegnatori, fo- 



Foreste pietrificate 

e antiche colonie 
escono dall’abbandono 

La foresta di Perfugas è unica in Europa - Se ne igno¬ 
rava quasi resistenza - Operai, disegnatori, fotografi 


tografi geologi, antropo- 
logi, studenti in archeolo¬ 
gia. Vi è inoltre una mas¬ 
siccia presenza di donne 
specializzate nel settore. 

L’attività intrapresa dal¬ 
la Cooperativa giovanile è 
rivolta, oltre che al fine 
immediato del censimento 


dei monumenti antichi, a 
suscitare l’attenzione degli 
enti preposti, affinché vi 
sia un maggiore impegno 
nell’approntore e attuare 
dei piani in questo settore. 
Si tratta di operare un sol¬ 
lecito recupero del patri¬ 
monio archeologico della 
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A Sassari 
giovani 
in cooperativa 

recuperano. rallva Bardil censimen ,i ar . 

il nafrimnnin eheologici servano a dare 

II fJdl/I IIIIUIIIU una spinta decisiva allo 

(H’pIlfinlnO'ipA soluzione di almeno una 

drtneuiugito parte di questi prob)emi 

" Se non vi sarà un iute 
ressamento da parte di tut¬ 
te le forze politielle e de¬ 
gli enti interessati, il lavo 
ro della cooperativa sarà 
inevitabilmente destinato 
a rimanere fine a sé stesso. 
I giovani della cooperati¬ 
va. con i quali abbiamo 
Il patrimonio dalla Sardo- avuto modo di parlare, pa- 

gna, dagli Insediamenti ro- re abbiano le idee molto 

mani ai nuraghi, è anco- chiare in merito, 

ra studiato solo In mini- Essi non VO gHono limi- 

ma parte tare jj j oro ) aV oro al sem¬ 

plice censimento, ma vo- 
s» « gliono impegnarsi in una 

I- j £-* a J. ^ opera di ricerca vera e 

I II g\ I r 1 propria e di manutenzione 

““ dei beni antichi. A questo 

proposito pensano di pre- 
e tentare al più presto alla 

g^ -m Regione la richiesta della 

I I I I 11-“ istituzione di corsi di for- 

” mozione professionale di 

alta qualificazione, come 
"1 per esempio il corso per 

restauratori Nel frattem¬ 
pi I 1 vi || | po la Sovarintendenza alle 

antichità di Sassari ha ga- 

■nna - So no ipnn- rantito . lo1 ? ristituzione di 

Up<t oL ne lgno corsi locali di formazione 

matnri fotografi professionale per cerami- 

,UdlUIl, UHUgldU sti. fotografi e disegnatori. 

La Cooperativa giovani- 
Sardegna e di andare alla le. iscritta alla Lega, in- 

sua divulgazione, con la tende pubblicizzare i suoi 

istituzione di musei peri- programmi anche per cer* 

ferici. care di aprire un dibattito 

I problemi del settore so- a livello di opinione pub- 

no tanti e non tutti facil- blica, sui problemi della 

mente risolvibili ma è au- salvaguardia e della ri- 

spicabile che esperienze cerca del patrimonio ar- 

come quella della Coope- cheologico sardo. 


Sardegna e di andare alla 
sua divulgazione, con la 
istituzione di musei peri¬ 
ferici. 

I problemi del settore so¬ 
no tanti e non tutti facil¬ 
mente risolvibili ma è au¬ 
spicabile che esperienze 
come quella della Coope 


Assemblea dei pescatori di Terrasini nella sala consiliare occupata 

«I soldi del porto vanno spesi subito, e bene» 

La DC aveva abbandonato la seduta - All’odg anche l’istituzione del mercato ittico, sul quale si è 
preferito costituire una « commissione di studio » - Per il porto è stato già stanziato un miliardo 


Ormai deteriorata dall'ottobre scorso la maggioranza politico-programmatica 

Paralizzati Comune e Provincia a Reggio 
Il PCI chiede un chiarimento sui bilanci 

Prevalgono tendenze conservatrici nei rapporti tra le forze democratiche - Importanti 
decisioni del consiglio comunale si insabbiano nell'attuazione - Le responsabilità de 


PALERMO — C’era bel tem¬ 
po. Eppure i duecento pesca¬ 
tori della flottiglia di Terra¬ 
sini hanno rinunciato ad una 
giornata di lavoro sicuramen¬ 
te fruttuosa, per incalzare la 
giunta comunale DC-FLI. La 
giunta avrebbe dovuto final¬ 
mente portare in consiglio 
l’altra sera le questioni del 
porto (Il cui permanente in¬ 
sabbiamento non permise la 
notte del 22 dicembre che i 
soccorsi ai superstiti del di¬ 
sastro di Punta Raisi dessero 
tutti i risultati sperati) e 
quella del « mercato ittico », 

Ne è venuta fuori, dopo 
soli due mesi di vita dell’am* 
ministrazione comunale, una 
ennesima crisi: la settima 
dall’inizio della legislatura. 
Sindaco ed assessori, alla vi¬ 
sta del pubblico che si assie¬ 
pava dietro le transenne, han¬ 
no preferito presentarsi di- 
missionari. I pescatori hanno 
deciso, dunque, di occupare 
in segno di protesta contro 
rimmobllismo dell'ammini¬ 
strazione, l'aula consiliare. 

L'assemblea è durata due 
ore. A conclusione, consiglie¬ 
ri comunisti, socialisti e libe¬ 
rali (il sindaco e i consiglie¬ 
ri de avevano precipitosa¬ 
mente abbandonato l’aula) 
hanno deciso di chiedere la 
convocazione immediata del 
consiglio comunale con al¬ 
l’ordine del giorno le richie¬ 
ste dei pescatori. In un tele¬ 
gramma inviato all’assessore 
regionale ai Lavori Pubblici, 
hanno reclamato che si fac¬ 
cia al più presto un incon¬ 
tro con gli interessati 

Per quest’opera c’è un mi¬ 
liardo già stanziato sulla ba¬ 
se del «programma di emer¬ 
genza ». Ma, come qualche 
settimana fa un’affollata as¬ 
semblea dei pescatori aveva 
denunciato in una petizione 
popolare, si tratta di spende¬ 
re bene questi finanziamenti, 
in modo da scongiurare il pe¬ 
ricolo che anche essi svani¬ 
scano, come è già accaduto, 
proprio a Terrasini, per ope¬ 
re inutili. I soldi della Re¬ 
gione non possono essere spe¬ 
si senza che vengano ascol¬ 
tati i pescatori. 

Ammassandosi sul fondali 
la sabbia rende ogni giorno 
sempre più difficoltosa l’usci¬ 
ta dei motopesca dal porto. 
Quella tragica notte potè in¬ 
tervenire in tempo sul posto 
dove il DC9 era precipitato, 
solo un peschereccio che si 
trovava già in mare per una 
battuta di pesca. Gli altri 
equipaggi, invece, dovettero 
sudare inutilmente le classi¬ 
che sette camicie prima di 
raggiungere il luogo della 
strage. I pescatori e i soci 
della cooperativa «Madonna 
della provvidenza» accoppia¬ 
no alla richiesta di un porto 
efficiente, quella di spezzare 
ogni manovra speculativa sul¬ 
la vendita del pesce. 

Un argomento, questo, che 
tocca da vicino potenti inte¬ 
ressi legati a filo doppio alla 
DC locale e all’amministra¬ 
zione comunale. Da qui 1 
mille sotterfugi che hanno 
segnato l’atteggiamento della 
giunta di fronte alle pres¬ 
santi richieste formulate dal¬ 
la marineria. E’ accaduto che, 
alla fine, il consiglio comu¬ 
nale conclusosi con le dimis¬ 
sioni e con l’occupaxione del¬ 
la sala consiliare da parte 
dei pescatori, vedesse all’or¬ 
dine del giorno non già la 
«istituzione» del mercato it¬ 
tico, così come era stato ri¬ 
chiesto dal PCI e dal pesca¬ 
tori, ma la formazione di una 
non mezìlo precisata «coni- 
i missione di studio » . ' 






. -■4JÉL< . **■ 










m 




* * ^ T ■*, < > ^ < 





- % / 


-v 

■' ; v ' '' ’ 


v ■ J fi*’ 


< v.- *. : - . ^ 4 \ , x » il t 


F'** ^ . \\ ' 


Quattro attentati negli ultimi tre giorni In assemblea permanente ad Altamura 

Tutta Castrovillari I braccianti e gli edili 
ferma contro della Murgia insieme 
la violenza e la mafia in lotta per il lavoro 

Preso di mira anche il sindaco Grisolia - Un primo risultato l'apertura di 4 cantieri 
Un attacco all'amministrazione di sinistra di rimboschimento per seimila giornate 


COSENZA — Uno sciopero 
generale di quattro ore si è 
svolto ieri mattina a Castro¬ 
villari, in provincia di Cosen¬ 
za, per protestare contro 
l’ondata di violenza abbattu¬ 
tasi nel grosso centro della 
zona del Pollino dove negli 
ultimi tre giorni si sono veri¬ 
ficati ben quattro attentati 
incendiari, il più grave dei 
quali contro Io studio e l’abi¬ 
tazione del sindaco socialista 
Gianni Grisolia. il quale è a 
capo di una giunta dì sinistra 
formata da comunisti, socia¬ 
listi e demoproletari. 

I primi tre attentati si so¬ 
no verificati la notte fra sa¬ 
bato e domenica. Ad essere 
presi di mira dagli attentato 
ri sono stati tre piccoli im¬ 
prenditori del luogo i quali 
quasi contemporaneamente 
hanno avuto distrutti dalle 
fiamme un'autogru, una ru¬ 
spa e una casa di campagna. 
La causa di questi tre atten¬ 
tati sembra comunque essere 
l’estorsione. 

La matrice dell’attentato al 
sindaco, avvenuto nella notte 
tra domenica e lunedi, è in¬ 
vece certamente politica. 
L’incendio provocato presso 
lo studio e l’abitazione del 
compagno Gianni Grisolia 
dopo avere cosparso di ben¬ 
zina tutti gli infissi, rappre¬ 
senta infatti un chiaro av¬ 
vertimento» al sindaco e alla 
giunta di sinistra di Castro¬ 
villari che proprio in questi 
ultimi tempi ha sviluppato 
un’intensa battaglia politica 
ed amministrativa contro la 
speculazione edilizia culmina- 
! ta di recente nella demolizio 
i ne, attraverso un’ordinanza j 


comunale, di due fabbricati 
abusivi. 

L’avere impresso alla vita 
amministrativa di Castrovil¬ 
lari — ci ha detto il com¬ 
pagno Grisolia commentando 
l'attentato contro di lui — u- 
na svolta decisiva per la re¬ 
pressione dell'abusivismo edi¬ 
lizio e l’avere messo in can¬ 
tiere iniziative atte a recupe¬ 
rare alla collettività beni che 
le appartengono, ha fatto u- 
scire allo scoperto forze e- 
versive antidemocratiche che 
vogliono servirsi della violen¬ 
za per intimorire le istituzio¬ 
ni repubblicane. L’ente co 
munale — ha sottolineato il 
compagno Grisolia —saprà 
trovare la strada giusta per 
affermare i valori della de¬ 
mocrazia e della libertà. 

La segreteria provinciale 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL nel procla¬ 
mare Io sciopero generale, 
dal canto suo ha preso posi¬ 
zione su questo episodio con 
un documento nel quale si 
afferma che il gravissimo at¬ 
tentato contro il sindaco di 
Castrovillari si inquadra in 
un piano di allargamento 
degli atti intimidatori contro 
persone ed enti pubblici veri¬ 
ficatisi in questi ultimi tempi 
in provincia d Cosenza. 

Bisogna rompere questa 
spirale di violenza maliosa — 
si legge nei documento — 
con interventi della Magistra¬ 
tura e delle forze dell’ordine 
che facciano piena luce su 
episodi di cosi eccezionale 
gravità, colpendo con chia¬ 
rezza e fermezza ogni re¬ 
sponsabilità». 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Si rafforza e 
si estende la lotta dei brac¬ 
cianti contro la disoccupazio¬ 
ne, per l’adozione di provve¬ 
dimenti urgenti da parte del¬ 
la Regione Puglia e della 
Comunità montana e per lo 
sviluppo della Murgia. dopo 
dieci giorni di mobilitazione 
permanente contro l'ini prepa¬ 
ra zi me dimostrata dagli enti 
locali nel fronteggiare la si¬ 
tuazione di emergenza scatu¬ 
rita dal maltempo che si è 
abbattuto duramente sull'a- 
gricoltura. il movimento di 
lotta dei braccianti ha coin¬ 
volto anche gli edili. Ogni 
mattina centinaia di disoccu¬ 
pati si riuniscono in assem¬ 
blea permanente, nella sala 
consiliare del comune e. in¬ 
sieme ai sindacati unitari, ai 
partiti e aU’amministrazinne 
comunale affrontano e defi¬ 
niscono la piattaforma riven¬ 
dicativa. 

Un primo risultato, anche 
se parziale, è stato raggiunto 
con l'apertura nei prossimi 
giorni di quattro cantieri di 
rimboschimento per un totale 
di circa seimila giornate la¬ 
vorative. Ma non bastano. !c 
richieste dei braccianti e de¬ 
gli edili vanno oltre l’imme¬ 
diato. Essi vogliono che si 
dia inizio finalmente a quelle 
opere di investimento pubbli¬ 
co. già progettate e finanzia¬ 
te. la cui realizzazione può 
creare le basi per uno svi¬ 


luppo dell’occupazione sulla 
Murgia. E precisamente: la 
costruzione della diga Fa- 
glioccia. le cui acque servi¬ 
rebbero ad irrigare circa 
tremila ettari di terra e Tini 
zio dei lavori dbll'acquedotto 
rurale della Murgia. opera 
indispensabile per lo sviluppo 
zootecnico della zona. Su 
questi obiettivi unificanti - - 
dice il compagno Nicola 
Gaggiano — la lotta dei 
braccianti ha raggiunto ade 
sioni che da dieci anni il 
movimento non registrava 
Positivo è anche il fatto che 
la giunta comunale, un tri 
partito DC-PSDFPRI. per la 
prima volta nella storia del 
movimento bracciantile alta 
murano ha fatto propri gli 
obiettivi della piattaforma ri- 
vendicativa. Non altrettanto 
si può dire — continua il 
compagno Gaggiano — della 
Regione Puglia e della Co 
munita montana della Murgia 
nord-occidentale. Questi enti 
oltre all'insufficienza dimo¬ 
strata in un momento di e- 
mergenza: ormai sono più di 
20 giorni che i braccianti e 
gli edili non lavorano, non 
sono ancora capaci di dare 
inizio a quelle opere indi¬ 
spensabili per lo sviluppo 
della Murgia. Basta ricordare 
che la Comunità montana, da 
oltre sei anni costituita, non 
è fornita di un piano di svi¬ 
luppo della pr« 'ria zona. 

Giovanni Sardona 
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Il comitato regionale sardo ha discusso le elezioni di giugno 


La prospettiva europea 
può dare nuovo slancio 
alla lotta autonomista 

j " 1 ‘ 

In Sardegna si voleri anche per le regionali - Il voto comune 
con la Sicilia e i legami fra le regioni - Le conclusioni di Reichlin 


Potenza 


Bocciate 
dal comitato 
di controllo 
le delibere per 
i « tecnici amici » 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La brutta vi¬ 
cenda denunciata da tempo 
dal gruppo consiliare comu¬ 
nista alla provincia di Potenza 
e che ha visto la giunta Di 
Nubila protagonista, prima di 
un deliberato ritardo nell’af- 
fidamento degli incarichi di 
progettazione all’ufficio tec¬ 
nico deU’amministrazione. - e 
poi di un plateale stravolgi¬ 
mento dei criteri concordati, 
iia avuto un seguito. Il Comi¬ 
tato regionale di controllo 
sugli atti degli enti locali ha 
infatti rinviato, «per difetto 
di motivazione», ali’esame del 
Consiglio provinciale alcune 
delihere di giunta relative a- 
gli incarichi affidati a liberi 
professionisti. 

Come si ricorderà, nel me 
au di dicembre dello scorso 
anno, la giunta provinciale 
disattendendo precisi impegni 
assunti con il nostro partito, 
ha affidato quasi tutte le 
progettazioni a tecnici esterni 
per opere die raggiungono 
l’importo di sei miliardi, se¬ 
condo il vecchio metodo del¬ 
la lottizzazione, mentre solo 
U rimanente venti per cento 
delle progettazioni (pari a 
poco più di un miliardo) è 
andato all'ufficio tecnico. So¬ 
no state disattese inoltre le 
indicazioni concordate da 
riunioni congiunte con l'ordi¬ 
ne professionale degli inge¬ 
gneri della provincia che 
prevedevano: laurea specifica 
per i professionisti con me¬ 
no di cinque anni di iscrizio¬ 
ne all’albo : residenza nel- 
l’hinterlando nel quale viene 
seguita la progettazione: ac- 
- coppiamento con un ingegne¬ 
re di provata esperienza nel 
caso di incarichi di rilevante 
importanza. 

I partiti della giunta invece 
si sono divisi gli incarichi 
per favorire «tecnici amici», 
procurando un grave danno 
sia alle popolazioni interessa¬ 
te a un rapido intervento per 
il miglioramento e ramino¬ 
tiorti a mento della viabilità, 
sia della collettività sulla 
quale ricadono le spese supe¬ 
riori per le progettazioni e- 
steme. ' ' 

Adesso il Consìglio provin¬ 
ciale dovrà essere convocato 
con urgenza per il riesame 
delle delibere. In quella sede 
i parliti dovranno pronun¬ 
ciarsi suU’operato dell’esecuti¬ 
vo provinciale, improntato su 
un comportamento di grave 
«correttezza. 

« Ci rend'amo ' conto die 
quando si ha a che fare con 
una materia casi delicata, 
quale quella dei Lavori Pub 
blici — ha commentato la vi 
cenda il compagno Antonio 
Fasanclìa, capogruppo consi¬ 
liare del PCI alla provincia 

- il richiamo della foresta 
del centrosinistra è troppo 
forte e i partiti che han¬ 
no costruito fortune elettorali 
sulla commissione tra pub¬ 
blico e privato, sulla corru¬ 
zione. sul clientelismo sfac¬ 
ciato. sono dotati di fragile 
resistenza. Per queste impli 
razioni la vicenda non può 
essere minimizzata e lasciata 
passare senza una risposta 
adeguata. E’ necessario nel 
prossimo Consiglio — con¬ 
clude il compagno Fasanclìa 

— apportare quelle modifiche 
necessarie 

a. gì. 


Oggi a Nuoro 
assemblea FGCI 
sulle Tesi 

NUORO — « La lotta per il 
socialismo in occidente, gli 
orientamenti politici e ideali 
delle nuove generazioni nelle 
Tesi congressuali del Partito 
comunista ». è il tema delVas 
semblea popolare promossa 
dal circolo FGCI di Nuoro 
che si terrà a partire dalle 
17 di questo pomeriggio nei 
saloni dell’INCA nel capoluo¬ 
go barba ricino. A una relazio¬ 
ne Introduttiva del compagno 
Ignazio P ; chedda. membro 
della segreteria provinciale 
della FOCI di Nuoro, farà se¬ 
guito un dibattito al quale 
prenderanno parte, oltre a 
rappresentanze del movimen¬ 
ti giovanili democratici cit 
tadini. i compagni Walter Pl- 
ludu. segretario regionale del¬ 
ta FGCI. Benedetto Barranu. 
della segreteria regionale sar¬ 
da del PCI, Agostino Erittu. 
segretario provinciale della 
Federazione nuorese e Tonino 
Orrù. segretario del Comitato 
cittadino. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Comunità e- 
conomica europea, elezioni 
europee e elezioni regionali 
sarde ».* questo il tema, in¬ 
trodotto da una relazione del 
compagno Umberto Cardia, 
dibattuto dal comitato regio¬ 
nale del PCI in una riunione 
alla quale ha partecipato il 
compagno Alfredo Reichlin, 
della direzione del partito. 

Il dibattito — presieduto 
dal segretario regionale del 
PCÌ Gavino Angius — ha 
tratteggiato le prospetive di 
sviluppo e di rinascita offerte 
da un allargamento europeo 
della lotta politica. La stessa 
Sardegna potrà avanzare se, 
assieme ai metodi della pro¬ 
grammazione dal basso, si 
affermerà il ruolo della re 
gioiti in questo processo di 
integrazione europea. Pur¬ 
troppo —- ha detto Cardia — 
non solo la Regione non si è 
ancora dotata di strumenti 
adeguati per la politica co¬ 
munitaria e mediterranea, 
ma la crisi dell’intesa auto¬ 
nomistica aggrava la debolez¬ 
za cronica della giunta e la 
sua incapacità a proiettare 
nell'orizzonte comunitario i 
grandi temi dello sviluppo. 

Sia nella relazione di Car¬ 
dia come negli interventi e 
nelle conclusioni del com¬ 
pagno Reichlin, è stato af¬ 
fermato che non è facile pre¬ 
vedere, in questi giorni di a- 
cuta crisi della maggioranza 
di governo, le condizioni e- 
conomiche, politiche, istitu¬ 
zionali e il clima di opinione 
in cui si terranno nel pros¬ 
simo giungo, ad una settima¬ 
na di distanza l'ima dall'al¬ 
tra. le elezioni a suffragio u- 
niversale diretto dal Parla¬ 
mento europeo e quelle per 
il rinnovo del consiglio re¬ 
gionale della Sardegna. 

Soffermandosi, appunto, 
supli elementi di incertezza 
della situazione politica ita¬ 
liana e precisando le respon- 
sabilità . della Democrazia 
cristiana, che tenta di spo¬ 
stare l’asse della maggioran¬ 
za, il compagno Reichlin ha 


confermato l’importanza per 
l'Italia e per la Sardegna del¬ 
le prossime scadenze eletto¬ 
rali. Le date delle due con¬ 
sultazioni non sono state an¬ 
cora fissate, mà dovrebbe 
trattarsi del 10 giugno per le 
eiezioni europee e del 17 
giugno per quelle regionali. 
La difficoltà deriva dall’in¬ 
certezza sugli sviluppi della 
crisi politica ed economica i- 
taliana, i cui riflessi negativi 
sulla Sardegna e sul Mezzo¬ 
giorno, con le note smobilita¬ 
zioni industriali, il crescere 
della disoccupazione, l’infieri¬ 
re del banditismo in forme 
nuove, sono drammaticamen¬ 
te evidenti. 

Appunto perchè la Sarde¬ 
gna è l'unica regione d'Italia 
in cui due elezioni di cosi 
grande significato e impor¬ 
tanza si svolgeranno quasi 
contemporaneamente, ciò non 
potrà che rendere più eviden¬ 
ti i nessi oggettivi che inter¬ 
corrono, in un mondo che è 
sempre più interdipendente, 
tra i problemi dell’isola e 
quelli della vita comunitaria, 
ciò deve stimolare i comuni¬ 
sti a prospettare all'elettorato 
i nessi che legano lo sviluppo 
democratico della comunità 
europea alla lotta per l’auto¬ 
nomia e il progresso della 
regione sarda. 

Le elezioni europee ve¬ 
dranno la Sicilia e la Sar¬ 
degna comprese nella quinta 
delle nove circoscrizioni plu- 
riregionàli. In questa circo- 
scrizione ciascun gruppo po¬ 
trà presentare da 3 a 9 can¬ 
didati ed ogni elettore avrà 
diritto di esprimere una sola 
preferenza. Riferendosi a 
dubbi che erano stati espres¬ 
si sulla stampa sarda da par¬ 
te di esponenti democristiani 
e di altri partiti circa il col- 
legamento tra le due grandi 
isole mediterranee, il comita¬ 
to regionale del PCI ha re¬ 
plicato che le elezioni euro¬ 
pee possono invece riìsaldare 
ed estendere i legami tra la 
Sardegna e la Sicilia per la 
peculiare natura delle loro 
autonomie speciali. ■ ■ . v • 
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Braccianti e disoccupati siciliani 
hanno manifestato alla Regione 

«A quando ravvio 
di bonìfiche 
e forestazione?» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. — Preceduta 
dall’occupazione simbolica, 
lunedi mattina, delle zone 
destinate al rimboschi¬ 
mento sul monte Catalfa- 
ro. una vivacissima mani¬ 
festazione di cinquecento 
braccianti e lavoratori di¬ 
soccupati di Bagheria ha 
riproposto ieri mattina a 
Palermo, davanti alla se¬ 
de dell’assessorato all'agri¬ 
coltura. uno dei problemi 
di fondo del confronto po¬ 
litico in Sicilia. I brac¬ 
cianti hanno strappato 1’ 
impegno per diecimila 
giornate di lavoro da otte¬ 
nere attraverso lo sbocco 
del finanziamenti destina¬ 
ti alla forestazione e ad 
opere di bonifica presso il 
fiume Eieuterio. 

Sotto accusa ancora una 
volta la lentezza e i ritar¬ 
di dell’assessorato regiona¬ 
le del settore nel realizza¬ 
re le indicazioni contenute 
nelle leggi varate dalla 
maggioranza all’ARS. E’ 
questo uno dei temi cen¬ 
trali su cui il PCI ha chie¬ 
sto. all’interno della mag¬ 
gioranza regionale, un in¬ 
cisivo impegno di rinno¬ 
vamento Frattanto, ieri, 
fino a tarda sera, le dele¬ 
gazioni del partiti auto¬ 
nomisti sono tornate ad 
incontrarsi nella sede del¬ 
la presidenza della Regio¬ 
ne sull'altro nodo di fon¬ 
do del dibattito di questi 
giorni: l'impegno della Re¬ 
gione per una battaglia 
siciliana, meridionale e 
nazionale sulle questioni 
delia politica economica 
in riferimento alla sca¬ 
denza del piano triennale. 

Per ieri mattina su tale 
problema la presidenza 
della Regione e la presi¬ 
denza dell’Assemblea ave¬ 
vano organizzato un incon¬ 
tro tra deputati regiona¬ 
li e parlamentari nazio¬ 
nali e senatori eletti in Si¬ 
cilia. Matta rella, che a- 
vrebbe dovuto svolgere la 
relazione Introduttiva, non 
ha potuto però raggiunge 
re Palermo, bloccato nel¬ 
l'aeroporto milanese 
Perciò la riunione è stata 
aggiornata al pomeriggio 
di venerdì 38 gennaio. 

CI si propone In quella 
sede di coordinare al mas¬ 


simo le posizioni della Re¬ 
gione siciliana con quelle 
della deputazione naziona¬ 
le. Ma in realtà, le opinio¬ 
ni espresse da Mattarella 
in una recente intervista 
e le posizioni di rigida di¬ 
fesa del piano, che i re- 
pubblicani hanno manife¬ 
stato nel corso del loro 
congresso provinciale pa¬ 
lermitano. lasciano inten¬ 
dere come la solidarietà 
della maggioranza sicilia¬ 
na su tale terreno debba 
ancora essere concreta¬ 
mente verificata. Si trat¬ 
ta di un confronto diffici¬ 
le: la richiesta del PCI. 
cui non è stata data rispo. 
sta. è di promuovere, at¬ 
traverso un incontro tra 
maggioranza e governo re¬ 
gionale da un lato e mag¬ 
gioranza e governo nazio¬ 
nale dairaltro. una occa¬ 
sione per formulare una 
contestazione di fondo del¬ 
la « fisolofia » del Piano. 

Stamane, intanto, sem¬ 
pre il Piano Pandolfì sarà 
al centro di un'altra im¬ 
portante scadenza dell’As¬ 
semblea: per esaminarlo si 
riunisce la commissione fi¬ 
nanze. allargata ai presi¬ 
denti delle altre commis 
sioni legislative dell’ARS. 
Giovedì, infine, il presi, 
dente della Regione, i sin¬ 
dacati e il ministro del 
Mezzogiorno si incontrano 
a Roma sulla stessa que 
stione. Venerdì — l’ha an¬ 
nunciato ieri mattina l’as¬ 
sessore al bilancio D’Ac- 
cquisto — sempre a Ro¬ 
ma è fissato un incontro 
tra il Presidente della Re¬ 
gione. lo stesso D’Acquisto 
e il ministro Pandolfi. 

Oggi riapre Sala d'Erco- 
le. Al centro dei lavori 
d’aula la discussione della 
mozione presentata dal 
PCI e lo svolgimento del¬ 
le Interrogazioni e delle 
interpellanze degli altri 
gruppi, sul disastro aereo 
di Punta Raisl II docu¬ 
mento presentato dal par¬ 
lamentari comunisti — 
primi firmatari i compa 
gnl Barcellona e Russo — 
tende ad Impegnare II go¬ 
verno regionale a svolge¬ 
re con ben maggiore Inci¬ 
sività e chiarezza di quan 
to abbia fatto finora, una 
energica pressione sul go¬ 
verno centrale. 


Nel nosocomio cittadino ' le polemiche 
s’intrecciano con le indagini della 
magistratura e quelle amministrative 
. I,medici protestano per la 
relazione del direttore sanitario che 
li accusa - Da oggi 
proclamato lo stato di agitazione 



Troppo spesso negli ospedali l’ammalato è 
considerato un oggetto o una fonte di reddito 


Cresce a Pescara la richiesta 
di «trasparenza e chiarezza» 


PESCARA — In un comuni¬ 
cato fatto circolare giorni fa, 
il PCI pescarese chiedeva 
«chiarezza e trasparenza al¬ 
l’interno di tutte le attività 
del nosocomio cittadino ». A 
Pescara sono tutti d’accordo: 
dopo 1 casi di morti sospette, 
le comunicazioni giudiziarie 
a carico di due medici e due 
infermieri, l’avvio di una in. 
chiesta amministrativa che si 
affianca a quella giudiziaria, 
l’esigenza di chiarezza è una¬ 
nime. Lo stesso direttore sa¬ 
nitario dell'Ospedale civile, 
dott. Vincenzo Stuppia, in 
una recente relazione al con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
l’ospedale ammette la gra¬ 
vità della situazione, e di¬ 
ce: « Ciò che occorre è che 
ognuno, nel suo piccolo, si 
metta ad operare con sen¬ 
so di servizio per uscire da¬ 
gli angusti limiti del buro¬ 
cratismo, dal freddo calco¬ 
lo, dall’accomodante pater¬ 
nalismo, dal comodo q'xeti- 
smo ». 

li taglio esortativo, che il 


dott. Stuppia dà alla sua de¬ 
nuncia può non essere con¬ 
diviso, ma di indubbia effi¬ 
cacia è l’elencazione Impie¬ 
tosa di piccoli e grandi ma¬ 
li dell’ospedale di Pescara. 
« Ritengo — scrive il dott. 
Stuppia — che il decesso di 
Prezzi (un malato di mente 
morto nella notte del 9 gen¬ 
naio mentre veniva sballot¬ 
tato da un reparto all’al¬ 
tro) e il caso della signora 
D’Elia (una giovane donna 
che ha partorito prematura¬ 
mente senza assistenza un 
bamb’no morto) si potevano 
evitare se il medico della 
chirurgia e quello della me¬ 
dicina avessero tenuto ben 
presente che per ogni amma¬ 
lato ricoverato va formata 
una cartella cllnica, che il 
trasferimento da una divisio¬ 
ne all’altra non può essere 
fatto considerando l'amma¬ 
lato come un pacco postale 
recante un indirizzo sbaglia¬ 
to. Spesso, troppo spesso, 
l’ammalato viene ccnsidora- 
to come oggetto e come un 


numero e non come un uo¬ 
mo, un cittadino che si pre¬ 
senta a noi in virtù di un 
suo sacrosanto diritto ». 

Scrive ancora II dott. Stup¬ 
pia: « Non può e non deve 
succedere piu a livello di ac¬ 
cettazione che il medico fir¬ 
mi io bianco i fogli di rico¬ 
vero per evitare di essere di¬ 
sturbato nelle ore di notte o 
di visione dei programmi te¬ 
levisivi ». I medici dell’Ospe¬ 
dale civile in un comunicato 
reso pubblico ieri, parlano 
di « indegna denigrazione » e 
respingono le accuse del dot¬ 
tor Stuppia in quanto « coin¬ 
volgono scorrettamente la 
totalità dei medici e degli 
altri operatori » e. annun¬ 
ciando la costituzione di una 
commissione che verifichi i 
casi denunciati dal direttore 
sanitario, proclamano lo sta¬ 
to di agitazione. 

« Che all’interno dell'Ospe¬ 
dale civile di Pescara ci sia 
un rapporto a dir poco ana¬ 
cronistico tra sanitari e 
utenti — dice Ottavia Mer- 


moz, responsabile della Com¬ 
missione Sanità e Sicurezza 
sociale della Federazione del 
PCI di Pescara — ognuno 
può constatarlo. Una nuova 
concezione del cittadino vi¬ 
sto come utente di un ser¬ 
vizio sociale non più come 
« paziente » stenta a passa¬ 
re. Ma gli episodi sconcer¬ 
tanti di questi ultimi tempi 
non sono che punte di un 
Iceberg, di un groviglio di 
problemi formatosi in trenta 
anni di disammlnlstrazione, 
durante ì quali le necessità 
clientelan della DC hanno 
portato ad ingrandire a di¬ 
smisura l’ospedale di Pesca¬ 
ra, diventato un gigante dai 
piedi d’argilla per l’assoluta 
inadeguatezza delle struttu¬ 
re di base (analisi, radiolo¬ 
gia, ecc.) rispetto ai reparti 
e ai servizi proliferati 

Francesco Di Vincenzo 

Nella foto: la vecchia e la 
nuova costruzione dell'ospe¬ 
dale civile di Pescara 


Continuando la sua separazione 
dai problemi del territorio l’ente 
ospedaliero calabrese ha rifiutato 
la proposta della Provincia di 
istituire un servizio psichiatrico 


Cosenza: aumentano i posti letto 
ma spesso i ricoveri sono inutili 


La nota di denuncia della 
greve situazione amministra¬ 
tiva, iglenico-sanitaria e ge¬ 
stionale dell’ospedale dell’An- 
nunziata di Cosenza, pubbli¬ 
cizzata qualche giorno fa dal 
PCI, ha scandalizzato. 

In tanti si sono sentiti in 
dovere di intervenire: è certo 
positivo che si discuta su 
questo argomento. 

Le salute è un bene di tut¬ 
ti; discutiamo dunque delle 
istituzioni che hanno il fine 
dichiarato di salvaguardarla; 
ma senza scandalo o difese 
di ufficio preconcette o di 
corporazione. 

L’ospedale è adeguato a 
preservare la salute? Il si¬ 
stema sanitario nei suo in¬ 
sieme è esente da contraddi¬ 
zioni? Sono domande perti¬ 
nenti se siamo a dover attua- 
- re la legge di riforma sanita¬ 
ria, ormai legge dello Stato. 
II sistema sanitario è tuttora, 
purtroppo, un farraginoso 


complesso che non ubbidisce 
alla primaria finalità di «cu¬ 
rare» il malato; ha piuttosto 
altre finalità che ne defini¬ 
scono ie caratteristiche e ne 
assicurano la continuità. Esso 
è in primo luogo un settore 
fondamentale nello sviluppo 
dell’industria al quale è fina¬ 
lizzato (farmaceutica, appa¬ 
recchiature di analisi biologi¬ 
ca, di ricerca e terapia clini¬ 
ca, edilizia ospedaliera, ecc.). 

E’, infatti, in aumento 
crescente il consumo di far¬ 
maci per giornata 

Il sistema assistenziale me¬ 
dico. inoltre, è un insieme di 
enti parassitari (mutue, assi¬ 
curazioni, enti ospedalieri, 
ecc.) che la legge di riforma 
decreta di superare avendo, 
infatti, bilanci elevatissimi, 
pochi interessi, autonome ca¬ 
pacità di investimento. 

In terzo luogo la sanità in¬ 
tesa tanto come sistema 
quanto e soprattutto ne] suo 


uso sociale, è delegata quasi 
interamente ad una corpora¬ 
zione, quella medica. 

Nel suo insieme, insomma, 
la sanità non produce servizi, 
ovvero prestazioni terapeuti¬ 
che se non marginalmente, o 
meglio, queste sono il «mez¬ 
zo » per ottenere il « fine »: la 
produzione di profitti per 
l’industria e per tutta una 
serie di organismi parassita- 
ri, e categorie professionali. 
Il denaro pubblico che, ad 
esempio, un ente ospedaliero 
spende — ed è tanto — per 
quanta parte è investito in 
servizi utili e in quanta altra 
per mantenere ed espandere 
l’istituzione stessa? 

Discutiamo, allora, se si 
vuole, su queste cose. 

L’ospedale di Cosenza, an¬ 
che esso non serve prima¬ 
riamente per la «cura»; anche 
esso non calibra i suoi inter¬ 
venti amministrativi, insom¬ 
ma la sua politica sui bisogni 


degli ammalati ed è per 
questo che, ad esempio, anzi¬ 
ché dotarsi di un poliambula¬ 
torio-filtro aumenta il nume¬ 
ro delle «divisioni»; anziché 
tendere ad una nuova e di¬ 
versa organizzazione del la¬ 
voro e ad una diversa forma 
istituzionale, ad esempio con 
f dipartimenti, aumenta le 
«specialità» e rafforza ia sua 
separatezza dal sociale. 

Esempio eclatante del come 
l’ospedaie sia impermeabile 
istituzionalmente ai problemi 
del territorio è offerto dalla 
vicenda rsichiatrica. Dalla fi¬ 
ne del 1977 la Provincia ave¬ 
va proposto, discusso, insisti¬ 
to per l’istituzione di un ser¬ 
vizio psichiatrico d’urgenza 
che evitasse a tante persone 
l’Internamento a Nocera, con- 
tando buon anticipo sulla 
- legge n. 180. Le risposte sono 
state chiusura e rifiuti istitu¬ 
zionali. In compenso si per¬ 
seguono mire di edilizia o- 


spedaliera... più posti Ietto, 
naturalmente, per sempre più 
malati! 

Por venire alla quanti¬ 
tà-qualità delle prestazioni 
terapeutiche, si deve dire che 
esse, anche all’interno del¬ 
l’ospedale di cui ci stiamo 
occupando, non sono nel 
complesso poche, ma troppe 
e spesso negative, perchè 
l’intevento è tardivo, i rico¬ 
veri spesso inutili o inutil¬ 
mente prolungati, alto il ri¬ 
schio della cronicizzazione di 
malattie guaribili in minor 
tempo. 

Spessissimo si opera una 
riduzione ideologica del pro¬ 
blema collettivo del malesse¬ 
re e della sofferenza a pro¬ 
blema di salute individuale, 
privato, singolo, mentre in¬ 
vece la sofferenza dell’indivi¬ 
duo è composta inscindibil¬ 
mente da vari fattori: soffe¬ 
renza somatica, ansia e sof¬ 
ferenza psichica, insicurezza 


sociale, ansia per difficoltà 
soggettive ed oggettive, mise 
ria per la qualità della vita 
quotidiana. Tutto ciò in o- 
spedale viene negato, il mala¬ 
to coincide con la sua malat¬ 
tia, è un oggetto senza storia 
e quindi senza dignità nè po¬ 
tere. Il lavoro che si svolge 
in ospedale è cioè di routine, 
ripetitivo, non creativo. E’ 
dall’organizzazione del lavoro, 
infatti, che a mio parere bi¬ 
sogna partire se si vuole adi¬ 
re con volontà politica signi¬ 
ficativa ed incisiva ad una 
trasformazione dell’istituzione 
adeguata ai bisogni espressi 

quale dialettica tra Lstitu 
zinne e società? Quale verifi¬ 
ca del lavoro svolto è possi¬ 
bile per valutarne l’efficienza 
e l’efficacia? 

E’ su queste domande fon¬ 
damentali che vale la pena 
impegnarsi tutti. 

Pierluigi Adamo 


Un appello del PCI per lo sciopero generale di domani in Sardegna 

Dalle fabbriche e dai quartieri in piazza per il lavoro 


Occupazione, investimenti produttivi, salvataggio del disastrato settore chimico le proposte dei lavoratori per 
uscire dalla crisi e gli obiettivi della manifestazione - L’adesione dei giornalisti dell’isola - Ieri due assemblee 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cresce e si e- 
stende la mobilitazione dei 
lavoratori e delle popolazioni 
di tutta la Sardegna alla vigi¬ 
lia dello sciopero generale di 
domani, che culminerà con 
una grande manifestazione 
per le strade di Cagliari e 
con comizio di Giorgio Ben¬ 
venuto nella piazza Jenne. 

Per comprendere il senso 
del dialogo e dell’intesa av¬ 
viati tra lavoratori della zona 
industriale di Macchiareddu e 
dei quartieri cagliaritani, ba¬ 
stava recarsi ieri nelle fab¬ 
briche. nelle zone popolari, al 
teatro Massimo dove ì me¬ 
talmeccanici e gli edili in 
cassa, integrazione si sono j 
ancora Incontrati per discu¬ 
tere i contenuti della giorna¬ 
ta di lotta. le fasi organizza¬ 
tive del corteo e del comizio 
conclusivo, ia piattaforma i 
sindacale per la ripresa del , 
settore degli appalti. 

Con gli operai e gli edili. | 
erano presenti all’assemblea i 
del Massimo, i tessili, i chi- 1 
mici, i giovani delle leghe dei I 
disoccupati, i delegati dei j 
consigli di fabbrica, i diri- 
genti dei sindacai! provinciali j 
di categoria. ! 

A chiusura del dibattito, a- j 
perto da una relazione del j 
segretario provinciale della . 
FLM. Roberto Campo, sono 
state ribadite le proposte dei j 
lavoratori per uscire dalla i 
crisi salvaguardia dell’occu- j 
pozione. Investimenti produt¬ 
tivi, salvataggio del settore 
chimico (SIR-Rumianca) at- j 
traverso un consorzio banca- j 
rio ed una nuova gestione , 
che escluda l’attuale gruooo 
dirigente da ogni responsabi¬ 
lità. 

A Is Mirrionis, sempre nel¬ 
la serata di Ieri, lavoratori e 
cittadini hanno dato vita ad 
un forte dibattito nei locali 
del comitato di quartiere. Vi 
hanno preso parte rappresen¬ 
tanti dei consigli di fabbrica 
e della Federazione sindacale 
unitaria, delle leghe dei di¬ 
soccupati e dei comitati di 
quartiere del caooluogo re¬ 
gionale. E* stato assunto 
l’impegno che domani do¬ 
vranno ritrovarsi insieme o- 
prrai chimici e metal mecca 
nicL minatori e artigiani, edi¬ 
li e impiegati. Insegnanti e 
braccianti, pastori e contadi¬ 
ni. giovani e drente. di Ca¬ 
gliari e di ogni parte della 
Sardegna, per portare avanti 
la battaglia comune della ri¬ 


nascita. 

Deve essere quella di gio¬ 
vedì — è stato detto nella 
semblea a Is Mirrionis — u- 
na data di grande importanza 
per la Vertenza Sardegna, 
come quando nel 1974 la ma¬ 
nifestazione degli 80 mila [ 
sardi a Cagliari con Luciano 
Lama segnò la tappa definiti- J 
va per l’approvazione, da 
parte del parlamento nazio¬ 
nale, del secondo piano di 
rinascita . Ora è necessario 
che la programmazione — 
bloccata per responsabilità 
ed inerzia del governo cen¬ 
trale e della giunta regionale 

— passi definitivamente ver¬ 
so la sua fase esecutiva. 

Il comitato regionale sardo 
del PCI, neU’esprimere ia 
piena adesione dei comunisti 
allo sciopero generale regio¬ 
nale indetto dalla federazione i 
unitaria CGIL CIS, UIL j 
lancia un appello a tutti i j 
lavoratori e alle masse popo ! 
lari perchè partecipino alla j 
grande giornata di lotta del ! 
pooolo sa^o di giovedì 25 
gennaio 1979. 

La crisi nell’isola è ormai 
insostenibile la disoccupa¬ 
zione è la più alta fra tutte 
Se regioni italiane, l’apparato 
produttivo è vicino al tracol¬ 
lo. segni evidenti di disgrega¬ 
zione si manifestano nel tes¬ 
suto sociale. Occorre una 
mobilitaziosne di massa per 
ottenere risultati concreti, 
nella difesa e nell'accresci¬ 
mento della disoccupazione. 

Il comitato regionale sardo 
del PCI fa appello alle sue 
organizzazioni e a tutti i mi- i 
litanti perchè contribuiscano 
alla riuscita e al successo 
delia grande battaglia che in 
questo momento deve impe¬ 
gnare l'intero popolo sardo. 

Anche i giornalisti sardi 
hanno aderito allo sciopero 
generale di domani astenen¬ 
dosi oggi dal lavoro, domani 
toccherà invece a quelli ra¬ 
diotelevisivi che assicureran¬ 
no comunque l’informazione 
sulle manifestazioni. 

L’Associazione della stampa 

— in un documento — sotto- 
linea l’importanza dei pro¬ 
blemi deirinformazione nella 
vertenza Sardegna. La chiu¬ 
sura di Tuttoquotidìano 
ribadisce l’Associazione — le 
gravi difficoltà dei periodici, 
l’alto numero dei disoccupati 
(il 25 per cento del giornali¬ 
sti professionisti sardi) stan¬ 
no restringendo In questo 
re ~TTi*r»tn cari ® r sve vii cT xizi 
di libertà « di dibattito. 


L’Abruzzo esige una soluzione rapida 


Documento del direttivo e del gruppo comunista sulla crisi regionale - « Vi sono mano> 
vre che tendono a spostare indietro il quadro politico » - L'esigenza di solidarietà 


L’AQUILA — Il direttivo a- 
bruzzese del PCI ha esamina¬ 
to l'akro ieri pomeriggio, in¬ 
sieme al gruppo consiliare, 
gli sviluppi della crisi alla 
Regione. In un comunicato, i 
comunisti riaffermano la ne¬ 
cessità di una rapida solu¬ 
zione e invitano le altre forze 
politiche ad un impegno soli- j 
dale. Non si è ancora avviato 
in Abruzzo, dopo le dimis- j 
sioni dell’esecutivo, il con- > 
fronio tra le forze politiche | 
democratiche, mentre prò- i 
blemi economici e sociali J 
impongono un'azione óell’En- j 
te regione non più rinviabile. [ 
Vi sono da varie parti, di- 1 


cono i comunisti, manovre 
che tendono a logorare la si¬ 
tuazione. e che hanno una 
chiara impronta anticomuni¬ 
sta e di ritorno al passato. 
L’azione dei comunisti per 
battere queste manovre che 
tendono a rompere il quadro 
di unità e rolidarietà demo¬ 
cratica. è perciò indirizzato a 
riportare il dibattito sui temi 
dì fonde della crisi regionale: 
accordi programmatici, pro¬ 
gramma di fine legislatura, 
esecutivo con la partecipa¬ 
zione del PCI. 

In linea con questa dispo¬ 
nibilità al confronto, i comu¬ 
nisti invitano a risolvere ra¬ 


pidamente la questione posta 
dai socialisti per l'ufficio di 
(residenza. Vista la dichiara¬ 
ta disponibilità del compagno 
Di Giovanni e degli altri 
membri dell’ufficio di presi¬ 
denza a dimettersi, il PCI ri¬ 
tiene che sulla questione 
possa essere raggiunto rapi¬ 
damente un accordo, sgom¬ 
brando cosi il campo da una 
pregiudiziale al dibattito. Di¬ 
battito. e unità tra comunisti 
e socialisti, che in questa fa¬ 
se possono riprendere slancio 
e portare un contributo fon¬ 
damentale alla positiva solu¬ 
zione della crisi. Se ciò non 
fosse, il PCI ritiene che in 


consiglio si debba procedere, 
dopo le dimissioni dell’ufficio 
di presidenza, alla sua im¬ 
mediata rielezione, secondo 
•ina procedura già attuata in 
passato (’7I. '74 e ’77). 

Proprio oggi il consiglio 
dovrà discutere la proposta 
comunista. Intanto il diretti¬ 
vo regionale e il gruppo fan¬ 
no appello a tutte le organiz¬ 
zazioni di partito perchè 
moltiplichino la mobilitazione 
per informare corretta mento 
l'opinione pubblica sui ter¬ 
mini reali delle questioni e 
per battere manovre e resi¬ 
stenze ad una rapida e pasi- 
tiva soluzione della crisi. 


Governo fantasma riesumato a Foggia 

La crisi dell'amminisfrazione si è conclusa con la formazione di una nuova maggioranza 
DC-PSDI-PRI mentre si era vicini a una soluzione d'intesa con la partecipazione del PCI 


FOGGIA — La conclusione 
della crisi all'amministrazione 
comunale con la formazione 
di una nuova maggioranza 
DC - PSDI - PRI è un evi¬ 
dente passo indietro delia 
politica di intesa, tenacemen¬ 
te e coerentemente persegui¬ 
ta dal PCI. La soluzione cui 
sì è pervenuti è debole, ren¬ 
de ancora più fragile l’ese¬ 
cutivo proprio nel momento 
in cui più forte dovrebbe es¬ 
sere la solidarietà tra le for¬ 
ze democ ra tiche, di fronte al- 
l’acuti zzarsi delia crisi econo¬ 
mica e sociale della città e 
della provincia. Basti pensa¬ 
re alla Lanerossi, alla Butto- 
ni, ai problemi dell’agricoltu¬ 
ra. dell’edilizia, alla disoccu¬ 
pazione giovanile. 

n comitato cittadino del 
PCI ricorda che si era vicini 
ad una soluzione delia crisi, 
una volta concordati gran 
parte dei programmi e le for¬ 


me di garanzia reciproche, 
proprio per l’atteggiamento 
responsabile del PCI. Questo 
viene da tutti riconosciuto al 
comunisti. A che serve oggi 
una polemica che giustifica 
solo le posizioni dei partiti e 
non contribuisce a cercare 
soluzioni per i gravi proble¬ 
mi della città? 

Foggia ha bisogno di uno 
sforzo straordinario di tutte 
le forze democratiche per 
fronteggiare l’emergenza. O- 
gni altra politica ha il fiato 
corto, perché è destinata ad 
accontentare uomini e grup¬ 
pi all’interno di questi par¬ 
titi, non a risolvere i proble¬ 
mi della città. Questa politi¬ 
ca è destinata ad infrangersi 
contro la volontà di rinnova¬ 
mento che i maturata in que¬ 
sti anni. A poco serve oggi 
anche uno sforzo serio, sul 
terreno programmatico, se 
quelle forze chiamate a ge¬ 


stire il programma si sono 
ristrette a tre partiti e se 
aU’mterno della DC continua 
a prevalere una logica di 
discriminazione e di cosiddet¬ 
ta « centralità » che ha im¬ 
pedito il formarsi di una 
giunta unitaria di emergen¬ 
za, con la presenza di tutti 
i partiti, compreso il PCI. 

La politica d’intesa non 
può realizzarsi né su una rot¬ 
tura tra le forze di sinistra, 
né su attacchi frontali alla 
stessa DC, favorendo all'in¬ 
terno dello stesso partito il 
prevalere di forze antiunita¬ 
rie, antisocialiste e anticomu¬ 
niste. Li PCI oggi come sem¬ 
pre ispirerà la propria azione 
nel consiglio comunale e fuo¬ 
ri di esso non agli interessi 
di partito ma a quelli della 
collettività, combattendo scel¬ 
te di governo della città che 
ricalchino i metodi delle vec¬ 
chie coalizioni, comprese 


quelle di centrosinistra. E’ be¬ 
ne ricordare che il centrode¬ 
stra prima e il centrosinistra 
dopo sono i veri responsabili 
delio scempio della città. 


FOGGIA CHIEDE 
INTERVENTI 
DOPO IL MALTEMPO 

FOGGIA — Un vasto movimento di 
lotta è in atto nella provincia di 
Foggia per chi rivendica intentanti 
precisi da porte del governo centra¬ 
le e della Regione Puglia par quel 
che riguarda l’occupazione e in mo¬ 
do particolare per fronteggiare i gra¬ 
vi danni provocati dall» gelate all’ 
agricolture. Numerose manifestazio¬ 
ni e scioperi ai sono avuti in impor¬ 
tanti centri delta provincia quali Lu¬ 
cerà. Cerignola, Manfredonia, Torre 
Maggiore, S. Marco in Lamia. Molti 
consigli comunali dalla provincia 
hanno analizzato la gravità dalla al- 
tuazlona che ai è venuta a determi¬ 
nerà con la gelata netl'agrUoltura, 










































